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Q ualunque cosa l'on. Andreottl vorrà dire og¬ 
gi, di fronte alla Camera, per difendere la li¬ 
nea di condotta del governo nella tempesta 
politico-istituzionale che dura da dicembre, 
■nMB egli non potrà cancellare il più significativo 
effetto detrinlzlativa del Pds. Esso consiste 
non solo nell'aver dato la (>arola al grande Assente 01 
Parlamento), ma nell'aver reso evidente la tenìbile 
contraddizione che bisogna superate: quella tra l'ur¬ 
genza di por mano alle riforme e lo stalo di confusione 
e di conflitto che attanaglia le istituzioni, tnsomma. è 
«meisa la semplice, drammatica verità che nessun pifo- 
césso.di'risanamento e di riforma può avviarsi nel per- 
dijrate<di uno scontro che mette in causa poteri e lej}lt- 
timità deli'una o dell'altra istituzione, I loro reciproci 
rapporti, le rispettive aree di autonomia e di autorità. 
La crisi colpisce tutte le istituzioni, ma sono esse stesse 
che devono affrontarla attraverso le competenze e le 
procedure che la Costituzione prescrive. Ed è appena II 
caso di ricordale l'immensa responsabilità che ricade 
sul governo perchè sia assicurata la normalità di que¬ 
sto processo; una responsabilità che è stata colpevol¬ 
mente Ignorata fin dall'atto costitutivo di questo gover¬ 
no, 

il dibattito nell'aula di Montecitorio si sta palesiin- 
docome qualcosa di molto diverso da ciò che era stato 
ironicamente previsto da certe forze di maggioranza: 
uno scontato episodio di epropaganda», buono solo 
per far risaltare la ferrea compattezza del quadripartito. 
Il Pds si è presentato su una linea di responsabilità <le- 
mocratica, ponendosi dal punto di vista dei poteri e dei 
doveri del Parlamento, dal punto di vista della certezza 
costituzionale e di un •rinnovamento senza aweiitune». 
Ma, (orse, ciò non sarebbe bastato a evitare disatten¬ 
zioni e arroganze di maggioranza se alle spalle di que¬ 
sto primo confronto non vi fossero stati i tatti delle ultl- 
tmedue settimane: anzituiio il referendum del 9 giugno 
•con il quale il tema della rifonna del sistema politico 
non solo ha avuto un potente impulso ma è stato sot¬ 
tratto alle furbizie e ai trasformismi delie oligarchie ri¬ 
portando alla sua fisiologia democratica il rapporta tra 
la volontà popolate e la titolarità del Pariameniio nel- 
etoddislazla. ‘ 



T utti sentiamo che queirawenimento ha se¬ 
gnato l'Intera situazione politica, la :itessa 
psicologia degli operatori politici. Sentiamo 
' che tante cose starmo cambiando e (rosso- 
no cambiare. Lo si è sentito ieri ani::hc a 
Montecitorio attraverso ciò che è stato det¬ 
to, gli applausi che si sono uditi, ed anche i silenzi che 
sono stati osservali. Non c'è più un •partilo del presi¬ 
dente» che alzi una fittizia bandiere quirinalesca per 
secondi fini. Non c'è più l'incomunicabilità totale a si¬ 
nistre sugli stessi controversi temi della riforma Anzi 
appare ncoltocarsi su un terreno più realistico e co¬ 
struttivo il grande tema dei rapporti a sinistra; una pagi¬ 
na che è aiKore da xrivere ma che ore può essere 
scritta. L'uomo che ha dato impulso ai conflitti più cla¬ 
morósi investendo gli apici di cgni altra istituzione con¬ 
templa amaramente il rixhio della solitudine. L'intiluto 
parlamentare sembra scuotersi e recuperare l'orgoglio 
della sua funzione. Il gioco furbesco della dirigeruta de¬ 
mocristiana di congiungere una segreta durezzii con 
una formalistica copertura esteriore del capo dello Sta¬ 
to è, a suo modo, I espressione di una difficoltà politi¬ 
ca, di una percezione della insostenibilità di questa si¬ 
tuazione e dell'incertezza delle prospettive. E. del te¬ 
sto. voci ribelli non sono più un eccezione anche nel 
campo democristiano. 

Alla fine dei conti, «luesto dibattito promosso dal 
Pds potrebbe costituire il primo momento di una ome¬ 
rale resipiscenza nella direzione della responsiibilltà 
democratica e nazionale. In tal caso it suo obiettho |)ri- 
mario sarebbe stato raggiunto. Con questa precisazio¬ 
ne: che oggi la responsabilità democratica e nazionale 
coincide col massimo di volontà e di impegno per dare 
al paese le riforme che il popolo ha cosi nettamente re¬ 
clamato. 


Aperto dal segretario del Pds il dibattito sulla sfiducia. Oggi l’atteso discorso di Andreotti 
Giornata di tensione tra De e Quirinale, il Psi prende le distanze dal presidente, poi la tregua 

Pace fredda ai vertid 

Occhetto: «Non distruggete le istituzioni» 
E al Csm Cossiga archivia il caso Galloni 



La esce crea La Conferenza per la sicu- 

iin:! « fin itti ira rezza e la coopera-zione in 

una snrumra Europa si doterà di una smn- 

perleCnSi tura atta a fronteggiare tecrl- 

reaionali resfnnall. £ un passo md- 

•cj|i'»i***ii to importante verso la «gran¬ 

de casa comune», e lo stesso 
ministro De Michclis ha 

commenLito che <osl la Cscc comincia effettivamente ad ' 
esistere». Approvato l'ingresso dell'Albania nell'organizza¬ 
zione. Stabilita una linea comune nei confronti delta Jugo- 
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È pace fredda ai vertici deiie istituzioni. Cossiga 
ha perdonato Galloni ma sul futuro dice: «Ogni 
giorno ha le sue passioni e i suoi dolori». A Monte¬ 
citorio si è tornati a far |X>litica. È stato Occhetto 
ad aprire il dibattito sulla sfiducia: «Se vogliamo 
rinnovare senza avventure occorre senso di re¬ 
sponsabilità». Applausi anche dai banchi del Psi. 
Oggi la replica del capo del governo. 


CARLA CHBLO OfORQIO FRASCA POLARA 


Bruciato nel forno Per disiarsi del cadavere del- 

Sl v- 9 <lauova I® matrigna, avrebbe tentato 

j “**5*'*® di bruciarlo nel forno. Ma la 

della donna fiamma si è spenta provo- 

•attaapezzi? 

nuova ipotesi avanzata dagli 
inquirenti sul crollo dell'edl- 
ficio di Via Cemellaro, a Palermo, che domenica ha canuto 
la morte di tre persone e il ferimenlo di altre dieci. Ma Luda 
Cargnino, la donna sospettata del macabro rito, ribadisce di 
avertcntaloilsuicidiocolgas. . apaqina R 


te isfitorioMi 

flAKKO BISOGNO 
PI (XJSSKSAt- 


MOOIONOi 
'RIbENbO / 


■1 ROMA. È Stata una gior¬ 
nata di tensione e di minacce 
incrociale tra il Quirinale e la 
Oc. A un certo punto si è pa¬ 
ventata anche l'ipotesi di 
un'auiosospensione del pre¬ 
sidente della Repùbblica. Ma 
alla fine c'è stata la tregua. 
Lo stesso Couiga ha suggeri¬ 
to questo titolo ai giornalisti: 
«Risolta la crisi Istituzionale al 
vertice del Csm». Galloni re¬ 
sterà al suo posto.Ma la crisi 
al vertice dello Stato è tutt'al- 
trochechiuM. Toni allarmali 


nel discorso di Occhetto a 
Montecitorio, in apertura del 
dibattito sulla sfiducia posta 
dal Pds: -li governo non ha 
uputo affrontare la situazio¬ 
ne di confusione istituziona¬ 
le». Apprezzamento dei so¬ 
cialisti, che hanno preso le 
distanze dal Quirinale. Forla- 
ni ha fatto una difeu d'uffi¬ 
cio del presidente. Oggi par¬ 
lerà Andretàtti e poi ci sarà il 
voto. Pace fatta anche tra 
Cossiga e Samarcanda per il 
•Blob» sotto accuu. 
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Giornalisti 
in sciopero 
Tre giorni 
senza notizie 


M ROMA. Tre giorni di 
black-out dell'infomnazione. 
Da domani lino a domenica 
non sarà possibile trovare al¬ 
cun giornale in edicola. Dalle 
7 di domani, Kno alla stessa 
ora di lunedi, non lavoreran¬ 
no i giornalisti Rai e delle al¬ 
tre emittenti radiotelevisive. 
Lo sciopero è stato deciso ie¬ 
ri sera dalla Federazione na¬ 
zionale della Stampa dopo 
una drammatica rottura al ta¬ 
volo delle trattative pter il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
della categorìa. La Fnsi ha 
programmato otto giorni di 
protesta. Le date degli altri 
cinque verranno decisi in se¬ 
guito. VUnitO, come gli altri 
quotidiani, tornerà in edicola 
lunedi. 


Eltsfn a Bush; Eltsin, in America, dice che 
■ «Mnn mi Ctorbaciov non gli place il ' 

«NUn mi g dedsìool 

contrappongo prete a metà», quello sball¬ 
ai Cremlino» dari; .prima a destra e pqlja. 

di L.renilinu» sinistra». Il presidente deOà . 

Russia sottolinea però di 
non volersi presentare come 
leader alternativo e invita gli americani: «Dialogate sia con 
Gorbaciov .sia con me». Ma Bush mette le mani avanti; «Noi 
trattiamo con il governo centrale, come abbiamo fatto per 
40 anni». _ a pagina 12 


Scandalo Bnl Ventidue mesi dopo io scan- 

flUaMm dirinenti rmanziamenli di Al- 

qudl^ amgenu lantaainrak.laBnlhaaper- 

nSCnlanO to quattro procedimenti di- 

il licenziamento ggSr.SSnSìS 

deciso il Comitato esecutivo - 
della banca. Non si escludo¬ 
no licenziiimenti. Sotto inchiesta sono finiti Lucio Costantini. 
Louis Messere, Teodoro Monaco e Gian Maria Sartorciti. Co¬ 
sa sapevano davvero dei traffici dcllii filiale di Atlanta? . 
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non deve inetird» 


L’omiddio di ieri sera a Cesena sembra collegarsi agli oscuri episodi dei mesi scorsi : 

T^efrnarioi 


Non nibaiio ma massacrano il benzinaio 



È rlcoinparsa la «Uno» bianca. E sono ricomparsi i 
bariditi che da teihpo seminano terrore e lutti in 
Emilia Romagna. A cadere sotto il piombo dei gang¬ 
ster, ancora una volta, un benzinaio. Graziano Mirri, 
55 anni, falciato da una rafFica di mitra ieri sera a 
Cesena. L'efferato delitto durante la rapina ai distri¬ 
butore. L'auto servita per l'assassinio ritrovata poco 
distante. Dei banditi, nessuna traccia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


v yTr vrr i 


Il vicepresMwite del Consiglio Claudio Martelli 


MFORLl. Non più tardi di 
sabato scorso, it sen. Libero 
Gualtieri, parlando a Bologna 
dei tanti delitti impuniti in 
Emilia-Romagna aveva evoca¬ 
to, facendo un parallelo con il 
gruppo tenoristico belga «Bra- 
bante Vallone», la possibilità 
di trovarsi di fronte non a de¬ 
litti comuni, ma a «schegge 
impazzite di organismi statali 
sfuggiti ai controllo». E ieri, in 
Romagna, a Cesena è di nuo¬ 
vo entrata in scena una «Uno» 


bianca, un'auto cioè che è ap¬ 
parsa come un marchio di 
fabbrica negli innumerevoli 
delitti che in questi ultimi mesi 
hanno seminalo terrore e 
morte a Bologna e nella regio¬ 
ne. E di nuovo si è sparato e 
ucciso. Una sventagliata di 
mitra contro il ^tore della 
stazione di serralo di viale 
Marconi a Cesena, Graziano 
Mirri, freddato alla, presenza 
della moglie dagli occupanti 
della «Uno» bianca. 



Dimezzate le scorte 
ai «potenti» 

Scotti: è uno spreco 


■i ROMA Iz; scorte non sa¬ 
ranno più uno slatiLs symboi 
per Vip come le ville al more o 
i telefoni cellulari. Il comitato 
per l'ordine c la sicurezza, ha 
deciso una Icto «drastica e rile¬ 
vantissima rkluzione». A bene¬ 
ficiare dei servizi di sorveglian¬ 
za fissa, secondo Scotti, sarà 
soltanto «chi rappresenta figu¬ 
re istituzionali» e chi si trova «in 
obiettive condizioni di perìco¬ 
lo». Cesserà il criterio dell'auto¬ 
matismo nell’assegnazione a 


chi acquisisce una posizione 
che «a volte è solo politica o 
amministrativa». Il Siulp, che 
aveva denunciato lo scandalo 
delle scorte facili, si augura 
che quelle del Viminale non ti- 
marigano solo enunctazionL 
Per Carmine Mancuso, del co¬ 
mitato antimafia di Palermo, la 
decisione del ministero non si 
devi- tradurre in una tninoie 
protezione per chi è impegi»- 
to realmente in prima fila rtella 
lotta contro la mafia. 
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APAOINAB 


Vincenzo Scotti 
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Rapporto Onu sulla condizione femminile nel mondo 

ra uomini che donne 
(FAsìa uccide le bambine) 


Tema: ma che pena questi temi... 


A oarer vostro... 



Telefonate dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 
167»«n51 - 167»«1152 
LATELEFONATA È GRATUITA 


CAMBIARE L’ESAME DI MATURITÀ 
IERI AVETE RISPOSTO COSI 


SI 95% 


• VOSTRI PARERI A PAGINA 11 


DAL CORRISPONDENTE 


TTTTFrrnr^ 


■R NEW YORK. Al mondo gli 
uomini sono più delle donne. 
Esattamente 2 miliardi e 700 
milioni i maschi e 2 miliardi è 
600 milioni le femmine. E 
quanto emerge dal primo rap¬ 
porto deirOnu sulla condizio¬ 
ne femminile negli ultimi ven- 
t'annl. Le donne scompaiono 
dalle statistiche di una metà 
del pianeta, quella più pove¬ 
ra, Cina, India e Bangladesh, 
Turchia. Albania. Africa. Ven¬ 
gono falciate alla nascila e 
nella primissima Infanzia, con 
decessi «misteriosi». Se nel 
' nord ricco del mondo ogni 
100 uomini ci sono 106 don¬ 
ne, altrove la percentuale 
scende al 90-95%. In Africa 
producono r80% del cibo e ne 
ricevono il 10%. 
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■i L'esame di maturità che 
noi adulti italiani di questo fi¬ 
ne secolo dobbiamo subire 
ogni anno, in questa stagione, 
si rivela sempre più penoso, 
sempre più molesto, sempre 
più vergognoso; Come peda¬ 
gogista, dopo aver letto l'e¬ 
nunciato del tema specifica- 
mente rivolto agli studenti di 
queU'istiluto magistrale che 
agonizza bealo, fuorilegge da 
almeno diciotto anni, ho deci¬ 
so di comperare una barba 
finta e di partire per Mompra- 
cem. Nel tremendo enuncialo 
si proclama che il •dinamismo 
incessante» itella nostra socie¬ 
tà non «la.scia indenne» la 
scuola. O perbacco, vorrei di¬ 
re al grande umorista che lo 
ha stilato, guarda che un po' 
di dinamismo non darebbe 
mica danno a nessuno, non 
parliamo poi della scuola. 

La verità è che quasi mezzo 
secolo di potere democristia¬ 
no non ha lascialo certo in¬ 
denne la scuola. Però, come 
appartenente alla corporazio¬ 
ne degli adulti, mi sento in 
colpa io, mentre rileggo gli 
enunciati. Ce n'è uno, quello 


Le previsioni della vigilia sono state in 
parie rispettate. Ancora una volta non ce 
l'ha fatta il «verista» Verga, ma anche il 
«pessimista» Leopardi faceva parte della 
«rosa» dei favoriti. Le tracce per il tema di 
italiano hanno seguito it solco della tradi¬ 
zione. I maturandi meno «spregiudicati» 
hanno pohito scegliere tra il poeta di Re¬ 


canati, il teatro tragico greco e Cavour. 
Per chi, invece, puntava sull'attualità un 
tema stimolante sui grandi mutamenti 
che stanno sconvolgendo l'Europa: l’e¬ 
splodere del fenomeno dei nazionalismi 
e dei separatismi...Nei licei scientifici e 
negli istituti tecnici ha fatto la sua com¬ 
parsa la fantascienza. 


destinato agii studenti dei licei 
scientifici, che, come dire, mi 
intriga più degli altri. Chiede 
di riflettere sulla fantascienza 
e non è scritto con la prosa 
marineltiana usata per il «di¬ 
namismo», insomma; è quasi 
decente. Però mi fa venir tuori 
recenti, e remoti, rancori. Co¬ 
me titolare di una cattedra di 
Storia della letteratura per l'in¬ 
fanzia ho spesso partalo di 
fantascienza con i miei stu¬ 
denti. £ un argomento mollo 
difficile e complesso: molti 
dei frequentanti del corso 


ANTONIO FABTI 

1990/91 ricorderanno i festosi 
litigi di eira e miei sul tema del 
cyberpunk e rammenteranno 
anche le infinite domande» le 
rare risposte offerte in questo 
caso. Da qualche settimana la 
Gazzetta Ufficiale ha pubbli¬ 
cato la tabella del nuovo cor¬ 
so di laurea in Scienze dell'E¬ 
ducazione dove la Storia della 
letteratura per l'infanzia è ri¬ 
dotta a uno striminzito seme¬ 
stre, più emarginata che mai. 
Nel futuro, cara Cita, parlere¬ 
mo solo del Cyber o solo del 
punk. Insomma: mentre un 


burocrate affetta, l'altro enun¬ 
cia, in Italia. E resta un corpo¬ 
so interrogativo giallo, che 
non riceverà ris|>osla neppure 
a Cattolica: chi insana la 
Fantascienza, nei licei italiani? 

E il terzo tema? Con quel- 
l'ammìccamenlo antileghista 
di cui è sottilmente pervaso? 
Volete scommettere che «la 
politica» è sparita, ma risorge 
negli enunciati? Va là, cara 
vecchia talpa, che ti travesti 
bene. A meno ebe non siamo 
già in campagna elettorale, e 
quello II non è un enunciato 


PIETRO STRAMBA-BAOIALE ANNATARQUINt A PAGINA 11 


ma un manilestino. Sul primo 
enunciato, quello dei nazio¬ 
nalismi, ho |>oco da dire: so, 
da sempre, che Hobsbawm è 
uno degli autori più letti nei li¬ 
cei italiani. Dato che è uno 
storico anche frizzante e sim¬ 
patico, si ricavano anche dei 
ui'deo dal suo. divertente e de¬ 
mistificante. L'inuenzione del¬ 
la tradizione. Uno dei primi te¬ 
sti di pedagogia che ho letto 
quando ero studente, più di 
trenta anni fa. era un'antolo¬ 
gia di scrìtti da cui si deduceva 
che la radic.ile riforma delle 
secondarie, in Italia, non po¬ 
teva essere rinviata, neppure 
di pochi anni, se no sarebbe 
stata una catastrofe. 

Andreotti direbbe che la ca- 
lastrolenon c’è stala, per lui va 
sempre tutto bene. Ógni anno 
l'esame di maturità che mi 
faccio, va sempre peggio. Mi 
sembra di averli scrìtti tutti io, 
gli enunciati, tanto quello de¬ 
menziale e marincttiano sul 
dinamismo, quanto quello 
turbino contro Bossi. E di si¬ 
curo, io non ne esco mai «in¬ 
denne» da queste prove di 
maturità, non ho mica lo sto¬ 
maco dei burocrati, io. 


Manovra 

darìi^ 

Carli infuriato 
con tutti 

NEDO CANUTI 

H ROMA La manovra eco¬ 
nomica è stata bloccata dai 
due rami del Parlamento do¬ 
po i clamorosi infortuni del 
giorno prima e la allannata 
denuncia del ministro Formi¬ 
ca del buco di ventimila mi¬ 
liardi nelle entrate: alla Came¬ 
ra la commissione bilancio ha 
deciso di non poter stendere ' 
la relazione per l'aula prima 
di ziver sentito I tre ministri 
economici per chiarire la vali¬ 
dità del apiano Carli», cosa 
che avverrà martedI.Al Senato 
la Cc sembra trovare un ac¬ 
corcio in extremis sui «telefo- 
nini> ma solo dopo che il mi¬ 
nistro del Tesoro Carli abban¬ 
dona il vertice alludendo ad 
una minaccia di dimissioni. 
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Commenti 


s Giornale fondato 
da Antonio Gramsci net 1924 


Salario: 1.250.000 


ASAUMUrrOMINUCCI ; 

R ecentemente, nel corso di una trasmissione 
televisiva, un operaio della Rat Miraiiorì, ri¬ 
spondendo a una domanda, ha sventolato la 
propria busta paga; un milione e duecento- 
^mmmm Cinquantamila lire al mese. Era un uomo 
non più giovane, dotato a quel che si poteva 
intuite di una notevole preparazione professionale e 
culturale. So per diretta conoscenza che la grande mag> 

' gioranzadei lavoratori Rat. gran parte dei cinque milio- 
' ni di operai deirindustria, millonf di addetti ad altre atti¬ 
vità produttive e terziarie, percepiscono grosso modo 
retribuzioni di livello analogo; un milione e duecento o 
un milione e trecentomila lire. In certi settori di piccola 
impresa le paghe sono spesso assai inferiori, addirittura 
sotto II milione. 

Bisogna cominciare a considerare uno scandalo que¬ 
sta situazione. Sono salari non solo «indegni di un paese 
civile», come si usa dite con un po' di retorica, ma tali 
da costituire di tatto un freno atto sviluppo di una base i 
produttiva moderna, di un'industria ad alto tasso lecno- 
' logico, di un terziario davvero avanzato. 

C'è chi tende a giustificare questo stato di cose obìet- 
taitdo che generalmente i lavoiaiori non si limitano a 
percepire II solo salario netto: molti di loro lo arrotonda- 
' no con la praticadegli straordinari, altri addihtura con il 
' doppio lavoro; in numerose famiglie la moglie contri- 
. bUMCe a far quadrare i conti con il lavoro nero. Ma in 
que^ constatazione c’è un po' di verità e molto cini- 
sma In primo luogo, non in tutti l settori produttivi, in 
' tutte le zone, in tutte le stagioni, è possibile procurarsi 
pio di un lavoro o una quantità rilevante di ore straordi¬ 
narie. In secondo luogo, una realtà sociale che costrin¬ 
ge a faticare il doppio, o induce la donna ad accettate 
> una condizione sf>esso avvilente, senza possibilità di 
crescita professionale, non mitiga Io scandalo: semmai 
lo aggrava. 

' Ecco perchè è necessario che II Partito democratico 
delia sinistra si faccia promotore e protagonista di una 
grande campagna di iniziativa e d'opinione per dare so- 
■ ttuione a una questione salariale ormai Intollerabile ed 
è auspicabile che questa situazione sia tenuta ben pre- 
' sente dai protagonisti della trattativa triangolare .sulla 
‘ struttura del salano che comincia oggi. 

,. Realizzare un torte Incremento delle retribuzioni e 
delle fasce più basse di pensione non risponde soltanto 
a finalità umanamente e socialmente gtuste: risponde 
■ anche -» è bene ripeterto - a criteri di razionalità e svi- 

« economico. Basta ricordare altri momenti crucia- 
s storia repubblicana, ad esempio a cavallo dei 
decenni Sessanta e Settanta, quando la rottura del bloc¬ 
co salariale e la riforma delle pensioni costituirono la 
spinta principale alia successiva modernizzazione del 
paese. 

* , , . . 

N ' on proponiamo, perciò, una campagna de- 
. magogica e obiettivi irraggiungibili. Al con¬ 
trario, si (ratta di aver chiara una piattaforma 
In grado di modificare il rapporto attuale fra 
mm "rtsd4ldidUilavt)roeTeddltonazlonale,iM sia- ; 

b|lire nuove •corii^tlbllltà»,' di mutàre la 
qualità stesna «tei bllaiticlo dinio Sta». Si tratta di au¬ 
mentare il salalkrdiretroe, iiMlowiHs»tànpo,rii ridorv^ 
re drasticamenie quella partédel salarlo che hon finisce 
nella busta paga ma nella voragine delle contribuzioni 
* improprie, in quel capitolo del «costo del lavoro* che 
rappresenta in realtà i cotti e gli sprechi di servizi inefll- 
cieniledi uno Stato che rifiuta le nfoime. In altre parale. 

: la cornice In cui occorre inserire la nostra azione per 
nuovi salari è quella di un'autentica riforma fiscale, che 
allinei finalmente nella realtà (e non nella retorica dei 
‘ comizi televisivi) il nostro paese agli standard degli altri 
paesieuropei. . - 

■ E necessario dare alla comapgna per una nuova giu¬ 
stizia sociale k> stesso respiro Ideale e politico che ha 
assunto la questione delle riforme istituzionali con la 
battaglia referendaria e con il suo primo straordinario 
successo. Le due grandi questioni, del resto, sono stret- 
• (amenie intrecciate. Da tempo sono convinto che unn 
causa fondamentale della <risi politica», del distacco 
‘ della gentedalle istituzioni e dai partiti (da tutti i partiti, 
come e noto, e non solo dal responsabili del malgover- 
- no) va ricercata nella politica di restaurazione sociale 
condotta dal gruppi dominanti e dai governi nel corso 
degli anni Ottanta. Si è redistribuito II reddito a danno di 
ichTlovora. si sono ridotte le prestazioni dello Stalo so¬ 
ciale, ai e rimesso in discussione diritti acquisiti, si è cer- 
eato'di far prevalere ovunque (nel lavoro, negli affari. 

' neU'inlormazione) la leg^ del più torte. Sono stati 
Moecati c fatti Incancremre problemi che negli anni 
Sessanta e Settanta sembravano avviati a soluzione. Ec¬ 
co perohè tanta gente si è sentita delusa, frustrata, scar¬ 
samente difesa anche dalle forze che avevano II dovere 
. di farlo. Una delusione tanto più cocente In quanto si è 
> liatlato di un periodo di ubriacature finanziarie, di 
. oetentazione di ricchezza, di nuovi miracoli economici, 
n ' Ora è del tutto evidente che. se si vuole restituire cre¬ 
dibilità alla politica e dare efficacia alle stesse riforme 
’ Istituzienall. è necessario rimettere in diKussIone i crl- 
■ teri e la togica che hanno presieduto la politica sociale 
del pentapartito. A cominciare dalla questione del sala- 
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__Intiervista a Paolo Flores d’Arcais 

L’alleanza di sinistra è una formula superata? 
Sag^o di Micromega e dibattito oggi a Roma 

«La vera alternativa 
è quella azionista» 


Parliamo della De siciliana: 
dietro quel 42% non c'è solo scambio 
ma un disegno di modernizzazione 


M Hai lanciato r«alterna- 
llva azlooitta». Puoi preclaa- 
re megUo di che cow ri trat¬ 
ta? 

Intanto voglio premettere 
che non ha nulla a che fare 
con l'esperienza, molto pre¬ 
cisa e molto breve, del Partito 
d'Azione. Del resto, lo di «al¬ 
ternativa azionista» parlo da 
molti anni, e non a caso lio 
tempre citato nomi e perso¬ 
naggi non italiani. Albert Ca¬ 
mus e Hanna Arendt sul pia¬ 
no culturale, Mendès-France 
su quello politico, 
f nomi che citi Mno lonta¬ 
ni. Che cot’à r«4zfonlanio» 
oggi? 

L'azionismo è il riferimento 
alla tradizione critica dell'esi¬ 
stente di stampo rigorosa¬ 
mente non-comunisia. Una 
tradizione che non è mai ve¬ 
nuta a patti con lo stalinismo. 
Che ha sempre creduto che il 
realismo politico equivalesse 
al primato dei valori sul tatti¬ 
cismi. Che ha sempre rifiuta¬ 
to il traslormlsmo. Che ha 
sempre inteso il riformismo 
come passione per la trasfor¬ 
mazione corKieta, qui e ora. 
Che ha sempre ritenuto che il 
rigore, l'eflicienza. la legalità 
e la moralità siano scelte liri- 
nunciabili per una sinistra 
degna del nome. - . 

U tradizione di col Mtif è 
sempre stata mlnontaria. 
Eforse non per caso... 

£ sempre stala minoritaria, 
si. Ma la crisi che la democra¬ 
zia attraversa In Occidente 
(echi! in Italia assume I iratU 
del quasl-regime partltociati- 
co) offre oggi una possibilità 


«Alternativa di sinistra o alternativa azionista?». È il 
tema del dibattito che si tiene oggi a Roma, alle 17, 
alla Sala dell’Arancio (in via dell’Arancio). Presiede 
Curzi, partecipano D’Alema, Flores d’Arcais, La 
Malfa. Ruffolo, Scoppola. L'occasione è la presenta¬ 
zione del fascicolo 3/91 di Micromega, che ospita 
un saggio di Flores dedicato proprio aU'«altemativa 
azionista». Ne parliamo con l'autore 


FABRIZIO RONDOLINO 


La prima obiezione che 
vien fatta al tuo ragiona¬ 
mento è che in questo mo¬ 
do si regala alla De un al¬ 
tro quarantennio. Insom- 
ma, moriremo democri¬ 
stiani. 

Non è cosi. Poiché non si 
tratta di scegliere fra il Psi c la 
De. Chi dice cosi dimostra 
un'irrimediabile vocazione 
alla subalternità. E chi è su¬ 
balterno. in politica è già fini¬ 
to. perché è sup:rfluo. 

E tuttavia, per governare 
un paese, servono le al¬ 
leanze. 

Certo. Ma troppi politici sono 
legati allo schema secondo il 
quale gli spostamenti eletto¬ 
rali sono sempre minimi, co¬ 
me se ogni partita avesse an¬ 
cora una <l(ra elettorale» 
consolidata. >. 

Einvece? ' ' 

E invece succede che una 
quota maggioritaria e cre¬ 
scente delPelettorato sceglie 
volta per volta un partito. 
Non per legami Meologici o 
tradizionali, ma valutando le 
circostanze concrete, i pro¬ 
grammi. gli uomini. Il com- 
portamento diri, partito... Per 
clàKun partit(mrÌi[f)]bssftWi 


gli uomini, il cbm- 

o^omalodl far politica a etettorpUm^: 

Pwe«S(Ml 

questa possibilità? tempo accrescere i consensi 



Col pnisare degli anni la cit- 
ladinaraa effettiva è passata 
in secondo piano. Non c'è 
più, o c'è molto di meno, il 
cittadino che partecipa e che 
controlla, la sua autonomia è 
messa In discussione. Questa 
è la crisi della democrazia. 
Che produce due effetti: il 
primo è la crescente disaffe¬ 
zione dei cittadini dalla poli¬ 
tica, vissuta come estranea, 
come monopollo oligarchi¬ 
co... 

E il secondo effètto? 
fi secondo effetto è la riap- 
propriazlone della politica. 
Questo fenomeno ha oggi 
basi di massa. Ed è il referen¬ 
te sociale autentico, articola- 
ro e ampio per un partito ri¬ 
formista moderno che. come 
il Pds, nasce da una radicale 
rottura col comuniSmo - in 
tutte le sue versioni, compre¬ 
sa quella toglialtiana - e che 
contemporaneamente rico¬ 
nosce che le risposte social- 
democratiche classiche non 
iiono più adeguale ai tempi. 
Senza dimenticare che in Ita¬ 
lia un polo socialdemocrati¬ 
co non c'è mai stato. 
Torniamo aU'alternativa 
azionista. Come incrocia 
l'alternativa di sinistra? 
Non la incrocia. Dal punto di 
rista dei valori della sinistra e 
della necessità di un'alterna¬ 
tiva alta deriva partitocratica, 
l'aUemativa azionista è Tal- 
lemativa delle forze di sini¬ 
stra. Ma l'alternativa di sini¬ 
stra, finora, è stala sempre in- 
ie.4a come-un'alternativa di 
schieramento, i cui capisaldi 
sono il Pei-Pds e il Psl. Questa 
•alternativa».dev'essere oggi 
definitivamente abbandona¬ 
to. Continuare a parlarne si¬ 
gnifica incorrere in equivoci, 
confusioni, contraddizioni. 
Perché? La tua posizione 
tradisce un antisocislismo 
viscerale... 

Non è viscerale, al contrarlo. 
La venta è che è tutto da di¬ 
mostrare che il Psi oggi sia un 
partito di sinistra. La politica 
dell'informazione del Psi è 
nettamente illiberale e di de¬ 
stra. La politica sui giudici è 
nettamente illiberale e di de¬ 
stra. La politica sulla droga è 
nettamente demagogica e di 
destra. La politica presiden- 
zialista è oggi nettamente po¬ 
pulistica e illiberale. Perché 
un partito che da anni la si- 
stematiocamente politiche di 
destra, dovrebbe essere giu¬ 
dicato di sinistra? 


tempo accrescere i consensi 
del 10, del 20, del 30 peicen- 
lo. E nella stessa misura si 
può perdere. 

Quel che dld peiò non è 
nulsacccswv.. 

Come non è mai successo? 
In Lombardia, net.cuore eu¬ 
ropeo dell'Italia, la Lega pas¬ 
sa in molte città dallo 0 al 
30%. Orlando a Palermo con¬ 
quista subito il 25%. Bianco a 
Catania fa salire il Pri dal 4% 
al 16%. Questi fenomeni so¬ 
no destinati a moltipllcarsi. 
Tu ciU Bossi e Orlando. Ma 
il loro successo ha motto 
più a Gbe.yeqfire con la 
protesta antt-paititl che 
con raffennazione di una 


politica nuova. Bossi e Or- 
Isndo «sfondsno» U sisle- 
ms del partiti, non sono un 
partito... 

E allora ricordiamo ti Pei di 
Palermo, che in pochi anni 
perde il 15'% dei voti. Il refe¬ 
rendum ha mostrato che la 
libertà di voto rispetto alle 
aree politiche tradizionali è 
oggi diffusa e interiorizzata. 

credibili di fronte al¬ 
l'elettorato è più importante 
della manovra e dello schie¬ 
ramento, i vecchi arnesi della 
vecchia politica. Oggi un par¬ 
tilo di programma, coerente, 
che privilegia gli uomini sugli 
schieramenti, puO ottenere 
grandissimiconsensi. 

Scusa, ' ms rsUcrnatlvn 
. azionista non sarà un «mo- 
noc(dore>delPds? 

Intanto il Pds deve prendere i 
voli. Poi, naturalmente, si 
tratterà di stabilire le più lar¬ 
ghe alleanze. Legate non alle 
vecchie etichette, ma alla 
convergenza sui programmi, 
all'onestà e alla correttezza 
delle persone. 

Questo è 11 IsmoM e fami¬ 
gerato «trasveisaUino»... 
Oggi non possiamo dire co¬ 
me e con chi stringeremu 
un'alleanza di governo. Oggi 
si tratta di interpretare politi¬ 
camente la ..straordinaria 
spinta riformista e antlpaiti- 
tocratica del referendum. - 
' Scura, Rorw, ma allearsi 
dopo aver raccoltol voti è 
l'opposlo dello spirito che 
informa-la rtfonna eletto- 
raleproposta dal Pds. Che 
si bara prtqirio sul princi¬ 
pio delle coalizioni alter¬ 
native... 

Malgrado tutti gli sforzi, la 
proposta di riforma elettorale 
elaborata dal Pds mi pare 
macchinosa e difficile. 

Il senso però è chiaro; I cit¬ 
tadini scelgono diretta¬ 
mente U governo e la mag¬ 
gioranza. 

Lo spirito detta proposta del 
Pds è rendere risibili agli elet- 


Cossuttcu «In Sicilia 
bene Rifonciazione 
Vedrete in tutta Italia» 


M Caro direttore, nel momento in cui si apre un confronto 
interessante fra le forze della sinistra mi pare utile cercare di li¬ 
berare il terreno da notizie non precise. Concretamente, mi rife¬ 
risco aH'inlervento del compagno Alvise Segala (vedi IVnilòdì 
mercoledì 19 giugno) secondo il quale io avrei detto che Rilon- 
dazione avrete .superato il Pds in Sicilia. Come sai, non ho mai 
detto questo e il tuo giomale lo ha tempestivamente chiarito 
con rilievo c in modo corretto domenica 9 giugno. Avevo detto 
invece che Rifondazlone mirava non a superare il Pds ma «ad 
avere un largo consenso che in alcune località delia Sicilia po¬ 
trebbe essere superiore a quello del Pds». Per la verità ciò è ac¬ 
caduto in numerosi Comuni, a partire dalla città di CaltanUsetla 
dove Rifondazione é il secondo partito, dopo la De. 

MI permetto di chiarire inoltre che Rilondazione ha ottenuto 
in non pochi Comuni percentuali (rancamente elevate. Per 
esemplo, per citarne soltanto alcune: Gela 8.3'%. Niscemi 8.5'%, 
Paterno 8,1'i', Adrano I2'%, San Cataldo 6.5'%, Rgarazzi 8,4'%. 
Santa Lucia IS.4‘i.. Pachino 10.8%. Leonforle8,6'%. Misterbianco 
7.2'%, Comiso 6,l'r., Vittoria 6,4'%, Troina 10,1'%. Scicli 9. l'%, Len- 
llnl 11,8'%. Regalbuto 7.6'%. Brente 6.2'%. Carlentinl 8.6'%. San Co¬ 
no 8.5'%. Biancavilla 10,8'%. Potrei continuare, ma non occorre. 
Desidero soltanto aggiungere due cose. In primo luogo che la 
iniqua legge elettorale vigente in Sicilia ci ha duramente (iena- 
lizzato nella distribuzione dei seggi, come dimostra il fatto che il 
Ri, con il 2,7'%, ha ottenuto 2 seggi ed it Pri. con il 3,6%. ha otte¬ 
nuto 3 seggi, mentre noi. con il 3,2'%,. abbiamo ottenuto un solo 
seggio, cosi come il Mpr che ha ottenuto un seggio pur avendo 
soltanto lo 0,6”<>. 

In secondo luogo, che nessuno può pensare e dire che il 
3,2't> ottenuto da Rifondazione in Sicilia corrisiionda oggi alla 
sua influenza in tutta Italia. Questo non é vero picr il Pds e non é 
vero per Rilondazione. Per quanto et riguarda una proiezione 
oggettiva dei dati siciliani su scala nazionale, lenendo conio per 
esempio del rapporto fra iscrilli al parlilo e voli, (joirebbe dire 
che al circa lOOmila voli ottenuti da Rilondazione in Sicilia cor¬ 
risponderebbero - allo stalo alluale - circa 3 milioni di voti in 
Italia (pan a circa il 7-8't>). Questo alio stalo attuale delle cose. 
Di quello che avverrà in avvenire si vedrà, owiamenlc, m avve¬ 
nire. Cordialmente 

Armando Cossutia 


lori gli schieramenti in cam¬ 
po. Esubordinare gli schiera- 
menti a programmi univoci. 

E uno spirilo che condivido 
pienamente. Perché impedi¬ 
sce ad una forza politica di 
far parte di tutte le alleanze 
possibili... Soprattutto, impo¬ 
ne scelte di programma e di 
uomini chiare e limpide. Va 
nella stessa direzione dell'al¬ 
ternativa azionista. 

Quali coDcIualonl poUll- 
che trai dal auccesao del SI 
al referendum? 

La prima è la necessità di 
una riforma elettorale e di 
una riforma costituzionale. 
Se le rilorme si vogliono dav¬ 
vero. cl sono solo due strade. 
La prima è il referendum pro¬ 
positivo. Cioè una decisa 
sterzala In direzione qualun- 
quisiìco-plebiscitaria. 

E la aeconda strada? 
Eleggere subito un'Asscm- 
bleacostituente molto ristret¬ 
ta. La Costituzione è stata re¬ 
datta da 75 persone. Quella 
dira, anche per il suo valore 
simbolico, ^Irebbe valere 
anche oggi. La Costituente 
dovrà essere eletta con un 
meccanismo che limiti al 
massimo l'ipoteca partitocra¬ 
tica. Soprattutto, chi si candi¬ 
da dovrà rinunciare per due 
legislature ad ogni incarico 
politico o di nomina politica. 
Nel limite dell'umanamente 
possibile, i costituenti do¬ 
vranno esser tenuti lontani 
dagli Interessi contingenti. 
àlaittnazzoU ha avanzalo 
un'Idea analoga... 

E infatti io penso che ci sia lo 
spazio per intese molto lar¬ 
ghe. Rno a quei due terzi di , 
deputàn neCessàii iper rifor¬ 
mare l'articolo 138 della Co¬ 
stituzione. 

È lina propoita ehé fof al 
Pds? 

Al Pds chiedo di lanciare su¬ 
bito la proposta della Costi¬ 
tuente. E di presentare subito 
la riforma eleltorale, che è 
una legge ordinaria e non ha 
bisogno di quorum particola¬ 
ri. 

Hai accennato ad una se¬ 
conda conseguenza politi¬ 
ca del referendum— 

Questo governo non può 
continuare come se niente 
fosse. Deve andarsene. 

E tu che COM proponi? 

Un governo - dei cittadini. 
Senza presenze partitocrati¬ 
che. Il ras, che non ha parte¬ 
cipato alla spartizione parti¬ 
tocratica di questi decenni, 
ha lutti i titoli per proporre un 
governo «ad assenza partito¬ 
cratica». 

Guidato da chi? 

Da una personalità di grande 
prestigio; ad esempio un ex 
presidente della Corte costi¬ 
tuzionale. Penso a Giovanni 
Conso, a Leopoldo Elia. E a 
Ettore Gallo, che Ira pochi 
mesi non sarà più alla guida 
della Consulta. 

Non credi che fa polemica 
•onUpartUocratica» fluisca 
col portare acqua al muli¬ 
no del qualunquismo, del 
leghismo, della rassegna¬ 
zione? 

No. La logicai antipartilocra- 
ilca. Ma non dico certo che i 
ministri del «governo dei cit¬ 
tadini» non debbano avere 
nessuna tessera in tasca. De¬ 
vono però essere scelti in ba¬ 
se alla coerenza, al rigore 
morale e alle competenze 
specifiche. ■ ■ 

Qual è la base parlamenta¬ 
re del «governo del clttadi- 
nf»? 

E una base necessariamente 
trasversale. Ed é una base la 
più ampia possibile. Questo 
é il governo che dovrà ac¬ 
compagnare la fase costi¬ 
tuente senza tuttavia inleric- 
rirvi. 

Rores, il Pds ormai è nato. 
Come ti trovi nel nuovo 
partilo? 

Benìssimo, 11 Pds è un partito 
in cui c'é tantissimo da cam¬ 
biare. Ma in cui c'è sempre 
più gente, e non solo alla ba¬ 
se, che s'impegna perché av¬ 
vengano quei cambiamenti, 
anche radicali, capaci di rea¬ 
lizzare davvero nella politica 
quotidiana l'Intuizione di Oc- 
chetlodidueanni fa. 


PAOLA OAIOTTIOE BIASE 


I l dato più significativo delle 
elezioni siciliane, quello sul 
quale va fatta una riflessione 
accurata, é quello di cui si é in 
qualche modo parlato meno, 
anche nei commenti televisivi 
- impegnati come erano molti dei prota¬ 
gonisti a guardare soltanto a se stessi, a 
mostrare le medaglie delle rassicuranti 
medie raggiunte per sé - e questo dato sta 
nel ragguardevole risultato raggiunto dalla 
Democrazia cristiana. Abituati da quaran- 
t'anni a registrarne il primato, rischiamo di 
rimuovere il dovere di una riflessione e 
una ricerca su ciò che vi è forse di nuovo e 
di diverso nel balzo in avanti raggiunto da 
questo partito; un partito, per la prima vol¬ 
ta insidiato sul suo stesso terreno dalla se¬ 
cessione di Orlando, oggetto di una cam¬ 
pagna di opinione certamente severa, 
coinvolto più dì altri nella generale crìtica 
al sistema che ha portato anche in Sicilia 
al voto referendario; un partito di cui sem¬ 
bra certo azzardato dite, quale che sia la 
propria posizione politica, che possa es¬ 
sere definito un esempio di buon governo, 
o senza responsabilità politiche negative, 
in una delle situazioni economiche, am¬ 
bientali, umane, civili. In tetmlni di diritti e 
di sicurezza, più degradale d'Europa. 

Il rìschio è di attestarsi sulle risposte 
consuete: il voto di scambio, il sistema 
mafioso, la pesantezza del controllo so¬ 
ciale, il voto clientelare: o. ancora, la vi¬ 
schiosità del voto italiano, il richiamo del¬ 
la continuità. Tutto questo c'è. Indubbia¬ 
mente e credo che nemmeno i democri¬ 
stiani, del resto cosi didicilmente baltibili 
nel parlar male di sé stessi quando non 
siano In televisione, protrebbero negarlo. 
Ma attestarsi su una .slmile spiegazione 
quando un partito, in quelle condizioni 
date, raggiunge it 42% e di (atto triplica 
quasi il multato del secondo partito sareb¬ 
be segno di cecità politica. Dietro un tale 
risultato non può non esserci ITanche un 
messaggio di governo, una ipotesi di go¬ 
verno; solo questo vale a dare alla difesa 
più o meno decisa del proprio potere lo 
slancio necessario per ottenere più del 
mantenimento delle proprie posizioni e 
rinverdire il proprio primato. 

Quale sia il contenuto preciso di questo 
messaggio vincente, raccolto dallo stesso 
elettorato che. almeno in buona misura, 
aveva volato si al referendum della setti¬ 
mana prima, dovrà fare l'oggetto di una ri- 
cognizione seria. Per ora si può solo avan¬ 
zare qualche ipotesi. 

' Nel degrado siciliano ia Oc mi pare aver 
operato, pur senza abbandonare affatto la 
risposta assistenzialistica classica, un ag¬ 
giustamento che ha-le sue ragioni princi¬ 
pali, da una parte nella consapevolezza 
della sfida europea che è il tema dei pros¬ 
simi anni, e che sfida pericolosamente l'e¬ 
conomia siciliana, ma dall'altra anche 
dalla necessità di difendersi dalla compe¬ 
tizione socialista. Quasi facendo propria 
la lezione che aveva sostenuto il decollo e 
l’onda lunga iniziale del craxismo. il grap¬ 
po dirigente democristiano della Regione 
Sicilia, simbolicamente impersonato dal 
presidente Nicolosi. ha latto proprio uno 
stile e un progetto di modernizzazione, 
caratterizzato da un forte decisionismo, 
da una spinta alla iniziativa (ben espresso 
dallo slogan elettorale «la voglia di fare»), 
tutto giocato, fuori dal legame vincolante 
e ritardante con le istituzioni, con un ra|>- 
porto diretto con la grande impresa pub¬ 
blica e privata del continente. Ne emerge 
una immagine, forse ancora imprecisa, 
che rimanda a quanto ha scrìtto recente¬ 
mente Romano Frodi di un mercato italia¬ 
no che ha come supremo regolatore, al 
contrario di quello inglese o di quello te¬ 
desco, il potere politico (e si intende non 
nel senso classico di un ruolo attivo delle 
Istituzioni ma fuori di esse, in una media¬ 
zione favorita dal potere di fatto anziché 
da quello da diritto, come reso recente¬ 
mente emblematico dal ruolo svolto da 
Clanapico). Si tratta comunque di un di¬ 
segno di modernizzazione, che incrocia 
interessi precisi,che lega al suo carro, che 
appare innovatore perla società siciliana, 
che consente ancora di coniugarsi con le 
pratiche tradizionali del controllo politico, 
deU'assislenza. del patemali.smo. Una tale 
scelta del resto non contraddice nulla del¬ 
ia stona lunga della Democrazia cristiana, 
che è stala storicamente il partito dello svi¬ 
luppo in questo paese, anche se. come di¬ 
remo, non ne è tollerabile una gestione 
cosi disinvolta; ed è del resto perfettamen¬ 
te in sintonia con i nuovi protagonismi po¬ 
litici che alimentano il folldore romano, 
da Cirino Pomicino a Prandini, agli altri 
ineffabili andreoltiani di turno. 


più esigenti di qualità civ io dello sviluppo 
che l'intera comunità ecclesiale è sempre 
pi j chiamata a porsi, in particolare se non 
vuole considerare la Crntesimus annus 
buona solo per fare convegni. 

Questo eventuale spregiudicato nuovo 
ciclo di modernizzazione lascia infatti an¬ 
cora fuori dal progetto politico i problemi 
gravissimi del degrado ambientale e civile 
siciliano (e sappiamo a cosa si rimanda 
con queste parole) che colpiscono a fon¬ 
do la società siciliana. Dietro lo scempio 
mercantile dei suoli, del verde, dello sce¬ 
nario storico (cui ha dato spazio impor¬ 
tante, per quanto ho visto nella campagna 
elettorale, in chiave alternativa, il ras) e 
reso possibile dal tagliar fuori il controllo 
politico istituzionale dalla strategia dello 
sviluppo, passa infatti una concezione 
della vita, una cultura del consumo imme¬ 
diato. della vanità, dello spreco, che in¬ 
fluenza il livello etico della società sicilia¬ 
na e delle giovani generazioni, la crescita 
di un loro senso delle responjabilità per¬ 
sonali. Come potrà la Chiesa continuare a 
Inviare i suol messaggi contro it consumi¬ 
smo, per la solidarietà, pitr il valore dei be¬ 
ni collettivi e condivisibili, come condizio¬ 
ne di una etica personale più esigente e 
severa, di una centralità deiruomo, e con¬ 
temporaneamente accettare una visione 
arida, tutta mercantile e distruttiva, dello 
sviluppo? 

Tornando da un bel dibattilo, con inte¬ 
ressanti presenze giovanili, con il capoli¬ 
sta Pds di Catania, centrato sulla oiganiz- 
zazione e valorizzazione del teiritorio, sul¬ 
la strada da Aci a Catania slamo rimasti 
bkrccati a lungo dalle file interminabili di 
macchine di giovani che affluivano nume¬ 
rosissimi a una discoteca, per le serate 
gratuite offerte da candidati democristia¬ 
ni. Il contrasto tra l'una e l'altra campagna 
elettorale, in quantità e qualità, mi é sem¬ 
brata di ^ande valore simbolico. Senz;i 
demonizzare la discoteca, ma leggendola 
nel contesto dei drammatici problemi sici¬ 
liani. non c'è forse qui da una parte, più 
che un espediente elettCTale. un messag¬ 
gio. elementare e convhcente, una pro¬ 
messa di vita facile, una suggestione di 
modernità sratuità e senza impegno, che 
evoca anche tentazioni altre? Di fronte a 
questo successo della De non è un caso 
che sembra perfino di scarso rilievo l’esi¬ 
genza di capire cosa ne viene come rìdefi- 
nizione dei rapporti di potere Interni a ' 
quel partito. Ceno, come è sempre avve¬ 
nuto, ciò non aiuta la sinistra Interna o co¬ 
munque le spìnte ìnnov;»ttvc (che erano» 

' uscite invece rafforzate da? referendum), 
il cui potere contrattuale è stato sempre 
legato alla situazione di |>ericolo. all'asse- 
' dio. alta presa di distanze delfelettoralo 
più motivato idealmente. E ciò. parados¬ 
salmente, in una situazione di cui sono 
stati attori uomini della rcosiddetta» sini¬ 
stra (?) come Mannino e Nicolosi e un 
personaggio della autentica sinistra di rin- 
rxavamento come Mattantlla. Il fatto è che 
il dato di fondo, alla base della vittoria De. 
è effettivamente la sua ricomposta unità 
interna, fino all'assurdo del sostegno elet¬ 
torale di Lima a uomini di Mattareila. 


Q uesto dato locale è forse il fatto 
più significativo. Sono convinta 
da tempo che la questione Sici¬ 
lia rappresenta if luogo politi- 
CO, in termini storici, della mas¬ 
sima contraddizione dell'unità 
de. Senza ricostruirne qui tutte le ragioni 
basterà ricordare che, intanto, l'espenen- 
za palermitana di Orlando ha potuto aver 
luc^, risvegliando energie e speranze 
che si sono espresse anche in queste ele¬ 
zioni, in quanto con Città dell'tlomo » le 
vicende ad essa connetise, la denuncia 
della contraddizione politica di quella 
unità e la minaccia della sua rottura defi¬ 
nitiva aveva avuto luogo. Oggi la vittoria 
sanziona la riconquista della unità; ma te¬ 
sta l'interrogativo di quale unità e di quale 
Oc. a q'uali prezzi per la coerenza intenore 
di quelli che vi sono coinvolti e a quali 
prezzi per la Sicilia. In certo senso la stes- ' 
sa vittoria democristiana sanziona ta fine 
di una dialettica interna reale e la definiti¬ 
va impossibilità della De di presentarsi an¬ 
che come alternativa a sé stessa. Resta 
certo in piedi, come segnale discriminan¬ 
te interno, la pressione pi;r una nuova leg¬ 
ge elettorale, forte del .Tiandato che viene 
dal referendum. 

Questo tema solleva un altro interroga¬ 
tivo: in che misura il nsultato siciliano, col 
mandalo netto di governo per la De. e la 
frammentazione della sinistra, è l’elfetlo 
detl'intreccio fra il sistema proporzionale 
da una parte e la voglia di governo del 
paese dall'altra? In che misura essa da 
una parte sostiene e esaspera una menta¬ 
lità di protesta e di opposizione, da fram¬ 
mento -puro», ritardando la loimazione di 
una cultura alternativa, ma di governo, e 
dall'altra coirccntra inevitabilmente la vo¬ 
glia di stabilità e di sicurezza sul partilo già 
dato per favorito? 

In nessun caso tuttavia questi dati, e le 
riflessioni che dovranno accompagnarli e 
approfondirli, potranno valere (Jer noi co¬ 
me alibi per i ntardi che si registrano nella 
costruzione del Pds. Quello che si è misu¬ 
rato in Sicilia è davvero ancora un oggetto 
ibrido, non più il vecchie Pei, ma non pri¬ 
vo di qualcuno del suoi diletti peggiori, 
non ancora il nuovo partito della sinistra 
democratica. Non si tratta di raccogliere la 
critica, pretestuosa e ingiusta e di como¬ 
do, sulla conlusione e incertezza della li¬ 
nea, come ipotesi politica da cui il Pds è 
nato, come [jolitica pro|X5sla e maturata 
in questi mesi; si tratta però di registrare 
che una linea ha bisogno di una forma 
partilo, di una capacità di aggregazione, 
di un radicamento e una verifica popolare 
che la sostengano e la nutrano. Quanto 
già c'è ha prodotto un ra.sMCurante 11,9 
le nostre ambizioni sono altre. 


U n tale scavalco dello stile socia¬ 
lista potrebbe essere anche 
una delle ragioni (non certo la 
sola) che spiega la flessione o 
comunqiie lo Stallo deil'onda 
lunga crax lana. 

La questione è come questa linea di 
tendenza potrà in futuro restare legata ad 
un altro dei fattori del successo democri¬ 
stiano: e cioè la tenuta del volo cattolico, 
malgrado Orlando e malgrado II referen¬ 
dum. E fin troppo evidente infatti che la 
Rete ha pescalo in più aree, di protesta o 
di più vigile domanda di cambiamento, 
giovanile e urbana, ma non ha colpito a 
(ondo nel rapporto Chiesa-Dc. Anche 
questo è un tema da leggere con più cate¬ 
gorie concettuali, quelle delle strategie 
della gerarchia, quelle delle relazioni per¬ 
sonali o di gruppo consolidale, quelle del¬ 
la dipendenza della stessa lotta alla emar¬ 
ginazione dalle strutture di governo, quel¬ 
la di cultura politica cattolica di base, re¬ 
stala come congelala entro le vecchie ap¬ 
partenenze. e altre ancora. Ma la questio¬ 
ne nuova sarà II rap(X)ito fra questa nuova 
fase di modernizzazione e le domande 
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Politica Interna 


n leader di Botteghe Oscure invita 
al «senso di rigore e di responsabilità» 
Rodotà (richiamato dalla lotti) ricorda Leone 
Gli interventi di Napolitano e Tortorella 


In aula Tatto d’accusa del Pds 

Gcchetto: «Il governo affronti la crisi istituaonale» 


Occhetto apre il dibattito sulla sfiducia con un forte 
appello a for7e parlamentari e autorità delio Stato: 
«In questo difficile momento, se vogliamo il rinnova* 
mento senza avventure, vale per tutti l'obbligo della 
responsabilità e del rigore dei comportamenti*. «Il 
gowmo non ha saputo affrontare la situazione di 
confusione istituzionale». Rodotà evoca le dimissio¬ 
ni di Leone. Interventi di Napolitano e Tortorella. 


aKNMIO nUSCA KLAItA 


■■ROMA. Ventisette minuti. 
Ieri mattina, per illustrare la 
' mozione di sflducia del Pds 
contro il governo Andreotti 
. che, rilhitandosi di dire la sua 
sulle delicate questioni oggetto 
di recenti esternazioni di Cos- 
iiiga. aha messo in mora il Par- 
' lamento» rivelando cosi da- 
' morosamente la sua impoten¬ 
za ad aitrontare una situazione 
di «grave contusione istituzio¬ 
nale». E quando, alla line del 
suo intervento, Achille Occhet- 
lo lancia un fotte appello - «a 
tutti i settori e le autorità dello 
. Stato» - air<obbligo della re- 
sponsabiliUt e del rigore del 
comportamenti, nellTnieresse 
supremo della Repubblica», 
peichè ciascuno faccia la sua 
parte «se vogliamo che il pas¬ 
saggio ad uria nuova fase della 
Repubblica avvenga in un qua¬ 
dro di sicurezza e di fiducia de¬ 
mocratica, se vogliamo per 
' davvero il rinnovamento senza 
avventure», a queste parole 
scatta un applauso che coin¬ 
volge non scM i deputati del- 
ropposizione di sinistra ma 
anche espottenttsocialisU (co¬ 


me II vice-segretario Di Donato 
e Franco Piro) e repubblicani. 

Un applauso inedito, alme¬ 
no da molti anni a questa par¬ 
te; una sottolineatura del forte 
senso di responsabilità istitu¬ 
zionale che permeava nitto il 
discorso del segretario de' Pds, 
con quel chiamare in causa le 
gravi responsabilità (e le an¬ 
cor più gravi conseguenti) di 
un governo che, non sapendo 
nù volendo affrontare la dtua- 
' zione, ha reso «concreto il peri- 
. colo che il disordine, la confu¬ 
sione. le tensioni si scarichino 
sul Parlamento limitandone o 
mettendone in mora I poteri e i 
doveri». Occhetto Individua 
anche il momento d'avvio del¬ 
la crisi dei rapporti istltuziorui- 
. 11: quel «venerdì nero» di sette 
mesi la in culesplose - (Hoprio 
su Gladio, uno dei temi osile 
' interpellanze che Andreotti si 
è poi rifiutato di discutere - il 
' contrasto tra presidenza della 
Repubblica e presidenza del 
Consiglio. Ma il governo «non 
può venir meno ai suoi obbli¬ 
ghi rvei confronti del Pnrlamen- 
' to adducendo come alibi l'e- 


ventualitù di conflitti tra organi 
dello Stato e addirittura tra Ca¬ 
mere e Quirinale», e deve quin¬ 
di dite una buona volta perche 
non sono stati rimossi tutti i se¬ 
greti su Qadio, se crede che lo 
stato di emergenza serva a 
combattere la oiminalitA orga¬ 
nizzata, cosa pensa del con¬ 
trollo sul Pm, e «se tutto vicn 
fatto per Impedire non solo 
una sorta di riabilitazione ma 
una strisciante realizzazione 
degli obiettivi della P2». 

Ecco allora che solo una 
«piena assunzione di respon¬ 
sabilità» da parte del Parla¬ 
mento (che «e«, sottolinea po¬ 
lemicamente Occhetto, «il de¬ 
positario di ogni potere in ma¬ 
teria di riforma elettorale e isti¬ 
tuzionale, e anche di procedu¬ 
re e di strumenti finallmtl alle 
riforme») e «il pieno esercizio 
dei SUOI poteri» garantiscono 
l'ordine istituzionale e «la con¬ 
cretezza e relflcacla del pro¬ 
cesso di riforma». Altro dunque ' 
che fine anticipata della legi¬ 
slatura e o delia Camera. E, a 
proposito: come interpreta An- 
dreolti il suo potere di contro- 
firmate un eventuale decreto 
presidenziale di scioglimenlo? 

EproprioalcapodelloStalo 
Occhetto sottopone una rifles¬ 
sione: «ferma convinzione» del 
Pds che sia necessaria una ri¬ 
forma del sistema politico e 
degli assetti istituzionali, ma 
«fermissima volontà» che sia 
necessario procedere «secon¬ 
do quanto la Costituzione pre¬ 
vede e prescrive» c che il con¬ 
fronto Ira diverse opzioni deb¬ 
ba avvenire «in questa Camera 


e nel Senato, senza che altri 
poteri Intervengano a sostegno 
di questa o quella lesi». Da qui 
l'appello alla responsabilità di 
ciascuno e di tutti, e del rigore 
dei comportamenti. 

A questo rigore si richiame¬ 
rà più tardi Stefano Rodotà, nel 
sottolineare che l'assemblea di 
Monlccftorio à riunita «per re¬ 
stituire al Parlamento l'onore 
perduto» con l'aggressione al 
sen. Onorato, con l'insistere su 
«un potere di scioglimento di¬ 
venuto arbitrario, affidato or¬ 
mai ad una volontà autocrati¬ 
ca». Il presidente del Pds de¬ 
nuncia il precipitare della crisi 
come <ausa ed Insieme effet¬ 
to del fortissimo disagio 
espresso dal molti atti del capo 
dello Stato»: «Le coperture of¬ 
ferte dal governo e la sua ostili¬ 
tà a risponderne in Parlamento 
hanno prodotto una perversa 
saldatura tra bresponsabiUtà 
presidenziale e inesponsablU- 
tà govemath’a». Poi una pole¬ 
mica frontale con il Cossiga 
che si rivolgo a partiti di mag¬ 
gioranza e di opposizione <on 
accenti e interuità senza pre¬ 
cedenti». Ora. se è formalmen¬ 
te vero che l'unico momento 
in cui un prt»ldente della Re¬ 
pubblica ha rapporti con una 
maggioranza 6 quello della 
sua elezione. ^ pur vero che la 
permanenza di una maggio¬ 
ranza presidenziale finisce con 
l'assumere un peso per il suo 
modo d'essere, per il suo stes¬ 
so restare in cai^». Le dimis¬ 
sioni di Giovanni Leone, nella 
bunrascosa estate del '78. «si 
spiegano cosi». C'à oggi una 


maggioranza presidenziale?, si 
chiede Rodotà in un silenzio 
rotto da un invito del presiden¬ 
te lotti a restar nell'ambito del¬ 
la sfiducia al governo. «L'incer¬ 
tezza su questo punto» è per 
Rodotà all origine «da una par¬ 
te dette ripetute richieste al go¬ 
verno di "coprire'' in forme e 
situazioni inconsuete il presi¬ 
dente delta Repubblica; e dal¬ 
l'altra del tentativo di sostinrlre 
ad una maggioranza parla¬ 
mentare un consenso popola¬ 
re. con un mutamento di legit¬ 
timazione quasi che si fosse 
già passati all'elezione diretta 
del capo dello Stato». 

Sul merito delle questioni 
cui il governo sfugge Interver¬ 
ranno ancora due autorireoli 
esponenti del Pds: Giorgio Na¬ 
politano, con un ampia analisi 
delle gravi inadempienze. in 
materia economico-linaiizla- 
ria (con particolare riferimen¬ 
to aìW scedenze comunitarie) ; 
e Aldo Tortorella, che chiama 
in causa la responsabilità pro¬ 
pria del governo su Gladio e 
P2. Napolitano ricorda lo sco¬ 
po primo della mozione: per 
far si che questo scorcio di le¬ 
gislatura sia impiegato fecon¬ 
damente. «e non per Invocare 
vecchie "convenzioni* che 
esaltino un presunto potere di 
velo del nostro partito», quelle 
convenzioni cui pure si era ri¬ 
ferito l'altro giorno i^ossiga 
nella lettera a Nilde lotti. E di 
questo riferimento Napolitano 
SI dice «tanto più turbalo» 
quanto più si è personalmente 
«preoccupato, nelle senimane 
scorse, di sollecitare modera¬ 


zione e senso del limite in po¬ 
lemiche che potessero coin¬ 
volgere i vertici istitu^onali». 
Tortorella insiste sulla esigen¬ 
za che Andreotti dica chiara¬ 
mente la sua su «un'organizza¬ 
zione clandestina di grande 
potenza e con fini ostili alte 
leggi e alla Costituzione» come 
Gladio «anche tenendo conto 
che il più allo potere dello Sta¬ 
to dichiara di ignorarne i fini», 
e si pronunci «sulla doltrinn - 
che è un fatto in sé quando vie¬ 
ne enunciata dalla più alta au¬ 
torità dello Stato - secondo cui 
te Camere non hanno facoltà 
di esprimere giudizio di legitti¬ 
mità o di iUemttimilà suU’orga- ' 
nizzazione». Se fosse vera que¬ 
sta dottrina, «andrebbero can¬ 
cellate tutte te procedure che 
implicano un parere di costitu¬ 
zionalità da parte del Parla¬ 
mento Intorno a determinali 
atti del governo». Quindi, «non 
sono te Camere che occupano 
spazi altrui, ma è il Parlamento 
che deve difendere la propria 
funzione per la difesa dei diritti 
dei cittadini che hanno nella 
rappresentanza una delle pro- 
pne fondamentali garanzie». 
Da qui a paventare le conse¬ 
guenze di «un potere solitario» 
il passo è breve: «Semmai ci 
sono troppo pochi aniicoipi 
già nella situazione presente». 
Ma proprio qui sta il moto del- 
l'opposizione, rivendicato or¬ 
gogliosamente; «Deve conti¬ 
nuare a svolgerlo nel modo più 
unitario possibile e con sem¬ 
pre maggior rigore, nell'Inte¬ 
resse della democrazia Italia- 
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«Powere e fumo»sarebbe perForiani discuteil^fEPS.' 
tentato golpe e Gladio. Piena fiducia, ha riconfer¬ 
mato nel dibattito alla Camera il segretario de. al go¬ 
verno e sicura solidarietà a Cossiga dngiustamente 
attaccato». «Foriani ha scolpito un impareggiabile 
i monumento aH’ipocrisia» il sarcastico commento di 
' Achille Occhetto. E Di Donato (psi) ammette che 
Cossiga si 6 lasciato trascinare nelle polemiche. 


LUCIANA DI MAURO 


■1 ROMA Non c'è nessun 
«mistero» nella politica italia¬ 
na. Cosi l'esordio del segreta¬ 
rio Oc Arnaldo Foriani, Inter¬ 
venendo nel dibattito alla Ca¬ 
mere sulla mozione di sfidu¬ 
cia presentata dal Pds. «Ri- 
piendere la discussione su 
questioni passate in giudicato, 
come la censure al generale 
Di Lorenzo per il Plano Solo o 
In questione della P2, non si¬ 
gnificherebbe altro - ad avvi¬ 
so di Foriani - che produrre 
polvere e fumo». La «stay 
behind». nome in codice della 
strutture Gladio, 6 stata affron¬ 
tala dal governo in termini di 
«massima chlarezzv. Accusa¬ 
re poi U governo Andreotti 
d'immobilismo in materia di 
rilforme istituzlonalL d per il 
segretario democristiano «lare 
affermazione non veritiere». 
AncotA U rifiulo opposto dal 
presidente del Consiglio a di¬ 


scutere te quattro interpellan¬ 
ze del Pds su; Gladio. P2, fun¬ 
zione del pubblico ministero 
e criminalità, non è una mes¬ 
sa in mora del Parlamento, 
delle sue funzioni e prerogati¬ 
ve. Anzi, la mozione di censu¬ 
ra al gowmo per essersi rillu- 
tato di rispondere alte quattro 
Interpellanze avrebbe «lo sco¬ 
po, non dichiarato ma traspa¬ 
rente e del tutto lllemttima, di 
coinvolgere il capo dello Stato 
nelle nostre discussioni parla¬ 
mentari e - aggiunge Foriani - 
Il governo halatto benissimo 
a rifiutarsi a questa scoperta e 
Illegittima stiumentalianzio- 
ne». 

Criminalità. «Il governo - .si 
legge nella mozione di sfidu¬ 
cia - appare del tutto IrJdo- 
neo a garantire la sicunrzza 
dei cittadini nei conirontii de¬ 
gli attacchi crescenti della cri¬ 
minalità organizzata». £ dun¬ 


que "Fiùitòl si soffertita'su 
questo punto. «Da tempo - ri¬ 
corda - anche rischiando in- 
compresslonf e Ingiuste accu¬ 
se, ho denudato la gravità 
della situazione ed ho Insistito 
sulla esigenza di maggiore ri¬ 
gore, di una legislazione me¬ 
no permissiva e meno perdo- 
nistica (aveva proposto , in- 
faiti, nel paese di Cesare Bec¬ 
carla la reintrpduzione della 
pena di morie ndr) di più effi¬ 
caci poteri d'intervento di po¬ 
lizia e magistratura». L'attacco 
ai giudici ragazzini, aU'orlglne 
della tensione tra Cossige e il 
vicepresidente del Csm Gio¬ 
vanni Galloni, non à per Forla- 
ni scarsa considerazione né 
mancanza di solidarietà verso 
i giudici più giovani, ma solo 
la constatazione che In posti 
paiticolarmenie - esposti e 
coinvolti in fenomeni gravissi¬ 
mi ed endemict di criminalità, 
finiscano per essere presenti 
pievatentemente magistrati 
alle loro prime esperienze». 
Insomma la mozione di stidu- 
cia del Pds non é, come ha ri¬ 
cordato il segretario del Pds 
un atto al quale «slamo stati 
indotti e addirittura cosiretti» 
affinché II Parlamento non 
fosse più tenuto nella impossi¬ 
bilità di discutere questioni es¬ 
senziali nella vita politica di 
una nazione. Ma é per Foriani 
«un tentativo di trascinare il 


capo dello Stalo nella nostra 
polemica, di confondere luo¬ 
ghi e prerogative, pretenden¬ 
do. alla line, di coinvolgere e 
far cadere almeno il governo. 
Invece «Il governo non merita 
la sfiducia - dice Foriani - ma. 
al contrario, la fiducia che cl 
accingiamo od esprimergli>. E 
•verso il presidente della Re¬ 
pubblica, a fronte di tutti gli 
attacchi ingiusti e le manovre 
corrosive - garantisce II segre¬ 
tario Oc la nostra solidarietà 
é sicura». 

«Foriani ha scolpilo un im¬ 
pareggiabile monumento al- 
ripocnslo»,. è .11. sarcastico 
commento di Achille Occhet¬ 
to. Un monumento rimasto 
isolato; gli esponenti degli al¬ 
tri partib della maggioranza 
(per non parlare del repubbli¬ 
cani) che lo avevano prece¬ 
duto non sono apparsi affano 
In sintonia con lui, seppur 
confermando naturalmente la 
fiducia (ancorché particolar¬ 
mente tiepida in questa occa¬ 
sione) al governo. Aveva co¬ 
rniciato il capogmppo social¬ 
democratico. Blip^ Caria, 
addirlHura dichiarando di 
<ondlvidere te critiche di Oc- 
chetto su Cossiga per quanto 
riguarda un eventuale sciogli¬ 
mento delle Camere». Anche 
Carla ritiene «vincolante» il pa¬ 
rere dei presidenti del Parla¬ 
mento e la controFirma del 
presidente del Consiglio. «Se 


Còsslga -*'aggiunge - non rC 
conosce questi pareri va al di 
sopra dei suoi poteri». Di più: 
rifiuto del presidenzialismo (« 
sognarne un Mitterrand, ma al 
risiilo troveremmo un ditta¬ 
tore sudamericano») e con¬ 
senso esplicito con l'appello 
finale di Occhetto all'obbllgo 
della responsabilità e del rigo¬ 
re del comporiamenll. «Fac¬ 
ciamo tutti il nostro dovere 
per rinnovare il paese senza 
avventure», ha concluso quasi 
ripetendo testualmente le pa¬ 
role del segretario del Pds. 

Il vicesegretario del PSI Giu¬ 
lio Di Donato ammette che « 
esistono elementi d'incertez¬ 
za e di ambiguità nell'azione 
complessiva di governo», ma 
. ritiene che l'iniziativa della sfi¬ 
ducia sia «inopportuna»: se 
passasse <1 porterebbe dritti 
ad elezioni anticipate e ad 
una crisi istituzionale senza n 
precedenti. Per considerate 
Andreotti come t'ultima spiag¬ 
gia Di Donato tace sui rappor¬ 
ti a sinistra. Piena riallerma- 
zione del presidenzialismo e. 
soprattutto, deU'obieitivo so¬ 
cialista che «sia il popolo so- 
: vrano a pronunciarsi su una. 
questione di tate natura e por¬ 
tata». Infine la • piena solida¬ 
rietà» a Cossiga che nella po¬ 
lemica «é stato trescinato» ma 
che - ecco la virata socialista 
- «in una certa misura si è fai- 










to trascinare...». 

Dal liberate Raffaele Costa, 
invece, nemmeno un'ombra 
di riserva suH'operato del go¬ 
verno: la mozione di sfiducia 
sarebbe solo un modo sunel- 
tizio di attaccare Cossiga che 
anche per il missino POzzaglia 
é esente da crìtiche; se xio- 
gliesse d'imperio le Camere 
avrebbe il suo plauso. Que¬ 
st'ostinato rifiuto di discutere 
nel merito dei problemi posti 
dalla mozione di sfiducia è 




uno dei dati più significativi 
che accomuna anche i radi¬ 
cali (Emma Bonino ha an¬ 
nunciato l'amlchevote asten¬ 
sione del suo gruppo). Per 
Dp-Rllondazione Sergio Gara- 
vini ha addirittura rimprovera¬ 
to al Pds di chiamare in causa 
te responsabllilà del governo. 
Per lui l'obiettivo pricipate é 
Cossiga. Slamane di prim'ora 
la attesissima replica del pre¬ 
sidente del Consiglio, poi te 
dichiarazioni di voto e il voto. 



Andreotti solo cd banco del governo. E Graxi diserta 


n Transatlantico di Montecitorio 
percorso da annunci e smentite 
I frenetici sforzi di Foriani 
per ottenere una tregua con Cossiga 
durante 0 dibattito parlamentare 


NADIA TARAN-HNI 


■■ROMA Un'aria tesa e 
quasi guardinga, un'ansia 
che si scarica nel riso nervo¬ 
so. Appare cosi II clima del 
Transatlantico di Montecito¬ 
rio nella giomaia in cui alla 
Camera sTè iniziato il dibatti¬ 
to sulla mozione di sfiducia 
del Pds. Echi da altri angoli 
della città percorrono i di- 
acorsL i commenti. E se non 
sono parole, sono pensieri 
che si intuiscono dietro quel 
che si dice esplicitamente. 


Andreotti. solo, presiede i 
banchi del governo. Otto ore 
prima che, suH’Aula di Mon¬ 
tecitorio, si diffonda la con¬ 
sueta parola apadflcatrice» dì 
Arnaldo Foriani, con i suoi 
triti riferimenti al Nemico (il 
Pds), con la sua forte dlleia - 
prima che di Francesco (bs- 
siga - del governo Andreotti. 

g ià si vede che II tentativo é 
estinato a poca vita. Il g> 
verno é in difficoltà, la Oc é in 
difficoltà, questo modo di fa¬ 


re politica, cosi abituale da 
non sembrare più scandalo¬ 
so, è in grande difficoltà. 
Dentro l'Aula, Giulio An¬ 
dreotti sembra assentire ai 
pacati richiami con 1 quali 
Achille Occhetto, nellillu- 
strare la mozione di sfiducia 
del Pds. gli deposita ai piedi 
problemi come macigni. Ma 
non c'é solo nervosismo. C’é 
anche un sottenaneo, frene¬ 
tico andare, prendere contat¬ 
ti e predisporre strategie. La 
prima domanda fsl presen¬ 
terà di ptersona a Montecito¬ 
rio, Francesco Cossiga, per 
«seguire» il dibattito che, ha 
detto, riguarda «il suo desti¬ 
no»?) viene dissolta prima 
che tutto inizi, alle 8,W del 
mattino, con una precisazio¬ 
ne ufficiale al Gr2. No, non 
venà. I palchi delle autorità 
rimarranno vuoti tutto il gior¬ 
no, cosi come le poltrone 
che circondano, da ogni par¬ 
te e nella fila sotto, il posto di 


Giulio Andreotti. Qualche 
sporadica sosta di Rosa Rus¬ 
so Jervolino, di Mauro Bubbi- 
co... di qualche altro sottose¬ 
gretario. Si la vedere a mezza 
mattinata anche Claudio 
Martelli, porta echi di altri pa¬ 
lazzi: non é andato al Csm, 
perché mal ci doveva anda¬ 
re; ama parlare di unità della 
sinistra più che di questo im¬ 
piccio istituzionale. Il Tran¬ 
satlantico, come una Croiset- 
te durante un festival qualsia¬ 
si, è percono da improvvisi 
aggrumarsi di persone, da un 
capo all'altro, da richiami co¬ 
me piccole rughe nella mo¬ 
derata folla che lo attraversa. 
A mezzogiorno arriva, per la 

E rima volta, Arnaldo Foriani. 

0 descrivono sorridente co¬ 
me sempre, ma sembra piut¬ 
tosto più guardingo del soli¬ 
to. Fa finta di essere interro¬ 
gato dai giornalisti sull'In¬ 
contro del giorno prima con 
il capo dello Stato, ma in 
realtà interroga con gli occhi 


i suoi interlocutori: sembra 
curioso di sapere lui quanto . 
si sappia in giro... «Sul collo¬ 
quio tra me e Cossiga non 
avete indovinato - niente... 
battere 1 pugni io, andiamo... 

Il Csm, Galloni? Voi dite giu¬ 
stamente che i partiti non de¬ 
vono inteiferire. e poi...». £ 
annuncialo per il primo po¬ 
meriggio l'intervento in aula 
di Oscar Luigi Scalfaio. £ at¬ 
teso, l'uomo non ha peli sul¬ 
la lingua e proprio a lui ha 
sempre fatto riferimento quel 
vice presidente Michele Zolla 
che. scrivono te agenzie in 
questo stesso momento, Il 
capo dello Stato ha definito 
«un analfabeta di ritorno» per 
aver contestato («sarebbe un 
colpo di Stato») le sue insi¬ 
stenze sullo sciMlimenlo an¬ 
ticipato delia Camera. Ma 
ScaUaro non parlerà. £ pro¬ 
prio Foriani l'ambasciatore 
che lo prega di rinunciare. La 
Oc ha deciso di intervenire 


solo con il suo segretario. 
Non parlano i repubblicani, 
oggi Antonio Del Pennino, il 
capogruppo, dichiarerà che 
non voteranno né a favore né 
contro la mozione di sfiducia 
del Pds. Assenze che riman¬ 
dano altre assenze. Bettino 
Grazi ha snobbato la prima 
giornata della sfiducia. Sta 
snobbando il Pds, o il govi;r- 
no? A lui, al suo partito an¬ 
che, il ca|M dello Stato aveva 
chiesto t’altro ieri il «sostegno 
di tutta la maggioranza» in 
sua difesa. Parla livree segre¬ 
tario Giulio Di Donato, ma 
non é una difesa. Il presiden¬ 
te della Repubblica - dice - 
«si è fatto trascinare» in pole¬ 
miche non acconce... ma da 
chi? £ pomeriggio, ormai, e 
dal Transatlantico sono spa¬ 
riti i frequentatori occasiona¬ 
li. Come Giuliano Ferrara, 
che ha tenuto conclone in un 
ampio divano. E anche i par¬ 
latori abituali, come France¬ 
sco D'Onofrio, sottosegreia- 
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rio alle riforme istituzionali, 
che cl ha intrattenuti per 
: mezza mattinala sugli scena¬ 
ri politici prossimi venturi. 
' Pensa - D’Onofrio, buon 
amico di Francesco Cossiga 
-che nonostante le apparen¬ 
ze i giochi politici siano lutti 
aperti. E pensa che, dopo il 
referendum e le elezioni sici¬ 
liane, «una parte della De si è 
fatta prendere da un senti¬ 
mento di liberazione dal ti- 
■ ranno». Inteso come Bettino 
Grazi, il grande assente più 
presente che mai nei discorsi 
e nei pensieri del Transatlan¬ 
tico. Assenze vistose anche 
dentro l'aula. £ un’ora né si 
né no, di mezzo pomeriggio. 
Alla spicciolala entrano de¬ 
mocristiani di tutte le aree. 
Sorrìsi, scambi di battute. 
Giulio Andreotti è sempre so¬ 
lo. Si aspetta Arnaldo Foriani 
da un minuto airaltro. ha an¬ 
nunciato il suo intervento per 
le 18. Dicono che cona con- 
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Anzi i voti, perché in parallelo 
alla mozione di sTiducia la go¬ 
verno presentata dal Pds, c'é 
da votare (se non w-rrà ritira¬ 
la, perché assorbita) la mo¬ 
zione di sfiducia «Individuale» 
presentata contro il ministro 
del Tesoro Guido Carri. Mo¬ 
zione presentala dall'ex radi¬ 
cale Luigi D'Amato e firmata 
da gruppi minori e da un de¬ 
putato del Pds per la nota pre¬ 
tesa di Carli di tagliare te pen¬ 
sioni per decreto. 


App^zamento 
per il discorso; 
«bocciatura» 
per la mozione 


■■ROMA L'intervento di Oc¬ 
chetto alla Camera ha suscita¬ 
to immediate reazioni. Il presi¬ 
dente del gruppo socialdemo¬ 
cratico, Caria, ha detto di con¬ 
siderare «inaceettàbHe la mo¬ 
zione di sfiducia». «Condivido 
pero - ha precisato - te criti¬ 
che di Occhetto su Cossiga per 
quanto riguarda un eventuale 
sirioglimento delia Camera e 
cioè di ritenere vincolante il 
parere dei due presidenti delle 
Camere e la controfiima del 
presidente del Consiglio. Se 
Cos^a non riconosce questi 
paren va al di sopra del poteri 
che gli sono stati affidalf daila 
Cosliiuzlone». «Occhetto mi é 
sembrato imbarazzato», ha 
detto Tarcisio Cittì, vicepresi¬ 
dente vicario del gruppo de. 
«La sfiducia - ha aggiunto - ha 
una funzione esasperante. Di¬ 
ce cose Impoitantl, come l'as¬ 
sunzione generate di respon¬ 
sabilità, ma te gioca con uno 
strumento sbamìato come la 
mozione di sfiducia». «Occhet¬ 
to mi é sembrato abbastanza 
' piudent: sulle questioni dei 
rapporti istituzionali», fi stato il 
commento del segretario libe¬ 
rate, Altissimo. «Comunque - 
ha aggiunto - Il suo intervento 
è in tmea con te cose che ave¬ 
va già annunciato». 


Sidiscute ; ; 
laridiiesta > ' ^ ; 
ddìnissionli: | 

perC^;;;;;:;;;:^ • 


■■ROMA La mozione cU sfi¬ 
ducia al governo non è stata 
l’unica di cui si 6 discusso ieri 
a Montecitotio. AU'ordinedel 
giorno, infatti, figurava anche 
quella sottoscritia da una’set- 
tontina di deputati (primo fir¬ 
matario Luigi O'Araalo dai 
gruppo miste») che riguarda 
il ministro del Tesoro. I firma¬ 
tari del documento parlamen¬ 
tare chiedono le dimissioni di 
Carli perché vorrebbe «colpire 
pesantemente i pensionati ed 
I pubblici dipendenti». Nell'il- 
lustrare questa mozione, D'A¬ 
mato ha detto che «non è in 
conflitto con quella presenta¬ 
la dal Pds» ed ha criticato l'as¬ 
senza dall'aula del ministro. 
Secondo D'Amato «il bilancio 
dello Stato é diventalo un co¬ 
labrodo non certo per colpa 
degli aumenti pensionistici 
ma di manovre economiche 
.sbagliate. I minisiri delle fi-' 
naiize si illudono di poter tro¬ 
vare la soluzione ai problemi 
prima spremendo i contri¬ 
buenti. poi fameticancic sulle 
ragioni dei buchi che si crea-. 
no nella finanza.. Se rc'è una 
giustificazione per l'evasione 
fiscale é che questo Stato non 
é credibile, si é ormai rotto 
quell'indlspensabite rapporto 
di fiducia tra stato e citttidino». 



tro il tempo, e che il tempo 
sia stato calcolato al minuto 
per scongiurare una nuova 
esternazione del presidente 
della Repubblica. Dicono an¬ 
che che sia lui, aldilà della 
difesa d’ufficio cui é destina¬ 
to, il candidato a sostituire 
nella sua carica Francesco 
Cossiga. Il segretario della Oc 
parla per 35- minuti. Ha fo¬ 
glietti stetti e. quando attac¬ 
ca con linguaggio di altri 
tempi il Pds, fogli larghi che 
gli sono stati portati dopo. Ha 
appena iniziato a parlare, 
che entrano nell'aula. Insie¬ 
me, Ciriaco De Mita e Giorgio 
La Malfa. Agli applausi che 
gli vengono tributati dai ban¬ 
chi della De non si associa¬ 
no, tesi e fermi a braccia con¬ 
serte, Tina Anseimi, Oscar 
Luigi Scalfaro, il presidente 
delia De. E neppure un socia¬ 
lista. Neanche Giuliano Ama¬ 
to, che sembra arrivato ap¬ 
posta per ascoltarlo. 
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ìl Documento 


Occhetto: «Il governo non ha saputo 
affrontare la confusione istituzionale» 

Il passaggio a un’altra fase della Repubblica 
in un quadro di sicurezza democratica 


«Rinnoviamo, senza avventure» 


segretario del Pds Achille Occhetto i Inter¬ 
venuto len alla Camera per la presentazione 
della mozione di sfiducia al governo. Pubbli- 
ctiiamo di seguito il suo intervento. 

Altetmo subito che questo dibattito, provocato 
datili presentazione da parte del nostro gruppo 
dellir mozione di sfiducia nei confronti del go- 
' verno, presenta aspetti per alcuni versi senza 
precedenti nella stona di questo Parlamento re¬ 
pubblicano. Alla decisione di attivare la proce¬ 
dura della sfiducia siamo infatti stati indotti e 
addirittura coatretti affinché questa assemblea 
non venisse più a lungo tenuta nella impossibili- 
U di considerale e discutere questioni essenzia¬ 
li netta vita della nazione: questioni di carattere 
politico, di carattere istituzionale, questioni atti¬ 
nenti perfino il corretto rappono e l’equilibrio 
fra i poteri fondamentali e ^ organi essenziali 
dello Stalo cosi come sono previsti e ordinau 
dalla Coslituzine in vigore Ridare voce al Parla¬ 
mento è, dunque, una necessità vitale, oltreché 
un cAbl^, essendo il Parlamento espressione 
defili sovranità popolare In ogni ordinamento 
demo c r a tico, e. nel Itostro, centro deH'intero as- 
setki costituzionale. 

Il Parlamento, che é l’unico tra t poteri dello 
Stala ad essere eletto direttamente dal popolo 
sovrano, più di ogni altro ha titolo, diritto c do¬ 
vere di parlare e di esprimere la volontà popola- 
ie,,(iidare. dunque, voce ài Parlamenta perché 
di questo esattamente si tratta. A veder berte In¬ 
fatti, ai é venuto creando, a questo proposito un 
^pioltlema assai grande, che si prolunga nel tem¬ 
po, «d ha manifestaziont inquietanti per chiun¬ 
que comprenda l'Importanza, nella vita della 
nazione, del buon assetto e del buon funzlcna- 
merito delle Istituzioni Superiamo le polemiche 
contingenti gli approcci strumentali, e smeiia- 
mots, anche, di iiluderci e di illudere che, in 
fonda le cose sono andate sempre cosi; che si 
tratta di caratteri permanenti del sistema italia¬ 
no, con iauol difetti, ma arKhe con I suol pregi 
Non «cosi. Da qualche anno a questa parte non 
powlamo più parlare di impetteionl di storture 
liconduclbiU comunque alla fisiologia del tute- 
maRioonoaoeslacuUzzanosiniomldiuiuive- 
4a a propria paiologlache stadlveniando deva- 
stanriu 

SI, dsono sempre statein Italia crisi extrapar- 
tamentarf, volute e risolte per riequlllbrate 1 rap¬ 
porti di potere tra I partiti e nel partiti della mag¬ 
gioranza: si è dal 1972 (un ventennio) che la 
intémalone anticipata delle legislature é dlve- 
huta la tegola, sostituendo nel fatti quella coati- 
luzionalmente stabilita del quinquennio. Già - 
questi ed altri - erano segni di dlHieoltà. di pe¬ 
santezza che avrebbero dovuto essere attenta- 
riienie considerali ed afhoniatt nelle loro cause 
politiche e istituzionali Non«ona mstKatl av¬ 
vertimenti responsabili e meditati Ma sono stali 
's^kjgnatatt. aocanlonatt parsupeilicialità, opportu- 
^anKTrianoganta da quanti di volta In volta, 
haruw avuto le maggiori responsabilità nella di¬ 
rezione detto Stalo Tuttavia, negli ultimi anni 
c’AiUtQunevldeiiiesaltodlqualiià.chehapto- 
gtesslvamenie messo in causa anche rqgoh) for^ 
mali e ha determinato urta sofferenza generale 
nei nostro quadro Istituzionale; e palUcola^ 
mente del Pariamenta 

La fase di solfetenza acuta é Iniziata già alla 
line della scorsa legislatura. In quel caso - non 
dimertUchiamolo - si giunse ad un vero e pro¬ 
prio •raggiro* del Bariamento. con pattiti che 
conltmlavano II governo, che volavano conno 
la fiducia mentre il paiuto che esprimeva II go¬ 
verno si asteneva sulla fiducia per garantire le 
condizioni formali per lo scioglimenio anticipa¬ 
lo lielle Camere Ma a prezzo di quale scempio 
per la dignità del Parlamento, per le regole for- 
maliepeisino per 11 buonsenso! 

£ swita poi all'Inizio di questa legislatura, 
una offensiva netta cegofameniazione del volo 
segreta In cui l'aspetto negativo non era nel 
proposito di razionalizzare 11 ricorso a questa 
forriia di espressione parlamentare; ma era net¬ 
ta manovra diversiva che, per sfuggire ai proble¬ 
mi pòliiiel all'origine delle disfunzioni già manl- 
iestaiésl, mirava a far credere che tutto avesse 
origine e potesse aver rimedio in una revisione 
del regolamenti parlamentari La manovra di¬ 
versiva. come avevamo visto e denuncialo, non 
baavulogU esili che dichiarava. Non ne ha gua¬ 
dagnato in trasparenza e linearità II compoita- 
fnerdodeU'eaecuUvo. Né sono sopraggiunli i de¬ 
siderati effetti positivi sul controllo della spesa, 
visto che l'esercizio finanziario in corso - come 
e ataalpiù del precedente - ha dovuto registra¬ 
re ttdàppena tre mesi dalla approvazione del 
bilancio e della h^gge finanziaria uno scosla- 
menlo dalle previsioni per molle migliaia di mi¬ 
liardi Imponendo una manovra di aggiusta¬ 
mento di dimensioni inusitate. Coniempora- 
rteamente. e In paiticoalie nell'ultimo anno, si 
sono proposti e riproposti con sempre maggior 
frequenza episodi che •eulemistlcamenie* po¬ 
tremmo definire di «Imbarazzo* di fronte al Par¬ 
lamento. Episodi, cioè, nei quali si è cercato ac¬ 
curatamente - riuscendoci - di evitare dibattiti 
ed esami nella sede parlamentare, 

CIù. soprattutto, in concomitanza con una 
hme aitivizzazlone del Quirinale, con il susse- 
guini sempre più frequente di Interventi e di 
pmiectt posizione, su vane materie di ordine 
politico e istituzionale, da parte del presidente 
della Repubblica. £ invalsa nei fatti, e in alcuni 
casi Astata espllcliamenle formulata, una singo¬ 
lare teoria; secondo cui in virtù della Im-spon- 
sabiliià che la nostra Costituzione assicura al 
capo dello Stato, il solo proposito di discutere in 
Parlamento di argomenti e questioni oggetto di 
iniarventi del presidente della Repubblica, ver¬ 
rebbe a configurarsi come una indebita invasio¬ 
ne di campo, come una mammissibile (orma di 
sindacata 

Questo «imbarazzo* di fronte al Parlamento, 
che li traduce, in concreto. In un Impedimento 
PCI II Parlamento stesso, é divenuto openinte da 
alcuni mesi a questa parte' precisamente dall'I¬ 
nizio del dicembre del 1990, a ridosso di quel 
passaggio che gli organi di informazione hanno 
battezzalo conl'fmmagine di «venerdì nero*, un 
paiBatMio concernente i rapporti fra presidenza 
detta népubblica e presidenza del Consiglio di 
cui abbiamo letto in innumerevoli indiscrezioni 
e ricosliuzioni giomalisUche, più o meno tanta- 
sloga ma che non A mal staio trattato e valutato 
d( 6o^ atte Camere, espressione della sovrani- 
lApopolate. 



Achille Occfictto durante II suo Intervento alla Camera 


In quello stesso clima è divenuto Impossibile, 
In occasione della ultima crisi ministeriale, quel 
dibattilo ixiliUco che pure un documento ap¬ 
provato ds questa assemblea imponeva. È ne¬ 
cessario, con grande chiarezza, (ròrre un punto 
fermo che Impedisca il prolungarsi di questa si¬ 
tuazione E lo si deve fate nel nome e nel più 
pieno, irttrgrale nspetto delle norme in vigore, 
che defluiscono poteri e responsabilità degli or- 

f anl dello .Stato, e i loto reciproci rapporti. Ttilti 
poteri e tutte le responsabilità. 

Voglio essere assolutamente preciso; vanno 
rispettati o garantiti I poteri del presidente della 
Re^bblica: fatto salró II diritto di criUca di cui 
ogni ciitidlno dispone di fronte ad atti e com¬ 
portamenti di qualunque magistratura, diritto 
più volle richiamalo e sottolineato dallo stesso 
capo della Stato, e non puO e non deve essere 
revocalo In causa 11 principio di irresponsabilità 
che la Costituzione atfenna Vanno rispettali e 
garantiti I poteri dell'esecutivo, nei limiti Imposti 
dal latto che esso trae Investitura e legittlroltà 
dal Paria mento Vanno rispettati e garantiti I po¬ 
teri del IWlamento, la funzione legislativa, co¬ 
me quelle bpcitive di conltoHo e di indirizzo 
Vanno rspettati e garantiti I poteri di ogni altro 
organo <■ soggetto Istituzionale, secondo le attri- 
biKlonl >9 le garanzie previste dalla Costituzione 
e dalle IC'Ui della Repubblica: la Colte costitu¬ 
zionale «Usuo presidente, e n Consiglio supe¬ 
riore delle magistratura, con il suo vicepreslden- 
le. 


Il Parlamento non può 
accettare limitazioni 


Ma, onorevoli colleghi, otKnevole Andreolli, 
non ritenere preoccupante, e Indice della serie¬ 
tà della situazione nella quale ci troviamo, che 
due principi basilari dello Stato di diritto d^ba- 
no cssene qui richiamati e sottolineali? Non vi 
rendete conto del punto a cut siamo giunti? Ec¬ 
co Il punto, quando si verifica o si determina 
una situiiziorK! per cui può apparire - o addirit- 
lura vieiw affermalo - che f polerf di un organo 
fondamentale dello Stato, per essere tutelati, 
devono cancellare o sacrificare I poteri di un al¬ 
tro orgsro, allora ci si trova in una situazione di 
disordine! e di confusione alla quale occorre 
porre Imimediatamentc rimedio E questo gover¬ 
no non Ila saputa afirontare I attuale situazione 
di grave confusione istituzionale. Ne consegue 
che il pericolo, concretamente presente, é che fi 
disi.>rdÌDi!, la contusione, le tensioni si scarichi¬ 
no sul F nrlamunto, limitando o mettendo In mo¬ 
ra I politi I* i doveri del Parlamento, 

Noi qui, dobbiamo ricostituire pienamente la 
possibilità che il Parlamento eserciti tutti i propri 
poteri Vogliamo che il Parlamento svolga la 
funzione essenziale che ad esso viene attribuita 
nel nostro ordinamento costituzionale La no¬ 
stra sfiducia ai governo trova In ciò il suo fonda- 
menlo. le difficoltà, gli ostacoli che il Parlamen¬ 
to ha incontralo nell esercizio delle sue funzioni 
devono Infatti essere ncondoite, e noi le ncon- 
duclaiTo, ngorosamente, neU'amblio delle re¬ 
sponsabilità e del rapporti che la Costituzione 
prevedi” 

il Parlamento ha un rapporto diretto e obbli¬ 
galo cor 1 il governo, che, a sua volta, é obbligato 
al rapporto col Parlamento Quindi non Indul¬ 
giamo ti) disquisizioni su generici conflitti o dl- 
sarmonie Ira organi e poten dello Stato fuori da 
quanto la Costituzione prescrive Tutte le volte 
che il hiriamenio non ha potuto e non pub al- 
Irontani problemi cruciali per la vita della nazio¬ 
ne. e comunque presenti al dibattito e al con¬ 
fronto nel Paese é stalo a causa di un rifiuto o di 
una rei-slenza dell'esecutivo. £ il governo che 
ha menalo in mora il Parlamento Ed é avvenuto 
per ragioni squisitamente politiche perché si 
tratta di argomenti - qualunque ne fosse l'ongi- 
ne prir.a - sui quali la maggioranza che espri¬ 
me li governo registra una difficoltà o divisioni al 
suo Interno Divisioni fra l'uno e I altro partito o, 
arjche. di'ficoltà nel partilo maggiore 

No I Parlamento non puO accettare queste li¬ 
mitazioni all espletamento delle sue funzioni 
Ecco il pi imo motivo della nostra sfiducia Che 
investe direttamente ed esclusivamente il gover¬ 
no perché esso non può dclilarsi, non puO ve¬ 
nir mono al suol obbligi adducendo come alibi 
I fvccitualilà di confliIlT Ira organi dello Stalo e 
addiritura fra Parlamento c presidente della Re¬ 
pubblica 

Anche qui voglio essere chiarissimo £ il com¬ 
portamento del governo che puO risultare lesivo 
del prItKipio di irresponsabilità Può risultare le¬ 
sivo quando si pretende di estenderlo dal presi¬ 
dente della Repubblica, per II quale é costituzio¬ 
nalmente stabilito, all esecutivo per II quale é 
a.vsurdu 11 solo evocarto ed é contrastante con 


tutte le norme che reggono II nostra sistema Ec¬ 
co da dove nascono confusione e disordine Del 
resto, questo governo pona come un marchio il 
suo vizio di ongine La crisi che doveva conclu¬ 
dersi con 11 varo di questo gabinetto, si è aperta 
e si é svolta avendo al centro il tema dette rifor¬ 
me istituzionali L'approdo é noto a tutti quei 
tema dominante, fino a risultare in alcuni mo¬ 
menti esclusivo, fu accantonalo l'accordo fu 
fatto intorno al rinvio della questione dichiarata 
decisiva. 

Il governo é nato con una lesione congenita, 
che lo rende inabile ad agite suuntenenoche- 
per essere interdetto all’esecutivo - non scom¬ 
pare certo dalla agenda detta vita nazionale. 
Noi ci troviamo di fronte, onorevoli colleghi. ad 
un vuoto, il governo, essendosi neutralizzato, a 
causa delle divisioni e delle incertezze interne 
atta maggioranza, esattamente sul punto cru¬ 
ciale della vita politico-lstituzionale, ha determi¬ 
nato un'area di Incertezza che nproducc conti¬ 
nue « forti turbolenze. Da qui nasce il blocco 
/ delle decisioni, il blocco delle riforme Come di¬ 
menticale che II governo venne qui ad imporre 
Il voto di fiducia per costringere la Camera a 
non esprimersi sulla riloima elettorale del Co¬ 
muni? Come non vedere che il patto sul quale A 
nato questo governo, l'aixQidò sul rinvio delle 
riforme Istituzionali legittliiM l'idea che sia la 
paralisi parlamentale a bloccare le rilorme, e 
non 1 veti incrociati delle segreterie del partili di 
governo? 

Esco cosa c'é all'origine del tentativo di sot¬ 
trarsi al confromo col Parlamento La causa pri¬ 
ma é l'incapacità di questo esecutivo di garanti¬ 
te U livello richiesto oggi alla funzione di gover¬ 
no Non é accettabile, non è immaginabile che 
il Parlamento possa vedete ridimensionale le 
sue funzioni II Parlamento deve anzi svolgete, 
proprio in questa situazione, tutto intero II suo 
ruolo' da qui puO e deve venite l'impulso ad un 
equilibralo rapporto Ira poteri detto Stato e ad 
un corretto esercizio delle responsabilità di cia- 
Kuno. Argomentando per chiedere - come im¬ 
magino - a questa Camera di respingere la no¬ 
stra mozione di sfiducia, aono convinto che lei 
signor presidente del Consiglio, sentirà dunque 
l'obbli^ di espone a Questa assemblea, che 
non ha ancora potuto udirle, le posizolnl del go¬ 
verno su questioni di grande rilievo, oggetto di 
Interpellarize del nostro gruppo, su materie di 
stretta competenza dell'esecutivo Le abbiamo 
chiesto e le chiediamo ancora, per sua memo- 
na, quali siano gli intendimenti del governo a 
proposito del ruolo del pm, se il governo inten¬ 
da procedere alla proclamazione dello stalo di 
emergenza in zone del paese particoiBrmcnte 
colpite dalla criminalità organizzata, per quali 
ragioni continua ad esercitarsi il segreto sugli at¬ 
ti costitutivi detta struttura «Gladio* dopo che - 
da patte sua - si era dichiarato che ogni vincolo 
di ^reio era caduto e se é prevedibile, e quan¬ 
do, che finalmente il segreto venga rimosso; in¬ 
fine quale ila il bilorKio di attuazione delle di¬ 
rettive approvale dal Parlamento, sulla scorta 
della conclusione della apposita commissione 
d'inchlosta, e in armonia con la legge che scio¬ 
glie la Loggia P2. 


Una fase delicata 
di «transizione» 


Non noi soltanto, ma questa assemblea netta 
sua interezza ha II dintto di avere da lei questa 
risposta, e l'obbligo di pretenderla. Non solo 
L'Insieme del Paese ha II diritto di sapere se go¬ 
verno e Pariamenta hanno abbassato la guardia 
nella difesa della legalità democratica, e se lutto 
viene latto per impedire non solo una sorta di 
nabiliiazione ma una strisciante realizzazione 
degli obiettivi che furono propn del progetto po- 
Utico della P2 

Signor presidente, onorevoli colleghi, già al¬ 
l’atto di presentazione di questo governo per ot¬ 
tenete l'invN”slltura del Parlamento, misi In nlie- 
vo quanto grande fosse la sfasatura fra il suo 
orlzàinfe programmatico e I bisogni, le urgenze 
del Paese A poche settimane di distanza l'espe¬ 
rienza ha dimostrato come questa sfasatura de¬ 
termini disordine e Inquietudine L Italia è in 
una fase delicatissima, che da più parti è defini¬ 
ta di «transizione* SI sente cioè la necessità di 
aprire, di governare di concludere un itinerario 
al termine del quale risultino rifomiati e tidefini- 
ti meccanismi e regole che determinano la no¬ 
stra vita politica e istituzionale £ una necessità 
universaimenle avvertita e segnalata. E oggi non 
ho motivo certo di pentirmi - anzi me ne ralle¬ 
gro - di avere affermalo In quella dichiarazione 
di voto sulla fiducia, rlsponendo negaiivamcnie, 
on Andreoltl alla sua richiesta di abbinate il re¬ 


ferendum sulle preferenze alle elezioni politi¬ 
che «Noi, la nforma delle istituzioni la vogliamo 
davvero Anche per questo daremo tutto il no¬ 
stro sostegno al referendum per una nuova di¬ 
sciplina sulle prclercnzc, che può introdurre 
una innovazione limitata, ma significativa e inci¬ 
siva e che può dare impulso ad un più generale 
processo di riforma* 

Oggi é opinione larghissima che anche l'esito 
del referendum del 9 e 10 giugno Indichi quanto 
diffusa sia fra 1 cittadini, quesM convinzione In 
una situazione dei genere due devono essere, a 
nostro avviso, i nferimenti essenziali nel com¬ 
portamento di ogni organo dello Stato e di ogni 
attore politico- l'impegno più deciso per dare ri¬ 
sposta alla domanda di rffoime; e II più rigoroso 
nspetto delie norme in vigore, del poteri e detto 
responsabilità cosi come sono attualmente sta¬ 
bilite 

Questi due riferimenti non sono in opposizio¬ 
ne. ma si sostengono e si irrobustiscono a vicen¬ 
da Isolare o contrappone l'uno all'altto non 
può che provocare marasma e vanificare le 
stesse possibilità di riforma. Anche e soprattutto 
per questo U Part.imento non può testare muto, 
o vedere cancellate dalla sua agenda le materie 
che li governo non ha avuto o saputo Inserire 
nel suo programma ma che sono più che matu¬ 
re nel Paese e netta coscienza dei cittadini Tan¬ 
to più in una fase di transizione, è il Parlamento, 
espressione della sovranità popolale, la sede e 
il potere in cui la volontà di rilonnae rispetto 
delle norme si incontrano e si armonizzano. È 
cosi in ogni ordinamento democratico ed é co¬ 
si in particolare nel nostro 

£ improduttivo, e alimenta germi di dissolu¬ 
zione, un rimbalzo continuo fra sollecitazioni 
alla nforma provenienti dalle parti più diverse e 
l'afasid di un governo che ha messo a fonda¬ 
mento del suo patto cosiilulrvo l’accantona- 
menlo di questo problema. Solo la piena assun¬ 
zione di responsabilità da parte del Parlamento, 

11 pieno esercizio dei poteri ad esso attribuiti, ga¬ 
rantisce l'ordine isimizlonale e la concretezza e 
la efficacia del processo di riforma £ Il Parla¬ 
mento Il depositario di ogni potere in materia di 
rifonna elettorale e Istituzionale: é II Parlamen¬ 
to, nel rispetto comunque delle norme m vigore. 

Il solo che possa decidere - senza strappi di le¬ 
gittimità - anche In materia di procedure e di 
strumenti finalizzati alle riforme 

Per questo noi respingiamo l'attacco al Parla¬ 
mento. It disprezzo verso il Parlamento, il tenta¬ 
tivo di annulaire la volontà del Pariamento, ogni 
forma di scioglimento autoritario del Parlamen¬ 
to Contro tutto questo diciamo che ciO di cui 
c'é oggi assoluto bisogno è che il Pariamenio 
operi immediatamente, raccogliendo anche la 
sollecitazione scaturita dalla consultazloiw as- 
lerendarla Questo Parlamento, questa Camera 
non deve vedere Interrotta In anticipo la sua atti¬ 
vità, poichAha il diritto e, sola, con l'alto ramo 
del Parlamento, ha il poteicdi attivare II proce^ 
so di riforma. E a questo proposito chiedo aT 
presidente del Consiglio come interpreta il suo 
potere d. controfirmare gli atU presioenzleli e In 
particolare quello previsto dall'atl 88 della Co¬ 
stituzione. 

Da parte nostra noi penslamochequestoPan 
lamento ha davanti un anno che deve essere 
utilizzato per approvare una legge elettorale 
che consenta al cittadini di eleggere il nuovo 
Parlamento con regole nuove che garantiscano, 
in primo luogo. Il potere dei cittadini e la morali¬ 
tà della vita politica Da parte nostra abbiamo 
già indicalo una precisa linea di riforma Wiu- 
zionaie. Dare ai cittadini il potere di determina¬ 
re, con il volo, gli indirizzi, i programmi, la mag¬ 
gioranza di governo Attribuire ad una Camera, 
con un ridotto numero di membri, la pienezza 
del potere legislativo Rafforzare i poteri e le 
competenze delle Regioni, facendo capo ad 
una seconda a.s5emblca nazionale, la Camera 
dette Regioni Regolare e riformare poteri e sar¬ 
menti essenziali, pubblica ammirìiscrazione e 
informazione in primo luogo 

Al presidente detta Repubblica, da questa se¬ 
de e con la più viva consapevolezza delle re¬ 
sponsabilità che la Costituzione gli attribuisce, 
ho d,> sottoporre solo una riflesalone £ nostra 
ferma convinzione che, per ragioni storiche e 
funztonali, é necessaria una riforma del nostro 
sistema politico e degli assetti Istituzionali. Que- - 
sta convinzione si accompagna perù. In noi, al¬ 
la fermissima volontà di procedere secondo 
quanto la Costituzione prevede e prescrive; e al¬ 
la convinzione che II confronto fra le diverse 
proposte e le diveisc ipotesi debba avvenire, co¬ 
me é previsto e prescritto, in questa Camera e 
nel Senato, senza che altri poteri dello Stato In¬ 
tervengano a sostegno di questa o quella solu¬ 
zione Questo é il nostro ordinamento attuale, 
questo é ciò che detta la Costituzione qui, e so¬ 
lo qui. secondo i modi che la stessa Cosliluzlo- 
ne indica, é possibile modificare quanto altual- 
menle é In vigore c avviare quella nuova lise 
costituente che il Paese attende per nformaic le 
istituzioni e rinnovare la Repubblica 

Onorevoli colleghi, ogni giorno la nostra Re¬ 
pubblica é turbata da riconrenll polemiche che 
scuotono il nostro ordine istituzionale. Scorren¬ 
do i giornali di questa mattina noi tutti abbiamo 
provato grande impressione e turbamento lo 
mi permetto di chiedere a tutti di lare fino in 
fondo il proprio dovere Ci sono momenti In cui 
nessuno, nessun partilo, deve esere tentalo da 
interessi e disegni di parie, e per questo vi dico 
che al di là di questa nostra mozione di sfiducia 
sono In gioco Interessi più alti e generali, e 1 Ita¬ 
lia ha oggi bisogno di un governo che non sfug¬ 
ga ai suoi doven. di un Parlamento che esercitt 
appieno e senza intralci e ipoteche i suol poten. 
Ma voglio dii\ I ancora una volta in modo since¬ 
ramente preoccupato che soprattutto l'Italia ha 
bisogno che tutti noi, che tutti i settori e le auto- 
nlà dello Stato avvertano, in un momento cosi 
difficile, l'obbligo della responsabilità, e del ri¬ 
gore dei comportamenti, neU'lnteresse supre¬ 
mo della Repubblica. 

Non SI puO and.ire avanti a lungo In qu<»to 
modo é bene che tutti ci pensino In tempo, che 
ciascuno taccia la parie che gli compete, se vo¬ 
gliamo che il passaggio a una nuova fase delia 
^pubblica avvenga in un quadro di sicurezza e 
di fiducia democratica, se vogliamo per davvero 
li nnnovamenlo senza avventure 

Per questo obiellivo noi slamo fermammle 
schierati sul fronte della nfondazione democra¬ 
tica dello Stato Su questo fronte faremo fino in 
fondo il nostro dovere di democratici. 
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Appoggio formale al capo dello Stato ma con molti distinguo 
A via del Corso convinti: Tidentifìcazione è stata un errore 
Martelli: «A problema ora è raffreddare la situazione» 
Signorile: «Sganciarsi dal Quirinale per me è un bene » 


Finisce l’idillio tra Craxi e Cosàga 


Il Psi fe dietrofront «Non siamo il partito del presidente» 


Psi-Cossiga, amore f inito. A via del Corso sono tutti 
convinti che l'identificazione col capo dello Stalo è 
rischiosa e perdente. E cosi crescono i distinguo di 
fronte all’ultiina tempesta istituzionale e il Psi dice di 
apprezzare gli api^lli alla responsabilità di Occhet- 
to. Martelli: «Non si tratta di sganciarsi, il problema è 
abbassare la temperatura». Di Donato: «Siamo il par¬ 
tito del presidenzialismo, non del presidente» 


■miNO MISIRINOINO 


BROMA. «Secondo me ci 
stiamo sganciando da Cossiga 
e quoto e un bene Del leslo, 
omiai, non c'è più nessuno 
che iiaria in suo favore» Nel 

S torno che vede il presidente 
ella repubblica impegnato a 
districaisi nell’ultimo intoppo 
btltuztonale, Claudio Signonle 
e il più esplicito Passeggia a 
Monlecilono ripetendo una te¬ 
si che avanza da qualche gior¬ 
no e che suona. In soMonl, co¬ 
si. l'IdenlMicaztonecon II presi- 
dente della repubblica fa male 
al Psi sia come immagine, sia 
peiché rischia di precludere i 
rapporti politici con le altre for¬ 
ze e quindi Craxi si sta divinco¬ 
lando da un abbraccio ormai 
troppo impegnativo. A suppor¬ 
lo della sua lesi. Signorile pro¬ 
clama «Questa massiccia 
Identificazione non c'ù più. 
Guardale quello che faranno i 
due membri del Csm del no¬ 
stro partito, a quanto ne so si 
sono gii ricompaltati con Gal¬ 
loni». 

Un Mio è sceso alllmprowi- 
so sull’asse Cossiga-Oaxi^ I 
segnali del raffreddamento 
c'erano da tempo il silenzio 
del segretario socialista l'altra 


sera, nel turbine delle ul&me 
polemiche su Cossiga, una fra¬ 
se di fastidio per l^ceiao di 
esternazioni dei capo dello 
Stato di Di Donato l'impre-rsio- 
ne. ormai diffusa nel Psi, che il 
presidente della repubblica si 
sia impossessato del niob di 
motore della Grande Rilorma 
finendo per meltere in ombra 
in questa chiave proprio II par¬ 
tito di Craxi. Ma ttegli uliimi 
giorni e forse nelle unirne ore 
dev'essere successo qualcosa 
di più II Psi sembra scoprire 
che l'appoggio incondizloiiato 
a Cossiga arutiche rafforzare il 
presidenle e le proposte socia¬ 
liste, può alla line contrbuire 
alpe^to e portare a Quella si¬ 
tuazione di marasma Istituzio¬ 
nale che Craxi dice di vedere 
come il fumo agli occhi E co¬ 
munque se il contrasto tra De e 
Cossiga portasse alla crisi isb- 
tuzionale definitiva, il Psi non 
ha alcuna voglia di nmimanci 
invischialo con leticheita di 
chi ha sposato il capo dello 
Stato. Cos'alilo vuol dire Giulio 
Oi Donato, vicesegretario del 
Psi, quando nel suo Intervento 
alla Camera avverte che. conti¬ 
nuando cosi la crisi politk'a e 



istituzionale, si rischia di ‘tro¬ 
varsi tra le mani i cocci della 
prima repubblica senza essere 
riusciti a concepire l'avvio del¬ 
la seconda?» 

Strana giornata, quella di ie¬ 
ri, nei rapporti Cosslga-Psl. Ini¬ 
zio, per gli osservatori e i diri¬ 
genti dei garofano, con la lettu¬ 
ra di una risposta data da Cos- 
siga al Ciomale a proposito del 
referendum dell'altra domeni¬ 
ca. «Gli elettori che l'altra do¬ 
menica hanno abrogato le 
preferenze - spiega Tl capo 
dello Stato - non chiedono 
una legge magglontana, come 


quella cui pensano una parte 
della De, ma non Forlani, e ri 
Pds Èunaleggecortcepitaper 
fermare la crescita del sociali¬ 
sti e dei partiti laici e per per¬ 
petrare f'eMmonia della De 
sulla mag^ranza e del Pds 
sulla minoranza» fi senso 6 
chiarissimo Cossiga non con¬ 
trofirmerà una riforma che non 
dovesse piacere al PsI. E una 
dichiaratone di ledelut e d'a¬ 
more ma che, nel giro di po¬ 
che ore, ottiene fredde rispo¬ 
ste E freddo Martelli, freddo 01 
Donalo, chiuso In un assoluto 
silenzio Bettino CraxL E con¬ 


temporaneamenle crescono i 
segnali di disponibilità tra Psi e 
Pds propno nel dibattilo chie¬ 
sto dal Pds sugli sviluppi del 
caso Cossiga Non sfugge a 
nessuno che Franco Plro e Di 
Donalo applaudono alcuni 
passi deH’interventodl Occhet- 
to e i suol richiami alla serietà 
istibjzlonale di tutti e che U vi¬ 
cesegretario socialista dice di 
apprezzare i Ioni usati nel suo 
intervento dal leader della 
Quercia. Certo, si tratta di sfu¬ 
mature. Fomalmente. il Psi 
continua ad assicurare pieno 
sostegno al presidente della 


lepubblica, Cossiga viene de¬ 
scritto ancora come vittima di 
una campagna di aggressione 
Ma t toni sono assai -diversi e 
due passi dell'intervento, con¬ 
cordato punto per punto con 
Craxi fanno cap're che Tana e 
cambiala Aiuitutto DI Donalo 
dee chiaramente che non ha 
senso sciogliere le Camere, 
prerogativa che Cossiga men- 
dea con crescente frequenza 
negli ultimi giorni, m secondo 
luogo il vicesegretario sociali¬ 
sta dice ora che il presidente è 
stato trascinato «: in una certa 
misura si è fatto trascinate al 
centro della polemica politi¬ 
ca» Insomma, nelle polemi¬ 
che, ammette ora Di Donalo, 
Cossiga cl avrebbe messo un 
eccesso di legittima difesa 
Qualche giorno fa un suo slo¬ 
go era stato riportato da due 
giornali «Anche questo Cossi- 
gli cl ha rotto le scatole, (>ar1a 
troppo» Facendo capire che il 
Psi era pronto a fare la sua par¬ 
te per aiutare la De a uscire 
dall'impasse con Cossiga e a 
placare acque diventate turbi¬ 
nose E cosi, all'uscila dall'au¬ 
la, terminato il suo Intervento, 
Di Donalo aitronla di petto il 
tema del giorno «Sganciato 
Cossiga? Non c'era nessun tre¬ 
no e nessun convoglio, per cui 
non c'è stato nessuno sgancia¬ 
mento» «Noi non slamo il par¬ 
ato del presidenle - aggiunge 
- quella fu soliamo una battuta 
di Martelli al termine di una di¬ 
lezione, noi siamo II panno del 
piesidenzialismo» 

Sarà, ma proprio il Martelli 
evocato da Di Donato, mentre 
la una perorazione per l'unlU 
della sinistra, stavolta prende 


anche lui le disianze dal presi¬ 
dente della repubblica, chia¬ 
rendo ronentamenlo del Psi 
«Non SI tratta di sganciarsi da 
Cossiga, dice il vicepresidcnie 
del consiglio, il problema è di 
abbassare la temperatura, di 
uscire da questo marasma In- 
somma II problema è questo- 
non possiamo far nascere la 
seconda repubblica dal mas¬ 
sacro della prima Perciò è ne¬ 
cessario allentate le tensioni», 
len manina Martelli doveva an¬ 
date al Csm con un inlcnto, di¬ 
ce lui stesso, «padficaioie e 
chlanlicatore» Ma non ci è an¬ 
dato. perchè avrebbe saputo 
che il presidente non cl anda¬ 
va. li succo è che Martelli sa 
benissimo, fin dalla pnma 
mattina, che le cose tra Csm e 
Cossiga SI vanno, sia pure con 
momenb di dilticoltà, chiaren¬ 
do E infatti si dichiara ottimi¬ 
sta. «Speriamo - dice con^ 
dandosi dai giornalisti - che 
sia una buona giornata» In se¬ 
rata SI potrà dire che ha visto 
giusto Martelli da' la chiave di 
lettura della soluzione del caso 
Csm «Le Itasi di Galloni sono 
importanti - afferma. Ho visto 
che oggi ha rilasciato una di¬ 
chiarazione in cui chiarisce in 
modo molto aigomentalo che 
nel suo discoiso a Vasto non si 
nfertva a Cossiga. Adesso 11 
presidente della repubblica la 
valuterà» «Certo - aggiunge - 
l'estemalore è stato Catlom, 
stavolta, che si è comportato 
come un sindacalista che pri¬ 
ma di chiudere una trattativa 
con la Confindustna va ad ec¬ 
citale l'animo dei suoi» Lo 
sganciamenlo, dunque, c'è Bi¬ 
sognerà vedere gli sviluppi, 
che sono tuttora imprevedibili. 


Martelli: «Niente annesàoni, 
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Dop9 a voto djalogo tra Fsi e Pds ‘ 
«Cerchiamo punti d’incontro 
altrimenti vince sempre la De» 
Occhetto: «Una riag^gazione? 
Sì, ma non solo tra noi e Craxi...» 


■■ ROMA In Sicilia ha stra¬ 
vinto la De. E, forse, propno 
per questo si riapre la discus¬ 
sione a sinistra Probabilmente 
•discussione» è un po' troppo, 
visto che per ora tutto è affida¬ 
to alle battute raccolte dai ero- 
nisU. Magari nel Transatlantico 
della Camera. Qualcosa, però, 
comincia a mueversi. ^prat- 
tutlo nel Psi che deve fate i 
conti con un congresso straor¬ 
dinario Indetto, mesi la. per 
celebrare la proposta di «re¬ 
pubblica piesidenziaie». ma 
che ora sembra dover cambia¬ 
re ordine del atomo. Ecco cosa 
ha detto ieri Tl vice presidente 
del Consiglio, Martelli, scam¬ 
biando due parole con i gior¬ 
nalisti «A Bari abbiamo un ra¬ 
gionamento strategico da fare. 


o si la una grande forza di sini¬ 
stra. di stampo europeo, oppu¬ 
re la De vincerà sempre. Su 
questo non deve esserci dub¬ 
bio, visto che siamo arrivati al 
punto che si sta creando un'al¬ 
ternativa con spezzoni della 
stessa Oc», Pòi, Martelli ha 
spiegato cosa intende per 
«grande forza socialista» «Ve¬ 
do che il Pds nfiuta il termine 
‘unità socialista'. .Va bene 
chiamiamola ‘pinco pallino*, 
basta che si sappia che è quel¬ 
la cosa il una grande foiza so¬ 
cialista» A chi gli ha fatto nota¬ 
re che la Quercia non rifiuta 
solo il «nome», il vice di An- 
dreottl ha aggiunto; «Se non 
c’è un nucleo socialista, de¬ 
mocratico, forte non si va da 
nessuna parte Al massimo si 


uniamo la sinistra» 


può fa(e una politica di colla¬ 
borazione con la Oc e di com¬ 
petizione nella sinistra. Ed è 
quello che accade Noi, con il 
15% dove possiamo andare? E 
loro con quello che hanno, co¬ 
sa pensano di poter lare’» A 
questo punto sono fioccate le 
obieztohi come possono coiv 
vtvBie diverse culture In un’u¬ 
nica aggregazione? Perchè la 
sinistra deve essere «solo» la 
somma del Pds c del Psi? Op¬ 
pure ma l'unità socialista non 
è un po' indeterminata? Clau¬ 
dio Martelli non s'è sottratto a 
nessuna domanda. «Può dam • 
ha detto ■ che noi abbiamo po¬ 
sto l’unità socialista in termini 
un po’ accademici. Ma, una 
grande forza socialista, se è 
davvero grande, deciderà cosa 
lare. Tutto si può fare Può 
sembrare lutto molto indeter¬ 
minato. salvo su un punto la 
creazione di un soggetto politi¬ 
co». E poi. ha continualo a get¬ 
to continuo «Occhetto dice 
anche che questa aggregazio¬ 
ne non può essere formata so¬ 
lo dal M e dal Pds? E a noi va 
bene anche questo Chi ha mai 
detto che non vogliamo i verdi 


o i radicali? Hanno intenzione 
di coinvolgere anche I cattoli¬ 
ci? Noi non siamo certo con¬ 
trari Sopportiamo già Ac¬ 
quaviva • Insomma, Martelli 
dice di non volere «una annes¬ 
sione», quanto piuttosto «l’uni¬ 
tà tra poli diversi» 

Tutto si può fare E perchè 
non cominciare dalla nform.i 
elettorale, allora’ Su questo 
una battuta è venuta dal leader 
della sinistra socialista, Signo¬ 
nle Anche lui. come alln espo¬ 
nenti del Psi, paventa per l'oggi 
un'improbabile alleanza Dc- 
-Queicia per riloimaie il siste¬ 
ma elettorale. Poi aggiunge «lo 
ritengo che l'idea del sistema 
maggioritario non sia da scar¬ 
tare perchè renderebbe obbli¬ 
gatoria la via della riaggrega¬ 
zione della sinistra» Ma sicura¬ 
mente più importante è la 
chiosa della sua dichiarazione 
«Sbaglierebbe Craxi ad usare 
la proposta di dar vita ad una 
grande toiza socialista per ri- 
conlrallare il pattocon la De» 

Il Psi comincia a ripensarsi, 
dunque? Ne è convinto il PsdI. 
per esempio. Sul giornale di 
Cariglia, oggi, apparirà un edi- 


toriàle Che scrive, più o meno 
cosi «Craxi ha parlalo dell'un!- 
tàsociallstacomediun polo di 
aggregazione . EMttamente 
quel che andiamo predicando 
da anni Anche perchè con i 
socialisti il motivo di dlfleren- 
ziazione è stato questo una di¬ 
versa inlerprelazione su quali 
rapporti instaurare a sinistra». 
Il Psdi è per r«altematlva», non 
per r«annessione» 

E il Pds? Dei rapporti a sini¬ 
stra ha portalo Achille Occhel- 
lo (che ha smentito di aver 
avuto una telalonata con via 
del Cono) «Kiaggiegazione? 
Va bene, ma dobbiamo esser¬ 
ci tutti, non solo noi e il Psi* Le 
agenzie hanno voluto interpel¬ 
lare suH'argomenlo anche altri 
esponenti del Pds. SaM. per 
esempio, minislro nel «gover¬ 
no-ombra» Che ha risposto 
cosi «Il PsI deve renderai conto 
che. qualunque sia la forma di 
governo che si vuole proporre, 
è indispensabile una ntorma 
elettorale che permetta ai cit¬ 
tadini di scegliere Ira coalizio¬ 
ni alternative È interesse della 
sinistra ragionare su una simile 
liformA ». □£& 



Montecitorio 
Dodicesimo 
«compleanno» 
per Nilde lotti 


Olire quattromila giorni da presidente della Camera dei de¬ 
putali Tanti ne sono trascorsi da quel 20 giugno del 1979. 
quando fu eletta al pnmo sciutinio all inizio dell ottava legi¬ 
slatura Nilde lotti (nella foto) festeggia oggi il dodKcsimo 
anno alla guida doll'assemblea di Montecitorio Questa mal- 
una troverà nel suo ufficio fiori, telegrammi d augun ed una 
torta con dodici candeline offerta dai tre deputati-questori 
della Camera, il pds Quercioli, il de Sangalli c il psi ÒaluccL 
Dodici candeline con l'augurio di arrivare quantomeno a 
tredici, vale a dire al completamento della legislatura. Nilde 
lotti ha recentemente nnunciaio alla nomina di senatore a 
vita propno per pistcr terminare il suo mandato al vertice di 
Montecitorio II vicepiesidenle dr'lla Camera, il socialista Ai¬ 
do Aniasi, ha detto che di questi anni di presidenza lotti si 
può soltanto dare «un giudizio generale positivo» Secondo 
I ex vìcepiesidenle, il de Gerardo Bianco, Nilde lotti «ha sa¬ 
puto dare grande dignità al suo molo di guida della Camera, 
mostrando grande imparaialità e indiF>endenza nelle scelte». 
La presidente ha ncevuto inoltre telegrammi d'augun c atte¬ 
stazioni di stima dai giornalisti dell Associazione stampa 
parlamentare e dal «Sodalizio dell obelisco» 


Senatori a vita 
«Riserva» pds 
sull’articolo 59 
della Costituzione 


V la libera dalla Ounta per le 
elezioni di Palazzo Madama 
alle ri-centi nomine dei se¬ 
natori a vita. Il Pds ha mante¬ 
nuto una «riselva di princi- 
pio« .sull'applicazione del- 
l'luticoto 59 della Costiluzio 
ne il numero complessivo 
dei senaton a vita è cinque oppure ogni presidenle della Re¬ 
pubblica può nominare cinque senatori a vita Cossiga no¬ 
minando Agnelli. Andreotti, De Martino c Tavlani (e pnma 
Spadolini in sostituzione di Meizagora, deceduto) ha scelto 
la seconda mteipretazione della norma cosittuzionaie. La 
«nseiva» del Pds è stata espressa m Giunta dal senatore Anto¬ 
nio Franchi che ha anche motivato il voto favorevole sulle 
recenti nomine La «riserva» del Pds - ha aggiunto Fianchi - 
è «raffoizata dall'lnteipretazione corretta che il Senato ha 
già espresso nel corso dell'esame della legge costituzionàle 
di niorma del bicameialismo, ora all'esame della Cantera, 
in cui è fissato in otto il numero complessivo dei senatori a 
vita di nomina presidenziale» 


Carpinteri 
replica a Cossiga 
«Mai parlato 
di schizofrenia 
senile»_ 


«Non ho mai definito U ftesi- 
di-nte della Repubblica ‘af¬ 
fetto da schizofrenia seni- 
le‘« Salvatore CaipinferL se¬ 
gretario della federazione 
provinciale del Pds di Ragu- 
S.ÌI, replica cosi alla dichlua- 
ztone di Francesco Cossiga 
pubblicata ieri su f'Lfnfrd in menta alla denuncia per vilipen¬ 
dio al capo dello Stato ricevuta dillo stesso Carpinteri m se¬ 
guilo ad alcune dichiarazionL «Ho parlato di emergenza isd- 
tuztonale rappresentata dalle poslzionii del capo dello Stato 
- ha spiegato Carpinteri - Un comportamento politico 
‘schizofrenico' tenuto conto del silenzio degli anni passati e 
dell'esptostone ìnccs.sante, ora, cb prese di porzione sbalor¬ 
ditive attacchi ad Orlando, sfottò e battute su Rodotà, ap- 
prezzamenb ai ‘patrioti’ deOa PS, scuse al Msi, giudxi ra¬ 
gazzini i giovani magistrati, ragazzi della via Paal e gnomi 
quelli sotto la quercia del Pds. Callorii che fa ‘demagogia 
eversiva*. Queste le cote dette e -criticate, non altre. E nferite 
al comportamento ‘politico* del capo delio Stato. Una criti¬ 
ca certo dura, ma non meno prsiante di quelle a cui ci ha 
abituaU l'ottimo presidenle (toràiga». 


Riforme 

istìtozionali 

Pronta 

la proposta de 


Il direttivo del gruptrodemo- 
cristiano di Palazzo Mada¬ 
ma ha messo a punto la pro¬ 
posta di niorma rtella legge 
elettortile e il decreto legge 
costiluzionaie per l'assetto 
del governo La proposta, 
presentata dal senatore 
Franco Mazzola, vicepresidente del Senato e che sarà ora 
vagliata dai capigruppo di Camtxa e Senato Cava e Manci¬ 
no, prevede- il pnmo minisbo eletto direttamente dal Parla¬ 
mento. l’incompabbiUtà tra incarichi ministeriali e paria- 
mentan e la sfiducia costruttiva. Nel decreto legge nonii 
paria invece di «ancellierato». 

Non è certo un risultato hi- 
siiighiero quello riportato 
clall'Italla nella classifica 
mondiale della competilività 
elaborata dall'Imd (Iniema- 
Lonal Institute for menage- 
ritent devetoppemeni) e dal 
«World Economie Fotum». 
Nella classifica generale, guidala dal Giappone, il nostro 
paese è diciassettesimo c rispetto allo scorso anno guada¬ 
gna una posizione. Ma nello specifico, per quanto riguarda 
la politica governativa, l'Italia si è piazzata al ventxiuesimo e 
penultimo posto 


ORSaOHIOPANi 


Politica 
governativa 
«Figuraccia» 
mondiale 
per l’Italia 


Il Pii diserta il dibattito ma dice 
«Alle istituzioni serve un tonico» 


I repubblicani non parteciperanno al voto sulla mo¬ 
zione di sfiducia. Lo hanno deciso ieri in una riunio¬ 
ne del comitato di segreteria, dedicato all'analisi 
delle elezioni siciliane. La Malfa ha detto che il suo 
partito è «estraneo» alla vKenda, ma è stato chiaro 
sullo scioglimento delle Camere: «Se fosse obbliga- 
tono, sarebbe previsto dalla Costituzione. Ma oasi 
non è...». Il Pn comunque invita tutti al «silenzio». 


STIPANO BOCCONSTTI 


■B ROMA Si alzeranno e se 
ne andranno dall'aula Insom- 
ma, non parteciperanno al vo¬ 
to sulla mozione di sfiducia al 
governo La pattuglia di depu¬ 
tati repubblicani alla Camera 
si comporterà cosi quasi con 
distacco dal problema. Un di¬ 
stacco che ritorna artohe nelle 
parole con cui La Malfa ha 
spiegato ai giornalisti le deci- 
stonT prese nella riunione di 
ieri del comitato di segreteria 
deH'edera Perchè, dunque, i 
repubblicani non partecipe¬ 
ranno al voto’ «Perchè noi 
non abbiamo presentalo al¬ 
cun documento parlamentare 


sulle esternazioni di Cos&ga 
Quindi slamo ‘estranei* .il la 
materia» Tanto per non far 
torto a nessuno, comunque il 
leader repubblicanoha tenuto 
a precisare che sia il compor- 
lamento dell'opposizione (.he 
quello del governo sono en¬ 
trambi legittimi «Abbiamo 
giudicalo corretta la liecisioiie 
della lotti di dichiarare i ri- 
missiblli le interpellanze, ma 
altrettanto corretta ci sembra 
la decisioiie del governo che 
ha deciso di non nsponden-- 
«Estranei» al dibattito parla- 
mentare, dunque, ma non dl- 
sinleressalL II Pri un idea sul 


marasma ai vertici delle istitu¬ 
zioni se l'è fatta. Ma forse più 
che un'idea è un consigtto La 
Malfa dice che m questa fase 
occorre «mollo nserbo» Per 
capire «Ci vorrebbe una pau¬ 
sa, che sarebbe un tonico per 
le istituzioni» Un invilo al si¬ 
lenzio. dunque Però Cossiga 
qualcosa I ha già detta nel di¬ 
battilo politico pesa ancora la 
sua «pretesa» di sciogliere la 
Camera E su questo, alla fine, 
1 cronisti riescono a strappare 
un giudizio al Pri Eccolo 
«Non è giustificato lo sciogli¬ 
mento della Camera perché 
sembrerebbe quasi un atto 
unitivo per gli elettori che 
anno volato ‘sl‘«. Per essere 
ancora più precisi la decisio¬ 
ne ventilata da Cossiga «non è 
certamente una conseguenza 
necessaria del referendum Lo 
scioglirnento sarebbe solo un 
apprezzamento politico del 
capo dello Stato Di più «Se 
fosse una conseguenza ne- 
cessano sarebbe indicata nel¬ 
la Costituzione Ma cosi non 
è E comunque, mi pare diffi¬ 
cile sciogliere le Camere in 


presenza di un governo che 
hinziona, che abbia la fidu¬ 
cia ». 

La Malfa, segretario di un 
partilo che da poco si è collo¬ 
cato alfopposizione (seppur 
di centro), a questo punto, 
deve essersi accorto di appari¬ 
te un po' troppo «filo Andreol- 
tl» Tanto che d'improvviso ha 
cambiato tono nei confronti 
del governo. L'altra mozione 
di sfiducia, quella contro il mi¬ 
nistro Carli? «La sfiducia non 
va data al ministro del Tesoro 
quanto alla politica finanzia- 
na del governo Ed il nostro 
giudizio è teso più severo dai 
dall che ormai vengono am¬ 
messi francamente Formica 
ci dice che il ‘buco" non è di 
IO mila miliardi, ma del dop¬ 
pio C'è, insomma, una situa¬ 
zione di nnuncia da parte del 
governo In questo quadro bi¬ 
sogna riconoscere a Carli che, 
benché senza nsulali. mostra 
di avere consapevolezza Pur¬ 
troppo per lui sta in un gabi¬ 
netto nel quale non riesce ad 
ottenere comportamenti con¬ 
creti» Dopo 1 temi finanzian, il 
leader del Pri parte all'attacco 



del governo anche sull'immi¬ 
grazione Certo, a La Malia 
non dispiacciono le ultime 
misure per il nmpalno dei 
prolughi albanesi («tono 
comprensibili»). ma ce l'ha 
con Andieotli per «quel che 
non ha fatto negli anni prece¬ 
denti» E attingendo a piene 
moni dal linguaggio di Bossi. 


aggiunge «Ci sono due pesi e 
due misure CiO che è stato 
fatto nei confronti degli alba¬ 
nesi non avviene nei confronb 
degli immigrali che vengono 
da alcuni paesi del Nord Afn- 
ca Cl domandiamo a cosa 
questo sia dovuto Se questa 
politica di seventà fosse stata 
inaugurata due anni fa, oggi la 


llseoretaiio 
del Pri 
Giorgio 
là Malfa 


condizione italiana sarebbe 
diversa e probabilmente sa¬ 
rebbe stalo possibile dare agli 
albanesi una qualche maggio¬ 
re opportunità di restare nel 
nostro paese» Le ultime bat¬ 
tute della conferenza stampa 
sono per la Sicilia c le elezioni 
regionali II Pn non è andato 
bene (è arretrato nspetio 
air86), ma può vantare il suc¬ 
cesso personale del «rinnova¬ 
tore» Bianco a Catania E pro¬ 
pno a Bianco tocca attarxare 
le recenti misure govemaUve 
che hanno nportalo nell Isola 
i boss mafiosi «La decisione 
del governo - ha spiegato - 
ha avuto un impatto molto ne¬ 
gativo soprattutto Ira le forze 
produttive e molti imprendilo- 
n hanno già dichiaralo di vo¬ 
ler abbaridonare la città Cer¬ 
to sappiamo che ci sono pro¬ 
blemi di inquinamento di altre 
zone del paese, ma potevano 
essere uovaie soluzioni dille- 
renli Alcuni boss già si sono 
resi làtilanli ed altn hanno an¬ 
che nacquislato il controllo 
del voli Lo SI è visto anche U 
16 giugno..» 


Elia: «Camere 
legittimate 
per la riforma 
elettorale» 


H ROMA L'esame del dise¬ 
gno di legge che modif-ca al¬ 
cuni procedimenti elettorali c 
che la Camera aveva approva¬ 
to lo scorao maizo ha dato 
l'occasione al presidente della 
commissione Affan costituzio¬ 
nali, Il de Leopoldo Elia, di so¬ 
stenere, in larvala ma evidente 
polemica con CossigA che 
•presupposto per la npresa del 
dibattito era la piena legittima¬ 
zione delle Camere a legifera¬ 
re in materia elettorale anche 
dopo lesilo del relerendum 
popolare sulle preferenze» 
Anzi, ha voluto aggiungere 
Elia, «il risultato referendano 
rendeva necessan ulteriori in¬ 
terventi di portata più ampia» 
Il soltoscgretano agli Imemi, il 
socialista Valdo Spini, si è so- 
slanzialmenle dimostralo 
d accordo con quanto soste¬ 
nuto dall'esponente de. an¬ 
nunciando che, a questo pro¬ 
posito, il governo sta consul¬ 
tando le forze politiche Pre- 
senlerà un suo disegno di leg¬ 
ge di niorma elettorale’ Lo si 
capirà nei prossimi giorni 


Goria: «Contro 
le Leghe 
non serve una 
De del Nord» 


Mi ROMA Giovanni Goim. 
leader de e del Nord e miru- 
stro dell agricoltura, si schie¬ 
ra contro ogni ipotesi di divi¬ 
dere li suo partito Una «Oc 
del Nord» - l’idea si era affac¬ 
ciata recentemente m una di- 
chiaiazione dell'on Maiti- 
nazzoli - ha detto Coria «esi- 
già, come una De del 
Centro e del Sud, ma respuv 
go l'idea di dnadeici come se 
noi del Nord fossimo diversi 
dagli altn» Secondo U mmr- 
stro deH'agncoltura il ptoble- 
ina dello Scudcrociato è ra»- 
iorbire un voto di protesta 
che va alle Leghe indipen¬ 
dentemente da quello che 
dice Bossi 'Non conbamo 
troppo sugli errori leghisti», 
ammonisce Goria. e invita i 
democristiani del Nord a 
prendere esempio da quelli 
dei Sud quanto a «rapporti 
con la gente» «Nessun politi¬ 
co del Nord - ha detto nfe- 
rcndosi alla campagna elei- 
loiale in Sicilia - si sobbaica 
certi sforz». 
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Pall’ipotesi defl’<<autosospensione>> alla tregua con la De 


CiriaGO De Mita: 
«La lotti? 

Brava, anzi 
bravissima» 


■i ROMA. «La lotti « brava, 
anzi bmvtolma, e a tutti con- 
«embbe essere bravi come 
let>. Paiola di Ciriaco De Mila. 
Nei contenzioso tra la presi- 
dente della Camera e Fiànoe- 
Ko Coesiga, il leader della si- 
nisln deniocilsiiana si schiera 
apertamente in lavora della 
prima. Sulle ultime polemiche 
•ollevale dal Quirinale, inter¬ 
viene anche nancesco D'O- 
noirlo, sottosegretario alle Rl- 
lonne istituzionali e amico del 
capo dello Stata d-a sensa¬ 
zione che ho avuto-ha detto I 
parlando con i giornalisti a 
Montecitorio - è che dopo il 
doppio week end molU miei 
coUeghi di partito si sentano 
Ubeialidal 'tiranno socialista* 
peichèdscompaisalacentra- 
BIA deifti ed è tornata in auge 
«lueila de. La Democrazia cri¬ 
stiana - aggiunge ancora - 
quindi toma a ur politica e 
ciA signilica che vi sarà una 
progressiva maiginalizzazlo- 
ne del Quirinale. Del resta 

& De « Ione, il QuiriiùSe?£ 
troie e viceversa... E questo 


•Ne parieremo in altra sede». Cossiga chiude il con¬ 
tenzioso con Galloni e passa armi e bagagli su un al¬ 
tro fronte. Quello dei rapporti con la Oc, «il mio parti¬ 
to», che il capo dello Stato carica di effetti istituzionali. 
Ha già scritto ad Andrectti, alla vigilia del dibattito sul¬ 
la sfiducia, ed ora attende la sua replica. Per poi deci¬ 
dere cosa? Una ridda di voci e ipotesi inquietanti ha 
scandito la giornata più lunga del presidente. 


PA8QUA.LB CASCUAA 


■ O'Onobio ha anche parlalo 
del rapporti ira lo scudocro- 
ciatoeCossign.Perilsottoae- 
grelailo «la De ha la testa sulle 
spalle. Al di lA di casuaU di- 
tfilarazicni di singoli espo- 
nentf. di Andreotti, di Forlani. 
di De Mita, nella Oc chi decide 
d tutto II partito nei suo buie- 
me. Il 'coHeUvo*. che non ha 
enai perso la testa». Del resto, 
aggiunge l'esponenle del go¬ 
verno, <Cosslga ha una poUz- 
sa to' pU; gli equilibri politici 
per il dopo non sono aircora 
dellniti. neanche per quanto 
riguarda il Quirinale, quindi 
nessuno vorra più liberare la 
pr e sid en za della Repubblica. 
Certo, se Cossiga se ne voles¬ 
se ttndare di sua spontanea 
voloalà la De non lo Insegui¬ 
rebbe. Ma non mi sembra che 
te cose stiano cosa. 

Secondo O'OnoMo, l'ulti- 
ma iniziativa del capo dello 
Stato (la minaccia di scioglie¬ 
te il rairiamento) «in seguilo al 
risultato referendario e alle 
elezioni siciliane si spiega con 
0 tentativo di maiginalizzaie il 
Quirinale dentro una gabbia 
notarile». «Maiginalizzizione 
- ha ancata precisato - che 
é e a h i r li c e daOa nuova situa¬ 
zione politica, che non con- 
lento ai Quirinale di lare da 
ago della bilancia tra De e 
M>. La sensazione, secondo 
D'Onofrio, t <he la lunga sta¬ 
gione della centralità sociali¬ 
sta si A conclusa». «VI posso 
perù assicurare - ù la sua con¬ 
clusione - che siamo lontani 
da una sluiazione di conflitto 
tra Quirinale e governa La 
Costituzione non prevede una 
soluzione, p^rù la chiusura di 
un eventuale conflitto t attri¬ 
buita politicamente all'eletto¬ 
rato e istituzionalmente alia 
Cotte Ccstituzionale». 


■iftOMA. ^gni giorno ha ie 
sue psssioni ei suol dolori». Si 
6 femialo sull'orlo del batam, 
Francesco Cossiga. O. ancora 
una volta, il capo dello Stato 
ha nuovamente spostato il tiio. 
Ceno 6 che la plateale rlsMM- 
ciflcazione con Giovanni Ge¬ 
loni chiude soltanto il <aM> 
peisonale» non la crisi del vc!^ 
dee del Consiglio superiore 
della magistratura. Quest'uiii- 
ma, anzi ù rivenata dal presi¬ 
dente nel gran calderone della 
•bagilitA delie Istituzioni» si cui 
si appresta a Inviare un fomm- 
le messaggio al Farlamento. C 
l'atto che Giulio Andreotti si è 
riseivato di controfirmare. Ma 
è anche l'atto che li capo delio 
Stato giudica insindacabile, al¬ 
la stregua dello sdoglimento 
delPaiTamento. 

Quest'alira drammatica 
giornata si apre sempre all'in¬ 
segna della «minaccio». Spaia¬ 
ta su 7 colonne dalla prima pa¬ 
gina del Clamale; la testata a 
cui questa volta Cossiga ha «f- 
lidato l'Interpretazione diretta 
della lettoa inviala a Nilde lot¬ 
ti: «L’ho latto apposta», diee il 
capo delio Stato. «Voglio che 
tutti I deputali conoscano in le- 
ramente il mio pensiero». Vuo¬ 
le, cM, che la Camera dei de¬ 
putati discuta della moziorM 
del Pds sulla sfiducia al gover¬ 
no sotto la apoda di Diunoclc 
dello aclogumento. Avvet*!- 
mento rivolto anche. )« nc n 
essenzialmente, agli amict del' 


aio paitito d'origine; «Non mi 
meraitolierebbe che una parte 
della De si unisse agli ex co¬ 
munisti nel criticarmi*. Ma c'C 
anche un altro messaggio: «Gli 
elettori che hanno abrogata le 
preferenze non chiedono una 
legge elettorale maggioritaria, 
come quella a cui pensano 
una parte della ma non 
Forlani, e II Pds. E una legge 
concepita per fermare la cre¬ 
scila del socialisti e del partiti 
laici e per perpetuare l'egemo¬ 
nia della De sulla maggioranza 
e del Pds sulla minoranza». È 
una secca condanna della 11- 
rtea politica della Oc, anche se 
mette in salvo (e in imbaraz¬ 
zo) Forlani. Ma ù anche una 
chiamata di correo al Psi che 
probabilmente olire la vera 
chiave di lettura delle convul¬ 
sioni del giorno più lungo di 
Cossiga. GTa, perche il Psi que¬ 
sta sirena non ha voluta ascol¬ 
tarla. Anzi ha parlato, con 
Claudio Martelli, dell'esigenza 
di un riaggiustamento dei rap¬ 
porti a sinuira. 

La sortita sul Clamale, del 
resto, e subito seguita da voci 
tanto frenetiche quanto impal¬ 
pabili sull'ultimo scambio di 
lettele tra Cossiga e Andreotti, 
a cavallo della gelida audienza 
privata» di Forlani al Quirinale, 
bura, secca - si racconta - la 
puntualizzazione del capo del¬ 
lo Stato: 'Mia e soltanto mia ù 
la decisione di sciogliere le Ca¬ 
mere. Certo, ci vuole la coniro- 
llrma del governo, ma questa 


non puù paralizzare l'esercizio 
dei poteri attribuitomi dalla 
Costituzione. Tu fai quello che 
credi, ma attenzione che tutto 
puù finire In una crisi istituzio¬ 
nale'. Pacata, lesa a smorzare 
le punte più aspre della pole¬ 
mica di questi ultimi giorni, ma 
non per questo rinunciataria si 
dice essere stata la risposta del 
presidente del Consiglio: ‘Cer¬ 
to, i tuoi poteri sono fuori di¬ 
scussione. Se si puù evitare 
che entrino in conflitto con la 
posizione del governo ù me¬ 
glio, proprio per evitare una 
crisi istituzionale'. Se II conte¬ 
nuto delle lettere è davvero 
questo o altro, Cossiga lascia 
ad Andreotti il compito di farlo 
sapere; «lo non avrù nessuna 
difficolta». Lui non rende noto 
Il carteggio, •spicele con il di¬ 
battito in aula». Che è un altro 
modo per far sapere che atten¬ 
de Il presidente del Consiglio 
al varco della replica. 

Ma di quale crisi istituziona¬ 
le si tratta? Nel transatlantico di 
Montecitorio, tra un intervento 
e l'altro sulla sllducia. si ù co¬ 
struita in mattinata una lunga 
teoria di ipotesi, intrecciatasi 
peraltro con la voce di contatti 
del Quirinale con l responsabl- 
Il di radio e televisioni per una 
clamorosa •esternazione» pub¬ 
blica. A dire il vero, neppure 
l'Ipotesi più sconcertante, co¬ 
me quella di una «autosospen- 
slone» del presidente delta Re¬ 
pubblica. è nuova. Di «autoso¬ 
spensione», Infatti, si era già 
parlato nel giorni più caldi del¬ 
la contrapposizione tra Quiri¬ 
nale e palazzo Chigi sul <aso 
Gladio», in cui Cossiga si senti¬ 
va coinvolto per aver Armato 
determinali atti quando rico¬ 
priva l'incarico di sottosegreta¬ 
rio all'Interno. Ma adesso? Il 
caso più immediato riguarda 
. l'isUtuzione Csm, coti Uconflil- 
. to al suo vertice tra II preslden- 
. te Cossiga e II vice presidente 
Galloni, a quest'ora del matti¬ 
no ancora non risolto. 41 capo 


dello Stato pur di avere ragio¬ 
ne sarebbe stato pronto a un 
decreto di scioglimenlo del¬ 
l’organo di autogoverno della 
magistratura, per poi tras met¬ 
tere prowisoriamenle le sue 
funzioni al presidente del Se¬ 
nato fino a quando il suo atto 
non fosse stato sancito come 
legittimo dalle altre istituzioni? 
Oppure la minaccia avrebbe 
una valenza più generale, da 
far pesare, o^l, sul dibattilo 
sulla sfiducia, e, domani, sui 
messaggi al Parlamento? Ma 
nel primo pomerìggio il Quiri¬ 
nale la sapere che non c'è al¬ 
cuna »eslemazione» televisiva 
In programma. 

Allora; è tutto frutto del ner¬ 
vosismo . crescente oppure 
qualcosa di mollo seno hsi 
consigliato al Quirinale ' di 
cambiare molino di marcia? 
Appena la voce di un atto di 
forza di Cossiga sul Cam si è 
diffusa, Ciriaco De Mita non si 
è trattenuto; »Non puù essere 
vero. Non io puù fare. Sarebbe 
un alto illegittimo». Ma anche 
un fedelissimo di Cossiga. par¬ 
lando della minaccia di scio- 
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glimenlo della Camera, si ab¬ 
bandonava a scenari traumati¬ 
ci; ‘La conclusione di un even¬ 
tuale conflitto è attribuito poli¬ 
ticamente all'elettorato e istitu¬ 
zionalmente . alla Corie 
costituzionale». Senza esclude¬ 
re un deferimento davanti al- 
l’Alta corte? 

Galloni la lettera a Cossiga 
l'aveva Inviata da tempo, sen¬ 
za riuscire a placare il presi¬ 
dente. E II documento che il vi¬ 
ce presidente del Csm ha fatto 
trovale sul tavolo del plenum 
ne ricalca essenzialmente i 
contenuti. Cosa è cambialo, 
dunque? Cossiga dice: «Il latto 
che questa dichiarazione l'ha 
fatta dopo che io avevo evi¬ 
denzialo la crisi e dopo che l’a¬ 
vevo pattata qui dentro... Altri¬ 
menti In Italia risolviamo lutto 
cosi: a tarallucci e vino». Spie¬ 
gazione valida fino a un certo 
punto, perchè l’occasione per 
dare la sua versione dentro il 
Csm non cl sarebbe stata se 
Galloni non si tosse impuntato 
contro il rinvio del plenum im¬ 
posto in un primo momento 
da Cossiga. E allora c'è da sca¬ 



«Analfabeta di ritorno» 


Se si scioglie la Camera senza motivo è quasi un col¬ 
po di Stato, aveva detto martedì Michele Zolla. E ieri 
(Cossiga gli ha mandato a dire: «Analfabeta di ritor¬ 
no». Le polemiche corrano sul filo deile lettere e del¬ 
le agenzie di stampa, il vicepresidente di Montecito¬ 
rio ieri ha replicato'. «Non credo di dover rispondere 
agli insulti». Ed intanto se ne prende altri in Transa¬ 
tlantico dal deputato soc ialista Franco Piro. 


ROSANNA LAMPUONANI 


!■ ROMA Michele Eolia, 
•un analfabeta di ritorno». La 
pesante definizione arriva 
dritta dritta dal Quirinale al 
vicepresidente democristia¬ 
no della Camera. Una critica 
che, nella convulsa mattinala 
di ieri, ha contribuito a surri¬ 
scaldate Il clima al limile del¬ 
la rottura che da molti giorni 
coinvolge il supremo Colle e 
gli uomini di'piazza del Gesù. 
Cossiga non è stato tenero 
con il funzionario del comi¬ 
tato dei ministri per il Mezzo- 
giomo, da cinque legislature 
sugli scranni di Montecitorio 
- come lui stesso ci tiene a ri¬ 


cordare. Perchè Zolla marte¬ 
dì aveva osato affeimare, 
daU'alio della aua lunga 
esperienza nella commissio¬ 
ne Affari della presidenza del 
Consiglio, che Cossiga puù 
sciogliere le Camere quando 
non sono in grado dt espri¬ 
mere una maggioranza. «Ai- 
trimenti siamo ai fronte quasi 
ad un colpo di Stalo». Il presi¬ 
dente deila Repubblica non 
ha gradilo, se ieri, prima del¬ 
la seduta pomeridiana del 
Csm, si è rivolto a tutti i consi- 

S liori dicendo: «Mi peimetto 
i farvi distribuire una busta 
non in veste di presidente del 


Csm, ma perchè siete giuristi 
e credo che troverete la cosa 
interessante». Suspence. 
Quale altro asso nella mani¬ 
ca tirerà fuori il Presidente 7 
Niente paura. Nella busta, 
precisa lo stesso Cossiga, ci 
sono le lettere che lui e lotti si 
sono scambiati in merito alla 
Incandescente - questione 
dello sciogliemento della Ca¬ 
mera. Ma Cossiga non si fer¬ 
ma qui e prosegue, sempre 
rivolto ai consiglieri. «Avrei 
poca stima di voi se ritenessi 
che voi siale Influenzati da 
quell'analfabeta di. ritorno 
che è l'on. Zolla». Punto e 
quindi una precisazione. «Di¬ 
co di ritorno perchè per tanti 
anni è stato al fianco di quel¬ 
la degnissima persona che è 
l'onorevole Scalfaro». 

Il Presidente non ha peli 
sulla lingua quando deve 
colpire pesante. Cosa che av¬ 
viene a ritmi sempre più fre¬ 
netici. Ma alla sua frenesia si 
è contrapposta la pacata ri¬ 
sposta dell'offeso. ^Credevo - 
dichiara Michele 2tolla - di 
aver riportato il buon umore 
al Quirinale, dove ce n'è bi¬ 


sogno, visto che è stato riferi¬ 
to che il presidente della Re¬ 
pubblica, leggendo la mia di- 
chlarazionerè stato preso da 
rfea irrefrenabili. Evidente¬ 
mente mi sono sbagliato». 
Già, peichè Cossiga non si è 
divertito affatto. Le parole di 
martedì del vicepresidente 
della Camera, evidentemen¬ 
te, devono essere suonate al 
Quirinale come un annuncio 
presago di una tempesta che 
stava per abbattersi. Zolla, 
comurique, non aggiunge 
nulla di più. «Non credo di 
dover rispondere agli insulti - 
affemta ali'Unitè - non voglio 
fare più nulla che abbia II sa¬ 
pore della polemica». 

Ma un'altra cosa in reattè 
l'onorevole raggiunge. Men¬ 
tre si concede una tregua in 
Transatlantico, durante il di¬ 
battito di ieri sulle interpel¬ 
lanze del Pds. vede soprag¬ 
giungere l'amico dì vecchia 
data coinvolto da Cossiga 
nelle critiche «Mi dispiace - 
dice a Oscar Scalfaro andan¬ 
dogli inconbo - che la pole¬ 
mica abbia coinvolto aiKhe 


te. Io mi sono limitato a dire 
che quando la polemica arri¬ 
va a questi toni non rispon¬ 
do. O^uno ha il suo stile». 
Scallaro capisce, intende ciù 
che Zolla ha voluto dire e 
quindi, rivolto ai giornalisti 
che li circondano, dichiara 
da che parte sta, conferman¬ 
do «la totale e motivata stima 
al vicepresidente della Ca¬ 
mera Michele Zolla». Motiva¬ 
ta: un termine che spiega più 
di tante albe affermazioni. 

Ma per Zolla non c’è tre¬ 
gua. Ieri è stato un lunghissi¬ 
mo e turbolento mercoledì. 
Infatti anche il presidente 
della commissione Finanze, 
il socialista FTaiKO Ptro, non 
e stato tenero con Zolla, 
avendolo accusato di essere 
responsabile della mancata 
discussione in aula delle nor¬ 
me antiriclaggio. Piro è la se¬ 
conda volta che si scaglia 
contro Zolla in meno di 24 
ore. Martedì Taveva attaccato 
affermando che •l’onorevole 
cerca pubblicilA a buon mer¬ 
cato. perchè Cosiga è un giu¬ 
rista mentre lui non distingue 
neanche i polii di Renzo», di 


vare sui contatti avuti da Cossi¬ 
ga nelle ore mattutine trascor¬ 
se al Quirinale, tali da fame ri¬ 
tardare l'arrivo al Csm. Mentre 
alla Camera prendeva le di¬ 
stanze dallo scioglimento della 
Camera il capogruppo social- 
democratico Filippo Caria, in¬ 
vocava un lutile silenzio» il re¬ 
pubblicano Giorgio La Malfa e 
soprattutto alcuni socialisti ap¬ 
plaudivano vistosamente il di- 
scorro di Cicchetto. A Monteci¬ 
torio, peraltro, c'era il guarda¬ 
sigilli Marielti che apprezzava 
il documento di Galloni. Gli è 
stato chi^to: si sgancia? E lui; 
•Non si tratta di sganciarsi da 
Cossiga. Il problema è di uscire 
da questo marasma». E con l'a¬ 
ria di chi la sapeva sia lunga: 
•Speriamo che quella di oggi 
sia una buona giornata». 

Lo è stata, ma la conferma è 
arrivata solo a sera, quando 
Cossiga ha accettato il chiari¬ 
mento di Galloni che fin qui 
aveva sempre sdegnato. Ma lo 
ha fatto dopo aver consegnato 
anche ai membri del Csm co¬ 
pia del carteggio con la lotti, 
dopo aver sbeficggiato quel- 
r<anallabcta di ritorno che è 
l’on. Zolla» e ironizzato pesan¬ 
temente sulla massa di carabi¬ 
nieri chiamati in servizio ai 
Csm: >Non vorrei che aveste 
l’impressione di essere presie¬ 
duti da uno che sta per lare il 
colpo di Sialo». E poi non si 
ferma alla stretta di mano con 
Galloni. Hene ancora a mette¬ 
re i puntini sulle i sul rapporto 
con la De, che la testa di Gallo¬ 
ni si è rifiutata di portargliela 
sul classico piatto d'argento: 
•Ne parieremo in altra sede... 
Siccome è il mio paitito non 
vedo quale rapporto ci sia da 
ricucire. Vi sono problemi che 
riguardano la posizione di 
questo paitito e la posizione 
del presidente della Repubbli¬ 
ca». Fatto istituzionale, quindi. 
«Volete che faccia le bizze da 
ragazzino? Magari... . potessi 
tornare alla via Fai». - 
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manzoniana memoria. Ieri è 
tornato all'attacco, urtando 
in Transatlantico, dicendogli 
•sei un insipiente, tu ti devi 
solo dimettere...hai mancato 
di rispetto alla lotti». Ingiun¬ 
gendogli poi di dimettersi 
perchè ■non hai capaciiA di 
intendere e volere». La sfuria¬ 
ta di Piro è durata qualche 
minuto, senza contradditto¬ 
rio. Quando il deputato so¬ 
cialista è rientrato in aula. 
Zolla ha poi detto ai giornali¬ 
sti accorsi alle urla di Piro: 
•Ieri pomerìggio (martedì, 
ndr) it mio comportamento 
e stato ineccepibile per 
quanto riguarda fi regola¬ 
mento, come mi è stalo con¬ 
fermato questa mattina sia 
dalia lotti, che dal segretario 
generale della Camera». 
Quindi, con fare flemmatico. 
Zolla ha concluso; «Non ho 
raccolto le provocazioni, 
perchè ho capito che Piro 
non era in condizioni di sere¬ 
nità di spirito». Evidentemen¬ 
te la tensione di questi giorni 
ai massimi livelli istituzionali 
non risparmia nessuno. 


Il Quirinale assolve Samarcanda ma attacca i consiglieri pds 


Condizionati dal capo dello Stato 
i lavori del vertice Rai 
Una giornata di telefonate 
e di messaggi scritti e in cassetta 
De e Psi per Tinchiesta aziendale 


SILVIA QARAMBOIS 


MROMA Francesco Cossiga 
ha condizionalo Ieri I lavori del 
comiglio RaL che si occupava 
del «aaojbmareond» per l'in¬ 
serto satirico sul Presidente 
della Repubblica, andato in 
onda giovedì scorso. Con una 
lelelonata-liume al presidente 
«telia Rai, Manca. Cossiga ha 
spaiato sul Pds e ha agrulalo» 
Micheie Santoro, Raitie e il 
Tg3. «peichè - ha detto - se si 
comportano nei confronti del 


Presidente della Repubblica in 
slltatto modo soggetti di mag¬ 
giore rilevanza pubblica, non 
si vede perché ce la dobb: amo 
prendere con i direttori d una 
trasmissione, soprattutto con 
due comici di professione-. 

Enrico Manca si è presenta¬ 
to In consiglio con la trascrizio¬ 
ne della telefonala di Cossiga 
(sarà poco dopo la stessa Rai. 
non il Quirinale, a dilfonOeiTM! 
Il testo olla stampa) e la VI de» 


cassetta delta trasmissione •in¬ 
criminata», inviatagli dal pre.si- 
dente della Repubblica, die 
i'aveva ricevuta dai curatori del 
programma. •Ti autorizzo a 
farla sentire al consiglio: lo 
questo Io faccio - gli aveva det¬ 
to Cossiga - perché cerco di 
essere una persona per bene e 
perché qui bisogna mantenere 
l'equità. Avranno ecceduto, to 
non ho voluto guardare nean¬ 
che la cassetta. Mi è stala cor¬ 
tesemente inviata da Michele 
Santoro che si è dello addolo¬ 
rato». 

•Quando il presidente, an¬ 
che pur se da un analfabeta di 
ritorno come il vicepresidente 
della Camera - ha detto fra 
l’altro Cossiga - viene accusa¬ 
to di fare un colpo di Stato; 
quando il scgrelano del Partilo 
democratico della sinistra di 
Ragusa ha detto: ‘Il Presidente 
della Repubblica è affetto da 
schizofrenia senile'»; quando 
è in corso un dibattito innesca¬ 


to flaudofentemenie dal Parti¬ 
to democratico della sinistra 
tentando di aggirare, con uno 
scherzo da popeita di pretura, 
il principio di responsabilità 
del Capo dello Stato; quando il 
Partito democratico della sini¬ 
stra ha organizzato cortei nei 
quali sono riapparsi I funesti 
cartelli Kossiga con la 'K' e le 
due esse e con le xritie 'assas¬ 
sino' e quando si sono sentiti 
risuonare i lugubri slogons del 
tempo delle Brigate rosse, 
prendersela'In un clima siffat¬ 
to, dove sembrava otmai - di¬ 
rei - non lecito ma doveroso 
prendersela con II povero pic¬ 
cione che sarebbe il presiden¬ 
te della Repubblica, prender¬ 
sela con due comict mi sem¬ 
brerebbe una cosa profonda¬ 
mente ingiusta». 

Un attacco Cossiga - che 
nel giomi xoisi ha invitato 
Cuizl, Guglielmi e Santoro a 
Quirinale, per un incontro con¬ 


viviale (t’uUima telefonata al 
direttore del Tg3 è di ieri sera, 
a lavori del consiglio conclusi) 
- lo ha riseivato direttamente 
al Ire consiglieri Rai del Pds; 
•Un ente pubblico come voi 
siete non se la puù prendere 
con i deboli, pctchè nel Consi¬ 
glio d'amministrazione siedo¬ 
no perrone che non avrebbero 
speso una parola per difende¬ 
re il presidente della Repubbli¬ 
ca dalle accuse di gofpismo, 
stragismo, protettore degli slra- 
gisti, proiettore eversore, pro¬ 
tettore di poteri occulti e cosi 
via. Non vedo come questi si¬ 
gnori, rapprescnianli ex comu¬ 
nisti del ràs. avrebbero la fac¬ 
cia tosta di dire alcunché nei 
confronti di Blob". Di suo su 
Samanxinda Manca ci hn mes¬ 
so: «quella puntata è andata al 
di fuori delle linee del plano 
editoriale». E ha aggiunto di es¬ 
sere personalmente •rattrista¬ 
to» per rinlervisla rilasciata dal 


dliellore del Tg3 Sandro Cuizl 
aVUniià (Curai si diceva a sua 
volta amareggiato per I giudizi 
di Manca). In conclusione, 
Manca ha esortato il direttore 
generale Pasquarclli ad aprire 
un'inchiesta per accertare le 
responsabilità e provvedere di 
conseguenza. Nel suo Inter¬ 
vento. Pasquaielli - annun¬ 
ciando di aver già deciso di 
aprire un'inchiesta - ha sottoli¬ 
neato positivamente l’Imme¬ 
diata presa di posizione dei di¬ 
rettori dt Tg3 e Raitrc (‘non ca¬ 
pita spesso nella nostra azien¬ 
da») ma ha rimproveralo Curzi 
di non averlo citalo, in quell'ln- 
tcrvisla, come suo diretto su¬ 
pcriore. 

La polemica è riesplosa ne¬ 
gli imcrvenli; i de Balocchi, 
Grazioli c Orlando e II ncose- 
nalore socialista Pellegrino 
hanno attaccalo duramente le 
trasmissioni di Raitre, toni più 
misurali hanno avuto i de di si- 
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rUnità 

Giovedì 
20 giugno 1991 


t morta la signora 

SOFIA MANaNELU 

mamma del riostro cotiaboratofe 
Rodolfo PftoUL 1 funerali «l ^lge> 
ranno oggi alle ore 15 presto la 
chiesa San Leonardo Murialdo in 
Viale Marconi. Al compagno Pltolli e 
a tutti i familiari gKignano le condo» 
glian» del compagni dell’ufficio 
diffusione de rUnitA. 

Roma. 20 giugno 1991 


A selle anni dalla scomparsa della 
compagna 

CARMEN CASAPIERf 

f suoi cari la ricordar>o a coloro che 
ne apprezzarono l'impegno politico 
c sociale. Sottoscrivono in sua me» 
moria per 

Torino, 20 giugno 1991 

Nel l*annivenarioden* scomparsa 
di 

FEUCC CAPRA 

to ricofdano con Immutalo affetto la 
moglie Maria, Il nipote Stefano, la n» 
glia Luisella ed il genero Biagio. 
Milano,20giugno 1991 

A otto anni daffa morte del consf» 
gllere regionale 

QCIMARCHI 

Lidia e Marco lo ricordano con 
amoree rimpianto. 

Bergamo, 20 giugno 1991 


Tre anni fa set mancato a lutti noi. 
ma la tua forza morate, il tuo penale» 
rc> sono sempre vM nel nostro cuore 

compagno ATTfUO ALBANI 

In tua memoria tua moglie Paola, 
tua figlia Carmen. 1 figliocci Davide e 
Sara ed i fratelli Celeste. Antonio e 
Paolo con le rispettive famiglie ricor^ 
dandoti sottoecrfvono Ure 250.000 
per il tuo giornale. iVnità. 

Ttezzod'Adda. 20 giugno 1991 

Nel quarto anniversario della acom» 
parsa di 

PAIMIRO CAMERINI 

la moglie Graziella lo ricorda ai 
compagni sodoacrtvundopcr/’4/nì(d 
lireXIO.OOO. 

Cremona. giugno 1991 


La moglie Franca, le figlie Miriam. 
Maura e Reberta annunciano a tutti 1 
compagni, con immenso dolore, la 
•comparsa del caro 

UBERONOVEUO 

e sottoscrivono lire 50.000 per iVrth 

Milano. 20 giugno 1991 

Uè compagne e i compagni della se» 
zlone «Fantoni»del P^ esprimono 3 

loro profondo d^ore per l'improwi» 

sa scomparsa del compagno 

UBERONOVEUO 

e sorto vicini affa moglie e alle figlie, 
n suo impegno sindacale e di partito 
sin dal tontafX) 194$ rimane per 
ognuno di noi un grande esemplo 
morale e polittco. I funerali oggi alfe 
ore 11. partendo da via Faenza 15. 
Ls sezione sottoacrlMs per / X/nifd 
Minano, 20 giugno 199) 


Dopo il referendum, 
dopo le elezioni siciliane, 
il tempo dell'wùtà riformista.. 


Mercoledì 3 luglio 1991, ore 21 


Centro dì Iniziativa Riformista 



Via Giovanni da Procìda, 10 • 20149 Milano 
Tel. 33611117'33611125 - Fax 33611110 

Intervengono; 

GIORGIO NAPOLITANO 
GIORGIO RUFFOLO 

Coordina: 

GIOVANNI COMINELLI 

(direttore det •Centro di Iniziativa Rifonnùta») 


ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONIE INDUSTRIALE 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR1 1985-2000 A TASSO INDICIZZATO 
(ABI 14089} 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La dodicaslma semestralità di interessi relativa al 
periodo 1 * geirmalo/30 giugno 1991 • tiesate netta 
miaura del 6,55% - verrà messa in pagamento dal 
1* luglio 1991 In ragione di L. 327.500 al lor¬ 
do della ritenuta di legge, per ogni titolo da nomi¬ 
nali L. 5.000.000 contro preseiritazione delle cedo¬ 
la n. 12. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedo- ' 
la n. 13, relativa al semestre 1* luglio/31 dicem¬ 
bre 1991 ed esigibile dal 1” gennaio 199Z, ù 
risultato determinato, a norma dell'art 3 del rego> ‘ 
lamento del prestito, nella misura del 6,40 % tordo. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERaALE ITAUANA, BANCA NA- 
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO 


nisira Follint e Zaccaria. Anto¬ 
nio Bernardi, del Pds, ha repli¬ 
cato a Cossiga; «Non si puù 
xheraare suli'autonomia e 
sulle prerogative del Consiglio 
d'amministrazione, che sono 
fissate dalla legge». Bernardi 
ha avuto parole aspre anche 
per il presidente de della com¬ 
missione di vigilanza, l'on. Bor¬ 
ri, che nel giorni xorsi - <on 
procedura Irrìtuale, senza 
ascoltare la commissione» - ha 
Kritto al vertici Rai sollecitan¬ 
do iniziative di <onlrollo pre¬ 
ventivo». A discussione conclu¬ 
sa, i consiglieri Pds hanno di 
nuovo polemizzalo con Borrì e 
con Manca «per iniziativa dei 
quali il consiglio ha dovuto a 
lungo discutere di Samarcan¬ 
da, talora con aigomemi e toni 
che hanno rivelato la voglia di 
rivalsa e una ostilità pregiudi¬ 
ziale verso una trasmissione 
che ha avuto anche II 'torto' di 
occuparsi spesso del recente 
referendum». 


Abbonatevi 


fUoità 


Gruppi parlamentari comunisti-Pds 


I deputati det gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta antimeridiana e pomeridiana di oggi giovedì 
20 giugno. 

I senatori del del gruppo comunista-Pds sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
a partire dalle sedute di oggi, giovedì 20 a quelle di 
domani venerdì 21 giugno. 


1 . 
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Bufera 
al vertice 



Politica Interna 


Il capo dello Stato annuncia che il conflitto è tenninato 
«C'è stato un profondo disagio istituzionale nel paese,. 

Ora però credo che resti la fragilità di questo organismo» 

Il vicepresidente incassa: «Sono commosso per questo esito» 


«Signori, dichiaro chiusa questa crisi 

Cossigaperde nello scontro con il Csm e fa pace con Galloni 


» 


È stata colpa di un equivoco: dieci giorni di gestione 
<ommissarìata» del Csm, lettere, minacce di sciogli¬ 
mento, crisi istituzionale. Tutto sciolto come se nul¬ 
la fosse da una stretta di mano tra Galloni e Cossiga. 
Per raggiungere questo risultalo il vicepresidente de! 
Csm ha reso noto un documento che ribadisce dì 
essere stato frainteso quando accusò «i vertici dello 
Stato» di non rispettare la Costituzione. 


CARIA CHILO 


■AROMA. Francesco Cossiga 
finisce di pronunciare il suo di¬ 
scorso di <hiarif!cazione> alie 
ano meno dieci di sera. «É lat¬ 
ta» dice sottovoce. Giovanni 
Cationi, raggiante, si tende per 
stringergli la mano e poter fi¬ 
nalmente sancire la pace. La 
sua vittoria. Dopo dieci giorni 
di consegna» toma ad essere, 
a tuni gli ellettl, vicepresidente 
del Csm. I consiglieri applau- 
dono (tranne quelli di Magi¬ 
stratura democratica), i flash 
dei fotcgrafi scattano, i gioma- 
Ustl stremali da otto ore di atte¬ 
sa e di continue frizioni con i 
carabinieri (altrettanto stre¬ 
mati). scattano verso la porta 
d’uscita mentre sui taccuini 
appuntano le ultime frasi del 
cedimento del capo dello Sta¬ 
lo al Csm. Oalloni, commosso 
•quasi più di quando dieci me¬ 
si fa. caro Ftancesco, mi confe¬ 
risti questo incarico» si permet¬ 
te di pronunciare frasi dai toni 
patemi nei confronti del Presi¬ 
dente sconfitto: •Toma a tro¬ 
varci, questa è la tua casa». È il 
prezzo che paga, insieme al di¬ 
scorso diffuso in mattinata nel 


quale da aito a Cossiga di es¬ 
sersi sempre mosso nei binari 
della Costituzione, per ripren¬ 
dere finalmente la guida del 
consiglio. 

Una piccola retromarcia che 
non intacca di una briciola i l ri¬ 
sultato raggiunto. Lo sa benis¬ 
simo anche il presidente Cossi¬ 
ga che nel discorso, (dai toni, i 
passaggi retorici e la grinta di 
un atto di accusa non di una 
pacificazione) ha sottolineato 
tutti i punti di contrasto che re¬ 
stano aperti con il Csm. In pri¬ 
mo luogo il ruolo del pubblico 
ministero che dovrà per forza 
essere ordinato in modo più 
gerarchico, poi la separazione 
delle carriere. Per spiegare che 
non ha mal inteso otlerrdert; I 
. giudici ragazzini grida che il 
suo obiettivo era invece U Con¬ 
siglio superiore della magistra¬ 
tura. Utilizza la crisi aperta per 
I riproporre una riforma radica¬ 
le del Consiglio: •£ proprio nel 
fatto che sia potuto sotgitre 
questo conflitto - agglunge- 
che si vede fa fragilità dei Con- 
' sigilo superiore della magistra¬ 


tura, cosi come e stato confi¬ 
guralo dalla Costituzione e poi 
attuato dalla legge:ove non si 
comprende quale sia la funzio¬ 
ne del presidente e non si 
comprende quale sia in realtà 
la funzione del vicepresiden¬ 
te». Smentisce seccamente, di 
avere mai sostenuto «la subor¬ 
dinazione e 11 controllo politi¬ 
co del Pm». Chiarisce insomma 
che la crisi che ha bloccato il 
Csm per quaranta giorni è frut¬ 
to di una serie di equivoci. 

Cossiga non se la prende so¬ 
lo con il Csm. A proposito del¬ 
la Coistltuzione ha detto che 
Calamandrei, Croce e Bobbio 
ne pensavano cose tanto in¬ 
giuriose da non poter essere ri¬ 
petute. Cose che però non 
mancherà di scrivere nel suo 
messaggio alla camere sulle ri¬ 
forme istituzionali. Nei com¬ 
menti che aggiunge a voce al 
discorso scritto scappano al 
presidente frecciate avvelena¬ 
te nei confronti dei giudici ac¬ 
cusali di rimpiangere il vec¬ 
chio codice, le requisitorie 
scritte e processi (atti senza la 
difesa. Ma i bersagli di Cossiga 
nella sua giornata al palazzo 
dei Marescialli sono stali innu¬ 
merevoli: Libero Gualtieri, pre¬ 
sidente della commissione 
stragi che ha osato chiamarlo 
a testimoniare sulla Gladio. 
Non viene mai citalo di perso¬ 
na ma à evidente a tutti che ce 
l’ha con lui quando sostiene 
che lecommisisoni parlamenti 
d’inchiesta non dovrebbero 
essere assistile da giudici per¬ 


chè si sa, si crereano connubi 
indesiderabili. «Finché lutto re¬ 
sta tra i politici, la cosa passi». 

E poi, ricorda, c'è una senten- ' 
za della Cassazione a sezioni 
riunite che in qualche modo 
sminuisce il peso di queste 
commissioni. Sconcerto tra i 
consiglieri. Il professor Gaeta¬ 
no Silvestri (Fds) è costretto a 
ricordare a Cossiga che anche 
le commissione parlamenti so¬ 
no previste dalla Costituzione. 
Arriva il momento di sistemare 
vecchi conti: con ii giudice 
Giancarlo Caselli che ne chie¬ 
se la messa In stalo di accusa 
al parlamento. Quale colpa ha 
Caselli? Un pentito durante un 
interrogatorio gli disse che 
Cossiga avverti II ministro Car¬ 
lo Donai Cattin perchè mettes¬ 
se in salvo II figlio Marco, terro¬ 
rista di Prima linea. Per questo 
motivo il presidente della Re¬ 
pubblica non può assoluta- 
mente approvare che vada a 
lavorare alla commissione 
stragi. Parrebbe un tentativo di 
cercarne la benevolenza visto 
che «Caselli è uno dei miei più 
pervicaci accusatori e ha ten¬ 
talo di farmi passate per un 
fiancheggiatore delle bierre». 

«Oggi si recita a soggetto» 
aveva dettò un segretario del 
Consiglio in mattinata dopo 
avere saputo, che II presidente 
Cossiga aveva cambiato idea 
per la terza volta nei giro di 
ventiquattro ore. Prima annul¬ 
lando la seduta, correggendosi 
poche ore dopo: non la seduta 
del Csm rinviava, ma il chiari¬ 
mento con Galloni. Per decide¬ 


re infine, ieri mattina, dopo 
avere saputo che il vicepresi¬ 
dente non avrebbe accettalo la 
sua richiesta di «aulocongelar- 
si», che non poteva far altro 
che intervenite al Csm e acce¬ 
lerare i (empi de! chiarimento. 
Ma prima di venire personal¬ 
mente il Presidente ha latto 
giungere ai giudici del Csm la 
sua prolesta indignata [ler una 
presa di posizione pubblica a 
favore di Galloni. Una strigliata 
tanto severa da spingere tre di 
loro ad una «interpretazione 
autentica» delle loro stesse po¬ 
sizioni. Reiromacia inutile, 
quesl'ullima, visto che in sera¬ 
ta l'Associazione nazionale 
magistrati ha diffuso un docu¬ 
mento praticamente identico a 
quello dei magistrati del Csm 
nel quale si esprimeva preoc¬ 
cupazione per la crisi aperta al 
consiglio e appoggio al com¬ 
portamento equilibrato e cor¬ 
retto della magistratura. 

«Lo spettacolo» della pace 
tra Galloni e Cossiga, durato 
un'intera gtomala è iniziato 
poco prima delle dieci, quan¬ 
do Galloni, seduto nella pol¬ 
trona dei presidente ha annun¬ 
ciato di volere avviare la sedu¬ 
ta. Tra le mani aveva le due 
cartelline di rettifica del discor¬ 
so pronunciato al congresso 
dei giudici di Vasto nei quale 
aveva accusato i vertici del po¬ 
tere di non rispettare la costitu¬ 
zione. Un discorso che lutti i 
presenti avevano interpretato 
come diretto a Cossiga e forse 
proprio per questo avevano 


accolto con un applauso scro¬ 
sciante duralo sei minuti. È sta¬ 
to quel discorso a spingere 
Cossiga ad aprire una crisi sen¬ 
za precedenti, minacciando 
anche di sciogliere il Consiglio. 
Ma ieri mattina Galloni ha par¬ 
zialmente corretto il tiro, riba¬ 
dendo concetti già pronunciati 
ad un convegno ha detto che 
non era Cossiga il suo bersa¬ 
glio. Ma prolchè questo non era 
bastato a chiudere l'Incidente 
(come non era bastata una 
lettera privata a Cossiga) ieri 
(filoni si è spinto oltre, ha ri- 
conosciulo che il capo dello 
Stato non è mai andato oltre i 
contini imposti dalla Costitu¬ 
zione. Il suo agire insomma è 
stato più che legittimo. 

La letterina però, diffusa ai 
giornalisti, non sarà mai letta. 
Poiché Cossiga appena saputo 
che Galloni è pronto ad avvia¬ 
re la seduta si precipita In Con¬ 
siglio e come se nulla fosse 
presiede il plenum per tutta la 
mattina, (filoni, appena sapu¬ 
to che il Presidente avrebbe 
partecipalo alla riunione «per 
questioni di stile» come preci¬ 
serà più lardi con i giornalisti 
lascia la sedia della presidenza 
al capo dello Stato. È solo al- 
l'una, appena Cossiga lascia la 
stanza, che (filoni, assalito da 
decine di giomalirii (a capire 
di avere vinto la partila. Acco¬ 
glierà l'invito di Cossiga ad «au- 
tocongelarsi», chiede qualcu¬ 
no. E Galloni spiega che non è 
. lui a sestiere ma la legge ad 
imporgli di presiedere la sedu¬ 
ta se manca il Presidente, a 


meno di impedimenti». Ma lui 
d'impedimenti, aggiunge, nei 
prossimi giorni non ne ha e 
tanto meno ha inteiuione di 
darsi malato «rischiando che 
una visita fiscale accerti che 
sto benissimo». 

il primo round è di Galloni, 
(orse per questo quando Cossi¬ 
ga rientra a Palazzo dei Mare¬ 
scialli alle 3 ormai è chiaro a 
tutti che i giochi sono (atti. Si 
tratta solo di vedere in che mo¬ 
do sarà sancita la pace. Ma 
&>ssiga prima di uscire dalla 
stanza dovrà subire l'ultimo 
piccolo schiaffo, da parte dei 
rappresentanti del suo partito 
al Csm. Succede al momento 
di eleggere il procuratore di Fi¬ 
renze. Il primo presidente del¬ 
la cassazione Antonio Bran¬ 
caccio e il Procuratore genera¬ 
le VUtorlo Sgrol intervengono a 
favore di uno dei due candida¬ 
ti Giuseppe Di Gennaro. An¬ 
che Cossiga, per convinzione e 
cortesia inter^ene, una deroga 
alle convenzioni per pmnun- 
ciare un accoralo elogio di 
Giuseppe Di Gennaro (anrtva a 
rivelare per la prima volta che 
il magistrato in passato rapito 
dai lerrorìsii si prestò a riper¬ 
correre le tappe del suo seque¬ 
stro durante il rapimento di Al¬ 
do Moro per aiutare il suo par¬ 
tilo a capire cosa lo statista sta¬ 
va attraversando). Un inter¬ 
vento che dovrebbe pesare: In¬ 
vece al momento del voto 
grazie alla deefezione di due 
laici della de (Galloni e Lom¬ 
bardi) Di (jennaro è bocciato, 
viene eletto Pierluigi Vigna. 




ia SU di me^::» 


ai pudici 


Cossiga non gradisce il documento dei consiglieri 
togati del Csm che rivendica il ruolo di Galloni. Cosi 
i rappresentanti di Unità per la Costituzione, Magi¬ 
stratura indipendente e Movimento per la giustizia, 
raggiunti dalle telefonate del Quirinale, improvvisa¬ 
no una ritrattazione. E Magistratura democratica? 
«Nessuno ci ha telefonato...*, commenta ironico 
GiovanntPalombarìnl : . 


GkrvanniGaltonl 


■■ROMA Tre consiglieri to- 

g àti del C^m, ieri mattina di 
uon'ora, hanno ricevuto pe¬ 
rentorie telefonate dall in¬ 
sonne Cossiga. Sono Mauri¬ 
zio Laudi di Magistratura in¬ 
dipendente, Nicola Lipari di 
Unità per la costituzione e Al¬ 
fonso Amatucci di Movimen¬ 
to |)er la giustizia-Proposla 
83. Il capo delio Stato, in 
questi giorni «commissario» 
al Csm, protestava per il do¬ 
cumento diffuso 11 giorno pri¬ 
ma dalla quasi totalità del 
«togati», con cui si sollecita¬ 


vano la ricomposizione del 
quadro istituzionale e il ri¬ 
spetto delle competenze e 
del ruolo assonati dalla leg¬ 
ge al vicepresidente del Con¬ 
siglio superiore. Un docu¬ 
mento che veniva interpreta¬ 
to come una difesa delle pre¬ 
rogative di Galloni contestate 
dai pesanti interventi «nor¬ 
malizzatori» del Quirinale. 
Ma sul colle non si sono gra¬ 
diti i titoli di stampa di ieri. E 
cosi i tre consiglieri sono stati 
richiamati all'urgenza di un 
chiarimento. 


Alle 10.30 - Galloni atten- 
deormai da un’ora, nell’aula 
Bachelet, l’arrivo di Cossiga - 
Laudi, Lipari e Amatucci im¬ 
provvisano una conferenza 
stampa per i numerosi gior¬ 
nalisti presenti, bloccati in 
ogni angolo da nugoli di ca- 
rabinien. Doveva essere 
un’«inteipretazione autenti¬ 
ca» del documento di marte¬ 
dì, ma ai più è parso una sor¬ 
ta di imbarazzata ritrattazio¬ 
ne. «Non vi è nel nostro docu¬ 
mento - questo il nocciolo 
delle precisazioni - alcun 
elemento di polemica nei 
confronti del capo dello Sta¬ 
to». I tre aggiungono: «Vole¬ 
vamo solo ricordare la nor¬ 
mazione in caso di impedl- 
mentó de! presidente. Del re¬ 
sto, il nostro testo è stato dif¬ 
fuso tre ore prime che arri¬ 
vassero le lettere di Cossiga 
ai consiglieri Bressani e Coc¬ 
cia, per invitarli a sostituirlo, 
in raso di sua assenza, al 
"plenum" e alla sezione di¬ 
sciplinare». 


Insomma, l’obiettivo era 
quello di gettar acqua sul 
fuoco, e non benzina che ali¬ 
mentasse ulteriormente l'in¬ 
cendio. Un documento che 
anrjava visto come una sem¬ 
plice testimonianza. Le inter- 
preurzioni di stampa andava¬ 
no respinte. Era quanto (^ 
siga si attendeva. Ma, prima 
di arrivare a l^lazzo dei Ma¬ 
rescialli - dove avrebbe aper¬ 
to i lavori dell’assemblea alle 
. 11.30 - il presidente della Re¬ 
pubblica trovava modo di ri¬ 
petere un gesto che ormai 
sembra • essergli abituale. 
Quello, cioè, di telefonare ai 
direttori delle testate Rai per 
segnalare la «ritrattazione» 
dei tre e indicare la neccesità 
di dare ad essa la massima 
divulgazione. «Fate loro delle 
interne», avrebbe aggiunto 
l’infaticabile Cossiga, dimo¬ 
strando insospettabili voca¬ 
zioni di caporedattore. 

Ma c'è un altro aspetto si¬ 
gnificativo di questa sconcer¬ 


tante vicenda di attivismo del 
capo dello Stato, il docu¬ 
mento che aveva irritato il 
Quirinale recava anche le fir- 
; me dei quattro consiglieri di 
Magistratura democratica. 
Ma nessuno di loro è com¬ 
parso alla conferenza stam¬ 
pa di ieri per corroborare 
r«interprelazione autentica» 
del testo. «Noi non dobbiamo 
precisare nulla - ci dice Gio¬ 
vanni Palombarìni - e non è 
un caso che nessuno ci ab¬ 
bia telefonato...ll documen¬ 
to, del resto, è estremamente 
chiaro, di facile lettura. Se al¬ 
tri ritengono di modificarlo, 
son liberi di farlo». Come an¬ 
drà a finire questa tragicom¬ 
media? «Spero vivamente - 
conclude Palombaiini, cui la 
scorsa settimana Cossiga 
aveva bruscamente negato la 
parola nel corso della seduta 
- che tutto si risolva in termi¬ 
ni istituzionalmente corretti, 
in base alla legge e ai regola¬ 
menti del Consiglio su^rio- 
re». ÙFJn. 


Coeda: «Conosco i miei doveri. Ma era una storia da evitare» 


«Ho scritto a Cossiga per ricordagli 
quello che la legge dice chiaramente» 
D consigliere laico spiega 
perché non avrebbe sostituito 
Galloni alla disciplinare 

FABIO mWINKL 


B ROMA La lettera è di sole 
sei righe, garbata ma eloquen¬ 
te. La sdrive FVanco Coccia, 
consigliere laico dei Csm desi- - 

S dal Pcl-Pds. a FrarKcsco 
a, che martedì lo aveva 
invitato a svolgere le lunzioiTi 
di presidente della sezione di¬ 
sciplinare al posto di Giovanni 
CallonL aPosso assicurarla - 
scrive Coccia - che ho ben 
presente robbllgo che mi in¬ 
combe ai sensi dell'art. 6 della 
legge 195/58. materia espres¬ 
samente disciplinata dal rego¬ 
lamento interno, ove Ella non 
Intenda avvalersi della facoltà 
di presiedere la sezione disci¬ 
plinare e, naturalmente, ove 
siano accertate le condizioni 
di effettiva assenza, di impri¬ 
mente o di astensione o di ri¬ 
cusazione del vicepresidente». 


Insomma: io presiedo (insto 
che sono stato nominato a suo 
tempo vicario) solo se Gillciii 
non può o non vuole farlo. Ma 
non intendo .soppiantarlo m;! 
ruolo che è suo. Uno scambio 
di note che apre una giornata 
convulsa a Palazzo dei Man:!- 
scialll, che si concluderà a sera 
con la «pacificazione» Ira Cos¬ 
siga e Ib stesso Galloni, che 
aveva diffuso una dichlaiari >- 
ne distensiva dopo le anm un¬ 
tate polemiche di questi giorni. 
La tua risposta a Cossiga ri¬ 
chiama la legge Istitutiva del 
Cam. Ma non si può definire 
tmafonsalllA.. 

Diciamo che non è una ris|» 
sta ovvia, in che senso? La so¬ 
stituzione di Galloni al vertice 
della sezione disciplinare è 
un’applicazione automatica 



della legge: quindi, rende non 
ncccssana una comunicazio¬ 
ne. come quella di martedì, 
che mi ricordava un obbligo 
che son tenuto ad ottempera¬ 
re. Invece, la mia lettera si è re¬ 
sa necessaria per chiarire che ' 
le circostanze di assenza, di 
impedimento o di ricusazione 
del vicepresidente del Csm 
dalla presidenza della seziorte 


disciplinare non possono che 
essere effettivo e veni icabili. 

Nod dipendooo quindi da 

Cossiga... 

Appunto. Invece la lettera in¬ 
viatami dal capo dello Stato in¬ 
vita Galloni ad assentarsi per 
richiesta del presidente. Una 
condizione anomala, un even¬ 
to non contemplalo dalla leg¬ 


ge. Sta in ogni caso a Galloni, 
vicepresidente eletto del Csm, 
compiere le sue scelte, come 
mi pare stia facendo. Per 
quanto mi riguarda, non posso 
che attenermi scrupolosamen¬ 
te alia disciplina che regola le 
funzioni di ciascun compo¬ 
nente del Csm. 

Ma la Ictiera di Coasiga si 
ocenpava anche d’altro. Co¬ 
me la valuti? 

Sui temi più generali della di¬ 
sputa politica e sui problemi 
istituzionali occorre ribadire 
che essi non possono coinvol¬ 
gere il Csm e la sua vita inter 
na. Mai come in questo mo¬ 
mento il Consiglio, organo di 
governo della magistratura che 
concorre in maniera decùsiva 
al più generale funzionamento 
del sistema giudiziario, ha bi¬ 
sogno di allrontare rilevanti e 
gravi problemi con impegno e 
serenità, senza turbamenti. - 
Nulla pertanto è più nocivo, ri- 
spetto alla domanda di giusti¬ 
zia che viene dai cittadini, che 
distogliere il Consiglio da que¬ 
sti compiti per coinvolgerlo 
nelle polemiche che riguarda¬ 
no la vita politica o, addirittura, 
strumentalizzarlo in conllitti 
esterni. 

Ma quale è fa vostra reazio¬ 
ne? 


In queste settimane cosi turbo¬ 
lente è stata ripetutamente 
manifestata in questa sede la 
volontà di operare con gli or¬ 
gani Uberamente eletti. Lo stes¬ 
so documento diffuso martedì 
dal consiglieri togati riflette 
questa volontà e ha il sostegno 
mio c del colleghi PIzzorusso e 
Silvestri, designati come me 
dal Pei-Pds a questo incarico. 
Non lo abbiamo sottoscrìtto 
per rispetto verso un'espressio¬ 
ne dei rappresentanti dell'inte¬ 
ro corpo della magistratura. 

Ma durante qaest'nltUna ae- 
duta del liplenum» U capo 
dello Stato e parso minimiz¬ 
zare, mentre taceva rileri- 
mentoalsuorecentecaileg- 

S lo con Nilde (otti, la portata 
ella vostra attiviti. 

Già, ed è sconcertante. Proprio 
il ministro delia Giustizia, nei 
due incontri che ha avuto con 
il Consiglio, ha potuto misura¬ 
re fino in fondo i problemi e il 
lavoro di questa istituzione, le 
proposte costruttive verso il 
ministero e per l'attività legisla¬ 
tiva. Ed è evidente per chiun¬ 
que il danno che verrebbe da 
un blocco dei suoi lavori per la 
vita giudiziaria del paese. 

Come si esce da questa al- 
tuazioiie? 

Si deve uscirne al più presto. 


Lettere 


restituendo II Consìglio al suoi 
compiti e alle sue funzioni, alle 
norme che lo regolano, anche 
in riferimento alla composizio¬ 
ne delle sue strutture. L'attuale 
stato di cose non può protraisi 
senza determinare i guasti e i 
turbamenti che già scontano 
In questi giorni i magistrati e gli 
operatori del diritto. 

Perchè il Csm è da anni nel¬ 
l’occhio del ciclone? 
L'attacco, reiterato nelle varie 
consigliature, cela altri obietti¬ 
vi e aliri fini. Quel che mi pre¬ 
me ribadire è la necessita di 
riaffermare il principio dell'au¬ 
tonomia e deH'indipenclenza 
della magistratura. 

Adeaoo avete Coatlga atra- 
iferilo» a Palazzo dei Mare- 
adallL Ma, In passato, non si 
faceva vedere per «nnl da 
queste parti...' 

Noi non ci rammarichiamo 
dell'inleivcnto del capo dello 
Stato al «plenum». Ameremmo 
un'assiduilà fisiologica, impe¬ 
gnata sui gravosi problemi che 
ci stanno davanti. Altra cosa è 
un «pressing» come quello cui 
siamo sottoposti in questi gior¬ 
ni. Ora la vicenda pare risolta, 
ma costituisce un grave prede- 
cenle e lascia cicatrici e la boc¬ 
ca amara. Tutte cose che do¬ 
vevano esserci risparmiale. 


Isieinodel 
governo ombra 
alle proposte 
di Marini 


M Caro Foa. nei giorni 
scorsi ho rilascialo, a nome 
del governo ombra, un som¬ 
mario commento alle pro¬ 
poste di riordino del sistema 
pensionistico avanzate dal 
ministro Marini. tVnilù. ta¬ 
gliando e riassumendo, l'ha 
reso ancora più sommario e 
soprattutto l'ha fatto prece¬ 
dere da un titolo che finisce 
per deformare il senso del 
mio giudizio. Il titolo rcciui 
iniatlì: ‘Ni-de!Pds a Marini. 

Mi è stato riferito che alcu¬ 
ni nostri avversari hanno 
preso a pretesto quel titolo 
per .sostenere che sulle pro¬ 
poste del governo il Pds non 
ha voluto pronunciarsi o ha 
espresso (ràslzioni ambigue. 
Un pretesto appunto, ma 
(orse era meglio non fornir¬ 
glielo. In realtà il «ni» non 
c'entrava niente con la so¬ 
stanza del nostro giudizio. 
Abbiamo apprezzato il pro- 
' getto Marini per alcune Indi¬ 
cazioni di metodo: il rifiuto 
di ricorrere ai ctecroti per va¬ 
rare il riordino del sistema 
pensionistico, conbo il pare¬ 
re di altri ministri; la difesa 
del carattere pubblico del si¬ 
stema, che altri governanti 
avrebbero voluto privatizza¬ 
te in tempi non lontani: il di- 
segrto di unificare con la ne¬ 
cessaria gradualità le nor¬ 
mative di lutti i regimi pen¬ 
sionistici, per porre fine a 
diflerenze non motivale e 
privilegi illegittimi. In xltre 
parole, abbiamo detto «si» a 
idee e proposte che. prima 
ancora di figurare nel pro¬ 
getto del ministro, sono stati 
per anni cavalli di battaglia 
del nostro movimento. 

Abbiamo detto dei «no» 
altrettanto netti su questioni 
di contenuto non poco rile¬ 
vanti. In primo hio^, ci sia¬ 
mo dichiarati >.ontr.sri a mo¬ 
dificare per legge gli attuali 
limiti dell'età pensionabile, 
di 55 anni per le donne e di 
60 per gli uomini. Il supera¬ 
mento di quel limile non 
può che essere una scelta 
singola e volontaria, even¬ 
tualmente incoraggiata da 
incentivi economici. Riserve 
altrettanto esplicite abbia¬ 
mo avanzato su altre que¬ 
stioni di merito, ad esempio 
sul periodo di calcolo della 
pensione: il quale può esse¬ 
re modificato solo sulla base 
di un meccanismo di rivalu¬ 
tazione che non riduca af¬ 
fatto il rendimento detta 
pensione stessa. 

Ora i «si» e i «no* sono, in 
politica, come le pere e le 
mele della nostra aritmetica 
infantile; non sono somma¬ 
bili nè sottraibili. Non posso¬ 
no, in altre parole, diventare 
un «ni«. £ bene che lo tenga¬ 
no presente anche coloro 
che, per pigrizia, non riesco¬ 
no ad andare oltre la lettura 
di un titolo. 

Adalberto Minacci. 

Responsabile per i problemi 
del lavoro del governo ombra 
del Pds 


Insegnanti 
stranieri 
sedotti 
e buggerati 


■i Signor direttori?, i sot¬ 
toscritti professori a contrat¬ 
to sostitutivo per l'anno ac¬ 
cademico 1990-1991 presso 
il corso di laurea in Scienze 
iniemazionali e diplomati¬ 
che, sede Gorizia, desidera¬ 
no rendere pubblica la loro 
decisione di opporsi ai ten¬ 
tativo del ministero della 
Pubblica istruzione di decur¬ 
tare il loro stipendio di quasi 
due terzi. 

I professori erano stali as¬ 
sunti con una promessa di 
30 milioni annui lordi. La 
modifica sostanziale di que¬ 
sta cifra originaria Da nuova 
somma essendo 12 milioni 
lordi) è stala loro ufficial¬ 
mente comunicala il 22 
maggio quando ormai essi 
avevano fornito la maggior 
parte delle prestazioni di la¬ 
voro previste dal contratto. 

Uno di noi non solo è ve¬ 
nuto dall'Australia apposita¬ 
mente per svolgere questo 
lavoro, ma ha nello stesso 
tempo dovuto rinunciare a 
un contratto di lavoro in lin¬ 
guistica computazionale 
presso l'Università di Syd¬ 
ney; inoltre ha sospeso la 
sua candidatura al dottoralo 
di ricerca presso la stessa 
Università. 


L'altro è venuto apposita¬ 
mente dalla Francia, rinun¬ 
ciando a un contratto di ri¬ 
cerca, già previamente ac¬ 
cettato. co! finanziamento 
del Cnr francese, nonché ri¬ 
mandando un altro contrat¬ 
to di ricerca finanziato dallo 
stesso ente c rifiutando una 
propxjsta di insegnamento 
presso la Scuola nazionale 
di Sanità pubblica di Ren- 
ncs. 

Nell'attesa che II ministe¬ 
ro si decida a corrispondere 
all'Impegno assunto dall'U¬ 
niversità nei nostri confronti 
ci sentiamo costretti a so¬ 
spendere la verbalizz,izione 
degli esami (registri, libretti 
di matricola). Ci rendiamo 
conto del possibile danno 
derivante per gli studenti. 
I>erò questa nostra azione ci 
sembra favorire una siste¬ 
mazione più stabile anche 
[>er i futu:rj anni accademici 
del Corsoi di laurea gorizia¬ 
no. 

Radon Mortinec, 
Jean OUvter Mallet Gorizia 


Una brutta 
concezione: 
chedsia 
«gente comune» 


WM Signor direttore, fortu¬ 
natamente non è solo mia la 
convinzione che un uomo 
sia il linguaggio che parla. 
Ora, il PriKldente della Re- 
pubblica nell'intervista che 
ha rilasci,ato a Canale 5 il 
giorno do(>o il referendum 
ha ripeiulo più volte la trita 
banalità della «gente comu¬ 
ne»: ebbene la «gente comu¬ 
ne» non esiste: solo chi parla 
di «gente comune» è terribil¬ 
mente <omune». Tutti gli al¬ 
tri, nel bene e nel male, so- 
nopersorx:. 

()hi parla di «gente comu¬ 
ne» dipinge un quadro latto 
di individui che aspettano a 
Isocca aperta la battuta: e il 
nostro Presidente si offre su¬ 
bito come suggeritore. La 
vtaltà invece è che i cittadini 
italiani hanno dimostrato di 
conoKere perfettamente la 
toro parte. Credo cosi che 
rnissuno potrà mai affemta- 
re del nostro Presidettte 
quello che Nietzsche scrisse 
di Goethe, cioè che aveva 
' saputo per tutta la vita «raffi- 
nataroentetacere», "‘ ir ■.> ■ 
Sbnoae Lenii. Uvomo 


isommozzatoil 
di Piacenza 
regalano 
la loro barca 


■■ Egregio direttore, po¬ 
trebbe ospitare questa lette¬ 
ra rivolta al presidente dei 
Consiglio? 

Onorevole Andreotti, le 
nrgaliamo il nostro barcone. 
Tre anni (a i'abbiamo acqui¬ 
siate per pochi soldi a un'a- 
: sta. Era una vecchia scialup¬ 
pa di salvataggio in disarmo: 
8,05 metri di lunghezza, mo¬ 
tore diesel di 39 cavalli. La 
barca era in pessime condi¬ 
zioni, ma una volta restaura¬ 
ta poteva essere, per noi 
sommozzatori sportivi a 200 
km dal mare, preziosissima 
per la nostra attività di istru¬ 
zione ai giovani, per le eser¬ 
citazioni di protezione civi¬ 
le, nelle cui liste siamo da 
anni iscritti e atthi, e infine 
per le attività ricreative dei 
soci e del loto familiari. 

Dopo aver latto qualche 
conto: po.sto barca, assicu¬ 
razione. tassa di staziona¬ 
mento, l'abbiamo comprata 
e per oltre un anno, con mil¬ 
le ore di lavoro volontario, 
l'abbiamo messa a nuovo. 

La tassa di stazionamento 
(t>ollo di circolazione) il 
primo anno era poco più di 
lire SO.OCX); il secondo fu 
portata a lire 350.000; ii ter¬ 
zo, quest'anno, a lire 
3.240.000. più del valore 
della stessa barca. Ora pa¬ 
gherà una tassa annuale pa¬ 
ri a quella di uno yacht del 
valore di centinaia di milio¬ 
ni! 

Non polendoci permette¬ 
re tale balzello, che la di 
ogni erba un lascio e denun¬ 
cia ancora una voìui l'igno¬ 
ranza spccilica dei proble¬ 
mi, l'incompetenza e la fret- 
tollosità del legislatore, gliela 
regaliamo, signor presiden¬ 
te, la nostta barca. 

Noi non potremo più 
usarla con i nostri giovani, 
con i nostri volontari di pro- 
tezlonecivile. 

dott. Paolo Celli. Presidenle 
del Circ:olo sommozzatori 
di Piacenza 


rUnità 
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Politica Interna 


Inteivista a Hauti n segretario ^ino dmissionario 

%% AWMu J 21 sconfitta sicmana 

«Resto solo se mi danno poteri speciali per fare la politica che voglio» 
«Risanò vuol fare la scissione? Così costruirà una riserva indiana» 

«Partito fesdsta? Una gabbia...» 


«Sonodimissionarìo sul serio, non sono manovrette co¬ 
me pensa qualcuno nel partito», dice Pino Rauli, segn:- 
tario del Msi, in un'intervista a.\\‘Unità. Per restare vuole 
•poteri special!» e lordine e disciplina» nel partito. Il se¬ 
gretario missino attacca i suoi avversari interni («Vo¬ 
gliono farsi un partito fasc'ista? È come una riserva in¬ 
diana»). E su Cossiga: «Abbiamo condivìso alcune co¬ 
se, ma non siamo iscntti al partito delpresidente». 


•TIFANO DI MICNIUt 


■iROMA. «Ecco, ecco qui 
roidine del giomo del nostro 
comitato centrale». Pino Rauti, 
segretario del Msi. porge ii fo¬ 
glio con ali'ordine del giorno 
le sue dimissioni da segretario 
del partito, dopo la sconfitta si¬ 
ciliana, «Mi presento dimissio¬ 
nario sul serio, non si tratta di 
manovre o manovrette come 
sostengono, in certi angolini 
del partno.. Dietro la sua acri- 
tanta volumi e volumi con l'o¬ 
pera omnia di Mussolini, ed 
una piccola effige del capo del 
fascismo. Rimane un momen- 


Rlmìni 

«liberate 
la palestinese» 


to hi silenzio, il capo missino, 
poi aggiunge- «Sono dimbnio- 
nario percht dopo tre sconfitte 
elettorali si è confermata l'Im¬ 
magine di un Msi sul viale del 
tramonto. Ed io non voglio far 
coincidere ancora la mia -se¬ 
greteria con questa immagine, 
senza tentare qualcosa» 
OiwnvoleRaiill,qiifaMllèS- 
nitala sua «waitWB di capo 
dclparlitoT 

Potrebbe non essere cosi solo 
se mi si dori modo di fare la 
politica in cui credo e di guida¬ 
re il partito all insegna dell'au¬ 


torità e della disciplina Attual¬ 
mente lo statuto lascia mollo a 
desiderale, in questo senso, 
ma ancora di più pesano i con¬ 
dizionamenti determinali dagli 
equilibri interni Penso che il 
segretario debba avere un suo 
specifico margine di scelta, di 
intervento, di decisione. Alin- 
monti, se si continua a non po¬ 
ter toccare nessuno, finisce 
che tutto va a rotoli Ad esem¬ 
pio, pochi sanno lo scontro 
tortissimo che ho avuto per im¬ 
porre ai nostri parlamentari il 
rifiuto dell'ultimo aumento.. 

I aaot awenari sembrano 
però molto deteiminatL 
SlaUt di Coddla afferma che, 
insieme a lei, se ne devono 
andare coloro che dirigono 
OMAdaMannU 
Anche lui ò 40 anni che fa poli¬ 
tica, è deputalo e consigliere 
comunale, che sarebbe aiKhe 
Incompatibile... Bisogna prò- 
cedere alle sostituzioni e ad 
applicare le incompatibilità, 
mag^ cominciando da Mila¬ 
no. E ad essere presenti E Stai¬ 


ti di Cuddia, responsabile degli 
esteri durante la cnsi del Golfo, 
non ha dato segni di vita 
Ma non c'è solo (ul; PIsanò 
minaccia una scissione... 

Se pensa che questa sia una 
soluzione, si faccia il suo paru- 
to fascista Può anche darsi 
che la legge glielo consenta e 
che qualcuno trovi il suo torna¬ 
conto in quella specie di riser¬ 
va indiana. Ma lo faccia fuori 
dal paruto, e non continui con 
comportamenti inqualificabili 
per chi è nostro parlamentare 
e va in giro ogni giorno a dire 
che il partito è finito 
I «noi avversari chiedono 
anche di abbandonare alcn- 
ne prese di posizione, rii 
prendere le dManze da Coo- 
slga, ad esemplo. Cosa rl- 
spondeT 

Che noi ci siamo distinti da 
Cossiga su argomenti come 
Gladio e il Piano Solo, e che 
abbiamo apprezzato le scuse 
per la strage di Bologna, cosi 
come quando ha denunciato e 


sepolto l'arco costituzionale 
Ma noi non ci siamo arruolati 
nel partito del presidente 
È d’accordo nel definire "fa¬ 
scista" il suo partito? 

Non sarebbe preciso Noi traia¬ 
mo nferlmenb ideali e culturali 
dalla parte vitale del fascismo, 
ma vogliamo essere uomini 
del nostro tempo, un partito 
non solo altematlim al marxi¬ 
smo, e questo non è più un 
problema, ma anche al iiberal- 
capitalnmo, che è una realtà 
terribilmente omologante. 

In un'intervista, la vedrrva di 
Aimiranle afferma che non 
si era mai scesi cosi In basso 
come con la sua segreteria, 
e rilancia la candidatura di 
Fini. Come replica? 

Per una questione di stile e per 
principio non rispondo ad una 
donna e non polemizzo con la 
moglie di Almirante 
Tomlamo rd comitato cen- 
tnde dei S e 6 luglio. Ld 
chiederà "poteri spedali” al 


partito. Cosa vuol dire? 

Che debbo poter eseicltiire I 
miei poteri con II massimo del- 
I autontà Di fronte ad una si¬ 
tuazione del partilo la cui gra¬ 
vità supera tutu 1 problemi del 
passalo e tutti gli schemi inter¬ 
ni, mi presenterò dimissiona¬ 
no proprio per invitare, incita¬ 
re e sferzare tutu per favonre 
una nsposta positiva alla no¬ 
stra cnsi lo ho le mie tesi e le 
mie idee, aspetto che gli altri 
espongano le loro. 

E se questi "poteri spedali" 
saranno Dcgatl? 

Beh mi rimetterò finalmente a 
scrivcic I miei llbn che non rie¬ 
sco a termina-e Il che sarà una 
liberazione per molti all'inter¬ 
no del partito ed una soddisfa¬ 
zione anche per me. E comun¬ 
que, un contnbulo alla nostra 
battaglia. 

Come si stanno muovendo I 
suol awenari? 

Ranno pressioni, si inconttano, 
SI vedono Non so._ Ma non 



Il segretario del Msi Pino Rauti 


vedo indicazioni per la nostra 
politica 

Alcuni suol avversari cfale- 
dono di troncare con un cer¬ 
to passato, n riferimento, 
probabilmente, è anche al 
suo passato: le vicende di 
Ordine Nuovo, gii arresti... 
Tutte queste vicende non mi 
hanno dato un alone molto 
simpatico, lo so Però io nel 
partito ho il cumculum più 
spesso di tutti sono stalo nella 
Rcpub'olica sociale, pngionie- 
ro, arrestato una dozzina di 


Arrestato anche net '72 per 
gli attentati ai treni e per 
piazza Fontana.. 

Ci ho messo 4 anni per venire 
fuori da quelia vicenda Ho 
una storia con molte pagine ed 
anche con qualche errore Ma 
proprio per questo, ancora og¬ 
gi e nonostante tutto 1 giovani 
dei partito hanno in me una 
estrema fiducia È singolare 
Fini viene portato per mano 
dagli anziani 10 , con 1 capeili 
bianchi, dai giovani 


< I Alla festa delle Donne solo la de Sandra Codazzi difende il testo approvato dal Senato. Tutte le altre invece... 


«La legge sulla violenza sessuale è da buttare» 


Sicilia 

Polemiche 
nel Pds 
dopo il voto 


■I ROMA Non si annuncia 
nè l.icile nC scontata la discus¬ 
sione nel Pds dopo 1 nsultab 
delle elezioni siciliane, sia a li¬ 
vello 'ocale che nazionale In 
Sicilia s riunisce questa matti¬ 
na 1 esecutivo regionale del 
Pds mentre 1 area nlormista 
ha dilluso icn un documento 
che contiene una valutazione 
preoccupata del ruultato elet- 
.orale (. nelle grandi città e in 
certe aree tc-ritonah siamo or¬ 
mai una lo-za insignificante») 
c -.ira protesto per il fatto che i 
13 nippresentantl eletti alla Re- 
giorc sono lutti «jcchettiani», 
e < 1 i è nlenulo •intollerabile». 
Inta ato -un esame a tondo del¬ 
lo stato de 1 partilo e una revi- 
Siene della linea sin qui segui¬ 
tai ò chiesta anche da Giusep¬ 
pe Chiarante a nome deir<a- 
re,i comunista», che terrà a Ro¬ 
ma domani mattina un'assem¬ 
blea na. tonale del suoi 
rappresentanti nel Consiglio 
nazonale del Pds Per Chia- 
rantc -il problema fondamen¬ 
tale è come si organizza una ri- 
sposta aU'articolato sistema di 
potere democristiano, il cui 
rafforzamento è. insieme alla 
frantumazione della sinistra. Il 
dato più preoccupante di que¬ 
ste elezioni va nlanciata la bat- 
tajjlia dell opposizione per l'al- 
tcmativa» 


La Torre 

«Così faremo 
opposizione» 


■■RIMINL La notizia è arriva¬ 
la a RlmlnL nella festa delle 
donne del Pds: Rablha Shtay, 
una dirigente delle donne pa- 
ksiinesL imprigionata dallo 
■cono 2 giugno a Gemsalem- 
me, è fuit ora privala delle cu¬ 
re mediche di cui ha bisogno 
perchè malata di cancro ai fe- 

8 sto. -Nonostante le sue con- 
izioni di salute t giudici han¬ 
no Kispinto la ricniesta di li- 
beltà su cauzione- Rablha re¬ 
sta ih isolamento e non ò 
nemmeno staUi informata del 
moilvD dell'arresto. «Sostenia- 
moifdirino di Rablha perchè 
sia gararatio il pieno rispetto 
dei dhrtttl umani e. In primo 
luogo, il dtritto a ricevere dure 
immediate e adirate», scri¬ 
vono In un appello Livia Tur¬ 
co, responsabile dell'area po- 
liliche femminili della dilezio¬ 
ne del Pds, Ciglia Tedesco, vi¬ 
cepresidente della direzione 
del Pds e la sottosegretario al¬ 
ia Sanità Elena MarinuccI 
(Pii). 


Violerusa sessuale: una buona legge è ancora possi¬ 
bile? Dopo olire un decennio le donne si ritrovano 
di nuovo davanti un percorso ad ostacoli e a Rimini 
sostiene il testo stravolto u-icito due anni fa dal Se» 
nato solo la de Sandra Codazzi. Per le altre (paria» 
mentari e no) chiamate alla discussione, con diver¬ 
se sfumature, la legge non va. Sene una pausa dì ri¬ 
flessione; ecco peioiè. 

DALLA N08THA INVIATA 

■MAIIUIIkARISAIU 


■ RIMIN1 Non buttiamo ina il 
bambino (lutti gli anni di Itvo- 
ro che hanno cambiato alme¬ 
no In parte la cultota, U senio 
comune, dentro • fuori i tribu¬ 
nali) con l'acqua spoica: ma 
<osI com'ò questa legge non ù 
nè emendabile nè approvabi¬ 
le». La socialista Elena Marl- 
nucci è amareggialo, eppure 
non ha dubbi- «Sarebbe una 
legge-beffa: che andremmo a 
dire olle donne?». -Non va- se¬ 
condo la vicepiesidenie del 


grappo Pei-Ns al Senato, Ci¬ 
glia Tedesco, e per ronorevole 
AnnaPedrazzi lelsIèdimesM 
addirittura da relatrice per non 
sostenere II testo uscito massa¬ 
crato dal Senato 'nell'aprile 
deirSS, anche se, dopo anni di 
passione ed Impegno, invita a 
rinettere «MI sembrerebbe un 
tale sciupio..,». 

PIÙ che convinte della ne¬ 
cessità di un «break», portano 
molti argomenti al loro netto 
pollice verso due donne 41 


movimento» (Anna Usa Diaz, 
parlamentare della Sinistra In¬ 
dipendente, e Udia Menapa- 
ce, dell'Udi). A Rimlni, nella 
festa delle donne del Pds, l'u¬ 
nica a aostenere la compatibi¬ 
lità fra quanto a suo tempo de¬ 
cise Palazzo Madama e la vo¬ 
lontà delle donne è la vicede¬ 
legata nazionale dei movimen¬ 
to femminile De, Alessandra 
Codazzi L'arer stabilito fin- 
violabllità della persona (pri¬ 
ma la violenza sessuale era 
«oltesa contro la morale») è 
per lei ragione sufficiente per 
dire: «Bisogna portare avanti la 
legge». Enon ha censure nel ri¬ 
badire, dovami all'aberrazione 
del «doppio regime».,(procedi¬ 
bilità d ufficio se U violeniano 
per strada, querela di parte se 
lo sluproè fra le mura domesti¬ 
che, se sei aggredita dal convi¬ 
vente o dal marito), che «lo 
Stato non deve guardare den- 
Uo a questo tipo di rapporti» A 
sostenere II testo uscito dal Se¬ 
nato è rimasta dunque solo la 


De. prima awersana della ver¬ 
sione ongmaria della legge. 

Ma le altre, pieichè con tanto 
lavoro alle ^lle, sono cosi 
decise nella loro pessimistica 
conclusione? Adesso, con il 
nuovo codice di procedura pe¬ 
nale che prevede II rito del pat¬ 
teggiamento e con le pene 
previste dal codice Rocco, gli 
stupratori possono addirittura 
essere liberi subito Un assurdo 
che non cambierebbe con la 
nuova legge, che prevede pe¬ 
ne della stessa entità (ira 13 e 
gli 8 anni) e quindi patteggia¬ 
bili Ci sono poi norme diven¬ 
tate nel frattempo generali 
(come, seppure, in modo mol¬ 
to controverso, la costituzione 
di parte civile) che può sem¬ 
brare inutile ribadire a parte 
Soprattutto, però, restano in- 
deglullbiU - in un -pacchetto» 
non più emendabile salvo de¬ 
roghe, perchè ha già fatto la 
navetta Camera-Senato due 
volte - te questioni del doppio 


regime e della sessualità dei 
minori Ecco perchè Diaz e 
Menapacc alla domanda delta 
giornalista Maria Serena Patieri 
rispondono chiedendo cl sia, 
fra donne, una pausa di ragio- 
namenta «Se non vogliamo 
una legislazione speciale, 
emergenziale, per le donne, 
voluta da un femminismo di¬ 
verso da quello di oggi, se vo¬ 
gliamo nlleltere sul senso della 
pena, se vogliamo modificale 
un diritto al maschile - dicono 
- è necessario trovare il modo 
di mettere In campo mediazio¬ 
ni femminili» Quellechcinpiù 
di un decennio almeno in ai-. 
cuoi momeqti, è stato possibi¬ 
le costruiie' Il Testo uscito in ' 
primà bàttuta dalla Camera, 
ben altra cosa rispetto a quello 
poi epurato dal Senato, era in¬ 
fatti stalo oticnulo col soste¬ 
gno -trasversale» di mollissime 
donne parlamentari. 

Cos è accaduto nel frattem- 
po'^ Le donne guardano con 
più competenza al diritto, «una 


delle forme più straordinane di 
costruzione dei maschile» per 
Menapace Anche se Elena 
MarinuccI lo considera neutro, 
ed invita ad appropriarsene 
senza «fantasticare», ormai 
molle (magistrale, avvocale, 
giurisi^, parlano di dlntto ses¬ 
suato Eppure nella società, di¬ 
ce Anna Pedrazzi -Rispetto al¬ 
la violenza sessuale non è an¬ 
cora passato il senso che non 
è una vanabile, seppure im¬ 
pazzita, della sessualità Non è 
vero neppure che la legge non 
componi costi Se non incido¬ 
no nel bilancio dello Slato, 
buone norme sulla violenza 
sessuale "costano* nei rappor¬ 
ti di forza e di potere nella so¬ 
cietà, Ira uomini e donne» 

E le donne? Hanno colpe in 
questo fallimento? Da qui Ci¬ 
glia Tedesco comincia ad ani¬ 
mare la -pausa di nllessione» 
^'è stata una responsabilità 
collettiva delle donne, nel non 
aver previsto gli ellctu del nuo¬ 
vo codice e, parallelamente. 


una responsabilità di senatori 
e senatrici Per noi donne del 
Pds ci sono siati nel passalo er- 
ron di settarismo Oggi c è da 
fare 1 conti con la cultura della 
querela di parte, che 10 non 
condivido, ma che convince 
ora anche molte di noi Insom- 
ma, occorre un nuovo impe¬ 
gno» 

Ad arricchirlo anche 1 mate¬ 
riali prodotti da magistrate, 
giuriste e avvocate durante il 
seminano promosso dalle pa^ 
lamentan della Sinistra Indi¬ 
pendente ncll'invcmo scorso 
al Circolo della Rosa di Roma 
gli atti sono oggi disponibili e 
larll circolale discuterne, può 
essere un altro -ma'toncino» 
alla costruzione di mediazioni 
tra donne, di una slrati-gla co¬ 
mune in tempi non bib lei Per¬ 
chè sono d'accordo tulle in 
tanti anni una sola cosa è ri¬ 
masta drammaticamente 
uguale, ed è proprio la violen¬ 
za sessuale 


■1 romAl -Il Pds siciliano è 
chiamalo ad esprìmere un fos¬ 
te impegno di opposizione e di 
proposta nel parlamento sici¬ 
liano non solo perchè è il parti¬ 
to dell opposizione col più allo 
numero di parlamentati ma 
soprattutto perchè possiede 
uria stona a cui tutti i democra¬ 
tici e I progressisti delta Siciìia 
devono mollo» Lo ha dichiara¬ 
to iicn Giuseppina Zocco La 
Torre, prima degli eletti nel- 
I /assemblea regionale, ringra¬ 
ziando tutti gli elettori. «La mia 
candidatura - ha anc'ie detto 
- non voleva essere soUanlo 
un richiamo simbolico al valo¬ 
re e all'esjpenenza umana e 
politica di Pio La Torre, ho ac¬ 
centato l'invito di Polena e di 
Octhetlo perchè consapevc4e 
dell impcirtanza del processo 
fondativc del Pds, della centra¬ 
lità della proposta dell'iinilà 
del e forze di progresso e anli- 
mafiosc in Sicilia, contro una 
cla>se d ingente di governo 
corrotta ( connivenle» 
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«Basta con lo status Symbol» 
Protette 671 personalità 
da 3.681 polmotti 
Il caso del giudice Livatino 

Scotti dimezza 
le scorte 
ai «potenti» 


Basta con le scorte inutili, lo ha annunciato ieri Scot¬ 
ti al Viminale. Sono troppe le personalità che non 
corrono alcun rischio per la vita e che girano sulle 
auto blindate a sirene piegate. Ma la promessa ver- j 
là mantenuta? Se lo chiede il Siulp, che approva la ' 
decisione del ministro. Carmine Mancuso: «Atten- 
^ne a non lasciare solo chi lotta realmente e in pri¬ 
ma fila contro la mafia*. 


NINNI ANOraOtO 


Cesena (Forlì): una raffica 
sparata in faccia al gestore 
durante una rapina 
I due banditi sono fuggiti 


Ennesimo caso nella regione 
di ferocia gratuita 
La denuncia del sen. Gualtieri: 
«Cè Tombra dei "servizi” » 


Colpevole 
don Uccio Macrì 
L’accusa: 

«Interesse privato» 



Ucciso un altro benanaio 
dai killer della «Uno» bianca 


Un benzinaio di 55 anni, Graziano Mirri, è stato ucci¬ 
so a colpi di mitraglietta, ieri sera alle 19, in pieno 
centro a Cesena. Due giovani, scesi da una «Uno» di 
colore bianco, hanno freddato l'uomo sotto gli occhi 
della moglie. E il terzo delitto del genere in Emilia Ro¬ 
magna dalla fine dell'anno scorso. L’auto è stata ri¬ 
trovata a poche centinaia di metri, mentre dei feroci 
rapinatori, in fuga verso sud, si sono perse le tracce. 

PALLA NOSTBA REDAZIONE 

PLORIOAMAOORI 


MROMA. La KOita non sarà 
più uno status simbd per Vip, 
come la casa a) mare o il tele- 
lono cellulare. Lo ha annun¬ 
cialo ieri 0 ministro delllnter- 
no, Vincenzo Scota, dopo una 
riunione tenuta ai Viminale. 
Veirà assesnata soHanlo a per^ 
sonaliUl «die ricoprono funzio¬ 
ni istltuzionaU di altissimo livel¬ 
lo e di fronte ad «ipotesi di alto 
rischio accettalo da indagini 
scrupolose». In ogni caso, 
niente "scotte automatiche* 
per chi acquisisce «una posi¬ 
zione che a volle è solo itollti- 
ca o seiitollcemente ammlni- 
stratlva». Riduzione dei servizi 

le 'abitazioni* ndrate. Sempre 
che la promessa venga mante¬ 
nuta e al ministero non ceda¬ 
no ai «perchè a hil si e a me no» 
e alle proteste che già si posso¬ 
no immaginare. 

Secondo II comitato nazio¬ 
nale per l'ordine e la sicuiezza, 
riducendo le scorte, si potrei 
bero lispaimiare paiecchi mi- 
■lardi di spesa e recuperate al- 
l'attlvitA investigativa almeno li 
SOX dei 24S4 poliziotti, dei 
1021 carabinieir e delle 206 
guardie di finanza Impegnate 
a sotveglare 671 Ira mlnistrL 
sottosegretari, deputatL Im- 
pienditacL finanzteri e magi- 
siratL II 70911 dei servizi di soive- 
glianza riguarda persone che 
risiedono a Roina, Palermo, 
Totlna Napoè, Milano, Reggio 
Calabria e Catania. 

"I seivizl di scarta veraieto 
Istituiit per proteggere chi era 
pU esposto alle minacce dei 
teiioiisti e dei mafiosL Ma oggL 
come più volte ha denuiKiato 
il sindacalo di polizia, girare 
con la scotta è diventato una 
sorta di nuovo sport nazionale. 
Serve a molti pm dimostrare di 
far parte di una ristretta élite 
che conta e che ha potere. E 
cosi, nell'elenco di chi gira 
scortalo, accanto al nome di 
chi rischia tutti i gioinl la vita 
perché indaga sui trailici della 
mafia, compare quello di chi 
nessuno si è mai sognato di 
minacciare. E poi ci sono i Vip; 
si mettono In coda e si fanno 
addirittura raccomandare, per 
ottenere il privilegio di larsi an¬ 
nunciare dal tuono delle sire¬ 
ne spiegate. Nel 1983 gli scor¬ 
tati erano 404. Da allora il nu¬ 
mero è aumentato di 267 uni¬ 
ta. Tra loro non figuiavaiw ma¬ 
gistrali coiiw Saetta e Uvatino, 
lunziooari esposti come Bonsi- 
gnoie: non godevano di alcu¬ 
na protezioni e sono stali as- 


sassinaU. Come Costa, Lenin 
MaiKUSo, Terranova, per rlsab- 
re ai cadaveri eccellenii di urui 
decina d'aimi fa. 

«A Palermo - dice Carmine 
Mancuso, leader del comitato 
antimafia e neodepulato dellu 
Rete ali'Assemblea regionale 
siciliana - ha la scorta perrtno 
il liberale Stefano Costa, sotto- 
segretario alle Finanze. Non mi 
risulta - aggiunge - che abbili 
mai mostrato partcolare im¬ 
pegno nella lotta contro la ma¬ 
lia». MaiKUso gira da almeno 
tre anni su un'auto bllndita, gli 
Investigatori avevano ek-mcnli 
precisi per temere un attentalo 
nei suoi confrond. La dtxisto- 
ne di Scotti? auqricavamo 
- afferma MaiKuso - ma non 
pud essere l'occastorw per la¬ 
sciare senza protezione le pet^ 
sone più esposte». Non si trat- 
ta, infattt, di dar ragtoiM a certe 
campagne di stampa che, alla 
vigilia del maxiprocesso paler¬ 
mitano, mettevano all'mdice 
le sirene* dei magistrati drd 
pool antimafia.. 

inaoituna: attenztorte a non 
offrire ctolettM più facCi olle 
cosche. E II Slulp? I suol din- 
genti sono soddisfatti e, nello 
stesso tempo, preoccupati. 
Non è ta priifui volta che ascol¬ 
tano paiole come quelle pro¬ 
nunciate da Scolli al Viminale. 
«Non basta annunciare it ridu- 
ztoiw delle scorte - dtos Ro¬ 
berto Sgalla, della segreteria 
naztonsle - si tratta adetoo di 
mettartainpiatlcii». 

Al sindacalo di polizia temo¬ 
no che le buone intenzioni del' 
ministro vengano, alla line, va¬ 
nificale dalle pressioni di sot¬ 
tosegretari e deputati. Asse¬ 
gnare più uomini al controllo 
del terriloiio, dicono, signiCca 
«elevare la protezioiM di cia¬ 
scuno. Ma ScotU, questa volta 
sembra risoluto. Sarè lui che 
«Jarè li buon esempio per pri¬ 
mo? Secondo l'ordine di siervi- 
zio per II personale del Vimi¬ 
nale, il ministro deli'tntano è 
protetto da ben 34 persone; 
Foriani da 11 uomini; CraxI da 
t & 11 presidente della Camere 
Nilde lotti? IO agenti di polizìa 
difendono a turno la sua abita¬ 
zione. Nell'elenco dei srmdzl 
ministeriali figura anche un 
certo dottor Monorchio, è 
un'illustre sconosciuto, imssu- 
no sa chi sia Forse, perù, vale 
più di Margherite Sonivér se 
hanno deciso di assegnargli IO 
uomini di scorta mentre ne 
spettano solo 4 al neomlnistro 
' ddl'Immigfaztone. 


HR FDRU. è stato ucciso, cri¬ 
vellato di colpi, davanti alta 
moglie. In pieno centro di Ce¬ 
sena nel coiso di una tentata 
rapina Erano quasi le 19. In 
viale Marconi, il tratto di via 
Emilia che attraversa la città 
romagnola II traffico era molto 
intenso. Al distributore delia Ip 
si è improvvisamente fermata 
una Fiat «Uno» bianca con a 
bordo due giovani. Quando il 
benzinaio si è avvicinato per 
eseguire it rifornimento, i due 
giorani sono scesi dalla mac¬ 
china e gli hanno Intimalo, ar¬ 
mi In pugno, di consegnare 
l'incasso della giornata. Alla 
scena dal chiosco ha assistito 
la moglie del benzinaio che, 
accortasi del pericolo, ha subi¬ 


to urlato al marito di obbedire 
all'Intimazione. Sono bastati 
pochi attimi di Indecisione pe¬ 
rù perchè uno dei due giovani 
imbracciasse una mitraglietta 
e facesse fuoco suU'uomo: 
una, due, Ire raffiche, f due 
malviventi sono subito risalili 
suH’auto e si sono dati alla fu¬ 
ga, in direzione sud. L'uomo è 
stato soccorso e trasportato al 
vicino ospedale, dove perù è 
giunto morto, f sanitan a un 
primo esame hanno riscontra¬ 
to ben dieci fori di proiettili sul 
corpo. 

La vittima si chiamava Gra¬ 
ziano Mirri, aveva SS anni ed 
era originario di Mercato Sara¬ 
ceno. in Vai Savio, a una venti¬ 
na di chilometri dalla città. La¬ 


scia due figli di 26e 22 anni. La 
caccia ai rapinatori ha dato 
quasi subito un primo risultato: 
la <Uno« biatKa è stata ritrova¬ 
ta a poche centinaia di metri 
dal luogo del delitto. In via Ma¬ 
gellano. Dei banditi nessuna 
traccia. 

Un altro, assurdo omicidio 
che si aggiunge alla lunga se¬ 
quenza di delitti in cui molto 
spesso gli assassini si sono ser- 
wtl della stessa auto, una Fiat 
«Uno» bianca. L'elenco si apre 
il 6 ottobre del '90 quando Pri¬ 
mo Zecchi, autista dell'azien¬ 
da raccolta tiGuli viene assassi¬ 
nato perché stava trascrivendo 
il numero della targa dell'auto 
di due rapiitatori. fl 10 dicent- 
bre in un campo nomadi di 
Bologna, killer a bordo, ap¬ 
punto, di una Urto bianca sca¬ 
ricano decine di colpi su due 
roulotte accampate alla perife¬ 
ria della città in via Santa Cate¬ 
rina di Quarto. Nove i feriti, 
due gravi La scena si ripete 
p<xhi giorni dopo, il 23 dicem¬ 
bre, in via Gobetti. Questa volta 
gli assassini usano un fucile 
mitragliatore e una 38 special. 
Due ttomadi vengono barbara¬ 
mente uccisi. Passano appena 
quattro giorni e il 27 dicembre 


a Castel Msggiore. comune al¬ 
le porte di Bologna, un cliente, 
all intento di una stazione di 
servizio, viene aggredito da 
banditi e ammazzato. Gli spa¬ 
ratori hjgaono atrcoca una vol¬ 
ta a borao di una Fiat «Uno» 
bianca e lungo la strada ucci¬ 
dono quello che avrebbe potu¬ 
to essere uno scomodo testi¬ 
mone che li aveva visti cam¬ 
biare macchina. 

Arriva l'anno nuovo e il 3 
gennaio la Fiat «Uno» fa la sua 
ricomparsa al Pilastro, dove 
viene teso un agguato a tre gio¬ 
vani carabinieri Mauro MUiU- 
ni, Otello Stefanini e Andrea 
Moneta, nessuno dei quali rie¬ 
sce a salvarsi Pochi mesi di 
tregua e le armi tornano a spa¬ 
rare. È il 20 aprile e ignoti ban¬ 
diti ammazzano a colpi di pi¬ 
stola un uomo di SO anni. 
Claudio Bonfiglioli. che costi¬ 
tuiva il fratello geÀore di una 
pompa di benzina. Anche lui 
viene ucciso per poche lite, 
senza un apparente motivo. 

Il 2 maggio l'ultimo dei mi¬ 
steriosi delitti che hanno in¬ 
sanguinato Bologna nel giro di 
pochi irresi. All'Intento di 
un'armeria sono riirovatì mor¬ 
ti, uccisi con un colpo di pisto¬ 


la alla testa, la proprietaria e 
un ex carabiniere. Sempre agli 
inizi di maggio, ma questa vol- 
' ta a Riminl riappare per l'en¬ 
nesima volta ta «Uno» bianca, a 
bordo della quale i banditi ten¬ 
dono un agguato ad una pattu¬ 
glia «li carabinieri: si salvano 
perunsolHo. 

Tutti delitti rimasti impuniti. 
A lomire una chiave di lettura 
quanto mai inquietante è stato 
tra gli ultimi, sabato scoiso, il 
piesklente della Commissione 
Stragi. Ubero Gualtieri. Secon¬ 
do Tl senatore romagnolo il 
modello della nuova criminali¬ 
tà padana ricorderebbe quello 
dei Brabanle VaUone, l'otga- 
trizzazione paramiUlate <3ie 
semino il terrore in Belgio fra 
l'85 e l'88: «Ho incontrato il 
presidente della commissione 
belga che indaga sulla Stay 
Behind (sigla intemazionale 
che Indica le stnitture «Gladio» 
ndr) mi é stato confermato il 
sospetto che quelli del Braban- 
te non fossero criminali comu¬ 
ni ma schegge impazzite di or¬ 
ganismi statali sfuggili al con- 
tiollo». Un sospetto che, si»- 
condo Gualtieri, va affrontato 
sertamente anche in Emilia 
Romagna. 


Palermo, la follia dell’ex infermiera ha provocato lo scoppio in cui sono morte tre persone 

Ha messo nel forno la madre fetta a pezzi 
Risolto il ^allo del palazzo esplòso? 


Il Tribunale di Palmi ha condannato l'ex presidente del co¬ 
mitato di gestione dcll'UsI n.27 di TauriaiXAB, Ftancetoo 
MacrI (nellafoto).adueannidiieclusione (condonati,poi, 
18 mesi), neH'ambito di un'inchiesta relativa a un concorso 
p>er cinque posti di nsiotcrapista nerUsI n. 17. Il reato conte¬ 
stato é di «interesse privato in atti d’ufficio*. Pier lo stesso rea¬ 
to sono stati condannati, ad otto mesi di reclusione ciascu¬ 
no. i componenti del consiglio di amministrazione «iell'o- 
spedale di Cittanova in carica durante quel periodo; Salvato¬ 
re Fttrfaro di 64 anni. Rosario Milicia di 62, Giuseppe Mesiti 
di 63, Giulio Cosentino di 65, Lucio Scienti di 72 e Francesco 
Pelle^no di 58, direttore sanitario. L’ex direttore ammini¬ 
strativo dell’ente, Frimcesco Milicia, 45 anni, è stalo corxla- 
nato a dieci mesi di reclusione. Per falso materiale sono stati 
condannati, a quattro mesi di reclusione sei candidati, accu¬ 
sali di aver presentalo titoli falsi nella domanda di ammissio¬ 
ne al concorso. Un candidato é stalo condannato a un anno 
e due mesi di reclusione per aver partecipalo al concorso 
senza essere in possesso di un titolo specifico. Francesco 
Macri e i componenti il consiglio di amminitrazione sono 
stati inoltre condannati al risarcimento dei danni nei con¬ 
fronti della regione Calabria che si è costituita parte civi le. 

Esponente psi . " tribunale di Locri l'ha con¬ 
ili ln<*ri dannato per favoreggiamen- 

ai MIU1 to peraoriale: ha, In qualche 

condnnnato mcxlo, aiutato cU autori dei- 

l'Omicidio dell'imprenditore 
3 un SnnO e mezzo Giuseppe Gallucclo (ucciso 
la Itone del S giugno 1988 a 
Fenuzzano, nella Locride). 
E' Giovanni Sculli, 58 annL 
esponente politico dei partito social'ista e, all'epoca del fatti, 
presidente dellìacp prov^uicìale. Formuis della condanna: 
un anno e sei mesi di reclusione. A un anno e quattro mesi 
sono invece stati condannati QuseppcNucera, 41 anni, at¬ 
tuale assessore agli Acquedotti del comune di Reggio Cala¬ 
bria; i fratelli Diego e ViiKenzo Manglaviti, di 30 e 32 anni; 
Marta Grazia Lia, di 34 anni, e Quseppc Crinù, di 46 anni. Gli 
autori dell'omicidio Gallucclo, che fu commesso davanti ta 
villa di Sculli, sono rimasti ignoti. Secondo l'accusa, gli im» 
' putatl cercarono di eludere le investigazioni omettendo di ri¬ 
ferire agli inquirenti che, tra le peisone cfie ta sera del 5 giu¬ 
gno si trovavano nella villa di Sculli, c'era anche Antonio 
Cordi, consigliere comunale del psi a Locri. 

Caccia Per olire due ore il centro di 

.Napoli é stato assediato da 
al fapinaion centinaia di agenti di polizia 

Rei CeiltrO ^ carabinieri: tutti alla ricer- 

.. y |. ca di sette o otto malviventi 

Ql Napoli che, poco prima, avevano 

effettualo una rapina nella 
Tesoreria della peista cenira- 
le (a due passi dalla questu¬ 
ra), e ferito in modo grave un agente, Carmine lannaccone, 
di 31 anni. Tutto è accaduto nella centr.ilissima via Monteo- 
liveto, pochi minuti dopo le 16. Il commando ha fatto irru¬ 
zione nell'androne del palazzo delle poste e ha atteso, pi¬ 
stole in pugno, che 1 tre portavalori e il poliziotto di scoila, 
sceirdessero dail'ascensore. Quattro colpi, con pistola dota¬ 
ta cU sUenziatoie, sono stati sparati «tonno l'arte. PoL i 
banditi hanno preso tre sacchi contenenti denaro contante. 


Caccia 
ai rapinatori 
nel centro 
diNapoii 


Pfer disfarsi del cadavere delta matrigna avrebbe ten¬ 
tato di bruciarlo nel forno. Ma la fiamma si è spenta 
provocando la fuga di gas e l’esplosione del palaz¬ 
zo. Dietro il «giallo» di via Gemellaro gli investigatori 
avanzano questa ipotesi sconvolgente, adesso al va¬ 
glio della magistratura. Ma Lucia Cargnino, sospet¬ 
tata del macabro rito, ribadisce che il crollo è stato 
causato dal suo tentato suicidio col gas. 


SANDRA RIZZA FRANCISCO VRALS 


■I PALERMO. Non ha confes¬ 
sato. Al capo della Squadra 
Mobile e al giudice che marte¬ 
dì pomeriggto l'hanno interro¬ 
gala per più di tre ore, Lucia 
Cattino ha continualo a ripe¬ 
tere il suo disperato ritornello; 
< Non volevo provocare quel di- 
i-aslro. Volerò solo uccidermi 
col gss perché non sopportavo 
il dolore per la morte di mia 
madre». Ma il «giallo» di Via Ge¬ 
mellarci, un palazzo crollalo 
con Ire morti e dieci feriti, forse 
nasconde una verità raccapric¬ 
ciante. Non é ad un suicidio 
inaiKato che sarebbe dovuta 
l'esplosione dell’edificio all'al¬ 
ba di domenica, ma ad un ma¬ 
cabro rituale che la stessa Lu¬ 
cia Cargnino, 42 anni, ex Infer¬ 
miera d^ita alla moda e alle 
scienze occulte, avrebbe con¬ 


sumato sul cadavere delta ma¬ 
trigna tra le pareti domestiche. 

Per liberarsi del corpo di An¬ 
tonietta Galluzzo, 78 anni, l'ex 
inlermlera lo avrebbe tatto a 
puzzi, forse con un coltellaccio 
da cucina, e poi lo avrebbe in- 
- lilato dentro II forno. Ma il pro¬ 
digo della combustione, nella 
notte, ttevB avere spento il for¬ 
nello, saturando l'ambiente di 

§ as. A quel punto, puù essere 
astato anche il solo tentativo 
di riaccendete la fiamma per 
causare l'esplosione. Questa la 
ricostitizione che gli investiga¬ 
tori ritengono più attendibile e 
che adesso é al vaglio del sosti¬ 
tuto procuratore Egidio La Ne¬ 
ve. titolare dell’inchiesta sul 
. mistero di ViaGemellaro. Una 
piata che si collega aiKhe ai ri¬ 
trovamento, lunedi pomerig¬ 


gio nella discarica di Bellolam¬ 
po, di un sacco di plastica ven 
de con i resti caibonlzzaU e ir- 
rtconoscibiit di un corpo fem¬ 
minile. dal quale erano stati 
staccati gli atti e parte delta te¬ 
sta. Il sospetto è che quelle mi¬ 
sere spoglie siano quel che ri¬ 
mane di Antonietta Galluzzo,, 
anche se solo l'autopsia e l’e¬ 
same istologico potranno ac¬ 
certare l'identità del cadavere 
carbonizzato. 

Ma l'ipotesi degli investiga¬ 
tori presenta ancora molle om¬ 
bre e parecchi punti oscuri. 
Perché mal Lucia Cargnino 
avrebbe tentalo, con tanto ac¬ 
canimento, di disfarsi del cor¬ 
po delta inadre adottiva? Co¬ 
me é riuscifa, da sola, a sezio¬ 
nare il cadavere? E nel maca¬ 
bro rituale dei forno che fine 
ha tatto il sacco di plastica ver¬ 
de recuperato nella discarica? 
Solo un primo tassello é stato 
mes» a posto; I poliziotti han¬ 
no accertalo che I resti carbo¬ 
nizzati trovati nei sacco di pia- ' 
stica verde sarebbero finiti a 
Bellolampo insieme ai mate¬ 
riali di risulta della palazzina di 
Via Gemellalo, un enorme cu¬ 
mulo di detriti gettato nella di¬ 
scarica da un camion dopo i 
soccorsi. Qualcuito ha ricorda¬ 
to intatti che tra i materiali 
sgomberati c'era anche «una 


massa nera e puzzolenle». rite¬ 
nuta per errore un ammasso di 
plastiche fuse. Un altro indizio 
da non sottovalutare è quel- 
l'rodore aeree fastidioso di ixi- 
tiefazione» che alcuni vicini di¬ 
cono di avere awestito nei 
pressi «Jell’appaitamento di' 
Lucia Cargnii». Nel palazzo 
avevano pensato che fosse 
morto il cane della «lonna, un 
Betler ctìe l’ex infermiera aveva 
raccolto dalla strada. Ma a 
questo punto ta testimonianza 
assume un alto valore: po¬ 
trebbe trattarsi, infatti, delie 
emanazioni del cadavere di 
Antonietta Galluzzo. 

Una cosa, intatti, appare 6- 
nalmenle chiara: ta matrigna 
sarebbe morta il giorno pnma 
, del crollo. Uccisa? Deceduta 
. per cause naturali? 5penui pie¬ 
tosamente dalla figlia che non 
poteva più assistere impotente 
alle sue soflerenze? Omlctdic, 
morte naturale o eutanasia: in 
una di queste Ire |>arole è na¬ 
scosta la chiave del giallo. Lei, 
Lucia Cargnino, piantonata al 
Centro ustioni dell'ospedale 
civico, continua a ripetere che 
ta madre adottiva é morta nel¬ 
la notte Ira sabato e domenica 
per cause naturali. E che pro¬ 
prio quel decèsso avrebbe pro^ 
vocato la decisione del suici¬ 
dio. Una decisione diircrata 
' per una donna dalle facolià 


mentali «molto precarie», co¬ 
me ta definiscono gli uomini 
«leUa Mobile dopo averta 
ascoltata per un intero pome¬ 
riggio. . . 

- Una donna strana che, «la 
qualche tempo, avrebbe scelto 
<U fare ta fattucchiera dedican¬ 
dosi aita magia e all'esoleri- 
smo. Un ex collega di lavoro la 
descrive come «una masochi¬ 
sta che si faceva male in tutti i 
modi, sia fisicamente, laceran¬ 
dosi le braccia con gli aghi, 
che moralmente, sottoponen¬ 
dosi ai lavori più umili». Certa¬ 
mente una petsonalilà inquie¬ 
tante, anche se molti sono 
concordi nel defìnlie Lucia 
(taignino, che nelI'SS si era li¬ 
cenzia dalla clinicB privala 
dove lavorava per assiZre la 
matrigna, «una donna fonda¬ 
mentalmente innocua». L'ex 
infermiera, per ta quale U Pm 
ha chiesto l'emissione di un 
ordine di custodia cautelare, 
per il momento é accusata so- 
» del crollo della palazzina e 
di omicidio plurimo colposo. 
Per le famiglie coinvolte nel di¬ 
sastro di via Cemeltaro il Co¬ 
mune di Palermo ha deciso di 
concedere un sussidio straor¬ 
dinario; Un contributo andrà 
anche ai parenti delle tre per¬ 
sone rimùte uccise nell'esplo- 
' sione. 


Una mamma Dopo gli cp'isodi avvenuti a 

Capoterra, centro dell'hin- 
a CaSlian lertand cagliaritano, dove i 

fa aiTCStafa gcmtoil stanchi di subire ri¬ 
ti catti e angherie hanno fatto 

Il tiglio tossico arrestare i figli tossicodipen- 
' denti, un'ultra madre ha de- 
wmmmmmmmmmmmtmmmmmmmmm nUlKriatO II SUO figliolo. La 
donna si ctiilama Vitalia Ta- 
' ni, ha 54 anni. Suo lk|lio. Sergio Zlcca, di anni ne ha 29. L’ar, 
resto é avvenuto a Quaitu SÓnl’Qena (Ctgliari). L’accusa, 
per Sergio Seca, é di estorsione: per meii aveva minaccialo 
1 genitori, voleva soldi, molti soldi per compra le dosi «li 
eroina. Ore, ta signora Pani spera che suo figlio, in carcere, 
possa essere sottoposto alle necessarie cure oisimossicantL 

Pier Luigi Vigna Pier Luigi vigna è U nuovo 

A tl pRxnnzilcire delia Repubbli- 

C il procuratore ca presso W Tribunale di FV 
deiia Repubbiica "1“ a conferirgli l alto in- 

_ _r carico (con 22 voti favorcvo- 

a rirenZe U tra l quali quelli dei Pg del¬ 

ta Cassazione Sgroi e di Cos- 
Siga, 4 «Orittari e 7 astensio¬ 
ni} é stalo 'ieri sera il plenum 
(fel Consiglio Superiore cllelta Magistratura piesieduto dal 
Capo dello Stalo. 58 anni, procuratore imiunto nella stessa 
città dal febbraio '87, in carriera del 1959. Vigna succede a 
Raffaello Cantagalli, divenuto Pg delta Corte di Appello di 
Venezia. Il nome di Pier Luigi Vigna è prevalso su quello di 
Giuseppe Di Gennaro, che attualmente' svolge alle funzioni 
presso l'Onu. Tra coloro che avevano sostenuto il nome di 
quesl'ultimo, il pr^idente e il Pg della Cassazione, rispetti¬ 
vamente Brancaixio e Sgroi, e lo stesso Capo dello Stato. Di 
Gennaro aveva ottenuto 14 voti favorevoli e 17 contrari e 2 
astensioni. Quando perù il suo nome non è passato, alcuni 
di coloro che l'avevano votato hanno detto si al nome di Vi¬ 
gna, riconoscendogli di avere, al pari dell'altro candidato, 
grande capacità, esperienza e professioiiial Ità. 


' ni, ha 54 anni. Suoftalio. Si 
resto é avvenuto a Quartu 


Pier Luigi Vigna 
è il procuratore 
della Repubblica 
a Firenze 


GIUSEPPI VITTORI 


Cinque omicidi di mafia in poche ore tra la Sicilia e la Calabria 

Imprenditore ammazzato ad Agrigento 
Era ^ stato «avvertito» con una romba 


’Ndrangheta all’attacco a Nardodipace: tre feriti 

Fuoco sul pulmmo degli operai 
che cosbruiscono la caserma dei Cc 


Omicicli a raffica fra Calabria e Sicilia. Nella giornata 
di ieri si segnalano altri cinque morti ammazzati, 
mentre sembra accettato che la strage di martedì 
sera, nella quale sono stati uccisi tre aicamesi vicino 
Corieone, sia firmata dai corieonesi. Sarebbero stati 
gli uomini di Totò Riina, per porre fine alla faida di 
Alcamo. Una guerra di successione scatenatasi do¬ 
po l'uscita di scena dei Rimi. 








' BN Si allunga ancora la lista 
nera dei morti ammazzati Ira 
Calabria e Sicilia con altre chi- 
que vittime nella giornata di ie¬ 
ri Ad Agi^nto e stato ucciso 
in serata Salvatore Pullara, un 
piccolo imprenditore di 60 an¬ 
nL mentre stava rientrando a 
casa. L'imprenditore aveva già 
subito un attentato una setti¬ 
mana prima, quando gli fu fal¬ 
la saltare l'auto con una bom¬ 
ba. Incensurato era invece 
Maurizio Montagna, ucciso nel 
pomeriggio sempre ad Agri¬ 
gento, falciato da una raffica di 
itolpi sparati da due loUeT a 
bordo di una Fiat Uno rossa. Il 
giovane aveva probabilmente 
runica colpa di essere fratello 


di quel Michele Montagna 
(anch'egli ucciso tempo fa) 
implicato (e poi dichiarato in¬ 
nocente) neiromicidio della 
donna manage' Anna Fllletti. 
Nella tragica rete di morte so¬ 
no finiti anche un piegiudicato 
calanese, Antonio Sapienzi di 
42 anni, ucciso ieri in provincia 
di Catania, un bracciante agri¬ 
colo. Bruno Cannavù in un ag¬ 
guato a Rizziconi e sempre vi¬ 
cino Gioia Tauro, Francesco 
Seminara, caduto In una spa¬ 
ratoria che ha coinvolto un al¬ 
tro giovane, Giuseppe Tripodi. 

Per quanto riguarda la stra¬ 
ge di martedì notte, un com¬ 
mando di killer é entrato in 




L'auto criveltata di colpi a bruciata neiragguato che ha provocalo tre vfttim 


azione a pochi chilometri da 
Corlitone, la patria di Tolù Rii¬ 
na, it capo di Cosa nostra sici¬ 
liana. Obiettivo dei sicari: tre 
aicamesi che stavano facendo 
ritorno a casa dopo aver assi¬ 
stito a una partila di calcetto in 
cui era impegnata una squa¬ 
dra ci Palermo di cui i tre uo 
mini uccisi erano tifosi. Botto i 
colpi dei killer sono cadute ire 
guardie forestali, senza prece¬ 
denti penali ma, a quanto pa¬ 


re, ben inseriti nella mappa 
delle cosche di Alcamo. I toro 
nomi: Gaspare Paimeri, 61 an¬ 
ni, Stefano Siracusa, 32 anni, e 
Domenico Parisi, di 41. Un 
quarto uomo, Antonino Mcr- 
cadante, 41 anni, é riuscito a 
salvarsi ma sul suo ruolo gli in¬ 
vestigatori nutrono paie<xhl 
dubbi. 

L'agguato é scattato poco 
dopo le 19 in contrada •Aicivo- 
cale», sulla strada provinciale 


che collega il paesino di San 
Cìpiirello a Corieone. I quattro 
aicamesi stavano tornando a 
cosa a bordo di una Volkswa¬ 
gen Coll di proprietà di Antoni¬ 
no Meicadanle, quando sono 
stali attratti da un piccolo in¬ 
cendio che slava divampando 
proprio sul ciglio delta strada. 
Antonino Meicadanle decide 
di fermarsi per dare l’allarme 
ma non fa nemmeno in tempo 
a spegnere il motore della sua 
Colf: da una trazzera sbuca 
un'auto di grossa cilindrata 
con quattro killer a bordo che 
cominciano a sparare ali'im- 
pazzala. L'agguato dura meno 
di un minuto: Siracusa, Parisi e 
Palmeti vengono sfigurati dai 
colpi; Meicadanle, invece, ri- 
p(}rta soltanto una ferita di stri¬ 
scio allo stomaco. 

Un agguato feroce, una di¬ 
mostrazione di forza che porta 
un marchio: quello «lei corfeo 
nesi di Tolù Riina che, spiega¬ 
no gli Investigatori, avrebbero 
deciso di rimettere ordine ad 
Alcamo ponendo la parola li¬ 
ne alla guerra di mafia che si é 
scalenala dopo l'uscita di sce¬ 
na delta potentissima tamiglia 
dei Rimi. 


La ’ndrangheta vuole la «mazzetta» per consentire la 
costruzione di una caserma dei carabinieri. Dalla 
Calabria una drammatica conferma: i clan mafiosi 
passano sempre più spesso dall’oavvertimento» inti¬ 
midatorio all’attacco terrorìstico. A Nardodipace. il 
paese più povero d'Italia, in 48 ore feriti 6 operai 
che si recavano al lavoro. Sono «colpevoli» di esser 
dipendenti di ditte che non pagano la tangente. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

AUTOVARANO . 


■■ NARDODIPACE (Cz). L'ag¬ 
guato é scattato un po' prima 
del centro abitato. Appena U 
pullmino ha imboccato il tratto 
di strada che scorre tra cespu¬ 
gli fitti '■ mancava qualche mi¬ 
nuto alle sette - si è scatenato 
l'mfemo; un tiro incrocialo che. 
ha bucalo decine di volle, su 
entrambi i lati, te lamiere del 
Fiat-lveco bianco. Eugenio 
Procopio di 45 anni, ViiKenzo 
Varano di 23, Leon^o Proco¬ 
pio di 48, Ire dei cinque operai 
che cKcupavano il furgone so¬ 
no stati feriti alfe spaUe ed al 
braccio. Ora, il ministero della 
Difesa, la concessionaria del¬ 
l’appalto Edllpro, la dina Zinzi 


di Catanzaro che l'ha vinto, so¬ 
no avvertiti: per costruire la ca¬ 
serma dei carabinieri di Nar- 
dtxJipace bisogna pagar la 
«mazzetta» alla 'ndrangheta. 
Le cosche non tollerano ecce¬ 
zioni. E questo il significato 
delle raffiche di lupara esplose 
contro la piccola carovana che 
si arrampKava verso il cantiere 
della caserma in costruzione a 
Ciano di Nardodipace, dove 
sta sorgendo il nuovo paese 
dopo che alluvioni e frane, ne¬ 
gli anni scoisi, avevano biicio- 
lato quello vecchio. 

Nardodipace è il paese più 
povero d'Italia. Le graduatorie 
del Banco <U Santo Spirito da 


tre anni lo inchiodaito all'ulti¬ 
mo F^lo Ira gli oltre Smìta co¬ 
muni del Paese: qui, calcoli al¬ 
ia mano, si vive con tre milioni 
e mezzo l'anno. Piantato nel 
cuore delle Sene, le montange 
calabresi che collegano Aspro¬ 
monte e Sila, Nardodipace é 
devastato da una faida furiosa 
tra clan contrapposti che si 
contendono II dominio sui bo 
schi. Pascoli, commercio del 
legname, (orse anche «Mpitali- 
là per i latitanti che si spostano 
qui dall'Aspromontc: quando 
la pressione delle (orse dell'or¬ 
dine diventa troppo forte, [n- 
somma, pare proprio che il 
controllo di queste montagne 
consenta, anche in presenza 
di tanta miseria, di accumulare 
quattrini e, soprattutto, il pre¬ 
stigio necessario per saldare 
alleanze coi gruppi più potenti 
della ’ndrangheta dei grandi 
affari. 

Su questo sfondo, negli ulti¬ 
mi anni si sono accumulati 19 
morti ammazzati e 9 tentati 
omicidi. Colpevoli, nessuno 
La caserma in costruzione do 
vrebbe servire per alloggiare ta 
squadriglia peimanente «fel- 


rAima, anche perché neve e 
maltempo spesso isolano 'il 
paese diil risto del mondo. 

Da quando é esplosa ta «lai¬ 
da dei Loiichi» sono fuggiti in 
400. «Eravamo 2100» dice il 
sindaco Salvatore Tassone «ed 
ora siamo rimasti in mille e set¬ 
tecento. Ofini volta che succe¬ 
de qualcosa altre famiglie 
scappano. Non lo so quanto 
potremo resistere aiKoia, né 
se ce la faremo a tenere unita 
la comunità. Nardodipace. 
vecchio di :iecoli, potrebbe di- 
sperdeisii lino a sparire». 

L'attentato di ieri segue di 48 
ore quello contro un'oJlra ditta, 
titolare deH’appalto per il rita- 
cimenio della rete idrxm di 
Nardodipace. Identica la tecni¬ 
ca: palle noni di lupara contro 
il pullmliKi dell'azienda che 
trasportava gli operai Ire dei 
quali lenti. Insomma, c'è ta 
conferma del dispiegasi di un 
nuovo dramma ancora sotto¬ 
valutato: le cosche, in questa 
parte della Calabria, taniro co¬ 
me i lerruristi scaglianttosi 
contro obiettivi simbolici: è 
meno pericoloso per killer e 
commando, più offensivo per 
chi entra net loro mirino. 


runità 

Giovedì 
20 giugno 1991 


i 













In Italia 


La conferenza di Firenze suU’Aids 
Intervista allo scopritore delFHiv 
sul futuro della lotta alVinfezione 
e sulle prospettive della ricerca 


«Per il vaccino ci vorranno anni 
e non ne basterà soltanto uno perché 
il virus cambia continuamente» 
«Cresceranno le malattie infettive» 


Montagnìen tomeiranno le eiridemìe 


Trovato raccordo sulle competenze 
«Ora servono leggi e finanziamenti» 

«Salvare Venezia» 
Stato e Regione 
firmano la pace 


È stata la giornata di Laic Montagnier quella di len al¬ 
la Conferenza mondiale sull’Aids di Firenze. In que¬ 
sta intervista io scienziato francese dichiara supera¬ 
te le vecchie polemiche e si mostra preoccupato per 
l’evoluzione della sindrome da immunodeficienza 
acquisita che potrebbe vanificare in pane anche l'e¬ 
ventuale scoperta di un vaccino. Le donne le più 
esposte al nschio nei prossimi anni., 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

OMNCARLO ANOBLONI 



■i nRENZE Eccolo qui, è ar- 
nvato alla Conferenza l'uomo 
che, sulla rivista Science, nei 
1983, annunciò al mondo di 
avere scoperto l'Hlv, il virus 
dell'Aids. L'eterno antagoni¬ 
sta di Robert Callo Ma, su 
questo. Lue Montagnier taglia 
coito: «In passalo abbiamo 
avuto del problemi, adesso e 
lutto superato Penso che per 
noi scienziati la questione sia 
chiusa. Èva benecosi» 
Prafeasor Mootagnier, Id 
ha espresso più volte prcoe- 
cupozhrae per 0 riacutiz- 
zanl di vecchie patologie 
infettive nel nondo o per 
l'affacdarst di nuove. Aa- 
cbebirappoitoaU’Alda~. 

SI, certo, l'Aids è una malattia 
immunodepressiva e puO da¬ 
re turbe nervose Cosi, pur nel 
quadro di questa patologia 
che resterà la stessa, e legitti¬ 
mo attendersi che venà facili¬ 


tata la propagazione della tu¬ 
bercolosi in Africa, o della lo- 
xopiasmosi e della polmonite 
causate dal microrganis-Tio 
Pneumocysiis Carinli negli 
Stati Uniti e m Europa. Poi, 
con li crescere del numero de¬ 
gli inlaUi da Hiv, le varianli dui 
virus si faranno più numeroie 
e più virulente. E più ri saran¬ 
no variami del virus, più dilli- 
cile sarà meltere a panto un 
vaccino 

Pro s pett i ve, quindi, non 
rassicuranti In questo scu- 
soT 

È semplice, il vaccino proteg¬ 
ge, ma se il virus cambia non 
é efficace SI tratta di una gara 
di velocità Ira unis e vaccino 
Si possono fare vaccini diversi 
per vane parti del mondo? Il 
punto è questo e non nascon¬ 
do che la cosa mi preoccupi 
Nei prossimi due anni inizie¬ 
ranno prove sull'uomo, nvi ce 


ne vorranno atlrì due o tre per 
poter disporre di un vaccino 
efficace e, ripeto, se possibile 
più allargalo a diversi ceppi. 

Chi ritiene che, allo stato at¬ 
tuale, corra 11 rischio mag¬ 
giore di coutraire l'Infezio¬ 
ne da Hlv7 

Penso che per qualche anno 
ancora, direi fino al 1995, sa¬ 
ranno soprattutto le donne ad 
essere più esposte 
Professor Montagnier, un 


Infettlvologo Italiano so- 
sttene da parecchio tempo 
che con il bado prolungalo 
I deropoaltivl, oltre che I 
malati di Aids, potrebbero 
trasmettere, per la carica 
virale del sangue contenuto 
nella aalivti, l’Infezione. 
Ora questa trai sembra raf¬ 
forzata da idù recenti oa- 
aervazlonl. Qual è la sua 
opinione? 

t un fatto attendibile Penso 


che se dato in un certo modo, 
in quel casi, il bacio può esse¬ 
re a rischio. 

Che cosa pensa di queste 
conferenze Intemazionali 
sull’Aids, di questi enormi 
conlenltori dentro I quali si 
agitano sdenzs e sofferen¬ 
za, protesta sociale, fra- 
stradone c sottdarielà? 
Credo che siano utili perché 
mettono insieme la gente e 
riuniscono migliaia di ncerc.i- 


lori Preferirci una formula al¬ 
ternala un anno si e uno no E 
fare invece nell anno in cui si 
sella la Conferenza inlema- 
zionale, degli incontri regio¬ 
nali caratterizzali secondo un 
taglio specialistico 
E che co» pen» che acca¬ 
drà, se l'Amministrazione 
americana conferrocTi U di¬ 
vieto d'ingresso ai sieropo¬ 
sitivi negU Sudi Unld? 

Penso che se continuerà que¬ 
sta discriminazione, la Confe¬ 
renza di Boston, prevista per il 
prossimo anno salterà E che. 
anzi sarà destinata a raltare 
del tutto la Conferenza inter¬ 
nazionale del 1992 
Che co» si » allo stato si¬ 
tuale della biologia moleco¬ 
lare del virus 

Ci sono cose nuove, ma ci so¬ 
no ancora punti controversi 
sul geni che ellcttivamente re¬ 
primono la replicazione del 
virus e quelli che invece l'ac¬ 
celerano 

Lei, che i pure lo scopritore 
dtU'Hlv, va sostenendo da 
qualche tempo che esistono 
psTccchI modelli di Aids, 
che non si uqualesla quel¬ 
lo buono, e che II virus non 
è U Mio «colpevole», perché 
ha del «compiici» molto im¬ 
portanti, del co-fattori, co¬ 
me quegli strani batteri 


chiamali micoplasmi. Ne é 
ancora convinto? 

SI. insisto Qui a Firenze, par¬ 
lerò di micobatteri e di altro 
ancora 

Quali obiettivi prioritari, ot¬ 
timali, indicherebbe per 
l'Aids? Se le cose doveuero 
andare meravigliosamente, 
nel modo modo migliore 
possibile, che co» si Mntl- 
rebbe di esprimere? 

Fisserei Ire punti, tre obiettivi 
Un vaccino che copra tutti i 
ceppi del virus Un farmaco 
che blocchi la condizione dei 
sieropositivi, per impedire che 
essi evolvano verso la malattia 
conclamata Oei famiaci, an¬ 
cora, che siano in grado di 
prolungare la vita di chi, pur¬ 
troppo, é già ammalato 
E nella realtà di oggi, inve¬ 
ce, che co» pen» ^ poter 
consigliate al sieropositivi, 
profesMr Montagnier? 

Al sieropositivi direi non per¬ 
dete la speranza, noi lavona- 
mo per voi. ma voi ci dovete 
aiutare con il vostro compor¬ 
tamento Evitate il fumo, I al¬ 
cool I comportamenti sessua¬ 
li a rischio, e la vita irregolare, 
m genere, perché lavonsce il 
progresso della malattia In- 
somma, noallavitadi discote¬ 
ca 


L’orrore e il dolore degli uomini 
Immagini dal capolinea del male 


Il mercato nelle carceri 
SOOmila lire siringa e Hiv 


La biblioteca del t^nis allo stand del simposio tn cono 
a Firenze. Tra gli altri un volume che Illustra con centi¬ 
naia di foto sconvolgenti come è tremenda una motte 
da Aids. Le sequenze delle infezioni alla pelle e delle 
lesioni prodotte dal tumore di Kaposi. Le immagini de¬ 
gli occhi che nbrt vedranno più. La lasbmonlanza di 
un operatore volontario. Suicidio e «morte dolce», an¬ 
che da noi non sono parole ignota tra i malati dell’H iv. 

DALLA NOSTRA INVIATA ' 

MARU ROSA CALOIRONI 

RB FIRENZE Tutto sull'Akls, é 


una specie di stand del terrore 
questo eh« la Lieou, Libreria 
commitskMiarla Sansoni, ha 
messo Insieme alla Conferen¬ 
za alt’lmemo dell'Exhibit Cert- 
ter, un calatogo color amaran¬ 
to che colleziona ormai olire 
1 SO titoU, dai primi usciti fino al 
RcenUssImo «Virus Huntlng» di 
Robert Gallo. Ecco come si 
muore di Aids, U volume che 
abbiamo Ira le mani si intllola 
«Atlante a colori dell'Aids e 
delle malattie da Hlv«, ed é una 
sequenza di MS sconvolgenti 
pagine. 

Sui prati della Forteza i dele- > 
gali dalla'borsa azzurra chiac¬ 
chierano e si rilasMno sotto la 
luce tersissima di una gran bel¬ 
la giornata, al cancello di In¬ 
gresso le eleganti hostess di¬ 
stribuiscono l'invito per II con¬ 
certo di beneficenza che nella 
chic» S. Felice tiene l'Oiche- 
sira da Camera Fiorentina, ce¬ 
ne e pranzi non si lesinano, il 
maxKonvegno non maiKa 
certo dei suol lati ameni. 

Ma con questo libro tra le 
mani. Il sor^ si spegno, or¬ 
mai In sindrome a dieci anni di 
distanza è un mostro noto in 


tutti I suol particolari, é qwisto 
abisso di dolore « disfacimen¬ 
to che le foto spalancano solto 
inostri occhi 

Aids conclamata, In forniu la 
é schiva, fase terminale, il con¬ 
cetto i pudico, ma come si 
muore di Aids, bisogna pur sa¬ 
perlo, avere la forza di guarda¬ 
re fino In fondo queste loto-ta¬ 
bù, l'Inventario della più lunga 
e spaventosa agonia che un 
uomo posM sopportare. Per 
esemplo, l'apparato della cavi¬ 
tà orale Sono almeno sette le 
Infezioni che fanno scempio. 
Mughetto, candida, urcorna 
di Kaposi, ulcere, gengiviti, 
ascessi dentali, verruche at¬ 
taccati lingue, palalo mucose, 
labbra Le furiose gengiviti 
scalzano e abbattono I (àintl, 
le piaghe solcano la lingua, gli 
ascessi devastano 

La pelle, eccola. 94 loto la 
mostrano come una geografia 
mostrilo», incl» e intaccata 
da dermatilL eruzioni pnjiitl- 
che, herpes, funghi, fuoco di S 
Antonio Deturpato sopratutto 
il viso, attaccati sopracciglia e 
balli, ma anche 11 pelto, fi- 
braccia le gambe U> esc sria- 
zlonl divemano lesami, I her¬ 


pes tra altn tormenti, si allun- 
g.i nelle zone più intime c dell- 
c.ito. Che metamorfosi stupe¬ 
facente e distruttiva, i capelli 
diventano grigi e cadono, le ci¬ 
glia si allungano in moclo ats- 
norme, due loto a coitlionlo 
mostrano quanto Invecchi e si 
trasformi un uomo In soli due 
anni. 

Oltre so illustrazioni illumi¬ 
nano il capitolo Kaposi, Il sar¬ 
coma agredlsce gambe, brac¬ 
cia, schiena, naso, occhio, 
gengive, genitali, pene, oiganl 
interni. E con 16 fotogrammi é 
percorso 11 cammino »iua 
scampo delle malattie polmo- 
nan cui il malato di Aids soc¬ 
combe In altissima percentua¬ 
le E la tremenda pneumocy- 
s:is carinli, il respiro non viene, 
nel suo fello II maialo combat¬ 
te la battaglia più dura 

La soglia del disfacimento è 
toccata con le quattro pagine 
sui danni estremi provocati al 
sistema nervoso, fi regno buio 
e senza ritorno della demenza, 
della toxoplasmosi, della para¬ 
lisi, della retinite che rapida¬ 
mente può devolvere In ine- 
versiblle cecità 

Poi c'é II capitolo del disa¬ 
stro gastroinlestinale. e quello 
dei linfomi, delle esofagiti e 
delle peritoniti, delle Cytome- 
galovinis, delle tubercolosi . 

Nel suo ultimo cammino, H 
malato di Aids soffre di molle 
di queste malattie insieme, un 
calvario infinito, la morte spes¬ 
so alte» come una liberazio¬ 
ne «SI - dice Diego Scudiero, 
coordinatore della Ula di Bolo¬ 
gna, che in quattro anni di vo¬ 
lontariato ha visto più volte 


monre di Aids - la voglia di sui¬ 
cidio non é affatto rara in que¬ 
sti malati e anche da noi la 
scelta della 'dolce mone', co¬ 
me In Olanda, troverebbe se¬ 
guaci...*. - ' 

Anche lui ha upa testimo¬ 
nianza «dura» da raocoDtàre..la 
morte di un ra,gBZZo bologne¬ 
se, tossicodipendente.«AI mo¬ 
mento del Mo primo ricovero 
In ospedale, soffre di una 
pneumoeystis carinli, ha tosse, 
febbre, dolori al petto, non re¬ 
spira. E nel contempo é afflitto 
da una candida, che gli ulcera 
l'esofago, ha forti dolori nel 
deglutire, nel mangiare • 
Dopo una lunga degenza, il 
ragazzo esce, non ha né co» 
né lamlgllo, loraa a vtvera sulla 
strada e a bucarsi. Quando é 
necesrario il imo ricovero, é 
allo stremo «Debolissimo, ma- 
grissmo, al punto da non riu¬ 
scire a parlare o a muovere 
una mano. Riuscivamo a co¬ 
municare solo in maniera in¬ 
tuitiva, lui teneva sempre gli 
occhi chiusi Sempre sotto fle¬ 
bo, sempre Immobile, sempre 
con quegli occhi chiusi. .Aveva 
perso i capelli, le sue difese Im¬ 
munitarie ormai compieta- 
mente crollate, non respirava 
quasi più, la funzione epatica 
a zero, aveva momenti di dis¬ 
sociazione e assenze mentali... 
E gli occhi sempre chiusi, 
esprimeva la sua sofferenza in 
questo modo, muto, rifiutan¬ 
dosi di vedere, ciò che creava 
In noi imbarazzo e angoscia 
ancora maggiore. E durato 25 
giorni una notte ha smesso di 
respirare Aveva solo 27 an¬ 
ni» 


Le associazioni e le comunità che si occupano di 
detenuti malati di Aids, riunite ieri per la prima vol¬ 
ta, hanno presentato la loro richiesta perun'efficace 
opera di prevenzione all'interno dei penitenziari ed 
una legge che prevede il riconoscimento dell’In¬ 
compatibilità tra Aids e carcere. La denuncia del 
«mercato nero» della droga. I dati suli’infezione. 
4 618 i sieropositivi nelle carceri italiane. 


CRISTIANA PULCINELLI 


■I FIRENZE. Nelle carceri Ita¬ 
liane una slnnga per II «buco» 
costa più di una dose SOOmlla 
lire Ecosl. denuncia l’Associa¬ 
zione Antigone, che lo stesso 
ago PasH di mano in mano 
per decine e decine di volle ed 
ogni volta diventa più probabi¬ 
le che assieme all eroina porti 
con sé anche l’Hlv 

Le associazioni che si occu¬ 
pano di detenuti malati di Aids 
chiedono la distribuzione di si¬ 
ringhe, preservativi e metado¬ 
ne. che per ora non sono «leci¬ 
ti» in carcere, si», sono vietati 
i rapporti sessuali e I uso di 
droghe Ma si può negare che 
vengano praticali? Aida, Pro¬ 
meteo, Davh Antigone. Ora 
d'aria, tutte d’accordo hanno 
anche Chiesto che il detenuto 
ammalato pos» ricevere oj> 
portunl trallamenti fuori dei 
penitenziari, per esemplo nel¬ 
le case famlgtia. C'è infatti an¬ 
che un problema teorKO da ri¬ 
solvere se la Costituzione pre¬ 
vede che scopo della pena sia 
la rieducazione, co» succede 
se al detenuto che deve scon¬ 
tare ancora 5 anni nmangono 
solo 2 anni di vita’ Rimane va¬ 
lido lo scopo della rieducazio¬ 
ne’’ 

Il problema dell'Aids nelle 
carcen é pressante, soprattutto 
in quei paesi In cui la maggior 


parte degli infetti è tossicodi¬ 
pendente e in cui si registra 
uno stretto legame tra la con¬ 
dizione di tossicodipendenza 
e la criminalità In Spagna, ad 
esempio, circa II 47 per cento 
della popolazione carc^rana é 
tonnato da tossicodipendenti 
e I sieropositivi sono più del 24 
per cento Ma, secondo le or- 
anizzazionl non governative. 
0 detenuti su cenus »rebberc> 
tossicodipendenti e 40 su cen¬ 
to sieropositivi. La prevezione 
praticamente non esiste Nelle 
carceri italiane la situazione é 
analoga, sembra che circa un 
terzo della popolazione sia 
tossicodipendente, mentre 
dalla direzione degli Isltuti di 
prevenzione e penasi afferma 
che nel 1989 su 65mlla perso¬ 
ne pasMie per te carceri circa 
30mila sono state sottoposti a 
test e di queste 4 618 sono n- 
sullate sieropositive, ma le ci¬ 
fre andrebbero probabilmente 
ntoccate verso Tallo Michael 
Ross australiano, racconta 
che in uno del più grandi Istitu¬ 
ti di pena del suo paese 300 
detenuti utilizzavano 4-5 sirin¬ 
ghe. mentre pasticche di Mil¬ 
ton (un disinfettante) veniva¬ 
no distribuite di nascosto dal- 
I Inlcrmena Tay Ashton, del- 
l'Acl Up di Los Angeles, aller- 
ma che in Callfomia I inciden¬ 


za della malattia nei 
penitenzian aumenta con un 
ritmo del 3 per cento al mese, 
mentre ben 4 istituti praticano 
la segregazione dei detenuti 
alletti da Aids -Questo dà un 
MUSO di sicurezza del tutto il- 
hisoiio molti detenuti Intatti 
per non rinunciare ai servizi, 
come la biblioteca o la pale¬ 
stra, cercano di non farsi il 
test» Le associazioni rifiutano 
anche l’ipotesi del test obbli¬ 
gatorio é una scelta Inutile 
perché non serve per la cura 
non nspetui la volontà dell in- 
tetes»io e non tutela gli altn 
detenuti In mancanza di nor¬ 
me Igieniche minime valide 
per tutti E per quanto riguarda 
Il trattamento dei pazienti? 
•Nelle carceri ci troviamo di 
fronte ad una popolazione con 
un livello di cultura e di soste¬ 
gno sociale basso • dice il dele¬ 
galo spagnolo - Bisogna poi fa¬ 
re i conti con un stato continuo 
di stress che sembra favonre 
rinsorgere dell'infezione» £ 
importante allora sviluppare 
una rete informativa (sembra 
che i detenuti siano i migliori 
maesui per gli altri detenuti), 
delle tecniche di lilasramento 
e soprattutto migliorare la qua¬ 
lità della vita 

Nel corso dell’incontro di le- 
n Pietro Arcar! dell'Alda ha an¬ 
che denunciato le lungaggini 
burocratiche per ottenere rin- 
validllà civile Solo a Roma, su 
80 persone che avevano fallo 
domanda, 39 sono decedute 
pnma ancora di essere chia¬ 
male per la visita Alcune di lo¬ 
ro avevano presentato la n- 
chiesla ? anni la Anche dalla 
Prometeo di Torino una de¬ 
nuncia, riguarda le difficili 
condizioni di vita alle Vailette 
U 15 detenuti sieropositivi 
hanno cominciato lo sciopero 
del fannaci 


RENATO PALLAVICINI 


■■ ROMA Non tirava un ana 
buona prima dell inizio della 
riunione del Comitato pier la 
salvaguardia di Venezia con¬ 
vocato per len mattina al mini 
stero dei Lavon Pubblici A 
parte le |>olemlche fra il miru- 
stro dell Ambiente Ruffolo cd 
Il presidente della Giunta re¬ 
gionale Veneta Cremonese, 
c era stata la «doccia fredda» 
della sera pnma A Montecito» 
no, alle otto di sera di martedì, 
in un'aula stanca c quasi de¬ 
serta la mancanza de) numero 
legale aveva latto praticamen¬ 
te decadere per la terza volta 
(il termine ultimo per la con¬ 
versione in legge è il prossimo 
23 giugno, dati) entro la quale 
dovrebbe essere approvato an¬ 
che dal Senato) un decreto 
che Ira I altro destinava 100 
miliardi per una sene di opere 
riguardami Venezia 
E Invece, poco più di due 
ore dopo, alla fine del «comita- 
tone», lutti sembravano soddi¬ 
sfatti Il ministro Prandini, anzi. 
In un breve Incontro con la 
stampa parlava di ima riunio¬ 
ne «quanto mai utile e positiva» 
e aggiungeva che tu lo I ordine 
del giorno era stato eraurlto 
Dall approvazione dello sche¬ 
ma di convenzione (a parte lo 
stralcio di alcuni pui iti) tra Sta¬ 
to c Consorzio Ven» zia Nuova, 
con il quale si lis»'io tempi e 
procedure, di qui al Duemila, 
m fatto di »lvaguardia fisica 
della Laguna (dife» dalle ac¬ 
que alte e dell equilibno idro- 
eologico per un costo di circa 
000 miliardi), alla quesUone 
portuale (il mimstro della Ma¬ 
nna mercantile. Pacchiano, al¬ 
ta prossima nunione del Comi- 
ratone, in settembre a Venezia, 
dovrà portare una proposta al- 
terrtativa che vada nella dire¬ 
zione dell'eliminazione del 
Ualfico petrolilero dalla Lagu¬ 
na) 

Ma Prandini annunciava an¬ 
che «un fallo nuovo». U fatto 
nuovo, confermato dal presi¬ 
dente della Regione. Cremo¬ 
nese, è la «pace» tra la Regione 
«d II Coraorzio Venezia Nuo» 
va La conte», inaspritasi negli 
ultimi tempi, verteva sulle 
competenze per la ulvaguar- 
dia ambientale (sostanzial¬ 


mente I problemi legati all in¬ 
quinamento) che la legislazio¬ 
ne ordinaria e s'raordinana 
affida alla Regione 11 ministro 
dell Ambiente Ruflolo sostene¬ 
va che per alcune opere di 
particolare ti' evo (ad esem 
pio il iistema fognano di Vene¬ 
zia e del comuni scolami nel 
bacino'i occorresse comun¬ 
que una supervisione ed un 
coordinamento ministenale e 
che parte dei lavon dovessero 
essere appallati al Consorzio 
Vene, la Nuova (a cui si affida 
lo Stato ) e non al Consorzio 
Vene, la Disinquinamento (a 
cui si affida la Regione) La Re 
gione dal canto suo nei giorni 
scorsi, in forte polemica con 
Ruffolo, aveva rivendicato la 
propria competenza eu anzi 
aveva arprovalo un disegno ui 
legge che isutuiva una «auton- 
tà regionale di bacino», unica 
istituzione a cui alfidare il 
coordinamento Aggiungere¬ 
mo che. proprio pochi giorni 
la, a Venezia era stata presen¬ 
tata un.i proposta di legge 
(pnm firmaUii. (.edema B^ 
samni, Alborgheiu) che tenta¬ 
va di superare la contrapposi¬ 
zione 

len dunque, al tavolo del 
Ministero fra i due contenden¬ 
ti (ma Ruffolo non cera) 
un intesa sembra essere stata 
raggiunta Franco Cremonese 
ha detto che non «i tratta né di 
guerra né di baruife, che II pro¬ 
blema é quello di fare le le^ e 
di avere t soldi E che fatte ul¬ 
ve le competenze stabilite dal¬ 
le leggi, per alcune opere che 
nguudano sia I problemi di di¬ 
sinquinamento, sia quelli di 
sairàguaidia più generale, la 
Regione si affiderà al Omsor- 
zio Venezia Nuova nnuncian- 
do a propri appalti Una «ri¬ 
nuncia» consentita - ha tenuto 
a preclMie Cremonese - dalla 
legge S84 (il testo generale sui 
lavori pubblici) Ma ha anche 
nbadito che 11 coordinamento 
generate spelta comunque e 
soltanto al Gomitatone inter¬ 
ministeriale Per il momento 
msomma, la «partita» tra co.n- 
potenze e consorzi sembra fi» - 
nita in pareggio E Venezia, In¬ 
tanto ancora una volta è n- 
mandatii ai tempi supplemen- 
tan 


Emilia, appalti trasparenti 

Delibere e opere pubbliche 
sul video-terminale di casa 


■1 ROMA La premessa, le 
nuove tecnologie possono ren¬ 
dere più trasparente il sistema 
degli appalti pubblici La noti¬ 
zia già succede Succede, da 
qualche mese, ip Emilia Ro¬ 
magna U, chi ha un telefono 
ed un abbonamento al video¬ 
tel puO «pere tutto sulle opere 
commissionato da Regione, 
Provincia e Comune* quando è 
stata indetta la gara, quale fin- 
pie» se I é aggiudicata, come 
procedono i lavon, quanto co¬ 
stano 

Si chiama «Sitop» cioè «si¬ 
stema informativo telematico 
sulle opere pubbliche» E. in 
pratica, un grande «magazzi¬ 
no» di dau e di informazioni, 
realizzato dalla Regione Emilia 
Romagna, In collaborazione 
con il centro servizi iQuasco» e 
con la Sip Come tutti i «grandi 
magazzini» pier funzionare ha 
bisogno di fomilon e di clienti 


I fornitori sono gli enti locale 
Da qui vengono immesse nella 
rete Videotel (basta collcgare 
il terminale al telefono e richia¬ 
mare la pagina mteres»ta) 
tutte le informazioni relative a 
delibere appalti concessioni 
Qu(-sto immenso diano del¬ 
la Pubblica amministrazione 
puO r-ssere sfoglialo e consul¬ 
tato da chi SI abbona al servi¬ 
zio Per esempio dalle impre¬ 
se che vogliono conoscere i 
nuovi bandi di gara il sistema, 
per quanto riguarda il «ramo 
delibare», è in funzione da tre 
anni Lo scorso settembre, so¬ 
no com parsi anche i «rami» ap¬ 
palti rd aggiudicazioni Finora, 
immag-izzinate 6 000 pratiche, 
abbonale I?0 aziende (il ser¬ 
vizio e limitato a quelle con se¬ 
de legale in Emilia Romagna) 
Bastane 900 milioni perchè 
tutti gli enti locali italiani ab¬ 
biano un terminale videotel 


CHE TEMTO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: la noatra pénisola é 
compresa entro una debole area di atta 
pressione Le perturbazioni atlantiche al 
muovono da Sud-Ovest verso Nord-Eat in¬ 
teressando principalmente la fascia cen¬ 
trale del continente europeo e. con fenome¬ 
ni marginali, l'arco alpino e le regioni limi¬ 
trofe L’aria fresca affluita nel giorni scorai 
mantiene ancora una certa Instabilità per 
cui II tempo, nelle sue linee generali, rima¬ 
ne orientalo verso la variabilità 
TEMPO PREVISTO: au tutte le regioni della 
penisola e sulle Isole II tempo odierno sarà 
caratterizzato da alternanza di annuvola¬ 
menti e echiarite L'attività nuvolosa sarà 
piu frequente e piu consistente lungo fa fa¬ 
scia alpina specie II settore orientale e lun¬ 
go la dorsale appenninica dove non d da 
escludere la possibilità di qualche tempo¬ 
rale isolato In leggero aumento la tempe¬ 
ratura spedo per quanto riguarda i valori 
massimi 

VENTI: deboli provenienti dal quadranti 
settentrionali 

MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi 

DOMANI: condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno 
Durante II corso della giornata possibilità 
di annuvolamenti ad evoluzione diurne in 
prossimità della fascia alpina e delta do.-- 
sale appenninica 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Bolzano 

12 

22 

L Aquila 

8 

25 

Verona 

12 

22 

Roma Ureo 

15 

22 

Trieate 

17 

22 

Roma Flumlc 

15 

24 

Vanezia 

12 

20 

Campotiasto 

16 

21 

Milano 

10 

24 

Bari 

1D 

27 

Torino 

B 

22 

Napoli 

14 

24 

Cuf)»o 

10 

20 

Potenza 

13 

21 

Genova 

15 

21 

S M Leuca 

21 

27 

Bologna 

13 

22 

ReggioC 

20 

25 

Firenze 

12 

24 

Messina 

21 

24 

Fisa 

13 

23 

Palermo 

20 

23 

Ancona 

14 

23 

Catania 

18 

25 

Perugia 

12 

21 

Alghero 

10 

22 

Pracsra 

12 

23 

Cagliari 

12 

25 


TBMPERATURBALL'ESTBRO 


Amsterdam 

7 

16 

Lundra 

10 

16 

Atene 

19 

36 

Madrid 

n 

31 

Berlino 

10 

16 

Mosca 

16 

24 

Bruxellst 

10 

15 

New York 

17 

23 

Copenaghen 

9 

13 

Parigi 

10 

18 

Ginevra 

e 

14 

Stoccolma 

11 

15 

Helsinki 

11 

19 

Varsavia 

13 

24 

Lisbona 

13 

25 

Vienna 

6 

15 


ItaliaRadìo 


Frequenze 

FREQUENZE IN MHr Alesssndrla 105 400* AgriQento 107 80Q 
Ancona 106400' Arezzo 99000 Ascob Piceno 105500 A$tl 
105300 AveNno B7.50O Bari 67600 Beluno 101 550 Berga¬ 
mo 91 700 Blefla 104 650 Bologna 94 500 / 94 750 / 67 500 
Benevento 105200 Brescia 67 600 / 89 200 Brindisi 104 400 
Caghari 105600 Òam^sso 104900 / 105600 Catania 
104300 Catanzaro 104 50G / 106000 roveti 106300 / 

103 500 / 103 900 Corno 96 750 / 66 900. Cremona 90 950 / 
104100 Ówtaveccnia 96900 Cuneo 1ÒS3S0 Chànoano 
93600 Empoe 105600 Ferrara 105700 firenze 105 600 
Fogeta 90 OOO / 67 500^ 67 500 Frosinone 105 550 Geno¬ 
va 66550 / 94250 Gorizia 105200 Grosseto 92400 / 

104 600. imola 87 500 bnperta 86 200 tsemia 105 300 L Aqui¬ 
la 100 3Ò0 La Soezia 105 2X /106 650 Latina 97 600 Lecce 
100300 / 96250 teca 9690Ù, Uvomo 10SB00 f 101200 
(ucce 105300* Maceiata 105550 / 102700' Mamovi 
10730Ù Massa Carraia 105650 / 105900* Milano 91000; 
Messina 39050 Mmìena 94 500 Monlatcone 92100 NaM 
83000 1 93400 Novara 91350 Onslano 105 500 / 105 300 
Padova 107300 Ihunia 92 000/104200 Fava 104 lOO Pei> 
oia 105900 / 91750 Piacenza 90950/ 104100 Pvcenona 

105 200 Potenza 106 900 / 107 200. Pesa» 89 8W / 96 200 
Pescara 106300 / 104 300 Pisa ICS 800 PIsina 95800 Ra¬ 
venna 94 650 Regeio Cahbila 89 050 Regolo Emilia 96 200 / 
97000 Roma 97 INO Rovigo 96850 RIeti 102200 Saterr» 
93300 / 100850. Savoia 92500 Sassari 105300 Siena 
103S00 / 9475Oèiiacusat0430OSondin89100/B390O 
Teramo 106300 Temi 107600 Torino 104000 Tievlso 
107300 Trento 103000/103 300 Tnesle 103 250/105750 
Udine 105200 Urtino 100200 Valdamo 105900 Varese 
96400 Veneta 107300 Veicea 104650 Vicenza 107300 
Viuitio67050 


TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 


OMità. 


Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 

7numcn L 325 000 L 165 000 

enumeri L290 000 L 146000 

Estero Anniiaie Semestrale* 

Tnumeri L592 000 L 29tf000 

6numen L 508 000 L 255 000 

^rabbcmarsi \«rsamenio»uIccp n 29972007int^ 
stalo all Unità SpA via dei Taunni 19 00 SS Roma 
oppure versando 1 impocto presso gli uffici propagan- 
da delle Sezioni e F**derazloni del Pds 

_ Tariffe pubblicitarie 

Amod (mrn39x4^ 
Commerciate fenalcL 358 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale festivo L 515 OOCi 
Finestrella I • pagi na feriale L 3 000 000 
F1n(*strella 1 ■ pagi na sabato L 3 500 000 
Pinestrella 1 • pagi la festiva L 4 OOCi 000 
MarKhette di t‘stata L 1 600 000 
Redazionali L 630 000 
Finanz -Lecaii -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 530 000 - Sìbaio e Festivi L. tvOO 000 
A parola Necro)ogie-part -lutto U 3 SOO 
Economiii;i L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA,vidBertela34 Tonno tei 011/57531 
SPI, Ma Manzoni 37. Milano tei 02/ 63131 


Stampa Nigispa. Roma-vta dot Pelasgi 5 
Milano via Cino da Pistola, 1 0 
Sesspa Messina-viciTaormtnd 15/c 
Unione Sarda spn • Cagfiari BImas 




























IN ITALIA 


I temi della matUlità ^Che qu^tw verga non ce l’ha fatta 

M. Ignorata 1 encicbca «Centesimus annus» 

Apprezzata la traccia d’attualità, «interessante ma tortuosa» per scrittori e docenti 
«Banale» per Giulio Carlo Argan Targomento storico. Oggi la seconda prova scritta 

«I candidati riflettano sui nazionalismi» 

Poi il classico Leopardi e un pizzico di fentasdenza 



La rnaturìlà «snobba» di nuovo Verga e ignora la 
Centesimus annus. Per una volta, però, le previsioni 
della vigilia non sono state completamente smcmti- 
le: Leopardi era atteso, cosi come, più o meno, il te¬ 
ma sui nazionalismi e quello sul federalismo, sia pu¬ 
re riferito al Risorgimento. Poche nserve e molti giu¬ 
dizi positivi, contrariamente al solito, tra gli intellet¬ 
tuali Domani la seconda prova scntta. 


miTRO shramba-badiale 


M NOMA, bi molle aule. Ieri 
mattina, il sollievo era eviden¬ 
te Le angosce e i batticuore di 
mezzo miiione di candidati al¬ 
la maturità si sono in gran par¬ 
ie sciolle quando i piesidcnU 
delle commissioni hanno letto 
le tracce dei temi scelti dagli 
esperti del ministero della Pub¬ 
blica istiuzione e si £ capilo 
che, questa volta, non ci sareb¬ 
bero state grandi difficolta. E 
che, per una volta, una parte 
almeno dei pronostici della vt- 
gUia aveva trovato conferma. 

Certo, Verga - il grande fa¬ 
vorito anche lo scorso anno -, 
le cui quotazioni martedì era¬ 
no improvvisamente andate 
alle stelle, b stato nuovamente 
snobbala Ma anche Leopardi, 
rautore di cui si doveva com¬ 
mentare un brano dei «Canto 
di un pastore errante dell'Asia» 
tratto dallo Zibaldone, faceva 
patte della «rosa» dei favorih. E 
se « stata smentita l'ipotesi di 
un tema legalo alla Cenfesimus 
onnia e alla Uerum notioru/n, è 
siala confermala quella di una 
«traccia» che, sia pure in modo 
•lungo e tortuoso» (la defini- 
ziona b degli scrittori Natalia 
Cinzbutg e Giorgio Savlane), 
propone i problemi posti dai 


grandi mutamenti in corto in 
Europa c nel mondo e dall e- 
splodere di narlonalismi e se¬ 
paratismi, mentre il tema stori¬ 
co, incentrato, come di con¬ 
sueto, sul Risorgimento era 
per una volta, sia pure indiret¬ 
tamente. legalo a un argomen¬ 
to di attualità come quello di'l- 
lo scontro tra centralismo e le- 
deralismo 

Pochi i guizzi di lanra!>.a an¬ 
che per il quarto titoto, quello 
diverso a seconda del tipo di 
maturili Un po'fuori dei bina¬ 
ri consueti solo quello <iulla 
fantascienza nella lelterstura, 
nel cinema e nella televisione 
proposto al licci scientillci c 
agli istituti tecnici Ma non si 
tratta di una novitb nssolula 
un tema molto simile venne 
gib assegnato lo scorno sniio 
agli esami di riparazione in un 
liceo romano Per il lesta, tutto 
b rimasto entro i confini della 
più assoluta normaliUi d >1 tea¬ 
tro tragico greco per I classici 
al «rapporto Ira pesafiglo e fi¬ 
gura umana nella storia delle 
arti visive» per i licei artifici, 
dal «dinamismo Inreisanle 
che investe i processi evolutivi 
della società» e «non lascili in¬ 
denne la scuola» per le ma(!l- 


stnli alle «prospettive offerte 
dalla graduale realizzazione di 
un mercato eumprx) del lavo¬ 
ro» per gli istituti professionali 
Generalmente positivi a dif 
fcrenza degli altri anni i com¬ 
menti di scnttori e intellcituali 
Qualche nserva solo per il te¬ 
ma su Cavour, che Giulio Carlo 
Afgan e Lucio Villarl trovano 
«banale» Ma lo stesso Villarl 
trova «belli e Interessanti» quel¬ 
li sui nazionalismi e su Leopar¬ 
di Quest ultimo è addirittura 
«stupendo* per Savlane men¬ 
tre qualche nserva la esporne 
Walter BinnI che pur apprez¬ 
zandolo («Finalmente Leopar¬ 
di a stalo senlito più del solito 
Manzoni e della sua visione 
cattolica c conformista della 
vita») mette I accento sulla dil- 
flcoltb delle temaliche aflron- 
tite Riserve simili a quelle 
esuresse da Vittorio Strada sul 
primo tema che è si «molto 
bello, Inleressanle e attuale» 
ma «b irreale» pensare che lo 
studente abbia «una prepara¬ 
zione sufficiente per svolgerlo 
in -nodo non generico decla¬ 
matorio o retorico» 

Oggi gli esami proseguono 
con la seconda prova scntta, 
diversa per ogni indirizzo ver¬ 
sione dal greco per il classico, 
matematica per scieniifico e 
magbtrali, lingua straniera per 
i linjguistici. ragioneria per gli 
istituti tecnici commerciali, 
comptoslzlone e svilup(>o di un 
tema architettonico per gli arti- 
sdcl, tecnologia delle costru¬ 
zioni per i geometri, materie 
specifiche per i dniersi indirizzi 
tecnici e professionali Qual¬ 
che giorno di pausa e poi, do 
po la correzione degli scntti, 
dalla settimana prossima co 
mirKeranno i <olloqui> orali 


E c’è chi ha provato 
a copiare col telefonino 


«Facili, interessanti, stupendi» Grande soddisfazione 
tra studenti e «prof» per i temi di italiano, prima prova 
della matuntà. Una giornata piena anche di episodi 
curiosi: in un liceo romano alcuni studenti hanno uti¬ 
lizzato i telefoni cellulari per «dettarsi» il tema, a San 
Severino Marche una ragazza ha allattato il figlio in 
aula. A Senigallia, il maturando Stefano Tacconi, por¬ 
tiere della Juventus, non si è presentato agli esami. 


ANNATARQUINI 


■■ROMA. Freschi, le facce 
serene I pr<mi studenti che 
varcano i cancelli hanno l'aria 
soddisfatta. «Tracce stupende, 
bellissime» E come per tutte le 
cose che riescono facili, poca 
voglia di raccontare si 
pub dire? Abbiamo studiato 
tulio l'anno questi aigomenU. 
Per una volta ^i esperti non so¬ 
no andaU fuori tema». Le trac¬ 
ce scelte dal ministero, questa 
volta, sono piaciute a tutti. Da¬ 
vanti ai ViigUia uno dei licei 
storici rlella capitale, classico 
con un cono sperimentale, gli 


studenti sono sereni AKronU- 
le la prima prova scntto, per lo¬ 
ro, b stato come bete un bic¬ 
chier d'acqua. La prima ad 
emergere dal portone del Vir¬ 
gilio, b una ragaz.!a. Ha scelto 
Leopardi e per buttare giù due 
fogli protocollo ha impiegalo 
solo tre ore Quando esce sono 
appena le 12,20. «Se me l'u- 
spettavo? No, Leopardi no Ero 
convinta che uscisse Moravia, 
b morto da poco» Nella giran¬ 
dola del «tototema» Leopardi 
era il favorito, seguito a ruota 


da Verga e Pirandello Eppure 
per molti la scelta degli esperti 
del ministero b stata una sor¬ 
presa nessuno ci avrebbe 
scommesso una lira «Troppo 
facile, troppo prevedibile» cosi 
come lo era II tema sui movi¬ 
menti indipendentisti 

Fuori dal portone. Marcello 
passeggia avanti e indietro 
Non b stato ammesso all esa¬ 
me e vuole sapere cosa si b 
perso Quando la prima ragaz¬ 
za gli le^ il titolo del tema di 
attualità che si b appuntata su 
un foglio lia un sussulto «Bel¬ 
lo, avrei potuto scrivere un pa¬ 
piro» «Scherzi t E incompren- 
slbile» ribatte lei «Chi ha pane 
non ha denti - afferma invece 
sicuro Marcello - Si poteva 
scrivere della Lega Lombarda, 
di Bossi SI poteva parlare degli 
problema degli extracomuni¬ 
tari. finalmente non le solite 
banalità» 

Il tema suH'immigrazione 
era in qualche modo scontato 
per tutti «Credere aH'evenluali- 


■i Tre te tracce comuni a tutti i tipi di 
matuntà 

1) «La esplosione di agitazioni politiche 
nascenti da rvendicazioni nazionalisu- 
che, l'acccntuiirsi di movimenti etnici in¬ 
dipendentisti (■ l'emergere di forti spinte 
autonomistiche nmettono in discussione 
vecchi equilibri e sembrano procedere in 
direzione opposta a quella tracciata dal 
progressivo costituirsi di organismi inter¬ 
nazionali unitan, intesi a integrare tra lo¬ 
ro paesi diversi Quali le cause?Come su¬ 
perare queste almeno apparenti, con¬ 
traddizioni del n<ondo d o^i? Rifletta il 
candidato sul lenomeno accennalo, pro¬ 
ponendo te proprie considerazioni» 

2) «Illustri il candidato il senso e il valore 
del seguente brano attraverso opportuni 
nferìmenti al 'Canti" conoscluti'e alle ca- 
ratterisliche stilisliche dell opera leopar¬ 
diana 'Che cesa bla vita? Il viaggio di un 
zoppo e infermo che con un gravissimo 
canco in sul dosso per montagne ertissi¬ 
me e luoghi sommamente aspri, fatx:osl 
e dilficili, alla neve, al gelo alla pioggia, 
al vento, all ardore del sole, cammina 
senza mal riposarsi di e notte uno spazio 


«Che cosa 
è la vita? 
n viaggio 
di uno zoppo...» 


di molle giornale per arrivare a un coiai 
precipizio o un fosso e quivi inevitabil¬ 
mente cadere* G Leopardi, Zifxr/don» 

3) «La soluzione data dal Cavour al pro¬ 
blema dell unità Italiana si colhxia Ira 
due altre proposte. Ispirate rispettiva¬ 
mente al disegno federalista e a quello 
mazziniano Illustri il candidato te cause 
e gli eventi che portarono al successo del 
progetto moderato dello statista piemon¬ 
tese» 

Il quarto tema b diverso a seconda del 
tipo di scuola Ecco i principali 

Liceo classico «Il teatro attico, soprat¬ 
tutto quello tragico, re.sta una delle 
espressioni più alte della civiltà greca Se 


ne illustrino motivi ideali, componenti 
soc|o-ciitluralt e tecniche rappresentati¬ 
ve, che ne fanno una insuperata espres¬ 
sione d arte, destinata a ispirare anche il 
teatro moderno e contemporaneo» 

Liceo scientiflco e istituti tecnicL «La 

fantascienza nella letteratura, nelanema 
e nella televisione L'interesse per I im¬ 
maginario fantascientifico b solo ricerca 
di svago? O vuol dire Invece che l'uomo 
non può appagarsi di una realtà .pen- 
mentablle e venltcabilet» 

Istituto magistrale «Il dinamismo in- 
cessanta che investe i processi evolutivi 
della società odierna non lascia indenne 
la scuola, ma ne sollecita un costante 
adeguamento Esponga ■! »^ndidato le 
proprie considerazioni sulla questione, 
anche con rifenmenli al problema del- 
l'aggiomamento del docente» 

Liceo linguistico «Il candidato discuta 
e sviluppi la seguente affermazione del 
Monli, secondo cui le lingue che seguo¬ 
no ‘le vicende dei popoli e l'avanzamen¬ 
to delle cognizioni, col mutar de' rxstumi 
e col crescere delle idee mutano e cre¬ 
scono anch'esse le loro fogge di due» 
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Un'ultima 
veloce 
tllettura 
prima 
di entrare 
In aula 

peratfrontars 
la prima prova 
deiresame 
di maturità 


là di una traccia sulla Guerra 
del Golfo, - dice Marco che ha 
consegnato alle 13 precise - 
sarebbe stalo come aspettarsi 
un tema sui'92 Troppo preve¬ 
dibile per essine un' ipotesi 
concreta Un discorso sull'Im¬ 
migrazione invece ce lo aspet¬ 
tavamo» «Forse b II caso di sot¬ 
tolineare - dice una professo¬ 
ressa che praticamente nessu¬ 
no ha scelto la traccia propria 
dell indirizzo scelto la trage¬ 
dia attica. Questo la dice lun- 
g,i« Non cosi per lo scientifico 


Il tema sulla fantascienza ha 
stuzzicato la fantasia di molti, 
anche se non b la prima volta, 
almeno a Roma, che questa 
traccia viene proposta «Cosa 
ho scritto^ Meno male che esi¬ 
ste la fantascienza peichb b 
i unico modo per domare la 
fantasia» 

Come ogni anno le crona¬ 
che riportano anche diversi 
episodi curiosi llelelonini cel¬ 
lulari sono oimai di moda più 
delle 'nmberiand. Ieri mattina 
in un liceo romano, il Mamfa- 
ni, ne sono stati sequestrati 


una decina GII studenti si era¬ 
no messi d'accordo due di lo¬ 
to stavano fuori e dal telefono 
dettavano il tema ai colleghi 
In un liceo di Trento, per un in- 
crescioso caso di omonimia, 
gli studenti del liceo lingulslxro 
«Leonardo da Vinci» hanno im¬ 
provvisamente scoperto di 
aver preparalo storia anziché 
filosolia come maleria da por¬ 
tare agli orali, estratta a sorte in 
aprile L'esame di storia do¬ 
vranno svolgerlo i colleghi di 
un Iceo scientilico che porta 


lo stesso nome A San Severino 
Marche, m provincia di Mace¬ 
rata, una ragazza ha allattato il 
fìglio in aula A Cagliari il Tar 
ha «nabililalo» una studentessa 
che non era stala ammessa 
agli esami O ancora il caso 
che ha spezzato il cuore di rle- 
cinedifans la maturità di Ste¬ 
fano Tacconi, il portiere della 
Juventus. Si era iscritto come 
privalista in un istituto tecnico 
di Senigallia, ma forse la paura 
questa volta lo ha congelato- il 
giocatore non ha risposto alla 
•convocazione. 


Arrivano altri profughi 

Un ^ppo di albanesi 
raggiunge la Sicilia 
nascosto in un peschereccio 


wm ROMA Un altro viaggio di¬ 
sperato dall Aibiinia verso I Ita¬ 
lia Ieri un gruppo di profughi è 
amvaio quasi a raggiungere le 
coste siciliane nascosto nella 
stiva di un vecchio pescherec¬ 
cio, sfidando un mare forza 
quattro Poi II sogno è finito La 
motovedetta della guardia co¬ 
stiera «237» ha 'icoperto i clan¬ 
destini e ha ccstretto 1 imbar¬ 
cazione ad attraccare nel ix>r- 
to di Catania Gli organizza ton 
della spedizione sono suiti ar¬ 
restati e per i profughi ci sarà 
I immediato ordine di rimpa- 
tno Un epilogo triste per chi 
nel tentativo di immigrare in 
Italia, aveva speso lutti i soldi 
che aveva Ora I.i polizia sta in¬ 
dagando si pensa che esista 
un racket per controllare I im¬ 
migrazione clandesUna dirrtto 
da organizzazioni maliose sici¬ 
liane c pugliesi. 

Anche nelle altre regioni d1- 
talia continua I emergenza al¬ 
banesi Nel Salernitano, una 
cinquantina di profughi si b n- 
bellata, e alle otto di mattina, 
ha bloccato la statale 18 •Tine- 
na» tra Policastro e Sapti in 
prossimità di Capitello II moti¬ 
vo «Portateci dove c b genie 
più accogliente» La notte era¬ 
no arnvatj ad Acemo un pae¬ 
se vicino ma non eranopotuti 
scendere. Gli abitanti, infatti, 
protestavano iNon II voglia¬ 
mo » Cosi i ptolughi SI sono 
offesi II blomo stradale è du¬ 
rato a lungo, e quando, per n- 


muoveito, sono intervenuti i 
carabiruen, si sono scatenati 
piccoli ma violenti incidenu 
Al tereiinc di questi, i profughi 
sono siati trasportati nel cam 
ping «Porta del mare», luogo 
già scelto per ospilarli-Diveisa 
accoglienza hanno ottenuto i 
pnrei sette profughi destinati a 
Trevigllo vicino Bcigamo I 
sette, che si dichUirano nfugiati 
politici sono suiti ospitati nel- 
lex edificio scolasuco nella 
frazione di Castel Ceirelo 
A Firenze invece, ne b stato 
anesUitouno di albanese An¬ 
che lui. come il suo connazio¬ 
nale Spartac Mela, già m car 
cere sembra aver partecipalo 
al delitto del commeiciante di 
moda Rodolfo Lodovigi trova¬ 
to morto nel suo appartamen¬ 
to la mattina del 14 giugno II 
nome dell arrestato Mustafà 
Bcu ha 22 anni, ed è ospite del 
centro di raccolta di Pratoimo 
Per il Beu I accusa b di concor¬ 
so momicld'ovolonlano 
Infine, notizie dipartenze è 
salpata alle 12 15 di len, a 
Brindisi, dalla banchina punta 
di Riso, la motonave -Eroresso 
Grecia», con a bordo 225 pro¬ 
fughi albanesi II traghetto sa¬ 
rebbe dovuto partire intorno 
alla mezzanotte scorsa con 
246 esuli ma la partenza era 
stata rìmfata di 12 ore e all'ul¬ 
timo momento, su nchiesla 
delle autorità albanesi- nel 
porto di Durazzo c era. mfatu 
un eccesstvo traffxio di navi 


Processo Calabresi 

Gli imputati confermano 
la prima deposizione 
No a nuovi esami balistici 


Wm MILANO Al processo Ca¬ 
labresi il 'penilo* Leonardo 
Manno l'altro giorno aveva ap¬ 
pena avuto il ti‘inpo al confer¬ 
mare le dKdilarozioni rese nel 
processo di primo grado len 
non ha neppure aperto borxa. 
nessuno gli ha rivolto utlei-ìori 
domande Dopo sono miziali 
gli inlenogafen di Ovidio Bom¬ 
pressi e di Giorgio Pfelroslcfa- 
ni Entrambi si sono limiuiu a 
confermare le fero precedenti 
deposizioni Peichb la difesa di 
Som e Pfettoslelani non ha po¬ 
sto domande a Manno^ L av¬ 
vocato Massimo Dinoia «Man¬ 
no b già caduto in molle con¬ 
traddizioni in primo grado 
Non abbiamo velluto far perde¬ 
re altro tempo alla corte Nel 
processo di secondo grado la 
nostra linea ere quella di ac¬ 
quisire prove materiali che 
smentissero Manno E ora con¬ 
fidiamo nel parere 'prò venta¬ 
te' del professor Antoriio Ugo¬ 
lini sul proietti le che uccise Ca¬ 
labresi e sulla differenza tra 
quello sul quale sono state fat¬ 
te tutte le penzk e il frammen¬ 


to trovato nel cranio del com¬ 
missario» 

Fatto sta che ieri la corte ha 
rcspinlo un ulteriore richiesta 
latta dall avvocato Giandome¬ 
nico Pisapia, legale di Pietro- 
Stefani, a proposito delle diffe¬ 
renze tra proiettile e frammen¬ 
to Presunto enigma basalo sul 
fatto che, secondo Ugolini, la 
scheggia appartiene a una pi- 
stoladiversa da quella che tra¬ 
passò il commissano e il cui 
proiettile fu trovato vicmo al 
cadavere Dato che non b pos¬ 
sibile che contro Calabresi sia¬ 
no state usate due armi diver¬ 
se, secondo Dinota era ipotiz¬ 
zabile che il proiettili! iniegro 
fosse slato messo agli atti nel 
1972 per depistare le indagini 
I giudici I altro giorno avevano 
detto *no' alla perizia, il fram¬ 
mento. lioppo deformato, sa¬ 
rebbe inutilizzabife. Icn essi 
hanno ribadito tale circostan¬ 
za, reiipingendo anche la lì- 
chicstai di sospendere il pro¬ 
cesso in attesa del parere pro 
ventatei' 


A parer vostro... 

Molestie sessuali. Siete d'acconlo ad Inserire nel 
nostro codice penale nna nonna che consideri rrsato 



Si considera mol(»tia sessuale qualsiasi approccio di tipo 
sessuale, sia verbale che fisico, non desiderato e nc n 
richiesto Una risoluzione del Parlamento europeo 
(giugno 1986) invita i vari Stati membri della Cee ad 
armonizzare le norme di legge a questo proposito Anche 
1 Italia deve dunque adeguare la sua legislazione Proprio 
in questi giorni la Sinistra giovanile ha lancialo unii 
iniziativa dal titolo «Tu mi disturbi» allo scopo di costriim 
centri anti-violenza nelle città, nelle fabbriche, negli uffici 
capaci di offnre consulenza legale a tulle quelle giovani 
donne che vogliono tutelare la libertà di non esseri! 
distuibate nel proprio posto di lavoro 


Telefonate la vostra risposta oggi 
dalleore iOaltelTaquestj due numeri 
I67841151-1678411152 
LA TELEFONATA È GRATUITA 


A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 


CAMBIARE L’ESAME DI MATURITÀ 
lERLAVETE R^OSTO COSI: 



SI NO 


95 % 5 % 

L'esame di matuntà nella sua formula attuale viene 
bocciato Hanno telefonato genitori, insegnanti c 
ragazzi (29%) In totale 254 telefonate Moltecritiche 
acaldo al temi assegnati len c al «tema» in quanto 
strumento di valutazione Qu ilche contestazione per 
la giovane età di molti commissan d esame (appena 
laureati alle prime armi) A gran voce viene richiesta 
I abolizione di una prova giudicata inutile e 
inadeguata Si propone di sostituirla con il giudizio 
dei professon interni che hanno seguito i ragazzi per 
lutto il corso di studio In ogni caso la nuova 
«matuntà» dovrebbe essere collcgata alla riforma 
complessiva della sccondana superiore 33% le 
telefonate femminili, 62% le chiamate che 
provenivano dal Nord 


Tre anni dopo sospettato il marito, collaboratore della Confindustria 

Foirse uccìsa la «suicida» dì Capri 


La magistratura ha riaperto l’inchiesta sulla motte 
violenta di una donna, appartenente al bel mondo 
caprese, avvenuta circa tre anni fa sull’isola, e archi¬ 
viata come suicidio. Nada Grohovac, 49 anni, nata a 
Zagabna, ma di nazionalità italiana, potrebbe esse¬ 
re stata uccisa. Il manto (esponenente dell'ufficio 
stampa della Confindustna), raggiunto da un avviso 
di garanzia, si dichiara estraneo alla vicenda. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■■ NAPOLI A far riaprire 
I inchiesta sulla tragica morte 
di Nada Grohovac, di 49 an¬ 
ni, affetta, tre anni fa all'epo¬ 
ca dei fatti, da una crisi de¬ 
pressiva, b stata una lettera 
della sorella iniiaia due mesi 
or sono alla procura della 
Repubblica di Napoli Evi¬ 
dentemente la donna oltre 
ad avanzare seri sospetti sul¬ 
la lesi del suicidio di Nada. 
come fu decretato, avrà for¬ 
nito agii inquirenti anche 
qualche elemento nuovo, vi¬ 
sto che il sostituto procurato¬ 


re della Repubblica, Nicola 
Miraglia Del Giudice, ha fatto 
nspolverare quel fascicolo 
dagli scaffali del mbunale II 
magistrato ha già interrogato 
decine di persone, fra cui il 
manto della donna l'avvoca¬ 
to Aido Basile, di 53 anni, m 
servizio presso l'ufficio stam¬ 
pa della Confindustria 
Il giudxie avrebbe raccolto 
nuovi ed inquietanti efemen- 
U. che potrebbero portare, in 
tempi brevi, a clamorosi svi¬ 
luppi si ipotizza addinttura 
I omicidio Nel giorni scorsi il 


marito della vittima ha rice¬ 
vuto un avviso di garanzia. 
Ipotesi di reato, omicidio 
premeditato 

La tragica scomparsa della 
donna risale al pomenggio 
del 30 settembre dell 88 Pia¬ 
da Grohovac, che alloggia 
con il marito al «Regina Cristi¬ 
na» di Capn, esce dall hotel 
per una passeggiata Poco 
dopo la mezzanotte, il coniu¬ 
ge denuncia ai carabinieri 
«le la consorte non b rientra¬ 
ta Cominciano le ricerche 
che, però, non danno alcun 
esito la donna sembra vola¬ 
tilizzata L'indomani, il primo 
ottobre, l'avvocato Basile 
consegna agli invesligalon 
un biglietto a firma di Nada 
sul quale c b scntto «Non mi 
aspettare, questa sera ceno 
ad Anacapn» intanto polizia 
e carabinien continuano a 
perlustrare vari tratti dell iso¬ 
la, ma della Grohovac, nes¬ 
suna traccia 

Ventiquatt'ore dopo, il 2 
ottobre, b sempre l'avvocato 
Basile che, guardando me- 


Iio fra le carte rimaste nei- 
albergo, trova un secondo 
biglietto lasciato daila mo¬ 
glie, che consegna ai mlbtaiL 
Sul foglio b disegnala una 
piantina di Capri, con il no¬ 
me delia località «Grotte di 
Matermania» (si trova a qual¬ 
che centinaia di metri dai fa¬ 
mosi Faraglioru), segnata 
con un cerchio Inoltre, a 
margine della cartina, c'b 
una scntta a penna «Questo 
b il luogo del nposo eterno» 
Quanto basta, dunque, per 
indirizzare gli investigaton m 
quella zona 

Il cadavere di Nada viene 
trovato su un terrapieno, due 
metn sotto il telirédere che 
dà sullo strapiombo II cerpo 
della donna (indossa ma¬ 
glietta e mut indine) presen¬ 
ta numerose ferite alle brac¬ 
cia, al volto, e .il femore Po¬ 
co lontano gli investigatori 
trovano un jeara ed una bor¬ 
sa, con dentro un coltellino 
serrato, e numerose tracce di 
sangue Bigliettini autogran. 
crisi depressiva, ci sono tutti 


gii elementi, insomma, per 
accreditiue la tesi dei suici¬ 
dio Dopo pochi giorni la po- ^ 
vera donna viene cremata, 
non si sa se per espresso de- 
sideno o per volontà dei pa¬ 
renti 

Ora a tre anni di distanzia 
con le nuove indagini sono 
stati niccolu altri importanti 
elementi In parucolare si sa¬ 
rebbe accertato che il manto 
della vittima, la notte della 
scomparsa di Nada c il gior¬ 
no sutxessivo, non avrebbe 
pernottato al «Regina Cristi¬ 
na», come evrebbe detto in 
un primo momento agli in¬ 
quirenti ma in un alttoalber- 
^ Inoltre, un pento galliara- 
lo del carabinien avrebbe 
espresso seri dubbi sull'au- 
tenticilà delia fuma sui due 
bigliettini attnbuiti alla 
Grohovac interrogato nei 
giorni scorsi dal sostituto pro¬ 
curatore Nicola Miraglia, l'av¬ 
vocalo Aido Basile ha dichia¬ 
rato di non essere assoluta- 
menti: coinvolto nella morte 
della moglie 
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JotinSununu 


Stati Uniti 

Bushinfimato 

periviaggi 

diSununu? 

■ DAL NOSTRO INVIATO 

MAMIMOCAVALUNI 

MINCWYORK. Cometi muovi 
li fulmino; questo potrebbe es¬ 
sere Il titolo del film che rac¬ 
conta la tormentatissima ed 
ancor inconclusa storia delle 
relazioni tra l'un tempo onni¬ 
potente ci^ del personale 
della Casa Bianca e la stampa 
americana. Messo intatti sulla 
graticola settimane fa per I 
suol ripetuti ed allegri sposta¬ 
menti personali a bordo di ae¬ 
rei militari - con questi mezzi 
si era, tra rallro. recato dal pro¬ 
prio dentista ed a sciate tra le 
' nevi del Colorado -, John Su- 
nunu è tomaio in questi giorni 
sotto II fuoco incrociato dei 
mass-media per un più mode¬ 
sto viaggio a New York, consu¬ 
mato non netl'alto dei cieli ma 
a bordo d'una delle capaci li¬ 
mousine presidcnzialL Scopo 
del viaggio: un'asta di fifanco- 
. bolli rari tenutasi giorni fa a 
Manhattan. La notizia, origi- 
naimentepubblicatadaA/eus- 
uwek, non pareva in verità de¬ 
stinala a lasciare grandi tracce. 
Non fosse stato per un postu¬ 
mo'ed Irtattaso dettaglio: stan¬ 
do Infatti a quanio pubblicato 
, in prima pa(^ fonto dal Nmo 
' York Tbnes quanto dal H'o- 
ahingion Arsi; la Casa Bianca 
: non pare aver affatto gradito - 
dopo le restrizioni recente¬ 
mente vaiate in materia di 
viaggi aciei - la diversione via 
lem diel capo del personale, 
•eaiah -, ha tciitfo il Aasr - e - 
scoiwolfo. arrabbiato e pe^ 
ple«o>.'Gd il Tbim ha aggluiv. 
IO' riferendo l'opinione m un 
aito ed anonimo funzionario: 
■Se orni Sununu presentasse le 
sue diimiss’ionl, Bush le accet¬ 
terebbe». Stanno dunque per 
finire, per «fohn il Superbo», i 
giorni del potere? 

No, se si da fede alle ultime 
parole del presidente che, Ieri 
- pur signincattvamenie am¬ 
mettendo l'esistenza di un 
•problema d'apparenza» - e 
lomato ad assolvere il proprio 
capo del personale. E certo è 
che Sununu non sembra per il 
momento disposto ad alcun, 
seppur parziale, «mea culpa». 
Al iwnto che martedì sera, nel 
corso di una manifestazione 
repubblicana a De Moines, 
nello lowa - località nella qua¬ 
le si è ovviamente recato a bo^ 
do di un aereo presidenziale - 
non ha mancato di liquidare 
sarcasticamente la crescente 
.schiera dei suoi detrattori. «E 
bello essere tra voi - ha detto- 
è bello allontanatsi da Wa¬ 
shington per tastare il polso al- 
l'America reale. Ed ovvio è che 
lutto ciò non si pud lare senza 
viaggiare. Concetto questo - 
ha aggiunto malizioso - che 
cvidenlemenle pare troppo 
complicato per l'intelligenza di 
alcuni sedicenti esperti». - 

Il problema di Sununu, tut¬ 
tavia, È che ora, tra le intelli¬ 
genze refrattarie a comprende¬ 
re le impellenti ragioni della 
sua mobilita a spese del contri¬ 
buente,potrebbe presto anno¬ 
verarsi anche quella del suo 
datore di lavoro. Martedì sco^ 
so, rispondendo alle domande 
della stampa, il portavoce del¬ 
la Casa Bianca Marlin Fitzwaler 
io aveva infatti difeso con for- 
mallssima freddezza. E chia¬ 
mato a dire se il comporta¬ 
mento dello ehiefof staff, fosse 
da considerarsi quantomeno 
•improprio», non era andato 
oltre un alquanto pilaicsco: 
•non posso giudicare». 

. Molti, del testo, sono i se¬ 
gnali che inducono a credere 
che una delle prossime parten¬ 
ze di Sununu da Washington 
possa essere di sola andata. 
Concepita in sostanza come 
■parafulmine» del presidente, 
la carica di capo del personale 
viene infatti considerata matu¬ 
ra per un avvicendamento 
ogni qualvolta essa si trasfor¬ 
ma. da barriera protettiva, in 
fonte di permanente imbaraz¬ 
zo per il primo inquilino. •Pri¬ 
ma gli aerei ora le automobili - 
ha ^tto un comico in un re¬ 
cente show leleviso - bisogne¬ 
rebbe controllare se almeno i 
mocassini nei quali cammina 
sono di sua proprieià». Presto, 
aggiutrgono in molti, Sununu 
potrebbe uscire scalzo dalla 
CasaBianca. . - 


Rivelazioni di stampa SU gravissime Dmitrij Jazov: «Potremmo perdere 
frasi del capo dei servizi segreti il controllo dell’esercito » 

e del ministro della Difesa davanti In corso una nuova offensiva 

al Parlamento riunito a porte chiuse contro la politica di Gorbaciov 

«In Urss è controrivoluzione» 

Il Kgb chiede misure urgenti per salvare il socialismo 


Primo voto dopo il 1976 

Gli islamici superano TOlp 
nelle elezioni a Hebron 
per la Camera di commercio 


GIANCARLO LANNUTTI 


Il capo del Kgb Krìuchkov chiede «mbure d'uiigen- 
za» per salvare il socialismo. Il ministro della Difesa 
Jazov ipotizza che l’esercito possa sfuggire al con¬ 
trollo delle autorità politiche. Sono frasi gravissime 
pronunciate, secondo un quotidiano della sera mo¬ 
scovita, durante la riunione a porte chiuse del Parla¬ 
mento l'altra sera. Secondo l’Izvestija c’è un’offen¬ 
siva disperata» contro la politica di Gorbaciov. 

OA>. NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBROIOSnOI 


H MOSCA. Il capo dei KOB. 
Vladimir Kriuchkov, ha chiesto 
•tutte te possibili misure d'u^ 
genza» per salvare il sociali¬ 
smo; Il ministro della Difesa, 
Dmitri) Jazov, ha iixsUscato la 
perdita del •controllò» sull'e- 
sercilo. Le rivelazioni, gravissi¬ 
me, sono state pubbliciite ieri 
sera dal siomale «Vearmiala 
Moskva» che dice di averle ap¬ 
prese dopo la riunione ti porte 
chiuse di martedì sera del Par¬ 
lamento sovietico. Pubblicati 
in prima pagina, ma con una 
minuscola litolazlone, gli inter¬ 
venti dei due mas.-itmi respon¬ 
sabili delle strutture militari 
dell'Utss hanno confermato il 
clima di •gotsie bianco» che ha 
circondato la firma del proget¬ 
to di Trattato dell'Unione tra 
Gorbaciov e te Repubbliche, 
avvenuta in contemporanea 
con la richiesta di nuovi poteri 
da patte del premisr Pa^ov. 1 
due ministri, secondo 11 giorna¬ 
le. hanno definito <ritlca» la si¬ 
tuazione del paese. In partico¬ 
lare, Kriuchkov avrebbe soste¬ 
nuto che <sl sta iivilupiiando 
rapidamente la controrivolu¬ 
zione giù ideata nel 1977 dai 
servizi segreti americani». Ed 
inoltre, li capo del KGB ha ag¬ 


giunto che la situazione sareb¬ 
be «aggravata dal fatto che il 
movimento democratico del 
paese sta facendo il gioco» de¬ 
gli stessi servizi segreti Usa. Per 
questa ragione Kriuchkov 
avrebbe domandato al Parla¬ 
mento di adottare bitte le mi¬ 
sure [Mssibili per difendere il 
socialismo. A sua volta, Jazov 
avrebbe ammonito: se non si 
blocca lo sfacelo, l'esercito po¬ 
trebbe sottrarsi al controllo. 
Adesso si spiega la necessiti di 
quelle porte chiuse. Il giornale 
Komsomoiskaja Pravda è stato 
Ieri tra quelli che hanno solle¬ 
vato il mistero delle ultime se¬ 
dute del Soviet Supremo. U 
Parlamento sovietico, svoltesi 
lunedi e martedì acoisl nella 
maniera più segreta possibile, 
senza la presenza di pubblico 
e di giornalisti. Cosa ha spinto 
la maggioranza dei deputati a 
decidere la temporanea so¬ 
spensione della «glasnost»? Il 
giornale ironizza, ma con un 
tono preoccupato, sul conte¬ 
nuto dei •rapporti» presentato ' 
in quelle sedute dai ministri ' 
della Difesa e deU'tniemo, e 
dal capo del «Kgb». I tre massi¬ 
mi esponenti militari - Jazov. 
Fugo e Kriuchkovsono stati 




Boris Eltsin prima dell'intervista rilasciata alla Abe aV/ashington 


convocati a sorpresa dai depu¬ 
tati mentn: il presidente del 
Parlamento, Luldanov, correva 
in auto verso la villa di Novo- 
Ogariovo dove Gorbaciov e i 
rappresentanti di nove Repub¬ 
bliche si apprestavano a firma¬ 
re l'intesa sul progetto del Trat¬ 
tato dell'Unione, fi giornale 
sottolinea questa coincidenza 
ma, soprattutto, si domanda 
cosa mai avessero da aggiun¬ 
gere, sullo «stato del paese», i 
, tre minislri più di quanto ikmi 
' avesse gii fatto nella mattiiuta 
di lunedi il premier Valentin 
. Povlov, piDta^ista di un at¬ 
tacco aperto a Gorbaciov con 
la richiesta di poteri più ampi 
C'è stato - ed ù forze ancora in 


corso - una sorta di golpe co¬ 
stituzionale? Gli allarmi sono 
giunti da diverse direzioni seb¬ 
bene il Cremlino abbia attri¬ 
buito poca importanza bU'«u- 
scita» del responsabile del Ga¬ 
binetto dei mlnisM, negando 
. l'esistenza di uno scontro. Ma 
ieri un bUio giornale, il serale 
Izvestila, ha insistito sul perico- 
lo di una nuova «risi politica e 
istituzionale» nclI'Urss che ve¬ 
de da un lato II Parlamento, 
' fortemente moderato, e il go¬ 
verno accomunati da uno stes¬ 
so obiettivo, c il Cremlii» con 
le Repubbliche sovrane dall'al- 
iro. 

Domani il paiiamento lome- 
fft a riunirsi, e stavolta alla pre¬ 


senza di Gorbaciov (a quanto 
pare). Ma alcune espres:iioni 
pronunciate dal presidente del 
Parlamento, Lukianov, al ter¬ 
mine di una delle sedute a por¬ 
le chiuse, hanno confermato 
la presenza di uno scontro da¬ 
gli esiti imprevedibili. Racco¬ 
mandando ai depuiatt di non 
lasciaisi andare a «frenati lac- 
. conti» per i cronisti. Lukianov 
' ha invitato a «non alimentare 
la sensazione di una frattura 
Ira il governo e il presidente. 
Sarebbe un regalo - ha ag¬ 
giunto - alle forze di opposi¬ 
zione e a quelle distruttive». 
Prraenle alla seduta vi era 11 vi¬ 
cepresidente dello S'ato, 
GhennadiJanaev. 


LTzvestiia ha scritto ieri che 
l'intervento del vicepresidente 
si è distinto per la sua •laconi¬ 
cità». Janaev non ha preso ai- 
cura posizione subito dopo il 
rapporto del premier Paviov e 
sulla richiesta di poteri aggiun¬ 
tivi in quanto •Gorbaciov sa¬ 
rebbe oberato di lavoro». Il vice 
di Gorbaciov, anzi, si è detto 
•preoccupato» per l'interpreta¬ 
zione che alcuni deputati (di 
sinistra, ndr.) avevano dato 
dell'intervento del capo del 
governo: «Mi preoccupa - ha 
detto - che sla stato inteso co¬ 
me un tentativo di colpo di Sta¬ 
to». 

L'Izvcstìja ha scrìtto di una 
•offensiva disperata» conbro la 
politica di Gorbaciovche è sta¬ 
ta contrassegnata negli ultimi 
tempi dallo ^orzo sul Trattato 
dell'Unione e sul programma, 
ancora in cono, di «incroniz- 
zozione» deH'economia del- 
rUrss con quella del sistema 
mondiale. E la Komsomolska- 
ia Pravda ha messo in eviden¬ 
za la fenomenale coincidenza 
del Trattalo dell'Unione con il 
documento preparato da Gri- 
gorii Javlinskij per un •pro¬ 
gramma comune Urss-Occi- 
dente». Si tratta di un'accop¬ 
piata potente che ha per obiet¬ 
tivo una •rifondazione radicale 
dell'assetto politico-economi- 
co deirUiss». E ciò «non pro¬ 
mette - ha notalo il giornale - 
nulla di buoiK> per gli indefessi 
difensori della scelta sociali¬ 
sta». Una scelta che è stala 
«conRtta dalla coscienza so¬ 
ciale il 12 ghigno». Il giorno 
della vittoria di Boris Eltsin, 
proclamalo ieri ufficialmente 
presidente della Russia. 


■1 Succ(»so degli integra¬ 
listi isla-mici nelle elezioni per 
il comitato direttivo della Ca¬ 
mera di commercio di He¬ 
bron, srxonda città della Ci- 
sgiordania. La consultazione 
acquista un duplice rilievo: 
per il suo risultato, che forni¬ 
sce indiCtizioni sull'ancia- 
mento dei rapporti di foiza 
fra te diverse tendenze della 
popolazione palestinese, e 
per il fatto stesso di essersi te¬ 
nuta, poicfiè è la prima volta 
dalle comunali del 1976 (e 
dunque daH'inizio della ind- 
tada) <9ie si vola liberamen¬ 
te e che le autorità israeliane 
non solo consentono ma ad¬ 
dirittura incoraggiano Io svol¬ 
gimento di elezioni. A He¬ 
bron c'è stata infatti una vera 
e propria (uimpagna elettora¬ 
le, con manifesti c scritte in 
tutta la città, e durante lo 
svolgimento delle votazioni 
l'esercito ha mantenuto un 
•basso proiilo» e si è tenuto 
lontano diJla scuola in cui 
erano installali i seggi eletto¬ 
rali. Font! israeliane sottoli¬ 
neano che la consultazione 
di Hebron (ed altre che po¬ 
trebbero svolgersi in altre lo¬ 
calità) potrebbe costituire 
un test per le elezioni per 
l'autonomia amministrativa 
di cui tanto si discute da due 
anni a questa patte e che so¬ 
no alla base anche delle pro¬ 
poste negariali del segretario 
di Stato Baker. 

Alle votazioni hanno par¬ 
tecipato 1.500 commerciami . 
e o^ratorì economici di He¬ 
bron su una popolazione di 
cima 100 mila abitanti; il 
campione 6 dunque ristretto, 
ma comunque significativo 
perchè si tratta di ceti attivi 
ed impegnati. Degli undici 
seggi in (Àio, sei sono andati 
alla lista h^lamica vicina al 
movimento Integralista «Ha- 
mas», quatiio alla lista pio- 
Olp e uno a un indipendente. 
E' una indubbia confenna 
della cosUiite crescita nel 
territori occuprati della in¬ 


fluenza di «Hamas» 
mento di resistenza islami¬ 
ca), fondato nel febbraio 
1988 e che contesta la linea 
•moderata» delt'Olp propu¬ 
gnando la creazione di uno 
^tato islamico» in tutta la Pa¬ 
lestina, e dunque anche al 
posto di Israele. 

Tuttavia è anche una indi- 
uutione da non sopravaluta¬ 
re. per il fatto che a Hebron 
l'Influenza dei gruppi islami¬ 
ci è per tradizione più folte 
che in altre località della Ci- 
sgiordania; in città fra l'altro 
ha sede il Collegio superiore 
isUunico che fu teatro, anni 
addietro, di un sanguinoso 
attentato ad opera di coloni 
israeliani oltranzisti. Non va 
comunque dimenticato che 
proprio in queste ultime setti¬ 
mane c'è stata nei territori 
una escalation di scontri, an- 
clur violenti, fra seguaci di 
Hamas e dell'Olp, che ha 
avuto un riflesso nell'appeDo 
rivolto dai più noti Intellet- 
tuali palestinesi - anche dal¬ 
le colonne del quotidiano «Al 
Fajr» - ad Impedire una «le- 
generazione» della Intifada. 
Negli anni passati (prima 
delia sollevazione del 1987) 
erano state le stesse autorità 
isitieliane ad incoraggiare la 
crescita delle organizzazioni 
islamiche nella speranza di 
scalzare cosi la influenza del- 
rOlp; un espediente di cui 
hanno poi avuto motivo di 
pentirsi. 

Lo svolgimento delle eie- ‘ 
zioni di Hebron non è stato Q 
solo segnale di «liberalità» In¬ 
viato ultimamente dalle au¬ 
torità israeliane alla popola¬ 
zione palestinese: fcmti uffi¬ 
ciose hanno fatto sapere che 
domani, in occasione della 
festività islamica dell’ Id el 
Adha o Festa del sacrificio 
(dì Àbramo), saranno mesi 
in libertà circa dOO detenuti 
per fatti di intifada e saranno 
ridotte le ore di coprifuoco. 


«Di Gortiadov non mi piace il tira e molla, le decisioni prese a metà» 

vo^o cÒfitraDD^^ Cremlino» 


Polemica eltsiniani-gorbacioviani 

Sull’invasione nazista 

• 

divisi 1 mmtan 


Eltsin in America dice che di Gorbaciov non gli pia¬ 
ce il «tira e molla», le «decisioni prese a metà», quello 
sbandare «prima a destra e poi a sinistra». Ma al tem¬ 
po stesso insiste di non volersi contrapporre come 
leader alternativo, dichiara che «la cosa migliore è 
che dialoghiate sia con lui che con me». Ma Bush 
mette le mani avanti: «Noi trattiamo col governo 
centrale, come abbiamo fatto per 40 anni». 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

tSIIOMUNOOINZBBRa 

■■NEWYORK. Allora,Corba- quella di servizio, forte del 60 
clov le piace o non le piace? milioni di voti con cut è stato 
•Certe cose di lui non mi piac- eletto, non è quello temuto, 
dono. Altre mi piacciono», la che devono fidarsi più di lui 
riposta in diretta di Eorit Eltsin che di Gorbaciov, è che devo- 
intervistato da Ted Koppcl sul- no abituarsi a fare i conti con 
la Abc. Cos'è che non ie piace? due interlocutori, non più solo 
•L'incongiuenza. Le decisioni uno. Le sue parole sono pesa- 
prese a metà. Il continuo zig- te per dire che dalla ansi in 
zag. È uno capao; di andare Urss si esce se tiene II compro 

S tima a destra e psi a sinistra, messo ua lui e Gorbaciov, se si 

che ha reso possibile la firma riesce a convivere In una sorta 
di un accordo tra noi in aprile, di diarchia. 

La politica a quel livello do C'è chi pensai che lei non sa- 

vrebbe litvece essere strategl- rà soddisfatto finché non di¬ 
ca, una politica che si segue li- venta presidente dell'Urss, lo 
no In fondo». iiKalza l'Intervistatore. «Non è 

fi messaggio che il neo-pre- vero. Non ho mai avuto l'inten- 
sidenie della Rust^ia pc>rtà in zionc di diventale presidente 
America ora che ci viime per la dell'Unione, e lo stesso Corba- 
porta principale e non più clov ha detto che io non sarei 
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un'alternativa a lui; se ci fosse¬ 
ro elezioni generali non porrei . 
la mia camlidatura in contrap¬ 
posizione alla sua. Abbiamo 
ora una ta:e responsabilità di 
fronte al popolo russo e la Rus¬ 
sia è In un frangente cosi teni¬ 
bile che dobbioirio affrontare il 
problema In modo onorevole», 
la risposta di Eltsin. E se a un 
certo punto si arrivasse allo 
scontro tra voi due? «No. Vede¬ 
te, dopo mesi difficili credo 
che i pericoli di cui si parlava, 
di una dittatura e cosi via, sia¬ 
no stati superati dal raffoiza- 
mento delle forze democrati¬ 
che. Non credo cl saranno pro¬ 
blemi. Cerio andrà ridimensio¬ 
nato il Kgb. Andranno ridotte 
le forze annate e gli apparal- 
chiks. Andrà cambiata (a strut¬ 
tura del potere, bisognerà 
adottare una nuova Costituzio¬ 
ne ed elegiteie direttamente U 
presidente dell'Unione. Ma ora 
non abbiamo le fluttuazioni 
che abbiamo avuto in aprile 
m^ioe giugno». . 

(Juel che Ellsin sembra deli¬ 
ncare agli Americani é un 
compromesso tra due uomini. 
d'onore. A Bush, che lo riceve¬ 
rà alla Casi Bianca oggi, nel¬ 
l'ufficio ovale e non alTacian- 
dosi alla chetichella in quello 
di Scowcro.t come aveva fatto 


un paio d'anni fa quando Elt- 
' sin era solo uh autorevole dis¬ 
sidente. dice di voler «piegare 
cos'è ta Russia oggi e dove sta 
andando», rassicurandolo che 
lo sfoizo riformatore dovrebbe 
tenere. 

In cambio però vorrebbe II 
ticonoscimenlo che se non si 
vuole un dittatore bisogna ri¬ 
conoscere che i consoli sono 
ora due. Non solo nelle grandi 
scelte interne, quelle sulla de¬ 
mocrazia, l'economia e i rap¬ 
porti tra Centro e repubbliche 
Indipendentiste, ma anche nei 
rapporti con il resto del mon¬ 
do. «La Russia sta diventando 
molto Imndipendente anche 
in politica estera. Perciò la co-, 
sa migUore (che l’Occidente 
possa Tare) èdialoraiesiacon 
(jorbaclov che conQtsin», ave¬ 
va dichiarato a Mosca prima di 
salire sull'aereo per Washing¬ 
ton. . 

Ma anche questa pretesa di 
•doppio binario» nei rapporti 
Usa-Uns crea un cerio diùgio 
alla Casa Bianca, sla pure ras- ' 
sicursta dal latto che l'ospite 
non si presenta come antago¬ 
nista all'uomo con cui hanno 
sinora negoziato, non 11 co¬ 
stringe ad un'imbarazzante 
scelta tra tuie Gorbaciov. Se ie¬ 
ri Eltsin ha ripetuto, risponden¬ 


do al leader democratico del 
Senato, Milchell, quel che ave¬ 
va detto prima in Iv, che i suoi 
rapporti con Gorbaciov sono 
•di lavoro», ma «buoni» da 
quando avevano stretto il patto 
lo scorso aprile, ha preso la 
polla al balzo quando il leader 
repubblicano Bob Dole gli ha 
espresso l’auspicio che ilCon- 
gresso «1 impegni a contatti 
più diretti» con la repubblica 
russa che ora ha un leader 
eletto direttamente, e che l'o¬ 
spite «lo dicesse chiaro e tondo 
a Bush». «Sono venuto qui per 

a ueslo. Voglio che compren¬ 
ano i rapporti che cl sono tra 
il governo centrate e la Russia 
e voglio la loro simpatia e coo¬ 
perazione», ha risposto. 

Eppure su questo Bush ave¬ 
va voluto mettere le mani 
avanti prima ancora che Eltsin ‘ 
sbarcasse. lU presidente si è 

g ià incontrato con i presidenti 
elle altre repubbliche, com¬ 
prese quelle del Baltico, cosi 
incontra anche Eltsin», aveva 
dichiarato il portavoce della 
Cava Bianca Filzwater. aggiun¬ 
gendo polche «1 nostri rapporti 
negli ultimi 40 anni sono stali 
col governo centrale deH’Unlo- 
ne sovietica e cosi rimarranno, 
non ci sarà nessun mutamen¬ 
to». 


M MOSCA Nel cinquantesi¬ 
mo anniversario dell'invasione 
nazista dell'Urss, l'azione di 
Stalin (consapevole o no del¬ 
l'Imminente attacco?) conti¬ 
nua a dividere gli storici, ma 
anche i militari. Ed Ieri è rie- 
spiosa, con veemenza, una 
polemica già strisciante, nien¬ 
temeno che tra i due consiglie¬ 
ri militari di Gorbaciov ed Ell¬ 
sin. A ridar fuoco alle polveri ci 
ha pensato il maresciallo Ser- 
ghei Akhremeev, 68 anni, già 
capo di stato maggiore della 
Difesa, collaboratore del presi¬ 
dente sovietico, Il quale nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa ha denunciato la deforma¬ 
zione della storia ad opera di 
studiosi che, perseguendo 
•scopi politici», cancellano <1 
momenti positivi deH’edifica- 
zione della società socialisis. 
ad esempio negli anni 20 e 30». 
Tra i ■defoimatorì» è individua¬ 
to il generale Dmitrij Volkogo- 
nov, 63 anni, già commissario 
politico delie forze armate, 
consigliere militare del presi¬ 
dente della Russia, autore del- 
l'imponente libro su Stalin 
•Trionfo e ttagedia». Voikogo- 


nov, ha rìcci dato con malcela¬ 
ta soddi dazione il maresciallo, 
è stato recentemente esonera¬ 
to dall’lncarco di curatore del 
primo volume edito dal mini¬ 
stero deila Difesa sulla «grande 
guerra patriottica del popolo 
sovietico». U «llcenziamenlo» è 
stalo cosi motivato da Akhio- 
meev, il quale peraltro è mem¬ 
bro del Comitato che sta se¬ 
guendo la pubblicazione: •in 
quella ricostiuzione del perio¬ 
do prebellico la storia è stata 
rovesciata, é negato tutto ciO 
che è avvenuto dopo la rivolu¬ 
zione d'OUoSre». 

La polemica del maresciallo 
nei riguardi del suo quasi pari 
grado ha portato in secondo 
piano i temi della rievocazione 
dell'Invasione, «lo non nego - 
ha detto Akhremeev - la re¬ 
pressione. la violenza, i morti 
della politica staliniana. Ma. 
nello stesso tempo, non si puO 
tacere che negli anni Trenta la 
gente, in perfetta coscienza, 
slava costruendo le basi della 
società socialista». Il consiglie¬ 
re militare del Cremlino non 
ha digerito l giudizio tassativo 
di Volkogonov il quale avreb¬ 


be gettato dalla finestra, come 
;; dice, l'acqua sporca con tut¬ 
to E bambino. Per lo meno cosi 
ha detto riferendo sulla deci¬ 
sione del ministro Jazov di al¬ 
lontanare Volkogonov, di ce¬ 
stinare il suo lavoro e di ordi- 
name la riscrittura ad un altro 
gruppo di studiosL Ma cosa, 
esattamente, è stato rimprove¬ 
rato all'autore di «Trionfo e tra¬ 
gedia»? «Ve k) spiego», ha detto 
Akhromeev. E cosi ha raccon¬ 
tato la sua versione; «In qu^ 
anni, ed io c'ero, c’era chi la¬ 
vorava per il socialismo senza 
bisogno di violenza. Ec'etacM 
pensava di fare il sociafisnw 
con la collettivizzazione forza¬ 
ta c la repressione. Volkogo 
novfa di tutta l'era un fasefoe 
nega l'esistenza dei primL lo 
non sono d'accordo, cosi si di¬ 
storce la storia». 

Il maresciallo Akhromeev, 
culi stamarre replicherà Volito- 
gonov in un'altra corJerettza 
stampa, ha anche elogiato, 
sotto alcuni aspetti, il ruolo di 
Stalin «politico» ch'uimalo a 
rappresentare l'Uiss al cospet¬ 
to di Churchill e di Roosveell: 
•M a non fatemi dire di più, per¬ 
chè non vanno taciute le enot» 
mi sciagure che causo al po¬ 
polo sovietico...». □J«E5tR 


Il mondo più povero cancella milioni di donne 


Rapporto Onu sulla condizione 
femminile 1970-1990. Nelle zone 
più povere sono seviziate, muoiono 
di parto o sul rogo, producono 
r80% del cibo, ricevendone il 10% 
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■■ NEW YORK Sorpresa. Nel 
mondo, contrariamente a quel 
che si poteva credere, ci sono 
meno donne che uomini, Per¬ 
ché scompaiono misteriosa¬ 
mente dalle statistiche in Cina, 
in India e Bangladesh, in Tur¬ 
chia e in Albania. Su 5.3 miliar¬ 
di di abitanti del Pianeta, me¬ 
no della metà, solo 2,63 miliar¬ 
di sono di sesso femminile. La . 
sparizione non é uniforme, av- 
vncite solo nella metà p ù po¬ 
vera del mondo. Nel Nord ric¬ 
co ogni 100 uomini cl son o 106 


donne. In Asia invece ce ne so¬ 
no solo 95. Per la precisione 
94,3 in Cina, 94,1 In Banglade¬ 
sh. 93,5 in India, 92,1 in Paki¬ 
stan, 94,8 in Turchia, 94,3 in 
Albania. E questo malgrado 
che dappertutto le donne ten¬ 
dano a vìvere più a lungo degli 
uomini, 6 anni e mezzo in più 
in media nei paesi industrializ¬ 
zati, 4 anni in più persino nella 
poverissima Afrirà. Vengono 
falciate molto prima, alla na¬ 
scila e nella primissima infan- 
zia. 


É uno dei dati più inquietan¬ 
ti che vengono fuori dal primo 
rapporto adl'Onu sulla condi¬ 
zione femminile nel mondo, 
che verrà ulUcialmente presen¬ 
tato domani. Cosi come sono 
agghiaccianti le piste che ven¬ 
gono suggerite per arrivare ad 
una spiegazione del mistero. 
La scelta tra. maschio e femmi¬ 
na cominci, 1 , nelle regioni che 
culluralmcntc avevano da 
sempre pivileglato il maschio, 
spesso prima ancora della na¬ 
scita. A Bombay si sono dati la 
pena di registrare il genere dei 
feti aboiTiU dopo che i genitori 
avevano accertalo con un esa¬ 
me amniocentico il sesso del 
nascituro; su 8.000 aborti, uno 
solo sarebb! nato maschio, gli 
altri 7.999 erano femmine. Per 
la Cina é ancora peggio. Non 
sólo nascono meno femmine, 
ma l'ullima revisione del censi¬ 
mento nel 1990 ha accertato 
che 600.000 bambine, il 5 per 
cento di tutti i nati femmina lo 
scorso anno, sono «scompar¬ 


se» dalle statistiche dopo la na¬ 
scita. Cosa gli é successo? Do¬ 
ve sono finUe? Le hanno allo¬ 
gate nel mastello appena naie, 
come si sa facevano regolar¬ 
mente almeno fino agli anni 
'60 in piena Comune maoista? 
Oppure sono ancora in vita ma 
le hanno date in adozione o 
vendute ai mercanti di carne 
umana? L) le nascondono per 
aggirare la severa politica di 
controllo delle nascile che im¬ 
pone un solo figlio, le tengono 
clandestine per poter riprovare 
a fare il desiderato maschio? 

Il rapporto Onu non lascia 
comunque dubbi sul latto che 
se si ha la disgrazia di nascere 
femmine si ha essai più prob- 
bililà di morire entro 1 primi 
cinque anni di vita. Non gli si 
dà la stessa assistenza sanita¬ 
ria, le stesse cure, itemmeno la 
stessa quantità di cibo. Si sape¬ 
va che la mortalità Infantile è 
del 99 per mille in India, del 39 
per mille in Albania, del 137 
per mille In Angola rispetto 
airi I per mille in Italia. Ma la 


compilazione deirufficio stati¬ 
stico della segreteria dell'Onu 
per questo studio rivela che in 
moltissimi paesi, dal Bangla¬ 
desh a Haiti, dal Pakistan al Pe¬ 
rù, dalla Filippine alla Siria, c’é 
un divario impressionante dal 
primo al quinto anno di vita, 
tra maschi e femmine, a sfavo¬ 
re di queste ultime. 

E quelle che muoiono sisno 
fortunate rispetto alle soprav¬ 
vissute. Perché le attende una 
vili d'inferno. Tra i capitoli più 
impressionanti delle 120 pagi¬ 
ne del rapporto Onu su «The 
World Women 1970-1990» c'é 
quello sulla violenza nei con¬ 
fronti delle donne, in particola¬ 
re sulla violenza meno visibile, 
quella che si consuma dentro 
le pareti di casa, la «violenza 
domestica, il lato più oscuro 
della vita della famiglia, inllilta 
sul membri più deboli, le don¬ 
ne. i bambini, i vecchi, gli han¬ 
dicappati*. Una violenza che 
«i manifesta in termini di sevi¬ 
zia fisica, tortura psicologica. 


privazione dei bisogni fonda- 
mentali e molestia sessuale», 
denuncia il rapporto. Benché 
sia difficile quantificarla stati¬ 
sticamente, dai dati raccolti 
dalla divisione per l'avanza¬ 
mento delle donne della se¬ 
greterìa dell'Onu viene fuori 
che essa é ancora più univer¬ 
sale della decimazione nei 
Paesi più poveri, «esiste in tutte 
le regioni, le classi e te culture». 
Senza arrivare agli estremi del¬ 
l’India dove si bruciano ancora 
le spose con dote insufficiente 
e le vedove (1.319 vittime nel 
1986,1786 nel 1987), le tortu¬ 
re casalinghe sono comuni al¬ 
la civile Austria dove le percov 
se domestiche vengono citale 
aH’origlne del .SS* del divorzi, 
agli Stali Uniti d'America dove 
un terzo delle donne ammaz¬ 
zale è stala vittima di un paren¬ 
te o di ur.a persona che cono¬ 
sceva, alla Colombia dove una 
ferita su cinque é dovuta alla 
violenza coniugale, alla Thai¬ 
landia dove metà delle spose 
degli slum di Bangkok vengo¬ 


no regolarmente picchiale. Si¬ 
gnificativo il caso del Kuwaiv 
dove le torture e gli stupri inflit¬ 
ti prima dalla soldataglia di 
Saddam Hursein, poi dai «libe¬ 
ratori» contro 1 sospetti colla¬ 
borazionisti, i palestinesi e gli 
immigranti irsiatici, sembrano 
impallidire di fronte al tran tran 
quotidiano nella «normalità» 
domestica: un terzo delle don¬ 
ne kuwaitiane risponde alfer- 
malivamentc alla domanda se 
siano mai state aggredite; l'SO 
per cento ri* ponde si alla do¬ 
manda se sia venuta a cono¬ 
scenza di un'aggressione subi¬ 
ta in ca:a da una parente o 
una conoscente. 

Le uccide anche la materni¬ 
tà. Sono almeno mezzo milio¬ 
ne le donne che ogni anno 
muoiono per parto, per denu¬ 
trizione dopo il parto, o per 
aborto. In certe regioni ne 
muoiono più per cause legale 
alia riprxxJuzione che per qual¬ 
siasi altra causa, malattie com¬ 
prese. Nel 'Terzo mondo mori¬ 


re dando vita é anche 600volte 
più facile che neli'Occidente 
industrializzato. Ma d fono 
Paesi industrializzati, come la 
Romania e aixthe la Cecoslo 
vacchia, dove I decessi a causa 
di aborti clandestini raggiuiv 
gono i livelli deH'Ameiica lati¬ 
na. dei Caraibi e del sub-Saha- 
ra. 

Le donne lavorano sempre 
di più, anche se la recessione 
le Ira penalizzate perché «con¬ 
tinuano generalmente ad esse¬ 
re le ultime a beneficiare del- 
Teiipansione dei posti di lavoro 
e le prime a subirne la contra¬ 
zione». Ma continuano ad es- 
!>ere pagate molto meno degli 
uomini, non solo in Giappone, 
Conta e Cipro dove i loco salari 
soiH} metà di quelli maachiU. 
ma anche nel resto del mondo 
industrializzato. Secoixlo la 
Food and Agricolture Organi- 
zalioiL in certi Paesi afneani 
sono le donne a produrre oltre 
rsi) per cento degli alimenti, 
ma a loro ne va meno del 10 
percerna 
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NEL Mondo 

A Berlino la Conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione europea instaura 
un meccanismo di convocazione urgente 
per risolvere le situazioni critiche 


Approvato airunanimità Tingresso 
dell’Albania, ora i paesi aderenti sono 35 
Stabilita una linea comune per la Jugoslavia: 
no a atti unilaterali da parte delle repubbliche 


L’Europa costruisce la casa comune 

E inventa una struttura per fronteggiare le crisi regionali 


Anche Baker 
a Belgrado 
offrirà aiuti 
economici 
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■1 LUBIANA. Il segielario di 
stato statunitense James Baker 
arriva oggi a Belgrado per in¬ 
contri ai massimo iivello. Que¬ 
sto pomeriggio, o al massimo 
verso sera. vedrA ii premier fe¬ 
derale Ante Markovic e il mini- 
. stro degù esteri Budimit LoiKar 
con il quale si è gii intrattenu¬ 
to a Berlino. Domani d prevista 
una serie di iiKontri con i rap¬ 
presentanti delle sei repubbli¬ 
che. All'ordine del giorno dei- 
l'agenda la crisi jugoslava e la 
possibilità di risoh^rla senza 
mettere a repentaglio la stabili¬ 
tà europea. 

. Baker, come è del resto pre¬ 
vedibile, illustrerà nuovamente 
ai suoi interlocutori la posizio¬ 
ne degù StaU Uniti e della co¬ 
munità europea alla luce an¬ 
che dell'appena concluso in¬ 
contro di wrUno. La carta forte 
di Baker à data dal fatto che 
nessuno vuole un vuoto nel 
Balcani e soprattutto dai vinco- 
U posU agli aiuU economici. 
Europa e Sali Uniti, Infalli. non 
lilengono di poter sostenere la 
traballante economia jugosla¬ 
va, all'orlo della bancarotta, se 
n paese dovesse disgregarsi 
’ Qualcosa comunque a Bel¬ 
grado comincia a muoversi in 
senso ptMiUvo. Proprio oggi 6 
annunciata la riunione al com- 

E lelo deUa presidenza ledera- 
!. Ci saranno quindi tutti i sei 
rappresentanti delle repubbli¬ 
che e i due del Kosovo e'della 
Voivodlna. Nane i|uMi «selu¬ 
sa la possibilità che'linalihenle ' 
si atnvi all'elezione del presi¬ 
dente di turno e del vice presi¬ 
dente. Come si ricorderà la co¬ 
stituzione federale, aiKora In 
vigore, prevede l'eiezione a ro¬ 
tazione dei rappre.sentanti del¬ 
le repubbliche e. delle regioni, 
n 15 maggio, quindi, avrebbe 
dovuto subentrare al serbo Bo- 
risav Jovic il croato Stipe Mesic 
sul quale avrebbero dovuto 
convergere almeno cinque voti 
su otto. Cosi non à stato e Stipe 
ktetic, per quanto si sia procla¬ 
malo nuovo presidente, è sem¬ 
pre in attesa di una elezione 
formale e quindi della neces¬ 
saria ratifica da prarte dell'as¬ 
semblea federale. Oggi dun¬ 
que potrebbe essere la volta 
buona. Assieme a lui dovrebbe 
essere eletto anche il vice pre¬ 
sidente nella persona del rap¬ 
presentante montenegrino 
Branko Kostic. Se queste sono 
le previsioni della vigilia è da 
mecteie in cotuo anche una 
possibile fumata nera. 

Alia vigilia dell'arrivo di Ba¬ 
ker a Belgrado c'è stato un ul¬ 
teriore Incontro tra i presidenti 
di Croazia. Serbia e Bosnia Er¬ 
zegovina dopo quello di Spala¬ 
lo dell'altra settimana. Sul la|>- 
peto, tra l'altro, la possibilità 
che la Bosnia Eizegovirut ven¬ 
ga ridimensionata a favore so¬ 
prattutto di Croazia e Serbia. 
Nella fattispecie si tratterebbe 
di smembrare la repubblica 
dando la possibilità ai serbi e 
ai croati di ricongiunaersi cor. 
le rispettive nazioni d'origine, 
(^ello che resta dovrebbe di¬ 
ventare una repubblica musul¬ 
mana. E' stato lo stesso pre¬ 
mier croato Josip Manolic. nel 
corso di un'intervista alla rivi¬ 
sta austriaca •Profit» a prospet¬ 
tare una tale eventualità, peral¬ 
tro possibile solo con l'assenso 
del governo di Sarajevo, Il qua¬ 
le naturalmente non ne vuoi 
sapere. Manolic, inoltre, avreb¬ 
be aggiunto che per facilitare 
la spartizione si dovrebbero 
spostate circa 200mila perso¬ 
ne nell'arco di un anno. 

A Zagabria, Intanto, il Sabor 
sta lavorando a pieno ritmo 
net tentativo di giungere a fine 
mese con una serie di provve¬ 
dimenti che dovrebbero per¬ 
mettere il distacco dalla Jugo¬ 
slavia. I dirigenti croati, co¬ 
munque, prevedono un perio¬ 
do di transizione durante il 
quale si ceraherebbe di mante¬ 
nere i rapporti con li resto della 
federazione soprattullo in vista 
della definizione degli obblighi 
contralti nei confronti di paesi 
terzi. In altre parole la Croazia 
come del resto la Slovenia è 
consapevole che la sola di- 
chiarióionc d'indipendenza 
non è suflicienle a recidere im¬ 
mediatamente legami durati 
oltre 4S anni. 


Da ieri anche l'Albania è membro della Csce che 
toma cosi ad essere composta da 35 paesi. Ljo ha 
deciso ii Consiglio dei ministri degli Esteri riunito a 
Berlino. Lentamente prende forma l'architettura isti¬ 
tuzionale delia grande Europa. Una dichiarazione 
sulla Jugoslavia ribadisce grande preoccupazione 
per la sua unità nazionale e territoriale. Oggi al ter¬ 
mine dei lavori l'incontro Baker-Bessmertnykh. 
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SILVIO TREVISANI 


■■ BERLINO. Trentacinque 
paesi per costruire la grande 
casa comune da «Vancouver a 
Vladivostok». E l'ultimo ad en¬ 
trare è stato, proprio len matti¬ 
na, l'Albania. La proposta lor- 
male l'ha presentata On- 
scher, subito aU'inizio del lavo¬ 
ri del Consiglio dei minisln de¬ 
gli Esteri della Csce; i suoi 33 
colteghi hanno alzato la ma no 
e un lungo applauso ha saluta¬ 
to il rappresentante del g< ver¬ 
no di 'Tirana che, abbandona¬ 
to il piccolo tavolo degli os ser¬ 
vatori, è andato a sedersi a 
quello grande dei membri ef¬ 
fettivi. iQuesla riunione è stato 
un vero Consiglio dei ministri - 
esordisce Gianni de Michelis in 
conferenza stampa - e il con¬ 
senso necessario ail'ingntsso 
dell'Albania è stato raggiunto 
in pochi giorni. Insomma la 
Csce oggi ha dimostralo che 
esiste e^e è in grado di reagi¬ 
re a fronte di improvvise situa¬ 
zioni di crisi. Oltre all'Albania 
abbiamo infatti affrontato an¬ 
che il problema jugoslavo e 
pure qui in pochiùimo tempo 
tutti e 3S ci siamo trovati d'iic- 
coido sulla posizione da pren¬ 
dere». Ma alta base della itod- 
disfazionc dei ministri, anche 


Censcher aveva partalo di 
•nuovo stile, nuovo spirito, vi¬ 
vace e costruttivo» vi è soprat¬ 
tutto la decisione, che verrà ra¬ 
tificata stamattina, di instaura¬ 
re un meccanismo di convoca¬ 
zione urgente, in caso di crisi, 
e su richiesta di un almeno un 
ceno numero di paesi, del 
Consiglio dei ministri drali 
Esteri. «Cosi - commenta De 
Michelis - la Csce incomincerà 
elfcitivamente ad esistere, e 
parlare di nuova architettura 
europea e anche di nuovo or¬ 
dine mondiale non sarà più un 
puro esercizio retorico. Oggi 
abbiamo affrontato due pro¬ 
blemi importanti ma la coinci¬ 
denza temporale è stata del 
tutto casuale. Se il consiglio 
non fosse stalo convocato in 
questo periodo non avremmo 
avuto nessuno strumento per 
incontrarci e decidere. Cioè 
avremmo continualo ad essere 
una conferenza rituale che si 
vedeva una volta all'anno e ba¬ 
sta. Ora Invece abbiamo a di¬ 
sposizione la struttura decisio¬ 
nale necessaria per essere sog¬ 
getto politico e intervenire nel¬ 
le situazioni di crisi. Da qui si 
potrà procedere concretamen¬ 
te alla costruzione del proces¬ 


so paneuropeo e transatlanti¬ 
co per cui ci eravamo impe¬ 
gnali a Parigi». Per arrivare ad 
un accordo su questo punto gli 
scogli da superare non sono 
stali pochi: innanzitutto quello 
della Turchia, che non voleva 
dover fare i conti con eventuali 
e prevedibili •interferenze 
Csce» nella mai risolta crisi di 
Cipro: poi c'era la diffidenza 
sovietica che insisteva per un 
diritto di veto da parie di uno 
qualsiasi dei 3S (e qui la 
preoccupazione era chiara¬ 
mente riferita alia •questione 
baltica*). Infine non andava 
sottovalutata la riluttanza ame¬ 
ricana ad un meccanismo che 
permettesse riunioni troppo 
frequenti (gli Usa come sem¬ 
pre per le deelsiori importanti 
puntano sulla Nato e comun¬ 
que non amano discutere certi 
problemi a tavoli troppo nu¬ 
merosi). Chi insisteva mag¬ 
giormente era la C(«, che più 
di ogni altro è interessata al 
processo paneuropeo. A 
sbloccare la stuazione è stato 
perù lo stesso Bessmertnykh 
che ha condizionato il si sovie¬ 
tico alTaccetlazionc di un pac¬ 
chetto di criteri vincolanti circa 
il principio della «non ingeren¬ 


za negli affari interni di un pae-. 
se>. La Cee si è dichiarata subì' - 
to d'accordo e anche gli Usa 
hanno accondisceso. La Tur¬ 
chia ovviamente si è dovuta 
adeguare. Ora dovrà solo esse¬ 
re concordato il quorum mini¬ 
mo di paesi richiedenti la con¬ 
vocazione di emergenza e si 
profila una soluzione per «un 
numero supcriore a 12 ma non 
troppo superiore a 12» (chiaro 
il ruolo che questo «numero 
magico» attribuisce alla Cee..). 

L'Intervento del ministro de¬ 
gli Esteri delTUrss perù ha 
messo in evidenza anche alcu¬ 
ni altri problemi che riguarda¬ 
no la grande casa comune che 
va da "Vancouver a Vladivo¬ 
stok», come ama dire Baker, « 
cioè il ruolo della Nato e degli 
Usa. Per il primo punto B^ 
smertnykh ha detto che «alcu¬ 
ne strutture esistenti attual¬ 
mente funzionali alla stabilità 
in Europa, non è detto che 
debbano esister per sempre 
poiché esse sono anche liglie 
di un periodo ormai superato, 
quello della guerra fredda», ag¬ 
giungendo Inoltre che «lui per¬ 
sonalmente è mollo interessa¬ 
to alla proposta della confede¬ 
razione europea fatta recente¬ 


mente a Praga dal presidente 
Mltienand. Il suo Intervento è 
stato da molti interpretalo co¬ 
me una risposta immediata al 
discorso di James Baker che 
nel suo intervento aveva ovvia¬ 
mente sottolinealo come la 
Csce dovesse essere la cornice 
strategica di una comunità eu¬ 
ro-atlantica in cui incorporare 
anche TUrss, e aveva ribadito 
che in questa cornice decisivo 
restava comunque il ruolo affi¬ 
dato alla Nato. 

Come si vede sono problem i 
tutt'altro che secondari che 
petè potranno essere risolti so¬ 
lo nel procedere concreto del¬ 
ta costruzione di una comunità 
paneuropea e inieratlanticii, 
nonché della perestroika in 
Urss e della democratizazione 
e soluzione dei problemi eco¬ 
nomici nel paesi delTEuropa 
centrale. 

Oggi comunque Baker e 
Besssmertnykh sì incontreran¬ 
no preso la residenza deH'am- 
bascialore americano a Berli¬ 
no e .secondo alcune indiscre¬ 
zioni non è escluso che al ter¬ 
mine dei colloqui vengano an¬ 
nunciati la data del vertice Bu- 
sh-Corbaciov e la sigla degli 


accordi START sulla riduzione 
delle armi strategiche. 

Per quanto riguarda la Jugo¬ 
slavia la dichiarazione appro¬ 
vala dai 35 ministri esprìme « 
l'amichevole preoccupazione 
e il sostegno per un democrati¬ 
co sviluppo, l'unità e Tinlegrìtà 
tcmtoriaie della Jugoslavia. 
Sviluppro basato su riforme 
economiche, piena applica¬ 
zione dei diritti umani, com¬ 
presi quelli delle minoranze, e 
pacifica soluzione dell'attuale 
crisi». La Csce invita al dialogo 
e ammonisce a non usare la 
forza ma ad utilizzare lo slni- 
mcnlo del negozialo. «Solo su 
queste basi - conclude la di¬ 
chiarazione - la comunità in¬ 
temazionale assisterà la Jugo¬ 
slavia e la aiuterà nelle sue tra- 
siormazìoni economiche e po¬ 
litiche». In poche parole, qual¬ 
siasi decisione unilaterale del¬ 
le repubbliche jugoslave che 
chiedono la sovranità verrebbe 
considerata un atto contro i 
princìpi della Csce. Oggi po¬ 
meriggio inoltre Baker andrà a 
Belgrado e spiegherà ai dirì¬ 
genti iugoslavi in termini chiarì 
e neiti che le secessioni di Slo¬ 
venia e Croazia non sono asso¬ 
lutamente gradite. 
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I rappresentanti della Conferenza per la sicurezza e cooperazione In Europa 


H BERLINO. Forse bisognerà 
arxihe cambiargli il nome, per 
non creare fraintendimenii e 
confusione: la Conferenza sul¬ 
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa, la Csce, non è più, 
infatti, una <onferenza», ovve¬ 
ro qualcosa di saltuario, un se¬ 
guilo di vertici o di appunta¬ 
menti di ministri. Presente sul¬ 
la scena europea da un vm- 
tennio, la Csce. dai vertice di 
Parigi del novembre scorso, è 
diventala un'«allra cosa». La 
Carta di Parigi, firmala allora 
dai capi di Stalo e di governo 
dei 34 paesi che ne facevano 
parte, fissa intatti il principio 
della sua «istituzionalizzazio¬ 
ne» e cioè la creazione di vere 
e proprie strutture, stabili e 


permanenti La Csce diventa, 
insomma, un organismo so- 
vranazionale, un po', per In¬ 
tenderci, come la Cee o come 
la Nato, pur se non c'è fra i 
suoi membri lo stesso grado di 
integrazione e. per il momen¬ 
to, più che di un organismo 
funzionante pare più adegualo 
parlare di un edificio in costru¬ 
zione. Una «casa comune», se¬ 
condo l'immagine cara a Cor- 
baclov. che è Tunica a ospitare 
sono il proprio tetto lutti i paesi 
europei (proprio tulli e 33, do¬ 
po l'ingresso dell'Albania san¬ 
cito ieri) più gli Stati Uniti e il 
Canada. Una osa comune» 
paneuropea e transatlantica, 
Insomma, che dovrà garantire 


a tutti la sicurezza reciproca, la 
coopcrazione economica e il 
rispetto dei diritti umani nella 
grande cornice democratica 
delTEuropa in cui scompaiono 
non scio 1 blocchi, ma anche 
le grandi contrapposizioni 
ideologico-polilichc. 

Tuttavia, conte si sa. una co¬ 
sa sono i prìncipi e altra cosa 
sono le loro pratiche determi¬ 
nazioni L'«istlcuzionalizzazio 
ne» decisa a Parigi è rimasta, fi¬ 
nora. in buona parte sulla car¬ 
ta. Scopo della riunione di Ber¬ 
lino - prima .sessione di un 
consiglio dei ministri che do¬ 
vrebbe d'ora in poi riunini re¬ 
golarmente - è proprio quello 
di dare certezza giurìdica e 


continuità di lavoro alle nuove 
sinilture e ai nuovi meccani¬ 
smi «istituzionali». Intanto, e in 
questo caso la decisione era 
stala già presa a Parigi la pe- 
rìodicTtà (biennale) del vertici 
dei capi di Stalo e di governo; 
poi la creazione di un segreta¬ 
riato e di un comitato di alti 
funzionari dei ministeri degli 
Esteri, il quale già esiste e già 
ha comiiKialo a funzionare, 
che assistano c coordinino il 
nuovo consiglio dei ministri; 
l'istituzione di una assemblea 
parlamentare della Csce (an- 
ch'essa è già costituita e si è 
già riunita a Madrid il 2 e 3 
aprile) : l'istituzione di un Cen¬ 
tro per la prevenzione dei con¬ 
flitti e di un Ufficio per le ele¬ 


zioni libere. Su questi organi¬ 
smi, in parte già costituiti in 
parte in vìa d'organizzazione, 
e.siste un generale accordo tra i 
35. Qualche dillicoltà, invece, 
sì registra intorno al cosiddetto 
«meccanismo d'emergenza». 
Si tratta di questo: ogni paese, 
in presenza di una crisi che ki 
coinvolga, avrebbe la possibili¬ 
tà di chiedere la convocazione 
straordinaria del consiglio. Il 
contrasto verte sulla definizio¬ 
ne del numero minimo di pae¬ 
si necessari a richiedere la 
convocazione. L'Urss. stando 
alle iniormazioni della vigilia 
(ma forse la sua posizione si è 
intanto ammorbidita), chiede¬ 
rebbe l'unanimità, gli Usa sa¬ 


rebbero orientati su un quo¬ 
rum piuttosto alto, mentre i 
piccoli paesi europei e i Dodici 
della Cee vorrebtréro un quo¬ 
rum ragionevolmente basso. 
Del tutto contraria al «mecca¬ 
nismo d'emergenza» sarebbe 
soltanto la Turchia. Il senso 
politico di queste divergenze è 
intuibile: più basso è il quoram 
più il consiglio dei ministri 
avrebbe la possibilità di discu¬ 
tere tutte le crisi, interregionaiì, 
regionali o nazionali, che si 
profilassero all'orìzzonle, più, 
insomma, poUebbe davvero 
funzionare come organismo di 
«governo» intemazionale delle 
tensioni e dei potenziali con- 
nitU che si allacciano alTorìz- 
zonle delTEuropa. OPSo. 


. Ore convulse in Germania alla vigilia del voto che dovrebbe decidere sulla sede del governo 

Òide Tultima possibilità di mediazione, sarà il dibattito più drammatico di questo parlamento 

Il Bundestag sceglie o^: Bonn o Berlino? 
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Ore convulse in Germania alia vigilia del voto che. 
oggi ai Bundestag, dovrebbe decidere sulla sede del 
governo e delle istituzioni statali. Fallite tutte le ipo¬ 
tesi di mediazione, il cancelliere e il ministro degli 
Interni hanno cercato di ottenere il consenso per un 
rinvio in extremis del voto, che rischia di spaccare il 
mondo politico e il paese. Intanto 30 deputati Cdu 
berlinesi hanno «marciato» su Bonn. 
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M BERLINO. L'ultima spe¬ 
ranza Che alla fine prevalesse 
la ragione è sfumata ieri sera 
tardi, quando la maggioran¬ 
za che sostiene il governo fe¬ 
derale ha bocciato, sia pur 
tra molti casi di coscienza, la 
proposta pre.sentaia dalla 
Spd e da «Bùndnls 90» dì affi¬ 
dare alla volontà popolare, 
con un referendum, la scelta 
tra Bonn e Berlino che sta la¬ 
cerando ta Germania. È co¬ 
minciata, allora, la lunga at¬ 
tesa per un evento politico 
che nessuno sa, a questo 
punto, che cosa porterà con 


sé. Il Bundestag è convocato 
per slamane alle 9, ci sono 
120 iscrìtti a parlare e si pre¬ 
vede che il volo arriverà a lar¬ 
da sera, forse nella notte. Sa¬ 
rà un dibattito drammatico, 
forse il più drammatico nella 
breve storia di questo primo 
parlamento eletto della Ger¬ 
mania unificata, che pure ha 
vissuto altri momenti densi di 
avvenimenti e carichi di ten¬ 
sione. E il fatto paradossale è 
che. fino a ieri sera, non era 
neppure chiaro come, e su 
che cosa, oggi si voterà. Nel¬ 
l'ordine del giorno, infatti, ci 


sono due mozioni, una per 
Bonn e l'altra per Berlino, ma 
pare quasi certo che ad esse 
se ne aggiungeranno altre 
due: la prima ricalca lo sche¬ 
ma di compromesso elabo¬ 
ralo dal segretario della Cdu 
Ccissler, secondo il quale il 
governo dovrebbe restare a 
Bonn mentre il parlamento si 
trasferirebbe a Berlino, la se¬ 
conda, presentata all'ultimo 
momento da un gruppo di 
deputati della Spd tra cui Ot¬ 
to Schily, è volta proprio ad 
evitare una separazione Tisi¬ 
ca tra il governo federale e il 
Bundestag, che priverebbe 
quest'ultimo, secondo i suoi 
presentatori, della possibilità 
di esercitare il necessario 
controllo democratico sull'e¬ 
secutivo. Saranno davvero 
quattro le mozioni? E in che 
ordirru verranrvo messe al vo¬ 
ti? Intorno a questa questio¬ 
ne, tutt'altro che formale, ieri 
sera era ancora aperto lo 
scontro, una battaglia nella 
battaglia che da giorni, or- 
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LBSCÌB l’UnQhCriS L'ultimo soldato sovietico ad 

l’Ultimo generale 
dell’Armata rossa 

mo pomeriggio di ieri. É sta¬ 
to cosi completalo il ritiro 
delie truppe di Mosca Con¬ 
cordato formalmente dalie 
due parti nel marzo dello scorso anno. Le unità dell'Armata 
rossa erano entrale in territorio magiaro il 23 settembre 
1944. Nell'ottobre del '56 le trupfre sovietiche intervennero 
per soifocare ia rivolta e le aspirazioni del popolo ungherese 
che reclamava un nuovo governo. La p^enza di Shilov. che 
era stato preceduto da aióri 50.000 militari sovietici, è avve¬ 
nuta in tono minore. L'alto uffktiaie, che la settimana scorsa 
aveva incontrato il presidente ungherese Arpad Goenez e il 
primo ministro Jozseff Antall, tornerà presto a Budape^ per 
partecipare, da civile, alle trattative sul risarcimento finan¬ 
ziario spettante alTUrss per il ritiro delle .«uc truppe. 

Urss, duemila Circa duemila sentenze di 
% MAvèA condanna a motte sono sta- 

conflanne a mone le pronunciate in un'ione so¬ 
li! cinuue anni vietica negli ultimi cinque 
~ anni e la mailer parte, una 

volta esaminali i ricorsi, so¬ 
no state eseguite. Lo ha di- 
chioTato Ghcnnady Cherem- 
nij. capo della sezione in¬ 
dulto della presidenza del soviet supremo dell'Urss, in una 
intervista apparsa ieri su un quotidiano. I condannati a mor¬ 
te, ha detto il funzionario, contrariamente a quanto si crede 
non vengono inviati nelle miniere di uranio «ma vengono 
gìuslizìaU». «iSui nessuno puù farsi illusioni come avviene 
nella maggic r parte degli altri parsi», ha aggiunto Cherem- 
nij, «la legge prevede la fucilazione o l'impiccagione (que- 
st'ultima nscrvata ai criminali di guerra)». La stessa fonte ha 
precisato che net 1990, su un totale di 226 richieste di indul¬ 
to presentate ai presidente dell'Urss Mikhail Corbaciov, sol¬ 
tanto diciatto sono stale accettate e le pene capitali soix> 
state commutale in I5o 18 anni di carcere. 

Colombia: Si è arreso ieri, consegnan- 

Sl VA ^aI|.> dosi alle autorità colombia- 

II re delia droga ne. Pablo Escobar Gaviria. il 

Fabio Escobar potente delie 

vf A ÀavÌs*.^*a cosche del tralfico di cocai- 

Si e costituito na, i) Cartello di Medellia La 

notizia è stata diffusa dalTe- 
mittente Radio nazionale 
Rcn. I.a sua risa era stata 
preceduta di poche ore da quella di uno dei suoi luogote¬ 
nenti, John J.jiro Velasquez, detto «f’opeye». che è stato rin¬ 
chiuso nel carcere di massima sicurezza dì Envigado, vicino 
a Medellln. Nel medesimo carcere, secondo la Rcn, è stato 
portalo in elicottero anche Escobar, che è originario di Envl- 
gado. Si tratta del carcere che le autorità colombiane aveva¬ 
no già alliistito appositamente per ospitarvi i •signori della 
droga» dopo la loro eve.nliiale cattura. Sempre ieri, si è ap- ' 
preso che la Colombia ha abolito l'estradizione per tutti I de¬ 
tenuti nelle proprie carceri. L'abmgozione delTestradlzkanc ' 
era stala chiesta più volte dai narcotrafficanti in cambio del¬ 
la propria reso. 

Caldo record Oltre 1 so persone sono state 

ari Afono ricoverate in ospedale ad 

“kaèks®”’». Atene per disturbi respiratori 

150 ricoveri e cardiaci provocali da 

Sa AVAA..a-..iA un'ondata di caldo afoso 

III OSpeOaie che ha impedito il ricambio 

delToria e di conseguenza 
innalzalo oltre lllivello di tol¬ 
lerabilità l'inquinamento da 
gas di scarico. Contrariamente agli anni precedenti, le auto- 
ntà non hanno annunciato alcuna misura d'emergenza, li¬ 
mitandosi a invitare gli ateniesi a limitare l'uso deli automo¬ 
bile nelle strade del centro. Secondo i dati fomiti dal mini- 
siero delTambìente, l'ozono ha raggiunto i 304 microgram¬ 
mi per metro cubo d'aria c il diossido di azoto i 384. Per l'o¬ 
zono il livello di allarme scatta a 200 microgrammi per me¬ 
tro cubo e Tcmergeriza a 300 nricroorammi. mentre per 
diossido di azoto i parametri sono dì 200 e 500 microgram¬ 
mi Nel centro della capitale greca la temperatura è salita a 
36 gradi e si prevede che si manfeirà costante per tutta la 
settimana. 

In sciopero sì ira tacendo drammatica la 

/f aIIa «A»nA situazione dei detenuti poli- 

oeiia lame ticl ciSem che dalia notte del 

i detenuti maggio scorso hanno ini- 

z‘à'0 uno sciopeto della fa- 
POIIUCI Cileni me. La protesta è scattata, 

dO|X> una consultazione di 
tutUI penitenziari del Cile, SU 
proposta del Cooidinatnerv 
lo nazionale dei prigionieri poutici. La clamorosa forma di 
protesta ha per obiettivo la libertà immediata del prigionieri 
politici tuttora incarcerati ad oltre quindici mesi dalTinse- 
diamento del governo democratico di Palricio Ayhvin. La di¬ 
rezione nazionale delle carceri cilene ha risposto allo scio¬ 
pero ordinando ia sospensione delle visite ai detenuti politi¬ 
ci 
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mal, infuria sempre più vio¬ 
lenta tra i due opposti schie¬ 
ramenti. A tarda ora, ancora 
non era arrivato il parere del 
<omltato dei saggi» incarica¬ 
to di dirimere le controversie 
procedurali al Bundestag. 

Si concludeva cosi nella 
confusione una giornata che 
era trascorsa nella tensione, 
tra polemiche sempre più ve¬ 
lenose e colpi di scena. In 
mattinata, a Bonn si era pre¬ 
sentata. a sorpresa, una dele¬ 
gazione di 30 deputati Cdu 
del parlamento regionale 
berlinese. Giunta nella città 
renana con un volo <harter» 
la delegazione aveva cercalo 
di farsi ricevere dal cancellie¬ 
re, per convincerlo a gettare 
nella battaglia il suo peso po¬ 
litico. A KohI, che dopo molti 
mesi di opportunistico silen¬ 
zio qualche settimana fa si 
era pronunciato, con molta 
prudenza, per Berlino, si at¬ 
tribuiva infatti l'intenzione di 
defilarsi, onde non trovarsi, 
eventualmente, dalla parte 


dei perdenti. L'iniziativa del¬ 
la «marcia su Bonn» aveva 
fatto infuriare non solo ii can¬ 
celliere, ma anche il presi¬ 
dente della frazione parla¬ 
mentare Cdu al Bundestag 
Dregger e per tutta risposta 
dai cristiano-democratici del 
parlamento regionale berli¬ 
nese era arrivala la minaccia 
di una scissione di massa: si 
dice che tra dieci e trenta dei 
120 deputati Cdu di Berlino 
abbandonerebbero il partito 
se Bonn, oggi, vincesse la 
guerra della capitale. 

La minaccia, e anche le 
pressanti richieste di chiari¬ 
mento che gli .arrivavano da 
tutti i settori dello schiera¬ 
mento berlinese, hanno sor¬ 
tito qualche ellelto. Alla fra¬ 
zione parlamentare convo¬ 
cata d'urgenza, KohI ha chia¬ 
rito, nel fiomeriggio. che la 
sua posizione resta a favore 
di Berlino. Ma poco dopo un 
nuovo colpo di scena; il can¬ 
celliere e il ministro degli In¬ 
terni Schàuble, anch'egli cri- 
stiano-democrabeo, stavano 


lavorando - ha fatto saprere 
un’agenzìa di stampa - p>er 
uno «scivolamento» del voto 
di oggi In pratica si trattereb¬ 
be di questo; il governo chie¬ 
derebbe di votare soltanto su 
una mozione nella quale si 
chiederebbe il trasferimento 
a Berlino del presidente della 
Repubblica e dei Bundesrat 
(un'ipotesi già respinta co¬ 
me inaccettabile dai filo-ber- 
lint.'si) e il mantenimento 
«provvisorio- [>er un anno a 
Bonn del governo e del Bun- 
de.stag. Tra dodici mesi se ne 
riparlerebbe. Più tardi le indi¬ 
screzioni sono state confer¬ 
mate. e si è saputo dì un lun¬ 
go incontro tra Schàuble e al¬ 
cuni esponenti dello schiera¬ 
mento pro-Bonn. L'ipotesi di 
un rinvio, però, rischia di es- 
.sere respinta oggi dal Bunde¬ 
stag: il gruppto parlamentare 
liberale, per esempio, ha già 
espresso a maggioranza la 
propria contrarietà. oppHire 
di non essere neppure messa 
ai voti. Sarebbe un rovescio 
politico p>er il cancelliere. 
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LA Borsa 


IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIB 


ladies 

valors 

prsc 

var % 

INOlCe MIB 

iias 

1104 

-0 02 

ALIMENTARI 

M 6 

000 

•040 

A 88 ICURAT 

1202 

1272 

•0 70 

BANCARIE 

UBO 

1100 

-017 

CARI EWT 

1200 

1302 

-023 

CEMENTI 

1274 

1201 

-132 

CHIMICHE 

1134 

1181 

-1 40 

COMMERCIO 

1317 

1321 

-030 

COMUNICAZ 

1000 

1075 

-060 

ELETTROTEC 

1200 

1204 

•0 62 

FINANZIARIE 

1131 

1147 

-1 30 

IMMOBILIARI 

1129 

1128 

-0 27 

MECCANICHE 

1107 

1212 

•200 

MINERARIE 

1104 

1109 

•000 

TESSILI! 

1175 

1180 

•0 03 

DIVERSE 

000 

1004 

•0 00 


CAMBI 


DOLLARO 

1347 705 

1351 025 

MARCO 

744 555 

743 610 

FRANCO FRAKCE'iE 

210 035 

218 035 

FIORINO OLANOIC'SE 

660 98 

660 46 

FRANCO BELO A 

36 173 

35143 

STERLINA 

2174 175 

2173 6 

YEN 

0 75 

9 549 

FRANCO SVIZZERO 

866 04 

854 

PESETA 

11 820 

11 835 

CORONA OANrsiE 

102 965 

102 85 

LIRA IRLANDESI 

1991 65 

12902 

DRACMA 

6817 

5 827 

ESCUDOPORTOCHESE 

8 476 

8 452 

ECU 

1528 62 

1528 55 

DOLLARO CANAOCae 

1178 45 

1160 05 

SCELLINO AU iTRlACO 

105 822 

105096 

CORONA NORVI OESE 

100 225 

100 105 

CORONASVEDE9E 

205 04 

205 755 

MARCO KINLANOeSF 

313 54 

313 025 

DOLLARO AUSTRALIANO 1023 125 

1028 225 


Cedono De Benedetti e Agnelli 
Tutte le blue chips in ritirata 


■i MILANO Umore nero in 
piazza degli Affan la nuova 
voragine fiscale annunciata la 
matassa sempre più ingarbu¬ 
gliata quale si presentava ien 
mattina ai vertkti dello Stato, 
l’annuncio di De Benedetti di 
traslenre in Estremo Onente 
una parte della produzione di 
informatica della Olivetti di cui 
sono state date notizie preoc¬ 
cupanti sullo stato di crisi han¬ 
no piombato il mercato in una 
nuova fase di sfiducia Su tutto 
aleggiava il crollo della Borsa 
di Tokio Le iblue chipsi han¬ 
no battuto in ritirata con forti 
ubassi le Fiat hanno perduto il 
2,71%, le III pnvilegiate il 
2,98%, le Olivetti hanno lascia¬ 


to sul terreno il 3 64% e le Cir il 
2 68% Sono cifre disastrose 
che annullano i progressi se¬ 
lettivi dei giorni scorsi Per 
completare il quadro dei nbas- 
si bisogna appena aggiungere 
le Pirellone con il 3.19% in me¬ 
no le Sma col 3 59%. le Sai con 
11 82% Più contenuto il calo 
delle Generali (lo 094%) che 
insieme ad alcuni assicurativi e 
alle chiusure positive di impor¬ 
tanti titoli baiKan, che hanno 
grande influenza sull indice, 
come CiediL Banco Roma e 
Mediobanca, hanno potuto 
contenere la scivolata del Mib 
che alle undici perdeva l‘l,6% 
ma che intorno alle 12,30 ave¬ 
va adotto la perdita attorno 


alt 1% chiudendo a -0 92% II 
Seaq di Londra copia pan pan 
1 andamento di Milano i venti 
titoli accusano tutu ribassi ad 
eccezione delle Credit Si pen¬ 
si che soltanto nella seduta 
precedente tre titoli come Ge¬ 
nerali Montedison c Pircllona 
avevano avuto naizi da merca¬ 
to da boom Ieri le 'blue chips» 
SI sono come sgonfiate fin dal¬ 
le pnme battute il mercato si 
presentava carico di offerte, 
con pochissimi spunti positivi, 
e un'aria da •liquidazione 
straoidinana» Anche dal fron¬ 
te delle Borse estere arrivano 
segnali estremamente delu¬ 
denti l'indice Nikkei di Tokio 
ha perso ien addinttura il 


2 78% Il crollo pare sia dovuto 
essenzialmente al dato estre¬ 
mamente positivo (') del PnI, 
che avrebise latto svanire ogni 
speranza di allentamento della 
politica monetaria deila Banca 
del Giappone La Borsa di To¬ 
kio solfe di liquiditi e aspetUi- 
va come la manna una ndu- 
zione del tasso di interesse In 
generale ribasso anche le Bor¬ 
se europee colpite questa volta 
dal crollo di Tokio Ovviamen¬ 
te anche piazza degli Afian 
non poteva far finta di niente 
•Il villaggio globale» è costretto 
a tener conto anche suo mal¬ 
grado di avvenimenti nefasti, 
con tutta la voglia di rialzo che 
ci sarebbe in giro ORC 


FINANZA E IMPRESA 


■ BANCA FIDEURAM. Si < hiamcrà 
Banca Fideuram avrà un capitale di A20 
miliardi mille dipendenti depositi per 
I 500 miliardi ed un giro d Intenncdiìzio 
ne finanziana di 7 OOu miliardi ^ questo il 
frutto della fusione oprerativa dal 92 tra la 
Banca Manusardi (valutala 473 miliardi^ c 
la ndf'uram (730 miliardi) approvata (eri 
dal consigli d amministrazione delle due 
società 

■ SNAM. laa Snamprogetti Itd r Oliale bd> 
tannica della ditta Italiana appartenente a) 
gruppo Eni ha ricevuto unacommcssadel 
valore di 100 milioni di sterline per proget* 
lare c fornire I materiali occorrenti all in 
stallazionc di un inmianto petrolchimico 
nel nord^ovest della Cina 

■ ILVAsLIIva avvia la «fase duei della ri> 
strutturazione puntartdo a coinvolgere pio 
direttamente tecnici e operai ad incre¬ 
mentare gli standard qualitativi 11 piano 
atrategKO dell azienda é stato presentato a 
Firn Fiom e Uilm. in particolare II vice di¬ 
rettore generle dell IK^ Francesco Chinde- 
mi ha sottolineato la necessità di un atteg¬ 
giamento, da parte dei dipendenti, pre- 
ventivamenie ispirato a cercare la massi¬ 


ma qualità e la massima resa e di un piO 
ìtkisivd rp]x>rto di intelligenze e capacità 
che consenta alla fabbrica una ma^iore 
stabilità produttiva ed una minore oscilla¬ 
zione congiunturale 

■ SME Guglielmo Tnlio 6 II nuovo diret¬ 
tore immagine e rclririoni esterne della 
Sme gruupD In Genovese 55 anni Trillo 
proviene dall Eni dove ncoprrva 1 incarico 
di vice dlreilore delle relazioni estere 

■ AiiàtENTARE. Dopo un mese di irt- 
temiziore < 32 ore di sciopero riprenda 
no oggi Le hattdMve per il nnnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro dei 300 mila ad¬ 
detti alle nduslTH* alimentan I sindacati ri¬ 
badiscono Moro obicttivi tutela del salario 
reale mannmlmento del ruolo negoziale a 
livello a-tiendaie affermazione di una li¬ 
nea di pena partecipazione dei lavoratovi 
aliedinarr"' he d impresa 

■ GRUPPO INGHIRAMI. Un migliaio 
di lavoratori hanno preso parte ieri matti¬ 
na ad una manifestaziorM svoltasi a Ca- 
stel!anz«.i di Varese per protestare contro U 
iKenziainento di 236 dipendenti della Ce- 
leca socetà del gruppo Inghirami con sta¬ 
bilimenti a Castellanza e Trecate 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AtnWIITMM AOmCOkl 


ALtVAR 

11100 -0 09 

FERRARESI 

ww 

909 

ERIDANIA 

7140 

•’i?> 

ERIDANIARI 

6441 

19 » 


ziONAOo eago -o 43 


AMICUIUTIVl 


ABEILLE 

113800 

•0 18 

ALLEANZA 

87800 

-094 

ALLEANZA RI 

«soc 

.979 

ASSITALIA 

«00 

.199 

AUSONIA 

10 « 

-1 30 

FA rA ASS 

140f0 

-iPW 

PIR 8 

840 

000 

FIRSRI 8 P 

388 

-3 00 

FONDIARIA 

43800 

040 

OENCRALIAS 

35800 

-0.04 


1 W 0 

-100 



■ -0.09 

LATINA OR 

11180 

•rw 

LATINA RNC 

9407 


LLOYO ADRIA 

10200 

•1 46 

LLOVDRNC 

12050 

-2 00 

MILANO 0 

27900 

0 10 

MILANO RP 

17400 

949 

RASFRAZ 

21050 

•1 01 

RAS RI 

13000 

-196 

SAI 

1»430 

■’w 

SAI RI 

10070 

105 

SUBALPASS 

28455 

.1 00 

TORO ASS OR 

20350 

092 

TORO ASS PR 

14090 

-077 

TORO RI PO 

13940 

909 

UNtPOt 

20500 


UNIPOLPR 

13102 

.149 

VITTORIA AS 

10020 

0 28 

W FONDIARIA 

10000 

258 


BAIICAWl 


eCA AORMI 

13700 

997 

GOMITRINC 

4045 

•012 

COMIT 

4080 

-103 

B MANUSARDI 

1440 

-1 W 

6CA MERCANT 

7620 

.1 30 

BNAPR 

3180 

•093 

BNA R NC 

1841 

•004 

BNA 

7075 

•0.07 

BNLOTERI 

13800 

0.00 

8CATOSCANA 

4000 

-1 17 

BCOAMBRVE 

4070 

•0 20 

BAM8RVER 

S 939 

.991 

B CHtAVARI 

4000 

•104 

SCODI ROMA 

2000 

017 

LARIANO 

0330 

•0 00 

BCO NAPOLI 

1*900 

197 

OS SPIRITO 

S9M 


8 SARDEGNA 

SITW 

994 

CR VARESINO 

6729 


CR VAR Ri 

3140 

•2 27 

CREO IT 

2000 

0 72 

CREO IT R P 

2101 

•041 

CREDIT COMM 

4440 

-1 11 

CREDITO FON 

9344 

•0,60 

CR LOMBARDO 

3375 

-1.32 

INTERBANPR 

37000 

000 

MEOIOBANCA 

10765 

009 

WaROMA 7% 

040 

0 47 


CARTMnntTMMU 


8UR60 

0460 


BUROO PR 

0850 

099 

8 URQORI 

0020 


SOTTR-BINDA 

1008 

-179 

CARTASCOLI 

4200 

1 15 

FABBRI PRIV 

0360 

•092 

L ESPRESSO 

20000 

■070 

MONOADRNC 

11750 

■V97 


poLioRAfici aaio om 


CIMINTICnUltICHI 

CEM AUGUSTA 

3465 

-128 

CEMBARRNC 

6140 

9 OP 

CE BARLETTA 

10250 

•0 49 

MERONERNC 

4250 

•0 03 

CEM MERONE 

6530 

-1 21 

CE SARDEGNA 

0000 

020 

CEM SICILIA 

10690 

-994 

CEMENTIR 

2230 

•1 48 

ITALCEMENTI 

23100 

.109 

ITALCEMCNR 

14050 

.1 09 

UNICEM 

11050 

•0 09 

UNICEMRP 

0900 

•0 39 


CHIMICOTIPWOCAWU III 


ALCATEL 

6000 

-01- 

ALCATERNC 

zmi 

000 

AUSCHEM 

1 »35 

•0 20 

AUSCHEMRN 

1“W0 

004 

BOERO 

Ot'UO 

000 

CARFARO 

(1)24 

-1 70 

CAFFARORP 

ms 

1 05 

CALP 

4,r70 

000 

ENICHEM 

1')20 

i*p 

ENIMONTAUQ 

1470 

-0 60 

FAB MI CONO 

3440 

000 

FIDENZA VET 

2750 

•3 46 

ITALQAS 

3005 

-1 44 

MARANGONI 

«co 

1.43 

MONTEFIBRE 

759 

-oco 

MONTEFIBftl 

4M4 

-3C2 

PERLIER 

1379 

OCC 

PIERHEL 

ime 

SCO 

PIERRELRI 

IMS 

•1 40 

PIRELLI SPA 

2909 

•3 10 

PIRELRINC 

1SI7 

•0 63 

RECOROATI 

7»» 

-0 ts 

RECORD RNC 

44K 

023 

SAFFA 

04'(l 

• 1 22 

8AFPA RI NC 

0550 

•0,^0 

SAFFA RI PO 

8500 

-4 28 

SAIAQ 

341 

-1 20 

SAIAGRIPO 

2 I 131 I 

•0 JO 

SNIABPO 

101(4 

•o-w 

SNIA RI NC 

115.*# 

•2 70 

SNIARIPC 

13 711. 

*1 50 

SNIA FIBRE 

134 I 

•0 37 

SNIATECNOP 

44 90 

•0 80 

SORIN BtO 

7344 

290 

TELECOCAVI 

14TH1 

IV 

VETRERIA IT 

9:4ri 

-1 17 

WAR PIRELLI 

13(1 

•7 50 

W SAFFA RNC 

. ..._.112' 

4 34 


«wwiim cfQ 


RINASCENTE 

7173 

•0 69 

RINASCEN PR 

4153 

-0 40 

RINASCRNC 

44103 

•0 21 

STANCA 

39003 

000 

STANCA RI P 

. 7'»03 

-0 53 


COWIWICAIIOtH 


ALITALIA CA 

(MI 

0 30 

ALITALIA PR 

Otti 

-2 84 

ALITAL R NC 

007 

2 60 

AUSILIARE 

11 W 

-1.32 

AUTOSTR PRl 

1-300 

•0 60 

AUTOTO MI 

16340 

979 

COSTA CROC 

3330 

240 

GOTTARDO 

3391 

•fl-fl 

ITALCA8LE 

7622 

-0 44 

ITALCAB R P 

94410 

0 07 

NA) NAV ITA 

1170 

000 

SIP 

1t«3 

•0 98 

SIP RI PO 

13*10 

000 

SIRTI 

111M0 

-1 04 

■UTTROTICNICHt 

ABB TECNOMA 

Jgio 

. 9,68 

ANSALDO 

(«co 

^63 

GEWIS3 

nàto 

•0 70 

SAESOETTER 

041/51 

0 46 

SELM 

Si5£2_ 

-1,01 

8ELMRISPP 

14)80 

-0 32 

BONOiL SPA 

uno 

210 

nNANzumi 

ACO MARCIA 

3IX) 

.7 12 

ACOMARC RI 

336 

-1 20 

AME FINRN 

4410 

1 14 

AVIRFINANZ 

7414 

•1 34 

BASTOQI SPA 

2045,5 

1 88 

BON SI RPCV 

13100 

-0 38 

BON SIELE 

379 (X) 

0 00 

BON SIELE R 

7 Clio 

153 

8REDA FIN 

*410 

-0 18 

BRIOSCHt 

i40 

•2 19 

BUTON 

37-0 

-1 31 

CAMFIN 

3140 

-1 02 

CANTMBTIT 

0105 

-1 04 

CIRRPONC 

1U6 

-3 24 

CIR RI 

3330 

268 

GIR 

are 

i«2 


COPIDE R NC 

1200 

-0 05 

COFIOE SPA 

2040 

-«39 

COMAU FINAN 

2200 

1.M 

eOITOBIAlE 

31JS 

0.00 

ERICSSON 

54100 

0,07 

EUROMOaiLlA 

4400 

-2.08 

EUROMOBRI 

«20 

-8.11 

FERRTO-NOR 

1443 

4)74 

FERRUZZIFI 

2342 

- 1.79 

PER FI R NC 

1426 

-0 70 

FIOIS 

6110 

•0,05 

FIMPARRNC 

899 

- .1 la 

FIMPARSPA 

1753 

•0 00 

FIN POZZI 

9W 

■1,10 

FIN POZZI R 

070 

??< 

FtNART ASTE 

5390 

9,9» 

FINARTE PR 

1265 

■1.15 

FINARTE SPA 

«90 

1 V 

FINARTE RI 

1150 

-99- 

FINREX 

rm 

',?» 

FINREXRNC 

031 

999 

FISCAMBHP 

*100 

000 

FISCAM8 HOL 

3200 

9,99 

FORNARA 

1200 

,-3.65 

FORNARAPRI 

1000 

•0 70 

QAIC 

1662 

-0 70 

QAICRPCV 

1020 

•?99 

GEMINA 

197*.9 

-0,00 

GEMINAR PO 

1320 


GEROLIMICH 

112.9 

■9M 

QEROLIMRP 

* 7.9 

-1,9* 

GIM 

0300 

•0 69 

GIMRI 

2000 

■99’ 

IFtPR 

16300 

•2 08 

IFIL PRAZ 

0050 

-1.47 

IFIL R PRAZ 

3506 

-'i?3 

ISEFISPA 

1430 

-.87 

ISVIM 

11000 

-3 33 

ITALMOBILIA 

70000 

•2.07 

ITALMRINC 

«900 

-1,*9 

KERNEL RNC 

779 

-OOP 

KeRNELlTAl 

991 

-2 36 

MITTBL 

2022 

- 1 , 1 * 

MONTEDISON 

.1910 

-11’ 

MONTEORNC 

. 10 » 


MONTepBcv 

1000 

Titt 

PARMALATFI 

«7». 

•9.11 

PARTRNC 

1731 

•9,« 

PARTECSPA 

3200 

-1,22 

pmeuLiec 

0700 

- 1 , 4 ? 

piReLech 

*M9 


PREMAFIN 

10060 


RAGGIO SOLE 

2046 

■0.60 

RAO SOLER 

1011 

3.30 

RIVAFIN 

8300 

000 

SANTAVALER 

*0» 

-i.*i 

SCHIAPPAREL 

1039 

•3 36 

SERPI 

0010 

•199 

SIFA 

1.W 

-1*7 

SIFARISPP 

1230 

•A,?? 

3198 

18« 

■9»8 

SME 

3231 

■98» 

SMI METALLI 

1000 

-9»? 

SMI RI PO 

954 

99? 

SOPAF 

4106 

0,72 

SOPAFRI 

sw 

9,99 

SOGEFI 

*9« 

• 1 69 

STET 

2131 

•1,30 

3TETRIPO 

1070 

•159 

TERME ACQUI 

*970 

999 

ACQUI RI PO 

000 

4.05 

TRENNO 

9*99 

•f','9 

TRIPCOVICH 

12600 

.?74 

TRIPCOVRI 

«8« 

099 

UNIPAR 

*87 

-0 30 

UNIPARRNC 

1099 

999 

WAR8REDA 

1«,9 

•9*’ 

WAR GIRA 

1M,9 

-1 11 

WAR GIR B 

1*9 


WAR COFIDE 

259 

•3 72 

W COFIOE RI 

102 

-4 71 

WAR IFIL 

1550 


WAR IFIL RI 

9M 

•4 24 

W PREMAFIN 

2000 

, 0.10 

WARSMIMET 

261 

. ... 1.10 

WAR SOGEFI 

229 

..ISO 


IMWOWmWlDH.I2H 


AEDES 


Km 

AEOESRI 

11900 

•??9 

ATTIVIMMOB 

4020 

.1 97 

CALCESTRU2 

20850 

031 

CALTAQIRONE 

5010 

•0 40 

CALTAQRNC 

4005 

0 00 

ta»i' Ti I' I ii'I M 

_«50 

•9,99 

n.,i,rni'rj, itm 



DELFAVERQ 

7440 

-0 40 

OAserriHOL 

*900 

■19? 

GRASSETTO 

17500 

-1 40 


2001 

•1 61 

RISANAMRP 

29000 

941 


RISANAMENTO 

50600 

’88 

VIANINIINO 

1562 

■9M 

VIANINILAV 

6450 

9i’'* 

WCALCESTR 

5680 

-1 73 


MKCANICMI 

AUTOMOBIUSnCHt 


ALENIA AER 

2078 

-0 48 

DANIELI E C 

0025 

000 

DANIELI RI 

5000 

0.00 

DATACON3YS 

3300 

,-i .*0 

FAEMA SPA 

4240 

0,28 

PIAR SPA 

13450 

-0 37 

FIAT 

6324 

•?71 

FIAT PR 

4535 

-3 12 

FIAT RI 

5026 

•*99 

FISIA 

2700 


FOCHI SPA 

0646 

.919 

FRANCO TOSI 

31550 

•079 

GILAROINI 

3601 

-138 

OILARORP 

2800 

•1 03 

INO. SECCO 

*94 

•1 00 

MAGNETI RP 

1000 

-1 40 

MAGNETI MAR 

1000 

000 

MANOELLI 

0600 

1 01 

MERLONI 

*3« 

-042 

MERLONI RN 

1250 

0,00 

NECCHI 

13666 

108 

NECCHI R NC 

1646 

*,” 

N PIGNONE 

4760 

’i99 

OLIVETTI OR 

4076 

-99< 

OLIVETTI PR 

2000 

■9,79 

OLIVETRPN 

2766 

-4.17 

PININPRPO 

i»« 

999 

PININFARINA 

10020 

-2 20 

REJNA 

10300 

0 « 

REJNA RI PO 

33100 

0 .W 

ROORIQUEZ 

79M 

•027 

6 AFILO RISP^ 

13300 

^3.00 

8 AFILOSPA 

10370 

-0 01 

SAIPEM 

1016 

*9- 

8 AIPEMRP 

2075 

•1 '» 

SA9IB 

7400 

■*.** 

SASIBPR 

74*9 

000 

SASIBRINC 

91« 

9,’- 

TBCNOarSPA 

2210 

9,99 

TEKNBCOMP 

716 

•VM 

TEKNeCOMW 

9H 

.1,?7 

VALE08PA 

4360 

■*?» 

W MAGNETI R 

100 

•9?» 

W MAGNETI 

1*1 

•-,99 

WNPIQN03 

232 

043 

WOLIVeT 0 % 

211 

-9 83 

SAIPEM WAR 

12 

•7 60 

WESTINQHOUS 

44100 

200 

WORTHINQTON 

2050 

019 


illMimHW MBTAtUmOICHB 


CALMINE 

404 

•0 20 

EUR METALLI 

1135 

-0 44 

FALOK 

0900 

1 14 

PALCK RI PO 

0105 

1 10 

MAFFEI SPA 

4144 

•0 10 

MAGONA 

6000 

-4 30 

TBSWU 

BASSETTI 

13000 


BENETTON 

9700 


CANTONI ITC 

9SM 

•79’ 

CANTONI NC 

a*« 


CENTENARI 

*79 

■9^ 

CUCIRINI 

19 » 

999 

ELIOIONA 

97M 

1,’» 

LINIFOOO 

•« 

199 

LINIFRP 

999 

■’*? 

ROTONDI 

67600 

9,'7 

MARZOTTO 

7375 

•0 20 

MARZOTTONC , 

6280 

-4 00 

MARZOrrORI 

7208 

0 07 

OLCESE 

2400 

1 18 

RATTI SPA 

4499 

■99» 

SIMINT 

6640 

-0 53 

SIMINT PRIV 

3500 

•1 59 

STEFANEL 

5788 

•0 45 

ZUCCHI 

13»W 

999 

ZUCCHIRNC 

_«S39_ 

034 

0 

i 

DE FERRAR) 

7996 

•0 00 

DEFERRRP 

2000 

-1 62 

CICA 

2860 

■*97 

GIGA RI NC 

1725 

.i!«7 

CONACOTOfl 

1MW 

9,99 

JOLLY HOTEL 

14750 

099 

JOLLY H R P 

23000 

00 00 

PACCHETTI 

530 

0 37 

UNIONE MAN 

2030 

000 


Titolo 

OfMtO 

var % 

BTP 1F8920 2SH 

886 

-0 30 

6TP-1OE920 20% 

08 75 

-0 20 

BTP 1NV0111 0% 

00.6 

-0 10 

BTP«2tOC0111 0% 

006 

-0 40 

CCT ECU 30AG94 0,05% 

003 

000 

CCT ECU 84)0111.25% 

00.26 

000 

CCT ECU 84/0210.5% 

101 

010 

CCT ECU 85/030% 

08,6 

-010 

CCT eCU 86/030.0% 

100 

•0 36 

CCT ECU 66/03 •.76% 

07 05 

•0 10 

CCT ECU 00/03 0 76% 

10015 

018 

CCTECU 06/040.0% 

041 

-0 37 

ccrecu80/046.76% 

07 6 

•0 41 

CCTECUO7/01O76% 

00 1 

000 

CCT ECU 07/04 7 75% 

04,8 

048 

CCT ECU 88/02 8 6% 

07 06 

000 

CCT ECU 88/02 Ape 5% 

90 38 

020 

CCT ECU 88/02 M08 5% 

96 36 

000 

CCT ECU 88/03 8 5% 

06 

000 

CCT ECO 68/038.65% 

07.1 

000 

CCT ECU 08/938 75% 

07.5 

000 

CCT ECU 89/04 0 0% 

101 05 

•0 05 

CCT ECU 89/04 0.65% 

09 35 

000 

CCTECUeO/0410.10% 

101 55 

000 

CCT ECU 80/000 0% 

102 0 

0 24 

CCT ECU901/0612% 

105 7 

•000 

CCTECU0Oi/O6l1.15% 

103 45 

•0 08 

CCT ECU 00/9611^% 

100 25 

000 

CCT ECU 03 OC 0.76% 

00.45 

006 

CCT ECU 0$ST 0.78% 

■9.9 

0 10 

CCTeCUNV041O7% 

101 15 

•0 50 

CCT.16MZ04 INO 

100,1 

000 

CCT-17LQ03CV INO 

100 

•0 05 

CCT.16AP62CVÌND 

101 

•016 

CCT-18FB07IND 

082 

•006 

CCT-18ON03CVIND 

100,3 

000 

CCT-18NV03CVINO 

00 85 

•010 

CCT.18ST93CVIN0 

00.20 

•010 

CCT-10AQ02tND 

100.46 

000 

CCT-10AO03 OVINO 

. »».’. 

000 

CeT.l9OC03CV1ND 


000 

eCT-ttMO02eVBfD 

' ifle.» 

ODO 

CCT.a0t.OM INO ' 

1003 

010 

CCT-2OOT03CVINO 

00.36 

000 

CCT-A091 INO 

100.06 

ODO 

CCT-AO^iND 

100.3 

•010 

CCT-A096ÌND 

08.76 

•0 06 

CCT-AQ0OIND 

08.0 

•010 

CCT AG97INO 

0816 

•0 20 

CCT.AP03 IND 

100.06 

000 

CCT AP04 IND 

100,26 

•0 09 

CCT-AP06 INO 

00 55 

-0 20 

CCT AP90INO 

100 05 

000 

CCT«AP97 INO 

08.8 

•010 

CCT-OC01 INO 

100.5 

. 909 

CC7-OC92)NO 

100.4 

-018 

CCT-OC09INO 

00.2 

•0 06 

CCT-OC96EMOOÌND 

90.25 

-0 10 

CCT-OC06INO 

07.6 

-0 31 

CCT-F802ÌNO 

100,3 

000 

CCT-Fe83)NO 

00.85 

•0 06 

CCT-Fe94 INO 

100 1 

000 

CCT-F890INO 

100.25 

-010 

CCT.F808ÌNO 

W,4 

•0 30 

CCT-FB97tNO 

08,16 

-0 26 

CCr-GE02INO 

100.3 

•0 05 

CCT-GE0S6M88IND 

100 06 

000 

CCT-CE94IND 

100.2 

000 

CCT.QE96)NO 

09.35 

•016 

CCT-OeOOINO 

00.16 

•010 

CCT-OEOOCV INO 

100.6 

000 

CCT-GE07IND 

07.05 

-010 

CCT-ON93ÌND 

1007 

000 

CCT-GNOS IND 

906 

•015 

CCT.ON0OIND 

100 

•016 

CCT-ON97 INO 

09.55 

•0 09 

CC7>LQ01 INO 

100 

006 

CCT.LO03IND 

100.56 

000 

CCT-LG96INO 

00 56 

•0 10 

CCT-LOOOIMODIND 

90,15 

005 

CCT-4.O0ePID 

00,86 

•005 

CCT-LO071ND 

•9,9 

•0 20 

CCT-MG93IND 

100.6 

000 

CCT MQ951ND 

W.7 

•0 05 

CCT MG89£M90)NO 

09.3 

006 

CCT>MQ90(NO 

100 

000 

CCT-MG971NO 

08.96 

020 

CCT.MZ03ÌNO 

100 

-0 06 

CCT MZ04IND 

100.06 

•0 05 

CCT MZ99 (NO 

90.69 

-0 09 

CCT-MZ96EMOOIND 

00 

•010 

CCT.MZ90ÌNO 

90 06 

•010 

CCT-MZ97IND 

00.06 

000 


CCT NV01 INO 

100 4 

•010 

CCT>NV92 IND 

1004 

0 13 

CCT-NV03 INO 

100 3 

•0 10 

CCT NV94INO 

098 

OOS 

CCT-NV051ND 

00 06 

•0 05 

CCT NV05EM90 IND 

003 

0 26 

CCT>NV96INO 

07 0 

0 05 

CCT-OT01 IND 

100 49 

000 

CCT*OT03)NO 

IODI 

005 

CCr<OT04IND 

00 35 

005 

CCT<CT05INO 

080 

000 

CCT«OTO56MOT0OIND 

B»,1 

0 10 

CCT-OT06IN0 

07 75 

0 05 

CCT-ST01 INO 

100.25 

000 

CCT.8T03IND 

1001 

•010 

CCT-8T04 IND 

00.75 

-0 05 

CCT>8T05INO 

08.0 

-0 05 

CCT-ST0SEMST0OIND 

080 

000 

CCT-STOeiND 

08 65 

000 

CCT ST07INO 

07.0 

-010 

BTP-1OGN07 12.5% 

08 35 

020 

BTP-17MQ0212.5% 

100 05 

•015 

BTP 17MZ9212 9V» 

100 

•010 

BTP nNV03 12 5Y* 

008 

•010 

BTP-18AP0212 9% 

100 05 

-0 10 

BTP>1AQ0911 6% 

005 

000 

BTP.1AO0312.6% 

00.86 

-0 45 

BTP.1AP0211% 

09.05 

•0 05 

BTP-1AP0212 5% 

100.15 

005 

8TP-1AP020.15% 

0045 

•010 

6TP-1AP02 eM9012.5% 

100.1 

000 

&TP.ÌOC0312 5% 

00.0 

•0 10 

aTP-TFB0211% 

00 1 

000 

BTP-1FB9312 S% 

100 

•0 26 

BTP 1FB04126% 

00 66 

•0 20 

8TP.1OE0412.6% 

00 75 

•0 20 

BTP-10694eM0012.5% 

004 

-010 

BTP>1ON030.16% 

00 65 

•0 45 

BTP.1ON0412.6% 

008 

005 

BTP-1QN0712.6% 

001 

000 

BTP-1LO0210 5% 

09.85 

•026 

BTP-1LO0211.6% 

00 55 

•0 05 

aTB-1t.tW312.9H 

100 29 

•010 

BTP.tLCI0412.6% 

000 

010 

BTP-1MG9311% 

001 

000 

BTP.1MQB212 6% 

100 15 

eoo 

BTP-1MO020.16% 

007 

•0 65 

BTP-1MO04EM9O126% 

00 35 

•010 

BTP.1MZ92B.16% 

087 

■015 

BTP>1MZ9412.5% 

904 

000 

BTP-1NVB318 5% 

098 

000 

BTP.tNV93EM8012 5% 

0985 

•0 28 

BTP-1NV04 12,6% 

093 

•0 20 

BTP-1NV97 ta 6% 

98.25 

010 

BTP-1OT0212.6% 

1W.15 

000 

BTP-1OT0312.6% 

9*7 

•0 20 

BTP.1ST0212.6% 

100.1 

000 

BTP.18T03 12.6% 

as.7 

•0 30 

BTP-18TB4 12 6% 

00 36 

-0 30 

CA8SAOP>CP9710% 

00 36 

000 

CCT.17LQ03 8 75% 

07 76 

000 

CCT.10AP9210% 

00.46 

•010 

CCT.1BON036.76% 

07 

•107 

CCT.1O8T038 6% 

11326 

000 

CCT.19A093a5% 

00 

000 

CCT.19MO820 5% 

0016 

•010 

CCT.83/03TR2 6% 

003 

020 

CCT-FB029 8% 

906 

000 

ceT.oe02ii% 

100 

035 

CCT.Ge94BH 13,05% 

102 1 

-0 08 

CCr.OE94U8L 13 08% 

102 

•015 

CCT-LO04AU7O9e% 

98.16 

000 

CTQ.15ON0ei2 6% 

00.06 

040 

CTO.16AG0512 6% 

1W06 

000 

CT0.10M09012 8% 

9076 

005 

CT0.170E9e 12.6% 

000 

•010 

CTQ.16DC05126% 

100.2 

000 

CTQ-18LG06 12 6% 

100 05 

0 10 

CTQ-10FEe6 12 5% 

00 59 

0 15 

CTO.10ON9512 6% 

100 35 

000 

CTO-10OT9512.6% 

im 

•0 05 

CTO-19ST9012 6% 

60.79 

000 

CTO-a2ONV0612.6% 

100 

•0 05 

CTO.2ONV0O 12.5% 

00 75 

000 

CTO-2OS705 12 5% 

100.U8 

DIO 

CTOOC9610.25% 

97 1 

000 

CTQ4N0613 6% 

100.1 

•010 

CTS-18MZ94INO 

86.06 

•eoe 

CT3-21AP94 INO 

86.05 

•012 

CTS 220N91 INO 

00.25 

000 

ED8COL-77/9210% 

103.56 

005 

REDIMIBILE 108012% 

100.2 

033 

R6NDITA*366% 

60 

000 
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-11735 
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20147 

—20157 

NAORA CAPITAL 

U738 

10730 

NOROCAPITAL 

12626 

ia«*« 
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12006 

12032 

PHENIXFUNO 

13343 
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PRlMtREND 

20438 
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11055 
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11877 
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10847 
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10870 
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ao3 

RENO RAS 

13330 _ 

aFFii 

1 l'f 

■nm 

agir 


Bcm 

irr 

■TiyTiTrBaBÌBB 

■C'gM 

BEIfFr 


■FiU-9 

anFi' 

SFORZESCO 

mUf'rlM 

aTFFI 


■FÌg-M 

aR7II3 


■FFhIS 

■RIQ 

l'i'ii'i irmi'iMB—i 

BZI9 

■CFI!? 

VENEfOBEND 

-12526_ 

aFFTF 


ausa 

aiFr; 


107** 

lags 


B»T« RI 


FONDITALIA 

^06 656 

49.10 

.NTEPFUND 

56.387 

41.74 

INTERN SEC 

43 460 

88.45 

capitauitalia 

49 052 

38.00 

MEOIOLANUM 

50 800 

. sr.w 

ROMIWEST 

45 141 

*»■« 




CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


ATTIVIMM«CV75% 

19U.S 

193 

88E0A FIN87/WW7% 

1097 

"9 

CICA-6e/9SCV9% 

103,5 

104.1 

CIR«65/92CV10% 

98.«5 

»».» 

CIR-8fl/93CV9% 

98.1 

97,05 

CFlB451FrTAUACV 

1388 


ruR UET LUI94CV10% 

1(5.3 

1140 

EUROUOBIl^MCV 10% 

095 

99,5 

P£nFIN««6/93CV7% 

93.4 

93.5 

FOCHI fiiojcves 

237 

230.5 

GtU>86/93CVe.5% 


«4.5 

VI<a5/9338INO 


99.85 

VI46/9330FCVINO 


100.95 

MI4lPt0N93WÌN0 

117,75 

117,5 

Rl8tEA.JM/917% 

U5 

96.4 

RI ANSTRA995CV6% 

103 5 

104 

RI-CRC0IT91CV7% 


100 

RI STET 96/9) CV 7% 

109 3 

109.85 


ITALQAS 90/90CV 10% 

1%75 

Ito 

MAON MAR95CV5% 

86 

. 88.25 

MEDIO e ROMA 94EXW7% 

-h; 


MEOlOB BARL94CV0% 

96,1 

100 

MEOIOO TIR RtS NC7% 

92.9 

_a 

MEOI06*(JR RISP7% 

117 33 

88 

M60l0B-a0SI97CV7y* 

OD.O 

,,, 109.9 

MEOlOB ITALCeMCV7% 

*9)5 

294 

MEDIOO tTALCEM EXWaS 


105 

MEOlOB ITALO 95 CV0% 

07 

108 

MeDI08>rTALM08eV7% 

•84 

285 

ME0l0e-^INIFRISP7% 

«5,( 

65.2 

MEOIOO MAR20n0CV75 

141* 

148,5 

MEDIOO UrrAN93CV7% 

32 

132,9 

MEDIOB PlR9eCV6.5% 

0U 

94.4 

MEOtOS-SAIPEM CV5% 

9* 

93,75 

MeOIOB-SICIL95CV5% 

n.Hy 

97 

MEOlOB SNIAFIBREOV. 

92,3 

92.5 


ME0lOeSN|ATECCV7H 

«8.9 

_ss 

MEOlOB UNICEM CV 7% 

128 

—US 

MERLONI>87/91CV7% 

98.3 

98 

MONTED861M FF t0% 

99.15 

09.25 

MONT6Dee/0?AFF7% 

W,9 

«7.1 

MONTEO-e7/92AFF7% 

93.15 

93,2 

OLCESE «/94CV 7% 

«II- 

91 

OLIVETTI 94 W6'375% 

68.2 

M.8 

OPERE BAV47/93CV8% 

140 

140.5 

PIRELLI SPA*CV 0.75% 

104.8 

1052 

RINASC£NTE>88CV8.5% 

137,5 

137.5 

RISAN NA86/92CV7% 

550 4 

580.5 

SAFFAe7/97CV8.5% 

125,7 

124,2 

SELM-e6/93CV7% 

100.65 

100.9 

SERPI SS CAT95CV8% 

122 

121,8 

SlFA.68/93CVft% 

100,7 

101 

SIP 86/93 CV 7% 

97,3 

97,7 

SNIABPDJIS/93CV10% 

101.9 

101.8 

2UCCHI»86/93CV9% 

no 

220,5 


Titolo 

lofi 

prec 

AZFS 84/92 IND 

10183 

101 50 

AZF8 65/92 INO 

107 15 

107 20 

AZF885/952A IND 

100 50 

106 25 

AZFSa5/003AINO 

103 90 

103 90 

tMI82/922R215*/» 

197 50 

197 50 

IMI82/923R215% 

204 00 

204 00 

CREOOP 030-0355% 

9140 

9140 

CRe0OPAU1O758% 

80 50 

60 50 

ENEL 84/92 

(0085 

100 70 

ENEL 64/92 3A 

113 25 

11325 

ENEL 85/951A 

10690 

106 50 

ENEL 86/01 IND 

105 50 

105 55 


(Prezzi Inlormetlvl) 

ALINOR 

12 f 0)1280 

8 SPAOLOBS 

3480 

BPSONORIOeXO 

60700 

SCO MARINO 

39000950 

BAVARIA 

1300)1310 

CARNICA 

17500 

CRSSOIOONA 

38900/37200 

CRSP1SA 

24700 

CIBIFIN 

1560 

COFIOE PRIV 

1720 

COFKJEORO 

1920/1950 

CR ROMAGNOLO 

16850/18900 

ELECTROLUX 

50200 

EVERYFIN 

26300 

FIN GALILEO 

2410 

FINCOMIOEXOPT 

2470)2480 

GIFIMORD 

4040/4090 


GIFIM PRIV 

2800)2810 

INTERMOBIIIA 

2800/2850 

METALMAPELLI 

2200 

N0R01TALIA 

430 

NORDITPRIV 

340)345 

siriR 

1900 

SGEMSPROSP 

153900 

WAR ALITALIA PR 

64/65 

WAR QAIC RI3 

465)470 

WAR ITALQAS 

776/780 

WAR ITALMOB 

63700 

WAR RAGGIO SOLE 

380/420 

WAR UNICEM RNC 

;600/2850 

WAR REPUBBLICA 

190/205 

WAR RAGGIO SOLE RI 

270/320 

WAR SPIRITO A 

610 

WAR SPIRITO 8 
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ECONOMIA&LAVORO 


Caso mense 

Ricusato 
il giudice 
di Torino 


Brusco stop al piano del governo 
da parte dei due rami del Parlamento 
Alla Camera la commissione Bilancio 
convoca i ministri per «chiarimenti» 


Giornata di scontri e tensione 
al Senato: un lungo vertice della De 
sembra raggiungere una mediazione 
Ma il ministro del Tesoro se ne va 


M TORINO. Il magistrato che 
dirige la sezione lavoro della 
Pretura di Torino è stalo ricu* 
Siilo dagli avvocati dei lavora¬ 
tori che hanno presentato ri¬ 
corsi sulla mensa, perchè 
avrebbe anticipato rintenzio- 
ne di pronunciò a favore del¬ 
la Fiat, come aveva latto in 
analoga occasione cinque an- 
ni la. E rultimo clamoroso svi¬ 
luppo della vicenda, che solo 
a Torino la già legislrare la 
presentazione di oltre 6.000 ri¬ 
corsi giudiziari, nel quali si 
chiede che la mensa venga 
considerata «retribuzione In 
natura» (ai sensi dell'aiL 2121 
del codice cMle) ed il valore 
dei pasti venga quindi conteg¬ 
gialo su tutte le voci di salario 
dilleiito (liquidazione, terie, 

' tredicesima, indennitèvarie). 

Presentando I ricorsi in iW 
tura, i legali hanno letto con 
sorpresa un cartolo che li Irrvi- 
. lava ad evidenziare con un ap- 
. punto in copertina i riconi 
aventi per oggetto la mensa. Le 
impiegate della cancelleria 
hanno spiegalo che a far affig¬ 
gere il cartello era stato II pie- 
ioie dirigente della sezione la¬ 
voro, dM Alberto Eula. il qua¬ 
le intendeva avocare a se stes¬ 
so tutte le cause in materia, de¬ 
cidendo su migliala di ricorsi 
in un'unica udienza (Issata per 
il 23 ottobre. 

Agli avvocali che chiedeva¬ 
no spiegazioni, il don. Eula ha 
risposto che «intendeva asse- 
. gnare a se stesso tutte le cause 
' sulla mensa, al fine di evitare 
ail altri magisirati la necessità 
di studiare un problema giuri- 
, dieoche egli aveva già studialo 
' .. e risolto*. In effetti il 31 luglio 
, *86 il don. Eula aveva respinto 
■. li ricoiso di un lavoratore con- 
-, Ito la Fiat, sentenziando che la 
. mensa è un «frlnge benefit» 
(come il panettone a Natale 
' . ed il mazzo di liori alla segreta¬ 
ria). «Tale soluzione - com- 
- mentano gli avvocali - è nel¬ 
l'attuale panorama della giuri¬ 
sprudenza ilaliaiM pressoché 
toolala». perchè due senleiue 
della Cassazione e le recenti 
sentenze del pretori di Milano 
' e Pomlgliano d'Aico hanno In- 
wee stabilito che la mensa è 
una forma di retribuzione. 

Avendo il dott. Eula antici¬ 
pato in pubblico, cioè nei lo¬ 
cali delia cancelleria alla pre-' 
senza degli Impiegali, come 
intendeva «risolveie» il caso, è 
scattato uno dei motivi di ricu¬ 
sazione previsti dal codice. L'i¬ 
stanza è stata presentata dagli 
avvocati al presidente del 1ìrl- 
burrale di Torino, che ha già 
•eniito il doiL Eula e deciderà 
con un'ordinanza. Intanto gli 
ulUmi ricorsi presentati sulla 
mensa sono stali assegnati se¬ 
cando gli usuali criteri di im- 
' parzialità (la prima causa per 
sorteggio e le altre secondo 
l'ordine alfabetico dei preto- 
■ ri). QAf.C 


Manovra bloccata, Carli infuriato 


La manovra economica è stata bloccata dai due ra¬ 
mi del Parlamento dopo I clamorosi infortuni del 
giorno prima: alla Camera la commissione Bilancio 
convoca i tre ministri economici per chiarire i conti, 
al Senato la De sembra trovare un accordo in extre¬ 
mis sui «telefoninì» ma solo dopo che il ministro del 
Tesoro C^rli abbandona il vertice alludendo ad una 
minaccia di dimissioni. 


NIOOCANCm 


H ROMA La mamtTa eco¬ 
nomica del governo (cono¬ 
sciuta ufficialmente come «Do¬ 
cumento di programnazlone 
economlco-linanzliiria relaUva 
alla manovra di finanza pub¬ 
blica per gli anni 1992-'S1) ha 
subito ien. nelle nult; p^a- 
mentarl, un brusco anesto. Il 
drammatico annuncio del mi- 
nislno Rino Formica, del giamo 
precedente, secondo il quale 
si è aperta nel bilancio dello 
Stato una voragine fiscale di 
20mlla miliardi, ha pratica- 
mente sfaldato le fondamenta 
stesse sulle quali il governo 
aveva costruito la manovra. Di 
fronte a questa situazione, il 
Comitato direttivo del gruppo 


Pds del Senato, riunitosi In 
mattinata, ha ieri, in un comu¬ 
nicato, chiesto di ritirate il do¬ 
cumento e di rielaborarlo sulla 
base di nuovi dati e prospettive 
politiche adeguate ad afnonta- 
re, nell'anno In corso e nel 
prossimo, i problemi del bilan¬ 
cio pubblico. La proposta ve¬ 
niva successivamente avanza¬ 
ta, nel corso della seduta della 
commissione Bilancio, che do¬ 
veva riprendere l'esame del 
documento, da Rodolfo Bolli¬ 
ni, del Pds, vicepresidente del¬ 
la commissione. «Il meditato e 
documentato allarme fiscale 
laiMiato dal minbtro Formica 
- ha detto - non può essere 
accantonato». «Le dichlatazio- 


ni non hanno fatto altro che 
confermare l'assoluta scarsa 
credibilità del documento di 
programmazione. L'opposi¬ 
zione - ha concluso - ha il di¬ 
ritto e II dovere di chiedere il ri¬ 
tiro del documento». 

Come si è giunU a questa in¬ 
credibile situazione? Secondo 
la nota del direttivo del Pds di 
palazzo Madama «si conferma 
cosi il timore che il bilancio del 
'91 sia stato adottato dalla 
maggioranza più con l'occhio 
rivolto alle eventuali elezioni 
anticipate che ai reali proble¬ 
mi del bllaiKlo». Il presidente 
delia commissione Bilancio, il 
de Nino Andreatta, ha sostan¬ 
zialmente accolto le richieste 
di congelamento della discus¬ 
sione. «Essendo stati fomiti - 
ha sostenuto - nuovi dati dal 
governo, è opportuno che il 
governo stesso manifesti le 
proprie Inleruioni: sarebbe 
opportuno che il ministro del 
Tesoro, assunte le necessarie 
decisioni, comunicasse le in¬ 
tenzioni del governo» in una 
seduUi della commissione che 
Andreatta ha pn^sto di fissa¬ 
re per martedì. «Resta, comun¬ 
que, inteso - ha proseguito - 
che sul Tesoro stesso grava la 


responsabilità di assumere le 
conseguenti iniziative legislati¬ 
ve (Bollini ha ribattuto che il 
documento non è emeixlabile 
con un semplice disegno di 
legge), essendosi verificalo un 
coso di scostamento rispetto 
alle previsioni d'enirala». Per 
Andreatta, se questo non ve¬ 
nisse latto, al Parlami-nto non 
resterebbe altra strada che 
quella di congelare tutte le leg- 
^di spesa. 

L’esame è stato, subito do¬ 
po, sospeso con racconto di 
tutti i gruppi, Nelle stesse ore, 
anche la commissione Bilan¬ 
cio della Camera assumeva 
analoga iniziativa sotipensiva. 
Il vicepresidente del gnippo 
Pds d) Montecitorio, Giorgio 
Macciotta, ha dichiarato, a 
questo proposito, che «stru¬ 
menti e parametri utilizzati dal 
governo per i suoi centi sono 
lasuill e. di conseguenza, ne ri¬ 
sulta falsala la manevra». Ha 
poi contestato chi si sorprende 
che i conti non tornino. «Mera¬ 
vigliarsi - ha commentato - 
che le cose quest'anno vadano 
male è singolare; è normale 
che le cose vadano come stan¬ 
no andando, lenendo conto 
dei vizi costitutivi della mano¬ 


vra». Sulla quale manovra ha 
ien sparalo a zero anche il se¬ 
gretario del Pii, Giorgio La Mal¬ 
ìa, secondo il quale «la situa¬ 
zione è di completa dissolu¬ 
zione». «Questo governo - ha 
precisato - merita la sfiducia: 
mentre In Parlamento 'riene 
presentala una manovra da 10 
mila miliardi il ministro delle 
Finanze ammette che c'è un 
buco da 20mila, questo signifi¬ 
ca che siamo, appunto, alla 
dissoluzione della politica 
economica». 

Intanto, la prima parte della 
manovra, il decreto sui lelefo- 
nini, in discussione al Srmato 
(doveva andare in aula in te¬ 
sta. ma è slittato a domani per 
il protrarsi dell'esame del de¬ 
creto anticriminalità), ha tenu¬ 
to ieri in fibrillazione, per tutta 
la giornata, la De. Una riunio¬ 
ne del gruppo, svoltasi In toni 
mollo accesi, con polemiche e 
urli, tenuta nel pomenggio, 
non aveva sortito alcun elfetto, 
malgrado la solita min.iccia 
della fiducia (Giuseppe Cuz- 
zettl, della sinistra de aveva ri¬ 
badito che avrebbe comunque 
mantenuto il suo emendamen¬ 
to sui mutui per i comuni, sicu¬ 
ro che almeno altri 35 senatori 


de non avrebbero, su questo, 
volato la fiducia). Ad un cerio 
punto, il ministro Guido Carli, 
visto che la sua linea di ripristi¬ 
no del testo originario delI'arL 
14 sul tetto dei mutui, abban¬ 
donava bniscamentc la riunio¬ 
ne, senza fornire spiegazioni ai 
giornalisti che lo assediavano. 
•Mi piacerebbe molto parlare 
con voi - ha detto - e mi di¬ 
spiace di dispiacervi», ma il mi¬ 
nistro del Tesoro esce infurialo 
per avere dovuto sopportare le 
bordate della «lobby degli enti 
locaii» della De. E le voci sulle 
sue possibili dimissioni hanno 
npreso a prendere consisten¬ 
za. In serata il de Mauro Favilla 
ha annunziato che sarebbe 
stalo trovato un punto di equi¬ 
librio. con l'accordo - sostiene 
- della maggioranza e del go¬ 
verno. Vescamoiage sarebbe 
un nuovo articolo secondo cui 
Il tetto dei mutui corKmsi dalia 
Cassa depositi e prestiti nel '91 
non doorù essere inferiore al 
S.SOO miliardi. Tutti d'accor¬ 
do? Anche Carli? Questa non 
era la sua posizione. Per il mi¬ 
nistro I S.aOO miliardi doveva¬ 
no essere un tetto invalicabile. 
Resisterà t'accordo in aula? Si 
vedrà oggi. 


AgnelK: nessun dramma, ma De Benedetti ha ragione 

Olivetti, muiD dei sindacati 
E da^ Usa arriva la <<retrDcesa(Hie» 


A ventiquatt'ore dall'annuncio di De Benedetti sull'i¬ 
potesi di «trasloco» di parte delle produzioni in 
Estremo oriente, l'^enzia americana Standard 
Poor's declassa l'Olivetti nella classifica di affidabili¬ 
tà (per le carte commerciali). Intanto, alle dure pre¬ 
se di posizione dei sindacati, il presidente della so¬ 
cietà di Ivrea contrappone l'annoso problema di 
competitività di tutta l'industria italiana. 


BRUNO ■NRIOTTI 


■i MILANO. Il giorno l'nnnun- 
cio di De Benedetti di vohrr tra¬ 
sferire in Oriente le produzioni 
Olivetti, decislorw sofferta frut¬ 
to anche della crisi del gruppo, 
un vera e propria doccia fred¬ 
da si è abbattuta Ieri sull'OU- 
vettl: la Standard » Poor's ha 
deciso di abbassare il «rating* 
assegnato alla Olivetti Uh da 
•A-1» a <A-2». Lo ha teso noto 
la stessa società izalutiilense 
precisando che «il cambio di 
valutazione riflette l'indeboli¬ 
mento della perlomanre eco- 
nomlco-finanzlaria della Oli¬ 
vetti Ite! sempre più difficile 
scenario operalivo m Cui si tro¬ 


va l'industria europea dei com¬ 
puter». Una decisione analoga 
aveva colpito lunedi scorso la 
FiaL Secondo la S&P «l'iniensi- 
licaisi della conconenza nel¬ 
l'industria europea dei compu¬ 
ter tende a ridurre la reddltthi- 
tà e a Indebolire la struttura fi¬ 
nanziaria di tutte le principali 
società del settore». 

Ieri intanto sono proseguite 
per tutta la giornata le prese di 
posizione sull'annunciata «fu¬ 
ga» a Singapore. Gianni Agnelli 
ha cercato di sminuire la por¬ 
tata dell'annuncio di De Bene¬ 
detti con una dichiarazione di¬ 
stensiva. Il presidente della 


Fiat non si è mostrato adatto 
sorpreso dalla possibiltà che 
patte dell'attiviià dell'Oliveni 
venga trasferita in Estremo 
Oriente, rilevando che «fabbri¬ 
che all'estero le abbiamo tutti 
e questo non costituisce un 
elemento nuovo», I lavoratori 
di Ivrea dal canto loro itcorda- 
no che. con il recente accordo 
sono stati allontanti dall'azien¬ 
da, attraveiso il pensionamen¬ 
to, oltre 4.000 dipendenti Inol¬ 
tre il troslerimento di produzio¬ 
ni all'estero non è cou nuova 
per questa azienda, dato che 
quella a minor contenuto tec¬ 
nologico, come le calcolatrici, 
già viene edetluala a Hong 
Kong. Il problema - fanno no¬ 
tare ancora I lavoratori - non è 
il costo del lavoro, che peraltro 
i prepensionamenti hanno già 
notevolmente ridono, ma II ca¬ 
lo del fatturalo del gruppo. 

Carlo De Benedetti ha indi¬ 
rettamente risposto a queste 
considerazioni In una Intervi¬ 
sta rilasciata al giornale radio. 
Per II presidente dell'OlIvetti 
slamo di Ironie ad un proble¬ 
ma che riguarda la compeliU- 


vttà dell'industria italiana. De 
Benedetti ha escluso che il 
progetto di trasleriru parte del¬ 
la sua attivilà in Esliumo Orien¬ 
te debba comportare dramma¬ 
tizzazione dei rapporti sinda¬ 
cali e ha spiegato che «è il si¬ 
stema paese, nel suo comples¬ 
so, che la si che Icostl del lavo¬ 
ro crescano di circa il 10 per 
cento all'anno». E questo per 
De Benedetti «non è compati¬ 
bile con la competizione Inter¬ 
nazionale». 

Fortemente polemiche le 
prese di posizione di lutti i sin¬ 
dacalisti. Per il segretario con- 
ledereie della Cgu Sergio Col- 
ferali quella di De Benedetti «è 
una ipolesi grave edl incom- 
prenslblle che si presta a Interi 
prelazioni malevòli: ha infatti 
tutte le caratteristiche della 
pressione sul governo per otte¬ 
nere contribuu a sostegno del¬ 
l'attività industriale». CofferaU 
aggiunge che «è ormai acclara¬ 
to, come lo stesso De Itonedet- 
li sostiene, che i problemi della 
competiMtà dei sisteina Indù- 
salale italiano non sono legaU 
al costo del lavoro ma alla 
mancanza di un tessuto con- 



Cailo 

De Benedetti 


nettivo fatto di servizi, infra¬ 
strutture in grado di favorire 
l'atUvIlà produttiva». Per (tolle¬ 
rati comunque è grave die un 
Imprenditore che si è sempre 
caratterizzato per la sensibilità 
ai problemi dei lappoiti con le 
istituzioni e le oiganizzazioni 
sindacali se ne esca in un mo¬ 
mento cosi delicato con una 
sorilUi del genere». Il segretario 
nazionale della Ftom Giorgio 
Ciemaschi, che ha rilevato che 
«un ulteriore taglio dell'occu¬ 
pazione del gruppo mettereb¬ 
be In discussione l'accordo di 
gennaio che prevedeva l'au¬ 
mento dell'attiviià dell'Olivetti 


in Italia e in Europa», ha airi 
nunclato manifestazioni di lot¬ 
ta dei lavoratori del gruppo 
che si terrano dopo II 30 giu¬ 
gno. ■Spero si tratti di un latto 
emotivo - ha detto U segretario 
della UU Qoigio Benvenuto -, 
altrimenti chiederemo la mes¬ 
sa in discussione dell’accordo 
di gennaio». Per il segietaito 
generale aggiunto della Osi, 
Raffaele Morese «la crisi dell'O- 
livetti non è ittvenlata, ma for¬ 
se, nello specifico, è legata al 
latto che De Benedetti S è oc¬ 
cupato più di editorìa che di 
elettronica e di strategie Indu¬ 
striale». 


domata 
sotto zero 
perle borse 
mondiali 



Fissato 
per domenica 
a Londra 
il vertice G7 


G)stodei lavoro 
Marini incontrerà 
lunedì (o martedì) 
{sindacati 


Giornata grigta per tutte le Borse mondiali sotto l'Influsso 
negativo di Tokyo che ha chiuso a -2.79% a causa della cri¬ 
si di liquidità dopo le scorribande finanziarie speculative 
della scorsa stagione. In Europa, Londra ha chiuso a - 
1,25%, Francoforte a 0,74%, Milano a -0.94%. Anche New 
York ha raccolto il pessimismo e Wal Street ha c.hiuso con 
un calo di 31,3 punti (pari airi percento). Sui trenta prin¬ 
cipali titoli industriali. L'aspettativa è che i tassi Usa non 
scenderanno, confermata da una dichiarazione della Casa 
Bianca secondo cui Bush chiederà un intervento in questa 
direzione ai partnersdel G7. 

Si lenà domenica a Londra 
la nunione dei ministri fi¬ 
nanziari e dei governatori 
delle banche centrali del 7 
paesi industrializzati (Usa. 
Giappone. Francia, Gran 
Bretagna, Germania, Italia e 
Canada). L'invito è arrivato 
dal cancelliere dello Scacchiere britannico Lamont dopo 
che alcuni dei ministri avevano dichiarato l'impossibilità di 
raggiungere New York pier impegni di governo. Al centro 
del vertice l'attuale valore del dollaro (ai massimi stagio¬ 
nali) e la discussione sugli aiuti all'Urss. 

Il ministro del lavoro FraiKO 
Manni discuterà con i sin¬ 
dacati il Odi del governo 
sulla riforma del sistema 
previdenziale lunedi o al 
più tardi martedì della pros¬ 
sima settimana. Lo afferma- 
no fonti sindacali, secondo 
le quali in un incontro informale avuto martedì sera con i 
segretari di Cgii-Cisl-Uil il ministro ha previsto per venerdì 
la conclusione delle consultaiEioni con gli altri ministri del 
governo per mettere a punto il testo del Ddl e quindi potrà 
convocare i sindacati per discuterlo. 

Disco verde per il nuovo sta¬ 
tuto della Confmdustrìa, do¬ 
po due anni di lavoro della 
commissione Mazzoleni in¬ 
caricala di stendere il testo. 
L'assemblea straordinaria 
degli imprcnditon privati ha 
approvato con il 98% di voti 
favorevoli e il 2% di astensioni la riforma del sistema asso¬ 
ciativo. La principale novità introdotta è la trasformazione 
della Ctonfindustria in organizzazione di imprese, che ade¬ 
rendo alle associazioni di categorìa o territoriali entreran¬ 
no direttamente a far parte dell'organizzazione centrale. 

Le cooperative prendono le 
distanze dal progetto di co¬ 
stituzione della «Nuova Fe- 
derconsorzi» e rilengono 
che dietro questa Iniziativa, 
nel termini perlomeno in 
cui se ne è parlato fino a 
——————— questo momento, si rw» 

xonda il tentativo di ripristinare la vecchia Fedii Queste 
considerazioni sono state espresse ieri a conclusione di 
una manilestazione unitaria promossa da Confeooperati- 
ve. Lega ed Agci sui problemi del fisco, dai «vertici» 
cooperazione. Preoccupazioni per la vicenda sono stale 
espresse anche dal Fdk In un'interrogazione al roinistil 
deU'Agrlcoltura. del Tesoro e di Oazia e giustizia, alcuni 
parlamentari del Psd, Bellocchio. Unidi, Romani e Di Pie¬ 
tro. chledonoche U governo apra una «verifica sul plano 
della responsabilità» e che nel contempo dia il massimo 
dell'Informazione sulla vicenda e «sui prevedibili sbocchi» 
al Parlamento. 


G)nfindustrìa 
L’assembiea 
a maggioranza 
approva Statuto 


Federconsoni 
inteiTogazione 
dei Pds 

Coop:«Noafaise 

trasformazioni» 


Cesare De Micheiis 
si dimette 
da presidente 
della Mgm-Pathè 


Osare De Micheiis ha ras¬ 
segnato ieri le dimissioni 
dalla presidenza delia «Pa- 
thè Communications corpo¬ 
ration». In una nota diffusa 
ieri sera, dopo che alcune 
voci avevano lasciato inten- 
dere un allentamento del 
rapporti tra Credit Lyonnais e Giancarlo Parretti, De Miche- 
lis ha reso noto la sua decisione. «Nelle scorse settimane - 
ha dichiarato - ho più volte sollevato il problema del con¬ 
trollo sulla gestione di Mgm-Pathè, senza successo, negli 
ultimi giorni, poi, un'iniziativa legale, promossa dal Credit 
Lyonnais, vede Pathè Communications corporation tra 'gli 
imputati'. Di fronte a questa nuova situazione, che viola gli 
accordi originali, non ho alternativa e sono costretto a ras¬ 
segnare le dimissioni». 

FRANCO BRIZZO 


Cooperative 
«Non toccate 
di incentivi 
fiscali» 


Provvedimenti disciplinari e forse licenziamento per 4 alti funzionari 

Scandalo Bnl, cadono le prime teste 


■■ ROMA Le tre grandi oiga- 
nizzazionl cooperative Agci, 
Oanfeooperative e Lega sono 
' scese In campo per difendere 
la detassazione degli utili 
aziendali destinati a riserva in¬ 
divisibile, messa in pericolo 
dalla delega al governo per far 
pulizia e abolire le agevolazio¬ 
ni fiscali (in tutto, 77mila mi- 
lioidi di mancato gettito) non 
gluatilicate. In un convegno ie¬ 
ri hanno ricoidalo che la Costi- 
liuflone riconosce la funzione 
Melale delle coop • ne racco¬ 
manda la piomMione, tradot¬ 
ta in incentivi fiscali Anche 
perché i soci sacrificano i toro 
diritti individuali sul patrimo¬ 
nio, non godono di <aptlal 
gain» e non recuperano nep¬ 
pure la svalutazione monetaria 
dalla loro quota. Il presidente 
dalla Lega Lanfranco Turci ha 
denunciato la campagna con¬ 
tro le agevolazioni che. assie¬ 
me al blocco della riforma del¬ 
la cooperazione, stringo le 
coop in una «morn micidiale». 


Ventidue mesi dopo lo scandalo dei finanziamenti 
di Atlanta all'Irak, la Bnl ha aperto quattro procedi¬ 
menti disciplinari contro altrettanti dirigenti e fun¬ 
zionari. Lo ha deciso il Comitato esecutivo della 
banca. Non si escludono licenziamenti. Sotto in¬ 
chiesta sono finiti Lucio Costantini, Louis Messere, 
.Teodoro Monaco e Gian Maria Sartoretti. Cosa sa¬ 
pevano davvero dei traffici delia filiale di Atlanta? 


OIUSIPPB P. MINNELLA 


■i ROMA Comitato itsecuii- 
vo della Bnl, riunione del 12 
giugno. Alle 13,15 inizia la par¬ 
te riservata della seduta. Og¬ 
getto: «liliale di Atlanta». Sono 
trascorsi 22 mesi da quel 4 
agosto del 1989, un venerdì, 
quando negli uffici della Bnl di 
Atlanta irruppero gli agenti 
della Fbl Scoprirono uria tnif- 
fa bancaria di enormi propor¬ 
zioni Ora - sotto rincalzare 
dell'Inchiesta parlamentare - il 
vertice della bano) ha aperto 
l'iiKhiesta interna su quattro 
suol funzionari e drigenu. 11> 
ro nomi sono balzati più volte 


all'onore delle cronache. Ec¬ 
coli; Lucio CtostanlinI, capo de¬ 
gli ispettori viaggianti; Gian 
Maria Sartoretti, dirigente del¬ 
l'Area finanza; Teodoro Mona¬ 
co, colaboratore di Sartoretti e 
responsabile per il Medio 
Oriente; Louis Messere, ispet¬ 
tore per l'area nord ameika- 
na. 

Forse è solo l'inizio. Non si 
esclude che la ricerea delle re¬ 
sponsabilità per quel che è av¬ 
venuto ad Atlanta e per le con¬ 
seguenze patite nel mondo 
dalla banca salga verso livelli 
più alti. Lo ha latto intendere 


lo stesso presidente della Bnl. 
Giampiero Cantoni, il quale 
nel corso della riunione del 
Comitato esecutivo si è chiesto 
<a chi risponda» Il cosiddetto 
«gruppo al Atlanta», cioè quel 
team di dirìgenti funzionari e 

M ati spediti nella filiale 
moni dell'esplosione 
dello scandalo per gestire, ap¬ 
punto, la situazione di crisi. Un 
sospetto ora agita il vertice del¬ 
la Bnl: è st.}to nascosto qualco¬ 
sa alla banca? Il ca^ del 
•greppo di Atlanta» era l'inge- 
gner DI Vito (e torse lo è atKO- 
ra visto che Cantoni afierma: 
•sembra che esso continui ad 
operare»). 

La delibera per procedere 
•immediatamente alla formale 
contestazione degli addebiti» 
nei conironli dei quattro di¬ 
pendenti è stata assunto aft'u- 
nanlmilà dal Comitato esecuti¬ 
vo che ha concesso agli stessi 
cinque giorni «per la risposto*. 
Oggi potrebbero esserci ulte¬ 
riori novità. Il Comitato esecu¬ 
tivo ha anche deciso che il Ser¬ 
vizio contiDlli «acquisisca chia¬ 
rimenti’ dall'ingegner Di Vito 


su un fido di 50 miliont di dol¬ 
lari concesso a Drogoul per sa¬ 
nare a posteriori un’esposizio¬ 
ne verso la Band centrale ira¬ 
keno. 

Proprio la vicenda di questo 
fido (concesso dieci giorni pri¬ 
ma l’esplosione dello scanda¬ 
lo di Atlanta) è alla base delle 
contestazioni mosse, per 
esempio, a Teodoro Monaco e 
Gian Maria Saitoieltl La storia 
dei SO milioni di dollari è stata 
rivelato a New York dalla com¬ 
missione d’Inchiestu del Sena¬ 
to nel corso della sua appena 
conclusa missione negli Usa. E 
ieri la commissione ha deciso 
la convocazione di una venti¬ 
na di funzionari e dirigenti del¬ 
la Bnl 

A Monaco la Bnl conlesto di 
aver conoKlulo «aspetti di irre- 
golantà» dell'attività di Drogoul 
con rirak: di non aver segnala¬ 
to la presenza dello stesso Dro¬ 
goul a Baghdad; di non aver 
preso iniziative che avrebbero 
potuto interrompere quelle ir¬ 
regolarità. A Gian Mana Sarto- 
retti di aver avuto conoscenza 
«di operazioni delia filiale con 


rirak non assisUte da linea di 
fido»; di aver saputo del viag¬ 
gio di Drogoul a Baghdad; di 
aver omesso iniziathré capaci 
di fermare Drogoul; di non 
aver adeguatamente controlla¬ 
to Monaco. A Lois Messere la 
Bnl contesta la conosirenza 
«della falsità di documentazio¬ 
ne in riferimento ad operazioni 
con l'Entrade»; di non avere 
svolto un'ispezione a regola 
d'arte della filiale di Atlanta nel 
settembre del 1988. A Lucio 
Costantini - già messo sotto ac¬ 
cusa dalla (juardla di Rnanza 
- la Bnl addebito l'inssibbla- 
mento del rapporto ispettivo di 
Messere e la mancato conse¬ 
gna alla direzione generale di 
una lettera del capo area nor- 
damerica della banca. Luigi 
Sardelli. in cui si lanciava l’al¬ 
larme sulla situazione di /filan¬ 
to. 

Un supplemento di indagini 
è in corso. Poi cl saranno i 
provvedimenti disciplinari 
(non si escludono licenzia- 
menu) ed eventuali iniziative 
di tipo penale «nei confronti di 
dipendenti o ex dipendenti*. 


Il Pds e la manovra 
finanziaria del Governo 

Contro o senza le Regioni e le Autonomie locali 
non si risana la spesa pubblica e non si rilancia l’economia 


Incontro nazionale 
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Economia E Lavoro 


A Palazzo Chigi comincia la trattativa 
tra governo, sindacali e imprenditori 
Su contingenza e oneri sociali clima disteso 
De Benedetti: «Non si deve drammatizzare» 


Intersind e Asap ripescate in extremis 
Reazione di fuoco delle associazioni escluse 
Confagricoltura «indignata» blocca di nuovo 
il confronto sul contratto dei braccianti 


Salario e contrattarione, si parie 


Oggi si comincia sul serio; a Palazzo Chigi parte la 
trattativa su salano e contrattazione. Clima disteso 
tra chi al tavolo ci sarà, reazioni infuriate da chi è 
stato escluso. Ripescate in extremis Asap e Inter- 
sind; Confagricoltura alla fine resta fuori gioco e di >• 
cide di ribioccarc la vertenza dei braccianti. MannI; 
«Ridurremo gli oneri sociali, recuperando dal gettiro 
fiscale evaso». 


ROBIRTO aiOVANNINI 


Costo del lavoro e salario in Europa 

Paesi 

Reiribuz. netta 

Retrtbuz. 

Lorda 

Costo globale 
del lavoro 

ITALIA 

- 100 

134,65 

202,88 

FRANCIA 

100 

134,28 

198,75 

GERMANIA ' 

100 

163,08 

190,85 

BELGIO 

100 

166,32 

236,95 

GRAN BRETAGNA 

100 

140,19 

169,77 


...paese per paese In milioni di lire 


ITALIA 

23,84 

32,10 (100) 

48,36 (100) 

FRANCIA 

25,65 

34,44 (107) 

50,98 (105,5) 

GERMANIA 

26,62 

43,42 (135) 

50,81 (104,6) 

BELGIO 

22,20 

36,94 (115) 

52,63 (108,5) 

GRAN BRETAGNA 

22,28 

31,23 (097) 

37,82 ( 78,7) 


NB - Valori riferiti alisgrsndi Impreso metalmeccaniche Fonte Cnel 


M ROMA. Oggi 9t parte. Dopo 
mille schermaglie finalmente 
si la sul serio L'appuntamento 
è per le 16 e 30 a Palazzo Chi¬ 
gi, dow* Martelli, Carli. Formi¬ 
ca, Marmi, Bodralo e Pomicino 
aspettano le delegazioni delle 
parti sociali invitate alla mega- 
trattativa sulla struttura del sa¬ 
lario e della contrattazione. Ie¬ 
ri, una vigilia doublé face. Tem¬ 
perata l'aria che si respira in 
casa govemauva. Ira isindaca- 
b. Ira I grandi imprenditori, cli¬ 
ma rovente e polemiche di¬ 
chiarazioni da parte delle as¬ 
sociazioni tagliale luon dai ta¬ 
volo della trattativa. 

InianiOt c% chi l'aliia sera 
era stato escluso e ieri è rien¬ 
trato rwl gioco. Intersind c 
Asap. le associazioni delle im¬ 


prese pubbliche che a gran 
sorpresa non facevano pane 
dell'elenco comunicalo d.u 
ministri al termine del vertice 
inlermlnlsletiale di martedì, 
nel primissimo pomeriggio ili 
ieri hanno ricevuto il loro bra¬ 
vo telex di convocazione, co¬ 
me già era successo a Cgil- 
Cisl-Uil, Conlindustria. ConlapI 
(piccole imprese), Conlcom- 
merck), Confesercenii e il co¬ 
mitato di coordinamento delle 
conlederazioni artigiani!' 
Un'esclusione, questa, che 
aveva sollevato già un virspala 
di critiche Un errore, una di¬ 
menticanza, una guerricciola 
Ua il vicepriréidente Martelli i- il 
ministro Pomicino? Fatto sta 
che Asap e Intersind (che si 
erano Ireneticamenle date da 


fare con contatti «riservati» per 
essere ripescate) tirano un so¬ 
spiro di sollievo 
Reazioni infuriate, invece, 
dalle organizzazioni escluse 
dal tavolo della trattativa Pro¬ 
testano le centrali cooperative, 
la Cisprel (servizi pubblici enti 


locali). l'Assicredito (ban¬ 
che). Ali il mondo agricolo il 
velo dei sindacati nei confronti 
di Confagricoltura (gli impren¬ 
ditori del settore) che blocca 
ormai da un anno e mezzo il 
rinnovo del contratto dei brac¬ 
cianti e stato raccolto dal mini¬ 


stro del Lavoro Manni Mini- 
giallo alle sette di len sera, 
dalla Vicepresidcnza del Con¬ 
siglio arriva un fax di convoca¬ 
zione, alle oltoConfagricol'ura 
viene dalla stessa sede «disinvi¬ 
tata» Gli imprenditori agncoli 
sono «indignali», e imputano al 


governo «la resa a un Ingiustifi¬ 
cato diktat di Cgil-Cisl-Uil» Ar¬ 
rabbiati anche in casa Conl- 
collivalori («intollerabile di¬ 
scriminazione) c Coldirctti 
(«sorpresa e rammarico») Pe¬ 
sante ia ripercussione sull an¬ 
damento della trattativa dei 
braccianti L altro Ieri c era sta¬ 
ta una - molto timida - schian¬ 
ta, ma dopo la notizia da Pa¬ 
lazzo Cingi immediata è stata 
la rottura Se continuano i con¬ 
tatti tra le parti e Manni in vista 
di un Incontro nsolutivo (forse 
venerdì), Confagricoltura ha 
colto 1 occasione per apnre un 
nuovo braccio di ferro, facen¬ 
do man la indietro su tutto e n- 
prciponindo le note pregiudi¬ 
ziali su lavoraton avventizi c 
stagion.ili Vedremo 
franco Manni ha già spiega¬ 
to I SUOI punti di vista anche su 
pensioni e pubblico impiego a 
Tienlin, D Antoni e Benvenuto 
a cena martedì sera. len ha poi 
conlemiato I approccio mollo 
soli che il governo seguirà nel 
coiso della trattativa, sulla ba¬ 
se delle note linee-guida poli- 
bca di lutti 1 reddiU, nduzione 
graduale del peso degli onen 
sanitari per 5-6000 miliardi 
(controbiianciala dalla lotta 
all’evasione e all’eluslone fi¬ 
scale). scala mobile predeter¬ 


minata con conguaglio, con¬ 
trollo dei prezzi e tanffe ammi¬ 
nistrate Si vorrebbe chiudere 
in fretta sui punti forti, entro lu¬ 
glio, e il vicepresidente Martelli 
comunicherà per isentto alle 
pam sociali la posizione del 
governo 

len li neosenatore a vita 
Gianni Agnelli ha nbadito che 
l'obiettivo della trattativa sarà 
quello una drastica nduzione 
dell'inflazione, magari sotto il 
3 percento annuo «Nei nego¬ 
ziati SI cede da una patte - ha 
osservato Agnelli - e si recupe¬ 
ra dall'altra» Sulla contingen¬ 
za frena anche Giancarlo Lom¬ 
bardi, responsabile scuola del¬ 
la Confmdustna, che ha defini¬ 
to la scala mobile «uno stru¬ 
mento tecnico di non grande 
valore caricato di significati ec¬ 
cessivi» Infine, Carlo De Bene¬ 
detti, impelagalo nella questio¬ 
ne del trasferimento di stabili¬ 
menti Olivetti in Onente «Mi 
auguro che non si drammatizzi 
nulla, e che non si faccia una 
battaglia puramente verbale o 
religiosa sulla questione della 
scala mobile. Non è un proble¬ 
ma di scala mobile, è un oro- 
blema più complessivo che ri¬ 
guarda la competitività dell'in¬ 
dustria Italiana» 


Died personag^ in cerca di un accordo 


Quanti saranno i personaggi al tavolo delle trattative di 
domani? Quanti saranno i tavoli attorno a cui si affolleranno 
ministri, industriali, sindacalisti? E quanti saranno i tecnici, gli 
esperti, i consiglien? Moltissimi, una folla di uomini per una 
trattativa che il governo vuole di un mese, ma che potrebbe 
durare anche molto di più. E molte sono anche le opinioni 
sut contenuti e sullo stesso svolgimento del negoziato. C’è 
chi vuole limitarlo alla scala mobile e chi è decisamente 
contrario a questo; chi sogna una trattativa che metta ordine 
nelle relazioni industriali, chi spera solo di prendere qualche 
miliardo dallo Stato. Il disordine alla vigilia dell'incontro è 
quindi grande. Ma in questa pletora di personaggi pochi 
sono coloro che contano davvero e che determineranno 
l’esito finale del maxinegoziato. Ne abbiamo contati died 


RITANNA ARMIMI 


Ser^o 

Pininfarina 



HH n presidente della Confindu- 
strfa non ha nasiosto la sua opinio¬ 
ne che poi e quella di tulli gli Indu¬ 
striali associati alla Confindustria. Al 
tavolo del negoziato si va con l'o¬ 
biettivo di eliminare gli automatismi 
o la maggior patte di essi e di ottene¬ 
re dal governo la fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali. Soldi alle Imprese 
per aiularie a superare un difficile 
momento E scetticismo sulla possi¬ 
bilità di discutere altre questioni pur 
impostanti quali quella del fisco. 

Agostino 

Pad_ 


Sergio 
D* Antoni 


M II neosegretario d :lla Cisl non 
ama la scala mobik-, pn-ferìrebbe la¬ 
sciare più spazio al a cinlrattazione. 
Non a caso Clsl e U il a torino hanno 
ptoposio (col plauso <11 Romiti) la 
conlrallazione annuali» del salano E 
nei documenti Cisl si propone una 
scala mobile che salvaguardi al 
130% I salan minimi, ira che venga 
eliminala nei livelli più alti. E presu¬ 
mibile che D'Anioni SI iillinei con la 
'proposta di ptedeter m nazione an¬ 
nunciala da Manni 


Franco 

Marini 



Felice 

Mortillaro 



Paolo Cirino 
Pomicino 



Giorgio 

Porta 


■i li presidente della Pedcrchimi- 
ca si È guadagnalo il posto di prota¬ 
gonista della trattativa grazie al con¬ 
tratto dei chimici che per una parte 
degli imprendi lon e dei sindacati co¬ 
stituisce un punto di nfcnmenlo im¬ 
portante Ma non solo per questo Si 
dice che sempre la Fcdcrchimica 
abbia elaborato una proposta top 
secn't per la scala mobile che pò» 
Irebbe far contenti tutti, imprenditori 
e sindacati, 


Bruno 

Trentin 



Cesare 

Romiti 



■■ La Hat (come Olivetti) non 
drammatizza il problema del costo 
del lavoro e ha npetuto in più occa¬ 
sioni che non è la scala mobile II più 
importante problema per la compe- 
tit viià delle imprese Accanto ad es¬ 
so c'è quello altreltanto grave della 
inefficienza dei servizi c dello stato 
Ma questo giudizio non impedisce a 
Romiti di npetere che >gli automati¬ 
smi vanno ndotti al minimo se non 
addinltura aboliti» 

Francesco 
Cossiga _ 


RM L’fnteisind non pare avere all'i- 
nizto di questo negoziato quella po¬ 
sizione cU mediazione che tradizio- 
nalente ha avul'S ai tavoii delle irat- 
tative. Anche per Paci il negozialo 
deve portare aU’abolizione della 
scala mobile In cambio I Intersind 
offre una riforma dei salario cosi 
concepita aumenti salariali nel con¬ 
tratti di lavoro con cadenza qua¬ 
driennale e aumenti legati alla pro¬ 
fessionalità e produttività nella con¬ 
trattazione aziendale 


HR II ministro condurrà il negozia¬ 
to con l'intenzione di concluderlo 
presto e bene. Niente icontn, nessu¬ 
na contrapposizione, ma molta m«>- 
dlazione E per garantire tutto que¬ 
sto Il neominlstro ha già pronte le 
sue carte 6000 miliaidi alle aziende 
come fiscalizzaionc degli oneri so¬ 
ciali predeterminazione degli scatti 
di scala mobile sperandoche basti a 
rabbonire gli induistriali e a non irri¬ 
tare i sindacati. Obiettivo frenare 
l'inflazione 


Mi II consigliere delegalo della Fe- 
dermeccanica forse non sarà pre¬ 
sente al negozialo, ma lo influenze¬ 
rà Le sue posizioni peseranno per¬ 
chè rappresentano «i anima» di 
granparte degli industnali Quali so 
no’ La trattativa non deve risolvere 
qualche marginale questione di 
punti di scala mobile o di oneri so 
clale, ma deve fissare una volta per 
tutte che al centro del sistema eco 
nomico e politico ci sono le impre¬ 
se 


■I É il ministro che tiene di cordo 
ni della borsa, ma si è già capito che 
è disponibile ad allentarli anche se 
non per tutti Sicuramente li allente¬ 
rà per gli industriali ai quali (provo 
cando le ire del suo collega dell In- 
dustna Codiato) ha già promesso 
un’ampia fiscalizzazione degli oneri 
sociali E altreltanto sicuramente il 
ministro del bilancio difenderà I 
pubblici dipendenti A chi prediche¬ 
rà l'austcìità del bilanci? 


Mi II segretario Cgil vuole un ne¬ 
goziato complessivo su scala mobi¬ 
le, fisco, oneri sociali, pensioni e 
pubblico impiego evitando che l'at¬ 
tenzione si coiiceiitrì sul sistema di 
contingenza Per quest’ultima la sua 
proposta ricalca 1 ultimo contratto 
dei chimici programmazione dei 
costi della scala mobile c loro insen- 
mcnto nel calcolo degli aumenti 
contrattuali E conguaglio finale per 
compensare I inllozione 


Mi Non è arbitrano includere il 
Presidente Ira 1 dieci personaggi 
che avranno un ruolo nella maxi- 
trattativa Cossiga è già intervenuto 
con una lettera ai sindacati e alla 
Confindustria nella quale rivendi¬ 
cando una funzione «di avviso e di 
consiglio» nvolge un appello alte 
parti sociali perchè «sappiano farsi 
autenticamente intepreti dei supe- 
non più vasti interessi della colletti¬ 
vità» 



1981 1990 


Dal ’45 ad oggi 
Corsi e ricorsi 
della scala mobile 


FERNANDA ALVARO 


H ROMA Chi l'avrebbe mai 
detto che la tanto vituperata 
scala mobile, accusala di ren¬ 
dere la nostra economia sem¬ 
pre meno competitiva, fosse 
stata creata per I esatto contra¬ 
rio? Eppure è propno cosi II 
vocabolario Italiano la inventa 
li 6 dicembre 1945. quando 
la Confederazione generale 
dcH'industrìa italiana e la Con¬ 
federazione generale del lavo¬ 
ro fumano a Milano il «Concor¬ 
dato per la perequazione delle 
rclnbuzioni del lavoraton del- 
I industna nell Italia del Nord». 
Lo fanno per «osar are gra¬ 
dualmente I economia nazio¬ 
nale e dare maggiore slancio 
alla ncosliuzione economica» 
È necessano un pcnodo di 
tranquillità sixiale e Livoro 
profondo E allora si conviene 
di Istituiie la scala mobile sul- 
I indennità di contingenza per 
•rendere automatici in relazio¬ 
ne all andamento del costo 
della vita, gli adeguamenti di 
nmunerazione che nsullassero 
necessan» Uguale per tutti, ma 
non per tutte Per le donne, per 
I giovani, per gh apprendisti, 
per 1 discontinui, il trattamento 
è diverso In peggio II 23 mar¬ 
zo 1946 l'accordo si estende 
alle regioni centn>settentno- 
naii 

Il 27 ottobre 1946 è tempo 
di tregua salariale buogna di¬ 
mostrare senso di responsabi¬ 
lità per «almeno sei mesi» Si 
firma a Roma e questa volta 
sono rappresentati industriali e 
sindacalisti del Sud e del Nord 
Ma cib non significa che nel 
Mezzogiorno ci sia Io stesso 
«punto» che nell Italia setten¬ 
trionale Il Paese è diviso In zo¬ 
ne sono le cosiddette «gab¬ 
bie» E esattamente opposta la 
situazione il 28 novembre 
del 1947 (evidentemente al- 
I epoca le trattative venivano 
condotte molto più spedita¬ 
mente di quanto accada og¬ 
gi) La riduzione del < osto del¬ 
la vita non avrebbero compor¬ 
tato una parallela riduzione 
del salano Si stabiliscono fa¬ 
sce di franchigia le contingen¬ 
ze non sarebbero state ridotte 
per le riduzioni del costo della 
vita fino all’8% 

Ma gli accordi pongono al¬ 
cuni problemi che si tenterà di 
limare con I accordo intcrcon- 
federale del 21 marzo 1951. 
Le vanazioni dell indennità di 
contingenza diventano simul¬ 
tanee in tutto li temtono nazio¬ 
nale (si creano le 16 città cam¬ 
pione Pier valutare I indice na¬ 
zionale del costo della vita), 
ma l'Italia si divide in A <■ B A 
uguale Nord, B uguale Sud un 
manovale mcndionale guada¬ 
gna 795 lire al giorno uno set¬ 
tentrionale amva a 915 Lasca- 
la mobile si estende, dall indu- 
stna, agli altri sctton II costo 
della vita sale vertiginosamen¬ 
te e allora la Confmdustna de¬ 
cide per la pnma disiJetta sia¬ 
mo nel 1956 II 15 gennaio 
1957 SI concludono le trattati¬ 
ve per la revisione La penodi- 
cita di nievazione dei pezzi 


passa da due a tre mesi, si eli¬ 
minano le fasce di franchigia 
previste in case di diminuzione 
de I costo della vita, si rn aiuta il 
valore dei punti II sistema di¬ 
segnato nel 1957 entra in crisi 
quando all'inizio degli anni 70 
quando il sindacato constata 
che la persistenza di quel tipo 
di meccanismo è di ostacolo al 
processo di egualitarismo sala- 
naie Era passala la pantà uo- 
modonna (I960) e si erano 
abolite le «gabbie» ( 1969). 

Il 25 gennaio 1975 si firma 
il coskMetto accordo Agnelli- 
Liima È il uiomo, graduale, 
del punto unico di contingen¬ 
za che, da (quella data. Imo alla 
metà liegli anni Ottanta, pro¬ 
voca una sene di interventi le¬ 
gislativi Punto uguale per tutti 
se nza differenza di sesso, zone 
e qualifica. Per la pnma volta, 
nel 1981, interviene il Governo 
che stipula con gli industriali e 
I sindacati un'intesa con l'o- 
beltivo del contenimento del- 
l'Inflazione entro i tassi pro¬ 
grammati Lo shock pctiolifero 
del 1979 l'aveva fatta armare 
al 21% L'intesa è del 28 gin- 
goo 1981. E siamo al «Proto 
collo Scotti» (22 gennaio 
1983) preceduto dalla disdet¬ 
ta (tella scala mobile, da parte 
della Confindustria. del 31 
maggio 1982 II «protocollo» 
nporta a 100 I indice (spesa 
base quella di una famiglia ti. 
po nel trimestre agosto-ottobre 
1982), il punto diventa d> 6800 
lire mensili Scoppia anche la 
«guerra dei decimali» gli indu¬ 
stri sii vogliono cancellare le 
frazioni di punto che risultano 
dall indice, i sindacati tentano 
di accantonarle per recuperar¬ 
li nei mmestin succe .ivi Nel 
ncrvembre 1983 il lodo del mi¬ 
nistro del Lavoro De Michelis 
dava ragione ai sindacati. 

Le tre confederazioni si 
«spaexano» sul taglio dei quat¬ 
tro punti di scala mobile diven¬ 
tato l'accordo di «San Valenti¬ 
no» Siamo al 14 febbraio 
1984 il governo presenta l’in¬ 
tesa, firmano Cisl e Uil II Pci 
promuove anche un referen¬ 
dum (9-IOgiiigno 1985),ma il 
54'IS degli Italiani non vuole 
modificare la legge II 25 no¬ 
vembre 1985 viene disegnala 
un rullavo meccanismo di indi¬ 
cizzazione che interessa il set¬ 
tore pubblico II 19 dicembre 
viene recepito dal pmati (Imo 
al dicembre 1989) Le pnmc 
S80mila lire sono indicizzate 
semestralmente al 100%. la 
(iiarte restante del minimo del 
lo stipendio è indicizzata al 
25%. E siamo quasi ai giorni 
nostn Dopo I ennesima di¬ 
sdetta, la lem 13 ingìio 1990 
proroga al 31 dicembre 91 le 
disposuiioni del 1986 E 1 ulti¬ 
mo punto fermo a 45 anni di 
stona di scala mobile Poco 
meno di un anno fa sindacati, 
Confindustria e governo si so¬ 
no dati appuntamelo al pn- 
mo giugno scorso Comincia¬ 
no oggi, con 20 giorni di ntar- 
do 


Dopo la tempesta pace conclusa (a quale prezzo?) sul business pian 

Enichem elegge Porta e riceve Tok al piano 
Ma Pomicino minaccia: al Sud pensateci voi 


Pace conclusa per Enichem: va bene Giotsio Porta 
presidente, va bene il piano strategico, purché ade.5- 
so al Sud ci pensino lui e l'Ente nazionale idrocar¬ 
buri. A elezioni siciliane vinte il governo sembra vo¬ 
ler scancare su azienda e sindacati il problema del¬ 
l’occupazione. Polemiche degli ambientalisti per gli 
impegni disattesi. I consiglieri d’amministrazione 
non hanno partecipato aU’assemblea. 


STEFANO RIONI RIVA 


RM MILANO Sembrava Incre¬ 
dibile, dopo quel eh è succes¬ 
so, che Enichem potesse gode¬ 
re di una giornata di quiete 
Formalmente ieri è stato cosi, 
con due appuntamenti quello 
dell'assemblea degli ozionbu 
a Milano e dell incontro col 
Governo a Roma, superati sen¬ 
za intoppi 

A Milano si trattava sempli¬ 
cemente di uiu ratirica sconta¬ 
la, da parie dell'aziontala Eni 
che ha il 99,5% del capitale. 


dell assetto di vertice E la ra'i- 
fkra è puntualmente aweruta, 
con l'elezione di Giorgio Pera 
a presidi«nte e la definitiva 
sconlilta delle ipotesi di coni; i- 
zlonamento politico dlrellu nel 
consiglio d amministrazione 
Solo gli ambientalisti hanno 
rovinato un pò la le<ta con la 
nptoposu’ione delle loro criti¬ 
che 

A Roma c'era il (>nmo ap- 
punlamento triangolare, con 
Governo e sindacati, per con¬ 


cordare le modifiche al piano 
strategico finalizzate alla salva¬ 
guardia delle produzioni c del- 
I occupazione al Sud E c'è sia¬ 
la piena soddisfazione, da par¬ 
te govemaliva, sulle ipotesi 
presentate dairamminislralore 
delegato Giovanni Panilo Solo 
il sindacato ha mostralo delle 
perplessità 

In realtà questa repentina 
pace nasconde contraddizioni 
profonde e rischi enormi E’ 
una pace infatti artificiosa, co- 
m era stata artificiosa I ultima 
battaglia, e di uguale segno un 
mese la la Oc era partila all at¬ 
tacco di Enichem e del suo 
gruppo dingenle per strappare 
potere, o quantomeno vistose 
promesse di occupazione in 
Sicilia, da spendere m campa¬ 
gna elettorale Oggi, presi 1 vo¬ 
ti, il governo Andrcotti ha cam¬ 
biato musica, e ha latto capire 
che la sua nnuncla a sconvol¬ 
gere il vertice di Enichem ha 
un prezzo gli investimenti in 


Sicilia II deve fare innanzilulio 
I Ent «Solo dopo, aggiuntiva¬ 
mente, interverremo noi» ha 
commentalo Paolo Ormo Po¬ 
micino 

Ora, dunque, arrivano i con¬ 
ti da pagare Se inlatli Enichem 
non vuole far sallare da subito 
la logica di severa razionaliz¬ 
zazione che sta alla base del 
suo piano, dovrà scegliere, e 
togliere agli impianti idei Nord 
tulle le nsorse che destinerà al 
Sud «Sia chiaro però-ha com¬ 
mentato il segrctano generale 
dei chimici Cgil Franco China- 
co- che se il prezzo da pagare 
per salvare il Sud è la penaliz¬ 
zazione del Nord, noi non cr 
stiamo» 

Giorgio Porta, accusalo in 
assemblea di avere ceduto alle 
mlcrlercnze politiche dal rap- 
resenlante della Lega Am- 
lenle Beniamino Bonardi ha 
orgogliosamente negalo •il 
piano ce lo siamo falli noi in 
autonomia, e se non è un pla¬ 
no di drastica nduzione è per¬ 


chè noi stessi abbiamo sensi¬ 
bilità sociale» Ma ha subito ag¬ 
giunto 'E'Ia nostra apparte¬ 
nenza alle Ppss che ci permet¬ 
te di investire 8 OOO miliardi m 
tre anni e mezzo, c comunque, 
se ci verrà chiesto di fare cose 
al di là <ietle nostre forze, non 
sarà accattonaggio chiam.ire il 
governo in aiuto per raggiun¬ 
gere obiettivi di caraiiere io- 
cialc» 

fnsomma, Enichem parte 
con una scommessa pesante 
lar quadrare le sue scelte con i 
condizionamenti che inevita¬ 
bilmente precederanno e se¬ 
guiranno questo •aiuto» del 
Governo Nella speranza, anzi¬ 
tutto per I lavoratori del Sud 
che prevalgano almeno tecni¬ 
camente, le valutazioni azic n- 
dali Infine, un particolare si¬ 
gnificativo dopo mesi di lolle 
per le «poltrone» ieri Porta si è 
trovato da solo (Panilo era vo¬ 
lalo a Roma) a concludere 
I assemblea 


Concluso il congresso dei metalmeccanici Cgil 

Flom-Mìlano: Trentin aì 53% 
L’assemblea non si è spaccata 


QIOVANNI 

■■ MILANO II voto sulle no¬ 
zioni è scontalo, dei 397 volan¬ 
ti 202 (53 30 %) si schierano 
con Trentin Del Turco e 177 
(46 70 A>) con Bertinotti Aste¬ 
nuti 18 ^hieramenli faccia a 
lacci ,1 c tuttavia nessuna spac¬ 
catura La Fiom di Milano esce 
dal suo quarto congresso mol¬ 
lo piu unita di prima Tre giorni 
la I livori erano iniziali con lo 
stra anco - quello si evidente - 
delle lacerazioni seminate nel¬ 
le I ibbnche dal dibattiti con¬ 
gressuali Passano a pieno tilo 
lo gli emendamenti di Anionio 
Pizzinalo ed alln espressi nei 
congressi di zona e di aziend.i, 
tra I quali la verifica dei come- 
nuli della trattativa di giugno 
(un documento con decine di 
firme stigmatizza la >dcm<xrd- 
zia mancala» nell assemblea 
dei I 200 a Roma) la garanzia 
dei diritti acquisiti per la pen¬ 
sione la definizione più chiara 


LACCABO 

del concetto di «xfciermma- 
zione» Sopraliulto i delegali n- 
scrvano un volo quasi plebisci- 
lano al documento politico e 
alla relazione del segrctano 
Giovanni Perfetti e votano la li¬ 
sta unitana del nucsvo direttivo 
che riduce il peso degli appa¬ 
rati. promuove i dirigenti de 
centrali, alle donne assicura il 
30 per cento Un dibattito civi¬ 
le con timidi e isolati i tentativi 
di alzare barricate ed una ripe¬ 
tuta e preoccupata denuncia 
del •rischio di contarsi» Dice 
Giampiero Castano segretario 
della Fiom lombarda «Se la n- 
llessione sulle cose da lare 
prevarrà allora si realizzeran¬ 
no le condizioni per una ge¬ 
stione unitaria della Fiom Se 
invece vinceranno le logiche 
trasloimisle come putroppo è 
avvenuto al direttivo Cgil, op¬ 
pure se prevarrà la frenesia bu¬ 
rocratica all accaparramento 
dei posti, allora tutto si farà 


complicalo» Dal leader Hom 
Giorgio Cremaschi l’invito «a 
non scambiare il dintto al lavo¬ 
ro con la nnuncia ai dintti al¬ 
trimenti SI smarrisce un pezzo 
di sindacato generale e si di¬ 
venta corporativi Occorre 
cambiare la linea ed anche 
I organizzazione, iniziando 
con l'accettare innanzitutto il 
responso degli iscritti» Infine 
Cremaschi Invila a rilleticre 
sulla gestione della ('gii dojxi il 
congresso "La m.igg>oranza 
dica se pensa ad una gestione 
autosullicientc. oppure se 
pensa ad una gestione unita¬ 
ria» Angelo Airoldi abbozzerà 
a questo proposito una repli¬ 
ca «Il centralismo democrati¬ 
co non esiste più ed Inoltre è 
giusto invitare i compagni so¬ 
cialisti a togliere di mezzo la 
tutela della componente Ma 
non è coerente introdurre nel 
meccanismo di direzione una 
corrente di minoranza orga¬ 
nizzala Occorre un sistema di 
regole definite la demixrazia 


SI esercita non in modo infor¬ 
male Dobbiamo decidere te 
forme della dcmixrazia». 

•Una lezione di unità che 
Milano ha saputo dare anche 
in altre occasioni difficili», sot¬ 
tolinea il segrctano della 
mera del lavoro, Carlo GhezzL 
•Guai ad uscire dal congresso 
con due CgiI runa contro l'al¬ 
tra armale» Il nuovo assetto di¬ 
segnalo dal congresso esalta il 
decentramento rovesciandone 
il rapporto con lì centro (le zo¬ 
ne decidono in autonomia, il 
centro fa la sintesi e coordi¬ 
na) Tra I numerosi intervenu¬ 
ti, il congresso ha ascoltato 
con un attenzione mozzafiato 
il giovane delegalo Roteili, tur- 
nula stella Faick. piantatela 
con il sindacalese, •sono i latti 
che contano, come il mio ca- 
lendar.o 32 domeniche e due 
lesiiviià in cambio del lunerll, 
quando la moglre lavora e i fi¬ 
gli sono a scuola, che vita è 
mai questa’» 


ìlllllllillillllllllllllllllilillilllllilllll 


I 1^ Giovedì 
X 20 giugno 1991 



















I—■ Lino Banfi 

si racconta in un libro: dairavanspettacolo 
aireurovisione. E intanto prepara 
per la Rai un telefilm sul «giornalista lottizzato» 


_a Vienna 

è stato presentato il «Mittelfest», nuova rassegna 

di teatro, danza e musica 

che si svolgerà a Cividale dal 19 al 29 luglio 


Vedimtm 




CULTURAeSPETTACOLI 



Dostoevskij e Brodskij, 
Timperatore e la rivoluzione 
Spe^ la città si confonde 
con il suo immaginario 


Qui topra, un'immaoitM di Leningnido negli anni Settanta. In alto, t due monumenti dedicati a Pietro il Grande e a Lenin 


OTTAVIO CBCCNI 


Wt II gruppo equeetro ordi¬ 
nato (la Catenna allo acuitole 
irandcae Falconet irt onore dt 
Pietro il Grande era abparao al 
di la dei vetri, oltre il flneetrino 
della vettura che ci accompa¬ 
gnava aitraverso le strade e i 
palchi di Leningrado Rideva¬ 
mo, noi e la ragazza che. m un 
italiano scolastico e vagamen¬ 
te arcaico, illustrava le bellez¬ 
ze eh: glorie della sua citta DI 
tanto In tanto diceva «Questo 
a Moica non c'a«, e sorrideva. 
Peiutimmo. c qualche anno 
dopo trovammo approvazio¬ 
ne e conlorto in un saggio di 
losil Brodskii alle inevitabili 
gare ira capitali Firenze e Re¬ 
nna. Boston e Washington (o 
New York) Quel che non 
matfca nelle capitali decadu¬ 
te. solitamente, è l'eleganza. 
La ragazza Icningradese con¬ 
sumo il luogo comune fino in 
fondo Disse «Vuol mettere 
I eleganza di Leningrado con 
la contusione di Mosca?* Sor¬ 
ridemmo anche noi. Ma la ri¬ 
sata venne dopo, quando ne- 
vocainmo un lalterello acca¬ 
duto sii Ermitage 
Per ammirare un festoso gi¬ 
rotondo di Matissc grande co¬ 
me una parete, avevamo latto 
due o tre possi indietro e sen¬ 
za vclere, ci eravamo appog¬ 
giati allo stipite di una porta 
Una guardiana in grembiule 
blu, una donna anziana, ci 
era piombata addosso e ci 


aveva preso a scapaccioni. Di 
questo ridevamo quando pa 
apparso il monumenlo fuso 
da FaktoncL La ragazza indi¬ 
cò (nel cavaliere e disset «Be¬ 
co li nostro grande imperito- 
re> Eravamo a Lenimp’ado 
Era chiaro tuttavia che rrvolu- 
zioni e guerre non awvsno 
cancell.ilo il nome di Pie Iro- 
burgo E noi. In quali rap[«rtl 
eravamo con quella citta e 
con quel nome? E con Pi< tro- 
grado? 

Il nome di Pietrogrado, che 
la citta aveva conservilo per 
soli dHKl anni tra il 1914 e il 
1924, anno della morte di Le¬ 
nin. non ci diceva gran che. 
Apparteneva a quel dominio 
delle grandi lonlanarue. In cui 
^ va ad accorciarsi il tempo pre- 
' natale in quel dominio, la sto¬ 
na diventa astratta, si fs paro¬ 
la scritta o racconto. Dimenti¬ 
care è lacile 11 nome Pietro¬ 
grado risaliva da una prolon- 
ditò che aveva qualche cosa 
m comune con l'oblio Lenin¬ 
grado per noi, anche se cer¬ 
cavamo di mettere nel conto 
la Rivoluzione d'Ottobre era 
I assedio del novecento gior¬ 
ni. era rultima guerra i suoi 
morii, le sue sollerenze -stra¬ 
nezze della memoria Da 
queU'a'-sedlo. la menle sten¬ 
deva nel passato, imm.iginava 
la fuga di Raskolnikov dopo 
I assassinio dell'usuraia quel- 
I ondeggiare, quel detomiaisi 


delle strade e dei palazzi che 
lo accompagnaoo mentre 
corre II nome chè'atfloràva ' 
ad ogni svolta era San Pietro¬ 
burgo. Dice Brodskij che la 
letteratura russa a furia di in¬ 
seguire la realtà la raggiunse 
«A tal punto che oggi, quando 
pensate a San nelroburgo, 
non potete distinguere quella 
raccontata dal romanzi da 
quella reale II che é abba¬ 
stanza curioso per un luogo 
che conta soltanto 276 anni di 
vita La guida, oggi, vi mostre¬ 
rà la sede della Terza Sezione 
della polizia, dove Oostoevskii 
fu processato, ma anche la 
casa dove un suo personag¬ 
gio. Raskolnikov, uccise a col¬ 
pi d'ascia quella vecchia usu¬ 
raia» Elaventà. 

Cosi anche noi cl aspettava¬ 
mo di vedere I assassino o. a 
un tratto, di incontrare Do- 
sloevskii In persona Del testo 
anche noi come la ragazza 
che in Pietro riconosceva il 
suo grande imperatore erava¬ 
mo abituali ai fantastici Incon- 
tn con i personaggi espressi 
dalla memoria lellerana 
quante volte, in Piazza Pitti, a 
Firenze, avevamo cercalo nei 
passanti lo sguardo allucinato 
di Dostoevskij, che In quella 
piazza abitò nel 1869 E, que¬ 
sta, una memona ingannevo¬ 
le e beffarda, che sconfina 
nell inganno turistico Come 


cercare U paese e la <»sa di 
Emma Bovary. - 
Ad eccitare la nostra fanta¬ 
sia era stata la stagione. Era 
giugno, Il mese delle notti 
bianche Quando l'orologio ci 
nmandava le ore del giorno la 
memoria scendeva In quelle 
lontananze suggerendoci uno 
scambio tra letteratura e real¬ 
tà, e quando sopraggiungeva¬ 
no le ore della sera e della 
notte, un chiarore diffuso che 
cancellava le ombre ci dispo¬ 
neva ad altre allucinazioni. 
Una di quelle notti, nel dormi¬ 
veglia dell'insonnia e dell'In¬ 
decisione delta luce che en¬ 
trava dalla finestra, avevamo 
udito cantare voci di ragazze 
Di quali e quanti nomi, tutti 
letleran si era riempita la 
mente., ma nel caso in que¬ 
stione. la realtà si era incarica¬ 
ta di sconfiggere memorie let¬ 
terarie e fantasie «SI - disse la 
mattina la ragazza che ci 
aspettava con la sua vettura - 
erano voci di ragazze vere, in 
cameeoss .1 Festeggiano la fi¬ 
ne della scuola, Il diploma. 
Vanno per le strade cantan¬ 
do» Ancora una volta, anni 
dopo, Brodskij ci disse nel suo 
sa^io Intitolato Guida a una 
cirro che ha cambialo nome (il 
lettore le cerchi m Fum da Bi- 
samio pubblicalo da Adel- 
phi) le parole che avevamo 
inseguito nel dormiveglia e 
nell'allucinazione di quelle 


voci. «L'anno scolastico termi¬ 
na generalmente con la fine 
di maggio, quando le NoiU 
Bianche amvano in questa dt-, 
tà per restarvi per tutto II mese 
di giugno Una notte bianca è 
una notte in cui II sole scom¬ 
pare dal cielo solo per un paio 
d'ore - un fenomeno ben no¬ 
to alte latliudmi settentrionali 
Pertacittàèiiperiodopiùma- 
glco, quando si può leggere o 
scrivere alle due del mattino 
senza bisogno di una lampa¬ 
da, e quando i palazzi, spo¬ 
gliati delle loro ombre e con i 
tetti odati d'oro, prendono l'a¬ 
spetto di un delicato servalo 
di porcellana. ( ) in notti sl¬ 
mili è difficile addormentarsi, 
perché c'é troppa luce e per- 
<dié ogni sogno sarà inferiore 
a questa lealtà. Dove un uo¬ 
mo non fa più ombra, come 
l'acqua». 

La gente di Leningrado era 
venuta incontro al nostro va¬ 
gabondare il pomeriggio pre¬ 
cedente. Sulla Prospettiva 
NevskiJ, se ora la memoria 
non Inganna il viaggiatore, c'é 
un calte che si fa notare per¬ 
ché il suo interno é fiorilo di 
ferro battuto sono fiori e lo 
glie che sorgono dal basso e, 
avvolgendovi sulle pareli, van¬ 
no a formare un Intrico su in 
alto, verso il solfino Fu all'al¬ 
tezza di quel caffè die (romin- 
ciò a farsi udire un leggero, 


cmteente suono metallteo ac¬ 
compagnato da uno scalpic¬ 
cio In breve tempo, si lece 
avanti una folla dimessa e si-, 
lenziosa. Era gente in abiti da 
lavoro, con Iacee da operai 
Nessuno parlava II corteo si¬ 
lenzioso occupava la strada 
per tutta la larghezza Non lu 
un passaggio a volo, durò anzi 
a lungo Mai corteo fu più si¬ 
lenzioso e povero di quello vi¬ 
sto dal viaùlatore alcuni anni 
la su una delle strade più cele¬ 
bri dei mondo Erano centi¬ 
naia di uomini e donne. II 
suono metallico vemva dalle 
borse che quegli operai porta¬ 
vano, chLnàila destra, chi nel¬ 
la sinistra erano te posale di 
un pranzo consumato in fret¬ 
ta Il suono metallico e ■ trassi 
SI allontanarono verso la gu¬ 
glia d'oro dell'Ammiragliato 
«Vanno a casa, - disse la ra¬ 
gazza - sono operai di una 
fabbrica» Non nuscimmo a 
sapere nienl'aliro In quei 
giorni, Nixon era a Mos(» Lo 
avevamo visto passare sulla 
Piazza Rossa m una macchina 
nera. In un'altra macchina n- 
conoscemmo Breznev 
Il giorno sixxessivo era do¬ 
menica Dall'aliscafo che a 
portava al largo nel Collo di 
Finlandia vedemmo t lenm- 
gradesi vestili a testa II grigio¬ 
re della loro città era scom¬ 
parso Sulle rive, migliaia di 
uomini e donne somigliavano 




Una recente 
immagine 
di monsignor 
Pietro Rossano 


Retro Rosscino 
un biblista 
tra fede e ricerca 


La scomparsa di mons Pietro Rossano, che ha dato 
un contributo rilevante agli studi di stona delle reli¬ 
gioni, è stata una perdita anche per la cultura laica 
oltre che per quella teologica e biblica Rettore della 
Lateranense e vescovo del Papa per la cultura a Ro¬ 
ma negli ultimi otto anni, aveva diretto dal 1973 al 
1982 il Segretariato per i rapporti con le religioni 
non cristiane Era una figura di nlievo mondiale. 


ALCESTE SANTINI 




ora a una colorala (olla nordi¬ 
ca. molto slmile alla gente do- 
memcale di Oslo Sotto lo 
sguardo del loro grande impe¬ 
ratole ridevano e scherzava¬ 
no. qualcuno si tuffava Gente 
paziente Gente (die aveva alte 
spalle, nel passato, lo spietato 
Pietro e. nel presente, il duro, 
accigliato Breznev Sull'alisca¬ 
fo qualcuno cominciò a can¬ 
tare accompagnandosi con la 
fisarmonica. I padri di quella 
gente si erano rotti la schiena 
nelle paludi del .delta della 
Neva per fondare la città 
L'uomo sull'autobllndo di cui 
parla Brodskii alludendo al 
monumento a Lenin che sor¬ 
ge di fronte alla Stazione Fin¬ 
landia aveva fondato un pote¬ 
re che II tempo ha sgretolalo I 
due monumenti, quello a Pie¬ 
tro e quello a Lenin, sono I) a 
narrare la stona di una città 
che ora si chiamerà di nuovo' 
Pietroburgo. Non avrà più due 
nomi, un nome da ragazza, 
come dice Brodskii e uno 
pseudonimo 11 potere non 
pare sla nuscito tuttavia ad 
imporre né l'uno né l'altro Di¬ 
ce Brodskii «Certo, quando si 
batta della corrispondenza o 
dei documenti d'identità (< le- 
ningradesi) senvono "Lenm- 
grado", ma in una normale 
conversazione preferiscono 
chiamarla semplicemente 
■Peter''» È il segno di una lun¬ 
ga pazienza 


M Rimangono 1 suoi molti 
libn e saggi densi delta sua ec¬ 
cezionale espenenza di rap¬ 
porti con le grandi religioni, 
per ncosiruirc 1 itinerario cultu¬ 
rale ed umano di Pietro Rossa¬ 
no che Paolo VI aveva scelto 
nel 1973 come Segretario del 
Segretanato per le religioni 
non cristiane e che Giovanni 
Paole !! nominò nel 1983 co¬ 
me suo vescovo per la cultura 
a Roma e. al tempo stesso, ret¬ 
tone della Pontilicia Università 
Lateranense La sua morte la¬ 
scia un vuoto non soltanto, 
nella cultura teologica e bibli¬ 
ca ma anche in quella laica 
per il contributo nlevaiite da 
lui dato all i storia delle religio¬ 
ni 

Ai pnmi dello scorro mag¬ 
gio, in occasione di un conve¬ 
gno interuniversitario da lui 
promosso sulla «Rerum Nova- 
rum» di Leone Xlll in coinci¬ 
denza con la pubblicazione 
dell enciclica »Cenle.simus An¬ 
nua» di Giovanni Paolo II, ave¬ 
va parlalo di questi evenb con 
la competenza e la passione di 
sempre, senza far trasparire il 
male che già lo aggrediva Du¬ 
rante l'mtervallo del lavori mi 
parlò degli studi che slava por¬ 
tando avanti sempre incenbati 
sul dialogo tra (bisiianesimo 
religioni cristiane e non cnstia 
ne «al servizio dell uomo e dei 
popoli» a CUI ha dedicato l'in¬ 
tera sua esistenza Mi parlò an¬ 
che della sua esperienza come 
rettore di umversiià nlevando 
che «oggi le università subisco¬ 
no le cnsi del mondo contem¬ 
poraneo» e sottolineando che 
spetta, comunque, ad esse «te¬ 
nete alto relh''> per risponde¬ 
re ai bisogni della società, un 
ethos che dovrebbe essere 
sempre onorato dai cristiani» 
E. tritando un frammenta di Se¬ 
nofane agli albori della stagio¬ 
ne ellenica - «Non lutto da 
principio gli dèi hanno manife¬ 
stalo agli uomini ma cercando 
nel corso del tempo essi trova¬ 
no il meglio' - volte stabilire 
un singolare parallelismo tra 
questo infaticabile «cercare» e 
<rovare» nel tempo che caral- 
tenzza il destino degli uomin 
Riflessioni che ha ampiamente 
sviluppato in uno dei suoi ulti¬ 
mi libn Lo fede pensata (Ca- 
munia), in Vanito e cultura 
(Edizioni Paoline) e che stan¬ 
no ad indicare che 'a ricerca c 
la scoperta vanno intese come 
destinazione radicale dell t,- 
manità nel cui quadro l'erme¬ 
neutica cristiana della ricerca, 
per lui fervente credente è vo¬ 
luta da Dio e da lui accompa¬ 
gnata 

Nato a Vezza dAlba (Cu¬ 
neo) nel 1923. dove avrebbe 
voluto tornare dopo 1 ordina¬ 
zione sacerdotale lu invece, 
spinto a basfcrirsi a Roma da 
don Albenone tne ne aveva 


già collo ed apprezzato la 
grande preparazione lettera- 
na, teolog<ca, biblica e di sto¬ 
na nelle religioni, (riie é stata 
poi la sua grande passione. 
Dal 1959 al 1971. infatti, ha in¬ 
segnato proprio teologia dette 
religioni nelle università ponti- 
licie Giegonana. Utbaniana, 
Lateranense di cut è stalo ret¬ 
tore molto stimato negli ultimi 
otto anni Dal 1973 al 1982, nel 
penodo In cui ha diretto il Se¬ 
gretanato per II dialogo con le 
religioni non cristiane ha avu¬ 
to la poss.bililà di viaggiare 
molto e di venficare, attraverso 
Il rappoito diretto con realtà 
ed esponenti di altre religioni, 
la fondatezza dei suoi studi e 
nflessioni tanto da fare questa 
impegnativa affetmazone 
«Devo confessare che il contat¬ 
to sul posto con te religioni 
non cristiane e con centinaia 
di loro seguaci e rapprcsentan- 
ti ha corretto I immagine delle 
religioni che avevo attinto dai- 
libn, ma soprattutto la frequen¬ 
tazione amìchevote e sinceta 
di tante perrone di alta qualità 
spirituale mi ha interpellato 
come uomo e come ibisliano» 
(Da / perche dell'uomo e Ieri- 
sposte delle grandi religioni, 
EdoiomPaoUne) 

In questa confessione peoo- 
nale. largamente motivala bel 
libro eltoto, vtene espresso tut¬ 
to lo stono autocrinco che te ' 
Chiesa cattolica ha fatto con 0 
Concilio Vaticano II abbando¬ 
nando la concezione integrali¬ 
sta «Extra Gcciesia nulla salus« 
(al di fuori della Chiesa non 
c'é salvezza) per imbocxare, 
invece, la via ael dialogo inte¬ 
so come disponibilità a ncono- 
scere anche le ragioni degli al¬ 
tri, la validità arrche dei mes¬ 
saci altrui sia che vengano da 
altre religioni o filosofie «Oggi 
la Chiesa deve confrontarsi 
con tutte te culture, fra cui 

§ uella marxista, e te religioni 
el monito» se vuote che «il 
Vangelo entn nei contesti delle 
cullun- mondiali, m modo che 
la fede nsulb liberante, rispon¬ 
da alle domande dell'uomo e 
ne permei il pensiero e la pras¬ 
si* 

In un mondo non più euro¬ 
centrico ma caratterizzato da / 
una pluralità di popoli di tradi¬ 
zioni e costumi diversi e da un 
relauvisino stonclsbco secon¬ 
do cui il cristianesimo non sa¬ 
rebbe che una religione tra te 
altre, «il cristiano è chiamato a 
dialogare con te culture del 
mondo e a inserirsi creativa¬ 
mente netta tempene culturale 
del suo tempo» Ma lo deve fa¬ 
re con una peculiantà che vie¬ 
ne da Gesù, quella della «paro¬ 
la giusta che comunica c co¬ 
struisce» Di questo devono te¬ 
ner conto coloro che hanno il 
compilo di tesbinoniare il Van¬ 
gelo 





Premi letterari: ricominda il grande baratto? 


Strega e Campiello alla fase 
conclusiva fra mille controversie 
e numerose defezioni. Il Viareggio 
resta fuori dalle polemiche 
Un riconoscimento a Hobsbawm 


NICOLAFANO 


Lo storico Enc J Hobsbawm, vincitore del Premio Vlareggio-Versilia 


■■ Il premi letterari non han¬ 
no buona stampa Del resto, é 
fin troppo facile parlare male 
di queste maniieslaziom di 
mezza estate che sembrano 
sempre di piu il prodotto di riu¬ 
nioni condominiali piuttosto 
che non di consessi d intellet¬ 
tuali Non tutti e non sempre 
d accordo Ma quest anno piu 
che mai i grandi premi mostra 
no la corda va di moda la rissa 
nelle stanze alle dello S'aio li 
guriamoci nei stanzette dei let¬ 
tori di professione Oggetto di 
tali c tante risse, nel caso m 
questione, sono quei libri da 


laro vendere più e meglio di al¬ 
tri perché sono firmati da au¬ 
tori potenti perché sono stam¬ 
pati da editori ricchi o perché 
non impongono troppi dubbi 
agli cvenluali lettori Ogni esta¬ 
te (i premi si danno destale 
perché in quest epoca si pre¬ 
suppone la genie sia piu di¬ 
sponibile all acquisto di libri 
per le vacanze) ha le sue que¬ 
relle quest anno poi il Pre¬ 
mio Strega ha battuto tutti con 
rimpasti slalutari dimissioni di 
giurali c premiandi quando 
non con I occhio di qualche 
avvocato sul taccuini degli 


•Amici della domenica* 
fnsomma, é facile cadere 
nel luogo comune dell «insulto 
al premio» (cosi come del re¬ 
sto. é facile per i premi cadere 
nel luogo comune dell'-lnsulto 
al pubblico») per il momento, 
dunque, vediamo quali sono 
gli eletti Per il premio Strega 
(sarà assegnalo il 4 luglio a 
Roma) concorrono Antonio 
Debenedettl con Se la vita non 
e ala (Rizzoli), Angela Bian¬ 
chini con Capo d Europa (Ca- 
munia). Paolo Volponi con Lo 
strada per Roma (Einaudi), 
Gina Lagone con Tra le mura 
stellale (Mondadori) Enrico 
Morovich con Piccoli amami 
(Rusconi) Per il Premio Cam¬ 
piello (Venezia il 7 settembre) 
sono in lizza Alessandro Ba- 
ricco con Castelli di rabbia 
(Rizzoli) Isabella Bossi Pcrdi- 
gotti con Di buona famiglia 
(Longanesi) Rattaele Crovi 
con Le parole del padre (Ru¬ 
sconi), Renato Minore con 
Rtmbaud (Mondadori), Gior¬ 
gio Monleloschi con II volto 
nascosto (Bompiani) Infine il 


Premio Viareggio (il 30 giugno 
in Versilia) prevede tre cinqui¬ 
ne I Imallsti per la narrativa so¬ 
no Giulio AngonI con II sale 
sulla lento (Marsilio), Antonio 
TabucchI con L'angelo nero 
(Feltrinelli), Susanna Tamaro 
con Per voce sola (Marsilio) e i 
già citati Debenedettl e Monte- 
loschi Per la iroesia i cinque 
concorrenti sono Elio Filippo 
Accrocca con Lo sdraialo di 
pietra (Newton Cornpion) 
Ennio Cavalli con Po e Sia 
(sansoni). Gabriella Leto con 
Nostalgia dellacpua (Einau¬ 
di) Dante Malfia con U ddije 
povcnila (Scheiwiller) Gia¬ 
cinto SpMnoletli con Poesie 
raccolte (Gorzsnti) Per la sag 
giMca 1 iinalisti sono Carlo 
Crosti con L architellura del 
Seicento a Firenze (Newton 
Cornpton) Antonio Là Penna 
con Tersile censurato (Nis n la¬ 
schi) Grazia Livi con ie/er/ere 
del mio nome (La Tartaruga) 
Walter Pedullà con Lo schiaffo 
di Suevo (Camunia), Corrado 
Statano con Un eroe borghese 
L unica certezza dell'cstale dei 


l’Unità 

Giovedì 
20 giugno 1991 


premi, infine, nguarda il Via- 
reggio-Versilia intemaz onalc, 
che é stato assegnato al gran¬ 
de storico inglese Eric J Hob¬ 
sbawm Una decisione felice, 
che sicuramente nlancia la vo¬ 
cazione più marcatamente 
culturale che - nel marasma 
dcH'cdltorla - il Premio Viareg¬ 
gio riesce ancora a conservare 
Elencati i nomi, qualche os¬ 
servazione in margine si impo¬ 
ne Prima considerazione alla 
presidenza della giuna del Pre¬ 
mio Campiello quest'anno sie¬ 
de Susanna Agnelli Supporre 
una sua eccessiva pressione in 
fasore del colosso editonale 
che (a capo alla sua famiglia 
sarebbe ineducato ma non 
possiamo non annotare che 
ben due dei cinque linalisti del 
Campiello (Montcloschi e l'e¬ 
sordiente EÌaricco) sono stali 
pubblicali da quei gruppo II 
gusto personale poi ci spinge 
a sollolienare che propno dal 
la cinquina del Campiello è 
stalo escluso all ultimo mo¬ 
mento quello che non solo a 


noi é parso il romanzo miglio¬ 
re di questa stagione Vento 
targo di Francesco Biamonti 
(uno scrittore lontano non s<> 

10 dai salotti ma finanche da¬ 
gli usci e dalle cucine della 
grande editoria) Peccato 

Seconda considerazione il 
Premio Strega purtroppo ha 
finito col perdere molta delta 
sua autorità Non si coniamo i 
giurati che hanno manilestalo 
pubblicamente il proprio al¬ 
lontanamento volontano dal'a 
manilestazione. sono diversi 
gli auton che hanno «pregato» i 
giurati non essere inseriti nella 
cinquina sono omiai davvero 
pochi quelli pronti a scomme- 
tere sulla nnascita di questo 
premio un tempo illustre Cir¬ 
colano già VOCI di accordi fra 
piccoli e grandi potentati cdi- 
lonali per portare alla vittoria 
di questa edizione il tale scr t- 
lore in cambio un sostegno per 

11 talaltro piccolo editore nel 
corso della prossima edizione 
Per recuperare un po di credi¬ 
bilità al premio gli «Amici del¬ 


la domenica» (assia coloro 
che Io gestiscono) farebbero 
bene a smentire con i latti que¬ 
ste voci 

Ultima considerazicrie te¬ 
nendo pressente che quasi 
meta del mercato editoriale è 
in mano a) gruppo Rizzoli e al 
gruppo Moridadon. bisogna n- 
ìevare che il Viareggio e l'nm- 
co nell'ambito del quale i due 
giganti non prevalgano sugli 
altn Ciò è evidente non ga- 
ranti'oe automaficamenle mi¬ 
gliore qualità, ma è certo che 
oggi 1 lion più interessanti pas¬ 
sano attraverso i canali mmon 
detl'editona non tutti i premi 
ne tengono conto, anzi 


Pagina Libri 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti a 
rinviare la pagina «Ubn» 
La pubblicazione delle 
pagine Libn 3 e Libn 3 av¬ 
verrà. regolarmente do¬ 
mani e sabato 


17 


\ 


% 


K 






































240RE 


GUIDA 
RADIO a TV 


GENTE COMUNE fCona^ 5 W2S) Coppie che si amano 
nonostante le grosse differenze di et& Silvana Giacoliini 
orni si butta suir*amorc difficile* e passa in rassegnii le 
diverse combinazioni In studio fanno da esempi viventi 
Eiloardo Vianello e signora Come sempre, poi, la parola 
allo psicologo 

CARO DIOGENE (Kaidup, 13 15) Storie di bambini che 
conoscono glA gli aspetti peggion della vita quelli ab¬ 
bandonati, sfruttali tra'>lormali in piccoli •criminali» La 
rubrica curala dalla Redazione dindi del cidadino si 
muove in quc.do numero Ira Milano a Napoli per un ri 
tratto di una realtà che -econdo le cifre statistiche pguar 
da trccemomila ragazzini I dati sulla delinquenza mino¬ 
rile sono anche più inquietanti nei 1990 erano ventisci- 
mlla i minon in attesa di giudizio 
ALMANACCO DELGIORNO DOPO rfibiuno, 1940) Die¬ 
ci minuti dedicati alla «Venezia a strisce», cioè i fumetti 
bmbientati in laguna Apre le danze, ovviamente. Corto 
Maltese 

ODiESS (Reietìuanro, 20 35) Vai con le repliche Rivedre¬ 
te lo show che SI era autodelinito «varietà nazional popo¬ 
lare» Con Gianfranco D Angelo, Ezio Greggio e Lorella 
Cuccarini 

QUANDO CAUENTA a SOL (Rauno 2040) Claudio 
Buglioni e Monserrat Caballé ospiti d'onore nel program¬ 
ma ilalo-spagnoio condotto da Raffaella Carrà e Toto 
Cotogno Tutto viene trattato in doppia salsa per esem¬ 
plo la diretta di stasera h dalla Valle d Aosta e contempo¬ 
raneamente da Tossa de Mar (in Spagna) 

PRONTO INTERVENTO (Retequattro 2235) Campiona¬ 
rio di soccorsi per guardoni dell incidente stradale 01 
Kena l'autostrada Mtlano-Torino che offre un bel catalo¬ 
go di casi nonché il trasporto di un bambino colpito da 
trauma cranico da Torino a riienze. Ancora, le prodezze 
della Croce biaiKa di Bolzano alle prese con chi è colpi- 
loda bifaita 

EUROPA (Raiuno, 2030) I «saccheMi del sabato sera» 
. nelle peritene di Parigi, il voto della Bundestag sulla lutu- 
^ ra capitale della Getmiuua, le discoteche d'Europa Tre 
dossier in uno a cura d«‘Ua Testata Rai che si occupa del- 
I informazione regionale, aitnmcnti delta Tir Comlelano 
> tf programma i «diari di viaggio» di Cae Aulenti, Umberto 
Veronesie Riccardo Muti 

nSIH EVE (Retequattro 23 05) Riservato ai fanatici della 
tresca nonostante le stragi da inquinamento, il program 
ma parla oggi di seppie veneziane, lucci svedesi e carpe 
ungheresi Noni satira, credeteci sulla parola 
ASTRONAVE TERRA f/tof» 7, 2310) Ultima puntata pei 
^ il programma di divulgazione scienlllica coprodotto da 
Flninvesi e Channel Four (e condotto da Federico Bini) 
STparla di satelliti e del loro utilizzo nella simulaziorK 
' defleconentiche trasportano inquinanti radioattivi 
MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canqle 5. 2325) Slmo- 
na Malchini, Ciocie Dix e Antonm Amuiri Ira gli ospii i del 
salotto di stasera Accanto a loro tre scrittori (Marcella Dt 
Serti Leigh, Joyce Rlisao e Anna Bruno Ventre), nonché 
due ehltologi e un tenore, Vincenzo La Scola 
TNcompagnia0L~ (Stereomi. 15} IVosegueconi Ladri 
^ di BiciclcUe lo spazio musicate pomeridiano alternato a 
lufighe intenrlste con autori e cantanti. Dopo la srttima- 
na con Francesco De Cregori è la volta del gruppo che 
' racconta la propria iron lunghissima storia Prossima- 
‘ itteitteioccheràaMarcoMaslnleRiccjidoCocciante 
’ , ‘ , (Roberto Oliti) 


Spettacoli 


Lino Banfi prepara un telefilm per la Rai ambientato in un Tg 

«Io, domalista lottizzato» 


Lino Banfi si prepara a girare un telefilm per Raidue 
su un giornalista dei Tg2, lottizzato e un po' imbro¬ 
glione E sogna un film tn cut far ndere amaro Ma 
intanto è soprattutto occupato a promuovere il suo 
«libro per l’estate», un'autobiografia dal titolo Alla 
grande, dettata al registratore la stona della sua ga¬ 
vetta, degli anni dell'avanspettacolo e quelli del ca¬ 
baret, l’avventura televisiva 


SILVIA GARAMBOIS 


■■ ROMA «Devo essere -lin¬ 
eerò da Berlusconi mi aspetta¬ 
vo di più É stato lui a insistere 
perché insieme a me lavorasse 
ancora mia figlia Rosanna vo¬ 
leva addirittura che il titolo del 
nostro programma fosse Casa 
Battìi Invece é diventalo//gio¬ 
co dei giochi, e alla line é risul¬ 
talo luit'altro Ormai, anche 
alla Fimnvest ci sono gli stessi 
problemi della Rai servono 
duemila firme prima di decide¬ 
re una cosa No, non é proprio 
quello che sognavo» Termina¬ 
lo il varietà dei sabato sera su 
Canale S, in attesa di girare 
una nuova serie per Raidue 
(dove sarà un giornalista, rac¬ 
comandato, del Tg2), Lino 
Santi - il comico dei film *<11 
serie B» che proprio in tv ha 
trovato il suo riscatto e il suc¬ 
cesso «di serie A» - ha ora so- 


praltutlo preoccupazioni lette¬ 
rarie la SugaiCo ha Infatti ap 
pena mandalo in libreria co¬ 
me «libro dell'eslalc« da legge¬ 
re m spiaggia, la sua biografia 
Atlagmnde 

Una biografia di quelle che 
non usano più la stona di uno 
che ha (allo tanta gavetta che 
ha calcalo a lungo le scene 
dell avanspettacolo, cono¬ 
scendo fin troppo bene quegli 
Impresari che scappavano con 
la cassa uno che ha mangiato 
nelle trattoile insieme alla 
compagnia senza che nessuno 
avesse di che pagare che nu- 
sciva a tornare a Roma perché 
alla fine la soubrette «si sacrifi¬ 
cava» con qualche signorotto 
di provincia tnsomma una 
storia da film Stile Stardust 
Urui storia che ha raccontato, 
a pezzi e bocconi mille volte e 


m mille inteivistc come il fallo 
che Pasquale Zagana di An- 
, dna, partito alla ricerca di for¬ 
tuna col nome d arte Lino Za- 
ga a Roma incontrò propno 
Tolò E Totò gli disse »! dimi¬ 
nutivi dei cognomi portano 
male Cambialo» Detto latto 
da un registro di scuola saltò 
fuon il nome di Banfi Qucito 
che. Insieme alla professione 
ora ha ereditalo anche la figlia 
Rosanna 

•Io questo libro non I avrei 
mai senno me lo avevano già 
proposto ma I idea di mener- 
mi alla macchina da scrivere 
Mi sono deciso solo perché mi 
ha telefonato Massimo Pini, 
che IO neanche sapevo era 
della casa editrice, me lo ricor¬ 
davo perché era stalo Consi¬ 
gliere d amministrazione alla 
Rai, e mi ha dello che anziché 
scrivere potevo “racconiare” 
Raccontare al regisiralore E 
cosi ho fallo» E in tutto il libro 
è sottinteso il dialogo continuo 
tra Pasquale Zagana a Uno 
Banfi, «perché ancora oggi, do¬ 
po 92 film e centinaia di u-a- 
smlssiont, non credo ancora a 
me stesso» 

Anche se in realtà, Zagaria 
crtUcaeBanfièsempreal lavo¬ 
ro In attesa di racconUire per 
immagini la stona dellavan- 


spicltacolo (Raidue aveva in 
cantiere cinque puntale Calle 
latte epaillettes, per la regia di 
Nanni Loy bloccate dal regi 
me di economia voluto da Pa- 
squaielli), é invece già in pro¬ 
duzione il telefilm Un invialo 
mollo speciale stona di iin 
giornalista del Tg2 che dalla 
natia Ban viene Irasferilo a Ro¬ 
ma «Un personaggio che 
prende in giro II modo di lavo 
rare della Rai ma che è anche 
I occasione per mostrare il 
"dietro le quinte" dei Tg come 
nasce cosa sono le veline II 
mio Tarantella é un giomale-ta 
sportivo - ho preso spunto da 
Franco Stnppoli il comspon- 
dente barese quello col npor 
Imo - che amva alla redazione 
centrale perché é un racco¬ 
mandato Inlalti diventa subito 
inviato Ma é uno un po a mo¬ 
do suo la le cronache facendo 
credere di essere in Ubano e 
mvect se ne sta a Frascati. Per 
quest» sene diretta da Viiiono 
De Si- ti la «Italiana Produzio¬ 
ni. di Stelanla Crasi aveva 
chiamalo anche Rosanna Ban¬ 
fi •M,s lei ha risposto di no» 
spiega papà «Con me non 
vuole lavorare più lo I ho aiu¬ 
tata è vero Mi accusano di ne¬ 
potismo Ma in questo mo¬ 
mento mi pare ci siano in giro 
soprattutto molte "amichcllc" 


c molto putianismo mi scm 
bra meglio aiutare una figlia» 
Ade!«> che il pass-ito il pal¬ 
coscenico dell Ambra lovinclll 
e del Volturno la memona dei 
divi di ieri il cabaret I ambi¬ 
zione di vivere sempre e co¬ 
munque «alla grande» sono 
lulti chiusi in 232 pagine (sol- 
lotilolo 'La mia vita dall avan¬ 
spettacolo all Eurovisione») 
Uno Banli parla del futuro 
•Sogno di fare un film che vada 
a un Festival sogno di vincere 
qualcosa perché io che ho lat 
lo incassare miliardi ai produl- 
lon e non ho mai vinto neppu¬ 
re un "Coniglio d oro" Ho 
pensato persino di lare un film 
su misura per me e due sce- 
neggialon Laura Toscano e 
Franco Marolta lo stanno an¬ 
che senvendo un film dram¬ 
matico dove SI rìde amaro La 
stona di un comico che ha fat¬ 
to I soldi ma il lui figlio in fon 
do in fondo si vergogna di un 
padre cosi Ma poi chi me lo 
fa fare’ Lo vedo già Cecchi Co¬ 
ri che dice "Bello Ma adesso é 
meglio se fai un film dove la 
gente ride e non si fa pensie- 
n"» Anche con la Rai Banfi ha 
un conto aperto «Sono quattro 
anni che mi dicono "Farai 
Fantastico' ma tanno giusto 
é purtroppo sempre quello 
che deve venire» 


«Sono Furio Monteneri, alias Mastroianni» 

STWANIASCATRNI mnde regista, sullo specchio conferenza stampa di Raitre) vaio é pubblico («Fai la ms 

del camermo passano le im- esporre all inesorabilità delle zlone a cominciare da c 
MROMA «All'Inizio della tembre II primo ritratto di que- maginidiJ-enomòianc/ie Eun immagini la sua dolcezza e la tua») Accanto alle sue picc 


M ROMA «All'Inizio della 
mia carriera volevo chiamarmi 
FUrio Monteneri, mi pareva 
che il mio vero nome fosse 
troppo fragile» E invece io co¬ 
nosciamo tutti, per fortuna, co¬ 
me Marcello Mastroianni, un 
nuovo look con balfelti da 
sparviero necessario per inter¬ 
pretare un colonnelfo ameri¬ 
cano, protagonista del tuo ulti¬ 
mo film, // ksdro di bambini A 
Parigi, nel grande camerino 
per il trucco sul set delle ripre¬ 
se io ha Incontrato Anna Ma¬ 
ria Mori per una delie Interviste 
di Lo spettacolo In conlìdema, 
il senlmanale estivo di Raitre 
che prenderà il via domenica 
alle 22.30 e terminerà a set¬ 


tembre Il primo ritratto di que¬ 
sta terza sene del programma 
è appunto quello di Marcello 
Mastroianni, altalenante tra n- 
cordl del pa.ssato («Non è vero 
che da piccolo dormivo in pi¬ 
giama. In realtà dormivo vesti¬ 
to da Balilla- non c'erar» t sol¬ 
di per comprarsi un pigiama e 
faceva troppo freddo di not¬ 
te») e considerazioni sul pre¬ 
sente («Possibile che oggi non 
(unzioni mai niente^) con la 
sua solila vena a metà strada 
fra l'ironia e la malinconia «Vi¬ 
sconti? Era impossibile discu¬ 
tere con lui, ma era un veroari- 
stocraUco, un uomo di grande 
(ascino* E mentre racconta 
della sua espertenza con il 


giovane Mastroianni quello, un 
attore che. racconta, pensava 
di essere troppo (raglle e che 
ora, conlessa, é rimasto un uo¬ 
mo conlttso, neanche troppo 
convinto di essere un vuicenle 
Almetxi nella vita 
I ritratti di Anna Maria Mori, 
che inchioda i suoi ospiti da- 
vartti alle telecamere per quasi 
un aia di trasmissione, sono 
soprattutto Indagini psicologl- 
c(ie. In bilico Ira la rappresen¬ 
tazione della maschera e quel¬ 
la del volto che nasconde Di¬ 
venta quasi naturale, allora, 
vedere un tegisla «perverso» 
come Dario Algente ( protago¬ 
nista della seconda puntata 
dei programma e prescùue alla 


conlerenza stampa di Raitre) 
esporre all inesorabilità delle 
immagini la sua dolcezza e la 
sua timidezza Un teschio e la 
zucca di Halloween sul tavoli¬ 
no ci ricordano i temi della sua 
produzione clnematogiafica 
La conversazione ci mostra un 
Argento ironico, contraddito¬ 
rio disponibile a parlare della 
sua infanzia, vissuta da mala¬ 
ticcio («Mi chiamavano Ma- 
Ihausen •) invasa dalle paure e 
pacificata da un insolito misti¬ 
cismo La sua poesia dice é 
lettura dell incubo, è sentire 
orrore per la violenza e allo 
stesso tempo lasciarsi andare 
al suo fascino é I esaltazione 
del bene attraverso il male é 
rsssere mlantile e contraddito¬ 
rio, é la convinzione che il pri¬ 


valo é pubblico («Fai la rivolu¬ 
zione a cominciare da casa 
tua») Accanlo alle sue piccole 
nvoluzioni private Dario Ar¬ 
gento continua a lavorare In 
conferenza stampa infatti ha 
annuncialo che sarà impegna¬ 
to, dopo le nprese del film L e- 
nigma di Aum ~ dove ha una 
piccola parie anche Kim No¬ 
vak - nella produzione di una 
sene di film gialli per Raiuno 
Nella rosa degli intervistati 
da Ama Mana Mori per Lo 
spettacolo in confidenza ci sa¬ 
ranno Iraglialtn Vittorio Mez¬ 
zogiorno Francesco De Cre- 
gorl Marco Fertcri Mario Mo- 
nicelli Diego Abatanluono e 
Fanny Ardant In cantiere infi¬ 
ne ci sarà un nuovo ciclo de¬ 
dicalo ai giovani alton italiani. 



Lino Banfi lia scritto la sua autobiografia 

Da lunetB a RadioRai 

Ritornano la Sgarambona 

Scarpantibus 

e il colonnello Buttiglione 


■■ Per I nostalgici dei ver- 
sacci di Scarpantibus e dei 
sospin delle Sgarambona 
per quelli delle maizial. tele¬ 
fonate del colonnello Butti- 
glione o per quelli degli 
sconclusionati reportage dei 
cronista d'assalto Max Vinel- 
la sono tornati i tempi belli 
Almeno in parte Da lunedi 
prossimo infatti il program¬ 
ma Radio 'rerdeRai di todio- 
due. tutti 1 giorni alle 16-«5, 
manderà m onda per alcuni 
minuti brani in replay con le 
VOCI d! alcuni personaggi che 


fecero h fortuna di Alio Cra- 
dimenio Proprio in questi 
gic mi Renzo Arbore (che as¬ 
sieme a Boncompaqni diede 
vita a quella trtsmissione) 
aveva polemizzato con la 
Rai colpevole di aver man¬ 
dato al macero gran pan» 
delle registrazioni di famosi: 
trasmi >sione r-'dioloniche 
compresa Atto Grau 'itnfo 
Evidentemente (|uaicosa di 
quelle centinaia di ore deve 
essere scampato a quel dis¬ 
sennalo repulisti 





IMO mi MHJI CMUK, «TAZIONB 01 
^QSTA. Scanegalato 


«JR ÌAÌMIMOIUIMOIALU>.Talelilm 


IM* ILTOSTIMOIW. Film di P darmi 


ia«0O TOI FLASH 


1t.ClS OCCHIO AL BIOUSTTO 


lÈOO mACmSRAIUNafRapllca 


LACAHICA DII SHICSKTO. Film 


0101 OSTATO. Variata par ragazzi 


AMAZZOHIA. SMOBIOHH COU« 

OTOAU Oocumanlarlo 


«Aiti aaètALMllLAIIONTO " 


Ta«SO WAOIOUBillO 


«0»àS SOAHHIO 


IMO CHBTIMFOM 









SODO TOLBOMRHAUi 


aO.I«e «UAltoGeàLipNTAOL«OL.Spatta- 
colo con Ralfaalla Carrà 


SS-4S TOI-UHRANOTTO 


SSjOO HUROPA. a cura di Rai Ragiona 


«4.00 TOINOrrO-CHOTOMFOM 


0,00 Sfocialo PARLAMOHTO 


«.SO SCHORMA. Fiorano lamminlla 


TOM S JSRHV. Cartoni animali 


LA MIA TORMA. Film 


IASSIS.Talatllm«l avato» 


LA «URICA BOLLA SOROOTA RO¬ 
SA. Talalllm «Lo atunlman 


TOSOROTOOOta 


SOAUnniL. Telanovala 


OUAROO «I AMA. Tolanovela 


CONOARRATIA PAR CAORIORA 


ORA PtAHTA AL OlORRO 


TOS FLASH 


BQNATSLLA. Film con Glas Martinaill 


TOSSFORTSSRA 


HOX STRSST ONNINO « NOTTOi 


S0.1S TOSLOSFORT 


SO.SO AQUItH.Soanaggltlo in 4 puntata con 
Fadarlca Moro (2* puntata) 


SSjra UN MBSSAOOK) OALL’AFmCA. 

L Alda In Cotta d Avorio (ull puntala) 


SS.t8 TOSPIOASO.Fatti S opinioni 


S4.0O MBTIOS«TOSOROSCOFO 


0.10 O. CLAN OSI MJMSKIUSSL Film Ra¬ 
gia di Jota OlovannI 





i Beatrice Strani 


la ai aggiorna 



17.00 MISTBR OSOWN CONTRO LTM. 
OHILTSSRA. Film con Peter Saliera 


SUFSR 7. Cartoni 


USA TODAY. News 


CANNON. Talalllm 


O D IO PSWOOift Film 


COLPO OROSSa Quiz 


H}BMONNAUSA 


CATCH. Sai Mondiali 


tPTSt OCCHI MANCHI SUL 
PIANSTA TORNA. Film 


SO.SO LA CADUTA OBU.TMPBRO ROMA- 

, NO.FIImconSlaphan8oyd SophlaLo- 
ran. Ragia df Anthony Mann 



.SO UN COLPO ALL'ITAUANA. Film 


r/ti 


1«.4B IL PRANZO ÉSSRVITO. Quiz 


1S.SB TRIS. Quiz con MIkaBongiorno 




«eoo RIH BUM RAM. Variata 


«S.1S I ROBINSON. Telatllm 


1 .^1 iiPt«itff1 

r *i 'y -rT7. TTT r. ’r , ' . ' i n- ' Hi niHHi 


r-OO CIAO CIAO MATTINA. Variata 


0-43 L'UOMO DA SSIMIUONI DI DOLLA- 
RL «Un agente mollo aagrelo» 


1 


.71 remnnr 


i.iinniufc 





14.SO URRÀ. Gioco a quiz 


4ciniirni 


3555 


tOAO SSTTS PIO. Varietà 


1M1 ■ w.ii 


10*40 ATUmTUaRImconJobnnyDorelli 
Riigia di Sergio Corbucci 


I f H ! M.h'J 

|ÈÌL im77Jr!T7^pnm 


SIMON S MMON. Telalilm 


MAI DIRS SI. Talalllm 


STUDIO APSRTa Notiziario 


MCOWBR.TaleNlm 


CARTONI ANIMATI 


SUPSRMAN. Film con Christopher 
Reave Regia di Richard Oonner 


ASTRONAVI TERRA. Documentario 




0.40 STUDIO APSRTa h 


%Ab HARCUSWILSVMJLTelanim 


[■HiM.t'i.'.-iaiRnniirr 


1.M BAMURAL Talalllm-OyukI 



PIR BLISA. Telanovala 


TOPAZIO. Telanovala 


VAISRIA. Telanovala 


SBNTIBRL Scaneggiato 


PICCOLA CIMSRBNTOUL 


STSLUN A. Telanovala 


LA VALLI OSI PINI. Sce 


OIMSRAL HOSPITAL. Telanim 


FSSBRB O'AMORO. Scenaggialo 


CARI OINITOra. Gioco e quiz 


C'IRAVAMOTANTO AMATI 


PRIMAVERA. Telanovala 


MARILBMA. Telanovala 


ODIENS. Varietà con E Greggio 


PRONTO INTIRVSNTa Attualità 


PISH SYS. Attualità 


TBLSQUATTRa Attualità 


OlOVB IH OOPPIOPSTTa Film 


1S.OO DISTRO LS QUINTE. Film 


1B.B0 TV DONNA. Altualilà 




20.00 TMCNlWSkTeteoiornale 


20.90 POLIZIOTTO PPIVATO, UN 
MISTIEIIIDIPFICILB. Film 


f 





29.40 TM9EA. Pianeta mare 


0.29 PINA DI MORTI. Film 


aueon^ 



1S.SO 

UOADUSSFBClAt 

1FXO 

SUFSR Hrr 

1S.SO 

SUFINNITKODISS 

ST.SO 

BlUBNKtNT 

22.90 

ONTNBAm 

S.OO 

NOniNOCK 

—*7 “ 


Programmi codificati 

taso 

BLADB RUNNBR. Film con 
Karrlaon Ford. Ruloer Hauer 


19.00 L'ULTIMO SAPORI DBLL'A- 
RIA. Film di Ruggero Deodato 


17.90 LA TIORI VENUTA DAL PIU¬ 
MA KWAL Film 


■ ijt-i-m-fdiii-i.'iriiii'f.ni 


20.90 OU AMICI DI NICKHIZARO. 

Film con Lue Merenda 


V Rj L>ji;JJ 

J-l'ITVr.r'i , 


22.90 ALTISSIMA I 

Film con Qianni Morandi 


iiiiiiiiiiti 




O.SO L'UOMO DB SOONL Film di 
Ptiil A Robiaon 


12.90 MEDICINA99.Coni Ondar 

14.90 CIAO RADAZZI 

1 

10.90 TELEOIORMALE _ 

20.90 SPECIALE S STELLE 


22.90 TELEGIORNALE 



RADIO 




«.«0 

UOMINI CONTRO. Film con 
MarckFrachehe Alain Cuny 
(replica dalle 1 atte 23) 



17.30 

DLORIAI INFERNO 

19.00 

TOA. Inlormazione 

irUKTM 

£30— 

91.19 

IL CAMMINO SEORSTO 

m 


19.90 

AMANDOTL Telenovela 

t [ WTirr.T rssnasr— 

t0-30 

SLSBPINO CAR. Film con 
Martha Keller 


BADIOGIORNAU GR1 6 7,8.10; 11 12:13, 
14,15,17, 19 23 GR2 6 30 7 30 8 30:9 30; 
1130,1230,13 30* 15 30*1830,17 30 1830; 
10 30:22 38 GR3 645 720,9 45,11 45.1345, 
14 45.15 45.2045,23 53 


RAOIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 
9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57 9 Radio anch io 91 11 20 Tu lui t tigli 
e gli altri 12 05Radiodeteclive 15 Sportello 
apeno 20.30 Radiouno jazz 91 2310 Lo te* 
letonata 

RADI00U6 Onda verde 6 27 7 26 8 26 
927 11 27 1326 1527 1627 17 27 1827 
19 26 22 27 0 45 II sangue e la luna 10.30 
Radiodue3131 12 50 Impara lane ISLelle* 
redi una novizia 19 SOKadiocampus 2010 
Le ore della sera 


RADIOTRE Onda verde 7 18 943 1143 
8 30 Concerto del mattino 10 il ilio di Arian¬ 
na 12 11 Club dell Opera 14 05 Diapason 
18 000rione 19l5D$e La scuola si aggior* 
na 21 Penelope di G Faurò 
RADIO VERDE RAI Musica not zie e Infor¬ 
mazioni sul traffico in MI dalle 12 50 alle 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.2S IL TESTIMONE 

Regie di Pietro Germi, con Roldano Lupi Mauren 
Melrote, Emetto Almirente Italie (1946) 90 minuti 
Un uomo inchioda con la sua testimontanz ì un assas¬ 
sino ti otxorge di GssorsI sbag iato o cere t di scagio¬ 
narlo Film d esordio di Germi che cerca Ci applicare 
alla società italiana meridionale te leggi del cinema 
spettacolo americano allora come sempre tanto ap¬ 
prezzate 
RAIUNO 


20.90 LA CADUTA DEU'IMPERO ROMANO 

Regia di Anthony Mann, con Sophia Loren, Stepherv 
Boyd, Alee Quinnesa Spagna (1944) 180 minuti 
Film di ambientazione «antica Porrà- t popoli d O- 
rlente si ribellano al dominio di Commodo succeduto 
a suo padre Marco Aurelio (Alee Guinne«s) Guerre 
trasferimenti di guarnig oni matrimoni imperiati o di¬ 
lagante corruzione con alcuni bravi attori una Loren 
spaesata 
RAITRE 


20.90 SUPERMAN 

Regie di Rtcherd Oonner, con Marion Brando Gene 
Hackmen, Christopher Reeve Usa (1978) 140 minuti. 
Eccolo il primo grande adattamento cinema'ografico 
dal fumetto poi diventato il nuovo genera hollywoo¬ 
diano per eccellenza Dalle strisce create da Sicgel e 
Shuster le avventure del superdotato del p laneta Kry¬ 
pton metà giornalista e metà giustzierc dei deboli 
contro i cahivissimi che vogitono distruggere la terra 
a colpi di nucleare Effetti speciali e voli ^ u Mctropo- 
tis 

ITAUA1 


20.90 POLIZIOTTO PRIVATO UN MESTIERE DIFFICILE 

Regia di Robert Cfouse, con Robert Mitchum Brad¬ 
ford Diilman, Richard Egan Use(1977) 100 minuti 
Memorabile Mitchum nei panni di un deu ctivc à-ntio- 
roe e antirelorico ex poliziotto troppo amante dell al¬ 
col che cerca di mettere le mani su una grossa orga¬ 
nizzazione di spaccialori di eroina Un buon film o a- 
* zlone diretto con mano felice e senso del ritmo 

TELEMONTECARLO 


20.40 ATUPERTU 

Regia di Sergio Corbucci, con Johnny Oorelll, Paolo 
Vlifegglo, Mense Leurlto Halle (1984) 120minufl 
Un ingenuo tassista costretto a continui trasbordi tra 
I Italia e la Svizzera da un industriale bcncarottiere 
rimane coinvolto nei loschi traffici del ncc ono perchó 
si innamora di una presunta sorella Uni commedia 
delle nostre con qualche momento lacnrr ovolo mec¬ 
canismi un po ripetitivi e attori m parte 
CANALE5 


29.90 GIOVE IN DOPPIOPETTO 

Regie di Daniele D*Anza. con Carlo Dapporto, Lucy 
D’Albert, Dalla Scala Italia (1965) 101 minuti 
La famosa rivista di Carlo Dapporto m versione gran¬ 
de schermo Giove ha deciso di godersi un avventura 
piccante sulla terra Manda avanti Mercurio nd inda¬ 
gare e questi gli conniglia dt prendere io scmbiarzo 
di unonorevote appena spossto con la procace Lia 
RETEQUATTRO 


0.10 IL CLAN DEI MARSIGLIESI 

Regia di dosà Giovanni, con Jean-Paui Gcimondo, 
Claudia Cardinale, Michael Constantin Francia 
(1972). 110 minuti 

Diventato un boss della malavita Robert finisce in pri¬ 
gione omicidio In carcere rivedo un ami .o e ms emo 
decidono di accettare un pericoloso lavoro con gN 
esplosivii pur di riottenere 'a libertà Una buona rico¬ 
struzione d epoca e le doti di un regista g à rctnanzie- 
re e scereggioiore che si mette al servizio dei divi 
RAIDUE 
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Spettacoli 

Presentato a Vienna il «Mittelfest» 
rassegna di teatro e musica 
che si svolgerà dal 19 al 29 luglio 
negli spazi di Cividale del Friuli 


Renato Bnison _ 

Venezia 

La Fenice 

caccia 

Bruson 


■i VENEZIA. Renato Bmson 
non fari pio Simon Boccone- 
gm Lo afferma una nota 
emessa Ieri dalla direzione 
del Teatro la Fenice di Vene¬ 
zia, dove II celebre baritono 
avrebbe dovuto debuttare 
con il ruolo di protaconìsta 
nella famosa opera di Verdi il 
2 luglio prossimo. La motiva¬ 
zione che ha spinto la dire¬ 
zione a questo provvedimen¬ 
to è dovuta al latto che >11 si¬ 
gnor Bruson non si è presen¬ 
tato alle prove causando, 
con ciò, pregiudizio alla pie¬ 
na realizùzione artistica del- 
l'opera». 

Bruson non è nuovo a tal 
genere di «rotture» con il tea¬ 
tro veneziano: nel maggio 
dello scorso anno, infatti, il 
baritono abbandonò il palco 
deila Fenice durante una 
rappresentazione àeW'Erna- 
ni, a causa del numerosi fi- 
s^l e Insulti giunti dalla pla¬ 
tea. In questo nuovo caso 
non sembrano esserci parti¬ 
colari dissapori tra Bruson e 
Il regista, anzi, questo allesti¬ 
mento del Simon Boccanegra 
t stato preparato «su misura» 
per II baritono. Dopo il «li¬ 
cenziamento*. Il suo posto 
sarà preso preso dal rumeno 
Alexandru Agache (secondo 
I critici una grande promos¬ 
sa). che ha già sostenuto il 
ruolo di Simon all'Opera di 
Colonia. 

d^on si assumono a cuor 
leggero decisioni dì questo 
genere - prosegue il comuni¬ 
cati} del sovrintendente della 
Fettioe Lorenzo Jorio - ma 
non si possono consentire si¬ 
mili inadempienze contrat- 
tualL La macchina teatrale 
impone la necessità di ope¬ 
rare con metodo, coivolgen- 
do tutti allo stesso modo, nel 
rispetto del singoli ruoli, con 
il line di ottenere 11 migliore 
risultato da offrire al pubbli¬ 
co. In questo contesto, che 
rton può essere messo In di- 
scuisione, la disciplina del 
singoli, compresi i protagoni¬ 
sti, e un requisito non rinun¬ 
ciabile». 

E mentre voci non ufficiali 
da dietro ie quinte parlano di 
problemi di voce che afflig¬ 
gerebbero Renato Bruson, 
pare che ieri il baritono si sia 
recato alla direzione della 
Fenice con il suo avvocato 
per contestare il prwedimen- 
to. 


Lo hanno presentato a Vienna, ma si svolge a Civi¬ 
dale del Friuli diU i 9 al 29 luglio, con quaranta spet¬ 
tacoli di prosa, danza, musica e marionette. La nuo¬ 
va creatura si chiama «Mittelfest», nasce con tre mi¬ 
liardi e mezzo di budget e raduna, all'ombra dei le¬ 
gami culturali e politici della Mitteleuropa, spettaco¬ 
li italiani, cecoslovacchi, ungheresi, austriaci e jugo¬ 
slavi. Parlano i cinque direttori artistici. 

DALLA NOS'TR A INVIATA 

STBPANIACMINZARI 


M VIENNA All sentito de¬ 
cine di manifesti per la mostra 
mozartiana; nella piazza asso¬ 
lala e piena di genie della cat¬ 
tedrale due giovani in parruc¬ 
ca bianca e costume settecen¬ 
tesco sfilano dal cestino di pa¬ 
glia I volantini-invito al concen 
lo «slonco» dì Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart; all'uflicio del 
turismo i tour per le numerose 
case del grande musicista 
sparse In tutta la cittì fanno U 
pienone. Vienna festeggia co¬ 
si. euforica e Imperlale, il bi¬ 
centenario, e aristocratica¬ 
mente riscopre le voglia di too 
nane a reggere lo scettro di del- 
l'utopia mitteleuropea. 

Coerentemente, dunque, i 
stata scelta Vienna per presen¬ 
tare il «Mittelfest», gii annun¬ 
ciato in precedenza a Roma, 
nuova creatura festvallera nel 
già ricco panorama estvo na¬ 
zionale. Il festival si Evtfgeri a 
Cividale del Friuli dal 10 al 29 
luglio, parte con un budget più 
che consistente (3 miliardi e 
300 milioni, in lai]^ parte mes¬ 
si a dispostone dalla regione 
Friuli e da alcuni sponsor) e 
molte ambizioni: «SiMileto - ha 
dello Cesare Tomaselig, vero 
ideatore della manifestazione 
- si era proposto ailora come 
luogo di coliegamcnio tra due 


mondi separati e diversi come 
l'Europa e l'America, noi oggi 
pensiamo ad un festival di 
molti mondi, tornati in contat¬ 
to tra loro solo da pochissimi 
anni ma uniti da un comune 
passato storico, politico e cul¬ 
turale». E Cividale, cittadina 
dalle origini trecentesche pro¬ 
prio come Spoleto, crocevia di 
quella «via del mate» dell'Euro¬ 
pa dell'Est e nuovo centro cul- 
lural-turlstico di una regione 
ricca, che aspira a diventare U 
cuore della Nuova Europa, è 
sembrala agli organizzatori il 
luogo giusto per il leslival giu¬ 
sto al momento giusto. 

Le cinque nazioni del <Mit- 
telfcst», (le stesse dell'accordo 
politico della «Pentagonale» fir¬ 
malo neirSS, ma che divente¬ 
ranno sei dal prossimo luglio 
con l'ingresso della Polonia), 
erano rappresentate a Vienna 
dai rispettivi direttori artistici: il 
regista e scrittore Giorgio Pres- 
sburger per l'Italia, che que¬ 
st'anno è anche il coordinato¬ 
re dell'lmero festival', il regista 
e attore Jiri Menzei per la Ce¬ 
coslovacchia; Jovan Cirilov, 
autore, regista e direttore del 
Bitel di Belgrado che sin dagli 
anni Settanta ha avuto funzioni 
di ponte culturale tra le due 


E Jiri Menzei promette 


un 


DALLA nostra INVIATA 


M VIENNA «Non cnii-Te un ci¬ 
nema cecoslovacco del dopo 
Muro. La realtà cinematografi¬ 
ca del noalio paese, come nel 
resto d'Europa, è l'assolula su¬ 
premazia del cinema america¬ 
no, ketchup inclusa». Serafico 
e tagliente, Jiri Menzei ai laxia 
intervistare con taiaegnata 
partecipazione e quel senso 
dell'Ironia nello sguardo che . 
sembra non abbandonarlo 
mai. Auloironico e umile 
quando parla velocissima- 
mente di se e della sua 'vlla pri¬ 
vala, o del suo pur molto ap¬ 
prezzato lavoro di atlore, prati¬ 
cato da sempre accanto olle 
regie cinematografiche, teatra¬ 


li e televisive. O, ancora, quan¬ 
do racconta come accolse 
l'anno scorso, al festival di Ber¬ 
lino. la notizia che il suo film 
Allodole sul filo, girato nel 
1969, aveva vinto l'Orso d'oro. 
Certo, non mi aspettavo che 
potesse vincere un'opera vec¬ 
chia più di venti anni, ma mi 
ha fatto molto piacere». 

Ai premi, d'altronde. Menzei 
à piuttosto abituato. A comin¬ 
ciare daU'Oscar, vinto nel 1967 
con TYeni strenamenie soroe- 
guati, passando per I rkono- 
xlmentl ottenuti a Venezia. 
Chicago e Vallodolld, fino alla 
seconda candidatura all'Oscar 
ncll'86 per II mio bel villaggio. 


Spettacoli e artisti da C^oslovacchia 
Austria, Ungheria, Italia 
e Jugoslavia. Direttori a rotazione, 
si parte con Giorgio Pressburger 


Europe; George labori, noto 
commediografo e regista del 
mondo germanico per l'Au¬ 
stria: Tamas Aschcr, giovane 
regista de I Katona Jozsef di Bu- 
dapc.sl, applaudilissimo per la 
drammatica rilettura delle Tre 
sorelle che ha portato in giro 
per i maggiori (estivai d'Euro¬ 
pa. 

■Aspettavamo da tempo un 
festival come questo, un festi¬ 
val della comunicazione - ha 
spiegato Ascher rispondendo 
alle domande dei giornalisti 
dei vari paesi radunati per l'oc- 
ciisione -, A Cividale mi aspet¬ 
to di trovare un momento in 
cui il teatro possa finalmente 
smettere di essere politico c le 
persone possano parlare e 
guardarsi come uomini nor¬ 
mali, smettendo di occuparci 
di quello che eravamo obbli¬ 
gati a fare e cominciando a fa¬ 
re quello ci interessa e che rite¬ 
niamo importante. Un teatro, 
cioè, che mette al centro del¬ 
l'esistenza l'uomo». Cirilov raf¬ 
forza Il concetto: -Siamo stati 
chiamati al .progetto e abbia¬ 
mo aderiio subito perché ci 
piaceva. Ogni anno, a rotazio¬ 
ne, ognuno di noi sarà diretto¬ 
re artistico di tutta la rassegna, 
lo personalmente credo sta 
molto importante credere e la¬ 
vorare all'idea di far rivivere la 
cultura della Mitteleuropa. £ 
l'ora giusta per i paesi ex so¬ 
cialisti di presentarsi al festival 
iniemozlonali e soprattutto ad 
un appuntamento come que¬ 
sto, che rappresenta atiiavetso 
gli spettacoli il senso culturale 
comune e profondo che cl le¬ 
ga. Sono arrivalo poche ore fa 
da New York, e appena ho 
messo piede a Vienna mi sono 
sentito a casa. Però, è Impor¬ 


tante anche che si vada oltre le 
defìnizioni nazionali, che cia¬ 
scuno possa identiflcare ed 
esprimere il proprio concetto 
di Mitteleuropa, che per me è 
un Insieme di Freud, Kafka, 
Bartok, Schicte e JugendstiU. 

Quaranta spettacoli prove¬ 
nienti dalle cinque nazioni, 
qualche migliaio di attori, arti¬ 
sti e tecnici c dieci giorni di in¬ 
tenso programma, con spetta¬ 


coli disseminati tra le piazze, i 
chiostri e 1 teatri di Cividale. 
daranno il senso della ritrovata 
Mitteleuropa. «Ho cercato - ha 
precisalo Pressburger presen¬ 
tando il cartellone - di raduna¬ 
re spettacoli molto diversi tra 
loro, dal musical alle mario¬ 
nette, dalle opere dt Gocnez e 
HaveI alle esecuzioni del 
Ptandus Mariae e dei Codici di 
Cividale, dalle bande musicali 




«Amo molto II cinema Italiano 
e vorrei tanto lavorare con l vo- 
stti attori, ma ci sono in giro 
troppi bravi registi. Mi piaccio¬ 
no Monlcelll, Germi, De Sica, 
anche se il mio preferito à Fei- 
llni. Del cinema più giovane, 
invece, conosco solo Maurizio 
NlchetU. Due anni fa, al festival 
di Mosca, ero presidente della 
giuria quando Ladri di sapo- 
nerieù stato premiato». 

A Vienna, Menzei è arrivato 
nelle vesti di direttore artistico 
dalla Cecoslovacchia per par¬ 
tecipare alla conferenza stam¬ 
pa Intemazionale del «Mittel¬ 
fest». il nuovo festival di danza, 
musica, teatro e marionette 
che dal 19 al 29 luglio animerà 
Cividale del Friuli. -Questo fe¬ 


stival ò un bambino appena 
nato, ma può crescere - dice - 
soprattutto se riuscirà a tenere . 
separata l'arte dalia politica». 

L'Otw «Toro ha aigniflcato 
' anche delle proposte di la¬ 
voro nei paesi europei oed- 
: dentali? 

No, nessuna. Ma non mi mera- 
viglio. Penso che la colpa sia, 
ancora una volta, deU'invasìo- 
ne del cinema americano In 
Europa. 

Sta comanqiie lovoranilo a 
qualche progetto? 

Due film. Uno tratto da una 
pièce di Vaclav HaveI, Kritta 
nel 1974 e Ispirata a L'opera 
dei mendiainie di John Gay. £ 


una riscrittura, naturalmente, 
ma si potrebbe riassumere co¬ 
me una commedia ironica che 
mostra il modo in cui si è e si 
resta cattivi. L'altro film è una 
«xtpioduziotu; ceco-canadese 
e si intitola Storia di un Inge¬ 
gnere dello S/firilo umano. È la ; 
rivisitazione di un romanzo di : 
Skvorecky, uno scrittore ceco : 
che nel 1968 si è trasferito in 
. Canada. Il titolo rimanda diret¬ 
tamente ad una frase di Stalin, 
che definì gli Krittori ‘Ingegne¬ 
ri dello spirito umano", ma è 
una storia d'anriore. ambienta¬ 
la in Cecoslovacchia durante 
la seconda guerra mondiale e 
in Canada negli anni Settanta. 

Uo niffl' che parla d’amore. 


Grande successo a Napoli per la «Lauda intorno allo Stabat» 

Dalla «Passione» di Stravinsi^ 
alla Mater dolorosa di De Simone 


A Parma la «Rassegna di musica contemporanea» 


cinque menu moaemi 
e il canto d^'usignolo 


Con uno stupendo concerto nella chiesa di San Gia¬ 
como degli Spagnoli, si è avviato a Napoli il «Proget¬ 
to intorno allo. Stabat», promosso dal Centro S. Ma¬ 
ria Anciliarum. Sono state eseguite la Cantata 
(1952) di Stravinsi su testi popolati inglesi, e la re¬ 
centissima Lauda intorno alto Stabat, di Roberto De 
Simone, utilizzante testi poetici della tradizione um¬ 
bra e sarda. Splendido direttore Eugenio Ottieri. 


■RASMOVALBNTI 


■i NAPOLI. Sì apre lentissi- 
mamente il grande cancello 
della Reai basilica pontiiicia di 
San Giacomo degli Spagnoli: 
alto, maestoso, conoso dal 
tempo e dalla ruggine. C'è, sot¬ 
to, la gente che preme per en¬ 
trare, ma è emozionante l'im- 
prowisa tregua delle spinte, 
quando il cancello si muove; 
lentissimo, un gigante che p<> 
Irebbe sbriciolarsi, ricadere sui 
cardini La gente sta lerma, co¬ 
me cedendo il passo a un 
grande vecchio che poi spa¬ 
lanca le braccia ad accogliere 
U pubblico nella bella chiesa, 
in piazza del Municipio. Qui iì 
Centro musicale «S. Maria An- 
ciUanim» dà concerto in attesa 
di dispoire (è ancora in re¬ 
stauro) detta basilica detta la 
Pietrasanta. Entrati in chiesa, 
alai cancelli si aprono magica¬ 
mente sul «Progetto Intorno at¬ 
to Stabat». Un progetto artico¬ 


lalo in due momerrti: presso¬ 
ché la «prima» in Italia della 
Cantata di Stravinskl su veglie 
funebri, rie/ocanti la pissiòne 
di Cristo, e la aprima» aiisoluta 
della Lauda intorno allo Stzhot 
di Roberto De Simone. SIra- 
vinski utilizza un testo m edioie- 
vq|e inglese, bellissimo, con la 
ritornante evocazione della 
dance che rima con chance, 
subsiance, glance, uariance, ad- 
canee, respirante II clima di un 
capolavoro (risale al I9S2), 
peraltro ignorato. Pochi stru¬ 
menti, un tenore (Giuseppi! Di 
Vittorio), un soprano (Atria 
Mortari) e un piccolo coro fan¬ 
no di questo «anccllo» stra- 
vinskiano, che aprenikaii svela 
meraviglie, un'opera di sottile 
cesello. 

Si è aperto, poi, il «cancellc» 
lavoralo da Roberto De Simo- 
ne. Se Stravinski è un ora fo, De 
Simone è un labbro musicale 
che gli dà sotto <mn suoni tial- 


tuti come ferro incandescente. 
£ bella l'invenzione poetica e 
musicale di De Simone, che 
utilizza il testo latino di Jaco- 
pone da Todi come nucleo te¬ 
matico germinante ampie va¬ 
riazioni appoggiale ad altri te¬ 
sti poetici anonimi, provenien¬ 
ti dalla tradizione popolare e, 
italiani, dello stesso Jacopone. 
I versi in italiano o sostenuti da 
cadenze umbro-toscane, dan¬ 
no al De Simone la possibilità 
di infrangere la compostezza 
del testo latino. In latino, la 
Mater sta chiusa nel suo dolo¬ 
re. fuori del latino, la compo¬ 
stezza si apre a toni disperati, 
frenetici, •profani». Ed è lo stes¬ 
so jacopone che aizza toni in¬ 
tensi e drammatici. Pensate al¬ 
le Invocazioni: O figlio bianco e 
biondo. Figlio volto giocondo. 
Figlio, perni t'ha et mondo. 
Figlio, cast spezzato? Figlio 
dolce e giacente. Figlio della 
dolente... ». 

I due canianli - mal celebra¬ 
ti abbastanza, il Di Vittorio c la 
Mortari - si alternano e si uni- 
Kono nella recitazione, facen¬ 
do poi xaturire dalla dizione il 
canto. Il canto, nella musica di 
De Simone, è ancora un ■can¬ 
cello» che si apre sull'animo 
umanoe raggiunK una ma.ssi- 
ma apertura nel frammento 
tolto dai Cozos de la Chilo San¬ 
ta (Canti della Settimana San¬ 
ta), della tradizione sarda. SI 
registra un vero sommovimen¬ 


to nelle strutture architettoni¬ 
che di San Giacomo e nell'/ter 
slesso della Lavda, quando un 
bruciante tilomello stornellan¬ 
te si leva dal distico rseit'lspa- 
das del dolore/ su coni mi han 
trapassodu». £ qui soprattutto 
che il pianto diventa esaspera¬ 
to grido. La musica che era 
partita da una contrapposizio¬ 
ne di rintocchi della percussio¬ 
ne a fasce lunghe di suoni 
emessi da archi e fiati, cresce 
vìa via, fino a mescolare, nella 
fucina e suH'lncudine. luttchì 
della tradizione popolare e ba¬ 
gliori di un antico madrigali- 
smo. Da essi si riverbera flm- 
magine di questo nostro pre¬ 
zioso fabbro di suoni, Roberto 
De Simone, dinanzi al quale ci 
si ferma con rispetto, come di¬ 
nanzi al cancello di San Giaco¬ 
mo. 

Dallo Stabat nasce la vita, a 
dispetto della morte, a dispetto 
del tema gregoriano del Dics 
trae al quale De Simone la 
aderire, nel finale, la ripresa 
dello Stabat in latino. Lunghi 
gli applausi agli. interpreti 
(Giuseppe Di Vittorio, Adria 
Mortari, l'OrchesIra cameristi¬ 
ca Sagittalr, l'Ensemble vocale 
di Napoli), allo splendido di¬ 
rettore. Eugenio Ollleri, e a Ro¬ 
berto De Simone. Non ci fosse¬ 
ro tanti altri cancelli sbarrali, le 
repliche dovrebbero passare 
da uno spazio aH'alIro, nume¬ 
rosissime. 


miBRNS TEDESCHI 


M PARMA Nello storico 
Teatro Famose, l'Orchestra 
Sinfonica dell'Emilia Romagna 
(Oser) ha aperto con vivo suc¬ 
cesso la nuova iRassegna eu¬ 
ropea di musica contempora¬ 
nea»: cinque serate dediùte a 
quattordici compositori con al¬ 
trettante opere commissionate 
«teirorchestra medesima. 

Non occorre sottolineare 
l'eccezionaiità dell'Iniziativa, 
specialmente In un’epoca co¬ 
me la nostra in cui I musicisti 
colpevoli di essere vtvenll ve¬ 
dono sempre più ridotte le 
possibilità di esecuzione. La 
paratisi della Biennale vene¬ 
ziana, la pratica demolizione 
dcH'IsUtuzione milanese nel 
«Nostro Tempo», U continuo 
sabotaggio «tei «xtmpleasi della 
Rai sono i sintomi più evidenti. 
I giochi della cattiva politica e 
l'asfissia economica concono- 
no a soffocare le attivili ali¬ 
mentando la pigrizia intellel- 
tuale degli organizzatori. In 
questa situazione, ancite chi 
avrebbe maggiori mezzi si ri¬ 
duce a rimasticare i luoghi co¬ 
muni del repertorio. L'Orche¬ 
stra e la Filarmonica della Sca¬ 
la tanno testo. 

Nel panorama sconsolante, 
l'Oser, per fortuna, cammina 
conlrtxorrente. Smentendo 11 
luogo comune di una passione 


esclusivamente rrrelodramma- 
tica, l'orchestra emiliana conti¬ 
nua a esplorare l'aspro conti¬ 
nente della musica nuova con 
risultali di rilievo; basterebbe 
ricordare la recente partecipa¬ 
zione al festival di New York. 
La rassegna aperta ora - che 
proseguirà sino al termine del¬ 
la settimana con un concerto 
al giorno - è quindi il frutto di 
. una politica culturale perse¬ 
guita con ammirevole costan- 
’ za. ■ ■ ‘.'■ ... 

' I risultati si vedono. La prima 
' serata, egregiamente diretta 
dallo spagnolo Arturo Ta- 
' mayo, ha presentato tre titoli 
interessanti, ira cui spicca, tra i 
caldi applausi del pubblico, la 
. nuova composizione dì Nicco¬ 
lò Castiglioni: Sinfonia con ro- 
signolo per soprano e orche¬ 
stra. Una affascinante pagina 
del musicisi] milanese, non 
ancora cinquantenne, che 
mantiene quanto promette. Il 
- «rosignolo» c'è fin dalle prime 
, battute in cu; te note acute del 
flauto si stagliano Ira una pre¬ 
ziosa filigrana di suoni aran¬ 
te!. Questo inizio vorrebbe es¬ 
sere un omaggio a Grieg. In 
realtà la cristallina purezza ci 
riporta al gusto del cesello, ti¬ 
pico di Castiglioni. Il medesi¬ 
mo gusto appare altrettanto 
netto nelle uiidlcl •variazioni» 


SPOT 


all'operetta, ma sempre cer¬ 
cando, per ogni paese, qualco¬ 
sa che indipendentemente dal 
genere parlasse della loro sto¬ 
ria recente, purtroppo da molti 
anni rimossa». Il tempo, l'im¬ 
pegno. la ricerca sapranno di¬ 
re se «Mlltelfesl» «aprà raccon¬ 
tare anche gli anni del odopo 
Muro» e la dimensione quoti¬ 
diana e meno euforica della 
transizione e della rinascita. 


Il regista 
cecoslovacco 
Jiri Menzei 
durante 
la conferenza 
stampa di 
presentaziona 
deifesflvai 
della 

Mittaleurapa 


Che cos’è Taiaore per JM 
Menzei? 

Il contenuto della vita. 

-ElaUbeità? 

Qualcosa che non si manife¬ 
sta. Qualcosa che è dentro di 
noi. sempre. Non si può parla¬ 
re di prima e dopo il crollo del 
Muro; la libertà è qualcosa che 
prescinde dalla sIoiIa Certo, i 
cambiamenti politici mettono 
in luce quanto la libertà sia 
connessa con il senso della re¬ 
sponsabilità. Prima si diceva 
‘mi piacerebbe farlo ma non 
posso, è proibito*. Adesso bi¬ 
sogna dimostrare di volere ''r.} 
cosa lino in fondo, bisogna as¬ 
sumersi tutte le responsabilità. 

DSCh. 


È MORTA L’ATTRICE CKLEJyA INES CARMONA. È morta 

all'età di 56 anni, stroncata da un infarto, l'attrice cilena 
Ines Cannona, nota in particolare negli ambienti dell'a- 
vanguardio. In Italia erti arrivata agli inizi degli anni ses¬ 
santa per studiare canto all'accademia di Santa CeciliA 
dove era stala notata da Franco Enriquez. Quindi lavorò 
anche con Mcmè Periini, con Luigi SquarzlnA Gianfran¬ 
co Cobelll. Era tornata in Cile al tempi di Attende e poi 
due anni la, definitivamente, ma con frequenti viaggi a 
Roma, per vtKlere il flgIio.il suo nome c la sua figura re¬ 
stano legate al film di Perlini cartoline italiane, pratica¬ 
mente costruito addosso a lei, I funerali dell'attrice si 
svolgeranno questo pomerìggio aU’ospedaJe S. Giovanni 
•LESITAUENNES» A PARIGI. Dal 25 al 29 giugno, al Tea¬ 
tro nazionale del la Colline a Parigi, saranno rappresen¬ 
tati con letture drammatizzate cinque lavori delle autrici 
italiane Natalia Cinzburg, Dacia Maraini, Valeria Moretti, 
Mancia Boggio e Carlina Torta. «Les Italiennes», titolo 
dell iniziativa, è l'ultima delle manifestazioni realizzate 
grazie al Ccntre Texte, emanazione a Parigi delllstituto 
del dramma italiano. 

LA GUERRA DEL GOLFO IN EDICOLA. Due videocasset¬ 
te della RCS Home Video sulla guerra del Golfo sono ora 
in vendita in edIcolA Si tratta dì due «instant video» che 
rievocano attraverso 1 reportages della Cnn e dei suoi 
giornalisti inviati a Bagdad, da Peter Amett, a John HoUi- 
man a Bernard Shaw i tragigi giorni detta guerra contro 
Saddam. Per la pubblteazìone del due video. «La dichia¬ 
razione di guerra» e «La vittoria», la Home Video Rcs ha 
pagato i diritti per l'Italia alla Tumer Home Entertain¬ 
ment detta Cnn. 

LIVIO ZANETTI GIORMAUSTA DELL’ANNO. A Livio Za- 
netti, direttore del Grt, andrà il premio «Abano Terme» 
come miglior giomalistó radiofonico dell’anno. La ceri¬ 
monia del premio, organizzato dalla nuova Aiciet (Asso 
dazione dei critici radioer) c dall’Eme dello spettacolo 
con la collaborazione del comune di Abano, si svolgerà 
ad Abano il 30 giugno. 

JEAN ARTHUR SCOMPARSA. £ morta Ieri in una casa di 
riposo detta California Jean Arthur, fattrice preferita dal 
regista Frank CaprA Tra i tanti film che aveva interpretato 
figurano Me Smith va a Washington in coppia con James 
Stewart, E arrivato la felidlà e Cetema illusione. L'attrice, 

. il cui vero nome era Gladys Greene, era nata a New York 
nel 190 Miglia di un fotografo, aveva abbandonato anco 
ra adolescente la scuola per fare la modella, passando 
' quasi subito al cinema muto. II suo primo successo, do 
rò una ventina di pnxluzlonl minori, fu nel *35 con Tutta 
la ciud ne parla. Sotto la regia di Capra fu protagonisla di 
numerose commedie nelle quali si rilagfiò su misura il 
ruolo della ragazza americana onesta, pratica e intra- 
prendenle accanto a partner come Cary Cooper, Alan 
Ladd, Meivyn Douglas. Ne! passaggio al sonoro, Jean Ar¬ 
thur si arricchì di un ulteriore trziuo distintivo con la sua 
. voce un po'roca e inconfondibile. 

ANDREOrn l>RESIEDE CELEBRAZIONI ROSSINIANE. 
Il presidente «Jet ConslgUo e ministro «lei Beni «nitturaU ad 
interim, Giulio Andreolti, è stato eletto presidente del co¬ 
mitato .'ìazionale per le celebrazioni «lei bicenlenatio 
della nascita di (Soacchino Rossini, che cade l'anno 
prossimo. Vicepresidente del comitalo per le celebrazio¬ 
ni è Bruno Cagli, presidente dell'Accademia di Santa Ce- 

CiliA ' 

ROCK SULLA PENISOLA CON PRIMUS E DICXIES. 

Hanno riscrìtto il qxogiessive rock» inondandolo «li suo¬ 
ni punk e metal jazz, sono anivati per la prima volta in 
Europa al seguilo dei Jane’s Addictton, sono i Primus, un 
trio americano attualmente in tournée in Italirc questa 
sera suonaivo a Milano e domani a Meolo (Venezia). U 
accompagnano i LimbomaniacA funk-rock band di San 
Francisco. Una sola data invece per i DickieA che saran¬ 
no domanla RiminL Sono in Italia anche l Mocbid AngeL 
. quattro ragazzi della Florida, esponenti del «dealh me- 
' ' tal», concentrato di suoni durissimi e violenti accompa¬ 
gnati dai Saclus (Usa) e DLsmember (Uk) ; domani sono 

- - ospiti «ttCreinona Rock, aabotosono a RcmA. 

DECEDUTA FATTRICE JOAN CAULFIELD. Star di 

-Bioaitway ed attrice di cinema e di sccrumgiatitelavlsivi, 

.. JoanCauIfleldèmoitaiiuutedlall’etàdlbSannLAppro- 
data a Broadway all'età di vent’annL si guadas^prèsio 


successive: attimi sospesi, con¬ 
clusi in un brevissimo cerchio 
di suoni, in cui il puntilismo di 
Anton Webem si rinnova con 
straordinaria felicità di inven¬ 
zione. Infine l'usignolo, evoca¬ 
to dagli strumenti, appare sco- 
pertamente nella lirica di un 
poeta tedesco del Seicento, in¬ 
tonata dal prodigio^ soprano 
Luisa Castellani in gara di vir¬ 
tuosismo stellare con il canto¬ 
re della notte. 

.. . In (xinfronto con questo pic- 
' colo capolavoro, le altre due 
: composizioni detta serata ap¬ 
paiono più modeste. Ma non 
prive di Interesse. Anch'esse 
rappresentano il nostro tempo, 
sebbene in modo più scolasti¬ 
co. Trislan Murai), nato a Le 
Havrc nel 1947, ritrova nella 
sua Dinamique del fluideain 
impressionismo francese, mo- 
: deroamente spoglio. Il suo è 
uno studio di effetti strumentali 
‘ che ritroviamo anche nella 
Symphony n.S-Hommage «lei 
: belga Lue Brewaeys. Nato nel 
1959, questo giovane compo- 
' sllore ha studiato con Donato- 
nl e Femyhough e ne recupera 
lo sperimentalismo senza ag¬ 
giungervi molto di suo. Co¬ 
munque ha tempo davanti a 
sé. al pari di Murail, come han¬ 
no confermato i cordiali ap¬ 
plausi del pubblico. Stasera, 
secondo appuntamento con 
altre tre novità. 


I una parte importante accanto a Bing Csmtyy e Fred Asta!- 
re in Blue Skies. Negli anni successivi inleiprelò più di 
venti film, soprattutto musical Con l'avvento della tv si 
dIviseIracinemaepiccoloschermo.AllannedellaCBt- 
riera era di nuovo tornata al teatro. 

CONVALESCENTE ASTOR PIAZZOUA, Il compositore 
di tango Aslcir Piazzolla, già colpito, un anno f a da im'e- 
morragia cerebrale che gli ha paralizzato parte del corpo 
e gli impedisce di parlare, ha superato bene un'cipera- 
zlone ai polmoni, a cui $1 è sottoposto venti giorni Ia Lo 
' ha reso noto il liglio Daniel, il quitte ha pre<Jsato che ap¬ 
pena si sarà cicatrizzata la ferita ai polmoni, Piazzolla ri¬ 
prenderà gli eserciù di riabilitazione che stava facendo 
da tempo con buoni risultati. 

IL TEATRO DELLE BRiaOLE VA A MARSIGLIA. Potife- 
mo, lo spettacolo di marionette allestito dal Teatro delle 
Briciole assieme al Thèatns Massatta de MarioneOcA «to¬ 
po i successi di PamtA si è sip«>stalo a Marsiglia, dove sta¬ 
sera va'in scetiA 

(Eleonora Martedì) 


Infesta Todi 
Danza, prosa ■ 
e «Suor Angelica» 

CRISTIANA PATERNO 


M ROMA Alla quinta edizio¬ 
ne il Todi (esth'al (29 agosto-8 
settembre) confenna la sua 
vtxiazione teatrale con una 
quindicina di spcrttacoU nuovi, 
ma amplia i suoi orizzonti alla 
lirica. SI inaugura infatti con 
Suor Angelica, uno del tre atti 
unici diri Trìttico pucciniano, 
ambientata nel Tempio di San 
Fortunato e allestita con un 
cast di giovani inlcrpretl (la 
protagonista. Michela Sburlali, 
ha appena vinto il premio Mat¬ 
tia Baltistin!). 

Tra le sezioni collaterali non 
mancano la musica (Mozart e 
Vivaldi soprattutto, per cele¬ 
brate i due anniversari della 
morte), il ballotto, il cinema 
(con una rassegna dedicata a 
nove mndi europei, da Bu- 
ftucl a Fassbinder a Manuel De 
Olivelra), le mo.slre e i dibattiti. 
Ma è soprattutto alla prosa che 
s'indirizzano gli sforci degli or¬ 
ganizzatori della manifestazio¬ 
ne. Tulli gli allestimenti privile¬ 
giano i giovani, spcs.so gli esor¬ 
dienti, ma con alcuni apporti 
di prestigio. Si comincia ad 
esempio con L'imperalrice del¬ 
la Cina di Ruth Wolf interpreta¬ 
la da Lea Padovani (e con ì co¬ 
stumi che James Acheson ave¬ 
va creato per il film di Bertoluc¬ 
ci). Mentre Fiori d'acciaio di 
Robert Harling (la pièce che 
ha ispirato il lilm con Shirley 
MacLaine e Julia Roberts) a 


Todi avrà come protagonista 
Donatella Rettore. Un esordio 
nella scrittura teatrale è quello 
di Alexandra La Giprìa, «die si - 
propone al pubblico con Non 
c'è due senza tre. In Umberto e 
Maria José Gianfranco Gatliga- 
■ rich racconta la itotte prima 
cleil'esllio dei re dltallA* inter¬ 
preti Magda Mercatali e Piero 
Di Jorio. Per la sezione che 
dallo scorso anno Todi dedica 
' al teatro dell'inizio del Nove¬ 
cento ci sarà lo maschera di 
Cario BenolazzL «testini fami¬ 
liari che s'intrecciano alle vi¬ 
cende di una compagnia dì at¬ 
tori di prcvinciA Un altro auto¬ 
re umbertino. Carlo Collodi 
(si, ciroprìo quello di Pinoc¬ 
chio). è presente a Todi nella 
veste, insoliui, di drammatuigo 
condì amici di casa (con Dui¬ 
lio Del Prete e Alfredo Bianchi¬ 
ni). Dal carteggio tra George 
Sand e Chopin nasce George e 
Chopin^ con Maria Rosaria 
Omaggio. Mentre alle lettere di 
papa Martino I. che era di Todi 
e di cui ricorre il XIV centena¬ 
rio della nascita, si è rich'iama- 
ta Francesca <5apua per quella 
che, nelle intenzioni dell'autri¬ 
ce, dovrebbe essere una rifles- 
.sione sulla solitudine «tei po 
tenti della terra. Tornando a 
oggi, infine, è un tumetto di Mi¬ 
lo Manara, Il grande gioco, a 
ispirare lo spettacolo (li teatro- 
danza che avrà come protago 
nista Margherita Parrilla. 
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Il telescopio 
orbitante «vede» 
un ciclone 
cosmico 


A 169 mila anni-luce dalla Terra, nella grande nul>e‘ di 
Magellano, c' è una stella che sta spandendo materiale 
•in maniera furiosa» sotto l'effetto di un vento stellareche 
. si muove alla velocità di rKAe milioni 600 mila chilometri 
r ora. La stella è Meinick 42, una gigante blu, un milione 
di volte più luminosa del Sole e con una massa uguale a 
quella di 100 Soli. Per questo 6 anche la stella con mag¬ 
giore massa che si conosca. Meinick 42 ha due milioni di 
anni e potrà resistere ancora per pochi milioni prima 
dell' ine^tabile fine con esplosione in una supernova. 



Scienza e Tecnologia 


41 paesi poveri .. La conferenza sull* am- 

Chiedonn ' Picnic duhie hanno 

^ j partecipato l rappresen- 

un «tondo verde» , tanti di 4t Paesi in via di 

Iwttfmaylniial» sviluppo si è conclusa a 

mtviiiMiviMiic Pechino con una dichiara- 

zlone che imputa al mon¬ 
do industrializzato la mag- 
gloie responsabilità del degrado ambientale e chiede più 
contributi economici e tecnologici per aiutare in questo 
settore i paesi poveri. <1 pixrbiemi ambientali dei paesi in 
via di sviluppo derivano dalla loro povertà », afferma la 
dichiarazione che, secondo fonti giornalistiche locali, e 
sfata grandemente ispirata dalla Cina. I paesi in via di svi¬ 
luppo hanno bisogno di «nuove e maggiori risorse Rnan- 
ziarie per essere in grado di affrontare i problemi del de¬ 
grado dell’ ambiente». A questo proposito la dichiarazio¬ 
ne propone la costituzione di un «fondo verde», indirizza¬ 
to a coprile i settori non inclusi negli esistenti accordi in¬ 
temazionali. come r inquinamento delle acque costiere 
e la desertificazione. 


IIGISPPOnS Dopo essere stato costretto 

riduna .. . . ad accettare' un secco auc 

aut del' presidente degli 
I linpOtUZiOnC , stati UnUI George Bush sul- 
di teshiaaifli importazioni delle te¬ 
lo stuggini marine a becco di 

in via fl CSUimone ' talco in via di estinzione. 0 
governo di Tokio ha flnal- 
menle fissato anche la data del provvedimento: soiipen- 
derà le importazioni a partire dal 1993, mentre dall'ago¬ 
sto di quest’anno, al dicembre del 1992 rispetterà una 
quota massima di'7,5 tonnellate. Gli Stati Uniti avevano 
minacciato il Giappone di sospendere a loro volta le I m¬ 
portazioni di tutti i prodotti animali dal Giappone • o co¬ 
minciare dalle perle, che costituiscono un lucroso nffare 
per ToMo - se quel paese non avesse smesso di importa¬ 
re le testuggini in via di estinzione. Si calcola che II Giap¬ 
pone negli ultimi dieci anni abbia Importato quailcosa 
come un milione e SOOmlla esemplarL 


AICnraRoma Un robot dalle dimensioni 

liiaposizloiie 

Tino a 0991 colare le distanze e di ap- 

1 nimifl rnlMlt prendere nuove informa- 

• uiiwsi iwuva . zioni sull’ambiente che lo 

circonda. Si chiama «auto- 
nomouse» ed à uno dei 
ISO prototipi realizzati nella prima fase del progetto flna- 
Uzzjito del consiglio nazionale delle ricetche «sistemi In¬ 
formatici e calcolo parallelo», i prototipi sono esposir fino 
a oggi a floma, al Cnr, nell* ambito del convegno sul bi¬ 
lancio dei primi due anni di attività del progetto. Fta 1 
prototipi presentati al Cnr non mancano le applictzlonl 
in campo medico, come un sistema che peltri^ ai me¬ 
dici di base di ricoatrubeue aggiomararsul’campuler.la. 
storia ciinica dei ioio pazienti. Un altro «isasmaciassUica. 
automalicamenie le diverse forme di epilessia, per le 
quali propone delle diagnosi in base ai dati delle cartelle 
cliniche trasferiti nella sua memoria. . . 


Nuova ricerca La salute dei bambini 

Oei fumo passivo lorocoeianelchehannola. 
Ber i bambini « fortuna di vivere In am- 
periDaminm bleml non inquinati da sl- 

gari o segarette. Lo rivelft 
uno studio, condotto tugU 
Stati Uniti su un largo campione di 5356 ragazzini appar¬ 
tenenti allo stesso ceto sociale e pubblicato in questi 
giorni dal dipartimento sanità e servizi sociali. Le cifre no¬ 
no elequenii: è rLsultato'che 1 ' 11 per cento del totale dei 
bambini presi in considerazione versano in condizioni di 
salute poco soddisfacenti. Di questi il 2,4 per cento ap¬ 
partiene a famiglie di non fumatori, il 4,1 percento ((qua¬ 
si il doppio), ha entrambi i geniton che fumano molto e 
il 3.S per cento ha genitori che hanno smesso da poco di 
fumare. 


UOUCARU 


_—.Saltano, si anampicano, corrono, lanciano 

In Scozia i primi giochi dedicati alle macchine 

Dietro il divertimento un dubbio: ci assomigliano troppo? 

Le olimpiadi dei robot 


A Glasgow in Scozia si è svolta nelle settimane scor¬ 
se rolimpiade dedicata ai robot. Robot saltatori, 
lanciatori, comdori, una serie di macchine che si¬ 
mulano pezzi di capacità umana. Troppo umana? 
Forse si. Ma è anche (in troppo «robotica» l’umanità 
che simula antiche lotte da circo romano e che ha 
un futuro preconizzato da scrittori di fantascienza 
cupi. L’uomo assomiglia troppo al suo doppio? 


MANCINI «MIRUNI 



H Robug II, ragno meccani¬ 
co, si arrampica di slancio su 
una parete verticale. Ma ben 
presto il muro si la insidioso: a 
tratti liscio come una palla,da 
biliardo, a (ratti con appigli mi¬ 
nuscoli. Appena una delle 
quattro zampe non trova una 
presa sufficientemente solida. 

Il plumbeo free dimber à co¬ 
stretto a proiettarsi in equilibri- - 
smo verso altre direzioni: fu¬ 
nambolismo non semplice ' 
perché ha sulle spalle uno zai¬ 
netto che pesa quanto lui. In 

E iù di un passaggio acrobatico 
: ventose poste sotto gli aiti si 
tendono e l'automa sembra 
sul punto di fracassarsi a terra. 
Ma alla fine riesce ad arrivare 
sulla cima della parete: ha vin¬ 
to. Robug II è stalo incoronato 
campione mondiale di una 
delle specialità più difficili del¬ 
le Olimpiadi Intemazionali per 
robot 

Il successo di Robug II nonè 
deaerino in un racconto di fait- 
tascienza. Le prime Olimpiadi 
per robot si sono tenute qual¬ 
che giorno la a Clasgow, In . 
Scozia, presso l’istituto di ricer-. 
che Turing suli’inielllgenza ar¬ 
tificiale. Atleti meccanici di do¬ 
dici naziottalltà haruio incro¬ 
ciato le loto due-quanro-sei- 
otto zampe per slidarsl in disci¬ 
pline tradizionalmente olimpi¬ 
che, come le gare di velocità 
su pista o il lancio del giavellot- 
10 , o in prove Inusuall, come 
l'alpinismo da parete o l'orien¬ 
tamento lungo corridoi. Un 
match paiUcolarmente aoee- 
so.ese^iioda uncakkrtUodf 
pubblico, à stato quello di di¬ 
zione e pronuncia. 

I campioni delle Olimpiadi 
di Glasgow hanno nomi più 
esotici che metallici: Nero, Zig 
zag... Saranno impegnali In at¬ 
tività ad alto rischio per l'uomo 
come recuperi in centrali alta¬ 
mente radioattive, revisione di 
parti esterne di navi o sottoma¬ 
rini, sorveglianza annata in 
carceri di massima sicurezza. 
Saranno utilizzali anche nella 
repressione dei prossimi movi¬ 
menti di piazza? 

Disumani. Quasi umani. Più 
che umani. Ormai i robot atleti 
non appartengono più alla 
fantasia, ma alla prosaicità del 
nostro mondo quotidiano. Il 
desiderio di un automa corri¬ 
dore odi un lottatore meccani¬ 
co à sempre stalo presente 
nella storia: un sosia più torte 
di noi, un doppio indistruttibi¬ 
le. Anelilo fino a poco tempo 
la realizzato solo attraverso le 
parole della fantascienza e 
che ora diventa presente con- 


Festeggiati all’Aja i cinque anni dell’iniziativa 

Eureka: la tecnologia 
europea apre all’Est 


AUSSANORO OAUANI 


H L'AIA II laboratorio tecno¬ 
logico europeo. Eureka, com¬ 
pie cinque anni. E a lestemiar- 
io all'Aia sono in molti. Fran¬ 
cois Mitterrand, il padre fonda¬ 
tore, la regina d'Olanda, il pre¬ 
mier linlandese Koivisto, che. 
riceve dagli olandesi la fiacco¬ 
la della presidenza di questa 
organismo, che vede ra^rup- 
pati 19 paesi (i dodici della 
Cee, più Austria, Finlandia, _ 
blanda, Norvegia, Svezia, Sviz- ' 
zera e Turchia). Un ricevimen¬ 
to in gran pompa, per Eureka, 
che nasce nell'SS per contra- 
stan la concorrenza tecnologi¬ 
ca dei giapponesi e degli statu¬ 
nitensi. che proprio in quegli 
anni stavano mettendo in can¬ 
tiere il progetto delle «Guottc 
stellari». Da allora molte cose 
sono cambiale, aiKhe se resta 
l'incubo giallo: •Entro il Due¬ 
mila se le aziende europee 
non collaboreranno di più tra 
loro non saremo più competi¬ 
tivi», dice Wisse Oekker, pezzo 
grosso della Philips e presiden¬ 
te dei proMtti Eureka. Mitter¬ 
rand e KonI invece sono per 
aprire Eureka ai paesi dell'Est. 

E un auspicio però più che una 


realtà concreta, visto che, a dii • 
lerenza dei progetti Cee, le ini¬ 
ziative Eureka, che sono 400 
(di cui 120 nuove) per un gir» 
di affari di 12.300 miliardi, non 
vengono finanziate centtal- 
menle ma nascono dal buio, 
dalle proposte delle imprese e 
dei ccnin di ricerca e poi ven¬ 
gono finanziala dalle singole 
nazioni. E le cilfllcoltà del paesi 
dell'Est vengono proprio dai 
progetti. Finora le aziende ne 
hanno presentali 350 ma ive 
sono stari approvali solo 11. 
L'Italia è in pole-posllion in 
quanto ad iniziative. Partecipa 
a 163 progetti ma à mollo in ri¬ 
tardo quanto a finanziamenti 
del governo. Per il '91 inialti ha 
preso impegni per circa ISO 
milianli. «Ma :a legge 46 sull'in- 
novazione tecnologica - dice il 
ministro della Ricerca «riemifi- 
ca Antonio Ruberti - stanzia 
solo 35 miliardi. Abbùimo co¬ 
munque presentalo un provve¬ 
dimento di legge di modilica 
della 46. che potrebbe sbloc¬ 
care la situazione». Perora pe¬ 
rù tutto è fermo. I settori dove 
Eureka è magsiormenie pre¬ 
sente sono quelli strategici del¬ 
le telecomunicazioni, dell'in¬ 


formatica, della robotica, dei 
nuovi materiali e dell'ambien- 
le. Grandi progetti come «Fa- 
mos», l'azienda del futuro, che 
automatjpa tutta la fase del¬ 
l'assemblaggio. O «Jessi», la ri¬ 
sposta ai giapponesi nel cam¬ 
po dei micioconduttori, un'ini¬ 
ziativa che. nonstanle l'oppo¬ 
sizione di Philips e Siemens a 
parte del progetti, decollerà il I 
gennaio '92. E poi c'à HDTV, la 
televisione ad alla definizione. 
Ci vonanno lOanniasostilulic 
i circa 20 milioni di apparecchi 
italiani. E la conferenza mini¬ 
steriale Eureka su questo non 
poteva prendere decisioni, le 
quali spettano ai ministri delle 
Telecomunicazioni dei diversi 
paesi. Ma una presa di posizio¬ 
ne c'è, e cioè l'avallo dello 
standard unico europeo (HD- 
MAC). Si tratta di una tecnol> 
già ad alta definizione che mu¬ 
terà la irasmiuione e la rice¬ 
zione delie immagini televisi¬ 
ve. te quali si dlKonderanno su 
1250 righe, il doppio delle at¬ 
tuali. con una nitidezza prati¬ 
camente pari a quella di una 
pellicola cinematografica. 
Francesi e olandesi sono d'ac¬ 
cordo sull'HD-MAC ma sono 
per adottare nel frattempo uno 
standard intermedio. 


creto. Iniziò a Hne Ottocento 
Arthur Conan Doyle incrocian¬ 
do il più celebralo sport del 
passalo con gli atleti del futu¬ 
ro: cruenti duelli Ira gladiatori 
metallici. Col passare degli an¬ 
ni più di un autore si è sbizzar¬ 
rito a descrivere combattimen¬ 
ti «all'ultimo olio« Ira pugili-ro¬ 
bot. 

Ma, anche nello sport i ro¬ 
bot tendono assumere atteg- 

g lamenti e mentalità umane, 
li contro, i comportamenti de¬ 
gli esseri umani, sono sempre 
più assimilabili a quetti degli 
automi. Un processo di anima¬ 
zione dei meccanico e di reifi¬ 
cazione del vivente che è stato 
ampiamente scavato dalla fan¬ 
tascienza: un'inversione che 
ora è più vicina alla realtà. Non 
ci credete? 

•Parata di apertura: proces¬ 
sione di leep tra un corridoio 
di lancieri. Primo spettacolo: 
cinquanta ragazze lotlatrici 
contro cinquanta pugnatori 
maschi. Primo duello: due uo¬ 
mini settantenni armati di 
damma ossidrica». E' questo li 
programma iniziale delia gran¬ 
de Ctomata dei Giochi d'Au- 
(unno immaginalo nel 1955 
dalla coppia Pohl e Kombhith 
nel romanzo di socio-fanta¬ 
scienza Gladiatore in legge (da 


forse si rifenva, qualche tempo 
. fa, l'assessore romano di turno 
quando proponeva di allagare 
Razza Navona per far rivivere 
le epiche battaglie fra iiiremi 
della Città eterna e cartaginesi. 
Il revival dei giochi ciieensi 
può anche essere valutato co¬ 
me una verniciatura storica del 
Wtestllng e osservato con la 
condiscendenza accordata al¬ 
le mode a perdere. Ruttosto 
lascia meravigliati la straordi¬ 
naria somiglianza fra l'esplo¬ 
sione di muscoli e cicatrici che 
avviene oggi nei Colossei statu¬ 
nitensi e quanto immaginato 
decenni fa dal più pungenti 
autori di fantascienza. Gli or¬ 
ganizzatori delle sfide, secon¬ 
do Pohl e Kombluth, erano se¬ 
riamente preoccupati nel cali¬ 
brare re emozioni degli spetta¬ 
tori: «Quel pezzo comico con 
le pistole al vetriolo dovrebbe 
seguire un pe :20 di tensione 
drammatica, come quello del¬ 
l'uomo contro gli scorpioni, e 
non un altro numero comico 
come quello degli ottuagenari 
con il lanciaHamme. La corsa 
contro il fulmine artificiale, 
purtroppo, dobbiamo esclu¬ 
derla». 

Gli attuali Ideatori del pro¬ 
gramma televisivo non hanno 
meno fantasia, ha raccontato 
Il Messaggero di qualche gior¬ 
no fa. Un gioco prevede, ad 
esempio, che i novelli Sparta¬ 
co si trasformino in palloni 
Chiusi in gigantesche sfere di 
metallo e oall'lntemo le mano¬ 
vrano spingendole verso me¬ 
gabuche «alanti vapori boi- 


poco riproposto dall'Edlttke 
Nord). tXirà ttentasci anni ar¬ 
riva dagli Usa la conferma del¬ 
la straordinaria capacità pre- 
cognitlva della sdenoenahm il 
programma settimanale Ame¬ 
rican Cladialors, trasmesso da 
126emilteml tefeVbKe, ha rag¬ 
giunto 113 milioni di spettatori 
(s^ialmente tra 1 giovanissi¬ 
mi) . Dentro arene df plastica e 
vetro che scimmiottano il Co¬ 
losseo, si scontrano i gladiatori 
del Duemila. I magnifici dieci, 
cinque superman (scelti nel 
serbatoio di ex culturisti, pugili 
dal pugni pelosi, lottatori cari¬ 
chi di cicatrici) e cinque 
amazzoni dai bicipiti turgidi e 
col ceffo patibolare, lottano 
senza esclusione di colpi con¬ 
tro concorrenti selezionati tra 
una rosa di ventimila aspiranti 
Maciste. 

Un vero successo al quale 
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lenti. Compito degli avversari è 
ovviamente quello di impedite 
loro di andare m buca: con 
ogni mezzo (ricordate il "film 
Ro'lcrìxilt!). Un'idea estixjsa 
per coiKiliare lo sport vissuto 
dallo sfiettatore, totalmente se¬ 
duto e di lesta, con quello 
completamente sudato - anzi 
InsaTiguinato - c di corpo dei 
gladiaton. Nella realtà siamo 
già al paradosso iantascientin- 
co della separazione tra corpi 
e persone: un cervello senza 
membra che contempla i con¬ 
torsionismi e gli ansimi di corpi 
allo stato puro, quasi pezzi di 
robot da macellerìa nel tempio 
della competizione. Letteraria¬ 
mente ed ctimologicamenle. 
Infatti, .sebbene i gladiatori fos¬ 
sero glonficati nella politica- 
spetlacolo dell'antica Roma, il 
loro sangue sparso nell'arena 
veniva defiri'o vile damnam, 
di nessun valore. 

Cosi come e tra rindifferen- 
za generale che Robert Sheck- 
ley nel racconto Corsa a osta¬ 
coli (Mondadori) la morire 
Ramm 9 . una già liiatrice nella 
giungla metropolitana del fu¬ 
turo: infilzata sull'aguzza an¬ 
tenna-radio di un'automobile 
dopo essere precipitata dall'al¬ 
to muro nella corsa a elimini- 
natorie per conquistare il dinv 
lo a una casa nella New York 
di dopodomani. 

Una logica di mercato tra il 
truce e il pittoresco potrebbe 
avere imprevisti ssfluppi se. 
nelle prossime campagne ac¬ 
quisti gladiatorie, sarà possibi¬ 
le - come immagina Clifford Si- 
mak in Rute 18 - •ripescare* 
con una macchina del tempo i 
grandi combattenti del passa¬ 
lo. (Del resto, come riuscire a 
battere la forte squadra di Ma¬ 
cisti maiziani?) 

Vengono i brividi a pensare 
che, se ta fantascienza ha pre- 
venlhato con tanta esattezza 
una ipotesi tanto bizzana co¬ 
me il ritorno alla moda di «Er¬ 
cole contro tutti», diventano 
plausibili altre intuizioni assai 
meno goliardiche. Che dire ad 
esempio della suggestiva esca¬ 
lation gladiatoria proposta da 
Charles NuelzeI in «Telegioco*, 
un rticconto pubblicato nel¬ 
l'antologia Le Olimpiadi della 
follia (Urania n 993)? «Prima 
c'erano state le scene di vio¬ 
lenza alla tv interpretale da at¬ 
tori di professione. Poi gii avve¬ 
nimenti sportivi divennero più 
popolari dei film, a causa delia 
violenza reale. Fu un passo lo¬ 
gico prendere criminali incalli¬ 
ti, già condannati a morte, e 
ftirli combattere lino all'ultimo 
sangue per il pubblico televisi¬ 
vo La promessa di liberare il 
vincitore assicurava un com¬ 
battimento più eccitante». 

il fascino macabro era stato 
intuito dal solito perfido 
Sheizklcy che in Vitiime a pre¬ 
mio (Mondadori) fa notare al 
protagonista: «L'omicidio ave¬ 
va notevoli potenzialità come 
sport, specie per gente che 
nella '/ila aveva già provato tut¬ 
to». La morte in diretta è l'ulti¬ 
mo sport televisivo. Manca e 
Berlusconi sono avviatiti. 


«Combatteiiemo così rinquinamento indoor» 


■1 ROMA Quello numero 
uno è ovviamente lui, il fumo 
di sigarette. Ma pochi sanno 
che nelle nostre case si aggira¬ 
no minacciosi altri 500 e più 
nemici. Invisibili. Annidati ne¬ 
gli inlerslizi più riposti come 
sulle superfici più esposte. An¬ 
zi, per lo più gironzolano liberi 
e beffardi per l'aria. Tutti sono 
arruolati nell'esercito degli in¬ 
quinanti «indoor». Gli mqui- 
nanli degli ambienti chiusi, o 
confinati come li chiamano i 
tecnici. Mura domestiche, uffi¬ 
ci, capannoni. Dove spendia¬ 
mo dairSO al 90% della nostra 
vita. E dove, assicurano gli 
scienziati, lira davvero una 
bratta aria. Rù bratta, da 2 a 10 
volle, persino di quella che tro¬ 
viamo all'esterno nelle nostre 
inquinatissime città. 

Contro il minaccioso e poco 
conosciuto esercito degù in¬ 
quinati indoor, alcuni Paesi, 
come Canada e Svezia, si sono 
mobilitati da tempo. Ed altri, 
come gli Stati Uniti e la Cee, 
hanno deciso di aggregarsi di 
recente. L'Italia non si è anco¬ 
ra schierata. Ma II Ministero 
per l'Ambiente ha deciso di 
scendere in campo nominan¬ 
do una «Commissione Nazio¬ 
nale per l'Inquinamento degli 
Ambienti Confinati», con a ca¬ 
po un oncologo di chiara fa¬ 
ma. Umberto veronesi, e con 
l'incarico di lare una prima ri- 
cognizione e fornire le pnme 
indicazioni per affrontare la 


battaglia. 

La Commissione ha assolto 
all'incarico e ha presentalo Ie¬ 
ri, alla presenza del Ministro 
Ruffolo, la sua relazione. Una 
relazione mollo dettagliata. 
Fatta di buona letteratura 
scientifica e di stimolanti pro¬ 
poste operative. Con, forse, un 
unico limite. La mancanza di 
dati organici e generali relathi 
alla situazione in Italia. Ma non 
è cerio colpa della Commissio¬ 
ne se finora nessuno nel no¬ 
stro Paese ha aiKora effettuato 
un'indagine scientifica com¬ 
pleta suU'inquinamenlo «In¬ 
door». Un limite, quindi, inevi¬ 
tabile. Che la Commissione 
Veronesi si è affrettata ad indi¬ 
care come il primo da supera¬ 
re per rendere credibile lo 
schieramento in battaglia. Uno 
schieramento che dovrebbe 
dispiegarsi adattandosi al ne¬ 
mico. Ed utilizzando due tipi di 
armi: le norme di legge e .so¬ 
prattutto l'educazione di mas¬ 
sa. Perchè Tambieme delle no¬ 
stre case e del nostri uffici «è 
un sistema globale integrato* 
al cui inquinamento concorro¬ 
no numerosi fattori: le (laniis- 
sime) tomi, owiamenle; la 
struttura dcH'ediltclo e la sua 
localizzazione; l'ambiente 
esterno. Ma anche, e forse so¬ 
prattutto, gli stili di vita, fi no¬ 
stro modo, individuale e collet¬ 
tivo, di comportarci. Or cucina¬ 
re o di difenderci dal freddo, di 
arredare la casa e persino di 


Casa, dolce casa inquinata: addio? Si. Se faremo tut¬ 
ti la nostra patte. Presentate ieri le conclusioni delia 
Commissiuiie sull'inquinamento «indoor» del mini¬ 
stero dell'Ambiente. Ricerca scientifica, norme di 
legge ed educazione di massa sono le armi per 
combattere i nemici «interni» in casa e in ufficio. In¬ 
sediata da Ruffolo la nuova Commissione sul fumo: 
dovrà redigere una proposta di legge per limitarlo. 


PIETRO GRECO 


pulirla. Ridurre l’inquinamento 
interno è dunque impresa 
complessa. Anche perchè la 
pnma delle azioni, favorire II n- 
cambio di aria, sembra cozza¬ 
re contro un'altra esigenza, 
quella di tener bassa la bolletta 
energetica familiare e nazio¬ 
nale. Non a caso fino agli anni 
'70 per gli interstizi di porte e fi¬ 
nestre entrava normalmente 
tanta aria da operare un com¬ 
pleto ricambio delt'almosfcra 
interna In un paio d'ore. Inve¬ 
ce oggi con le nostre chiusure 
ermetiche ed 1 doppi vetri l'aria 
ristagna all'Interno per giorni 
interi. Rovocando danni sani¬ 
tari. Edanni economici. 

Non mollo si conosce sui 
danni alla salute che provoca 
l'inquinamento interno. Certo 
una discreta quota di tumori e 
di malattie respiratorie. E co¬ 
munque una forte diminuzio¬ 
ne della qualità della vita inter¬ 
na. Una ricerca americana de¬ 
gli anni '80 dimostrava che 


persone costrette a respirare 
una miscela di 22 composti 
chimici diversi, tutti in concen¬ 
trazione inferiore alla soglia di 
pcrìcolosilà, mostravano una 
netta perdila di memoria e di 
capacità di concentrazione. In 
quanto ai danni economici, 
una recentissima indagine del¬ 
l'Epa. l’autorevole Agenzia per 
l'ambiente degii Stati Uniti, ha 
rilevato che ta spesa per cure 
mediche di malattie attribuibili 
all’Inquinamento indoor è, in 
quel Paese, di circa 1200 mi¬ 
liardi di lire, e la perdita di pro¬ 
duttività sociale (per assentei¬ 
smo) è di circa 5000 miliardi 
di lire. 

Ma quali sono questi nemici 
«interni» c quali sono le indica¬ 
zioni concrete proposte? La 
Commissione del Ministero 
dell'Ambiente ha individuato 6 
classi principali di inquinanti 
interni. La prima è quella dei 
fumo da tabacco. Una fonte 


che da sola sveisa nell'atmo¬ 
sfera domestica e degli am¬ 
bienti di lavoro oltre 200 diver¬ 
se sostanze chimiche. Alcune 
delle quali mutagene e cance¬ 
rogene. Altre irritanti per le vie 
respiratorie. Il fumo «passivo» 
che si respira negli ambienti 
chiusi frequentati da fumatori 
è considerato mollo dannoso. 
E, per l'assunzione di alcune 
sostanze, addinttura parago¬ 
nabile al fumo «attivo». Contro 
questa il fumo da tabacco in 
generale e quello «passivo» in 
particolare c'è una sola cosa 
da lare, conclude la Commis¬ 
sione; limitarlo. Magari per leg¬ 
ge. E cosi Giorgio Ruffolo an¬ 
nuncia di aver insediate, da 
una costola della Commissio¬ 
ne sull’inquinamento indoor, 
una Commissione sul fumo, 
presieduta ancora da Verone¬ 
si, con l’incarico di redigere 
una proposta di legge. 

Le libre di amianto, perico¬ 
lose pierchè cancerogene, co¬ 
stituiscono !a seconda classe 
di inquinanti indoor da cui 
guardarsi. Il suo uso è già proi¬ 
bito. L'obiettivo è ora tentare 
di eliminarlo dagli edifici, pub¬ 
blici e privati, e dai mezzi di 
trasporto dove è stato utilizza¬ 
to in passato. Impresa non fa¬ 
cile: come dimostra il latto che 
i costi p>er eliminare tutto l'a¬ 
mianto dal palazzo che ospita 
la sede Comunità Europea di 
Bruxelles sono superiori a 
quelli necessan per abbatterlo 


e ricostruirlo. 

In attesa di conoscere l’esito 
deH'indagine che l’Enea sia 
condiiccndo suirinquinamen- 
lo da radon (il gas radioattivo 
che fuonesce naturalmente 
dal sottosuolo) in Italia, occor- 
rereblx? mettere a punto stru¬ 
menti di misura alfidabiii e fa¬ 
cili da usare in modo che cia¬ 
scuno flessa effettuare i rileva¬ 
menti in casa e predisporre gli 
opportuni nmcdi protettivi. 

Nonrialiva, incentivi all'in¬ 
novazione tecnologica ed edu¬ 
cazione sono necessari per li¬ 
mitare gli incidenti acuti e il 
microinquinamento diffuso 
provocato dalla svariate sor- 

f ienti a combustione a fiamma 
ibera presenti in casa, dalle 
cucine a gas alle stufe a legna; 
per limitare Tinquinamento 
biologico da microrganismi; 
per limitare, infine, l'emissione 
di composti organici sia da 
parte -di elementi d'arredo 
(mobili, moqucite, vernici) 
che da sostanze detergenti. 

Casa dolce casa addio, 
dunque? Tutti lucri, a cercare 
prote;;ionc, sicurezza e intimi¬ 
tà all’aria aperta’Curto che no. 
I nschi, per quanto seri, non 
possano modificare certo la 
nostra percezione delle mura 
domestiche (c del luogo di la¬ 
voro) , Solo che dobbiamo tutti 
imparare a creare un'«atmo- 
slera» migliore in ca.sa (e in uf¬ 
ficio) E' difficile, ma no vale la 
pena. Non vi pare? 
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Sono iniziate le «prove d’acqua» 
lunedì torneranno piene le vasche 

Fontana di Trevi 
quasi libera 
da gabbie e teli 


■■ Frove d'acqua e ultimi 
litocchL Poi, dopo II lungo re¬ 
stauro, Fontana di Trevi sarà 
restituita alla vista dei romani 
e dei turistL Lunedi prossimo, 
tolti I teli neri che coprono la 
fontana, l’acqua sgorgherà 
da tutte le bocche e riempirà 
le vasche laterali e quella 
centrale. Ma git da oggi, cu- 
rtosarrdo tra gli ultimi ponteg¬ 
gi e i teloni, si potrà assistere 
alle prove d'acqua che i tec¬ 
nici delia aovrintendenza alle 
antichità e belle arti stanno 
effettuando. Proprio oggi sa¬ 
rà riempita la vasca laterale, 
e ciò che piO impegna e ap¬ 
passiona i tecnici à la scelta 
del colore del fondale >11 co¬ 
lore deiracqua è molto im¬ 
portante - spiega U direttore 
dell’ufncio tecnico della X ri¬ 
partizione, l'architetto italo 


CeccarelU - La tonalità cro¬ 
matica dovrebbe armonizza¬ 
re tutto l'Insieme, costituito 
dalle varie gradazioni di co- 
loie delle rocce e del traverti¬ 
no* I colori che la lontanili 
avrà a lavori completati sa¬ 
ranno più vivaci e freschi di 
quelli ai quali si era abduab, 
tesi più opachi dal cakam 
che aveva Incrostalo le boc¬ 
che e dal cattivo stato del tra^ 
verrino e delle rocce. 4a vi¬ 
vacità dei colori à decitiKa - 
spiega ancora Ceccarelli - La 
fontana infatti rappresenta la 
natura che si trasforma dogi 
elementi naturali, l'acqua e 
le rocce, attraverso le prime 
forme di vita fino all’attività 
dell’uomo» Durante I lavori 
di resUiuto si è scoperto che 
alcune parti della lontoiki 
erano in condizioni peggiori 



dri prevMo. L'ala di urui del¬ 
le due fame che reggono lo 
stemma papale non aveva 
presa sul marmo e sarebbe 
potuta crollare con un sem¬ 
plice colpo di vento. Nella 
nicchia di Ocearto l'umidilà 
aveva provocato alterazioni 
molto gravi, soprartutto in al¬ 
cuni punti che erano costruiti 
patte in stucco e patte In tra- 
vaiino 


Una denuncia del Codacons 
dopo le proteste dei cittadini 

Buca selvaggia 
Comune 
sotto accusa 




- I 


H Omissione di atti d'uffi¬ 
cio, attentato alla sicurezza 
del tr^xrrti, turbativa di 
pubblico ser^o, inadempi¬ 
mento di pubbliche fornitu¬ 
re Queste le accuse Ipotiz¬ 
zate in urta denuncia contro 
il Comune presentata dal 
Codacons, il Coordinamen¬ 
to delle associazioni di uten¬ 
ti e consumatori, sul proble¬ 
ma delle buche che «punteg¬ 
giano» le strade di Roma La 
denuncia è stata fatta alia 
procura della Repubblica e 
alla Corte dei conti. Il Coda- 
eons si è mosso dopo te nu¬ 
merose segnalazioni di citta¬ 
dini che subiscono Incidenti 
per colpa del dissesto delle 
strade C per oggi pomerìg¬ 
gio alle tre gli esponenti del 
Codacons danno appunta¬ 


mento a tutti I cittadini vitti¬ 
me delle piccole e grandi 
falle neH'aslalto davanti al- 
ruflicio imposte del Comu¬ 
ne, In via dei Normanni, do¬ 
ve attueranno una aclamoro- 
sa> e non meglio precisala 
forrira di «autodifesa nei 
confronti delle buche. Que¬ 
gli incidenti, poi, sono rim¬ 
borsati dal Comune, con co¬ 
sti di decine di miliardi per 
l'amministrazione Nella de- 
nunia alla magistratura gli 
avvocati del Codacon chie¬ 
dono di accertare te cause e 
te responsabilità del idlsse- 
sto organizzato*. Di accerta¬ 
re se gli assessori al lavori 
pubblici e al tecnologico 
hanno fatto il proprio dovere 
controllando coniastemente 
la condizione delle strade; 



se i vigili urbani abbiano co¬ 
municato tempestivamente 
atl'assessorato la presenza 
delle buche, se le ditte ap- 
paltalrici rispettino I tempi di 
consegna dei lavori di ma¬ 
nutenzione stabiliti dai capi¬ 
tolati, se te ditte e i vigili ur¬ 
bani abbiano provveduto ad 
applicale in vicinanza delle j 
buche la segnaletica strada¬ 
te prevista dalla legge. 


L'anagrafe consegna i documenti a domicilio in 24 o 48 ore, basta prenotare al 68008 

Una teldònata e arriva il certificato 


È paitito ieri il servizio comunaie anagrafe a domici- 
iioper tutta Roma. Certincati e estratti possono esse¬ 
re prenotati telefonando al 68008. Risponderà un 
operatore al mattino oppure una segreteria registni- 
ta. In 24 o 48 ore {documenti arriveranno a casa o in 
ufficio. Per una spesa di 41504ira. Cosili penan:<H 
smaltlTe 200 mila certificati dei 3 milioni sfom<iti 
ogni anno da Comune e circoscrìzionL 


fUÒMIUI OÒNNUXI 


■■ S chiama: «68008 Ana¬ 
grafe a caso». £ un nuovo scivi- 
zio comunate, in funzione da 
ieri per tutta Roma. Si usa con 
ungesto semplice semplice al¬ 
zando la cornetta del tetelono 
e (ormando il numero 68008. 
Risponde un operatore dalle 
830 olle 1330oui»unavoce 
leablrala in tutte te altre ore 
dei giorno e della notte In 
questo modo si prenotano I 
ceitiflcall senza più file davanti 
agli sportelli deU’ufflcio ana¬ 
grafe o nelle circoscrizioni I 
documenU. infatti, verranno 
lecaplutl da un postina 
ti postino perù si paga. Per 


l'esattezza ai paga 4 ISO lira 
(più il cosh> del bollo, se ser¬ 
ve). Soldi che vanno dirotta¬ 
mente nelle luche di srtio 
agenzie privale di recapito te 
stesse che consegnano gli 
espressi per conto delie Poi4e. 
Ckte Romana tecapU. Salaria, 
Le Colonnette, Atra. Lesa, 
Espessl città. La Corrispondun- 
za. A fare il tragitto tra rulft:!» 
anagrafico e II destinatirio, sa¬ 
ranno oltre quattrocento fatto¬ 
rini sguinzagliali per t» citta a 
aeconda del codice di avvia¬ 
mento postate I lallorini laace- 
raimo te busta - che pud aia¬ 
tenere al massimo cinque do¬ 



cumenti - anche alta vicina 
delta porta accanto, alta non¬ 
na. al portiere, alta segretaria 
dell'ulficio Baste che paghino 
e che l'Interessato comunichi 
achi si deve rivolgere il postino 
lasciandolo detto all'Impiega¬ 
to o alta segreteria tetelonioi 
quando prenota Icertifìcatl La 
consegna aweirà dalle 830 al¬ 


te IS Ma in casoche il fattori¬ 
no debba comunque raggiun¬ 
gere quella tate zona della cit- 
U, potrà arrivare anche più ta^ 
di.nel pomeriggio. 

AKotzione perù, i certificati 
che si possono richiedere con 
questo sistema sono soltanto 
alcuni Ecco I elenco stalo di 
tainiglia, stalo lii famiglia per 


Impiegito 
al tavolo 
in una 

drcoscrizionn 
Da oggi 
si potrà 
avere 

RcariiRcato 

adomiciiio 


assegni famitiari, residenza, 
cittadinanza, stato libero, diritti 
politici, vaccinazione, conte¬ 
stuale completo con stato di 
famiglia, estratto o certificalo 
di nascita, estratto o certificalo 
di matrimonio, certificato di 
morte Altra avvertenza- in ge¬ 
nere il servizio a domicilio im¬ 
piega 24 ore dal momento del¬ 


ta prenotazione, ma se la ri¬ 
chiesta viene registrata sul na¬ 
stro delta segreteria, allora il 
tempo d’attesa si allunga fino 
a48ore. 

Inoltre, come ha ricordato 
M il direttore dell'Anace, i) 
cittadino puù ricorre di auio- 
ceitilicazione, senza spendere 
un soldo, in caso debba fornire 
i propri dati (nascita, residen¬ 
za, ixx.) alta pubblica ammi¬ 
nistrazione. Lo prevede una 
legge dello Stalo, la numero 15 
del 1968, ancora poco utilizza¬ 
ta per le lesistrnze e la man¬ 
canza di liducia delta burocra¬ 
zia nei conlronli dei cItladinL 
Resta il tatto che l'autoceitifi- 
cazione è un diritto. Non si 
puù utilizzale soltanto quando 
te informazioni che riguardano 
ta propria persona devono es¬ 
sere date a un privato, come 
ad esempio, un datore di lavo¬ 
ro. 

C’è da dire, poi, che la se- 
gietcìta lelefoiuca scoraggia 
unpo' Almeno cosi è stalo ne¬ 
gli otto mesi di sperimentazio¬ 
ne del servizio nella Xlll e nella 
XIV circoscrizione Hanno uti¬ 
lizzalo il 68008 molto di più a 


Ostia che non a Fiumicino. 
«Questo probabilmente per¬ 
chè a Fiumicino abita molta 
meno gente e non ci sono file 
da fare in circoscrizione», è sta¬ 
ta ta spiegazione deU'assesso- 
r« al tecnologico Man» Rava- 
giioli. Da ottobre a questa par¬ 
te i certificati recapitali a casa 
a Ostia sono stati 4 420 A Fiu¬ 
micino invece solo 447 Facen¬ 
do una stima sulla base delle 
esperienze di Milano, Tonno e 
Verona, dove questo servizio è 
già in funzione da anni, a Ro¬ 
ma si dovrebbero smaltire cosi 
150/200 mila del circa 3 milK> 
ni di cerUncati «sfornali» ogni 
anno dall’emminbtrazione ca¬ 
pitolina, circoscrizioni Incluse. 
«Il tutto - ha detto l’assessore 
Ravaglioli - praticamenie a co 
sto zero per il Comune» Si trat¬ 
terà Infatti di pagaie una venli- 
nadimilionidi canone alta Sip 
per il noleggio delle segreterie 
e di un quantitabvo di ore 
straordinarie da pagare ai 18 
operatori incaricati Avranno a 
disposizione una sessantina di 
linee telefoniche su cui smista¬ 
re te chiamate. 


Sulla «Variante» scontro frontale in consiglio 


n Campido^o si spacca sul verde 
L’oppo^one: «Sarà guerra» 


Qarrapico: «Guai ai miei nemici» 

Nuova Roma: chib vip 
e oltre SOmila abbonati 


Ancora in alto mare in Campidoglio la discussione 
sulla variante di salvaguardia. La giunta Carraro c i 
sei partiti di opp^izione riuniti in un unico cartello 
(P(b, Verdi, Antiproibizìonisti, Rifondazione coipu- 
nista, Pn e Sinistra indipendente) sono lontanissimi 
sul metodo e sul mento. A vuoto un incontro tra i -iei 
e il sindaco. «Se necessano staremo qui tutta l'esta¬ 
te», ha detto Piero Salvagni, del Pds. 

PAMOUIPPINO 


■■ «Staremo qua dentro tut¬ 
ta l'estate, se necessario» Il 
vulcanico Piero Salvagni, con¬ 
sigliera comunale del P^. ha 
gettato ieri sera in Campido¬ 
glio n guanto di sfida di tutta 
l'opposizione (escluso il Msl) 
sulta variante di salvaguardia. 

Un'altra mezza giornata è 
passata Invano Si profila uno 
scontro frontale tra il quadri¬ 
partito e il <aitello dei sei» 
(Pds, Verdi. Rifondazlone co- 
munisia. Sinistra indipenden¬ 
te, Antipioibizionistf e Pn). 
nóblemi di metodo e di meli¬ 
lo non sono stati superati 
nemmeno da un incontro in 
extremis che te opposizioni 
awcvaix) chiesto lU sindaco 
per «stanarlo* e conoscere ta 
sua posizione. Carraro, nervo¬ 
sissimo, non ha detto piesso- 


ché nulla, se non confermare 
il punto di vista espreao poco 
prima da Cerace nella confe¬ 
renza del capigruppo Quali i 
termini della contesa? I sei 
chiedono di esaminare la va¬ 
riante partendo dai futuri par¬ 
chi tegionai (Appia Antica, 
Laurenbno, Velo, Decima, 
Aniene e Valle del Casali) La 
giunta, al contrario, esige dal¬ 
le opposizioni un pacchetto 
di emendamenti da melti-rr- a 
confronto con i propri (II mi¬ 
lioni di metri cubi a^iunti 
qua e là sul documento Cera- 
ce) Insomma, aprire una trat¬ 
tativa senza una filosofia di tu¬ 
tela globale Su questo è arri¬ 
vato un secco no •il nodo del 
contendete è molto aempElce 
- ha spiegato Walter Toed, 
consigUeie comunale del Ns 


- Il quadripartito ci deve dire 
so è disposto a tagliare i sette 
milioni di metri cubi del Piano 
poliennale di attuazione, cosa 
che noi vogliamo, oppure no* 
In soldoni significa decidere 
di fermare e ridisculere il vec¬ 
chio strumento urbanistico 
con cui è possibile costruire, 
per ora, anche su quei parchi 
nrgionaU pregiati che te oppo¬ 
sizioni vogliono salvaguarda¬ 
re. Nella variante-Gerace il 
Ppa non è nemmeno sfioralo 
( per l'assessore al piano rego¬ 
latore, in verità, I parchi regio¬ 
nali non esistono, perchè an¬ 
cora non sono stati votati 
L'ordine del giorno che Impe¬ 
gnava il consiglio comunale a 
fare ta variante chiedeva di te¬ 
ner conto anche di quelli isti¬ 
tuendi) A favore di un ridi- 
mensionamenio di quelle pre¬ 
visioni edificatorie c'è. Ira l'al¬ 
tro, un ordine del giorno vota¬ 
to dal consiglio comunate nel 
] 986che porta ta firma dell'al- 
lora assessore al piano regola¬ 
tore Antonio Pala, soctallsta 
Ma quel che desidero fare Pa¬ 
la non sembra piacere a Car 
raro. «Q sono in ballo due 
(dee di variante completa¬ 
mente antitetiche - ha detto 
bandio Del Fanore, consigite- 


re comunate di Rifondazione 
comunista nella conferenza 
stampa tenuta neU'andprolo- 
moteca dalle opposizioni - 
Noi vogliamo fare dell'am- 
btente il nuovo elemento del¬ 
ta pianiricazione urbanistica 
La giunta vuote tare delta va¬ 
riante una funzione degli stru¬ 
menti attuatfvf* 

La giunta cerca, inoltre, di 
giocare su più tavoli II quadri¬ 
partito, infatti, ha chlMto di 
esaminare ta variante fuori 
daH'aula di Giulio Cesare e 
portare In consiglio ta questio¬ 
ne dell'area metropolitana su 
cui il Comune deve esprimere 
un orientamento, e in seguito 
cominciare ad esaminare lo 
Statuto Solo a Statuto fatto 
potrebbe tornare in aula ta va¬ 
riante Un gioco ai rinvio, dun¬ 
que, ma non casuale Soprat¬ 
tutto tra I consiglieri del garo¬ 
fano ci sono molle defezioni 
riguardo alla posizione assun¬ 
ta dalla giunta sulla variante il 
voto in aula sugli emenda¬ 
menti potrebbe perciò riserva¬ 
re sorprese. Con Carraio al 
suo attivo lo Statuto e l'accor¬ 
do sull'area metropolitana sa¬ 
rebbe difficile per il ÀI obiet¬ 
tare sulla variante Gerace, di¬ 
fesa a spada tratta dalla De. 


La prima uscita ufficiale di Giuseppe Cianrapico, 
neopresidente della Roma. Presentata la campagna 
abbonamenti: fondazione di un «Vip club*, abolizio¬ 
ne dei biglietti omaggio, nncaro delle tribune Monte 
Mario e Tevere numerata, vendita dei tagliandi an¬ 
che nelle agenzie del Banco di Santo Spirito. Ob¬ 
biettivo: trentamila abbonati. Lo slogan di "Ciarra*; 
«La Roma nei tuocuoie, il tuo cuore per la Roma». 


STBPAHOBOLDRINI 


H Bocciai biglietti omaggio 
(«sono immorali, chi vuote be¬ 
ne alta Roma deve sostenerla 
anche finanziariamente»), lan¬ 
cia una campagna abbona¬ 
menti rivoluzioiiaria, affidan¬ 
dosi alio slogan «la Roma nel 
tuo cuore, il tuo cuore per ta 
Roma», usa bastone e carota 
con I tifosi («dovranno rispet¬ 
tare alcune regote, ma reagire¬ 
mo contro ta stampa che li 
censurerà i nostri sostenitori 
non sono cerio i peggiori»}, 
chiude con un messaggio sibil¬ 
lino, che suona da awcitimen- 
lo dello scerilfo «Noi abbiamo 
I nostri amici, chi si oppone al 
nostri piani sarà schiaccialo». 

A quarantotto ore dalla inve¬ 
stitura ufficiate di sedicesimo 
presidente delta storia romani¬ 
sta, Giuseppe Ciairaplco scen¬ 
de dunque in campo Ai bar 


del •FUMO Bernardini», centro 
sportivo delta società giailoros- 
sa, «Ciaira» la il punto della si¬ 
tuazione e guarda al futuro, 
strizzando subito l'occhio a 
chi, da sempre, foraggia il 
grande circo calcistico 1 tifosi. 
Àr loro ta nuova Roma di dar- 
rapico ha elaboralo un plano 
in quattro punti II primo ri¬ 
guarda i sostenitori -«ccellen- 
li». quelli dal portafoglio gon¬ 
fio un •Roma Vip Club» da mil¬ 
leduecento persone, con sede 
a Tngoria, in una foresteria 
che sarà ricavata all’interno 
del •Fulvio Bernardini» In oc¬ 
casione delta partite di cartel¬ 
lo. questi tilosi potranno far 
sentire, per ta lelicilà del tecni¬ 
co Ottavio Bianchi, il loro «so¬ 
stegno» durante il ritiro II listi¬ 
no degli abbonamenti sarà in¬ 
vece pronto entro domani 
Curve e distinti non subiranno 












Esami di maturità 
Temi facili 
peri SOmila 
studenti romani 


Quando i commissari hanno aperto te buste è stato un s> 
spuro di sollievo Tracce facili, che panialmete confermava¬ 
no le previsioni di quesb giorni len, cinquantamila studenti, 
hanno affrontalo ta prima prova scritta il tema dUaliano 
Leopardi per la telteratura, I moti indipendentisti per l'attua¬ 
lità e Cavour per ta storia 'Tracce facili, die questa volta han¬ 
no accontentalo tutti Nessun problema per quanto riguarda 
le defezioni dei prohssoiL Dal Provveditorato sono giunte 
nuove rassicurazioni' «La situazione è sotto controllo - han¬ 
no detto - te commissioni sono state rcgotaimente insediate 
e gli insegnanliche ancora mancano ali appello saranno so¬ 
stituiti nelle prossime ore» Oggi ta seconda prova, greco per 
i licei classici, matematica per gli sctewilflcL 


Tensione 
alla Pisana 

ra- ^ - ■ » gq 

vastranau 
e polizia 


Hanno occupato per tutta ta 
mattma il conile della sede 
delta Rt-gione alta Pisana. 
Un migliaio di manifestantL 
sfrattati, occupami abusM 
delle case del Comune e in¬ 
quilini dello lacp hanno gri¬ 
dato slogan perchiedere alta 
Regione di risolvere i telo pioblemL Atti mi di tensione ci so¬ 
no verllicatl quando un giupipo ha tatto pressione al portone 
chiedendo di entrare provocando l'intervento delta polizia. 
Tra i manifestanti c'erano circa trecento occupanti abusM 
delle case comunali di Vigne Nuove, Spinacelo e San Bàsi- 
ite, che chiedono alta itegtene una pioioga delia legge di 
sanatoria che regolarizzi ta telo posizione Un altro greppo 
raccoglieva gli inguini degli allodi che te lacp ha deciso di 
mettere in vendita che aita regione chiedono una rapida ap¬ 
provazione delta legge che regolamenti ta cessione degli al¬ 
loggi garantendo ta permanenza negli appartamenti di chi 
non vuole acquetare. 1 manifestanti si sono incontrati con 
esponenti di lutil i greppi politici che si sono impegnali ad 
istituire un osserratoite sul problemi dalla casa. 


Suicida avvocato 
In Prati 

Polizia per errore 
in via Poma 


Un avvocato di 66 anni, Mar¬ 
cello TiuasconL ien pome¬ 
riggio si è UCCISO gettandosi 
dalla tromba delle scale de) 
suo studio d. via Federico 
CesL iM‘l quartiere PriiU. Al¬ 
cuni abitanti dello stabile 
che avevano assistito alta 
scena te hanno soccorso Uaspoitandolo ai Simto Spinto ma 
l'awocaio è morto durante d tragitto Subito dopo ta segna¬ 
lazione del suicidte si era sparsa ta voce che l'avvocato abi¬ 
tane in via Focaa, al numero 2, proprio neU'edificte dove 
l'anno scorso fu uccisa ta gtevaite Simonetta CesaionI Ed è 
stalo subito il giallo. PolLda, cronisti e fotografi in allarnie 
per il ponibile coitegamenio del sutcklte con ta vicenda di 
via Poina. Ma ri giallo è duralo poco. La polizia infatti si èri- 
volta ai portioe delio stabile. Pietiino Vanacoie. e I uomo 
che fu il sospettato numeio uno deU’«jmicidte Cesaroni ha 
spiegalo agli inquiienti che Tovvocalo non abitava più In 
quello riabile dal 1987. Cosi ogni ipol«.ì di collegamento Ira 
i due tatti è venuta menoi. 


Navette Atoc 
per il festival 
operistico 
diCaracalla 


Bus spedali per tomaie a ca¬ 
sa da Caracalta. L'Aiac. in 
occasione del festival orga¬ 
nizzato a Caracalta dal Tea¬ 
tro dell'Opera ha predispo¬ 
sto delle linee dirette che 
colleglleranno diversi qua^ 
tleri della dttà alte Tenne di 
Caracalta. Il biglielto. che potrà essere acquistato sulle vettu¬ 
re, costerà 1300 lire e te linee collegheranno l'Aurelio ilFla- 
minio, Trastevere e PaitelL Per avere informazioni più detta¬ 
gliate suipeiooisi e gli orari si puù telefonare al 469S4444. 

Giravano per il quartiere ar¬ 
mati di siringa Due giovani 
di 26 armi ieri pomeriggio 
hanno prima tentato di rapi¬ 
nare due ragazze in viale 
delle Milizie, nel quartiere 
Mazzini, poi andato a vuoto 
il primo colpo per ta rapida 
fuga delle due giovani ne hanno tentato un altro poco di¬ 
stante In Largo Cancta hanno avvicinato Francesco Fran¬ 
chi, un ragazzo di 19 anni, e minacciandolo con ta smagasi 
sono tatti consegnare catenina d oro. orologio e soldi. Ma ta 
denuncia delie due ragazze che erano sfuggite ai due rapi¬ 
natori ha messo in altarme ta polizia e I equipaggio di una 
votante ha bteocato i due, Aifonso Manzi e Sergio RiccL che 
sono stati airestolL 


Rapinavano 
con una siringa 
Due giovani 
arrecati a Mazzini 


Credito Agrario 
Bresciano 
Inaugurata 
la sede romana 


modifiche, aumento lieve per 
ta tribuna Monte Marte, comi- 
stenle per ta Tevere numerata. 
La novità è che il pagamento 
potrà essere rateale, senza In¬ 
teressi. La procedura a «sin¬ 
ghiozzo» potrà effettuarsi an¬ 
che in occasione di partite di 
grido Un'altra novità consiste 
nel «pacchetto» di biglietti di 
cartello quattro-cinque ta¬ 
gliandi da acquistare in bloc¬ 
co, a prezzi scontati Sarà mi¬ 
gliorato il sistema di vendita e 
dislnbuztonedei biglietti, a co¬ 
minciare da quelli per te tra¬ 
sferte ta nuova Roma propone 
un sistema di prenotazione e 
distribuzione, per evitare che f 
tifosi si mettano in viaggio a 
mani vuote La vendita dei bi- 
ghetti, infine, sarà affidata dal 
lunedi al giovedì anche alle 
agenzie del Banco di Santo 
Spirito 

L obiettivo di questo palin¬ 
sesto trapela dalla voce roton¬ 
da di Ciaira «Puntiamo a tren¬ 
tamila abbonati voglio una 
Roma d assalto, in campo e 
fuori- Chiude, prima di salire 
suITcllconero che Tattende in 
uno dei campi di calcio di Tri¬ 
gona. con una promessa «Sa¬ 
rà una Roma 'trasparente'' 
ogni mese ci sarà una confe¬ 
renza stampa per far sapere al¬ 
la gente cosa succede qui da 
noi» Aspettiamo. 


n Credilo Agrano Bresciano 
sbarca nella Capitale Ien i 
dingertli delta banca hanno 
inaugurato ta sede romana. 
«L'apelura della sede di Ro¬ 
ma rappresenta una pietra 
miliare dello sviluppo extra- 
bresciano della banca», ha 
detto ieri Corrado Faissota. consiglieri:! delegato dell isututo. 
Con 17mita aotenisli ta banca si colloca tra i primi cinque 
raggruppamenti bancari italiani ad azionanato privato Que- 
M'anno, oltre all'apeitura detta sede romana attraverso Tac- 
quislo dello spoitelte delta Bayerische Vcreinsbank. il Credi¬ 
lo Agraite Bresciano ha aperto nuovi sportelli in laguna c In 
Veneto. 


CARLO nOfUMI 



Sono 
passati S8 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunate 
hadtclsodl 
attivar# una 
linea varda 
antltanganta 
adì aprirà 
sporislU par 
consentirà 
Taccesto 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stalo 
latto mania 


l’Unità 

Giovedì 
20 giugno 1991 
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Diroga 

In un anno 
quattromila 
segnalati 


■■ Quattromila fermi per 
droga e 1 08S casi inviati all e- 
same della Prefettura, di cui 
.due terzi trovati a consumare 
hashish o marihuana e solo un 
terzo con una dose di eroina. 
Con questi ed altri dati, ien il 
prefetto Alessandro Voci ha 
aperto i lavori del seminario 
•Le nuove prospettive dell'lr- 
tervento pubblico nei confron¬ 
ti del fenomeno tossicodipen¬ 
denza» Si tratta del primo in¬ 
contro del genere in Italia ed è 
stato organizzato dalla Prefet¬ 
tura di Roma ad un anno dal- 
l'entnia in vigore della legge 
162, per fornire alle forze del- 
Tordlne un'occasione In cui 
approfondire la conoscenza 
del fenomeno della droga e 
della tossicodipendenza 

Secondo la legge Vassalli 
Jenrolino. infatti, le forze di po¬ 
lizia non dovrebbero più assol¬ 
vere solo una funzione repres¬ 
siva. ma avere anche un ruolo 
nella prima fase di recupero di 
tutti coloro che vengono defi¬ 
niti tossicodipendenti Ci vuole 
dunque un'ampia diffusione 
delta coscienza che i ragazzi 
trovati in possesso di una o po¬ 
che dosi non sono <riminali». 
ma peaone che harmo biso¬ 
gno di un aiuto e vanno insira- 
date verso chi può intervenire 

Dei I 088 casi arrivati alia 
Prefettura negli ultimi dodici 
mesi. 364 sono stati avviati 
presso i »Sat> per iniziare le te¬ 
rapie dì recupero Tra loro fi¬ 
nora. non si è verificato nessun 
caso di recidività. Poi ci sono 
574 persone per cui l’esame 
della Prefettura si è risolto in 
una cosiddetta davata di ca¬ 
po». Gli ammoniti sono stali 
trenta La formula significa che 
sono stati riconvocati perchè 
non si erano presentati al col- 
loquiou Per sessanta giovani, 
invece la procedura è ancora 
in fase di sospensione. Solo 
per 58 •esaminati», ovvero lo 
0,5%, la Prefettura ha fatto ri¬ 
corso alle sanzionL con il ritiro 
della patente o del passaporto 
per un massimo di quattro me¬ 
si 

Al seminario, che per cin¬ 
que giorni vedr& alternarsi stu¬ 
diosi, sociologi, professori uni- 
versitari e giuristi, sono gi& 
emersi una serie di dall rlle- 
vanti Ad esempio- il fatto che 
U ndcldEale <raclo non sem¬ 
bra sia ancora arrivalo nella 
capitale 

Quanto poi alle istituzioni 
che dovrebbero dare il loro 
supporto, lo stesso ministro 
per gli Affari sociali Rosa Russo 
Jervolino, presente al conve¬ 
gno, ha confermato che nella 
realiA non rispondono ai detta¬ 
ti delizi legge di cui fu lei stessa 
promotrice. Mancano, ad 
esempio, delle strutture diffe¬ 
renziate per chi la ricorso a 
droghe leggere, e che attual¬ 
mente si ritrova a dover andare 
nei •Sat». dove incontra i tossi¬ 
codipendenti di eroina e ri¬ 
schia dunque. Invece di venire 
aiutato dagli pricologi, di esse¬ 
re inscradato all'uso delle dro¬ 
ghe pesanti 

Ostia 

«Troviamo 
imposto 
peri rifiuti» 


■i A ognuno i propri rifiuti 
Ieri, il consiglio circoscriziona¬ 
le di Ostia ha votato all'unani¬ 
mità un ordine del giorno pre¬ 
sentato dal Pds per individuare 
nel territorio della Xltl un'area 
da destinare alla costruzione 
di una disciarica per i rifiuU so¬ 
lidi urbani, in grado di racco¬ 
gliere e smaltire le immondizie 
prodotte in loco «In vista della 
creazione della nuova area 
metropolitana di Roma, i futuri 
comuni urbani devono comin¬ 
ciare a prendersi le proprie re¬ 
sponsabilità, anche provve¬ 
dendo da soli all eliminazione 
dei propri rifiuti» - ha spiegato 
il consigliere pidlessino Silvio 
Ricci, promotore dell iniziativa 
- bisogna evitare che si ripro¬ 
ducano situazioni come quella 
di Malavita, dove tutta Roma 
porta a bruciare i suoi rifluti» 
L'ordine del giorno chiama 
in causa anche l'Amnu, a cui 
la circoscrizione chiede di pre¬ 
disporre per Ostia e il suo lito¬ 
rale ed il suo entroterra un si¬ 
stema pilota di raccolta diffe- 
lenz-ata dei rìllull, alliaiKando 
a quelle già esistenti per batte¬ 
rie vetro e medicinali, campa¬ 
ne distinte per carta, plastiche 
e alluminio Secondo una sti¬ 
ma recente delle associazioni 
ambientaliste, assommano a 
qualche centinaio le discari¬ 
che abusive che deturpano 
prati, pinete c spiagge del lito¬ 
rale 


ROMA 


Lo stabilimento ristrutturato nell’88 Da gennao la fabbrica si è fermata 

non riesce a decollare per una settimana ogni mese 

I nuovi impianti s’inceppano Tra gli operai voci preoccupate 

e producono solo 1400 auto al giorno Ieri in azienda una visita del Pds 

Robot in tilt alla Fiat di Cassino 


Lo stabilimento «pilota» della Fiat a Cassino, pensa¬ 
to come modello di automazione perfetta, non na¬ 
sce a decollare. I «robot», gli impianti voluti dalla n- 
strutturazione avviata neirSS, s'inceppano e la fab- 
bnea sforna 400 auto in meno al giorno. Gli operai 
anticipano i turni, lavorando di domenica per far 
funzionare i reparti ornasti indietro len una delega¬ 
zione del Pds ha visitato io stabilimento. 


OBLIA VACCAM 


■■ Doveva essere lo stabili¬ 
mento modello, il regno del¬ 
l'automazione perfetta, un ro¬ 
bot tentacolare capace di 
muovere ogni braccio in sin¬ 
cronia per sfornare 1800 m,ic- 
chine al giorno Era questo il 
destino pensalo dal gruppo 
Fiat per lo stabilimento di Cas¬ 
sino un grande quadrato lun¬ 
go 6 chilometri circondato da 
una parete di cemento Una n- 
strulturazlone avviata neirSS, 
costata 3mlla miliardi circa, e 
ancora in fase di assestamen¬ 
to. Un progetto per il futuro Di¬ 
latti, forse dopodomani, o 
chissà quando, la Fiat di Cami¬ 
no farà il gran salto oggi di 
cerio vola basso 
•L'automazione? Certo il la¬ 
voro è meno pesante, ma 
quando si fermano le macchi¬ 
ne SI blocca lutto», dice un 
operalo addetto alla manuten¬ 
zione degli Impianti C le mac¬ 
chine si fermano spesso, ali no¬ 
no una volta al giorno. A disca¬ 
pito della produzione U qua¬ 


dralo grigio, dominato dal mo¬ 
nastero benedettino in cima al 
monte, dovrebbe produrre 
1800 vetture al giorno, tra tTi- 
po», 'Tempra» e «Tempra sta¬ 
tion wagon» Ne sforna invece 
400 in meno AiKora. Non tuui 
I tentacoli di questa piovra au¬ 
tomatica funzionano contem¬ 
poraneamente, come dovreb¬ 
bero La scorsa settimana il re¬ 
parto verniciatura è nmaslo in¬ 
dietro di 400 automobili men¬ 
tre il reparto montaggio scalpi¬ 
tava per avere i pezzi già 
colorati Risultalo gli operai 
della verniciatura hanno dovu¬ 
to anticipare il turno da lunedi 
a domenica, per recuperare le 
oulo •perdute». In più, «da gen¬ 
naio lino ad ora, ogni mese, la 
fabbrica si è fermala una setti¬ 
mana La prossima pausa è 
prevista dal 24 al 29 giugno 
Per I lavoratori si tratta di per¬ 
dere in busta paga una giorna¬ 
ta al mese Ma per la fabbrica 
k: perdite sono molte», dice Al¬ 
fredo Cocorocchio, delegato 



I sofisticati Impianti della Fiat di Cassino 


Fiom e membro del consiglio 
di fabbrica Ma c'à di più C'è 
che la casa torinese è In calo di 
vendite nel'90 gli Italiani han¬ 
no comprato II 109S di vetture 
•Fiat» in meno e per i prossimi 
anni si annuncia l'Invasione 
sul mercato delie auto giappo¬ 
nesi L'azienda parta di <risi 
congiunturale», ma gli operai 
temono Sono vocL qualcuno 
però paventa la cassa integra¬ 
zione a zero ore alla npresa 
autunnale per circa 300 lavora¬ 
tori 


Preoccupazioni, ansie, timo¬ 
ri? Insomma di che umore so¬ 
no gli 8000 operai al lavoro 
nello stabilimento? Davanti al¬ 
l'ingresso pnnctpale, quello 
con la scritta blu •Fiat» sul pri¬ 
mo padiglione, ail'ora di pran¬ 
zo c è una specie di fiera pae¬ 
sana Nel via vai di chi stacca 
alle 14 echi Invece inizia il tur¬ 
no, qualcuno si ferma davanti 
agli ambulanti che vendono 
scarpe, stoviglie e vestiti oppu¬ 
re compra un'aranciata dal 
pulmino-bar. «Se c'è un pro¬ 


Rinviata la mozione di sfiducia pds 


Crisi congelata alla Pisana 
in attesa del congresso del Fri 


Il pentapartito ha fatto quadrato e la discussione sul¬ 
le dimissioni minacciate dal vicepresidente delia 
giunta regionale, il socialista Cario Proietti, è stata 
rinviata al 3 luglio prossimo: quando si s^^ncluso 
U congresso regionale del Pst. Alla richiesta del Pds di 
dimissioni della giunti, motivata dalla vicenda delle 
nomine nelle Usi e dai caso Proietti, la maggioranza 
ha contrapposto un documento di fiducia. 


CARLO nORINI 


M Crisi congelata alla F’Isa- 
na. In attesa che il congresso 
regionale del Psi faccia luce 
sulle dimissioni avanzate dal 
vicepresidente della giunta 
Carlo Proietti Ieri, dopo meno 
di due ore di dibattito, il consì¬ 
glio regionale è stato aggior¬ 
nato ai 3 luglio, rinviando cosi 
il voto su due mozioni, una 
del Pds e un s del Msl, che 
chiedevano alla giunta di di¬ 
mettersi. Ad accender! la 
miccia della crisi è stata Li no- 




mina del «manager» nelle Usi 
del Lazio Nomine contestate 
oltre che dal Pds anche dal- 
1 assessore repubblicano En¬ 
zo Bernardi e da Proietti. E ie¬ 
ri. dopo un lungo tira e molla 
con le opposizioni sull’oppor¬ 
tunità di discutere subito le n- 
chieste di dimissioni della 
giunta, alle 13 30 si è aperto il 
dibattito 'Forse abbiamo ca¬ 
pito mole tutti quanti, forse 
non è vero che Proietti ha pre¬ 
sentato, anche se non ufficlal- 


menle le dimissioni » ha detto 
con ironia Danilo Collepaidi, 
capogruppo del Pds, illustran¬ 
do la mozione di sfiducia - 
Mà-A certe che qudiloconii» 
' glio regionale è ormai ridono 
all'inazione» R Pds ha chiesto 
all'assesore alla sanità Cer¬ 
chia chiarimenti sui criteri che 
hanno portato alle nomine 
nelle usi mentre II consigliere 
de Francesco Maselli ha avan¬ 
zato la proposta di revocate la 
delibera di giunta con là quale 
sono stati scelti i manager il 
Capogruppo del Psi Bruno 
LandI, che è anche commis¬ 
sario regionale del partito, ha 
detto che «non sussiste una 
presentazione formale di di¬ 
missioni del vKeptesidenie 
Proietti», e ha poi espresso so¬ 
lidarietà alla giunta «e in mo¬ 
do particolare all'assessore al¬ 
la sanità Cerchia». Insomma, 
Lindi ha fatto capire che per 
lui li quadro politico alla Pba- 


na non cambierà. Lo ha an¬ 
che voluto mettere nero su 
bianco. Insieme al capigiup- 
po della De, del Fri, del PU e 
httWMS.finngiBìW»' 
mozione di fiauMalla giunta. 
Net documento le richieste di 
dimissioni vengono giudicate 
•del tutto infondate sul piano 
poHtico» e si esprime «la vo¬ 
lontà delle forze politiche del¬ 
la maggioranza di continuare 
la proficua esperienza di go¬ 
verno» Ma per chiudere dav¬ 
vero la partila sarà necessario 
aspettare l'esito del congresso 
regionale del Psi, nel quale la 
sinistra di Paris Dell'Unto, alla 
quale apparttente il dimissio¬ 
nario Proietti, darà battaglia 
per chiedere di rivedere le al¬ 
leanze dei garafono alia Re¬ 
gione e ai Comune e, sul fron¬ 
te interno, per chiedere che a 
Bruno Laiidi, commissario del 
partito di provata fede craxia- 
na, venga toKo il suo incarico 
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A caccia di carte sul lungomare 


■i Una giornata al mare, ma 
non per lare il bagno e sdraiar¬ 
si al sole Questa volta il cele¬ 
bre ritornello purta dritto alla 
pulizia del litorale laziale. In 
modo da rendere gradevole il 
soggiorno del bagnanl che 
non si appoggiano agli stabili¬ 
menti privati «Operazione 
spiagge libere pulite» è infatti II 
titolo della manlfestaziore che 
■ Ente provinciale per il turi¬ 
smo (Ept) ha organizz.ito in 
collatwrazione con le associa¬ 
zioni Pro-loco di Santa Severa, 
Ladispoll, Ceiveteri. Passo 
Oscuro. Fregene, Rumk Ino e 
con le Aziende di soggiorno di 
Civitavecchia e Santa Marinel¬ 
la Una iniziativa analoga, ma 
a pio ampio raggio, è stata 


svolta nelle settimane scorse 
dalla Lega per I Ambiente che 
ha npullto gli arenili di nume¬ 
rose regbni italiane 
Domani un esercito di oltre 
200 volontari ecologici •arma¬ 
ti» di guanti, rastrelli, canole e 
socchi passerà al setaccio le 
spiagge libere del litorale a 
norcfdel Tevere da Fiumicino 
a Civitavecchia A line giornata 
passerà I Amnu a raccogliere i 
secchi La prossima settimana 
le stesse persone raccatteran¬ 
no lattine, cartacce e bucce di 
frutta «abbandonate» nel tratto 
di mare che va da Ostia a Tono 
Astuta li volontariato per non 
confondersi con il vacanziere 
indosserà una maglietta con il 
disegno del cavalluccio man- 


no «Pippo Campo» che, traina¬ 
to da un aquilone, porta via i ri¬ 
fiuti dalla battigia 
•Con l'operazione spiagge 
libere e pulite - ha detto len in 
una conferenza stampa il pre¬ 
sidente dell Ept Vito Di Cesare 
- vogliamo sensibilizzare i cit¬ 
tadini e le autorità preposte al 
mantenimento della pulizia 
degli arenili Per renderli tali 
basterebbe stabilire turni di vi¬ 
gilanza e aumentare il numero 
dei conlenilon dei nfiuti» 

Ma ecco lappa per tappa i 
?0 chilometri di spiaggia libera 
che verranno npjliti nel I* 
giorno d estate 

Fiumicino per cinquanta me- 
tn sulla riva sinistra in com- 
spondenza del lungomare dcl- 


blema a monte si sente pure a 
valle - sintetizza con una me¬ 
tafora calzante un’implegala 
amministrativa - Di latto però 
non riuKiamo a capire le di¬ 
mensioni di questa "crisi'» La 
signora però non è allarmala 
•Lavoro qui da 20 anni e ne ho 
viste tante», conclude PIO af¬ 
fannati gli operai dei reparti 
•Quali problemi ci sono? Fac¬ 
cio pnma a dire quelli che non 
cl sono» dice un altro operaio 
del settore manutenzione Ma i 
•robot» non vi hanno allegento 


il lavoro’ •Certo, pnma per 
montare il cruscotto sulla la¬ 
miera deU’auto ci volevano 
quattro persone, adesso si fa 
tutto premendo un bottone 
Ma i problemi li creano pro- 
pno gli impianti automatizzati 
A volte non funzionano, e i 
"colpevoli" saremmo noi che 
siamo incaricati della manu¬ 
tenzione» Insomma, «o sono 
le macchine a funzionare male 
o sono gli addetti che non le 
aggiustano bene, di latto le in- 
lemjzloni nel lavoro sono tan¬ 
te - aggiunge Cocorocchio 
della Fiom - E intanto affiora 
qualche segnale di cnsi, la Fiat 
sta offrendo incentivi a chi si li¬ 
cenzia» 

E i dirigenti? Ieri in una visita 
guidata hanno mostrato gli im¬ 
pianti ad una delegazione del 
pds (ormata tra gli altri da Fa¬ 
bio Mussi e Umberto Mmopoli 
della direzione nazionale An¬ 
tonello Falomi e Franco Cervi 
del pds Lazio «La dirigenza ha 
ammesso la parziale ineffi¬ 
cienza della fabbrica ma inten¬ 
de rilanciare con una politica 
di qualità, che a noi per adesso 
sembra ferma ad un livello di 
propaganda» La Fiat per ades¬ 
so intende rispondere alla crisi 
con un pacchetto di investi¬ 
menti nei mezzogiorno Ha in 
programma due nuovi stabili¬ 
menti a Meifi e Avellino e I as¬ 
sunzione di circa 20 OCX) ope¬ 
rai E SI tratta, VISIO il calo delle 
vendite, di una vera scomessa 


Handicap e lavoro 

Al via ruffido «H» 
Uno sportello 
a favore dei disabili 


■B È nato l'uffico «H». l’ufli- 
ao che tenterà di risolvere i 
problemi di lavoro dell'handl- 
cappato. La aedo è In via Buo- 

. narotti l2,.paeua.Uaindacaio 
Cgll ncenlro'abvòi^elleca- 
tegorie protetli è stalo illustra¬ 
to ieri alla stampa dal segreta¬ 
rio romano Claudio Minelli e 
dal responsabile del servizio 
handicap Mario De Luca 
L ulfico «H», è stato detto nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa. si occuperà delle questioni 
inerenti il collocamenlo obbli- 
galono. denunciando le azien¬ 
de che evadono gli obblighi 
della legge sulle assunzioni 
obbligatorie degli invalidi 
Inoltre il centro si impegnerà a 
controllare quanti e quali 
aziende sono state beneficiate 
del cosiddetto esonero, raffor¬ 
zando l'azione di tutela legak* 
di quel lavoratori disabill che 
pur avendo i titoli vengono re¬ 
spinti 

I •L'ufficio H - ha detto Minelli 


nel suo intervento - vuole esse¬ 
re un punto di nfenmento per 
tutte quelle persone dlsabili, 
affinchè possano godete degli 
stessi diritti degli allri cittadini 
àenza peicorsi di vita loizaia- 
ntente altemaUvi dintto allo 
studio, ai lavoro, alla mobilità, 
all’assistenza, al tempo libero». 
E infatti li centro di via Buona- 
rottf metterà in atto delle ini¬ 
ziative contro le barriere archi¬ 
tettoniche 

•Un'attenzione specifica - 
ha concluso De Luca - sarà ri¬ 
servata al problema che molti 
disabili ariulU non autosulfi- 
denti sentono, e cioè quello 
delle case-alloggio Chiedere¬ 
mo al Comune di censire il suo 
patnmonio immobiliare e di 
destinare una quota parte alla 
istituzione di case-alloggio In 
ogni circoscrizione» 

L'uffico «H» riceve i cittadini 
ogni martedì (ore IS-18) e ve¬ 
nerdì (ore 9-13 e 15-18) Tel 
48793238 
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Contro il cemento 
a Malafede 
proteste a \^tinìa 


la Salute. 

Fregene molto estesa a nord 
easuddelt'abilato. 
PMaoOectiro perducchilo- 
metn a nord e sud del paese 
LadUpoU Ire chilometri di li¬ 
torale libero, tra nord c sud 
dell'abitato 

CerveterL a nord e a sud di 
Manna di Cervclen si estendo¬ 
no circa cinque chilomeUn di 
piaggia libera 

Santa Severa lunghe distese 
di spiaggia libera si stendono a 
nord e a sud del Castello di 
Santa Severa 

Santa Marinella spiaggia li¬ 
bera ai Km 18 della via Aurelia 
CMlavecciiia spiaggia libera 
in direzione della Pineta la Fra¬ 
sca OMaler 


■I Alle 16 30 di ieri, prima Lt 
via Ostiense, poi la via del Ma¬ 
re. infine la ferrovia Roma Li¬ 
do, sono state bloccate all'al¬ 
tezza di Vitlnla da una cin¬ 
quantina di persone, che con 
slnsclonl e megafoni manife¬ 
stavano contro la cementifica¬ 
zione della valle di Malafede 
A organizzare la protesta, 
che ha coinciso con la discus¬ 
sione m Campidoglio sulla va- 
nante di salvaguardia, ci hi 
pensalo il forum popolare di 
Roma Sud-Ovest, un comitato 
che riunisce cittadini, ambien¬ 
talisti e I centri sociali della XII 
e xni ciicoscnzlone, nato un 
palo di anni fa per impedire li 
realizzazione della 'bretella» 
autostradale Valmontone-Fiu- 
micmo Dopo il raduno iniziale 
a largo Castel Bolognese, so¬ 
pra la stazione di Viiinia, i ma- 
niieslanti sono scesi sulla via 
Ostiense, innalzando striscioni 
contro la nuova ondala di ce¬ 
mento che sta per abbatterli 
su uno dei tratti meglio conser¬ 
vati dell'agro romano Poi han¬ 
no bloccato rapidamente la 
strada, che a quell'ora è parti¬ 
colarmente allollata dai pen- 
dolan che nentrano sul litorale 
da Roma Dopo una ventina di 
minuti la protesta si è spostata 
dall Ostiense alla via del Man-, 
dove SI è registralo qualche 
momento di tensione un paio 


ZONA TIBERINA 
FEDERAZIONE DI TIVOLI 

giovedì 20 GIUGN01991 • ORE 18 
PIANO - BIBLIOTECA COMUNALE 

LA DELIMITAZIONE EI POTERI 
DELL'AREA METROPOLITANA: 
QUAU PROSPETTIVE 
PER L'AREA TIBERINA? 

Intrcxiuce: 

Stefano PALADINI, cons. reg. Pds 
Conclude: 

Angelo FREDDA, segr. Fed. Pds Tivoli 
Partecipano' 

Vezio DE LUCIA - _ reg. Pds 
Enzo BERNARD ass reg. LLPP. 


di automobilisti sono «cesi dal¬ 
le vetture inveendo contro i 
manilestanti DIstnbuendo vo¬ 
lantini ai passeggen della Ro 
ma-Lido, non troppo solidali 
con 1 improvvisala mamlesla- 
zione, I militanti del forum so¬ 
no scesi per una manciata di 
minuti SUI binari della stazio¬ 
ne, quanto è bastato per scon¬ 
volgere li trailico leiroviarìo 
nell'ora di punta Alcune colse 
SI sono accavallate con qual¬ 
che disagio per i pendolari che 
tornavano al Udo 
•Abbiamo scelto la via del¬ 
l'azione diretta - si sono giusti¬ 
ficati I partecipanti al blocco - 
perchè specialmente su Mala¬ 
fede e sul parco delle Tre Deci¬ 
me SI è creato un vero e pro¬ 
prio muro di gomma Bisogna 
far sapere alla gente che si 
stanno per creare delle vere e 
propne riserve di mutile ce¬ 
mento» Oltre ad opporsi alla 
realizzazione della bretella 
Ovest e alla edificazione di Ma- 
lafedecdelle Tre Decime (che 
negli emendamenti dell'oppo- 
sizione alla varante presentata 
dall assessore Cerace dovreb¬ 
bero diventare parchi natura¬ 
li), tl forum popolare propone 
il potenziamento dei trasporti 
pubblici misura che rendereb¬ 
be inutile la costruzione della 
progettata strada inter quartie¬ 
re Spinaceto-Vitinia 

□WDC. 


DOPO IL REFERENDUM 
Sì 

ALLE RIFORME 

Giovedì 20 giugno, ore 18 
ANTONELLO FALOMI 

segretario regionale Pds Lazio 

SEZIONE ALBERONE 

via Appia Nuova, 361 

GIOVEDÌ 20 GIUGNO, ore 18 
in Federazione (Villa Fassini • Via G. Donati, 174} 

Riunione straordinaria 
del tesorieri deile sezioni 

(presenza obbligatoria) 

Odg: 

«LANCIO CAMPAGNA SOTTOSCRIZIONE 
E CONSEGNA CARTE, SITUAZIONE 
RNANZIARIA DELLA FEDERAZIONE» 

Relatore: Mario SCHINA 
tesoriere della Federazione romana del Pds 

Partecipa: Carlo LEONI 
segretario della Federazione romana del Pds 

SI nvitano tuna le lezioni e oonisegnere I cartellini 
delle tessere fetta e I relativt versamenti dalle tessere "SO e VI 

FESTA DB L'UNITÀ 1991 

CoUlAniene 21 - 22 e 23 giugno 

viale O.B. Banlanzellu 

PIROOMAllrOr^IA. 

VENERDÌ 21 

■nino DomiA 

Or* t7«10 T«roU rotoode deirAsaocteclDiie detU pKce* «le and e te 
pace dopo te fuen» dcJ CoU», espcrtense a confroolo del mondo 
deli scuote. deO InJb nn aadopc e dcUlndustite brIBra. Mootra jbtO' 
Srq/lra su HtraedUma c MqpGMte 
■TASO POLITICO 
CoordkìSfliento Donno» 

Oro 19.90 PBOBIXMA DKOOA - Inoonbo ooo k knittura pubbtkte e 
di votontarteto opcraott odte moa» 

■Pino AOToonriTo 

Oro IT.IBIoeooOo eoo iHopaMldd camere di fkbkbte 
■PAaOCOVMA 

Oro at.00 Pftoins SCL PALCO • nim CHMCfto di V. Itemi 
Oro 99i90 Rodasi Fuoil 
■PAaO SPBTTACOU 

Or* 71^ Ballo In plasa con d ownpks so 4XJE RER CEmO di Softo C 

niippa W^1n^nlodtQaJaata:rtalo^mka.€^ffa9m1a,gahhrta,0blMl 
SABATO 22 

iPAZio AUTOovsnro 

Ora 10,00 In&fo noatm eatenponna di «Ittun, aul kioa. la Cervdktta od 
Hreo delTAnleoe • Coaae||na tevod eie Ì7 
SPAZIO DORRÀ 

Raccolta fondi per te Palestina. 200 ndltoel per una cooperativa di 
donne nel terrtort occupati 

Or* 1730 La donna, te fan^dia. I tevoiu. te casa • Parttemooe con P. 

* C4>r1anl vice prcaldcnte £U AlM (Ao*. Lav. Famfllajcl 
SPAZIO POLmeO 

Or* lt30TteolarelDn(temOuKOatcCutoifi.airso(0*nÉ*SoeQAfdl» 
SPASO BAUBOn 

Or* l%QO Iti «« w giwrBBtffi «wi tf flflfw ftaemwtiiÉS 

SPAZIO COIBHA 

Or* 21,00 DtekTmqr * Or* 2230 Lafuenm del Rote* 
■PAaoSPBTTAOOU 

Ora 21,00 Ballo In Plazsa con rcrcheatra Mancini - Clan Caaarirt 

DOBlEmCA22 

SPAZIO AUTOOBTITO (dal clroete U Tprr«| 

Or* 0930 Vlatta guidata al paico della Ceivdletta con un botanico e al 
rttooo com^raaslonl aul temi Inerenti te moatra c sulTlpotcal <2 un 
teboratorlo acuote-amblentc 
SPAZIO DORRÀ 

Raccolta fondi per te PaleaCtna. 200 talUonl per una coopermtlv* di 
donne net ierrttorl occupati 

SPAZIO pounco 

Or* 12.20 Dlicuaalonl suite attuailone politica dopo li referendum 
ycTwo k rtfonne istnuzkmaU. Partecipa Masatroo D'Alema membro 
della segreteria del Pdfi 
SPASO BAMBDn 

Or* 1930 In viaggio con k tentaste con 0 Cloam apazlak Sfumino 
SPASO ccmcA 

Or* 2030 Tesoro od al aoBortatfcCtllraigaizl- 22.20 PrettyuooteB 
SPASO 8PBTTAOOU 

Or* 17.00 EafbUone cotnpieart del quaitterr' Witliovt Rama musica haid 
rock eseguita da C taiarteo (vocaO. A Pcrrarm ^Itad. D Vigflante 
(gultail F. FraloU (basa) O» Perottl (drumaf Diamo* murtea rock ese¬ 
guita da S. Prisco (gultar e rocaO, A Camruao (guitar e vocal). P Clo^ 
a (basa). S« Maaactione (Xeybóardl A DAvelIo (druma) Or* 2130 
Cnn Fksta Ftemenca con li gruppo «CL TZOKO» 

Ole 24.00 BSTSASORX DOLA LOTRRIA DELIA FESTA DB LinCtà 
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l’Unità 
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20 giugno 199J 
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MUMIRIUnU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrala 4686 
Vigili dal fuoco 115 

Cri ambulanza 5100 

Vigili urbani .67691 

Soecoraoatradale 116 

Sangue 49S6375-7S7S893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Quardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) ^72 
Alda 

da lunedi a venerdì 6554270 
Aled: adolescenti 860661 
'Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domlctlio 

4756741 

Ospedali! 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni ' 77051 

Fatebenefratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 35590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margheri ta 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 

Centri «eterlnarli 
Gregorio VII 5221686 

Trastevere 5396650 

Appio 7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

35704994-3875-4984-88177 

Coepautot 

Pubblici 7594568 

Tassislica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541646 



Villa in musica 
con la «Nona» 
di Franco Marinino 


nOMILLA BATTISTI 


Estate musicale al fresco 
anche con la seconda edizio¬ 
ne di «Wla Pamphill Musica», 
che dal 27 giugno al 25 luglio 
teirà otto concerti di fronte alla 
Palazzina CoralnL II cartellone 
mescola adeguatamente gran¬ 
di nomi e giovani artisti e la 
setta del lepeitorlo cerca di 
prapom <|ualche chicca da 
prmieglaie nella messe di 
,spenac 9 Uehesi attoUabo.a lu- 
.glia Di siculo richiamo 6 la se¬ 
nta del 27 ri ugno con un con¬ 
cetto deirOicnestra sinfonica 
della Rai diretta da FTanco 
Marinino. Il compositore pre¬ 
senterà in «prima mondiale» la 
•Nona» sinfonia, penultimo la¬ 
voro delta sua prolifica produ¬ 
zione, 8i8 anivala a quota op. 
410. Nello stesso concerto 
Mannino dirigerà la «Quinta» di 
Beethoven e la trillante •Ra¬ 
psodia sopra un tema di Paga- 
nini» di Rachmaninov con Uiia 
Ziìbeistein al pianoforte. Ap- 

r itia venliseienne, la sovietica 
già pio di una promessa stel¬ 
la: ha alle spalle la vittoria di 
premi prestigiosi come il 
. •Gienn Gouid» di Toronto e il 
AjsonI» (l'ultima volta che 
questo premio 6 stalo aggiudi¬ 
calo Od una donna risale a 
quiixlici anni fa e la vincitrice 
fu nientemeno che Martha Ar- 
ge^). 

Ripiega suirintlmismo il se¬ 
condo appuntamento della 
lanegna con Giuseppe Scote- 
ae. nanista ben noto in area 
romana, Scoiese ha il pregio di 
cfliire programmi ricercaU.con 
un occhio alla tradizione me¬ 
no eseguita e una grande at¬ 
tenzione verso il contempora¬ 
neo. Il 6 luglio presenta un 
UszI ai suoi ultimi bagliori di 


romanticismo e brani di Bar- 
tok. Tutta giovane la serata 
del IO luglio con nomi emer¬ 
genti. Luca SchleppaU, piani¬ 
sta. esegue un primo tempo 
•tradlzionate» con Liszt e Cho- 
pin, mentre il duo Paolo Bava¬ 
glia (clarinetto) e Monica Lo- 
nero (piano) si pen nette qual¬ 
che volo pio ardltocon una so¬ 
nata di Bemstein e un assaggio 
di Gerald Pinzi, compositore 
inglese non ancora noto In Ita¬ 
lia. Da non maiKars il 13 luglio 
è il brillante quintetio di ouoni 
di David Short in un ventaglio 
estroso di musiche t-a il colto e 
il lazz, da Korsakov a Gershwin 
e da Scott Joplin a Errali (War¬ 
ner. Appetibile e curiosa per 
formazione (viola, violino,'rio- 
lonccllo e chiUura) la»Pagani- 
niana» in omaggio i.l musicista 
genovese che alcuni lamosi 
solisti eseguono il IS luglio 
(Ricci. Vlsmara, Signorini e 
Cardi). 

Dopo molti anni di assenza 
toma sui palchi iuilvsni il violi¬ 
nista fratKese Jean Pierre Wal- 
lez. accompagnato dal raffina¬ 
to pianismo di Oliver Gordon 
in un programma rmsloclico da 
Beethoven (la «Primavera») a 
Franck (19 luglio). Infine, do¬ 
po Il recital pianistico di Ceci¬ 
lia De Domuiicis (20 luglio). 
Villa Pamphill congeda irpub- 
blico con un concerto di gran 
richiamo (25 luglio) che ha 
per interprete Severino Cazzel- 
loni. Il celebre flautbta esegue 

» lma parte •classica» con 
e Mozart, concedendo¬ 
si una «autocelebmzione» nel 
secondo tempo co n musiche 
di Nino Rota appositamente 
trascritte dal compositore per 
Gazzelloni. Biglietti a 10 c 20 
mila, inizio delcotKxrtl ore 21. 


Domani sera al Teatro dell’Opera 
il premio «Fontane di Roma» 


■i Domani Mia alle 21 al Teatro dell'Opera veiranno conse¬ 
gnati i premi della 12» edizione intemazionale «Fontane di Ro¬ 
ma». Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga ha fatto 
pervenire al Centro «La sponda» «espressioni di sincero apprezza¬ 
mento per le llnaliti artistiche e culturali perseguite con il Pre¬ 
mio». 
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Una guida 

per scoprire la città 

e dì notte 


di giorno 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acolral 5921462 

UH. Utenti Alac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Varia in via (galleria Colorv- 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in (Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
SteliutI) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta PIncia- 
na) 

Parlali: piazza Ungheria 
Prati: piazza ColadI Rienzo 
Trevi: via del Tritono 


RENATO PALLAVICIHI 


H Roma ricorda in questi 
giorni uno dei suol figli più illu¬ 
stri. Partiamo di Riccardo Mo- 
randi, ingegnere, Kompatso il 
giorno di Natale del 1989,all'e- 
ta di 87 anni. E lo ricorda con 
una serie di manifestazioni 
culturalmente Unificative, 
quanto, per fortuna, sgombre 
di retorica celebrativa: un con¬ 
vegno. svoltosi qualche giorno 
fa, la proiezione di un docu¬ 
mentario sulla vita e le opere 
di questo grande artista del ce¬ 
mento armalo, realizzato da 
Leandro Castellani, una mo¬ 
stra fotografica (nel chiostro di 
San Pietro in Vincoli), ed un 
voluminoso libro-catalogo a 
cura di Giuseppe Imbesi, Msu- 
rizio Morandi e Fimncesco Mo- 
schinl (Gangemi Editore, lire 
70.000). Diverse occasioni, 
promosse dalla Facoltà di In¬ 
gegnerìa de La Sapienza con 
la collaborazione dell'Accade¬ 
mia di San Luca, per ribadire 
Timportattza, Il valore e l'orìgi- 
nailta di Morandi nel panora¬ 
ma deU'aichiiettura e dell'in¬ 
gegneria contemporanee. 

Architettura e ingegnerìa, ar¬ 
te e tecnica, forma e funzione: 
tutti f binomi (ma oiKhe le 


•opposizioni») che il moderno 
status progettuale ha introdot¬ 
to. Riccardo Morandi li ha riu¬ 
niti in sé. Non nel senso di aver 
pacificato conflitti disciplinari 
e metodol^ici che tutt'ora 
permangano, quanto piuttosto 
nelTaverli tenacemente prati¬ 
cati. Le sue opere, in questo 
senso, sono fatte di forme e 
funzioni, espongono linee, vo¬ 
lumi t membrature, strutture. 
La sintesi, insomma, non dissi¬ 
mula i due «termini» del conflit¬ 
to, ma li la parlare in piena au¬ 
tonomia. leglltimandone i lin¬ 
guaggi aÌTintemo di una classi¬ 
ca arte del costruire. 

Tecnico raffinato, esperto di 
calcolo e straordinario innova¬ 
tore, Riccardo Morandi, dalie 
prime, ma gi& significative 
esperienze postlaurca negli 
anni Trenta, arriva alla maturi¬ 
tà nei Quaranta. Ma é nel do- 
poguena che riesce ad espri¬ 
mere compiutamente le sue 
qualità, favorito anche dalle 
necessità della rfcoslruzlonc e 
dal nascente sistema di comu¬ 
nicazioni stradali. £ infatti nei 
ponti e nei viadotti che mette a 
frutto la tecnica del cemento 
armato prima, e del cemento 


armato precompresso dopo. 
Dall'esile ed elegante passerel¬ 
la pedonale sul Lago di Vagli, 
presso Lucca, al viadotto sulla 
Fiumarella a Catanzaro, dal 
cavalcavia su Corso FraiKia a 
Roma, fino al viadotto sul PoL 
cevera a Genova è un crescen¬ 
do di invenzioni formali e di 
soluzioni tecniche (archi, te¬ 
lai, travi Gerber e strailate). Ma 
Morandi non è solo «ruomo 
dei ponti». Progetta e costrui¬ 
sce chiese, grattiKleli, cinema 
(sono sue ie più belle sale ro¬ 
mane. a partire dal Maestoso 
su Via Appia Nuova) e aero¬ 
porti (suo lo scalo di Fiumici¬ 
no e gli eleganti ed arditi han¬ 
gar deil'Alitalia). Nolo e ap¬ 
prezzalo in Italia, varca I confi¬ 
ni e s'impone anche all'estero 
con opere di alta ingegneria 
come il grande viadotto sulla 
laguna di Maracaibo. 

Tra le iniziative in ricordo di 
Morandi c'é da aggiungere il 
lancio di un concorso per tte 
bone di studio, Intitolate all'in- 
gegnere romano, del valore di 
20 milioni cadauna, a favore 
degli autori delle migliori tesi 
di laurea discusse nell'anno 
solare 1992 presso le facoltà di 
Ingegneria o di Architettura di 
univmsità e politecnici iialianL 


^ ^ '*1. 
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Cesare 
Pasqualetto, 
Monica Zuccon 
e Salvatore 
Esposito 
ln«cabarat 
Caffè»; sopra 
. pitone tM 
ponte 
suiWadi«i 
Kuff/Qcsnalca 
(1965-71): 
a sinistra 
tre membri 
del «David 
Short 
Ensemble» 
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Seoncertante cabaret 
con canzoni e parodie 


MARCO CAPORALI 


CoboretCafé 

con Salvatore Esposito e Moni¬ 
ca Zuccon. Cesare Pasqualetto 
al pianoforte. 

Teatro dell'Orologio 

BRI La compagnia «Café 
Sconcerto» celebra il suo pri¬ 
mo compleanno. Per festeg¬ 
giare l'evento, Salvatore Espo¬ 
sito (nelle vesti di fine dicito¬ 
ri inaugura lo spettacolo al- 
rcGrologio (in xena fino al 
30) bevendo spumante e sug¬ 
gerendo al pubblico di fare al- 
trettanlo. Quando poi un'ardi¬ 
ta signora accetta l'invilo, il 
presentatore reagisce con tono 
di canzonatura («te pareva») 
più antipatico che spiritoso: se 
si offre si offre, serua tanti 
sberleffi. Più simpatico é quel 
che segue, con canzoni, mo¬ 
nologhi e duetti in stile Caffè 
concerto e Varietà, eseguiti 
con brio da Esposito e dalla 


bella e audace (un po' pazza- 
iella) Monica Zuccoa Né bi¬ 
sogna dimenticare il pianista 
Còaie Pasqualetto, bravo con 
i tasti e bizzarro al punto giusto 
nella mimica facciale (un po' 
kcatonfana e comunque da ci¬ 
nema muto). In funzione di 
commento agli skeiehes, con¬ 
sumati tra due tavolini con si¬ 
parietto retro. . 

La cifra del Irlo é la parodia, 
in cui la Zuccon si trova a pro¬ 
prio agio specie nel pezzo su 
•New York New York», carica¬ 
tura di Liza Minnelli alle prese 
con gli occhiali che non trova, 
col seggiolino su cui poggiare 
il piede, con la spaccata che la 
lascia doloranle,' fino a saltare 
in braccio a uno spettatore. Al¬ 
tre volte è l'esasperazione de¬ 
gli stilemi di Café ChantanL 
sia nel modo di cantare che 
nel rapporto col pubblico, con 
le gonne sollevate parosslstl- 


camente e gli ammicchi oltre¬ 
misura, ad assicurare II diverti¬ 
mento. non sempre tenuto ad 
alta temperatura, un po' per la 
frammentarietà dclTInslerae e 
un po' per qualche piolissità 
nei singoli numeri (ma patK- 
chi spettatori, alla Prima di 
martedì, si sganasciavano dal¬ 
le risate a ritmo continuo, ({ua- 
si fossero una claque). 

A «quella cosa foderala In 
rosa», intonata dalla pudica- 
sfrontata Zuccon, esecutrice 
brillante di ^glda». di <Caro 
bebé» e d'altri pezzi di reperto¬ 
rio, fanno rixoniro gli altret¬ 
tanto consueti episodi del «tar¬ 
taglione», della storia di Fran¬ 
cesco Cicoria, della aitata a II 
Cairo e assai carina», ereguiti 
da Esposito con buona vena 
petrolmiana. Vanno infine li- 
cordaiL agii amanti del Varieti 
rivisitato, iduettl a base di dop¬ 
pi sensi tra li malato imma^- 
narlo e la farmacista, o tra il 
giovane e la brunetta che si 
mettono a flirtare. 


Festival 
jazz: 
i luoghi 
di prevendita 


Mi . L'atteso -Festival jazz, 
giunio.alla mue I5> edizloiw. 
quest'anno si svolge presso 

10 stadio del tennis al Foro 
italico. Lo spa^ dei Jazz- 
land-club, adiacente ailo- 

: stadio e riservato ai piccoli 
concerti, si apre la sera dell'S 
luglio con U «James Moody 
quarte!». 

La serata uincialc d'innau- 
gurazione é però quella di 
martedì 9 luglio con uno 
straordinario concerto che 
vede Insieme DizzyCillespie, 
uno del padri del iazz mo¬ 
derno e la grande vocalist 
nera Miriam Makeba. Il con¬ 
certo del brasiliano Caelano 
Veloso é stato invece sposta¬ 
to airn. La rassegna si con¬ 
clude con i concerti di Omet¬ 
te Coleman e del gruppio •Pri¬ 
me Urne» (17 luglio) e I «Ma- 
nhattan Transfer» (il 18). Poi 

11 concertone del 23 luglio al¬ 
lo stadio Olimpico con Miles 
Davis e Pat Metheny. 

I punti di prcNendta dei bi¬ 
glietti per I vari concerti sono 
nei sedenti posti; Orbis (in 
piazza dell'Esquilino 3'/), 
■Abc» (via dei Corazzieri 13). 
Miss Mac Viaggi (via Nomen- 
tana 48), Eldo (viale Furio 
(Umilio 56, via del Corso 
263, Cinecittà Due e ia Env 
pollana 83, Tivoli), Armonia 
(sottopassaggio «fella stazio¬ 
ne Termini); Studio House 
(viale Europa 134), Paper 
wop (via Faa di Bmno 58), 
Babilonia (via del Corso 
185), Mana^r (via Poggio 
Ameno I(X)), Incognita (via 
Castel Poiaano 434), Ca¬ 
puani (piazza IstriaI), Oixto 
(via Alberto Ascari 235), Pop 
Tì (via Guido De Ruggiero 


Tra querce e ulivi a suonare il vento e gli elettroni 


STEFANO POLACCHI 


■B Sughereti, allorQ, querce, 
ulivi d'argento, papaveri e, in 
•ottolondo, un filo di musica 
come da un altro mondo, una 
melodia orientale, suoni elet¬ 
tronici che lentamente awol- 
gotw chi varca la cancellata e 
che si confondono con il cielo, 
che Mmbrano far viaggiare le 
nuvole e far vibrare le foglie. 
Non é un paradiso, ma ci si av¬ 
vicina. E una cosina delle favo¬ 
le, la reggia-dimora di Johan¬ 
nes Dimpflmeier, inventore di 
aggeggini e note elettroniche, 
poeta di chip e blu nella splen¬ 
dida campagna premaremma¬ 
na di Tuscania, tra Viterbo e il 
mare. U Johannes crea I suoi 


pazzi strumenti elettronici, il 
cattura con le arpi; eoliche i 
sussurri del vento, catalizza le 
xarlche dei temporali, registra 
i dialoghi degli uotelll. E ora 
ha messo a punto la colonna 
sonora per cinque racconti 
. brevi di Calvino tratti da/.e ciV/d 
Invisibile, che andrà in onda a 
luglio per la radio nazionale. 

Johannes vive da solo, isola¬ 
to nel suo mondo incantalo di 
verde e di circuiti, di distorsori 
c led, di suoni e vento. E a que¬ 
sto suo mondo ha dedicato un 
«monumento», il «Ncrvonius». £ 
una specie di strumento musi¬ 
cal-radio che si mette a trema¬ 


re e a sputare suoni e bolle di 
sapone in modo incosullo 

Q uando nell'ambiente il tasso 
1 «chiacchiere-rumore» satura 
il suo salotto<ucina. Intanto, 
nella vaschetta di Nervonius, 
una serie di microzampilli 
creano un gioco d'acqua deli¬ 
zioso e, toccando dei fili me¬ 
tallici, emettono un dolce suo¬ 
no di (ondo, una sinfonia alla 
pace, come se da un villaggio 
vicino arrivasse un lontano 
suono di campane. Aprendo il 
tiretto sotto la vasca, la melo¬ 
dia bucolica di Interrompe ed 
entra in campo una stazione 
radio: basta spingere uno dei 
tasti di pianoforte inseriti nel 
cassetto che la stazione cam¬ 
bia, dal jazz alla musica classi¬ 


ca. agli annunci pubblicitari, 
alla dlxo... ma attenti al volu¬ 
me. Nervonius potrebbe met¬ 
tersi a tremare tutto. 

Sotto il pergolato di Johan¬ 
nes, l'ultima invenzione. Una 
xatola che allo xhiocco delle 
mani comincia a ruotare e a 
lanciare bolle di sapone per 
lutto il giardino. £ l'applicazio¬ 
ne pratica, che probabilmente 
produrrà in serie con una ditta 
ledexa, di un gioco inventato 
da lui tempo fa: una barchetta 
dove, tirando un filo, si accen¬ 
de una ventola che lancia bol¬ 
le di sapone. Accanto al tavolo 
del salotti} tutto in legno, in 
piena armonia con la campa¬ 
gna che si affaccia su una val¬ 
lata limitata da uno splendido 


sughereto, si agita «Nius», Rglio 
del più grande Nervonius, che . 
strabuzza gli occhi e lancia im¬ 
properi quando si prova ad al¬ 
zare la voce. Poco più là. Inve¬ 
ce, una lampada da salotto e 
da meditazione, si spegne gra¬ 
datamente quando il chiac¬ 
chiericcio raggiunge livelli 
troppo alti. •Per poter leggere 
in pace - sorride Johannes - 
bisogna stare In silenzio. £ una 
sorta di arma da difesa!». I 
meccanismi di Johannes rea- 
glxono tutti al rumore, un po' 
come il loro papà. <51 - am¬ 
mette - avrei potuto usare si¬ 
stemi di movimento che rea¬ 
gissero alla luce, o alla presen¬ 
za umana. Ma io sono allergi¬ 
co al rumore, c cosi aiKhe i 


miei apparecchi», 
NelTaofficina», accanto a un 
nespolo secolare, ci sono gli 
strumenti musicali. Un organo 
é collegato a un programma 
elettronico che miscela e met¬ 
te in funzione una batteria (al¬ 
ta di Katole di latta, un basso 
di rame, piccoli pianoforti e al- 
tti infernali strumenti. £ la sala¬ 
musica dove Johannes ha rea¬ 
lizzato i suoni per Calvino. U la 
poesia dei chip, l'amore per 
i'•arte povera», la natura della 
valle diventano musica. Fuori 
le sue regine e ballerine in fer¬ 
ro danzano al ritmo del vento. 
Colder, Timguely, Cage hanno 
già latto un po di tutto que¬ 
sto... Johannes lo vive, reinven¬ 
tandolo. 


rUnltà 

Giovedì 
20 giugno 1991 


Inizia oggi 
«Cavalli 
Castelli» e... 
Land Rover 
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Mi L'ippica si spoM con l'au- 
lomobilismo. Il matrimonio si 
celebierà a «Cavalli e Castelli» 
che aiKhe quest'anno si di¬ 
sputa al «Comunale» di Frasca¬ 
ti da oggi a domenica. La se- 
coiHla edizione del Coixoiso 
intemazionale di Salto ad osta¬ 
coli si arricchisce di una spet¬ 
tacolare gara mista cavallo- 
Land Rover in programma nel¬ 
la giornata di chiusura. La pro¬ 
va consiste in un «percorso di 
caccia» e una gìmkana auto¬ 
mobilistica: vincerà il cavalie¬ 
re-pilota che totalizzerà i mi¬ 
gliori risultati nelle due (trove. 

A Frascati si affonteranno i 
cavalieri di sette nazioni: Italia, 
Germania, Svizzera, Francia, 
Argentina, Brasile, Belgio. Il 
compito di dilentfere i nostri 
colori sarà affidalo, tra gli altri, 
a due veri beniamini del pub¬ 
blico: Filippo Moycisoen, in 
sella all'ainatisfimo stallone 
grigio Duganò, e Duccio Baita- 
lucci, grande exiuso da Piazza 
di Siena, che con il suo (jutek 
Du Garon toma a Frascati ad 
inseguire sogni di gloria mai ri¬ 
posti nel cassetto. Le difficoltà 
agonistiche saranno ancora 
una volta costituite dal percor¬ 
si allestiti da Marcello Mastro- 
nardi, chef de piste che da 
tempo Immemorabile dima l 
tracciati di Piazza di Siena. E, 
c'é da xommetterci, la lotta 
sarà veramente... all'ultimo 
salto. 

Numerose le novità che 
contraddistinguono questa se¬ 
conda edizione. Il comitato or¬ 
ganizzatore ha, infatti, provve¬ 
duto a «smussare» tutti gl! an¬ 
goli che lo Morso anno aveva¬ 
no ostacolalo il pieno succes¬ 
so della manifestazione. Ricor¬ 
deremo ad esempio il prezzo 
del biglietto, ritenuto troppo 
esoso e l'infelice xelta. che 
deteiminò poi il ritiro di alcuni 
cavalieri stranieri dalle gare, 
del luogo di xuderizzazione 
dei cavalli che, a causa della 
totale mancanza di ombra, 
causò ad alcuni esemplari dei 
pericolosi colpi di calore. 

Quest'anno il pubblico po¬ 
trà Keglicre se assistere allo 
«spettacolo» dalle accessibilis¬ 
sime tribune non numerale 
(tO.OCX) lire) o concedersi 
•l'ebbrezza» di una serata nella 
tribuna «Vip» (25.000 lire). A 
far da cornice ad un pacchetto 
cosi ben confezionato non po¬ 
teva mancare il lato «monda¬ 
no», assicurato dalle sfilale di 
moda che imeivalleranno te 
gare, li sapore teatrale di «Ca¬ 
valli e Castelli» sarà sottolinea¬ 
to dall'orario di inizio del con¬ 
corso previsto per le ore 20. 



B APPUNTAMENTI MBMRRMHHBBBB 

I minori In lolla. i2ondizloni e ipotesi di intervento. Semi¬ 
nario nazionale delTArci ragazzi; oggi (ore 9.30) e domani, 
presso la sede CgiI di Corso d'Italia 25. Apre i lavori Fioreila 
Farinelli, Interventi « dibattito, conclude Giuliano Cozzola. 
«...Tatti I cittadini sono uguali...:senza distinzioni di ses¬ 
so...» (alt 3 della Costituzione). Lti legge sulle pari opportu¬ 
nità, le azioni positivi, i tempi di vita; scminarìt^ibattito og¬ 
gi, ore 15.30, pies.«o il Tribunale (icnale di Roma, Aula Oc- 
coisio (Ingresso da via Vaiisco. Intervengono gli avvocati 
Gavina Sulas, Bianca Guidetti Sena e i ministrati Giuseppe 
Bronraini, Gloria Attanasio, Rosanna lanniello e Gaetanino 
Zecca. Partecipano Romana Bianchi, Livia Turco, Elena Ma- 
rinucci, Miriam Mafai e Lidia Menapace. 

Differenza donna. «La dea bendata abita un castello di 
carte», una riflessione a partire da L'avvocato delle donne dì 
'Tina Lagostcna Bassi e Émanuela Moroli (Ed. Mondadori); 
oggL ore 17.30 alla Libreria Rinascita, via delie Botteghe . 
Oscure 1-2-3. Pallet Jpar.n Anna Maria Crispino, Tamara Pit¬ 
ch ed Eisllla Salv.ato, coordina Carole Beebe TarantellL Sa¬ 
ranno presenti le autràri. 

«Quali servizi per la salute delta donna?». Tema di un in¬ 
contro-dibattito promosso dal Comitato «Imre» per domanL 
ore 17.30, presso i locali del Centro sociale anziani dì via 
Sabvotlno n.7. Del Comitato fanno parte rappresentanti di 
forze politiche e sociali, delie istituzioni e delle o.iganizza- 
zkmi dei lavoratori. 

Festa de TUnltà a Colli Albani: si Icnà domani, sabato e 
domenica negli spazi di via Bardarzellu. Nell'ambito dell'i¬ 
niziativa le donne del Pds organizzano per domani, ore 
18.30, un incontro sul problema della droga. Hanno aderito 
l'Associazione 'La tenda», il Centro tossicodipendenti di Ca¬ 
sal Bertone, il Centro Sociale Scttecamini, operatori SaL Usi 
o di Rebibbia. Coordina Fausto Antonucci, fnioimazioni ai 
telefoni 40.63.994 (Anna Maria De Angelis) e 40.60.731 
(Cristina Fossi). 

Ad nn anno dalia riforma; autonomie locali nel Lazio. Sul 
tema un convegno in programma oggi e domani presso 
Thotel Columbus, via della Conciliazione 33. Interventi di 
Antonio Signore e Rodolfo Gigli (che trarrà anche le conclu- . 
sioni). Parteciperanno Franco Camuo. Francesco D'OnoHo 
e Augusto Baiifera. 

Sezione Pds Gaitotdia organizza due appuntamenti nel¬ 
la sede di via Passino n.26; oggi, ore 20, concerto jazz fusion 
con il trio di Valerio Scrangeli; domani, ore 20. proiezione 
del tilm •Crìmini e misfatti» di e con Woody Alien. 

■ NELPARTITO 

FEDERAZIONEROMANA 

Scz. Alberane: ore 1830 as:«mb1ea su: «Dopo il Referen¬ 
dum... .i) alfe riforme vere» con FalomL 
Sez. l* Rnsttea: ore 1830 assemblea su Refcicixlum e 
Unioni Circoscrizionali con Civita. 

Federazione ramana Pds: c/o Villa Passini ore 1730 as¬ 
semblea su «Vertenza Coniraves» con RosaU. 

Avviso: Oggi alle ore 18, in Federazione (Via G. DoiultL 
174) riunione straordinaria del tesorieri delle seziorri (pre¬ 
senza obbligatoria) Odg: «Lancio campagna sottoscrizione 
e consegna carte -situazione flnaitziaria delia federazione - 
comunicazioni urgenti per tutte te sezioni che hanno un 
contralto di locazione con lo locp». 

Avviso: La sezione Ripa Grande hit raggiunto U100% dell'o¬ 
biettivo del tesseramento. 

COMITATO REGIONALE 

Unione regloDale: Alle ore 10 c/o Villa Passini riunione 
dei responsabili organizzazione e di stampa e propaganda 
delle i^razioni Lazio (Degni. Giraldl). 

Area comonlsta Piis Lazio avviso: la riunione convocata 
per venerdì 21 é sospesa causa concomitanza convocazio¬ 
ne Nazionale dell'alea. 

Alle 1530 c/o Villa Passini liunioitie donne su statuti comu¬ 
nali (Sesa Amici, A.R Cavrdlo). 

Alle ore 1S c:o Villa Passini riunione su piano Acclr relazione 

RosaU. conclusione MazzoixftL 

FederazkHie Csslelll: Pomezia ore 18 Cd; Marino 17.30 

Cd. 

Federazione Civitavecchia: Canale ore 21 Cd (DusmeO. 
Federazione Flroslnone: Ferrone ore 20.30 Cd (Di Co- - 
smo). L . 

Federazione Rieti: In Fedenuione ore 17 Gruppo di lavoro 
sulle tossicodipendenze (Renzi); Sezione RìcU centro ore 
18Cd CTigli). 

■ PICCOLA CRONACA 

tatto. £ morta Sofia Manceii, mamma del compagno Ro¬ 
dolfo Pitoni, ad Rodolfo e alla sua famiiia giungano le più 
senUte condoglianze dei coUeghi tutti e dell Unità. 1 funerali 
si svolgeranno oggi, alle ore 15, nella chiesa S. Leonardo 
Murialdo, a viale MarconL 

Lutto. £ morta la compagna Maria Foschi. Gabriele, Rossel¬ 
la, te compagne ed icompagni della sezione Tor Pignattara. 
della Federazione e dcU'Unità si stringono con aflctto attor¬ 
no a Clemente. Diuiilo e Tiziana Scifoni. I funerali si svolge¬ 
ranno oggi, alle ore 11, presso la chiesa di S. Barnaba. 
Notizia. A Santa Marinella la squadra femminile di basket é 
stata promossa ini serie «C». Militiva nel campionato «pro¬ 
mozione» da due stagioni e già l'anno xorso aveva asflora- 
lo» la .ferie supcriore nazionale. Quest'anno ha terminalo 
imbattuta U campionato coiiquistando cosi la <0. Un augu¬ 
rio a tutta la squadra e ai suoi dirigenti 


Miracolosamente 

Cè quzilcosa di incomprcnsiblle nella nostra 
vita quotidiana: miracoli che partono dalla 
realtà e arrivano al suirealismo passando per 
strane figure di uomini e di fantasmi. Qualco¬ 
sa che non sembra vero ma che pure ha una 
l^opria strana lo^ca 
È questo il tema di una nuova serie di: 

Ri\CCONTI 

che pubblichiamo ogni domenica sulla pagi¬ 
na del «Succede a Roma». Inviate i vostri testi 
(non più lunghi di 70 righe scritte a macchi¬ 
na), 2 illa: 

Croiutca «fe l’Unità, via dd Taurini, 19 - 00185 Roma 
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TELER0IWA56 

Or» 12.15 Film «Sos Lutezia 
Christian Jacque*: 14.40 Te- 
lawin -gioco a premi-; 18 
Ruote in pista «settimanale 
sportivo di automobili-: 20.15 
Telewin • «gioco a premi-: 
20.30 Tg Flash; 20.35 Film 
«Sleeping Car-; 22.30 Tg se¬ 
ra; 24 Film «Il cavaliere della 
croce». 


Ore 12.45 Stazione di servi¬ 
zio: 14.30 Videogiorrale: 
16.30 Buon pomerigjio in la- 
miglia: 20.30 Icaro: 21.30 Ro¬ 
ma chiama Carraro: 23.30 
Sport mare: 24 Videcgiqrnale 


QUARTARETE 

Ore 20.30 Quarta Rete news; 
21 Telelilm «Filty Filty»; 22 Un 
ragazzo come noi; 22.30 Sta¬ 
sera Lazio: 24 Quarta Rete 
news: 0.30Telelilm «Lewis e 
Clark»: 2.00 Telelilm «Rou- 
ster». 




CINEMA COTTIMO 

C BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Amntufoso: Bft: Brillante; D.A.: Disegni aninati; 
DO: Documentano: OR: Orammatico: E: Erotico: F: Fantasiico; 
FA: Fantascienza; Q: Giallo: H: Horror; M: Musicalo; SA: Satrico. 
SE: Sentimentale; SM: Storico^Mitologico. ST: Stonco: W; Western. 


VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela -Mari¬ 
na»; 14.15 Tg; 14.30 A Roma 
insieme: 18.50 Telenovela 
-Marina»; 19.30 Tg; 20.00 Te¬ 
lelilm -Zadiro e acciaio»; 

20.30 Film -La vita allegra»; 

22.30 Film -Boomerang, Tar¬ 
ma che uccide»; 24 Rubriche 
dellasera; I.OOTgnotizie. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Film-L'avamposto 
dogli uomini perduti-: 16 «I 
fatti del giorno-; 19.45 -Il 
giornale del mare-: 20.30 
Film «C'è sempre un doma¬ 
ni-: 22.30 «L'informazione 
scientifica nella società»; 
01.00 Film «L'esploratore 
scomparso». 


Ore 13 Cartoni animati: 14.30 
Film «Stona De Fratoni e De 
Corfolli-: 16 Film «L'ultimo 
sapore dell'aria»: 19.00 Car¬ 
toni animati; 20.30 Film «Gli 
amici di Nick Hezard»; 22 Bt- 
cimania: 22.30 Film «Altissi¬ 
ma pressione con G. Moran- 
di. L. Dalla. Dino regia Enzo 
Trapani». 


PRIME VISIONI 


ACAOCMYHAU 

Vi» Sarnira 

AOMIIUU. 

Puzza Vertano. 5 
AORIANO 
Piazze Cavour. 22 
AlCAZAR 
ViaMorrydtIVal. 14 

ALCKMt 

Via L. di Lesina. 39 

AMBASSAOC 

Accademia Agiati. 57 

AMIMCA 

VieN.detOrande.6 
ARCIflIKOC 
Via Archimede. 71 

ARISTON 

ViAClceroiie.W 

ARSIONa 

CillerlAColennA 

ASHM 

Viale Jéme. 225 

atunuc 

• V.Tiatelina.T45 

AuoiJMin 
C-teViBniiiueleltH 
BARKRRR " . . 

Piazzi Baiterinl. 25 

CAPirOL 

ViaG,SaceoeL30 

CAPRAMCA 

PtazzaCapraniei. 101 

CAPRAMCHEITA 

P.zaMonlecHOflo,125 

CASSIO 

yiaCinla.a92 

counimao 

Piazza Cola di Rieitto.M 

MAMANIC . 

ViaPfenaallna.230 

acN 

P iza Cola di Rienzo. 74 


L 6.000 
Tel. 426778 

L. 10.000 
Tel 6S4U95 

L. 10.000 
Tel. 3211896 
L. 10 000 
Tel. 5660099 

L.6 000 
Tel. 8380930 
L. 10 000 
Tel. 5406901 

i. tocco 

Tel. 5816168 
L 10.000 
Tel. 675567 

L. 10.000 
Te!. 3723230 
L. 10.000 
Tel. 6793257 

L. 6.000 
■ Tel. 8176256 
L.6 000 
Tel. 7610856 
• L7.000 : 
Tel. 6675455 
L. 10.000 
161.4827707 
L 10.000 
Tel.3236619 

L. 10.000 
Tel. 6792465 ' 
L 10.000 
Tel. 6796957 
L 6.000 
Tel. 3651607 
L. 10.000 
6 Tel. 0878300 
L7.000 
Tel. 295600 
L. 10.000 
Te). €676652 


niRCM 

VleLtaa32 


PARNUE 

Campo da'Fiori 

FIAIHUI " 

ViaBitaolali,47 

PIAMlUa 

ViaBisaoiaU.47 


owcuo 

ViaNoflwnlana,43 

OOlOIN 

ViaTaranlo.36 


ViaFoglianc.37 


VlaChlal)rera.t21 

MAESTOSO 

ViiiApgla£l8____ 

MA4ESTIC 

VlaSS.ApoeloU.20 

METROPOUTAN 

Vie del Coreo, a 

MIQNON 

VlaVilerbo,ll ' 

NEW YORK 

Vla(1elleCave.44 

PARIS 

Via Magna Preda. 112 
PASQIWM) 

Vicolo del Piede, 19 

GUmiNAlE 

Vie Nazionale. 190 

QUWMETTA 

ViaM.Mingheltl.5 

REALE 

PiezzaSonnlne -• 


EMIASSV ,, .. L.10.000 

VlaSlepf3ni.7 Tel. 870245 

EWNRI L. 10.000 

VialeRMeiglierlla,29 Tel.64177l0 
EMP«E2 < .. . L.10.000 

V.lede«'Eiarello,44 Tat.50i0652 

ESPERU : L.7.000 

PI4zuSonnlm.37 '■ Ta<.set2884 ' 

tlWU , . ... L 10.000 

Piàiza'liÌLuelni.4i Tel.6a76i25 


- 1,10.000 

Tel. 5010080 


EUROPA L 10.000 

Coieed'ltalla. 107/6 101.6655736 

EXCELIMR -r . . LIOOOO 

Via B.V. dal Carmelo. 2 Til.629S296 


1.6.000 

Tel. 0664306 


LIOOOO 

161.4827100 


LIOOOO 
Tel. 4627100 


GARDEN L 8.000 

Viale Trastevere. 244/a Tel.3612846 


L. 10.000 
Tel. 6554140 


L 10.000 
Tel. 7506602 


GREGORY - LIOOOO 

VlaOreoorloVll.iaO 101.6384652 

HOUOAY LIOOOO 

UrgeaMirctllo.1 101.6546326 

MDUNO L10.000 

WaG. Indurlo Tal. 5812405 


L 10.000 
Tal. 0319541 


MAOtSONI L5.000 

VlaClil6brtri,12l Tal. 5417926 


L 6.000 
Tel. 5417026 

L. 10.000 
101.766086 

L 10.000 
. Tel. 6794000 

LO eoo 

Tel. 3200933 

L 10.000 
Tel. 0559493 

L 10.000 
101.7610271 

L 10.000 
Tel.7960568 
L 5.000 
Tel. 5603622 
L6.000 
101,4682653 

L. 10.000 
Tel, 8790012 

L. 10.000 
Tel 5810234 


RItveoll di Penny Marciali, con Po. 
beriDelliro-DP 116-162015.22.30) 

■ SlorleditmorlalnladtHadiP. Ma- 

zuraky-Bft 117.18 5020-194)2.301 
1 Ralla col lupi di e con Kev n Cost- 
ner-W UOOO-iaiONtOOOl 

In compegnit 41 tignoro poriano di 
Cynlhia Scoli-OR |I8.30-20.:10-22.30) 
llngresao solo a inizio sovIMcolQ) 
Chiuso per restauro 

ColdoOfflOllonoPRIMA |17'22.30) 

lo t alo Buct d< John Hughes; con John 

CandvBR _ I17-22.30) 

C II molilo della pairucthlara di Pi- 
luce Leconle; con Anna Gl Homi ■ SE 
_ (18.3C-20.:!iO-22.30) 

■ «nrart di Ken Russali: con Tlierosa 
Russell-DR |17.30-10.1(-20.<5-22.30) 
Chiusa per lavori 

C Edaitd mani di lorMcl di Tim Bur- 
lon; con Jonny Pepo-DR 116-22.30) 
Piccolo poeto di D. Ougan; con Jchn RIt- 
tOr-BR |17-1!».20.<5-22.30) 

Chiuso por lavori - ; 

Chiuso per lavori . 

Cyrano do Bergorae di Jean-f a/l Rap- 
peneau: con Girard Dopardlou • SE 

■ [1M9.5(i-2230) 

CtMva di Carlo Lizzani; con Giuliana 
De Sio-OR ‘ (17-ie.53-20.3a-22.33) 

■ LtlknidodlChrltllanVlnoanl-SE 
_ (17-18.53-20,35-22.30| 

Chiusura estiva 

Donne G piacere di Jean Cherlot Tac- 
chella-Dfl |16J»22.30i 

Chiusura asiiva 


O R partaboraa di Dariale luchalti: 
con Silvio Orlando. Nonni MorottI - BR 
117.10.19.20 5022.45) 
O BMIìrìo M Unto di Mlkt Ockronl • 

DR _ (17.1O.16J»20.40-22.30) 

Schag^oGMIaPRiMA . 

(I6.30.16;5-202S22.33) 
Colpi praWU PRIMA 117-22.30) 

lapnannadoIRadi Aael Cortl;conTl- 
moUiy OalMn. Vaioria Go'ino-DR 

Ptec a ia paoW di 0. Ougai-; con .lohn Rit- 
ter-BR (17-<9-2C «0-22.30) 

Ama non c a neeniknm l o di Craig R. 
Bn»ley-DR (17.10-ie.!i5-2C ««2.30) 
UonM d'onora di Wlllian RoMy • OR 
__ (16.3O-1S:iO-20 3^22.33) 

□ RotenGranM o GuUdonattm tono 

mori di Tom Stopptrd; con Pary Old- 
mnn-OR (Ì6-ie. 10-26 23-22.30) 

O » marno Sello pnrroccile r n di Pa- 
triee Leconle; con Anna Gallem • SE 

_ (17.20-18.55^030-22.30) 

Pam 1 Bavaily NWS di MIck Jackson: 
con Slevo Maitin-BR 

(10.4S18.5O-2q 40-22.331 

□ Rotancranb a OuMoniliarn aoao 

moni di Tom Sloppard: con Oniy Old- 
man-OR - 115.15-16 20«).35'22.WI 
llnarosso solo a InUlo mxllicoiol 
Havana di Sydnoy Pollsck: con Robert 
RedIord-DR f 17.3020-22.30) 

Ma aon par e empre d< Marzio Caso: 
con Elana Sona Ricci - BR 

(17.15-19-2a50-22.M) 
O II illaailo dagli imocaot di Jona¬ 
than Oemme; con Jodle -'oeto - G 

_ (t7 30-a(.15-22.3Cl 

AfflMIo di Franco Zofllrolli; con Mei 

Oibeon-DR _ 117-20-22301 

Fugodal peradiae CI Eitnra Pasculli 

(16-ie,15-2C.a>-22.301 
O Edward mani di torlM 6 Tim Bur- 
ton;conJohnnyOepp-FA 

_ |Ì5-18.10-2ti.20-22.30) 

Snoa G Naairodi 41 Terry Jgnee: con 
Graham Chtpman - BRi 17,15 19-20.45- 
22.301 

O RltvogNdiPennyMirsnGliconRo- 
bonOoNlfO-Ofl 

_ (16.1l>-1t.15-20.20-22.30) 

Voltra volait di a con Maurilio Nichotti 

-BR _ (ie.30-t6.30-2CI.30-22.30l 

Chiuso per lavori 

Cyrano Da Bargaroc di Joan-Paul flap- 
peneau: con Girard OeiMrdIeu - SE 

_ (17-19.50-22 301 

Armo non conmiilonilt d> Craig R. 
Ba«lev-OR (17-10.55-20.40-22301 
O U doppia «Ha G Vtrmlca di Kr- 
zysDoI KioslowskI: con Irere Jacob - 
DR 116.30-111.30-20.30-22301 

■ la coma di Marco Forteit; con Ser- 
OleCastellitlo-DRiVMiei (17-22.301 

■ Storio G amori tlmlodolia di P.Ma- 
zursky-BR (17-111.50-20.40-22 30) 

PocMICIwIghlt (in Ingl(so) 
_ (16.30.19.3020.30-22.301 

Giorni (alici a Ctldiy di Claude Chabrpi 

-OR _ (16.30T).302:).3022.30) 

Allenii II Indro di kllchiie Lindsay- 
Hogg. con John Meikovich ■ BR 

_ (16.15-19.15-233O22.30i 

Progrommelo por uocklore di Owighl H. 
lime; con Slevon Soagal - Q 

(16.3016.30219302230) 


RIALTO L 8 000 

Vi«IVNovemPre.156 Tel. 6790763 

RÌTZ L 10,000 

Viale Somalia. 109 Tel 837481 

RIVOLI L. 10 000 

Via Lombardia. 23 Tol. 4860683; 

ROUGEETNOIR LIOOOO 

Via Salaria 31 Tel. 6554305 

ROYAL L. 10.000 

Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 

UNIVERSAL L. 7.000 

Via Bari. 16 _ Tel. 6831216 ' 

VIP-SDA L. 10.000 

ViaGalleeSidama.20 Tel. 6395173 


■ CINEMA D’ESSAI H 

ARCOBALENO L. 4.500 

Via F. Redi, 1/4 _ Tel. 4402719 

CARAVAGGIO L. 4.500 

ViaPilsielle.24/B Tel. 6554210 

OELUPROVMCIE L. 5.000 

VialedellePf0vinele,41 Tel.420021 
P.I.C.C. (Ingreaso libero) 

Plizzedel Caprallarl. 70 Tel. 6670307 
NUOVO L. 5.000 

Largo Ascl anghI. 1 ■ Tel. 5610116 
PALAZEOOELLE ESPOSIZIONI 
ViaNeziona]ej_194__^_Teljie854^ 
RAFFAELLO 14.000 

ViiTernl.94 Tel. 7012719 

S. MARIA AUSIUATRKE L 4.000 
VleUmbetHde.3 Tel. 7806841 

TIBUR L 4.0003.000 

ViedeflllElrusehl.4a Tel. 4957762 

TIZIANO L5.000 

Via Reni, 2 Tel. 392777 

VASCELLO (Ingraseograiulia) 
VleO.Cirlnl.72-7a Tel.3e093a9 


Americano rosso di Alessandro 0 Ala- 
tri. con Buri Toung. G 

_ (16.10-16,20-20.25-22.30) 

13 Balla eoi lupi di e con Kevin Cosi- 

ner-W _ 115.30-19.05-22 30) 

3 II pohaboree di Oamele Luchelti: 
con Silvio Orlando. Nanni Morelli - BR 
(17.15-19-20 45-22.30) 
Caldi emoahme PRIMA (17-22.30) 

Colpi proibmPRIMA (17-22.30) 

■ La cerno di Marco Ferreri; con Ser- 
gioCeslollitlo-0R(VM18l (17-22.30) 
A letto con Madonna di Alak Keehi- 
shlan-M_(17 30-20 10-22 20) 


SCELTI PER VOI lllllllllllllllllli: 

por .1- ; 


ll!lllllllllllllllllllllll 


llirì; 


Lo etto Rùtolo 


IHinoldoeerlo 


(16.25-22.30) 


■ CINECLUB 

AZZURROSOPIOM 

ViedtgllSelplonl54 


L 5.000 
Tal. 3701094 


BRANCALEONE (Ingraeta gretti Ilo) 
VleLevinni.ll Tel.699115 

OEIPKCOU L 5.000 

Viale della Pinata. 15-Villa Borgtteso 

_ ■ Tel.8553465 

ORAUCO L. 5.000 

VlaPoruala.34 Tal. 7001755-7822311 ' 
ILLABIRINTO L. 6.000 

Via Pompeo Magno. 27 Tal . 3216283 


POLITECNICO 

Via O.B.TIopok).13/a Tal. 3227559 


Salotti «Lumllra- RIpoia 
Salina >011101 ln«. CttMe aallo (18.30): 
La con d anni (20.30): Ho p M ll i tn un H- 
lof_(22.301, 


Chiusura estiva 


Clrnma giorgltno. L'Gbaae dG dttl- 
dirldlTenglzAttuladze(2l| 

Sala A: IledlttmMe di Gittrlela Sai- 
vatorai (19-20.4532.30) 

Sala 6: Tomi di Gabriela Sthratores 
(19-20,4522.30) 

Hipoto . 


I VISIONI 8UCCBSSIVBI 


AMBASCUTOmSEXT 

Vie Monlebello. 101 

AOUlU 

VII L'Aquila, 74 

MOOCRNETTA 

PlaziaRegubb[lca4^ 

MODERNO 

PlaaaRe£ubblica^_ 

MOUUNROUQE 

ViaM;CorbinO;n__^ 

ODEON 

Piazza Repubblica. 45 

PREStOENT 

Via Appli Nuova, 427 

PUSSYCAT 

VII Cairoti. 66 

SPIENOIO 

VlaPljrdolleVljno4_ 

UUSSE 

VlaTibufllna.380 

VOLTURNO 

Via Volturno, 37 


- LILOOO 
TG. 4941290 
L3.000 
Tol. 7594951 
L. 7000 
Tol. 4660256 
L. 6.000 
TG. 4680286 
L 5.000 
Tol. 5562350 ’ 
L 4.000 
TG. 4854760 
L 5.000 
TG. 7810140 
L 4.000 
Tal. 7313300 

L. 5.000 
Tol. 620205 

L 5.000 
TG. 433744 
L. 10.000 
Tel. 4627557 


FlImperadvIU . .(10-11.30-1522.30) 

Film per adulti ... 

Film por adulti (1522.30) 

Film per adulti ^ (1522.30) 

Film por idulb (1522.30) 

Fllmporodulb, . . ^ 

Chiusa per resliuro 
Fllmporidulb (11-22.30) 

Fllmporodulb (11-22.X) 

Film por adulti 

Film por aduli] (1522) 


iPUORIROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

]flaCavoiih_13_^_ 

BRACCIANO 

yiRGIllO 

vii S.Nodf 016.44 ■ 


L 5.000 
Tel. 9321339 


Le ODO SoOoGieck 
Tel. 9024048_ 


COLLEPBRRO 

CINEMAARISTON 1.8.000 SalsOeSIcail'uttImaAklca (1522) 

Via Consolare Lalina TG.0700566 Sali Roisillini: Mora (16-22) 

8alaLoono.LacraGp r adG c l m llora 

(1522) 

_SalaVliconUUGnilono 11522) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LiraoPanlzza,5 

SUPERCWEMA 

P.zadolOoiii.S 

OBNZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 


L.9.00a Sili A; CMueo par (averi 
Tdl.9420479 SilaBiChIutoptrIivorI 
L9.000 TI tmtrd Ino ad ammanarti 

Tel. 9420193 _(18.3522.3 


CYNTHIANUM - L6.000 

Viale Mazzini. 5 _ Tel. 9364464 

OROTTAPBRRATA ' 

VENERI 1.9.000 

VHIe1»Maooio.e6 Tel.9411592 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 6.000 

ViaG.Meneolli,53 Tel. 9001888 

OSTIA 

KRYSTALl L 9.000 

ViePallollini ' ' Tel. 5603186 

SISTO L. 10.000 

VitdeiRomignGt Tel. 5610750 

SUPERQA L. 9.000 

V ie delle Marine. 44 ' Tel. 5604076 

TIVOLI 

OIUSEPPETTI L.7.000 

P.zza Nicodemi, 5 Tel. 0774/20087 


ChIuK per livori 


Chiuso perlerio 


L.7.000 
Tel. 0774/20087 


la bGle tddormenlMa nG botto 


lacraottiradGcImlloro (17.1522.30) 
Bollo, biondi t Geo tompra G 


La puttana dal Ro (16.4522.X) 


Spettacolo Irat/ale 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L.4 000 

Via Garibaldi. 100 Tel.90190i4 

VELLETRI 

aNEMAFIAMMA L 7 000 

ViaGuidoNali.7 7«I.9633U7 










Una dello protagoivste del film «Ballando al buio» di Mike Ockret 


TartaruQha NInja ttla Htecaaa 


D AOSEMCftANTZE 
. QUILDENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia '00. è 
un'ènsoNta opera prima: nel sen- 
' 80 che il redisia è esordienle ai 
cinema ma è tamosiaaimo come 
autore di teatro e apprezzato co> 
me sceneggialore L'inglese Tom 
: Stopperò ni tcritto’*Rosencrant 2 
I e Guiidenatem sono morir neJ 
'66. come aorta di '‘agciunta*’ al 
celeberrimo “Amteio di Shake* 
j tpeare. I due ex compagni di 
I acuoia del principe di Danimarca 


■ PROSA ■HBHBHBB 

ABACO (Lungotevere Meltinl 33/A - 
Tel.330470S) 

Vedi spezio DANZA 
ANflTRtONE (Via S. Saba. 24 * Tel. 
6750827} 

Alle 21. Due dealne di rose acar» 
tate di Aldo De Benedetti: con M. 
O Ahitoio. M. Focardi. O. Dal Ma* 
eo. R. Trobiani. Regia di L. Artale. 

' AROOr TEATRO (Via Naiale dei 
. Orande.21e27*Tel.S6W111) 
Aln.21.Rlpoeo ■ 

Al n. 27. Sabato alle 21.30. Un* 
guagg) spettacolo per veci e per- 
cueaioni di Sam Shepard e sioee* 
ph Chtikin, con Maurizio Panici e 
Nicola Raffona. 

BEAT 72 (Via 0.0. Baili. 72 * Tei. 
3207266) 

AKe 21.15. Cote deiraltro mondo 
' teteri nel (antaadco di Irma Paiaz* 
zo da (avole africane, regia di Ci* 
nierHPaiazzo. 

CtNTRMJ (Via Coiaae 6 * Tal. 
6767270) 

2lsl5. Pepile dM Bll»t di 
« eceele speree eid peideg r amme 

con (a Compagnia "Stabile”. 
COLOBftfO (Via Capo d'Africa 6/A * 
Tel. 7004632) 

Atte 21.45. tu vieggle eee peate di 
vsipe di OMie Mereinl, con i‘Ae* 
•oeiezione Culturale Beat 72. Re* 
pia di Olennl Fiori. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d^Atrica S/A * Tel. 7004932) 

Domani alle 21. PRIMA. O e m elle 
di Valentino Zelehencon. Cloris 
Brosce e Oonatetta Lepidfo. con 
la Compagnia "Stravagario Ma- 
achere". Regia di Ugo Margio. 

DEI COCCI (Via Oaivani. 69 * Tel. 

. 67835C2) 

Aile2T.30. R{betgre9B0onQ.Mo> 
tea. L. CodiapoU. U.Luiy; regia di 
Marco Luly. 

BEI SATIRI (Piazza di Orottapirrta, 
19-Tel. 6540244) 

SALA A: Atte 2t.30. Non venNi 
manglaE cw Paolo De Vito. Mim¬ 
mo Mancini. Regia di M. Gamma- 
rota. 

SALA B: Ripeto 

IL RUFr(Via Q. Zanazzo. 4 * Tol. 
5610721/5800969) 

Alle 22.30 Alte rfeeree delle "co* 
V ee” perduta di Mario Amendola e 
. Viviana Gironi; <:on Landò Fiorini. 
Oiuay Valeri. Carmine Faraco e 
Alessandra tzzo. Regia di Mario 
Amendola, 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 * 
Tel. 5895782) 

SALA PERFORMANCE: Ripeso 
SALATEATRO;Rlpoao 
SALA CAFFÈ’: Riposo 
OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a • 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE; Alle 21.15. Cabe- 
. r a te a i# con Salvatore Eapoaito, 
Monica ZuccoR. al pianotorta Ce- 
earePasqualetto. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Atte 21.15. 
Madre.sXhe coregglel di VBlerio 
foretti Cucchi, con Mario Zucca. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330); Ri- 

p/Elazzo OEUE ESPOSSION) 
(VI# Nazionaie. 194 • Tel. 6847283) 
Alle 20.W. Nlgenla In Teiirtde di J. 
W. (ìoethe. con E. Croce. E. Sira- 
vo. M. Mattturo. Regia di Salvo 
Bitoftti. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 - 
Tel. 3612055) 

Ripose. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 • Tei. 
5743068) 

Alle 21. Ut Visllae di Jorge Pa- 
lent, con Lydia Biondi e Elisebetta 
Oe Palo.Regiadi Riccardo Relm. 
SPERONI (Via L. Speroni, 13 • Tel. 
41(2287) 

Riposo 

STABILE DEL OtAUO (Via Caaaia, 
871-Tel. 3669800) 

Riposo 

STANZE SEORETE (Via detta Scau. 
25-Tel.5347523) . 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
nl.2-Tei.66e7G10) 

Riposo 

TOROmONA (Vin degli Acquaapar- 
ta. 16-Tel. 6546890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • 
Tel. 7880985) 

Vedi spazio DANZA 
ULPIANO (Via Calamatia. 38 - Tel. 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via dei Teatro Vette 23/a - 
Tel. 6543794) 

Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 . Tel. 
5609389) 


sompaiono rte) dramma scio per 
partecipare al compiono ordito 
da Claudio e per lintre, amasche- 
rati dallo stesso Amleto, sul pati* 
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia: e Stoppard lo fa a 
modo suo. mettendo m scena due 
sbigottiti aconlitli dalla storia che 
si ritrovano in una tragedia più 
grande di loro, semza capire ne il 
come nè il perché. Il film 0 più 
asciutto (e più ironico)-del testo 
teatrale, e si avvale di una splen¬ 
dida squadra di interpreti; Gary 
Oldman e Tim Roth, due giovani 


Ripose 

VILLA FLORA (Via Portuense, 610 - 
Tel. 6813733) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8-Tel. 5740596-5740171)) 
Riposo 

■ PKR RAGAZZI aiH 

ALLA RINQHIBRA (Via dei Riari. 61 * 
Tel. 6868711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA* 
ZIONE(Tei. 7069026) 

Teatro dai burattini e animazione 
leste per bambirtt. 

CniSOQONO (Via S. GaMieano, 6 - 
Tel. 5280945-536575) 

Riposo 

DON D08CO (Via Publio Vaiarlo. 63 
-Tel. 7487612) 

Riposo 

ENQUSH PUPPET TìOATRE CLUB 

(Via Grottaplnla. 2 - Tel. 6879670- 
5896281) 

Spettacoli In inglese e In ttiiiiano 


per lo scuole. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Telk 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. MofOdini. 1$ - 
Tei. 562049) 

Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via O. Ge- 

nocchi.15*Tel 8801733) 

Domani atte 16. PeSer Pan con ta 
Compagnia "Della Rancia di To- 
leniino“ 

TEATRO VERDE (Circonvailszlone 
Cianicolense. 10-Tel. 5892C34) 
Domani alla 21. Tutti In palcosce¬ 
nico rassegna teatrale delle scu^ 
le. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo¬ 
va. 922. Tel. 787791) 

Riposo 

■ DANZA ■■■■M 

ABACO (Lung. Mellinl 33/A • Tei. 
3204705) 

Alle 21.30. Serata Flemenoe con il 
corpo di ballo diretto da Rossella 
Gattuccio. 

TRIANON (Via Muzio Scevoi. 101 - 
Tel. 7880965) 

Atte 21.15. Elrre Kleine Dotrtehe 
imisldi con la Compagnia ’ Terza 
Stanza" di Isabella Caracciolo, 
coreografia di Alessandra Patini, 
filo Bertozzl. lanna Sutton. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4683641) 

Domenica alle 21.30. Omaggio a 
PuccM coTKerto del soprano ML 
ielle Freni e del basso Ntodel 
QMeurov. Orchestra e coro del 
Teatro deiroperp. dirige il Mae¬ 
stro Nello Ssnii. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECt- 

UA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 

Sabato atte 18. mercoledì ale 18 e 
domenica 30 giugno alle 17, Corv> 
ceno diretto da Giuseppa Slnepo- 
U. In programma "Il crepuscolo 
degli dei" di Wagner. 

ACCADEMIA D'UNOHERU (Via 
Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Monlorio. 3 • Tel. 
9618607) 

Riposo 

AGORA’ 00 (Via delia Penitenza. 33 
-Tal. 6888528) 

Riposo. 

ARENA ESEDRA (Via dal Viminale. 
9) 

Domenica alle 21.30. Cenvilo rni^ 
sleale. Pianoforte solista Naiale 
Oarutt. In programma musiche di 
Mozart. Beethover», Schumann. 
Debussy. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 

Leopardi) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zanóo^ 
nai. 2 • Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A * Via 
Asiago. 10-Tel. 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel. 5816607) 

Riposo 

AUDITOlìtUM S. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano, 38 - Tel 853 2t6) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHiCUM (Via 
del Serafico. i) 

Riposo 

AUU M. UNIV. U SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 • Tei 


inglesi, sono Rosencrantz e Guil- 
denstern, ma (il fuoriclasse del 
gruppo è Richard Dreyfuss. stu¬ 
pendo noi difficile ruolo del capo¬ 
comico. 

EXCEL8IOR. FIAMMA DUE 


■ LA TIMIDA 

Opera prima del francese Chri¬ 
stian Vtneort. questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico in trancia e 
debole di un titolo sbagliata; in 
originale si intitolava "La discrè¬ 
te". con riferimento a quei nei fin¬ 
ti che le nobildonne di un tempo 
SI applicavano, a mo' di messag¬ 
gi amorosi, in vari punii del viso. 
La "discréte” o la timida” del ti¬ 
tolo 6 Catherine, ragazza parigi¬ 
na non proprio brutta, semmai un 
po goffa, ma comunque concupi¬ 
ta èper scommessa da Antoine. 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Ar^toìne la usa per ri¬ 
cavare dairesperienza materiale 
per un libro, ma in realtà scherza 
col fuoco, perchè da seduttore fi¬ 
nirà per trasformarsi in sedotto. 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrice Luchini e l'ine¬ 
dita Judith Henrye. 

CAPRANICHeTTA 


O (L SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Oemme 
(-Qualcosa di travolgente-), 
-Una vedova allegra ma non 
troppo-) è uno dei più angoscian¬ 
ti thriller psicologici arrivati dal* 
l'America negli ultimi tempi. Una 
giovane agente dell'Fbi (Jodie 
Foster. brava e convincente in un 
ruolo da -àura-} deve contattare 
un maniacn omicida prigioniero 
in un supercarcere: Hannibal 
-The Cannibai» (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) è un ex psi- 


3742018) 

Riposo 

BASttJCA B. CLEMENTE (Piazza S. 

Claments) 

Roma Fesriva). Domani alle 20.45. 
Concerto diretto da Frltz Maralll. 
solista Andne) Hanaelawlcz (vio¬ 
lino) Musiche di Bach. 
BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • 
Tel. 732304) 

Riposo 

CASTEL 8. ANGELO (Sala Cappel¬ 
la) 

Sabato allo 17.30. Concerto 
straordinario violoncello e piano¬ 
forte di Giorgie Revenea e OUda 
Butti. Musiche di Beethoven. 
Brahms. Chopln. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 * Tel. 
6797270-679SB79) 

Riposo 

CntfCmAOUB (Vlale P. Togliat». 
2 ) 

Alle 18. Concerto del Trio Zamgt- 
nl-Rea t a hioolane (flauto-violino- 
pianofOris). Musiche di RossIaI. 
Donlzetti. Bellini, Puccini. Wa- 
‘ gner. (Ingresso libero). 

CLUB EUR (Viale Adigiano. 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Qianicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A • 
Tel. 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta- 

ni.32) 

Riposo 

EUCUDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

QALURIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

QMIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alte 21. Concerto di Cnrtee C arne 
rfni (pianoforte). Musiche di 
Brshms. Debussy, Chopln. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Basilica di San Nicola in Carcere 
(via del Teatro Marcello. 26) 
Festival Musicale delle Nazioni 
1991. Sabato otte 21 e domenica 
alle 10. La musica italiana. In pro¬ 
gramma. Pergolesi. Bellini. Tosti. 
Caldera, domenica musiche di 
Federico Biscione. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A -Tel. 6786834) 
Mercoledì alto 2i. Concerto del 
duo di chitarre AUbrsndLValHnl. 
Musiche di Giuliani. Sor, Albeniz, 
Ganci. 

LE SALETTE (Vicolo dal Campanile, 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebìo. 12) 
Riposo 


chiatra a cui la polizia federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es¬ 
sere. anch eg i. un «sena! kiHor-. 
La caccia a «Buffalo Bill-, uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuoia, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionante. Ovviamente non vo 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Damme lo risolve con uno straor¬ 
dinario senso della suspense. Da 
vedere (purché prep<irati agli 
spaventi) 

GOLDEN 


■ WHORE 

Ken e Theresa fìussel. stesso co-. 
gnome ma non sono pa 'enli (il re¬ 
gista e inglese, l'auncc america¬ 
na). Per ta prima volta insieme in 
questo Whoro (che in italiano si ’ 
gnifica -puttana-), una specie di 
monologo interiore travestito da 
cine intervista. Inguamata in una 
minigonna, di pelle rossa, la no* 
atra battona è una professionista 
del sesso dalla battuta salace e la 
libido ineriistente. Disprezza gli 
uomini di cui conosce, più di ogni 
altra, le pcirversioni e le debolez¬ 
ze. Suo marito l'ha piantata, suo 
figlio ha duo nuovi genitori, lei 
non ha amici, soltanto un -pap¬ 
pa- che (a riempie di botte o (a 
minaccia di morte. Forse in stra¬ 
da tra gii altri emarginati come 
lei. in un -rasta- golfo e mattoide 
troverà quel po' di solidarietà che 
le manca In attesa di cosa, nep¬ 
pure lei ${i. 

ARtSTON 


O EDWARD MAN) DI FORBICE 
Dal regista di -Baiman- unafiaba 
horror che commuove e diverte. 
L’Edward del titolo è una creatu¬ 
ra costruita in laboratorio cui i in* 


NUOVI SPAZI MUStCAU (c /0 Acca¬ 
demia di Ungheria, Via Giulia, 1) 
Alle 20.30. Concerto dei quartetto 
Eòer di Budapest e Ttsiana Mone¬ 
ta (pianoforte). Musiche di Ligetl, 
Selmeczi, Gentile, Feliegara, Bo. 
OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo detta Scimmia, 1/b - Tel. 
66759521 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via dalla 

Quattro Fon*.ahe) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 * Tel. 
679458S«79Cei6> 

Riposo 

SALA SALPIM (Piazza Campiteltt) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SAU DELLO STENDITOK) (S. Mi¬ 
chele a Ripa • Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SAU PAOLO V) (Piazza S. Apolli¬ 
nare. 49) 

Riposo 

SAU PIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposo 

SAU1 (Piazza S. Giovanni, lO-Tal. 
7008691) 

Riposo 

SAN OENESIO (Vii Podgora, 1 • Tal. 
3223432) 

Riposo 

8CUOU TESTACCIO (Via Monte 
TesUCC:k>. 91 • Tal. 5750376) 
Riposo 

. VAUE (Via del Teatro Valle. 23/A - 
Tel. 6543794) 

Riposo 

VILU MARAMI (Via B. Ramazzini. 
81) 

Domenica atte 11. magie musicali 
nei percM. Concerto di Nieoia Pie 
glieltt (chitarra), in programma 
compottlzionl originali ed inedite. 

■ JAa-ROCK«FOLK ■ 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia. 9 • 
Tel. 3729396) 

Alle 22. Serata Murtsia. 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36- 
Tei. 5763305) 

MiSSlSSlPi: Atte 22. Concerto dei 
Conga Tropica). 

MOMOTOMBO: Atte 22. Coricarlo 
del qui ntetto di Oscar Rosati. 

RED RIVER; Atto 22.30. Concerto 
del quinteRodi Riccardo Lay. 
ALTROQUANOO (Via degli Angui!- 
tara, 4 - Ter. 0761/587337 - Calcsu 
Vecchia) 

Riposo 


venfore Vmeent Price (omaggio 
cinei lo) non ha fatto in tempo ad 
app icare io mani. Al loro posto, 
otto lame taglienti, appunto «ma¬ 
ni di forbice-. Catapultato m un 
placido quartiere residenziale fi¬ 
ne anni Cinquanta, il -mostro- 
trasforma il suo handicap in feli¬ 
cità creativa' pota le siepi e le tra¬ 
sforma in statue bizzarre, inventa 
rivoluzionari tagli di capelli e io- 
sa estrosamente i cani. Ma è un 
-diverso-, e prima o poi la pa¬ 
gherà. Più Che il messaggio, col¬ 
pisce il VISO di porceltana. maa- 
sacrato dai (agii, del protagoni¬ 
sta; un essere dal cuore tenero 
che rischia ogni volta di ferire il 
prossimo senza volerlo. 

ASTRA. tNDUNO 


O BALLANDO AL BUIO 
Per chi volesse sapere come si 
msuitano gli inglesi, ecco il film 
giusto. Netl'originale era il trionfo 
della parola -fuck-, praticamente 
l'unico vocabolo dei turpiloquio 
anglosassone, in italiano il lin¬ 
guaggio diventa più variato e pa¬ 
radossalmente meno espressivo. 
£ comunque, vi basti sapere che 
il testo teatrale su cui si basa il 
film SI svolgeva completamente 
nei gabinetti di una discoteca. Mi¬ 
ke C^krent. il regista, ha notevol¬ 
mente -aperto- il testo, trasfor¬ 
mandolo nel ritorno a casa di un 
giovanotto inglese che ha fatto 
fortuna come musicista rock. Tor¬ 
nando a suonare ne;ta sua vec¬ 
chia e degradata citta, il ragazzo 
rivede una sua ex fiamma ma de¬ 
ve unche subire rostilità di alcuni 
presunti amici che ora lo consi¬ 
derano una sorta di traditore. Pie¬ 
ne di musica, di rabbia e dì dolo¬ 
re. un apologo amaro e beffardo 
sull'Inghilterra devastata dal 
thalcherismo. 

EMBASSV 


ARENA ESEDRA (Via del Viminale. 

9) 

Sabato alfa 21.30. Concerto di 
Raoul and hit Combo. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa, 18-161.582551) 

Oggi e domani alte 22. Chiusura 
della stagione con II concerto deL 
l Alax BrHtt Band 4 SpariM 
Oueels. 

BIRO UVES) (Corso Matteotti. 153 • 
Tel. 0773/489602) 

Riposo 

SRANCACOO (Via merulana. 244 • 
Tel. 732304) 

Riposo 

i:AFFt UTINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96 • Tel. 5744020) 

Alle 22. Concerto della Voady 
Shaw Memorisi Band. 

CARUSO CAFFÈ' (Via Monte Ta¬ 
stacelo. 36) 

Riposo. 

CASTEUD (Via di Porta Castano. 
44) 

Alle 22. Rema In reett. Rassegna 
di musica rock Italiana di gruppi 
emergenti romani. 

CLASSICO (Via Libeita. 7 • Ta). 
;7a955) 

Alle 22.30. Concerto dei gruppo 
Turmeo. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onotrio. 
28-Tel. 6879906) 

Riposo 

FONCLEA (Vii Crescenzio. 62/a - 
Tel. 6696302) 

Alle 22.30. Musica iroplcate con il 
Trio Magico Ouartet. 

MAMBO (Via del Fienaroli. 30/A • 
Tel. 5697196) 

Alle 22. Concerto di Fino Fuaee e 
il suo gruppo. 

MUSIC MN (Largo doi Fiorentini. 3 « 
Tal. 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tel.3962e35) 

Riposo 

FALUDHIM (Piazza Bartolomee 
Romano, 6-Tel. 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo detta Campanella. 
4-Tei 6874953) 

Riposo 

SAMT LOUIS (Via del CsrdeKo. 13/a 
• Tel. 4745076) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 

393-Tel.5415S21) 

Riposo 

■ MASSENZIO ■■■■ 

(L S.000-Largo a Felle-LegMBe 
EUR) 

Alle 21.3(L La atrenetta di John 
Musker à Ron dementa. Alto 
23.30. 0«ek Traey di Warren beat- 


RinasciUi 

tSrwBtfKom 


DIFFERENZA DONNA 

associazione di donne 
contro lo violenza alle donne 
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ÌH PRIMO PIAMO ÌA DIFESA DEL CONSUMATORE 


Il vicepresidente Guido Toletti spiega in questa 
intervista la filosofia della centrale d acquisto 
L’adlestimento dei laboratori di controllo 
ha richiesto investimenti per venti miliardi 


La sfida del ’93 
à. chiama qualità 


PATRIZIA ROMAONOU 


■i Distribuzione '93: una 
acadenza temuta, come mini¬ 
mo d iKussa. Cassalio dei Iran- 
cesi anzitutto ma anche dei te¬ 
deschi e degU altri è gili comin¬ 
ciato e sfidai il temtine più ri¬ 
corrente in questi tempi Sllda 
sulla qualità, sull'organizzazio¬ 
ne, sulle capacità finanziarie. 
Una sllda che per la Coop già 
esiste, e sempre esistita, alle 
catene private italiane. Solo 
che in questo caso e ancora 
pia dlincUe. E come si gioca, 
dunque, questa partita? La 
coop di consumatori dovrà 
coUocatsi in uno .scenario mol¬ 
to pia competitivo dell’attuale; 
sebbene la competizione sia 
già In atto. Il *92 sarà il punto di 
aeceterazione. L'Italia, oltre 
tutto, à uno degli ultimi grandi 
mercati europei, e da noi, in 
alcune zone I processi di distri¬ 
buzione modcma non sono 
ancora andati a Incidete nella 
realtà tetrilotlale. Perdo le 
multinazionali europee saran¬ 
no stimolate a cimentarsi an¬ 
che sul nostri mercati Forti di 
grande esperienza. 

Il perno della distribuzione 
avanzala di marca europea « 
rappresentalo certamente da¬ 
gli IpeimetcalL In questo sen¬ 
to la Coop'ha già compiuto in 
pochi armi pósi da gigante, 
con un propamma di apertu¬ 
re, in parte già realizzato - e 
con successo - in parte da 
complaiaie. Ma non c'è duN 
Mo ette gli aweiuri sono ag- 
guerritL L'ipermercato presen¬ 
ta un vantaggio oggetti: ba¬ 
sta una sola struttura per inci¬ 
dere sul mercato, mentre per 
conaòUdaie un'immagine al- 
traverao 1 supetmereatL biso- 
gna aprirne parecchi abba¬ 
stanza vicini tra loro, che dia¬ 
ti» tm’idaa di oontlnulià e di 


..,-La battaglia è aperta sul pia¬ 
tto delia qualità, soprattutta 
La Coop presenta il grosso 
vantaggio di essere iortemenie 
radicata nel lerritoifcr, di avere 
un rapporto non solo stretto, 
rea anche molto particolare. 


con il consumatore, che nella 
maggior parie del casi è anche 
socio. Un legame di «appiirie- 
nenza» che con un'anonima 
catena, magari aiKhr dal no¬ 
me straniero, invece non si in¬ 
staura tanto lacllmente. Ma la 
qualità deve essere elevata. 
Una scelta, quella della quali¬ 
tà, fatta da parecchio tempo. 
Perfino smitizzando l'Idisa che 
la distribuzione moderna deb¬ 
ba sempre e comunque garan¬ 
tire i prezzi pia bassi 

Ma II 1992 può rappresenta¬ 
re sla un momento di corr.peti- 
zione sia un momento di colla¬ 
borazione europea, con le 
cooperative di altri Paesi Già 
da tempo si cerca di nnsaldarc 
Il legame, di dare maggioie 
lorza a un'associazione che 
esiste già (dal 1957) c che si 
chiama Eurocoop. Eurocoop 
riunisce le organizzazioni delle 
cooperative dei consumatori 
di tutti i Paesi della Cce. iill'in- 
tuori dell'Irtanda, dove non 
esistono i movimenti ‘di consu¬ 
matori. e le rappresenmnzo 
della Finlandia, Norvtìgia. Sre- 
zia e della Sviserà. A seguilo 
della caduta delle borriem al¬ 
l'Est e della costruzione della 
nuova Diropa, Eurocoop ha 
stabilito contatti anche con le 
cooperative di consumatori di 
quel Paesi. 

Eurocoop conta cggl circa 
tremila società coopentlve. La 
cooperazione econeenica tre 
le varie società si estenda a 
scambi commerciali bibleratl 
acquisti In comune, scambio 
di know how e di condizioni di 
acquisto. In lire, anzi in Ecu. gli, 
scambi hanno raggiunto il let¬ 
to di 67 milioni. Il valon com¬ 
plessivo della coopcrazione 
economica l'anno icom è 
stata, di oltre 520 .ralUonl di 
Ecu. in tutta Europa. Una gran¬ 
de realtà, quella della coopc¬ 
razione di consumo, con pos¬ 
sibilità di sviluppo notevoli. 
L'avvento dell'Europa aenza 
dogane pub costitt.ire una 
grande occasione. 


( CANTINA A 
COOI’ERArmi 


CANNILO 

/HW-IS'/: 


Canneto 


■umiRiooo 

VInootlinutQ con le mlgllofl 
uva leesedeOs zona di Ceni» 
ta Favaaa, StradaMa, Brani; 
calore roaao rubino , amaro 

HBWfIMntS pMtOM* 

Brado atcooUca 12-12,6 


BONARM 

Ottwiute dal vWpo antonimo 
dona zana di Ravaaeala a 
3.Damlano al Calla; catare ni- 
bino cariao, aapere plona, 
amabllo. 

Ondo oleeeHeo 12-12,6 


OLTRiPdMrasi 

DOC 


RIISLIira 

Ottonino dalla m aa wlana a di 
RItsHng Italico o Ronono; o» 
lera póllarino, profumo spie- 
otto, dedaamonlo anoeo. 
Brada aleoalloo 12-12,5 
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CANNETO PAVKE (PV) TELEFONO 0385/60078 


CA8BFICI 



pwoourroBE - formaggi - tipici - sardi 


Il gusto e l’antica 
genuinità del formaggio 
del pastore: pecorino 


graziola 


CAMina MIDOMÒ (MtSARI) 

posito frifloriterì: Incisa Valdarno (Firen 


Deposito frigoriterì: Incisa Valdarno (Firenze) 
Telefono 0S5/8330046 






40 mila analisi del prodotto 


■■ Quarantamila analisi al¬ 
l'anno, per garantire II consu¬ 
matore. La Coop llaila, centra¬ 
le di acquisto dei supermercali 
e degli Jpenneicati della cate¬ 
na (complessivamente vendi¬ 
te per 7 mila 730 miliardi; 1281 
esercizi; oltre 27 mila addetti; 2 
milioni e 300 mila soci), si 
«spende» alla grande. Si impo¬ 
ne il marchio Coop. Doverosa¬ 
mente. come allerma il vice 
presidente Guido Tolelli. Ed 
aggiunge: «In coerenza con la 
stessa ragione delta nostra esi¬ 
stenza, che si basa storicamen¬ 
te sulla difesa dei consumatore 
dando cenezza in risposta alla 
liducla he accorda alle nostre 
cooperative. Non basta più: la 
nostra (orza punta ora sulla 
qualità diffusa». In altre parole, 
ogni prodotto a marchio Coop 
che ai trova mila rete di vendi¬ 
ta corrisponde alle «specifiche» 
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date da Coop Italia alle azien¬ 
de produttrici. Le verifiche di 
conirollo sono eseguile nel la¬ 
boratorio chimico-llsico e mi¬ 
crobiologico della Coop c In 
pane (es. vitamine, grassi) al- 
lidalc ad istituii esterni specia¬ 
lizzati ed altamente qualllicaii. 
Un'opera che per attuare il 
controllo sull'Intero ciclo ha ri¬ 
chiesto investimenti per 20 mi¬ 
liardi. 

Il rappono di fiducia col 
consumatore ha oggi, per cosi 
dire, un segno di riconosci¬ 
mento: Il loro Coop riprodotto 
sugli involucri e nelle etichette 
di 300 prodotti a marchio. Non 
si tratta di un semplice rinno¬ 
vamento d'immagine - pur im- 
ponanle e gradilo, come di¬ 
mostra l'incremento delle ven¬ 
dite • teso a rendere subito ri¬ 


conoscibile, attraverso II mar¬ 
chio, ta contczione di qualità 
garantita. «Abbiamo voluio ■ 
sottolinea Toletli - metlere 11 
consumatore nelle condizioni 
di saperne dì più e meglio». Ec¬ 
co allora l'etichetiaggio conte¬ 
nente, assieme alla denomina¬ 
zione dei prodotto e della data 
di scadenza, ben evidenti con¬ 
trariamente a quanto avviene 
in troppi casi, la scheda Infor¬ 
mativa sugli aspetti nutriziona¬ 
li. Sono cosi specificali la por¬ 
zione d’uso, le percentuali di 
copertura dei fabbisogni nutri¬ 
tivi quotidiani 1 contenuti, il 
potere calorico, eccetera. Per 
quanto riguarda gli exira ali¬ 
mentari. la scheda tnlonna sui 
componenti e sull'azione dal 
vari prodotti. Quando è neces¬ 
sario, si leggono poi consigli In 


Icrmlnl di sicurezza, di caratte¬ 
re precauzionale, a proixsilo 
della conservazione in casa e 
avvertenze per gli eventuali im¬ 
previsti domestici. 

Nei prossimi dodici mesi al¬ 
meno altri cento prodotti con- 
Irassegnall Coop (marchio in 
campo rosso c riga avvolgerne 
dello stesso colore) appariran¬ 
no sugli scanali del punii ven¬ 
dila. 1,'atluazionc di questo di¬ 
segno strategico, che si colloca 
amìcIpBlamuiite sulle linee 
della Comunità economic-’t 
europea, ha un suo spìcssote 
' che si pud sicuramcme chia¬ 
mare democratico. Essa viag¬ 
gia difatll lungo un iter che 
coinvolge in primo luogo le se¬ 
zioni soci delle cooperative, le 
scolaresche coi rispettivi Inse¬ 
gnanti, e sul plano protessio- 





Un grande superniarkot della Coop Italia 
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Da anni «dorme» in Parlamento la proposta di una nuova legislazione 


E Fora dello statuto eurof^ 


M La prepoeia di modifica della legisla¬ 
zione In materia di cooperative «giace* In 
Poriamonto da moltissimo tempo e non si 
sa quando si sbloccherà. Molti pareri hen¬ 
ne suscitato i questi snni le diverse ipotesi 
di modifica della legge vigente. Gli ele¬ 
menti che distinguono le cooperazione da 
una quabiasi società riguardano anzitutto . 
Il principio ■ che garemisee la democrazia 
Interna • di «una lesta, un volo». CIO sfgnill- 
ca che qualunque sla la quota In denaro 
versalo iwU'lmpresa il peso relativo del so¬ 
cio In assemblea non cambia. Massima 
garaiuia per i piccoli, ma anche poco sit¬ 
inolo a Invesifrè. Tanto più che, in caso di 
, sclogllmenio della coopcraiiva. Il suo pa¬ 
trimonio va a Unire allo Stato. 

Ed è lutto un problema di capitalizza¬ 
zione, quello che limita la capacità della 
Lega nelle operazioni più •a rixhio», ma 
anche potenzialmente più foriere di svi¬ 
luppo. Proprio per sopperire a questi limi¬ 
ti, la proposta è di IsUiuIre un (ondo per la 
promozione dell'Imprenditoria cooperati¬ 
va, in pratica si traila di prevedere la possi¬ 
bilità di destinare una quota di uiiU, alme¬ 
no il 5X, allo sviluppo di nuove Iniziative 


Imprenditoriali marcate cooperazione. Il 
ilondo» pub anche essere considerato il 
significalo moderno della solidaricià. Soli- 
darielà, oggi, significa anzitutto create 
nuove imprese, non tanto e non più l'af¬ 
fermazione del classico» principio della 
•difesa dell'occupazione e del potere 
d'acquisto del ceti meno abbienti». Anco¬ 
ra più avanti va l'ipotesi di aprire to coopc-. 
razione ai capflati di rischio tramite ta figu¬ 
ra del >00010 sovventore», ossia di un socio 
che anziché lavoro porta capitale da ic- 
muncrarc. Il problema, in questo caso, sta 
nel trovare una soluzione che dia precisi 
effcitf prallcl, senza tuttavia snaturare l'ini- 
presa cooperativa. Tra le altre modiliche 
previste e su cui II dibattilo è stalo meno 
acceso, c'ù la possibilità di rivaluiarc le 
quote sociali, invece di recuperarle, ma¬ 
gari dopo anni al valore nominale. 

Le modiliche legislative sono (orse la 
punta di un Iceberg rispetto al ripensa¬ 
mento profondo che c'è airintemo della 
Lega, oggi. La lormula cooperativa è riu- 
scila a creare impresa anche in aree socia¬ 
li tradizionalmente lontane dal valori del¬ 
l'Impresa e del mercato. Resta quindi vali¬ 


da la moiivazione originarla: lare dell'àl- 
gregazione di nuova Imprenditoriulilà 
cooperallva uno dei modi di essere del- 
l'impresa slessa. 

Queste valutazioni sono valide per l'Ita¬ 
lia, c sono già complesse. Lo dlvcnlsno 
ancora di più quando ci si sposta In una 
dimensione europea: il modello coopera¬ 
tivo, iniatli, si prcMnia con connotati mol¬ 
to diverai nei Paesi europei, sotto il profilo 
economico, all’Interno di un nucleo di re¬ 
gole organizzative c giurìdiche abbastan¬ 
za omogenee e non consolidate. Attuai- 
mente la torma di armonizzazione possi¬ 
bile, considerala anche più probabile, è il 
cosiddcllo stalulo europeo delle coopcra- 
livc, ossia l'individuazione di rcquislll mi¬ 
nimi uguali per le cooperative di tulli gli 
Siali membri, rispello ai quali possono Ira¬ 
vare spazio ullcriori discipline dllfcrcnzia- 
le ma non tali, comunque, da lar venire 
meno qucsia sona di identità comune. 
Un'operazione complessa, ma necessaria 
a una (orma di impresa che comunque 
voglia mantenere la sua specificilà, i suoi 
caraitcri o le sue modalità di funziona- 
memo. 
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naie, naiuraimcntc, I capisirut- 
tura, il pcraonalc. per raggiun¬ 
gere in profondità il vasto 
mondo dei consumatori. Nella 
pratica, come si dilferenzlano i 
prodotti Coop? Il vicepresiden¬ 
te Tolelli ella alcuni esempi, 
l’rendiamo la carne in scatola, 
egli spiega; essa è prodotta 
senza aggiunta di conservanti. 
L'oiiofrutla; non sottoposta ad 
•Imbcllimenlo», deverdizzata c 
portala a maturazione artllicla- 
le: è invece •prodolla con 
amore», vale a dire secondo i 
dettami più rigorosi della lotta 
integrata. E ancora, la carne 
bovina; assolutamcnic sana, 
priva di sostanze indesiderale; 
gli allevamenti vengono con¬ 
trollali nel loro imero ciclo. Al- 
Ueltanto è previsto per quanto 
concerne il progetto carni sui¬ 
ne che saranno anch'esse con¬ 
trassegnate dal marchio ■Pro¬ 
dotti con amore». In questo 
progetto è previsto anche il riu¬ 
tilizzo dei reflui, cioè i riliuti li¬ 
quidi. Sarà dunque un contri¬ 
buto rilevante al disinquina¬ 
mento ambientale nelle aree 
fnietessale ed al recupero cor¬ 
retto delle potenzialità lerlillz-. 
zanti del terreno agricolo. Il vi¬ 
cepresidente Tolelli coglie 
l’occasione per dichiarare che 
non è da escludere che In tem¬ 
pi relalivameme brevi anche il 
comparto del suino e poi quel¬ 
lo della polleria, possano av- 
vanlagglarsl del marohio 
Coop, introducendo cosi un 
ulleriore motivo di garanzia 
per i milioni di consumalqri. 
«Siamo il primo groppo disirì- 
bulivo nel nostro paese -«gli 
osserva -, ne siamo oigr^liosi, 
questo peib ci impone di man- 
teneici al livello allo preveden¬ 
do i grandi fenomeni sociali ed 
economici». In tale direzione 
Coop Italia si è orientata. sUibi- 
tendo un Importarne collega¬ 
mento europeo: con le coope¬ 
rative di consumo del nostro 
conllnenle, avendo aderito ad 
Intertoop. Questa associazio¬ 
ne ha II suo braccio operativo 
in NaI, la centrate operante li¬ 
no a qualche anno addtelio 
nel noeti Europa c che ora si 
espande su uno scacchiere di 
gran lunga maggiore». I punti 
di vendila dell'inicro sistema 
integrato saliranno In tal modo 
a 17 mila 136 ed il lalluralo a 
oltre 59 mila miliardi, mentre 
la quota di mercato sarà 
dell’11,2%. 

L'esperienza di Coop Italia è 
ben recepita nella nuova strul- 
lura conlinenute. Infatti il pre¬ 
sidente Vincenzo Tassinari è 
stato nominalo viceptesidenie 
di Intcrcoop nonché membro 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne, mentre il direltoe acquisti 
di Coop IlBlia é stato eletto nel 
Consiglio di amministrazione 
del NaI; a sua volta il vicepresl- 
dente Guido Toletli ha avuto 
anche l'incarico di membro 
del gruppo di studio di Inler- 

coop.^_ „ 

, Per Coop Italia si apre dun¬ 
que un nuovo atlascinonle ca- 
pilolo della attiviià sua e delle 
associale, nel quale si staglia il 
ralloizamento della capacità 
competitiva nel mercato na¬ 
zionale e l'accesso a quelli in¬ 
temazionali. »Non escluso l’ex- 
tracuropeo. prevedibilmente*, 
dice Toletti. Va profilandosi 
uno scenario per molti aspelli 
nuovo, nel quale la grande di¬ 
stribuzione gioca un ruolo fon- 
damcniale. sotto il profilo del¬ 
la risposta elficienie e moder¬ 
na. 


■B Con i suoi 130.539 soci 
-tanti sene coniavano al 31 . 
dicembre 1990 - la Coop 
Lombardia si impone come 
una delle più numerose 
realtà associative della Lom¬ 
bardia. Più rappresentativa 
di qualsiasi partito, di ogni 
movimcnlo, suparata .sol¬ 
tanto da qualche organizza¬ 
zione sindacale. Ma chi à il 
socio Coop? Ne parla Sergio 
Ghiringhclli. 57 anni, diretto¬ 
re del settore soci e consu¬ 
matori Coop Lombardia. Da 
venticinque anni Impegnalo 
nel movimento cooperativo: 
una vita, o meglio, come 
corregge lui. «una mezza vi¬ 
ta». 


senta riza scendere al 21X. 

Stabilito l'identikit del so¬ 
cio COop. resta da capire 
quali sono i motivi per cui IP 
cliente Coop diventa socio», 
«Non so se c’é una rispcM 
sola ~ spiega Ghiringhelli -, 
Il latro di ricevere qualche 
vantaggio economico puO 
essere import.mle». l-a Coop 
promuove inlatti ogni mese 
delle ùiiziative di sconto ri¬ 
servate ai soci. Nel corso del 
1990 il clicnie che le ha uli- 
llzziile tutte ha accumulato 
un risparmio di circa 60.000 
lire; una cifra che ripaga del¬ 
le poche migliaia di lire spe¬ 
se p<!r la tessera di socio. 
Una tessera che a dlKeienza 






•Il socio di oggi é diverso 
da quello del passato. Alla 
presenza, largamente mag¬ 
gioritaria. del movimento 
operaio, si è soslituita quella 
di categorie c ceti che tradl- 
zionalmenle non erano vici¬ 
ni alla coopcrazione. La 
spiegazione, del resto, é ab¬ 
bastanza semplice. Fino a 
qualche anno la i nostri 
punti di vendita erano perlo¬ 
più localizzati nell'ninler- 
land; in realtà abitate quasi 
esclusivamenle da lamiglie 
operaie. Oggi invece entria¬ 
mo in zone e quartieri di di¬ 
versa composizione sociale. 
Questa modilica dei nostri 
insediamemi ha laito si che 
oggi la base sociale di Coop 
Lombardia sia uno spacca¬ 
lo. mollo simile a quello del- - 
llntera socteià lombarda»;"'"”' 

I doti evidenziano che te - 
donne . rappresentano la ' 
maggioranza della base so-. 
cialc: Il SI .5%, contro il y 
48,S'.t> degli uomini. La com¬ 
posizione per età, suddivisa 
quasi in pani eguali per (a- 
sce (18,9't Ira i I8e i35an- . 
ni, 219* Ira 36 c 45, 21,7» 
Ira 46 e 55,18.5% tra 56 e 65 
c 19% olire i 65 anni), tesll- 
monia del processo di in¬ 
vecchiamento della posola- 
zione. Calano le fasce dì età 
al di sotto dei 45 anni e au¬ 
mentano gli Iscritti in età 
post-lavorativa. L'analisi dei 
livelli di istruzione conferma 
una tendenza già In allo ne¬ 
gli anni precedenti: diminui¬ 
scono te fasce di scolarità 
' interiore e diventa più nu¬ 
merosa la presenza di Iscritll 
diplomali o laureati. Il 39,3% 
é In possesso della licenza 
elementare o privo di titolo ' 
di studio, il 30,5% ha la licen¬ 
za media interiore. Il 26.6% 
quella superiore, il 3,6% ha 
conseguito la laurea. 

Interessanlc anche la 
composizione prolessionale 
che registra un consistente 
numero di imprenditori, diri¬ 
genti, liberi proicssionisti 
(in totale il 3.8%) c di inse-. 
gnanti (2,7%). Sono perù i 
pensionati, col loro 28,S% la 
componente più numerosa 
degli Iscritti; mentre te casa¬ 
linghe salgono al 16,8%. Tra 
gli occupati, il gruppo più 
consistente é rappresentato 
da impiegati, artigiani e 
commerciami, che con il 
25,6% sorpassano gli operai, 
che vedono la loro rapprc- 


dì tante altre che gonfiano il 
nostro portadocumenti non 
deve essere rinnovata ogni 
anno, ma vale per sempre. 
•E in anche piacere ricevere 
ogni! mese 'Quale consu¬ 
mo". Il nostro periodico in¬ 
teramente dedicato all’edu- 
cazlone al consumo e alla 
dllesa dell'ambiente. Un al¬ 
tro aspetto accattivante so¬ 
no te opportunità di aggre- 
Rnzione, la possibilità di pa^ 
tecipare alla gita o alla lesta 
riservale ai soci. C'é poi l'a- ' 
spetto, forse porro palpabile, 
ma presente, di semini 'in 
casa' dentro un qualcosa 
Che appartiene, nel "tuo" 
negozio», aggiunge Chìrin- 
ghirlli. riecheggiando il for-.. 
lunato slogan «la Coop sei 
‘ tu...». 

l'soci più coprimi circa ' 
.. 30.000 poitarro i loro rispar¬ 
mi alla Coop, per un am¬ 
montare annuo che superai . 
V 200 miliardi. Il risparmioso 
ciste incontra gradimento 
cn:»cente. come dimostrano 
te dire, in progressione co- 
. stante. Dagli 88 milioidi del 
1937, si é arrivali al 199 rlel 
1990, passando per i 123 del 
1988 e I 165 del 1989. Sulla 
stessa falsariga anche il nu- 
mitro dei srxi prestatori: 
14.343 neir87, 18.103 
nell'88. 22.4S7 nelI'SS e 
26.374 alla line del 19'JO. So¬ 
no dati estremamente posi¬ 
tivi e, se si considera che I 
prestatori rappresentano so 
lo un quinto dell'Intera ga- 
huala dei soci, il numero é 
passibile di aumento. Ac¬ 
canto sirimportanza econo 
m ica che i prestatori rappre- ■ 
■ sentono pier Coop Lomban 
> dia (possibilità immediata 
di accedere a grosse somme 
di denaro senza ricorrere al 
prestito bancario) é l'ete- 
mento fiducia sottinteso net- 
l;t iicelto. Senza di ciuchi si 
sentirebbe di allidare alla 
Coop i propri sudatissimi ri- . 
spermi? Tenuto conto, inol¬ 
tre. che gli interessi concessi 
sono si interessanti ma in- - 
dubbiamente meno vantag¬ 
giosi di quelli che si lealizzé- ‘ 
rebbero investendo in Boi ' 
La spiegazione sto nel sue-. 
cesso che Incontra ancora ta 
lormula cooperativa. «Ur» 
realtà che non é più ideolo¬ 
gica, ma ideate. Che non é 
partitica, bensì sociale. E 
che dimostra tutta intolto, 
ancora oggi, la sua ritolilà». 
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Tre progetti mirati in aiuto alle aree disagiate 
Nel Sahel un laboratorio per la difesa del suolo 
In Niger si incentivano nuove coltivazioni 
Nel Nicaragua in aiuto alle famiglie degli agricoltori 
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La Lombardia prende la via dell’Africa 
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H La solidarietà verso I pae¬ 
si in via di sviluppo e un nuovo 
nioae di intervento inaugurato 
iregU scorsi anni da Coop Lom¬ 
bardia. A spiegare i motivi del¬ 
la scelta è Emilio Chiringhelli. 
direttore del settore soci e con¬ 
sumatori. «La decisione di in¬ 
tervenire nei paesi del Terzo 
mondo « nata dalla presa di 
coscienza che questo è uno 
dei grandi problemi del nostro 
tempo e che la solidarielà fa 
parte della nostra tradizione» 

La scelta à caduta soprattut¬ 
to sul .Sahel. Una zona pratica- 
mente desertica dell'Alrica 
maghreblna, al Umile meridio¬ 
nale del Sahara. Un ambiente 
c a ratteri zz ato da un suolo ari¬ 
do, tmpoveriio e soHocato dai 
vento, che soilia incessante¬ 
mente dal deserto. La scarsità 
d'acqua e la penuria di cibo, 
tarato della lotta per la soprav¬ 
vivenza un problema che inte¬ 
re popolazioni affrontano, con 
mag^ore o minore successo, 
ogni giorno. Un dramma verso 
il quale la comunità Intema¬ 
zionale oonbnua a mostrare 
un'Indifferenza assolutamente 
priva di giuslilicazioni Oa qui 
la decisione d'interveitlo di 
Coop Lombardia Evitando ge¬ 
sti di solidarielà spicciola non 
in grado di lasciare alcuna 
traccia, sia sulla cultura delle 
popolazioni, sia in termini di 
strutUire permanenti ha avuto 
inilio la collaborazione a tre 
piogeni. Due in Africa, un Icr- 
aio. in parte differenziato dai 
precedenti, in Nicaragua, per 
un totale di investimento di 
450 milioni. 

In Burklna Faso (ex Allo 
Volta) à stalo ad esempio in¬ 


stallalo un piccolo laboratorio 
per la difesa del suolo Semiira 
poca cosa, invece per quei I er- 
riton rappresenta una stmllura 
di fondamentale importaaca 
La particolaie povertà del suo¬ 
lo del Sahel impone la neceisi- 
tà di continui controlli, per 
consentire rapidi interventi sul¬ 
le colture e sui terreni Prima 
della realizzazione del labora¬ 
torio, per avere informazioni 
sulle condizioni del suolo, bi¬ 
sognava inviare i campioni di 
terreno in Francia ed attendere 
anche sei mesi per avere i ri¬ 
sultati. Oggi, invece, nel giro d. 
24 ore si à In grado di fotogra¬ 
fare la situazione e di conse¬ 
guenza di programmare con 
tempestività gli interventi ne¬ 
cessari 

In Niger si è puntato ad in¬ 
centivare nuove coltivazioni, in 
modo da permettere l'autosul- 
licienza alimentare di quelle 
popolazioni Oggi, in aggiunta 
alle U-adiziondU colture di ce¬ 
reali, praticale nel perìodo del¬ 
le piogge (dd giugno a otto¬ 
bre) , si sono introdotte coltiva¬ 
zioni di ortaggi durante la sta¬ 
gione secca, che dura da on> 
bie ad aprile Trattandosi di 
colture prevalentemente orti¬ 
cole, é stalo necessario attrez¬ 
zare spazi con pozzi per l'irri¬ 
gazione e alberi Irangivi-nta. 
per combattere l'avanzare dt-J- 
la desertificazione. 

Diverso, invece, l'intervenro 
realizzalo in Nicaragua, pn>- 
grammato all'Interno di iin 
piano di aiuti della coopcra¬ 
zione svedese, dove Coop 
Lombardia ha fornito lamiere 
zincate per la copertura di oi- 

' k* t 
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Un gruppo di contadini al lavoro nelle campagne del Mozambico nel¬ 
l'ambito di un progetto di solidarietà della Coop Italia 


se conuidine e attrezzi agricoli 
perciica mille famiglie In que¬ 
sto coso, conclusa la fase Ini¬ 
ziale del progelto, Coop Lom¬ 
bardia è stata sostituita da una 
cooperativa toscana In Africa, 
Invece, gli iniervenU di Coop 
Lombardia continuano, e pro¬ 


prio di recente è stalo deciso di 
dare il via alla fase due dei pro¬ 
getti, sia in Burkina Paso sia in 
Niger. Stanziamenti previsti 
200 milioni in Burkina Faso, 
187 in Niger Si tratta di cifre 
che possono sembrare non 
mollo significative In realtà, se 








Sì chiamerà Luna il integrato della Liguria— % 

Le memorie di antiche dviltà 
nel nuovo complesso di Sarzana 
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M Si chiamerà Luna, come 
la glorioaa colonna romana 
fondala nel 178 a. C dal con¬ 
sole Emilio Scauro. Ma U suo 
simbok) sarà una statua stele 
della tunigiana; una di qu^ 
pietre dal fascino inquietarne, 
scolpile con sembianze lem- 
minili e solo in epoca successi¬ 
va Uasibrmale in maschi guer¬ 
rieri, ultime testimoni dell'anti¬ 
co popolo ligure e torse di una 
cMllà ancora più arcaica Im- 
pionlata al culto della Dea ma¬ 
dre. 

Un tulio senza precedenu 
nella storia, per un moderno 
centro commerciale integralo. 
Non si tratta della solila trovala 
pubblialaria. bensì di una 
acella «naturale» per il primo 
Ipct della Liguria. Il comples¬ 
so, che porta il marchio Coop, 
sta infalti sorgendo in piena vai 
di Magra, a un tiro di lucile dal- 
l'abitato di Sarzana, quasi alla 
confluenza fra la statale Aure- 


Ila e la statale della Cisa Pi-r 
secoli questa vallata ha ra|> 
presentato il passaggio olibli- 
gato per le carovane di pelk- 
grini e per i mercanti di tigni 
, paese in viaggio da Romu «I 
testo d'Europa, cvìcevena Un 
terrilorio di (rontiera Ira la Li¬ 
guria e la Toscana nel quale ti 
mescolano e sovrappongono 
le tracce, talvolta esili e lalvolls 
imponenti dei Liguri, dcg'i 
, -qttuichl e dei romani, la cui ci- 
-viltà SI irradio per l'appunto 
dalli città di LunI (ma il nome 
aniko era proprio Luna), 
splendida di marmi e opulenki 
di Iraincl maritimi Oggi Lunl 
conosce una sorta di nnasci- 
mento, grazie alle campagne 
di scavo e all'lnleiesse del 
mondo sciemillco, e nello stes 
so tempo viene ripioposia con 
(orza ridentilà culturale unita- 
na della Grande Lunigiana. 
dalla Cisa al mar Tirreno Al 
verificarsi di una slmile con 


giunzione neppure una slrutlu- 
ra moderna e urbanlsticamen- 
te «mctafbica» come un centro 
commerciale, poteva restare 
Indenne. E cosi il grande circo 
dello shopping, concepito per 
anrarre cinquantamila visitato¬ 
ri e più alla settimana, si tra¬ 
sformerà in un potente veicolo 
di simboli e memorie che af¬ 
fondano le loto radici nella 
notte dei millenni. 

Come spiega Bruno Cordaz- 
zo, presidente di Iperliguna 
(società generala da Coopli- 
guria propno con la missione 
di realizzare strutture dislnbuti- 
vc di grandi dimensioni) il 
nuovo complesso entrerà in 
(unzione nella pnmavera del 
1992 •Avrà una superficie di 
vendila di S mila 500 metri 
quadrali, di cui seimila destina¬ 
li oll'ipercoop e 3 mila 500 ad 
una galleria commerciale dove 
troveranno posto più di trenta 
fra esercizi e servizi a gestione 
privata Sono preaati arca 
1100 posti macchino II centro 


«Luna» eseiciterà il suo raggio 
di attrazione su un'arca di con¬ 
sumo comprendente La Spe¬ 
zia e le località del Collo, tutta 
la vai di Magra sino a Pontre- 
moli. Massa, Carrara e il litora¬ 
le vcrsiliese L'investimento su¬ 
pera 1 quaranta miliardi di lire 
ItForse sarà per la suggestio¬ 
ne dei luoghi o (orse per on> 
rare un nome tanto impegnati¬ 
vo, ma e certo che «Luna» di¬ 
venterà occasione di rilevanti 
iniziative di promozione cultu¬ 
rale patrocinale dalla Coop; 
•Stiamo maturando divene ■ 
idee • annurrcia Cordozzo - In 
pnmo luogo à nostra intenzio¬ 
ne alfidare ad un artista la rea¬ 
lizzazione di una grande opera 
Ispirala ad una famosa statua 
stele, naturalmente se il Musco 
civico della Spezia - dove à cu¬ 
stodita - ci autorizzerà a ripro¬ 
durla, Ma pensiamo anche a 
pubblicazioni c. perche no, ad 
una campagna sul patrimonio 
storico e culturale di questa 
terra» 


Sesto S. Giovanni, la parola ai dienti di un supermercato 

Se il marchio mette le ali 


■■ Supermercato Coop di 
Sesto San Giovanni, sono da 
poco passate le 9 di un sabato 
mattina. I commessi si alfan- 
nano a riempire i banconi, per 
picdbporii ad acccxliere la 
massa d urto che di li a poco 
riempirà II negozio. Sugli xal- 
lali, in brilla mostra accanto a 
marche più famose, stanno i 
prodoui a marchio Coop un 
ricco asaoitimento di merci di¬ 
stribuite esclusmamente nel 
punti vendila delle cooperative 
dei consumaton Una scelta 
importante, che ha preso avvio 
a (ùrtire dal 1978 mia prima 
volta una organizzazione della 
grande dtstnouzione metteva a 
disposizione dei consumaton 
un allemativa ai più conosciuti 
e pubblicizzati prodotti Oggi 
questa esperienza à largamen¬ 
te collaudala Le merci Coop 
superano ormai le 300 unità, e 
secondo i dati lomili da Coop 
Lombardia coprono il 7,5% 


delle vendile Ma qual à il gra¬ 
dimento che questi prodotti in¬ 
contrano tra i clienti del supr-r- 
mercato? Ecco alcune oclle 
impressioni II carrello della si¬ 
gnora Adelina, casalinga, e an¬ 
cora semivuoto Tra i prodotti 
c'à una scatoletta di tonno 
Coop Chiediamo perché lo ha 

S relerito ad altre marche «Per 
prezzo», é la risposta secca. 
Continuando il girovagare 
scorgiamo che qualcuno, nel 
carrello, ha deposto delle con¬ 
fezioni di pasta Coop, più d'u¬ 
no invece, delle scatole di pe¬ 
lati. Anche In questo caso le ri¬ 
sposte non differiscono t il 
prezzo la molla della scelta 
Un signore il sposta piano 
piano con in mano un foglietto 
di caria la Ibta della spesa Nel 
suo canello c'é un lusimo di 
detersivo Coop. per lavatrice 
•Non mi chieda queste cose 
Mia moglie mi ha detto di 


prendere questo e io questo ho 
[ireso Si vede che si trova be¬ 
ne» Non insistiamo Davanti a 
noi c'è una giovane coppia II 
canello è stracolmo Di sicuro 
è fa spesa della settimana, i 
f>rodolii a marchio Coop sono 
in abbondanza «Slamo soci 
(3oop» nbaltono pronti alla do¬ 
manda E dalle loro rbpostc si 
Inlubcc che la campagna pro¬ 
mozionale che Coop realizza, 
anche tramite il giornale •Qua¬ 
le consumo», regolarmente in¬ 
vialo ai SOCI, ha successo «Ve¬ 
de spiegano ■ t prodotti Coop 
hanno un prezzo migliore del¬ 
la concorrenza» E poi aggiun¬ 
gono che nelle clicnelle ci so¬ 
no una sene di indicazioni uU 
Il che i prodotti non contenga¬ 
no riitnli e nitrati, che i colo¬ 
ranti mutili sono stali eliminali 
Lasciamo questa coppia, mo¬ 
dello »di tasca nostra» e andia¬ 
mo dal direttore del negozio, 
Aldo Z,mcllalo a cui chiedia¬ 


mo come vanno le vendile dei 
prodotti a marchio «Dirci che 
hanno lutti un normale giro di 
vendile Ormai i prodotti sono 
numerosi c coprono per intero 
alcuni sellon merceologici 
Tra quelli che incontrano limi- 
gliore gradimento del pubbli¬ 
co citerei la pasta c I olio, sia di 
oliva sia cxtraveigme Questi 
ultimi, nel nostro negozio sono 
I prodotti leader, venduti più di 
marche nvali Va lotte anche il 
caffè, mentre per un certo pc- 
nodo ha stentato, ma ora recu¬ 
pera posizioni, li thè Difficile 
lare cifre ma è certo che Ira i 
clienti che scelgono il marchio 
Coop, I nosin soci sono in 
maggioranza Sanno che il 
rappìórto prezzo/qualità è mi¬ 
gliore di quello oifctlo da altre 
marche Con i clienti non soci 
la ‘.tr.ida è un po' piu faticosa, 
ma anche loro, quando di avvi¬ 
cinano a questi prodolli resta¬ 
no conienti» 


Milano, una 
aiescita continua 


■■ Coop Lombardia è nati 
nel 1984 dalia fusione di tn- 
azicndc l’Unicoop Lombardia 

1 Unione cooperativa di Cremo 
na c il Consorzio distribuzione 
merci di Pieve Emanuele Oggi 
dispone di 37 punti vendita per 
un area complessiva di 40 118 
metn quadrali 

Il magazzino occupa una su 
perfide coperta di 22 324 mq 
che sale a 192 000 mq. se si 
considera l'area totale Impo¬ 
nente è la movimentazione del¬ 
le merci nel 1990, 12 902 109 
colli di generi vari, 4070822 
casse di ortofrutta e 6912 73(> 
kg di salumi c latticini. Iraspor 
tali da oltre 22 automezzi, per 
un fatturato che supera i 520 
miliardi di lire 

I dipendenti sono in totale 

2 170, di cui I 070 uomini e 
I 100 donne E importante no¬ 


tare che in una situazione ge¬ 
nerale di crisi dell'occupazione 
Coop lz>mbardia è una realtà 
che ha continualo a incremen¬ 
tare il numero degli addetti se¬ 
condo una curva costante 
1 543 nel 1986 1 659 nel 1987. 

1 806 nel 1988 per arrivare ai 

2 170 dalla fine del 1989 

Le vendile, a fine 1989 si al- 
leslaro intorno ai 719 miliardi 
Nel 1984 erano 312 miliardi, 
nell 85. 390 miliardi. ncir86. 
447 miliardi nel 1987, 504 mi¬ 
liardi, nell 88, 566 miliardi Lo 
scontrino medio del cliente 
Coop SI aggira intorno alle 38 
mila lire 

Imponente il piano di investi¬ 
menti che Coop Lombardia sta 
realizzando nel quadriennio 
1989/1993 Oltre 46 miliardi 
vengono spesi in 8 supermerca¬ 
ti. 161 miliardi In 6 ipermercati 
e 68 miliardi per inlormatizzare 


c risirullurare il magazzino Da 
questa operazione dovrebbero 
scaturire circa i 500 nuovi posti 
di lavoro 

Coop Lombardia ha un capi¬ 
tale sociale di 811 432^50 lire, 
c ha in portafoglio partecipa¬ 
zioni signilicalive in 37 aziende 

I SOCI sono 130 539 raggruppa 

II in sezioni Queste ultime si 
sono nunilc circa 150 volte, 
coinvolgendo oltre 2 500 perso¬ 
ne I SOCI prestatori sono 26 374 
(3 917 in piu dell'anno prece¬ 
dente), hanno versalo oltre 199 
miliardi, con un incremento, 
nell'ultimo anno, del 22%, per 
un totale di olire 179 mila ope¬ 
razioni 

Nel 1989 è stata costituita 
I «Associazione tempo libero» 
cheoggiraggruppa814 SOCI Le 
iniziative hanno raccolio 898 
presenze ai viaggi, I 200 ai 
■Treni della neve» e 157 abbo¬ 
namenti teatrali A lutti i soci 
Coop Lombardia viene invialo 
in abbonamento gratuito «Qua¬ 
le consumo» che con le sue ol¬ 
tre 100 mila copie di tiratura, è 
il mensile di Icmauche sui con¬ 
sumi e sulla difesa ambientale 
piu diffuso in Lombardia 


rapportale aH'asfitlica econo¬ 
mia di quei paesi, sono di 
grande portala 
In ogni caso. Coop Lombar 
dia non Intende modilicare la 
sua modalità d'approccio, che 
è quella di Intervenire in pro¬ 
getti in CUI gli interlocutori for¬ 
niscono le massime garanzie 
In questo senso prosegue la 
collaborazione con il Dipani- 
mento di Biologia dell'Univer¬ 
sità degli studi di Milano e con 
alcune oigsnizzazìom non go- 
vemalive, italiane e alncanc. 


che SI occupano della gestione 
operativa dei progetti Con 
Africa 70 SI è lavorato in Niger. 
mentre Inades (Istituto africa¬ 
no per lo sviluppo economico 
c sociale) c «Slx S » (Sei S sa¬ 
persi servire della stagione sec¬ 
ca in savana nel Sahel) sono 
stali gli inlerloculon In Burkina 
Faso «Nel complesso - confes¬ 
sa Ghinnghelli - bisogna pero 
rKonoscere che siamo ancora 
in unii fase spenmentale Per 
Coop Lombardia si tratta di ini- 
zialive pilola, dei primi segnali 


di una sensibilità nuova che 
sta maturando Del testo, ^n- 
che a livello nazionale si stan¬ 
no ancora muovendo i pnmi 
passi Basta pensare che solo 
I anno scorso, per la pnma vol- 
’a a livello nazionale, è stato 
approvalo un piano di inler- 
zenti triennale per un valore di 
ere miliardi Noi di Coop Lom¬ 
bardia, invece, ci siamo già 
mossi, gradiremmo ■ aggiunge 
con una sfumatura polemica • 
che anche altri, su questo ter¬ 
reno. ci facessero un po' di 
iionconenza» 


■■ In lombardia continua 
I impegno strategico dclineaio 
dall Associazione lombarda 
cooperative di consumaton 
opcr,.re con aziende diverse e 
specializzale nelle supcrelle 
nei supermercali negli ipor- 
mcmali 

l.a Lombardia è la regione a 
più alla concentrazione di di- 
siribuzionc moderna Se gli 
ipermercati m tutta Italia sono 
sessania la metà di questi è 
nella nostra regione E la ten¬ 
denza è a un ullenore aumen¬ 
to Cresce quindi la quota di 
mercato di queste grandi 
«macchine di vendita», con la 
necessità per le strutture di di¬ 
mensioni minon di individuare 
li hpo di servizio specifico per i 
consumatori della loro area 
d'influenza 

Il movimento lombardo sta 
lavorando alacremente nel set¬ 
tore degli ipermercati attraver¬ 
so il consorzio cooperativo 
Iper Lombardia Dopo il suc¬ 
cesso clamoroso del centro 
commerciale Bonola e del pn¬ 
mo Ipercoop della Lombardia 
a Milano-Baggio sta per essere 
ultimalo un secondo ipcrmer 
calo cooperativo e il prossimo 
anno sarà pronto I Ipercoop di 
Crema 

Coop Lombardia, la mag¬ 
giore cooperativa lombarda, e 
specializzala nella gestione 
dei supermercati L ultima 
nuova realizzazione, il super¬ 
mercato di Sesto San Giovan¬ 
ni, sta incontrando un notevo¬ 
le successo Sono qui coiKen- 
Irale le espenenze di Como. 
Cremona, Brescia, che vengo-, 
no trasfenle anche negli am¬ 
pliamenti di supermercati g'à 
esistenti, come quello di Vige¬ 
vano 

A Sesto, su una superficie di 
quasi tremila metn quadrati, 
una metà circa è dedicata al- 
l'abbigliamento. alla casa, al 
tempo libero Nella metà ali¬ 
mentare la presenza di una pa- 
nettena-pasticcena. di una ga¬ 
stronomia, di una peschena, di 
un fiofisla. reparti con l'aspetto 
di negozio a sé, si aggiungono 
a una amplissima scelta di car¬ 
ni, a una vanetà elevata nel- 
l'assortlmenlo del diversi gene- 
n alimentari e a una presenza 
dcirortofruila preconfezionata 


o conlezionabile nelle quanb- 
là volute dal cliente stesso 

L oriofrutta rapprese n ta 
sempre piu uro dei servizi di 
successo per Coop Per gararv 
tire l'amvo il più tempestivo 
possibile di queste merci de¬ 
peribili opera dall anno scor¬ 
so un magazzino di smisla- 
menlo a Manerbio in provin¬ 
cia di I3rescia. che si aggiunge 
di magazzino di Pieve Ema¬ 
nuele ( Mi) 

Nel "«tiorc delle superetle ci 
sono cooperative che operano 
in aree non influenzale dai 
nuovi insediamenti In questi 
casi cooperative con utK> o po¬ 
chi negozi rappresentano la 
modernità il servizio al consu¬ 
matore a misura della comuni¬ 
tà 

Ma per non essere esposti 
alle incertezze di una realtà in 
fole movimenlo una decina 
di cooperative di media di- 
inensicne hanno avuto il com¬ 
pito di presidiare lemton estesi 
con un numero di supciette 
che consentano un giro d'affa¬ 
ri sufficiente a garantire la pre¬ 
senza c lo sviluppo della Coop 
anche In zone in cui arriva l'in¬ 
fluenza degli Ipermercati 

l.a dimensione ottimale la si 
è cercata anche attraverso 
«matrimoni d'interesse» Ira di¬ 
verse cooperative £ il caso 
della nuova Coop Unione sor¬ 
ta dalla fusione delle ccxopera- 
tivc di Busto Arsizio e di Ponte 
Tresa c on negozi a Busto Arsi¬ 
rlo, Besozzo. Biandronno. Cas¬ 
sano Magnago, Gallarate, La- 
vena Ponte Tresa e della Coop 
Alto Milanese che ha unito i 
negozi, le risorse, i soci di Villa 
Cortese. Ceno Maggiore. Can- 
lalupo. Busto Carolfo, San 
Giorgio su l,egnano e della fu¬ 
sione in corso tra la CoopTici- 
no. con negozi a Casorezzo, 
Oairago e Sednano, con la 
Coop del Popolo di Turbigo 

La Coop non è soltanto que¬ 
sto Le iniziative culturali e so¬ 
ciali, la proposta di prodotti 
garantiti, rinlonnazione al 
consumatore, sono il «plus» 
istituzionale che continua a 
raccogliere adesioni isoodet- 
le 100 cooperative che opera¬ 
no m Lombardia sono diventa¬ 
ti più di 235 000 


DAllÀ MII! DII CONSUNÀTOI! 



RISTA TUTTA lA QUAIITA 


Ottonere la Qualità, dal servizio oll'assortimento dei prodotti, è uno risposta olle esigenze di 
ogni consumatore. Uno risposta particolarmente eFficoce quando o proporla è uno realtà 
orgonizzota di consumatori. Coop Nordemilio 


Punti Vendilo 47 * Area di Vendila mq 42 246 • Inveshmenti 51 miliardi 
* Folturoto previsto 555 miliardi • Dipendenti 1.700 • Soci 143.000 
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UMBRIA, «PROGETW SOCI» PER UAMBIEHTE 


Fra i programmi futuri è allo studio Tintesi 
di destinare Tuno per mille degli incassi 
a precisi progetti di «forestazione urbana», 
di tutela e valorizzazione di fiumi e parchi 


Nel cuore verde della coop 

Centomila albai da piantare nelle dttà 


Nei programmi di Coop Umbria c'è i'intenzione di 
ampiiare Ja base sociaie aprendo nuovi spazi ai 
sio^i. Saranno infatti i «protagonisti del nostro 
futuro» • dice il presidente Giorno Raggi - i pan¬ 
nerà privile^ti del progetto ambiente. E uno dei 
punti qualiucanti del ripensamento dell’organizza¬ 
zione. sollecitato dagli scenari competitivi dei 
prossimi anni. 


nuNCOMCun 


WERUOIA. Per un’Umbria 
bella, pulita e verde. Potrebbe 
sembrare un nuovo slogan 
per promuoveic llmmaglne 
della legione, conosciuta o^ 
mai In tutto il mondo, come «il 
cuora verde d'iuilia», e invece 
èquanto si propone di lealiz- 
lara il «progetto soci» che 
Coop Umbria sta definendo 
proprio in queste settimane. 
Un progetto ambizioso e sen- 
a dubbio originale, unico 
(ma c'è giS chi ipura che sarà 
predo copiato da albe regio¬ 
ni) In lutto II Paese. Si tratta di 


un progetto destinato a legare 
il nome della Coop Umbria a 
un'operazione a favore della 
tutela dell'ambiente, che 
coinvolgerà oltre 60 mila soci 
della cooperativa, ma non so¬ 
lo. Il «progetto soci», intatti, 
vuole avete come patteru'ji In¬ 
nanzitutto i giovani, «i piota- 
gonisti del nostro futuna». 

Cosa è il «prcMtto so:», e 
in che modo la Coop Uribria 
Intende realizzarlo'* A spiegar¬ 
lo è lo stesso presidente della 
Coop, Oiorgio Raggi. «Nei 
prossimi anni i meicali saran¬ 
no sconvolti da una grande 


competitiviià. Uno sconvolgi¬ 
mento al quale contribuiran¬ 
no diversi fattori, a cominciare 
drrila liberalizrazione del 
commercio delle merci nel¬ 
l'Europa comunitaria. Tutto 
ciò ci Impone, già da oggi, 
una radicale riflessione sul 
modo di essere della nosba 
organizzazione. Dobbiamo 
dire, francamente, che le 
spinte ideologiche che fino a 
ieri sollecilavano la gente ad 
aderire alla nostra organizza¬ 
zione, seppur valide, appar- 
tendono al passalo. Attual¬ 
mente, tra i soci della Coop in 
Umbria, ma non soltanto, tro- 
vlamo gente con convinzioni 
ideologiche non omogenee. 
In cosa, dunque, slamo diversi 
dagli atiri? Nel lètto che noi, a 
dilletenza di Standa, Rina¬ 
scente e altri, abbiamo una 
base sociale. Ebbene, è pro¬ 
prio questo il dato che voglia¬ 
mo valorizzate. A vendere 
mortadella sono bravi tutti. 
Ma non tutti possono disporre 


di una base sociale come te 
Coop. Ecco perché abbiamo 
pensalo proprio a un “proget¬ 
to soci'». 

Ma l'obiettivo della Coop 
Umbria è aiKhe quello di am¬ 
pliare e rinnovare proprio la 
sua base sociale, aprendosi al 
giovani, a coloro che nel futu¬ 
ro rappresenteranno i prota¬ 
gonisti del mercato. E quale 
tema, se non quello della dife¬ 
sa deirambiente. oggi é più vi¬ 
cino propno ai giovani? Per 
certi vetsi, la scelta della Coop 
Umbria appare obbligabi. 
Quello che si vuole realizzate 
é un collegamento tra la scel¬ 
la di aderire a una organizza¬ 
zione quale la Coop, e la vo¬ 
lontà di trasformare, in mu¬ 
glio, il mondo in cui viviamo. 
L'Idea, In sostanza, è modifi¬ 
care l'Identità del socio coop, 
legandola al desiderio di ogni 
umbro, di una regione più 
bella, pulita c verde, legare le 
scelle di acquistare in negozi 
coop e prodotti coop, con la 


volontà di contribuire a difen¬ 
dere l'ambiente. 

In concreto, che cosa acca¬ 
drà una volta che il «progetto 
soci» sarà operativo? Mollo 
probabilmente una quota 
(per esempio l’uno per mille 
del fatturato di ogni punto 
vendila) degli incassi globali 
sarà destinata a progetti mira¬ 
ti, che saranno scelti dalPor- 
ganizzazione. Qualche esem¬ 
pio; a Perugia TAmmlnlstra- 
zione comunale sta da anni 
lavorando al progetto per la 
realizzazione del parco natu¬ 
rate del Tevere: qualche setti¬ 
mana fa é stato lanciato II pro¬ 
getto di «forestazione urbana», 
centomila alberi da piantare 
in città. Queste potrebbero es¬ 
sere iniziative alle quali Coop 
Umbria sceglierà di dare II suo 
contributo. Particolare molto 
interessante del «progetto so¬ 
ci» è la creazione di una sorta 
di <!ub delle giovani mamtot- 
te», cui potranno aderire soci 
trai6ei ISannL ai quali spet¬ 


terà Il compilo di decidere, in¬ 
sieme agli altri soggetti dell'or¬ 
ganizzazione, quale iniziativa 
di tutela ambientale sostene¬ 
re. Insomma a Perugia, a Ter¬ 
ni, a Foligno, dovunque ci sa¬ 
rà un punto vendita Coop. 
giovani e vecchi soci potran¬ 
no scegliere di salvare il parco 
del proprio quartiere, oppure 
il fiume della città. 

Il presidenle Raggi sottoli¬ 
nea Inoltre che ogni socio po¬ 
trà controllare costantemente 
l'evoIvcre della situazione, 
grazie a dei tabelloni che indi¬ 
cheranno. a seconda del pro¬ 
getto scelto, l'ammontare del 
finanziamento e il grado di 
realizzazione deH'operazionii 
scella. Vale a dire che quanto 
più bassa sarà la linea del gra¬ 
fico relativa al fondi disponibi¬ 
li. tanto più alta sarà quell,i 
che indicherà i nuovi alberi 
piantati nel parco, o i chilo¬ 
metri di sponda del fiume ri¬ 
puliti e restituiti all'antica bel¬ 
lezza. 



Un tratto del fiume Tevere tra le colline deirumbria 


In soli 5 anni 
raddoppiate 
le nuove adesioni 


■1 Nel 1985 la Coop Um¬ 
bria contava 35 mila soci, og¬ 
gi sono oltre 64 mila. Un rad¬ 
doppio in appena cinque an¬ 
ni. Ma robtettivo è quello di 
raggiungere, nel 1994, quota 
100 mila soci. Un traguardo 
ambizioso, ma - affermano 
alla Coop Umbria - niente af¬ 
fatto lontano. Il trend di ade¬ 
sione. infatti, anche in questo 
ultimo anno è stato positivo. 
A Indicare lo stato di buona 
salute della Coop Umbria 
non è soltanto il numero dei 
soci, ma anche U latturato, 
passato dei 74 miliardi del 
1985 ai 148 del 1990. Per II 
1994 l'oblettlvD è 300 miliar¬ 
di. Già oggi, comunque, la 
Coop Umbria, con i suoi cir¬ 


ca 150 miliardi di fatturato, 
rappresenta una ddle princi¬ 
pali aziende della regione. I 
dipendenti sono 500 mentre 
nel 1985 erano 322. ed anche 
in questo caso, per il si 
prevede un incremento degli 
occupati a 800 unità. Sgnifl- 
cative anche le cifre relative 
alla superficie delle arce In 
vendila, pasMta dai 9 mila 
270 metri quadrati del 1965 
ai circa 15 mila metri quadra¬ 
ti del ‘90. Le previsioni per il 
1994 indicano che la superfi¬ 
cie delle aree di vendila do¬ 
vrebbe raggiungere il 25.400 
metri quadrali. Altrettanto 
impoitante è lo stalo di liqui¬ 
dità della cooperativa, che è 
oggi di circa 1000 miliardi di 


lire e dovrebbe aggirarsi at¬ 
torno ai 150 miliardi di lire 
nel'94. 

Coop Umbria dunque ne¬ 
gli ultimi anni ha re gUfra to 
una continua crescita, che 
prosegue. Cresce il fatturalo, 
cresce la base sociaie che 
costituisoe la ricchezza della 
cooperativa, cresce anche la 
liquidità grazie aU'apparlo 
dei soci e dei contumaiort, 
cresce la superficie di vendi¬ 
ta, con la creazione di grandi 
centri commerciali e cresce, 
infine, l'occupazione. 

Nella sua politica ditaribu- 
riva. Coop Umbria ha Sempra 
anticipato le più modone 
tendenze del meicato svOup- 
pando una linea di concen¬ 
trazione degli spazi di vendi¬ 
ta In grandi supeifid. E una 
strategia che garantisce un 
Incremento quantitativo e 
qualitativo al servizio fomen- 
.do al consumatore una di- 
■stribzione sempre più mo¬ 
derna e soprattutto più con¬ 
veniente. 

OfX 


I sucx^ssi dì due aziende di Firenze e Piombino 

Toscana, la nuova frontiera 
delle coop si chiama iper 

OIUUABAUM 


9chhima VnleeopFltm- 41 mlliandl ed oltre 30 milioni 


t ra «d è fra le prime cento so- 
.cMà italisne e, per dimensio¬ 
ni, si ptazza al sesto posto fra 
le aziende della grande distri, 
buslMie bi Italia. Però, nono- 
stame le grandi dimensioni 
raggiunie in un secolo di ailM- 
U, lo spirilo della Coop èli me¬ 
sto quello di un tempo: una te¬ 
le di negozi radicala e dilfusa 
sul amiùrio delle province di 
Flrenie, Pistola, Pisa, Arazzo e 
Sieiia. 

Tuiiddo Campaini, il presi, 
dente della Unieoop Firenze, 
‘ ha festeggiato il centesimo 
compleanno deH'azienda pre¬ 
sentando un bilancio lelaiira 
al 1990 davvero huinghiero: 
oltra mille miliardi di fatturato, 
un utile netto che ha toccalo I 


di presenze nel punti ^ vendi¬ 
ta. Un bilancio più che soddi¬ 
sfacente. Ma Campaini è. co¬ 
me ama definini, un «incon¬ 
tentabile». Non gli batta rrtlsu, 
ratti con le altre aziende del 
movimento cooperativo, vuole 
confrontarsi con I più grossi 
gruppi della grande distribu¬ 
zione nazionaTi ed intemizio- 
nati. 

Per vincere questa sirem- 
messa la Unieoop Flnmze 
punta sulla magglote qualità c 
compeliilvità del punti vendila 
che tendono a diminuire nel 
numero ma ad aumentare nel¬ 
la supcrtiefe. Il primo passo 
vano questo obiettivo è maio 
mosso neU'88 con fapeittira, a 
Montecatini nella Valdinltvolc 


(in provincia di Pistola), del 
primo Ipercoop della Toeeana. 
All'Inizio sembrò un azzardo 
investire 25 miliatdl per aprire 
un centro commeiclale di di¬ 
mensioni notevoli lontano da 
città piuttosto grandi. Ma, col 
passare del tempo, la scelta ti 
é dimostrala vincente; oltre al 
supermercato ci sono altri ne¬ 
gozi, una trenllna, ed II tessuto 
commerciale della zona non 
ha risenllto di una vicinanza 
cosi imponente. All'lpercoop 
dt Montecatini arrivano com¬ 
pratori anche dalle province di 
Livorno e Rrenze. 

Ora il progetto dell'Unicoop 
6 di creare altri ipermercati an¬ 
che nel capoluogo toscano. Il 
gioco htsomma si sposta a Fi¬ 
renze dove la Unieoop conta 
circa 76 mila soci e dove sono 
In progetto, due ipermercati. 


Per uscire dall'Impasse la Uni¬ 
eoop ha aperto una campagna 
di sensibilizzazione Ira i clienti 
ed i soci ed ha Iniziato una rac¬ 
colta di firme per chiedere che 
i due negozi vengano aperti al 
più presto. In pochissimo tem¬ 
po sono state raccolte quasi 
cinquantamila firme. 

• « « 

Rno all'anno scorso si chia¬ 
mava Coop la Proletana. Poi, 
nella primavera del 1990, é sta¬ 
to deciso di cambiare ragione 
sociale. Ed ora esiste la Coop 
Toscana Lazio. La cooperativa, 
nata a Rombino nell'immedia¬ 
to dopoguerra, ha decine di 
punti vendita, diffusi suprattut, 
to sul litorale tinenico, da Mas¬ 
sa Carrara a lutto il Lazio e fino 
a Latina II bilancio del 1990. 
dicono alla Coop Toscana I Ji- 
zio, è in linea con II trend più 
che positivo degli ultimi anni. 
L'utile ha raggiunto i 28 miliar¬ 
di con un volume di vendile di 
625 miliaidi, di cui 443 in To¬ 
scana c 183 nel Lazio. I soci 
nelle due regioni sono 222 mi¬ 
la mentre i dipendenti sono 
2.612. Eppure la Coop Tosca¬ 
na Lazio fino agli anni Settanta 
è rimasta una cooperativa di 
piccole dimensioni Poi è Ini¬ 
ziala la politica dell'espansio¬ 
ne. Il salto definitivo é stalo 
compiuto l'anno scorso con 
l'incorporazione della «Stella 
Market», una catena di super- 
metcali operante nelle provin¬ 
ce di Roma. Latina c Prosino¬ 
ne. Da questa fusione é nato 
anche il nuovo nome delta 
cooperativa. 

Ma I colpi di scena si susse¬ 
guono senza sosta. Nei pnmi 
giorni di giugno alla Coop To¬ 
scana Lazio é cambiato anche 
il vertice dirigenziale. Un avvi¬ 
cendamento che avviene do¬ 
po una ventina d'anni di ge¬ 
stione in crescita costante il 
nuovo presidenle della Coop 
ToKana Lazio é Rotictio Con¬ 
ti Ha quaranlanovc anni, é na¬ 
to a Cecina (in provincia dt Li¬ 
vorno) dove vive, é laurealo in 
economia c commercio all'u- 
niversilà di Pisa. Conti é stalo 
vice presidenle della coopera¬ 
tiva dal 1972 ella sua nomina a 
presidente. 

Gli ha pas.sato il icsllmonc 
Sergio Mcini. Iivomesc anche 
lui, che ha guidato la coopera¬ 
tiva dal 1971 11 nuovo vice pre¬ 
sidente é Ga;ilone Nolari. Ha 
54 anni ed é di Grosseto II 
cambio di guardia fra le due 
presidenze C stato l'occasione 
per salutare Sergio Memi, che 
é stalo una figura di primo pia¬ 
no del movimento cooperativo 
lin dai primi anni del dopo¬ 
guerra Ed é sotto la sua dire¬ 
zione che la cooperativa ha 
vissuto gli anni più importanti 
del suo cammino verso lo svi¬ 
luppo lino a diveniate una 
grande impresa Inserita sald.i- 
mente Ira le principali aziende 
di-l muvimcnioi (K>|icralivu 



LAQUAUTÀ 
HA IL NOSTRO NOME 


Noi del Salumificio Branchi da oltre 40 anni producia¬ 
mo il salame, o questo prodotto abbiamo dedicato e 
dedichiamo tutte le nostre cure e attenzioni. 

L’utilizzo esclusivo del suino, una scelta meticolosa 
delie carni, tutte di provenienza nazionale, un intelli¬ 
gente dosaggio nell’aggiunta degli aromi naturali, 
uria coTitlnuo ricerco per produirre nel rispetto delle 
più sane e antiche tradizioni, ci hanno permesso di fa¬ 
re della nostra gamma di salumi, una linea di prodot¬ 
ti naturali e dal gusto squisito, che potrete trovare in 
tutti gli Ipermercati e Supermercati Coop. 


SALUMIFICIO SpA 


Via Alcide De Gasperi 15 • TRESCORE CREMASCO (CR) 
Telefono 0373/273.040 274.276 Fax 0373/274.376 





ATAVOU 
L’EUROPA Um 
HAUN LEADER 





n. GRUPPO BARIIXAi LEADER IN EUROIK PER LE PASTE 
ALIMEN1ARI E FRA I PRIMI NEI FRODOm DA FORNO. 
RILEVANTE IMPEGNO NELLA RICERCA, IN PARnCOLARE 
NELLE “TECNOLOGIE DEI ICATE”, PER SERVIRE MEGUOI 
CLIENTI E SODDISFARE 1 BISOGNI DEI CONSUMATOIO. 


FATTURAID DI GRUPPO NEL 1990; 2.400 MILIARDI DI URE. 
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Sport 



Trapattoni II giorno dopo la conclusione deirintricata vicenda il tecnico racconta 

riabhracda la sua verità: «Sono felice, ma non immaginavo tutto questo can can 
la Juventus II mio ciclo era esaurito. Non Tho fatto per soldi, Pellegrini me ne 
-II-.. ■■■! dava di più, ma per vo^a di novità». Oggi Tlnter presenta Orrico 


Vo^a dì tenerezza 


Giovanni Trapattoni racconta ai cronisti la sua veri¬ 
tà. «Ai pnmi di febbraio cominciai a parlarne con 
Pellegnni, ma lui continuava a nmandare. Non è 
una questione di soldi, l’inter me ne avrebbe date di 
più. Lascio una squadra che sarà protagonista La 
Juventus non mi aveva contattato e neanche la na¬ 
zionale*. Oggi, intanto, l’inter presenta Corrado Om- 
^co, il suo nuovo allenatore. 


QAIIIOCICCARBLU 


■aONlSEliO BALSAMO Pa¬ 
lazzi in costnizlonc, lunghe file 
di macchine, gli ultimi prati 
che SI confondono coi cortili 
/delle fabbriche Qui, vicino al¬ 
lo svincolo della tangenziale, 
in un’azienda di tubi di scap¬ 
pamento di cui é comproprie¬ 
tario, Giovanni Trapattoni con- 
stma ai cronisti la sua verità 
I sull'estenuante mercanteggia¬ 
mento tra Juve e Inter di cui è 
stato oggetto Una sede neutra 
congeniale al Trap In questa 
- fetta di periferia, infatti, a due 
' passi da Cusano attecchisco- 
' no le ‘-uè radici Radici salde 
-che, anche in mezzo alla bufe- 
I ra, gli han permesso di non 
peroen! la bussola 
Eccolo davanti a noi il Trap 
[Sembra in splendida forma, 
‘quasi ringiovanito Ciacca ver¬ 
de, cravatta intonala, lieve¬ 
mente rilassato. Passala la bu¬ 
fera, si e tutti un po' più amici. 
SI può cominciare Niente for¬ 
malità tre marmllte catalitiche 
alle spalle e una scrivania a 
fargli da trespolo Via, allora 
.Sorvo felice, molto felice 
che questa stona sia finita Tra 
l'altro non immagmavo davve¬ 
ro che potesse venir fuori tutto 
questo can can Ora vom-i 
puntualizzale alcune tappe 
deUa vicenda che finora non 
sono state chiarite Tutti dico¬ 
no. Trapattoni rompe il con¬ 


tratto. Trapattoni pianta m as¬ 
so rinler Calma, vediamo to¬ 
me sono andate le cose Già 14 
mesi la, quando sotto le pies- 
sloni di Pellegnni rinnova il 
contratto, io ero perplesso II 
motivo è semplice sentiv» c he 
questo mio ciclo all'lnler si a la¬ 
va esaurendo Ci sono dei det¬ 
tagli, a volte, che diventono 
importanti Faccio un esem¬ 
pio io ho sempre tenuto conto 
dei comportamenti di alcuni 
mandi ailenatori del passato 
mndiamo Uedholm Ogni 

2 uattro<mque anni se ni* urt¬ 
ava Sentiva che c era biso¬ 
gno di aria fresca Che I lilosi, I 
giornalisti c gli stessi giocatori 
volevano facce e sltuazisni 
nuove A volte, serve ricomin¬ 
ciare daccapo Si rigenerano 
gli stimoli. SI fanno nuovi pro¬ 
grammi Beh, tutte queste sen¬ 
sazioni mi si sono prepoatnte- 
mente riaffacciate, quest .in¬ 
no, ai primi di febbraio Ne ho 
parlato con Pellegrini e gli ho 
detto di cominciare a guard ir¬ 
si attorno Lui l'ha ritenuta una 
battuta, ma io non l'ho detta 
come battuta. Dopo un mese 
ho ripreso l'aigomenlo, ma 
Pellegrini mi ha detto che non 
era il momento Insomma. alla 
fine, gli ho scritto due righe do¬ 
ve precisavo la mia posizionec 
dove esternavo li mio deskte- 
no di cambiare. SI volevo 
r 


«Giallo» Baroni 
Una bobina segreta 
sca^ona Ro^? 



cambiare, ma non per Berti o 
per Matthaues o perche si era 
incrinato il mio rapporto con il 
presidente In tutte le famiglie 
succede prima o poi una di¬ 
scussione Normale, mi stupi¬ 
rei del contrario Comunque, 
Pellegnni mi rispose che trova¬ 
re un sostituto non sarebbe 
stato facile SI. lo so, risposi, 
però non ntengo di dover re¬ 
stare > «La cosa non ha più 
avuto alcun seguito verbale e. 
sinceramente, non avrei mai 
pensato che'pigliasse una pie¬ 
ga cosi grave e grottesca L'ac¬ 
cordo, alla fine mi sembra co¬ 
munque equilibrato Bisogna¬ 
va trovare un equilibrio tra le 
esigenze dell uno e la tutela 
del prestigio dell'altro lo co¬ 
munque non mi sono mosso 


per una questione di quattrini 
Pellegnni me ne avrebbe oller- 
u di più Nò mi faceva paura 1 1 - 
lesi di stare fermo un anno 
non ci fosse stato un proble¬ 
ma di sanzioni disclplinan I i- 
vrei anche latto Potevo lare il 
commentatore teicviso, a piedi 
non sarei restato Di fronte alle 
pressioni di Pellegrini avrei an¬ 
che npieso la guida dell Inter 
Lo avrei fatto con il mio solito 
spinto, anche se con un am¬ 
biente ormai detenorato Una 
cosa voglio però precisare 
non lascio una squadra a pez¬ 
zi Lascio una squadra che è 
sempre stata protagonista e 
che lo sarà anche in futuro I 
problemi, semmai, vengono 
per me Dopo l'intervento di 
Agnelli e il suo attestato di sti¬ 
ma mi sento ancor più mouva- 


to a far meglio Devo perù n- 
partite da zero Un compito 
gravoso, difficile, che vrglio 
assolvere nel modo migliore* 
Ancora due precisazioni 
quando espressi a Pellegrini il 
mio desideno di cambiare, 
non avevo avuto nessun con¬ 
tatto precedente con la Juven¬ 
tus il suo interessamento è av¬ 
venuto dopo Idem per la na¬ 
zionale nessuno si è mai fatto 
VIVO con me Infine Pellegrini I 
nostri rapporti sono sempre 
stali buoni Certo, abbiamo 
avuto delle divergenze, come 
sempre succede tra chi lavora 
insieme Ci lasciamo senza 
rancore In questi cinque anni 
ha fatto grandi sacrifici per 
mettermi a disposizione dei 
buoni giocatori* 



Capetto, neo tecnico del Milan, nceve rimpiimatvi da Gallianl A sMstrà Tiapattoni non vede fora di appmdare alla Juve 


Il Milan presenta il nuovo allenatore, Fabio Capello, ex calciatore 
manager della Fininvest: promette spettacolo e aspetta Gullit 


«Sacchì sarà il mìo modeUo» 


Fabio Capello, 45 anni appena compiuti, dopo un 
buon passato da calciatore, un lungo apprendistato 
nel Gruppo Fininvest, come allenatore del settore 
giovanile, della prima squadra e di Direttore genera¬ 
le della Mediolanum Sport, società polisportiva del 
Gruppo, è stato presentato come successore di Arri¬ 
go Sacchi: «Non sarà facile ripetere quello che ha 
saputo fare Sacchi, ma io et proverò». 


PIER AUGUSTO STAQI 


M 11 caso Baroni si ispira 
sempre di più ad un romanzo 
di Raymond Chandler Un gial¬ 
lo in piena regola l'ultimo col¬ 
po di scena à un nastro segre¬ 
to. Eira Fiorentina e Napoli, in¬ 
tanto, onnai è «guerra*. 

firaize. Mossa a sorpresa 
di Moreno Roggi II legale del 
diesse della Fioientina. Mark) 
Motgante, ha diffuso un comu¬ 
nicato nel quale si rivela l'esi¬ 
stenza di una cassetta, con la 
registrazione di un colloquio 
avvenuto H 15 giugno scorso 
Le wei sono quelle di Roggi e 
di Roberto Natrici, consigliere 
delegato del club viola II com¬ 
mento di Natrici all'operazio- 
ne-Baronl, prelevato dal Napo¬ 
li per sei miliardi e duecento 
milioni è «L imbroglio « stalo 
commesso dal Napoli, perché 
ha depositalo il contratto in 
tega senza attendere l'accor¬ 
do economico fra noi e il gio¬ 
catole». Alla domanda espTici- 
la di Roggi («devi essere one¬ 
sto, voi sapevate lutto?*), Na¬ 
trici ha nsporto «SI* La casset¬ 
ta, si legge nella nota, è a di¬ 
sposizione della Fedeicalclo. 


NaMH. Durissima la repli¬ 
ca della società azzurra alla ri¬ 
chiesta di Cecchi Ciori di porta¬ 
re in tribunale i due uomini 
mercato. Previdi e Petinetti. Il 
presidente Fertaino ha corno- 
cato un Consiglio d'ammini- 
slrazlonc straorclinario per lu¬ 
nedi prossimo per decidere le 
contromosse del Napoli Ieri si 
ò limitato a dire «La Fiorentina 
si sente imbrogliata per aver 
pagato Baroni quella cifra? Al¬ 
lora lo fummo anche noi 
quando prelevammo II gioca¬ 
tore dal Lecce, pagando cin¬ 
que miliardi e mezzo». Sarca¬ 
stico il diesse, Giorgio Penneitl 
•Per qualcuno tutto quanto fa 
spettacolo, ma il cralclo non ha 
bisogno di questi film Sepolta 
Fiorentina cerca un appiglio 
per tirarsi indietro, ctuesta ò 
un'altra stona* 

Federcalclo Oggi Carlo Si¬ 
ca, capo dell Ufficm giuridico, 
riferirà a Malarrese quanto 
emerso dal dossier presentalo 
dalla Fiorentfna Qualora sia¬ 
no riscontrale irregolarità, ta 
palla passerà all'Ulficio indagi¬ 
ni e all Ufficio tesseramenu 
SB 


!■ MILANO Con lui Silvio 
Berlusconi tenta un'altra 
scommessa Dopo Socchi, 
battezzato airepoca del suo 
arrivo a Milano come II signor 
nessuno, sua Emittenza lenta 
la carta Capello, un uomo di 
«scuderia*, cresciuto a livello 
tecnico e manuertale nella 
grande famiglia f%iivtest II do- 
po-Sacchi è iniziato ufficial¬ 
mente ieri alle 12 08. nella se¬ 
de del Milan nella centralissi¬ 
ma via Turati, dove Fabio Ca¬ 
pello, 45 anni compiuti l'altro 
ieri con un buon passalo da 


calciatore (3 .scudetti con la 
Juventus, uno con il Milan, 32 
presenze nazionali e otto reti, 
di cui una storica a Wembley 
nel 73 che valse agli azzuni la 
prima vittoria italiana in In¬ 
ghilterra ndr), si è presentato 
alla stampa Al suo fianco 
l'amministratore delegato del¬ 
la società Adriano Calliani 
Suo il discorso introduttivo, 
con un ultimo ringraziamento 
ad Arrigo Sacchi e poi la paro¬ 
la passa a lui, a Fabio Capello 
da Piens (Gorizia) «Sono 
contento e orgoglioso di sede¬ 


re sulla panchina di una squa¬ 
dra come il Milan che ha scnt- 
to pagine memorabili della 
storta dei calcio - dice II neo 
tecnico rossonero vìsibllemn- 
te emozionato- Per me £ un 
onore succedere a Sacchi e so 
an^e che per me non sarà fa¬ 
cile ripetere quello che ha 
spauto fare lui questa è però 
la mia personale scommessa 
A me le cose facili non sono 
mai piaciute* 

Le domande sono incal¬ 
zanti, tutti vogliono sapere tut¬ 
to da come intende far gioca¬ 
re il nuovo Milan, a come pen¬ 
sa di essere accettalo dai gio¬ 
catori Ma soprattutto ci si 
chiede come sarà il Milan se¬ 
condo Fabio Capello? «Sarà 
una squadra che farà dello 
spettacolo II suo credo, come 
ha fatto m questi anni - ha 
spiegato- lo camminerò sulle 
orme di Sacchi, la sua strada £ 
stata ben segnata e a me non 
resta altro che seguirìa Certo, 
apporterò anche degli accor¬ 
gimenti tattici, ma questi sa¬ 


ranno latti cammin facendo, 
prima dobbiamo partire, co¬ 
noscerci Ad ogni modo sarà 
un Milan spettacolo^schierato 
a zon >, con tanto di pressing e 
tanto lavoro di preparazione 
Penso però di dosare l'uso del 
fuongioco, l'adotteremo solo 
in determinate situazioni, non 
come costante arma di dife¬ 
sa* Quale sarà il modulo'^ 
•Penso di applicare un 4-4-2 
con Van BaMen punta di mo¬ 
vimento e Serena come 'tor¬ 
re*, uomo di riferimento* Sul¬ 
la panchina del Milan c'era 
già stalo, nella stagione 
86/87, quando subentrò al 
'untone' Uedholm . esone¬ 
rato Ira polemiche e stupori II 
suo lavoro fu subito buono 
zona-Uefa conquistala nello 
spareggio con la Sampdoria 
Al termine di quell incontro 
disse |>erò che mai più avreb¬ 
be latto l'allenatore cosa l'ha 
Indotto a cambiare idea’’ «In 
quatlrt) anni ho nfiutalo alme¬ 
no qu ndici panchine, anche 


importanti, ma io volevo cre¬ 
scere in questo Gruppo e im¬ 
parare Quello di 0^1 non £ 
comunque un passo indietro, 
ma £ i) coronamento di un la¬ 
voro* 

Nel suo futuro c'£ solo la 
panchina del MlUnt «lo ho 
due anni di contralto con ri 
Milan (800 milioni all anno, 
ndr), e sono abituato a vivere 
il presente sino in fondo* Esi¬ 
ste un problema Gullit’ «Ruud 
non £ mai stato un problema 
Anzi, proprio ien il prof Maer- 
tens ci ha fatto sapere che tut¬ 
to procede per II meglio e tra 
un mese sarà a posto* Infine 
ur. uumanda maliziosa £vero 
che con Capello allenatore 
del Milan di Eferluxom si crea 
la fiura del presidente allena¬ 
tore? Capello si morde la lin¬ 
gua e poi deciso ribatte •Ri¬ 
sponderò sul campo* Senta 
Capello, chi rischia di più l'In- 
ter con Omeo o Berlusconi 
con lei’ •Effettivamente sono 
propno due belle scommes¬ 
se* 


Maradona 
sempre più pentito 
Chiede scusa 
ancheaSanfilippo 


Apparizione pubblica di Diego Maradona (nella foto) a 
Buenos Aires in giacca e cravatta il Pibe in Tribunale non ha 
commentato le attuali vicende ma ha presentato le sue scu¬ 
se all ex calciatore Sanfilippo chiamato atraditore della pa¬ 
tria* quando questi affermò che il più grande era Pel£, non 
Maradona Alle s< use Sanfilippo ha mirato la querela, «vo¬ 
glio contnbuiie allo sforzo di Diego per libc'vsi dalia cocai¬ 
na e tomaie a giocare per 1 Argentina* 



Il neopromosso 
Palermo minaccia 
ii Comune: 

1 miliardo 0 lascio 


Promosso in sene B dopo 4 
stagioni di C 1 US Palermo 
rischia di non partecipare al 
prossimo campionato Lo 
hanno annunciato gli ammi¬ 
nistratori della società che 
hanno col Comune una di- 
sputa sulla gestione dello 
stadio «La FavonUi* Motivo dell,) •querelle* con la scadenza 
della concessione I indennizzo di 1 miliardo di spese di ge¬ 
stione che li Comune «dovrebbe* rifondere il Palermo 


Geopolitica a calci 
In Calabria 
la finalìssima 
tra squadre liguri 


Savona e Sestrese, città divi¬ 
se da meno di 40 chilometri 
di Riviera ligure hanno vinto 
la Coppa "alia interregiona- 
ie c quc'la di promozione, ti¬ 
toli tra I quali è prevista la di¬ 
sputa di una Supereoppa. 
Logica I aspettativa per una 
partita «accessibile* La Federealcio ha risposta con la sua 
logica linalcaLocn Calatjna, mille chilometn dalla Uguna. 

ti Giudice spiortivo della Fer- 
dercalcio ha respinto il re¬ 
clama della Lucchese con¬ 
fermando li risultato di 2-1 a 
favore del Brescia nella par¬ 
tita del 9 giugno t^a decisio¬ 
ne ratihca la classifica del 
campionaio di sene E con la 
Lucchese quarta non promossa e il Brescia salvo Motivo del 
reclamo un giocatore del Brescia Luz,ardi, convocato nel- 
1 Under 21 non presentatosi al raduno .iveva invece giocalo 
in Brescla-Lucchese 


Respinto reclamo 
della Lucchese 
Niente spareggio 
periaserìeA 


Indagine Boxa 
su doping e sport 
«Drogato» 
il 19% degli atleti 


ne e steroidi anabolizzanti 
ne.il2%aibetabloccanti L 
poli 


.Secondo un indagine Ooxa 
su mille atleti italiani e 200 
Ira medici, allenaton e ma¬ 
nager ncorrercbbero al do¬ 
ping per migliorare le pre¬ 
stazioni agonistiche U 19% 
degli atleti 11 10% ha riferito 
“ I uso frequente di amletami- 
il 7% li ricorso all emoirasfusio- 
indagine è stata presentata a Na- 


Sprinter contro 
Burreil e Lewis 
sfidati in pista 
da Ben Johnson 


I Olimpiade di Seul 88 che 
lalo dagli annali In pista 
Adeniken 

McEnroe 
vakoconCaratti 
a pochi giorni 
daWimbledon 


Leroy Bunell neopnrnalista 
mondiale dei 100 piani con 
9"90 sarà in pista l'I luglio 
n Francia a Vilicnueve 
dAscq accanto al conna¬ 
zionale Cari Lewis i! •figlie 
del vento* e al canadese Ben 
" Johnson lo squalificato de'- 
coive in S'S? tempo poi cancel- 
anche MItchell Witherspoon, e 


Cnsuano Caram ha battuto 
nel primo turno del torneo 
di tennis Atp di Manchester 
(250 mila dollan di premL 
campi in erba), i americano 
John McEnroe per 7-6, 7-6 
McEnroe slava attraversan- 
do un eccellente periodo di 
torma (in Spagna-Usa di Coppa Davis aveva vinto i due sin¬ 
golari) e SI dicev.i pronto per gli Open inglesi che miziano 
lunedi prossimo sui campi d'erba di Wimbledon 

Una fuga lunga 120 chik>- 
metn i prepa-mlivi per la vo¬ 
lata gli spettatori ette aspet¬ 
tano invimo I clclistf e che 
salutano poi 1 incredulo 
Thierry Govenou primo al 
traguardo di Narbonne meri- 
tre li gruppo dei migliori re¬ 
sta intrappolato nei vicoli del centro storico £ successo in 
Francia, alla t* tappa del Mldi-Ubre, poi annullata. Intanto 
m Spagna Gianni ^gno ha vinto la 1* lappa della Bicicletta 
Basca, Eibar-Valmascda di 192 km 


FEDERICO ROSSI 


Gruppo depistato 
in Frauda 
Bugno vittorioso 
in Spagna 


LO SPORT IN TV 


Rallino. 0 SS Budapest Scherma. Campionati del mondo (fio¬ 
retto femminile a squadre) 

RaMue. 18 30 Sporisera, 2015 Lo sport 
Raitre. 1S4S Foligno Ciclismo Giro d Italia dilettanti 1615Chi- 
gnoloPo Motonautica Campionato europeo ofishore. 1640 
Anzio Vela Cimpionato europeo, 18 45 Derby 
Tele -F 2. I3 30 CLilcio Campionato argentino ISSO Atletica 
leggera Gran Bretagna-Germania, 18 30 WresUing Spotlight; 
19 30Sportlme 20 Eroi 20 30BiisketNba, 22 30 II grande ten¬ 
nis 23 30 Sport parade. 0 30 Basket Nba 


Mercato. Agostini a Parma 

Haessler e De Marchi a Roma 
Romano al posto di Careca? 


Ai mondiali il fioretto 
delle azzurre è d’oro 


■E ROMA Colpo grosso del 
Parma, ha acquistato dal Milan 
l'attaccante Massimo AgoMi- 
ni (27 anni), pagandcLo cin- 
ue miliardi e mezzi e conce- 
endo un'opzione su Alessan¬ 
dro MelU (22) Definito lo 
scambio Roma-Juventus. il te¬ 
desco HttCMler ^25) e il di¬ 
fensore De Marcili (25), que¬ 
st'ultimo in prestito per un an¬ 
no, scendono nella Capitale, il 
portfeie Penizzi (21) e sei 
miliàldi prendono invece la 
strada per Tonno L'accordo £ 
stato sottoscritto nella sede 
della Juventus dai direllore ge¬ 
nerale bianconero Enneo 
Bendoni c dal team manager 
della Roma Emiliano Mascctti 
Ancora Juventus problemi per 
li trasferimento a Ban di Fortu¬ 
nato (28), che chiede un con¬ 
tralto triennale e settecento 
milioni a stagione Una voce 
da Napoli; potrebbe arrivare il 
brasiliano Romarto (25), in 


rotta con il Psv Eindhoven 
L'attaccante della Sele(aù 
prenderebbe il posto di Crùr- 
ca (31). destinato a sbaicarr 
nel calcio giapponese II Ns- 
poll ha presentato Pnsrcddia 
(27) e insegue Dell'Anno 

(24) dell Udinese Rizzardl 

(25) è stalo rispedito, dopo un 

anno deludente, a Cremona II 
nuovo direttore sportivo del 
Tonno, Moggi, ha definito con 
la Lazio I aìlare Dino Bagglo 
(20) in prestito al club Pian 
cazzurro per un anno li Ton 
no ha chiesto Giusti (23) alla 
Lucchese risposta due rniliai 
di e duecento milioni |>cr l.i 
metà Nappi (25) é vicino a 
Genoa Voìpeelna (301 alla 
Casertana Paci (27) passerà 
dalla Lucchese al Palermo Ml- 
khaiUchenko (28), infine, 
conoscerà domani il suo luto 
ro a Genova sono attesi gli 
emissari del Rangers Glasgow 
dove li sovietico si trasicTira 
perquattroanni 0.98 


■B BUDAPEST Seconda me¬ 
daglia per l'Italia ai campio¬ 
nati mondiali di scherma in 
corso di svolgimento a Buda¬ 
pest Dopo il successo di Gio¬ 
vanna Trillini nella prova in¬ 
dividuale, ie fiorettisi azzur¬ 
re sono di nuovo balzate alla 
nbalta conquistando il titolo 
di campionesse del mondo 
nella prova a squadre Nella 
agguerrita finale hanno bat¬ 
tuto 1 Unione Sovietica per 9 
a."; 

Nel dettaglio quattro vitto¬ 
rie sono stale conquistate da 
Donna Vaccaroni, grande 
protagonista del successo 
azzurro, due da Giovanna 
Tnllini e una ciascuno da 
Margherita Zaiaffi, Francesca 
Bortolozzi e Diana Bianchini 

La medaglia di bronzo £ 
stata conquistata dalla Ger¬ 
mania, che nelle semifinali 
aveva perso di misura (9-7) 


dall'Italia, dove ha superato 
la Romania per stoccate do¬ 
lio che la gara si era conclu¬ 
sa in pantà 8-8 
Attilio Fini, coordinatore 
tecnico delle squadre italia¬ 
ne. ha dichiarato che la «Bor- 
tolozzi e la Vaccaront oggi 
(ieri, ndr) sono andate mol¬ 
to forti, ma tutta la squadra 
ha girato bene Sono soddi¬ 
sfatto mi quanto al torneo mi 
spiace un po' per la gara di 
fioretto maschile dove cè 
stalo un errore di arbitraggio 
ai danni di Andrea Sorella* 
Giovanna Trillmi ha detto 
■Questa medag'ia a squadre 
mi la lo stesso piacere di 
quella vinta nell individuale 
Ho perso quattro volte in se- 
miiinale ma 6 stato a causa 
di una vecchia tonta a un pie¬ 
de che SI £ riacutizzata Que¬ 
sto speiga perchè in qualche 
momento della gara ho tiralo 


male* 

Fer quanto riguarda la pro¬ 
va di fioretto a squadre ma¬ 
schile, positivo fin qui il com¬ 
portamento degli schermido- 
n azzurt) Borella, Puo:ini, 
Numa, Cervi e I olimpionico 
Cerioni, si sono. infatti, bril¬ 
lantemente quahiicati per ì 
quarti di finale Oggi scende¬ 
ranno di nuovo in pedana 
per tentare la scalala al titolo 
mondiale, ma dovranno fare 
I conti con la Francia, la Ger¬ 
mania la Cina la Corea del 
Sud I Unione Sovietica Cu¬ 
ba e Polonia che insieme al- 
i Italia hanno conquistato 
t accesso di quarti 

Questo il dettaglio CLAS- 
SIHCA. I) Italia. 2) Urss, 3) 
(jermama 4) Romania 5) 
Ungheria 6) Cina 7) Polo¬ 
nia 8) Francia Semifinali 
Italia batte Germania 9 a 7 
Urss batte Romania 9 a 3 


n cavallo si è dato al doping 


Lui c’è finito in carcere Ma il fenomeno va ben oltre 
la non modesta persona di Jean Mane Pitavv, veten- 
nario di gndo, che il traffico di sostanze dopanti lo 
organizzava nel mondo delle corse di cavalli, in cut 
era di casa. Doping e sport sono due termini che, 
sempre più, sembrano formare un binomio inscin¬ 
dibile In nome della competitività e dei guadagni 
che consente, a spese dei cavalli 


OIULIANO CAPECELATRO 


■i (}ualche amico doveva 
avergli suggerito di darsi all ip¬ 
pica E Jean Marie dopo aver 
soppesato il prò e II contro, do¬ 
veva essersi detto che I idea 
non era da scartare Anzi con 
la sua laurea in veterinaria, i 
cavalli potevano trasformarsi 
in galline dalle uova doro So¬ 
prattutto se non si tosse lascia¬ 
lo fuorviare dalle patetiche 
baggianate di quel vecchio 
rimbambilodl De (touoertin 
Munito del suo bagaglio 
ideale Jean Mane Pitavy ha 
latto il suo ingresso nel mondo 
dei cavalli, muovendo i pnmi 
passi in un allevamento di Ca 
gnes-sur Mer nelle Alpi marit¬ 
time Si è fallo presto un nome 
Tra le sue mani sono finiti Irot- 
latori famosi noti campioni di 
galoppo, come Triplych e All 
Along e numerosi puledn del¬ 
la scudena di Daniel Wilden- 
stem uno dei maggiori pro¬ 
prietari I CUI cavalli erano alle¬ 
nati da Palnck Biancone Una- 
scesa irresistibile fino a poter 


annoverare nella sua agenda il 
nome prestigioso di Curasi 
quattro volle vincitore del Gran 
f^x d Amènque e i cavalli da 
corsa che 1 ex ministro Gaelan 
Duval faceva allevare alle Mau¬ 
ritius 

Ma presto deve esserglisi po¬ 
sto un problema come dire'^, 
di coscienza Era possibile aiu¬ 
tare qualcuna di quelle povere 
bestie a vincere anche contro, 
anzi meglio se contro i lavon 
del pronostico Da buon medi¬ 
co Pitavy sapeva che era pos¬ 


sibile Bastava chiedere un aiu¬ 
to adegualo allachiiTica E sul 
piano morale none era da far 
si troppi scrupoli Lesempio 
veniva dai collcghi a due zam 
pc dei cavalli dai velocisti che 
non lesinavano certo le soslan 
zc stimolanti per rubacchiare 
un decimo di secondo ai ero 
nometri dai lanciaton che si 
rimpinzavano di analrolizzanti 
per guadagnare una manciata 
di centimetn dai calciaton 
che traviati forse dalla lettura 
di Baudelaire e de 3uincey fa¬ 
cevano indigestione di cocai 


na. 

E doping sia si dev« esser 
detto Pitavy mentre il suo be¬ 
nessere cresceva di pan passo 
con lo svanire degli rcnipoU 
residui studio a Nizza, casa di 
vacanza in Corsica, lussuoso 
appartamento a Chantilly Ma 
propno nella regione di Chan¬ 
tilly dove ogni anno vengono 
allenati 2000 cavalli è matura¬ 
ta la sua disvrazia. Un inchie¬ 
sto dopo che il consigl» re¬ 
gionale dei vetennan aveva ri¬ 
scontrato inegolantà nella 
vendita di sostanze anaboUz- 
zanti ha portato all anesto di. 
quattro farmacisti Una ventina 
di allenaton ed allevatori sono 
stili mterrogdli Flaconi so¬ 
spetti sono stali sequestrati e 
sono sotto analisi Quindi la 
bomba 1 arresto dello stimato 
professioiLSta del 4Senne 
Jean Mane Fìechette per gli 
amici, incastrato a quanto si 
dice da un anabolizzante, il 
Boldone e incriminalo per 
•traflico di sostanze vek nose e 
proibite* 



rUnità 

Giovedì 
20 giugno 1991 
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